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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
vttuati i festivi. 
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\ Roma per trimestre 
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all'Estero (franco fino ai confini). 
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ROMA 1 Agosto. 


PARTE OFFICIALE 
—— eo 
Gli Eminentissimi signori Cardinali della Gen- 
sa-Sermattei, Vannicelli-Casoni , ed Altieri de- | 
stinati dalla Santità” pi Nostro Sienore PAPA 
PIO IN per la Commissione Governativa di Stato, 
giuoséro jeri sera in Roma circa le ore 10 e 
mezza pomeridiane, e presero alloggio nell’ ap- 
portamento del Cardinale Segretario di Stato al 
Quirinale, ove banno stabilito la residenza di det- 
ta Commissione. 
ome 
CIRCOLARE 
del Sig. Generale Quilinot di Reggio, Comandante în 
Capo; a: l'ommissari Generali dell’ Iutérnoy Finan- 
st, Grazia e Giustizia, e Lavori pubblici. 


Signore: 

Sti Satta”, nello scopo di provvedere al 
riordinamento degli Stati Pontificj, si degnò no- 
minare una Commissione Governativa la quale, 
munita di pieni poteri, risiederà in questa.Ca- * 
pitale. Essa è composta degli Eminentissimi si- 
gnori Cardinali Gabriele della Genga-Sermattei, 
Luigi Vannicelli-Casoni, e Lodovico Altieri. Que- 
sta Commissione, la quale è incaricata di forma- 
te un Ministero, è giunta in Roma. 

L'alta missione, di cui è investita, mi per- 
melte di rimettere al Governo Pontificio i. poteri 
che gli avvenimenti della guerra avevano mo- 
Mentaneamente concentrato nelle mie mani. Nel 
momento che cessano le mie relazioni di servizio 
(00 vii, io sento, o Signore, il bisogno d’at- | 
testarvi la mia riconoscenza pel concorso attivo, | 
ci al tempo stesso illuminato, che vi siete. com- 
Piaciuto di accordarmi nella direzione degli altari. 
.. Le mie relazioni con voi mi lascerarino , o 
Signore, preziose rimembranze, dacchè toi in | 
Un posto difficile ed in gravi circostanze avele | 
Teo ogni possibile servigio. È 
Ricevete, vi ‘prego, «con questa espressione i 
della mia gratitudine. l’ assicurazione della mia | 
alta considerazione e de’ miei distintissimi senti- 
Menti. Il Generale in Capo 

È Otpînor De Regcio. 
. Monsieur, i FETTA 

Si Sanrert, dans le but. de:pourvoir à la. réor- 
beer des États Pontificaux, a daigné nommer | 

e ommission gouvernementale qui, munie de | 
a) Pouvoirs , fera sa residence,dans. la. Capi- 
e. Elle est composte de. LL: EE.»1 
e sia, Della ‘Genga-Sérmialtei sE 
da ‘Casoni, et Ludovic Altieri., Celle 
do JUi est chargée deformeran Ministère;» vient 
arriver a Rome, , guoe ilanp, ongiggu. ave 
drm de isso done, lidi, 
deo f i \romeLtre, au. gouvernement 
PoUVOIPS: ‘quel ls: érenéntonsde: 


| Termometro R. | Igrometro | 
| ester.al Nord | a 


a capello | Direzione det vento | Stato del cielo 


dd. 
m. 
d. 


Nuvoloso. 
Sereno. | 
Ser. uuv. sp. 


avalent  momentanément  concentré . dans mes 


de service avec vous, Monsieur , j' “prouve le 
besoin de vous temoigner ma reconnaissance pour 
le concoursà la fuis actif et écla que vous avez 


| bien voulu m' accorder daus la direction des af- 


faires, 
Mes relations avec vous, Monsieur, me lais- 
seront des precienx souvenirs, ‘et vous avez ren- 


du , dans un poste difficile, pendant de graves , 
circostances , tous les services qu' il était possi- | 


ble de rendre. 
Recevez ici 1je vous prie , avec cette expres- 
sion de ma gratitude, l'assurance de ma haute 
consideération er des mes sentiments très distingues. 
Le Général en Chef 
Oupixor Dr Recuio, 
E o PDT 


COMMISSIONE 
di ricuperamento, e restituzione delle Robe, Mobili 
e Suppellettili, requisiti dall’ abolito Governo. 


ROBE RICUPERATE 


altare con suo piede a candeliere 
rgentato. 
9 Quattro Candelieri di ottone da tavolino. 
10 Un Orologio a pendolo con quadrante di smalto. 
11 Altro simile più piccolo segza il quadrante. 
12 Un Incensiere di metallo inàrizentato. 
13 Altro sinfile più piccolo. 
14 Un Secchietto . ed Asporsòrio ‘dî metallo inargen- 
tato ad'uso di ‘wequasanta. * 
45 Un vicella di metallo inargentato per incenso. 
46. Altra quasi simile. 
AT Una Zappiera grande di tertaglia inglese. 
18 Un Cameo in pietra ilura ràpprosentante un: ri- 
tratto di' un Eminentissimo:* 
419 tina Medaglia dî bronzo' rappresentante in Emi- 
menlissimo. fi 
20 Una Scattola d'oro di forma quadrilunga. 
21 Altra Scattola djerg a bariletto schiacciato. 
22 Un Orologio d'oro, tascabile." 
23 Un pajo di Fibbie da starpe di metallo ‘giallo. 
O Hipigà alle RR. toghe di San is. 
gna amonna 2, Bavort, "i medipera giondezga.: 
39 Uoa Campanella di bronzo ad yso di sagrestia. 
ni) ARC PPO dhe "Ceribiai VO 
lato” iorett alert?! baji 
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TO GIORNALE SONO OFFIC 


Mercoledì 1. Agosto. 
AVVERTENZE 

Le lettere,! i\pieghi, 4 gruppi; co 

me I richieste ‘d'inserzionij  dovranmo 

. essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


minisisazione del Gioraale. di Romain 
Piazza di Sciarra Num. %37. 


LI. 


EZZA: DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


mains. Au moment où vont cesser mes rélations | 


‘Temperat. mass. + 25,6 Temperat. miu. 


= = pina 
Csserrazioni fatte ad ore diverse | 


5 ‘ - 
Dalle 9 pomer. del 30) Luglio fino alle 9 pomer. del 31. i 


o 575 VR 
il 


Altro 
Altro 
5 Altro 
Altro 
Altro 
38 Altro 
39 Altro Calice di argento. 
Dieci Patene di argento. 5 
Una Pisside di ottone, con sua coppi d'argento. 
2 Due Vasetti di porcellana, con suoi boquet di fio 
ri e campane di cristallo. 
3 Due Tazze da thè ed altra da brodo cui loro piat- 
tini dorati e con arabeschi a colore. 


Restituiti al P. Abate Procurat. Gen. dell’ Vrdine 
Cistercense di S. Croce in Gerusalemme. 
" { fino al N. 123.) 
Un Parameuto iu terzo rosso con suo pluviale 
5 Detto iu terzo bianco, id 
Due detti in terzo paomizzo, id. 
Sci Pianete bianchi. 
Olto dette rosse. . 
9 Due dette bianche, una delle quali mancante la 
stola. 
Qualtro dette ‘nere 
Un Pluviale nero. 
2 Quattro Pianete paonazze. 
è. 
‘appeti di varii colori 
Jovi paonazzi. 


le 
Due Stole, una bianca e l'altra pacnazza. 
Un Manipolo bianco. 
Sei sopra Calici di diversi colori. 
Una Tela paonazza per coprire il Crocitisso. 
2 Due Fregi rossi. 
3 Tre Borse bianche. 
Un Baldacchino bianco per processione di stola. 
5 Tre Cibori di legno. . 
Duc Baldacchini di legno. ' 
Un’ Urna. di legno per il Santo Sepolerp. 
Due Quadri in tela con sue cornici , rappresen 
tanti, ‘uno. l'imagine di San Bernardo, l'altro 
l'imagine di San Benedetto. 
69 Un Quadro in muro con sua cornice, rappresen 
lane l'imagiuo di Marià Santissima. 
70. Due. Vezzi di perle apparteneuti alla suddetta ima- 
Mme. ’ 
1 è Messale. nobile. 
72 Una! Patena di, Calice; 
73 Qugttro Rami di fiori per guarnire l'altare. 
7% Un gran Libro di servizio, per il Coro. 
75 Undici Messali per leggere la. Messa 
76 Un Messalo per 1° Epistola, 
TI Un Messale per l' Evangelo 
78 U8: Péalifcale ttàmado! pit la Congregazioni. 
79 Quattro Cnuoni per la Messa. 
80 Cinque Messali da morio. 
81 Una Pietra sacrà. — 
Una Séattoha“di''atta per l'‘ostie. 
Ri #4 ibbenti diversi. ">". * 
Ge Gaduio CHbedissi di tegno." 
a A ai È 
HO Red Caiteglribi | ; 
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93 Tredici Copertine per coprire i Crocefissi nella set- 
‘timana santa... © 

9% Ventitre Camici di diverse quali 

95 Venticinque Cotte di diverse 

96 Un Ombrellino per accompagnare il Santissimo di 
stoffa a 

97 Tredici Tovaglie di diverse specie. 

98 Cinque Sciuttamani. 

99 Otto Sottotovaglie. 

100 Trentasei Cingoli di diversi colori. 

101 Nove Ammitti. 

102 ue Corporali. 

103 Quattro Pal ‘ 

104 Centotrentaquattro Purificatori e Salviettine. 

105 Un Cornacopio a- tre. 

106, Sei Bacchette di ferro, 

107 Un Ferro per tagliare le particole. 

108 Cinque Ginocchiatori. 

209 Un Crocefisso grande di legno. 

110 Una Sedia rossa. 

111 Un Banco rosso. 

412 Un faggittorio. 

413 Sei Paliotti di varii colori. 

i pezzi di tappeti, con diverse boccaglie 

di latta, ed un ferro per bucare le candele. + 

115 Cinque paja di Banchi di ferro ad una piazza. 

116 Dieci Sedie di faggio tinte rosse. 

117 Quattro Matarazzi lana e fodera ad una piazza. 

118 Otto tra Cuscini e Traversini, ed una fodera di 
pagliaccio. 

1t9 Due Poltrone di canna d' India. 

120 Diecisette tavole da letto. 

121 Due Credenzoni o armari di noce lustra. 

122 Una Poltrona imbottita a damasco rosso. 


123 Un Canapè simìle. 


Sono pertanto avvisati i proprietarj delle sud- 
dette robe di presentarsi alla Commissione nei 
giorni di Mercoldì di ogni settimana, dalle ore 
nove del mattino all'una pomeridiana per ritira- 
re i suddetti oggetti giustificatane la proprietà. 
La stessa Commissione è situata nel secondo pia- 


no del palazzo del Governo in Piazza Madama, 


Le Note degli oggetti ricuperati saranno con- 


tinuate. 
LE ROUXEAU 


Prefetto di Polizia e Presidente della Commissione. 


Principe D. Girolamo Odescalchi. 
Cavaher Ferdinando Del Cinque. 
Avvocato Pietro Bertini. 
Avvocato Francesco Tomassetti. 


Domenico Farina Segr. 
+0BE0+ 
PARTE NON OFFICIALE 


Restituito al Governo Pontificio il Palazzo della 
Cancelleria Apostolica, stato per lo addietro teatro or- 
rendo d'ogni scelleraggine contro ‘la Religione ed il 
Trono, si tolsero tutti i segni del terrore e dell’ anar- 
chia, che lo deturpavano, e si pensò ad inalberarvi 
di nuovo lo Stemma dell’ Augusto Sovrano e Romano 
Pontefice. Ed era ben giusto, che quivi primieramen- 
te ciò seguisse e con pompa, dove tante sacrileghe de- 
liberazioni avevano distrutto l'ordine sociale, e ten- 
tato di abbattere la Religione. Fu a tal' uopo prescel- 
ta domenica scorsa 29 del caduto Luglio, ed alle 6 
pomeridiane si vide quella vasta piazza sidobbata di 
drappi nelle. fenestre e piena di scelto opolo. Un di- 
staccamento di Caceiatori Francesi, e È Bande mili- 
tari la guarnivano, e rallegravano gli astanti; che al 
piso apparire del tanto sospirato Stemma sulla gran 
loggia di quell insigne edifizio per essere o, pro- 
ruppero nelle, più viv ioni di. gioj; i 
A Pi ‘e espressioni di. gioja e di con- 

Farono un sol grido gli Evvica il SA: Et 
Evviva il Governo Pontifiio — Evviva pg 

Pi si 3i0b L'A Pan, e fu collocata con indicibile 

.e leggiadria in mezzo agli appla icati 
e sinceri, ed al suono dei militari concetti. Thes 
ni dimostrarono în quell’ atto, che quando il Popolo 
ha potuto libero e spontaneo significare le proprie af- 
fezioni non si è mai allontanato dal sentire fedeltà è 
attaccamento al Governo del Sommo Pontefice. 


E tivi 


NOTIZIE DELLE PROVINCE : 


ANAGNI 22 Luglio. 

istinazione del Temporale 

N. S. Papa PIO mera tag La 
to delle cattoliche Potenze nei ni, 
fu giusto motivo alla a reo- 
dere le dovute ie Prart Li 
pubblica tranqui 
avvenimento con 


enti per cura ‘del Municipio, Venne 

i cavalli, e mentre i musicali istrome 

vano la città, una generale e spontanea lunrinaria pos 
termine a questo giorno lietissimo, foriero di altri più 
tranquilli e felici, affrettaodosi quello del. deside- 
rato ritorno dell’ Augusto Padre e Sovrano nella Ca- 
pitale del Mondo cattolico. 


VITERBO 29 Luglio. 
IL COMMISSARIO PONTIFICIO STRAORDINARIO 
Ai Popoli dell’ Umbria e del Patrimonio di S. Pietro 


* Rivendicatà alla Chiesa, mercè gli sforzi gene- 
rosi delle invitte e gloriose Armi Cattoliche , la li- 
bertà e l’ indipendenza col suo temporale dominio, la 
Santità di N, S. PIO PP. IX onde riparare alle im- 
mense ruine cagionafe ai diletti suoi sudditi dalla per- 
fidia, dall'ingratitudine e dall’empietà, ha inviato 
nelle diverse province de' suoi Dominii alcuni Com- 

issarii Apostolici straordinarii muniti di pieni ‘po- 
teri. questi eletto io pure, benchè fra tutti il 
meno alto a sostenere tanto peso, a niuno però se- 


1 condo nell'amore per Voi e nello zelo sincero di ado- 


perarmi a vostro pro, vengo ora a portare parole di 
conforto e di consolazione ai buoni, ed a cancellare 
ogni vestigio dell’ anarchia già distrutta dai prodi fi- 
gli accorsi da ogni parte volonterosi a difendere la 
Casa del Padre comune dei Fedeli. 

Confidando nella docilità vostra, nella santità del- 
la causa che mi è affidata, e nell’ efficace concorso del- 
le valorose milizie francesi ed austriache, stanziate in 
queste Province alla mia cura commesse, io devo e 
voglio spendermi interamente, non dirò a tutelare vi 
maggiormente la libertà-individuale, e le proprietà già 
a dovere difese, ma a consolidare sempre più fra voi 
l'ordine già ristabilito, e con ‘esso la pace e la pro- 


|| sperità sospirata. 


lo conosco a pieno i sensi amorevoli che nudre 
nell' afflitto suo cuore il nostro buon Principe e Pa- 
dre, e sono naturalmente per me stesso alla mode- 
razione inclinato. Nondimeno per ufficio userò infles- 
sibile severità contro chiunque tentasse di turbare ia 
qualsivoglia modo la pubblica sicurezza e tranquillità. 

Voi mostratevi veramente umani e religiosi, fug- 
gendo i rei consigli di gente crudele e perversa: po- 
nete giù ogni rancore: calmate lo sdegno acceso nei 
vostri petti dal soffio venefico d'una scuola nefanda. 
Mentre il rigore della legge terrà a freno i maestri 
di seduzione, le passate luttuose vicende servano di 
utile ammaestramento a quegli inesperti, che si la- 
sciarono incautamente prendere con assurde speranze 
al laccio insidioso di dottrine empie e fallaci. Tor- 
nate tutti alla ragione ed alla coscienza: stringetevi 
con sincero ravvedimento e con fiducia filiale al se- 
no dell’ ottimo e clementissimo Sovrano Pontefice; e 
rispettando le autorità ed osservando le leggi umane 
e divine, potrete dalla generosa benignità di Lui spe- 
rare quelle civili istituzioni, che, salva la libertà 6 
l'indipendenza del sommo Pontificato, appaghino i vostri 
bisogni, e vi siano pegno sicuro di un lieto avvenire. 

Dall’ attuale nostra Residenza in Viterbo questo 
di 29 Luglio 1849. 

Giroramo D' anpreA Arciv. di Militene 
Commissario Pontificio Straordinario. 


— sce 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 30 Luglio. 
leri alle ore 5 pom. rientrò in questa capitale 
S. A. I. R, jl Gran Duca Leopoldo II. nostro Augu- 
sto Sovrano. (Monit. Tosc. ) 
N. B. Domani riferiremo i particolari. » 


Abbiamo da Arezzo in data de’ 28 cadente quan- 
to appres: g 

» La Banda Garibaldi, incalzata dalle I. e R. Trup- 
pe austriache, lasciava il 25 Citerna, ed andava ad 
accamparsi a S. Giustino; da dove però ne 
nella notte del 26 al 27 prendendo le montagne che 
accennano all’ Adriatico. Gli Austriaci che erano a 
S. Sepolcro tennero lor dietro immantineoti; e quelli 
che si trovavano a Monterchi si concentrarano a Cit- 
tà di Castello. — Da ogni parte s'incontrano indivi- 
dui che hanno “disertato dalle file garibaldiane; la 
maggior parte di essi si costituisce spontaneamente 
alle Autorità di frontiera, 


PIEMONTE 

7 TORINO 25 Luglio. 

._ giornali dell'opposizione sono pieni di. interro- 
gazioni, di supposizioni , di suggestioni e recrimina- 
zioni al governo' salle voci che corrono relativamente 
alla‘pace coll’ Austria. Essi preladiano così a quelle 
interpellanze .con cui sfogheranno Cam 


lato 1,0 


dre pliro, 


- mento delle trattative di pace, e facendosi eco 


"Ro 


— Perlameni 


tuto conciliare le necessità diplomati; A 

sietà dol pubblico. Pamaliche:; coll'ag 
Il dogma che la diplomazia si f 

ro, è molto scosso a dì nostri: tran tu mi 

officialmente , si suppone privatamente 

si fondassero le nostre speranze due 


Austria 
late Spe 


tto ogni 
risultato 


‘esa itra a: 
milioni da pagarsi all’ Austria? Tana ala 


Ab! diciamolo pure, una nazione cl 
tisse il peso di tanta 
idea che troppo gri 


x ‘essità; do. 
vremo noi fare sì che questa pace abbia ad esser 
fonte di nuove e non meno esi testine sciagure ? 

Vorremmo sperarlo, ma sappiamo quale sia la 
logica e la gi lei partiti. La missione del Pie 
monte (sclama il resto d° Italia) non è troncata da 
una pace onorevole : egli ne ha un'altra nou meno 
alta e generosa ; come sia per compierla noi lo ve. 
dremo , ma non possiamo far a meno di ricordarci 
che quegli uomini stessi, i quali precipitarono il paese 
all’ estrema lotta, vennero da esso nuovamente chia- 
mali a rappresentarlo. 

Una Camera democratica avrà dunque a sancite 
quia pace, ch qual ella vogliasi, sarà frutto 

ell” ‘a sua ; altri vorrà vedere in questo suo ri. 

torno il trionfo di un partito ; noi vediamo una giu. 
stizia. La Camera democratica dovrà sciogliere il pro 
blema , o pace o guerra , e noi ne siamo soddisfatti, 
poichè dopo la giornata di Novara e l’abdicazione di 
Carlo Alberto, noi avremmo voluto che i ministri 
democratici si fossero trovati a fronte dell’ opera lo. 
ro ; noi avremmo voluto che l'amaro calice fosse stato 
presentato alle labbra di chi l’aveva preparato, e que 
sta sarebbe stata vera giustizia! Invece, a quale spet 
tacolp siamo noi per assistere ? 

Coloro che prepararouo la giornata di Novara, 
coloro che precipitarono il Piemonte nell' abisso di 
miserie in cui trovasi al di d'oggi , s'alzeranno forse 
accusatori del nuovo governo ! Non vogliamo con ciò 
far ricadere tutto l'enorme peso dei mali che ci op. 
primono sul ministero democratico o sugli uomini del 
suo partito ; noi non dimenticheremo mai le franche 
e sentite parole del ministro Cadorna all’ ultima se- 
duta della Camera democratica; non vogliamo new- 
meno con ciò dire che l’attuale ministero stia al mi 
nistero democratico come il bianco al nero; le giu 
stificazioni , come le accuse assolute , non si danno 
ia politica. Tralasciamo dunque dall' indagare se ia 
questi quattro mesi non siasi presentato quel momea- 
to ,.che colto in un punto, ci avrebbe data una pace 
degna ancora della causa comune; il momento tra- 
scorso è irrevocabile. 

Il tempo delle belle parole dovrebbe ormai e 
sere finito; le nostre condizioni esterne ed interne 
non furono mai così esplicite ; getliamo uno sguardo 
intorne, e vedremo che siamo oramai soli in Europa, 
soli in faccia all’ Aust Gettiamo uno sguardo su 
di noi st o meglio ai conti nostri, e vedremo 
che 150 milioni a trovarsi , senza calcolare i già con 
sunti, eranno appena alle estreme necessità che 
da ogni lato ci stringono. 

Îl nostro stato finanziario e politico è dunque di 
un’ evidenza palpabile. MW: 

E noi, lungi dallo spaventarci dei nuovi trioof 
democratici, diremo..a tutti: se volete gli uomioi 
della democrazia per tra pace coll’ Austria 0 
per rompere la guerra, per rifornire l’erario esau 
sto, per governare una volta ancora le nostre sorti; 
le nostre libertà ; eccoli , essi sono di nuovo procli; 
il loro glorioso passato è guarentigia del loro arte 
nire ; in pochi giorai essi soli son capaci di sciogli 
la grande questione! a osa 

Noi abbiamo francamente esposti i dubbi ci 
mori che pirano la posizione nostra presente + © 
il risultamento delle elezioni. Nè però vogliamo ce: 
dere l'animo e l'orecchio a speranze migliori che 8° 
tri accolga , e volontieri diamo luogo a quest a 
colo che ci viene comunicato , non senza far vlc: 
i pensieri generosi dell’ A..... possano venire conii 


mati e chiariti per veri dalle I 


— La Concordia di quest oggi ritorna soll'ti. 


mo cor 


vaghe ed incerte voci, che da qualche giori 
rono per la città , ne toglie pretesto per $0* 


alan fargli co! 
qualche dardo contro il ministero, ati La 13) 


taono di buffona gravità l’ intimazione di 3 

mistero delle anzidotte trattative. AI ministero Ci, 

sce appieno quali sono i suoi doveri, © noi o 

Do esso non accetti questo riflesso Ni F 

èa ‘nessano. I suoi giudici naturali sono il 86°, 

dato 'e la opinione nazionale : egli POSI" soi 
fidugie'preziosa del Re, e, col dar contezza dei 


sognerebbe 
varrebbe dal 


schermidori 
salti , li del 


fagioni vere 
ed esatta 
europee , le 


Conservatori 
stro) dobbia 
di conservari 
essere salve 


‘ofittarne ! 
io che un 
paese con ut 
tere che si 


(Legge.) 


A comporre la nuova Camera ritornano per due 
puoni terzi i membri dell’ ultima 


gislatura. 
( L’ Opinione.) 

Le elezioni sono a un dipresso compiute. Molti, 
corcando fra gli eletti , si affaticano a scernere quali 
di loro abbiano nome di democratici, e quali di con- 
servatori. Noi non vogliamo assumerci questa bri 

rché abbiamo migliore opinione del paese, e por- 
fiano fiducia che allorquando gli eletti sederanno ai 
Joro scanni , non avranno altro pensiero se non quello 
dell'interesse e della salute della patria. 

Davanti ai grandi avvenimenti che si vanno quo- 
tidiimamente svolgendo intorno a noi, alle neces- 
sità che ci premono , ai pericoli che ne circondano, 
non può rimanere luogo a passioni ignobili, a gare 
astiose, a fantasie ubbriache, le qu n° altra vol- 
ta percorsero' il paese, e lo trasseto vicino a rovine 
estreme. Maturità di senno e temperanza di consigli 
sono ora, non che dovere di coscienza, dovere e 
necessità di posizione. ie Le 

L'Europa, o diciam meglio , la parte di Euro 
pa che tiene in mano armi e potenze, ha sue idee 
e suoi consigli ben fissi , per contrastare ai quali bi- 
sognerebbe essere padroni d’ un'altra Europa. Che 
varrebbe dunque pensare e volere altrimenti? Fa- 
remmo opera vana, e per sovrappiù ridicola! 

La politica non procede con idee immutabili e 
assolute : ciò ripugna alla sua natura. Essa a vicenda 
cede e contrasta , combatte e si arretra, e quantun- 
que debba avere un fine a cui tenda , non ha, nè 
può avere un mezzo unico , nè una via unica per 
riuscirvi. È sua gloria e suo vanto cansarsi a tempo 
or da una parte or dall’ altra, appunto come quelli 
schermidori abili , che non potendo distornare gli as- 
salti, li deludono con accorgimenti e difese. 

L'Italia fu celebre un tempo per queste arti. Le 
altre nazioni le bauno imparate da lei, e noi, gittati 
in balia di governi stranieri e tirannici, le abbiamo 
intanto obliate. Ora è venuto tempo di riappren- 
derle, se vogliam salvarci dalla taccia, che già più 
volte ci si è lanciata al capo , di fanciulli imprudenti. 

Imagini e declamazioni sarebbero ora supre- 
mamente ridicole , ma in quelli vece si richieggon 
ragioni vere e studio di cose, e ponderazione larga 
ed esatta dei fatti, delle opinioni e delle tendenze 
europee , le quali ci stanno interno e ci premono, co- 
me una specie di fato inevitabile e misterioso. 

ln questò stato di cose, l'antica distinzione di’ 
democratici e di conservatori , di repubblicani e di 
monarchici, non ha più nè seaso , né significazione. 
Conservatori siamo , e (se puato amiamo il paese no- 
#r0) dobbiamo essere tutti, perchè appunto si tratta 
di conservare patria e libertà , le quali non possono 
essere salve se non salvando la monarchia. 

7 iata ai paesi circostanti: che le- 
zioni! che terribili insegnamenti ! Bisognerebbe es- 
sere ben stolidi , ben immensamente cattivi per non 
peetilarao Epperò quando certuni mettono dub- 
io che una parte degli eletti siano per turbare il 
Paese con utopie inauspicate : quando sentiam tipe- 
tere che si sacrificheranno la verità alle passioni, le 
realtà allidea, il senno e la ragione agli apptausi 
de demagoghi, e che il paese sarà un'altra volta 
perduto pel meschino intento di favorire alcuni am- 
diziosi, e che lo disarmerà di quella forza che gli 
darebbe un consigliare concorde e temperato , noi 
Tispondiamo che queste esorbitanze non sono possi 

ili, e continuiamo ad aver fede nella ragione uma- 
Na, e in quel divino sentire che si chiama amore verso 
la patria, la quale, ridotta alle ultime prove , aspetta 
trepidando che il senno comune la ritiri dai precipizi 
3 cui fu sospiot 

Non è esagerazione il dire che gli occhi di tut- 
ta Europa sono fis sopra di noi. I nostri fatti e le 
Nostre parole saranno rigidamente librati , e si vorrà 
da quelli argomentare se siamo ono degni di libertà. 

Preoccupati da queste grandi idee , noi speria- 
Mo, noi crediamo fermamente che i deputati lasce- 
Fanno sulle soglie delta Camera le misere preocca 
Fer: Ò sella e di partito , 6 che agli applausi del 

fanatico e ignorante anteporranno il giudizio 
delle persone ragionevoli’, e il sublime proposito di 
Rivaro questa patria .comune , e-coò essa l’Italia, 
quale, giova ripeterlo , non’ sî salra con ‘decla- 
Mazioni favolose, nè con frasi più ‘0° meno'billanti, 
i con consigli e resistenze misurate all’ incredibile 
ifficoltà dei tempi. i Spad 
i L'epoca che ci sta innanzi è epoca ‘eminentemen- 
ty lorica- I posteri più remoti vorranno saperne ogni; 
Mio, ogni- parola ‘o per pagarci un ‘debitodi’rico@' 


Moscenza, o per darci un’ orribile Apnea di appro 6 


* giuose a Sciaffi 


noi colle nostre mani 
ziamento delle li e. 
Questo imo e solenne penetrerà, 
into della Camera, e ne indi 
sollevandole a quell’ altezza 

. Le mise fl 


- { Risorgimento. ) 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


.Il conte Reinhardt ambasciatore francese ba pfe- 
sentato il 18 le sue credenziali al presidente del Con- 
siglio federale. Alla fine della settimana farà una bre- 
ve gita a Parigi. | 

Scrivono alla Gazzetta di Aéquisgrana da Berlino 
15 aglio. Nel Consiglio de’ministri si è trattato lun- 
gamente di Neuchatel, ma venne risolto unanimemente 
di non valersi della presenza dell’armata prussiana ai 
confini della Svizzera per agire a motivo di Neucha- 
tel, La notizia di trattative colla Francia per il pas- 
saggio di truppe prussiane non ha alcun fondamento. 
» È certo che attualmente sono aperte colla Francia 
trattative molto attive circa alla Svizzera; ma queste 
mirano ad indurre la Confederazione a conchiudere 
una gpecie di concordato, in: conseguenza del quale 
non sarebbe più permesso ai rifugiati politici, ricono- 
sciuti pericolosi agli interessi generali d' Europa, di 
trattenersi sul territorio svizzero e di proseguire di 
là i loro piani politici. Si spera di poter agire a tal 
fine d'accordo anche colla Francia, e presso |’ attua- 
le governo francese si trova favorevole accoglienza. 
L’internamevto de’ rifugiati politici ad 8 ore dai con- 
fini, che ora vien eseguito nella Svizzera, dovrebbé 
riguardarsi come primo risultato delle aperte negozia- 
zioni, n 

— Il governo badese ha richiesto |’ estradizione 
di Bleuker come reo di delitto di incendio, rapina ed 
estorsione. 

BERNA. 

Gli studenti di questa università hanno con in- 
dirizzo invitato il governo a far istanze contro il de- 
creto federale d'espulsione de’ capi badesi. 


ZURIGO. 

La Nuova Gazzetta, che dapprima aveva censu- 
rato il decreto del Consiglio federale per l'espulsione 
dei capi della rivoluzione badese, ha ora un artico- 
lo in cui, prendendo in tranquillo esame gli aggravii 
che vengono alla Svizzera dalla numerosa emigrazio- 
ne germanica , francese ed italiana, riconosce esser do- 
vere dell’ autorità svizzera vegliare innanzi tutto al- 
l'interesse della popolazione svizzera, e non dell'emi- 
grazione europea: il diritto d'asilo non essere di di- 
ritto internazionale o federale, ma il di lui esercizio 
poter essere modificato o conservato dagli svizzeri a 
piacere: in questo esercizio doversi prendere in con- 
siderazione la polizia non meno che l'umanità; e con- 
fessa essere beo ponderati i motivi che il Consiglio 
federale nell’ ultima sua circolare ha dato del decre- 
to stesso. = Circa ai reduci da Roma, non manca chi 
censura la condotta del governo piemontese verso la 
Svizzera, perchè, dopo aver riclamato contro |’ asilo 
accordato ai repubblicani italiani, minacciò rappre- 
saglie perchè non voleva iconoscere i passaporti 
di cui li aveva muniti, ed ora per liberarsi di que- 
sti ospiti a lui divenuti importuni li fa scortare da 
Genova al confine del Cantone Ticino quasi fossero 
attinenti svizzeri. 

LUCERNA. 

Aoche questo governo ha riclamato contro il suc- 
citato decreto , e messo condi; di lui esecu- 
zione. 


VAUD. 


H Novellista Vodese si pronuncia energicamente ‘ 


contro il decreto federale d’ espulsione de’capi badesi. 
SCIAFFUSA. 

Con lettera da Sciaffusa del 21, la Nuova Gaz- 
setta di Zurigo annuncia che la precedente notte una 
compagnia di assisni sceso sul pimnecafo il Reno a Bu- 
siogen,: passando luogo tratto di territorio svizzero, 
ed eseguì parecchi ‘arresti. L'autorità militare Sviz- 
zetà, avotane notizia, radunò truppe, e fece sapere al 

indante degli assiani che, ritornando. ancora per 
i Reno, ne sarebbero impediti colla forza. Jalanto 

no, commissario badese, o quali 
altro. di, consimile, cca SA U) eno: alal 
commissario federale era partito iesset n 
(bass. Ticinese. ) 


si 1°» rta Ga 0" 
$ } e 


ss a ay Presti da data de 20 cern pr 
pera ini rn 


‘diet! si'riunirà  settimenalmevite ‘per 


ia 


ma colle potenze mediatrici, o almeno sè dicenti 
tali, dopo aver reso la debita giustizia a. Manin, 
chiamandolo Italiano dei tempi antic 

sè la qualità dell’uomo pnesto, dell’uomo di stato 
e del gran cittadino, diverso: 
contegno tenuto in tale affare dd lord Palmerston 
e dal sig. Drouin de l' Huys. Ecco come si esprime: 

Convien rendere al sig. Drouin de |’ Huys la 
giustizia di riconoscere che tra la sua corrispènden- 
za e quella di lord -Palmerston v'è una gran dif- 
fereoza. Il ministro inglese non prova che una de- 
bolissima simpatia per gli insorti delle lagune. 

Ve dopo il trattato di Vienna appartiene 
all'Austria; tutto quello che |’ Inghilterra e la Frao- 
cia unite potessero intraprendere, non muterebbe 
per nulla un sale stato en e ciò che i Vene- 
ziani banno a fare di meglio, ed al più presto, si 
è di ritornare al dovere. Tale.si è il senso di un 
dispaccio diretto da lord Palmeraton al sig. Mania, 
il aa aprile scorso. Tuttociò è chiaro sth A 
e i veneziani non avevano più, dopo quella lette. 
ra, a farsi la inenoma illusione per questa parte. 

Ma dalla parte della Francia era, almeno nel 
mese d'aprile, la cosa un po' differente. In sostan- 
za, il sig. Drouin de l’Huys dice bene che v'è 
identità di sentimenti tra i gabinetti di Londra e 
di Parigi; e anche esso, come lord Palmerston, im- 

egna il sig. Manin a riemrare al più presto pos- 
sibile nelle buone grazie dell’ Austria. 

Ma quale diversità nel liaguaggio! Mentre che 
il ministro inglese si limita a rappresentare secca- 
mente il trattato di Vienna ed il diritto de.l’ Au- 
stria, il sig. Deouin de l'Huys, pieno di affetto., 
rende omaggio alla saggezza dei Veneziani, Egli 
conosce che se la libertà fosse stata difesa nel ri- 
manente d’Italia come lo fu a Venezia, essa non 
avrebbe dovuto soccombere. 

Egli va ancora più innanzi, e comprendendo 
bene che quella eroica ed infelice popolazione non 
saprebbe che farsi dell’ inutile testimonianza di una 
sterile simpatia, dichiara al sig. Muuin, che 0° ei 
vuole entrare in vie d' accomodamento coll’ Austria, 
può contare sull'appoggio della Francia, /a quale 
farà tutto quanto dipenderà da essa per ottenere 
delle condizioni onorevoli. 

Il sig. Drouin de l'Huys fu preso in parola. 
Il sig. Manin, autorizzato dall'assemblea , entrò in 
relazioni col ministro plenipotenziario dell’ Austria, 
sig. de Bruck, e dopo un mese di negoziati egli 
non ebbe a presentare che condizioni inaccettabi 
Lord Palmerston, il quale non aveva dato alcu 
coraggiamento, ha lasciato che l' Austria usasse co- 
me voleva della ruinosa superiorità che le conces- 
sero gli ultimi disastri d'Italia. 

. Ma il nostro governo, di cui il sig. Drovin de 
l' Huys aveva promesso i buoni afficii, come ha poi 
mantenuto i proprii impegni? E se non ha del tut- 
to dimenticata la sua promessa, donde nasce dun- 
que ch’ egli abbia così poca autorità presso il go- 
verno austriaco, al quale ha pur reso testè un gran 
bel servizio sotto le mura di Roma? 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 19 Luglio. 
( Città 2 e 7 ore, ). Consolidati a 93 1]8 ed 114. 
(Globe. ) 
— Jeri l' Ambasciatore della Repubblica fran- 
cese ed i Miaistri giuasero ad Oshorne all'una do- 
il mezzodì Fu tostamente servito ad essi un dé- 
janer. L’ Ambasciatore è stato presentato alla Re- 
ina dal Visconte Palmerston alle 3 pomeridiane. 
" Ambasciatore è ripartito in compagnia del Mar- 
chese di Clanricarde, del Conte Grey ec. 
( Morning-Advertiser. ) 
— Durante la scorsa settimana, ossia a tutto 
il 14 Luglio , la mortalità a Londra è stata di 1369 
persone, 702 uomini e 667 donne. La popolazione 
dei distretti dell'ovest, del nord , del centro, del- 
I° est e del sud-est è di 1,948,369. Sulla cifra di 
1369 morti, vi sono 360 causate da malattie epi- 
demiche , endemiche.e contagiose ; e 204 da ma- 
lattie tubercolose. Vi sono nella cifra di 630,332 
casi mortali di cholera e 48 di febbri tifoidal 
è (Sun, ) 
— Si è fatto il conto che, in seguito dell’agi- 
tazione d' Europa e nel corso di mesi 18, è stata 
posta sopra i fondi inglesi.una somma non minore 
di a2 milioni di lire sterline ( 550 milioni di franchi). 
( Globe. ) 
— Sî legge nella corrispondenza del Times: 
» Molti dei difensori di Roma se ne vanno in 
California. » i 
._— Il sig. Mazzini e due suoi colleghi giunse- 
ro in Inghilterra, e si misero immediatamente in 
relazione coi signori Ledru-Rollin , Boiéhot , Mar- 
tin Bernard ec, Nella stessa sera si convocarona a 
grande Dopo 3 ore ili de- 
liberazione ini in, Luis Blanc, 
Felix Pyat, Caussidiàre, Martin Bernard, Boichot, 
Rattier egli ex-Triumviri Romani fondatono» una 
tocietà politica col' titolo di Europa futura. La s0- 
rare le 
trion- 


ANIMARCA . 


La Gazsetta di Colonia del a0 Luglio cont 
ne il cesto dell'armistizio concluso fra la Danima: 
ca e la Prussia. Ecco il sunto de’ quattordici ari 
soli, di cui è composti 

Art. 1. A partir dal giorno del cambio delle 
he della presente convenzione, cesseranno le 
» Quanto per t 
s, oltre sei settimane , co- 
cui da una delle due parti 
sarà stato dlenunziato l'armistizio. 

Art. a. S. M, il Re di Prussia ordinerà al Co- 
mandante in capo delle truppe prussiane ed ale- 
maone, che occupano il Jutland , nov che i Du- 
ceti dello Schleswig ed Holstein, di sgombrare il 
Jutland , di prendere gli nocantonamenti specifi- 
cati. negli articoli 3 e 5 della presente convenzione. 

Art. 3. Il Comandante in capo delle truppe 
prussiàfe ed alemanne , come anche il Comanda 
te in capo danese sceglieranno un certo aumero di 
Uffiziali prussiani e dauesi per tracciare una linea 
di limite fra’ punti che dovranno essere occupati , 
durante l'armistizio, dalle truppe prussiane e da 
quelle neutrali. La detta linea si stenderà da un 
punto sopra la costa vicina ed al sud-est della cit- 
tà di Flensburgo, sino ad un altro punto sopra la 
costa al nord-ovest della cià di Tondron. 

Art. 4. Durante l'armistizio, S. M, il Re di 
Prussia, lascierà nel Ducato dello Schleswig ed al 
sud della linea di limite summenzionate , ua corpo 
di esercito che non oltrepassi i 6000 uomini. S. 
M. il Re di Danimarca proseguirà ad occupare mi- 
litarmente le isole d'Alsen e d'Arroe. 

Art, 5. Le truppe prussiane e danesi stanzieranno 
esclusivamente nel Ducato dello Schleswig, finchè 
dura l'armistizio. Indipendentemente da queste 
truppe , vi sarà un corpo di truppe neutre che non 
supererà i 2000 uomini, e che sarà accantonato al 
nord della linea di confine, Le Alte Parti contraenti 
pregheranno S. M. il Re di Svezia a somministra - 
re il corpo di truppe neutre , il soldo ed il man- 
tenimento delle quali saranno a carico del Re di 
Dapimarca. 

Art, 6. Tostochè le truppe danesi e prussiane 
avranno presi i loro accantonamenti , come all'Art. 
3, S. M. il Re di Danimarca leverà il blocco de’ 
porti prussiani ed alemann 

Art. 7. I navigli mercantili, sequestrati dopo 
il principio della guerra dulle Parti belligeranti, 
saranno restituiti assieme col loro carico; e qualo- 
ra questo fosse stato venduto, ne sarà restituito il 
valore. 

Art. 8. Tutti i prigionieri di guerra ed i de- 
tenuti politici di ambe le parti saranno messi in 
libertà senza veruna eccezione. Lo scambio de’ pri- 
gionieri seguirà a Flensburgo , venti gioroi ‘al più 
tardi dopo il cambio delle rarifiche. 

Art. 9g. S. M. il Re di Prussia inviterà tutti i 
governi, che hanno presa uns qualunque parte 
la presente guerra , a dichiarare il più presto pos- 
sibile la loro alesione al presente contratto. 

Art. 10 Per tutto il Ducato dello Schleswig 
vi sarà una Commissione che ,-a ‘nome del Re di 
Danimarca , amministrerà quel paese , finchè dari 
l’arm stizio. Questa Commissione sarà composta di 
due membri, uno nominato dal’ Re di Prussia, 
l'altro dal Re di Danimarca. A que’ due sarà ag: 
giunto un terzo , nominato dalla Regina della Graa 
premgne e che agirà come arbitro, ogni qual volta 
fra” due sudideni membri vi sia disparere. 

Art. 11 Saranno messe a disposizione della 
Commissione d’ amministrazione le truppe necessa. 
tie alla conservazione dell’ordin 

Art. 12. La Commissione -d’ amministrazione 
combinerà col governo danese la bandiera provsi 
soria de’ vascelli dello Schleswig , durante |’ armi- 
stizio. 


Art. 13. Sarà ristabilito nello stato quo ante 
bellum il servizio delle poste e di altre vie di co- 
municazione, : 


Art. 14. La ratifica di questa convenziotie avrà 
luogo otto giorni , o pria se si può, dopo la sorto» 
serizione. In caso di dubbo circa il'senso del testo 
dellà convenzione, si è mobilito di considerare il 
testo francese come l’ originale da servire «i norina. 

(Débats.) 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


\ ebiinino Poffritizio 
Trib. Civ. dI Primo Tstariza. Prinio Torto. 
Ad istanza dell'Illma sig. Marchesa Giaciota | 
Rito. Ved..Coyb doduiciliata in “vini di-Ripottem.402 O 
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GERM n 

In una lunga lettera dell’ Arciduca-Vicario, pub» 
blicata per la prima volta dalla Gazzetta d' Innspruck, 
sono manifestati i suoi giudizii sullo stato attuale di 
Germania; e le sue opinioni sul modo di consegui 
la desiderata unità Germaoita:.«. ... » Bisogna ,; egli 
dice, che l’‘Avst intoressi maggiormente a 
fari di Germania, bisogna che dica ciò che essa vuo 
le, altrimenti perderà la sua influenza. Bisogna che la 
Pru: rinuncii all’ idea d’ esercitare la supremazia 
in Germania, altrimenti cadrà nella rete che si è te- 
sa da sé: questi due Stati essendo i più potenti, toc- 
ca è loro il primo posto, la prima influenza; ma non 
bisogna che essi nutrano progetti egoisti e maligni , 
altrimenti dovrassi realizzare per mezzo di scosse ed 
agitazigni, e non per mezzo della pace e dell'accor- 
dow l’opera che è indispeusabile di eseguire, l' unità 
della Germania. Trattasi dunque di sapere se vuolsi 
realizzare questa unità con un'alleanza solida ed ono 
revole, e che non porti alcun intacco ad alcuno Stato, 
© mediante la cadpta di tutti i governi, cioé, per mez- 
20 della demagogi . II primo di questi mezzi è giusto, 
pacifico ; il secondo produrrà incalcolabili sventure. » 
— L’‘Arciduca Vicario si riconosce troppo avanzato 
in età per compiere simile impresa: a lui basterebbe 
gettarne le fondamenta : a compiere quest opera ri- 
chiedesi molto tempo ed instancabile costanza, doven 
do eseguirsi mediante |’ ordine pacifico, benefico, & 
mediante un progresso graduale : ad altro mezzo ei 
non saprebbe prestare il sun concorso, mentre egli mai 
nog si presterebbo nè a rovesciare i priucipii , nè ad 
opprimere i popoli. « Se io fossi ambizioso, continua, 
non avrei che a mettermi alla testa del movimento e 
trascinarli Lutti a qualunque prezzo: mediante una ter- 
ribile confusione, ed anche torrenti di sangue, si giu- 
gnerebbe finalmente ad un nuovo stato di cose. Può 
darsi che siauvi persone che abbiano creduto trovare 
in me un capo di questa specie, ma esse sonosi stra- 
namento iugannate: io nou voglio lutto, non voglio 
spargere il dolore e | afflizione: la mia via è quella 
della giustizia, dell’ ordine pubblico e della pace 
L’Arciduca manifesta il suo desiderio di ritiratsi nel- 
la vita privata nel paese ove ha passato 50 anni di 
sua vita: «.... Là io potrò ancora, in casi straor- 
dinarii è per qualche tempo, prendere le armi, e ser- 
vire il mio paese con buoni consigli, colle mie paro- 
le e colla mia penna. Senza fuggire precisamente le 
città, io però preferisco, giusta i costumi de’ nostri 
avi, parlare al popolo sotto l'ombra di un vecchio ti- 
glio, sotto la volta del cielo, ed in presenza di testi. 
nonii eterni, vale a dire, delle nostre montagne .. . 

lio che wi rechi appo i miei antichi amici, ap- 
po uomini che sono rimasti gli stessi in tutte le cir- 
costanze, piuttosto che vedere alcuni di essi venire 
a visitare il Vicario dell’ impero . Alleverò il mio 
figlio ‘in seno di questa magnifica natura per farne 
un uomo ulile: per venire un tempo in cui avrà a 
pagare il sno debito alla patria, è necessario che vi 
sia preparato, » 

— L' Hannover e Ia Sassonia aderendo al tratta- 
to d'alleanza colla Prossia, hanno emesso una dichia- 
razione colla quale riconoscendo la necessità che l'Au- 
stria continui a far parte ‘della Germania, riservano 
espressamente di riaprire le tiegoziazioni a cangiare 
il progetto di Costituzione già convenuto fra i loro 
plenipotenziari 6 quelli della Prussia, quando venuto 
il tempo in cuì l'Austria si troverà in situazione di 
avere sullo stato delle cose «germaniche delle viste più 
precise si trovasse necessario di addivenirvi per otte- 
nere l unione con | 

— Rispondendo ai rimproveri fatti da 


‘oni gior- 
to entra- 
re vel circolo badese del Lago il corpo austriaco che 
sotto gli ordini i Lichtenstein è a Bregentz, il che 
avrebbe impedito i saccheggi ivi sncceduti, il Giorna- 
le della Posta di Francoforte pubblica ta @orrispondenza 
seguita fra il principe di Wittgenstcio presidente del 
Consiglio ed il principe di Prussia. Risulta da essa 
che quest ultimo ha perentoriamente rifiutato ogni 
cooperazione: nella lotta contro gli insorgenti badesi, 
allermando che il Granduca di Baden invocando i soc- 
corsi della Prussia erasi appoggiato al trattato d'allean- 
za sassonc-anuoveresc- prussiano ,° a cui il Granduca 


‘ha aderito, e che sarebbe contrario al trattato stesso 


se il Granduca avesso chiesto soccorso ad altro. Ri- 
marchiamo ivoltre che la lettera del principe di Prus- 
sia è diretta a S. A. il priucipo di Wittgenstein ge- 
nerale dell'Assia senza 


i, Polizia li 26 Luglio 
lo P 


Vincenzo Piselli Proc, o 
| 
| 


Terreno uel territorio di Monterosi contrada 
Valle. di S. Maria di 2 rpbbie y.2 


| nistro dell'Impero. Il pi di 
|| reodo a sospendere la marcia del cor 
|| si riservato di farla eseguire ove le 

| sero reso necessario: del resto citava Gli. atti co; 

li il Granduca aveva chiesto il soccoro der qua 
— Aache Hi rrone del corpo bayar Impern, 
trato da Lindau nel circolo, del Lago es. 
fiutato dal Principe di Prussia, gia I 
dal governo bavarese. 


fl 
| (F.p., 


!llgenstein ade. 
PO austriaco, sro 


FCOSIANZE lo avo, 


| Si sorive da Francoforte , che non si fi: 

| cun attacco di viva forza contro li Fora pie 
atadt, poichè la guarnigione non tarderi ad Pn 

| dersi quanto prima per difetto di viveri; ©. "1e*- 


(Constit.) 


Ì == 


BADEN. 


Si conferma che dalla fortezza di Rata 
ghieno di poter mandare, deputati nell Onci, i 
per verificare se gli insorgenti hanvo efettivameo 
te sgombrato il Granducato. Ciò venne consueto 
sperandosi che al loro ritorno la fortezza si anto 

erà a discrezione. ni 

— Con Ordinanza, datata da Magonza 16 lu. 
glio, il Granduca ha disciolto tutta l’armata badea 
eccettuate le truppe che sono fuori del Granduse. 
to, in Landau e nello Schleswig. Tuti gli Ufiat 
che entrarono al servizio del governo provvisorioug 
hanno portato le ari per lui, saranuo giudicati da 
tribunali militari, e di onore ove non siano sottopo 
sti al giudizio statario i musicanti »3 sotto-caporali 
(Grefreite) e comuni, che a) furono presi colle ar, 
mi alla' mano; $) sono desiynati come eccitatori.y 
promotori della sommossa,‘o c) durante la stessa 
sonosi resi colpevoli di delitti militari Saranno. sot 
toposti a giudizio atatario od a consigli di guerra 
0 stato d'assedio del Granducato di Ba 
den è prorogato per altre 4 settimane. 


=-=-—_____—_—_—_—— — 
ARRIVI 


Dal gionNO 28 AL GioRNO 29 LuGIAO 
Ausorghe Carlo, di Berlino, Giojelliere, da Futa 
Baroni Caloandro , di Svizzera, Possidento , da Toscana 
Bertrand Giuseppina. di Francia, da Marsiglia 
Berthélemy G. B., di Marsiglia » Distilistor 
De Woelmont Ferdinando , di Frencia . Bar 
Milton William , d' laghilterra , Possidente 
Muller Carlo , di Baviera, Impiegato. da 


da Marsiglia 
da Marsigtia 
itavecchio 


pot 


Paschal , di Franvia . Ten. Col. ge' Cacciatori , ila Civitavecchia 
|| Prat Claudio, di Lione, Nezoziante, ds Mar 
| Roulot Giacomo, di Francia. Fenente del 2 Regg.. da Tolone 


Reoderer , Attaccato al Miuistro straned. di Ersucia. da Gaeta 


DaL cionNo 29 iL gionNo 30 LtGLIO 
il Camas Carlier M. Celestina, ds Marsiglia 
ì Balade Antonio, di Franeia, Ni 

Deuger Thomas, di America, 
Gravina P. D. Dom., 


aeerdole Cassivese. di Ancona 
gr d' Ambasciata, da Velletn 
i Spagun. Cap. d' Artiglieria, da Velluti 
Montblanc Augusto, di Lioue, Negoziaute. da Livorno 

Simond Gio. Batt., di Svizzera, Negoziante . da Firenz 

Salvini Tommaso, di l'irenz Lomico, da Pirenze. 


I PARTENZE 
Dit GIORNO 28 AL GIORNO 23 Lato 
Rattaglioni Angela, di Genora 
Berlo Giuseppe, di Venezia 
Endler Giovanni, di Boa tore, per Perugia 
| Firola Giuseppe, di Milano , Orologiaro . per Milano 
|! Fondi Achill i Venezia , Cameriere. per Atene. 
fiarofolini Augusto, di Roma, Impig 
|l trabauc Carlo , di Toulon, Negoziante 
Nardecchia Pacifico, di Aquila. Negoziani 
Itoiderer attaccato all 


Possidente . per Genovi, 
meriere . per Napoli 


per 

| r Mission» del sig. Corcefles Miur 

| dinario della Repubblica Franceso in Roma, con li » 
celles figlia, per 

|| Sodano Giuseppo, di A 


+ l'ossidente . per Atene 


DAL ciomNo 29 Ar. giorno 30 Ltatio 
Blumenlal Erminio, di Venezia, Possidente, per Venezia 
Houlet Antonio, di Francia, Possidente, per. Spagna. 
Chisppg Gaetano, di Milano, Ingegnere, per Toscana 
| Cicconi Francesco, Italiano, Luogotenente, per Lisbons 
(irassi Vincenzo, di Roma, Cantante, per Costantinopoli. 
Germbz Alessandro, di 4adova, Proprietario, per Toscana. 
Grappi Giuseppe, di Piacenza. Possidente, per l'incenza. 
Rai Giovanni, di Verona, Possidente, per Verona. 
Tagliacozzo Giacobbe, di Ruma, Negoziante, per Trieste 
|- Venermdi Salvatore, di Rome, Visgatatone: per Firemeo 


composta di due fabbricati, uno del quali è com- 
posto di un pian terreno, e piano snperiore: l'a! 
tro di un piano terreno e due piani superiori, st" 
mala sc. 1400 04, - Delta contrada la Torré, 60% 
pogla di pianterreno, stimata sc, 458 40. - Della 
conirada, la Torre, composta di un piano mpesiere 
plimala sc, (66 50. = Una Cascina contrada il Bet” 
Romano, stimata sc. 43 02. - Casa detto cono 
composta di due ambienti, slimata sc. 324 - DI 
Bricata in contrada $ Maris, composto di tn 
grotta, cortile e granaro, stimato sc. 405; io 
manli Bingi, l' orlo Matani, la pubbiica la 
Scodella , palazzo Abbaziale, i beni della N 
lana deî' 88. Protettori, ed i fratelli Paris Pe 
#'inserisso.a forma del S. 1344 del viz- Reso 
v . M. Selvaggi Curs. Prim 
Finiti ida A 


SUPPLEMENTO AL NUM. 23, 


DEL GIORNALE DI ROMA 


LA COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO 
IN NOME DI SUA SANTITÀ 


PIO PAPA IX, 


FELICEMENTE REGNANTE 


A TUTTI I SUDDITI DEL SUO TEMPORALE DOMINIO 


La Provvidenza Divina ha sottratto dal vor- 
tice tempestosissimo delle più cieche e nere 
passioni, col braccio invitto e glorioso delle 
Armi Cattoliche, i Popoli di tutto lo Stato Pon- 
tificio, ed in modo speciale quello della Città 
di Roma, sede e centro della Religione no- 
stra santissima. Quindi fedele il SANTO PA- 
DRE alla promessa annunciata col Suo vene- 
rato Motu proprio, dato da Gaeta il 17 del 
prossimo passato mese, Ci manda ora fra voi 
con pieni poteri onde riparare ne’ migliori mo- 
di, e quanto più presto sarà possibile, ai gravi 
danni arrecati dall’anarchia, e dal despotismo 
di pochi. , 

Nostra prima cura sarà quella che la Re- 
ligione e la Morale siano rispettate da tutti 
come base e fondamento di ogni convivenza 
sociale; che la giustizia abbia il suo pieno e 
regolare corso indistintamente per ciascuno ; 
e che l’amministrazione della cosa pubblica 
riceva quell’assetto ed incremento, di cui vha 
tanto bisogno dopo l’indegna manomessione 
fattane dai demagoghi senza senno e sen- 
ta nome. 

A conseguire questi importantissimi ri- 


sultati, Ci gioveremo del consiglio di persone 


distinte per la loro intelligenza e pel loro ze- 


lo, non meno che per la comune fiducia che 
godono, e che tanto contribuisce al buon esito 
degli affari. 

Richiede poi il regolare ordine delle co- 
se, che a capo de' rispettivi Ministeri vi sieno 
uomini integri e versati nel ramo cui dovran- 
no attendere con ogni alacrità ; egli è quindi 
che nomineremo quanto prima chi presieda 
agli Affari Interni e di Polizia, a quelli della 
Giustizia, alle Finanze, alle Armi, non che ai 
Lavori Pabblici e Commercio ; restando gli 
affari esteri presso l’Emo Card. Pro-Segreta- 
rio di Stato, che, durante la sua assenza, avrà 
in Roma un Sostituto per gli affari ordinar]. 

Rinasca così, siccome speriamo , la fi- 
ducia in ogni ceto ed ordine di persone, men- 
tre il SANTO PADRE nel Suo animo vera- 
mente benefico si occupa di provvedere con 
quei miglioramenti, e con quelle istituzioni 
che sieno compatibili colla sua dignità e po- 
testà altissima di Pontefice Sommo, colla na- 
tura di questo Stato, la di cui conservazio- 
ne interessa tutto il mondo cattolico, e co’ bi- 
sogni reali de’ Suoi amatissimi sudditi. 


Roma dalla Nostra Residenza del Palaz- 
zo Quirinale il primo Agosto 1849. 


\ 


G. CARDINAL DELLA GENGA SERMATTEI 
__L. GARDINAL VANNICELLI CASONI 


L. CARDINAL ALTIERI 


Num. 24. — 1849. 
erre n 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
1l Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province ( franco ) 
all'Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUEST 


DI ROM, 


O GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Giovedi 2. Agosto 
_————€_€@€& 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti affraucati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di 1 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


Roma, ia 


ZIONI ME 


OROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI | METRI 48,7 SUL LIVELLO DI 


ORNI | Barometro ridutto 
vELL''OSSERVAZIONE | ella Temperat. di 0 R. 


Ore 7 antim. 


ragno 1°: 
È » 9 pomer. 


| Poll. 27 lin. 11,1 
3 pomer.| » 27 » 10,5 | 
» 27 » 10,8.) 


Termometro R, 
ester. al Nord 


+17, 1° | 


+24,2 | 58! È 
+19,6 | i m. 


| Igrometro 
a capello 
e tacicani = 


dd. Coperto. 
| Sereno. 
Ser. nuv. sp. 


ROMA 2 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 


In conformità di quanto la Commissione Gover- 
nativa di Stato ha pubblicato nello scorso giorno, la 
qedesima ha scelto e nominato per essere coadjuvata 
cal loro consiglio nell'esercizio del grave incarico 
cbe le venne affidato, |" Uditore della Sacra Romana 
Rota Teodo!fo Mertel ; l'Avvocato Concistorialo Giu. 
seppe Luizi Bartoli, Avvocato Generale del Fisco 6 
della Camera Apostolica ; Don Francesco Barberini , 
Principe di Palestrina e Giuseppe Avv. Vannutelli. 

— DIL 


ORDRE GENERAL 
Dans l'intention de réorganiser le plutòt pos- 
sible les divers services publics dans ses états, le 
souverain Poutife vient dé nommer une Commis- 


sion Gouvernementale qui est chargée de compo- | 


ser un ministre, et qui a établi sa résidence au 
Quirinal. 

Les Membres de cette Commission sont: 

Leurs Em'nences les Cardinaux Decca Genca 
Senvarte1, VanwiceLLi Casoni, ALTIERI. 

Les hautes 
férées à la Commi 
tent au Général en chef de remettre au Gouver- 
nement Pontifical les pouvoirs que les évènemens 
de la guerre avaient en partie réunis au Comman- 
dement militaire. 

Dès aujourd’hui, le St. Père ou ses repré- 


sentans reprennent done l’entière administration | 


du pays. 

Le sécurité publique n’en reste pas moins 
$0us la garantie spéciale de l'armée Frangaise. 
Le Gouverneur de Rome continue à exercer dans 
la Capitale toute l’autorité que commande la si- 
{uation militaire exceptionnelle éLablie par l'arrè- 
té du 4 Juillet. 

Les troupes Romaines qui se trouvent dans 

's provinces occupées par l’armée Frangaise, 
Testent sous les ordres supérieurs du Géuéral en 
Chef, 
, Ohargée de raffermir l’ordre social dans les 
‘als-Pontificanx ,, l'armée y conserve tous les 
Moyens d'action qui lui sont nécessaires pour 
ecompliv la haute mission que la France lui a 
“nné dans le double intérét des populations Ro- 
paînes el de l’autorité temporelle du Souverain 
Soli. — Rome le 1°" Aodt'1849. 


Le Général en Chef, Oupinor De Reccio. 
—T 00 


PARTE NON OFFICIALE 


! Parrocchiani di S. Maria sopra Minerva, nel 
giorno 28 dello scorso luglio, celebfarono solenni fu- 
stali al loro. Pastore sacrilegamente trucidato pel 
#orno 2 di maggio. n 

La Chiesa parrocchiale esséndo’ orà ebiusa' per 
nto ftnovazioni che vi ‘si fimno , ‘scelbero ésii ‘pér 
inzione la vicina Chiesasdelle: Sucre Stitmmate. 
ni IPe individui, Giacottio ‘Formmasi’, ‘Stefano Fot- 

© Luigi Borghesi «raccolsero jo 


Alen 


ibutions que sa Sainteté a con- | 
ien Gouvernementale permet 


buon tempo uria . 


L MARE 
Osservazioni fatte ad ore di 


Dalle 9 pom. del 31 Luglio, fino alle 9 pom. del 1 Ag. 


Temperat. mass. + 25,3 Temperat. min. + 13,7 fi 


somma safficiente per fare una sontuosa paratura, con 
disegno dell’ architetto Paolo Belloni. 
Il Ch. M 
re di Sua SANTITÀ’, dettò le iscrizioni segueuti : 
Nell’ Atrio 
ENTRATE . CITTADINI . STRANIERI 
IL. PIANTO . LE . PREGHIERE . A. DIO. LEVATE . CON. NOr 
CHE . GRATI . ALLE . CURE. ALLO . ZELO 
DEL . BUON . SACERDOTE 
EGIDIO . PEL CIAJA . DEI . PREDICATORI 
PARROCO . DI - SANTA . MARIA . SOPRA . MINERVA 
TRUCIDATO » DA . MANI. SACRILEGHE 
NEL VIGOR . DI . UNA . VITA 
CHE . OGNI . GIORNO . SI . ADORNAVA 
DI . OPERE . MIGLIORI 
PREGHIAMO . ALLA . CARA . 
LA . PACE . ETERNA . DEI . 


SALVE » O. PADRE 
SALVE . O. GUIDA . NOSTRA . E. 
E . RICEVUTO . IN . CIELO 
PACE + OTTIENI . AI + TUOI. CLIENTI 
RIPOSO . ALLA . TROPPO . TRAVAGLIATA . ‘CHIESA 


MAESTRO 


Nell’ interno della Chiesa 


AEGIDIVS . PELLICCIAIA 
SANCTAE . MARIAE . VIC. MINERV. 
Attorno al tumulo 
È 
MEV . OCCVBVISTI 
LATRONVM . FERRO 
CVRIO . OPTIME 
TVAE . DECVS . 
QUVEM . SOSPITEM 
MAGISTRVM VITA! 
PATREM . SENSIA 
AMANTISSIMVM 
IL 
TE . NECAVIT IMPIA 
PATREM . SVRRIPVIT . NOBIS 
» EX . TE. AMAVIMVS 
ANIMIS + MANEBIT 
SOLATIVM . HAVD . EXIGVWM 
SANCTIYS . COMPONENDAE 
EXEMPLAR » VITAE 
HI. 
PROPITIVM . POPYLO 
(QVI . REDDEBÀS . Tvo 
BENIGNVM . EXPERIRE . DEVM 
ET . QVAM . IN. DOMOS . NOSTRAS 
PRVDENS . REDVCEBAS 
AETERNA . TIBI . IN . CAELIS' 
PAX . ASSIDEAT 
IV. 
MOERENTES . AÉCREABAS 
QUI . ELOQVIO + ET . OPE 
NOSTRAS . HABETO » LACRIMAS 
ET . QUAM . ERRANTIBV8 
RECLYSISTI . AD » CAELVM 
VIAM . TIBI . PRECES 
EXPEDIANT . NOSTRAE 
L'Illino e Rido Monsig. Stefanelli Arcivescovo di 
‘Trajanopoli celebrò la Messa Pontificale. Numeroso 
fu il concorso del popolo a que’ funerali non meno 
grandiosi che interessanti, ‘ 
# —_ eo 
Il Conte'Pietro Pietra Mellfra Bolognese, Coman- 


CYRIO . 


FAMILIAE + ET + CLERI 


quae 
MANVS . 
SED . QVIDQvID 

NOSTRIS . IN. 


idante un'battaglione- dì Bersaglieri nel cessato gover- , 


é ferito fuori la porta $. 
Giagn  coò di iero dl 
“ricevati divotamente 

- tofnistra ai: moribondi. bh t ì 


incrazio' il giorno 4 
* Morì. 
Chiesa som- 


sig. Felice Giannelli, Cameriere d’ono- * 


"| 


Il suo Cadavere, nella sera dei 31 Luglio, fu tra- 
sportato alla chiesa parrocchiale dei Santi Vincenzo ed 
Angstasio a Trevi. 

Eranvi nella pompa funebre molti ufiziali, per 
la maggior parte dei Corpi Franchi disciolti, de’ quali 
riassunsero l'uniforme, non ostante il divieto. 

Ritornarono essi nella mattina di jeri alla sud: 
detta Chiesa per assistere alla Messa funebre. Ma pri- 
ma che questa cominciasse, vi entrò un distaccamen- 
to Francese e li disperse. 


_T eno ——— 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


URBANIA 29 Luglio. 

Garibaldi giunse colla sua Banda al ponte pres- 
so la chiesa di San Bartolo, distante tre miglia e mez- 
20 dalla nostra città verso Sant' Angelo. 

Una forte Colonna Austriaca con Cavalleria, cor- 
se ad incontrarlo, ed al punto che parte il Corriera 
( mezzo giorno ) sentiamo essere principiato il com- 
battimento 

Noi siamo tranquilli, poiché vediamo entrare ia 
città otto cannoni austriaci. ( Corr. part.) 


+0BEz4+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
GAETA 27 Luglio. 

Jeri giunse in questo porto il Real Piroscafo lo 
Stromboli con a bordo S. E. il Tenente Generale Fi- 
Haogieri Principe di Satriano. 

L'E. S. venne onorata di lunga udienza da S. M. 
il Re N. S., dopo la quale riparti jeri stesso la se- 
ra da questa Real Piazza. È 

Nel medesimo giorno di jeri pervennero qui le 
Deputazioni della città di Roma e del capitolo di San 
Pietro, inviate. al Sommo Pontefice. 

Sua Santità con molto compiacimento le ammi- 
se al desiato bacio del piede, ed accolse, con tutta 
quella benigoità che l'è propria, le calde espressioni 
di fedeltà e di ossequioso amore, ch' esse erano in- 
caricate di umiliare alla Santità Sua in nome del Cle- 
ro e del popolo di Roma. 

Gli stessi cospicui personaggi ebbero anche l'ono- 
re di essere presentati a S. M. il Re S. 
ricevè l'ossequio con tutta la sua naturale 

.. ( Giorn. delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 26 Luglio. 

Alle ore 3 e 35 minuti partiva jeri con treno 
straordinario da Pisa alla volta della Capitale S. A. 
I. e R. l'Amatissimo Nostro Sovrano con |” Augusta 
sua famiglia. Lungo il viaggio una densa siepe di 
popoli plaudente fiancheggiava la via, e voci e moti 

i gioja e volti commossi fino alle lacrime attestava- 
no che il Principe e Padre tornava a ricongiungersi 
con più tenaci nodi di affetto a' suoi figli. Varie Ci- 
viche Magistrature delle Terre poste sullo stradale 
colsero la preziosa occasione per offerire con Indiriz- 
zi all'A. S. i loro sentimenti di omaggio e fedele sud- 
ditanza; al che la prefata A. S. corrispondeva con 

nella commozione che ben rivelava quanto al cuore 

i Lei tornassero grate quello manifestazioni, 

Alle 4 e mezza pom.: giungeva il Granduca a 
Empoli , dove lo riceveva il Municipio coi Deputati, 
«marchese Cosimo Ridolfi e avvocato Vincenzo Salva. 

oli, e coi Gontiliatni del Distretto -Elettorale, JI 
Sonfeloniere preserilò un Indirizzo. 

Alle ‘ore 5 e 10 mio. pom. lo sedppiò' del’ can- 
none ‘del Forte! S. Giov. .Battista; e il suonò di tut 
tte Ile: campane: ne annuogiavano: 1° arrivo ‘alla Stario- 


ne della Strada ferrata Leopolda. Gli Augusti Perso- 
naggi furono ricevuti da alcune Cariche di Corte: qua- 
si nell'istesso tempo giunsero i componenti il Mini 

stero, S, A. I. e R. il Principe Alberto e suo segui- 
to, il Marchese di Lajatico, il Prefetto, di Firenze, 
© infine S. E. il Barone Generale D' Aspre col Te- 
nente Genetale Wimpffen, col Generale Conte Kol- 
lowrath e loro seguito. Questi e i Ministri furono ri- 
cevuii in udienza dal Principe in una stanza elegan- 
temente addobbata: in altra stanza si raccoglievano 
molti Ciamberlani, non poche Dame, alcune Autori- 
tà Superiori e i Rappresentanti di varj Municipj, tut- 
ti attendendo l'ambito favore di felicitare e compli- 
mentare gli Augusti Regnanti. Il che venne lor fat- 
to, quando preceduto dal Consiglio de' Ministri l'ot- 
timo Principe, con l' uniforme di Gran Maestro del- 
l'Ordine Militare di S. Stefano, l' Augusta Sua Spo- 
sa, il Principe Ereditario con l' uniforme di Capita- 
no de’ Veliti, l' Arciduchessa Vedova, I" Arciduches- 
sa Sorella, l'Arciduca Ranieri in uniforme di Ser- 
gente de' Veliti, e le Arciduchesse Figlie, onorarono 
di Loro presenza quello scelto consesso. Allora il Prin- 
cipe visibilmente commosso volse a tutti cortesi pa- 
io poi si partirono i Ministri, indi le Autorità Mi 
litari Austriache, e finalmente il Principe colla Fami- 
glia Reale fra gli applausi degli astanti. Più alti ap- 
plausi lo accolsero fuori della Stazione ov'erano schie- 
rati una Compagnia di Linea Toscana, un nostro Squa- 
drone di Cavalleria e le I. e R. Guardie del Corpo. 
Salito colla Granduchessa e i Figli nella carrozza Rea- 
le, si mosse circondato dallo Stato Maggiore delle no- 
stre truppe con avanti un plotone di Cavalleria, © 
due carrozze con entro i Ciamberlani di servizio e 
le Cariche, e dietro le Guardie del Corpo, e in al- 
tra vettura di gala tutte le Arciduchesse: venivan die- 
tro le Dame e un numeroso seguito. Al comparire 
del corteggio fuori del recinto della Strada ferrata, 
la folla che immensa stava sul piazzale, rappe le fi- 
le e non ostante gli sforzi della Cavalleria si fece in- 
torno alla carrozza del Principe, desiderosa di veder- 
lo più da presso. 

Quello slancio di affetto che il Popolo tributava 
al Principe, compensò in parte le trascorse amarez- 
ze, e sicuro pegno ne diedero ancora le calde dimo- 
strazioni che accompagnarono il corteggio per le vie 
corse nell’andare alla chiesa della SS. Annunziata, 
ove si resero solenni grazie al Datore d'ogni bene, 
con la presenza di Monsignor Arcivescovo e di tutte 
le Autorità Civili e Militari e di molti distinti per- 
sonaggi. Così uguali dimostrazioni lo accompagnaro- 
no da detta Chiesa al Real Palazzo Pitti; la cui Piaz- 
za era gremita di popolo che ‘acclamò vivamente il 
Principe, massimamente allora che con l' Augusta Fa- 
miglia si fece al balcone per ringraziare. 

Le finestre della città erano sontuosamente ad- 
dobbate, e ne uscivano alti evviva al Principe e al- 
la Real Famiglia. A maggiore decorazione della festa 
furono in varj punti della Città collocate alcune Ban- 
de musicali, venute spontanee dalle campa 
re vicine, e altre dei Corpi Militari Austriaci, i qua- 
li stavano in parata in diverse piazze, fra le quali 
sulla piazza della SS. Annunziata, ove anche faceva- 
no; tela mostra ‘alcune compagnie del Reggimento dei 
Veliti. x 

La sera tutta la Città apparve splendidamente il- 
luminata, e la gioja fu universale. 

Dopo le 10 il Principe percorse in carrozza le 
vie che alla sua presenza suonarono di calde e pro- 
lungate acclamazioni della folla, la quale striogen- 
doglisi attorno lo invitava a confidare soltanto nell’ 
amore del suo popolo. ( Monit. Tosc.) 


Quest oggi a un'ora pomeridiana S. E. il si- 
gnor Conte Alessandro Colonna Walewski ha rimesso 
nelle mani di S.A.I. e R. il Granduca, in Udienza 
particolare, le lettere colle quali il Presidente della 
repubblica francese lo ceretta in qualità d' Inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario di quel Go- 
verno presso l'I. e R. A: S. . 

Era presente all’ Udienza Reale S. E. il Ministro 
Segretario di Stato per il Dipartimento degli affari 
esteri. 

, Successivamente il sig. Conte Walewski ha avu- 
to l'onore di presentare a S. A. I. e R. il Granduca 
l’Addetto alla Legazione, sig. Murat, e il Tenente di 
cavalleri Oudinot, fratello del Generale coman- 
dante la spedizione francese negli Stati romani. 


— Dopo di aver rimesse a S. A. I. e R. il Gran- 
duca le sue lettere credenziali , S. E. il sig. Conte Co- 
lonna Walewski , Inviato straordinario e Ministro ple- 
nipotenziario della repubblica francese, ha avuto que- 
su l'onore di presentare la propria Consorte alla 
prelodata A.:S. ed alle LL. AA. IÎ. e RR. la Gran- 
deciassa Maria Ferdinanda e l’Arciduchessa Maria 

nisa, 


ALTRA DEI 30. 


ne S. A: I. e R. il Granduca coll' Augusta famiglia 
con Je cariche di Corte e seguito; e la immensa mol- 
titudine acclatò lasionamonte i Real vl Rial 


V 
sa Luisa ,,e S.A. l,e.R. il Priaci- 
onorarono di.lon-presenza-.il Teatro;della 
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Pergola, dove gli applausi all’ amatissimo Principe fu- 
rono incessanti e vivissimi ( Monit. Tosc. ) 
Da lettera di Arezzo del 30 abbiamo le seguenti 
otizie: 
È S La colonna Garibaldi sembra esser discesa nel- 
la Valle del Tevere , nello Stato Pontificio. quille po 

lazioni somo prese da grave agitazione perchè temo- 
o ad Sui sosia di Salari piombare addosso que- 
gli avventurieri. 

» Secondo altri rapporti, una parte delle bande 
Garibaldi avrebbe avuto uno scontro con le troppe 
austriache presso Urbania dove il Garibaldi avrebbe 
sofferta la perdita di alcuni morti e alcuni prigionieri. 

» Parlasi anche di un altro scontro in quelle vi- 
cinanze ugualmente funesto ai Garibaldiani. 

» Il Prefetto d'Arezzo, onde prevenire qualunque 

ossibile ritorno sul suolo Toscano delle preindicate 

Kinde: e per tutelare ancora il paese dalle escursioni 
di vari che tuttora trovansi sbandati in quelle locali- 
tà, si è portato nel Casentino per organizzarvi una 
conveniente difesa » . (Ivi. ) 


PIEMONTE 
TORINO 26 Luglio. 

I giornali dell opposizione parlano totti di pace 
conchiusa coll’Austria. La Gazzetta Piemontese tace. Il 
sig. Brofferio è giunto sino a sapere che jeri Radetzky 
era a Moncalieri. 

In difetto di comunicazioni o manifestazioni uf- 
ficiali, è impossibile asserire qualche cosa di positivo; 
ma il fatto è che nel corso di questa giornata la nuo- 
va di una pace effettivamente conchiusa si è troppo 
divalgata per potersi ancor dubitare che tutta sia falsa. 

Vorremmo esser meglio informati per potere con 
precisi ragguagli dileguare |’ ansieta de’nostrì lettori: 
ma in generale, da quaoto abbiamo potuto raccogliere, 
risulterebbe che la quistione pecuniaria si sia con- 
chiusa a un dipresso ne’ termini che da più tempo 
sì è detto ; che il rimaneute delle condizioni si sia 
ristretto ne’ puri limiti della necessità , e che soprat 
tutto nulla si sia dovuto consentire che possa meno- 
mamente macchiare l'onore del paese. 

— Il Generale Dabormida, qui giunto questa 
mattina, dicesi che ripartirà domani per Milano. 


STATISTICA ELETTORALE 

Le elezioni sono per ora compiute. La Concordia 
le ha calcolate a suo modo ; perchè non dobbiamo con- 
tarle noi pure al modo nostro? Diamo le nostre ci- 
fre ; tra poco si vedrà quale de’ due giornali abbia 
mentito. 2 
Totale ‘de’ collegi LIRE ICONE IAN, 
A dedurre: Elezioni ancora ignote. 29 

Elezioni non ancor fatte 
Elezioni doppie . . . 6 

Elezioni nulle 5 


Le quali si dividono in Moderate . . 66 
Democratiche . 98 
164 

Avvertenze: 

1. Le ignote sono: Sardegna 24 : Puget- Theniers, 
Utelle , Saint-Julien, Bobbio , Var: . — Totale 29. 

2. Le non'fatte sono: San-Quirico, Gavi, Bioglio, 
Castiglione d'Asti. — Totale 4. 

3. Le doppie sono : Pescatore, Rulfi, Sineo, Fa- 
rina, Cavour, Cavalli. — Totale 6. 

4. La nulla è quella di C. Reta, già condannato 
alla pena capitale dal magistrato d’ appello di Genova. 

5. La maggioranza democratica adonque per ora 
sarebbe di 32 voti; secondo la Concordia ascendereb- 
be a 72. Altra volta, parlando di un calcolo simile 
fatto dall’ Opinione , abbiamo notato l'origine della 
differenza. Forse non ci siamo bene spiegati, o la 
Concordia non ci ha voluto comprendere. 

Il significato delle parole , in politica , ha il suo 
valore correote. In forza di questa legge , il democra- 
tico d’ una volta differisce da quello d' oggi. La Con- 
cordia , accorgendosi della differenza, ha cambiato il 
vocabolo , e divide i Deputati in appartenenti all' op- 
posizione , ed uppartenenti al ministero. Ciò ha tre scopi: 

4. Gonfiare la cifra , e da 66 portarla a 121; 

2. Far la corte a que’ Deputati , che non essen- 
do bene decisi per l’ uno o per ro de' due par- 
titi , si sentiranno forse lusingati di appartenere ad 
un gran corpo di opposizione; 

... 3. E (questo è il vero ed il più importante ) no- 
bilitare se ed il piccolo nucleo di puri e sem- 
plici concordisti, i quali non ‘possono più dominare 
sulla maggioranza come fecero l’ altra volta, noo pose 
sono far nulla isolati, non avreb- 


tra le file della maggioranza. 

— Del resto, quando abbiam contato 66 mode 
frati, ci. siamo limitati strettamente a coloro di cui 
‘releg. 10:98. Depa rertlfipinrsartic man 
‘ ci tati ici, abbi P 
se er nostri avversari -rosgrailgne 


tate ; anzi oggi la stessa Concordia è mutata 

che senza volerlo non ci troveremo d' ’ 

ta la nostra statistica elettorale dovrà 

po? In tutti i casi, noi siamo sempre 

sto, difendiamo sempre lo stesso sistema, pari 
sempre le stesse parole ; l'unica. differenzia Marlin 
trovarsi nel nostro linguaggio è quella che ar Puu 
epoche riceviamo col silenzio del disprezzo Juuat! 
gini della Concordia , in certe altre crediamo È DA 
dovere il darcene carico. (osi in questo moment 
gliam limitarci a rimandare la parola delazione so] 
so di chi la scrive nelle colonne della Concordia 1 
rigendola a noi e ci rincresco soltanto il sape’ 
non potrà fargli gran peso, giacchè il senso del a 
dore si perde per l'abitudine del mestiere! © ®* 

— Dicesi che l'Avvocato Galvagno ab la dato | 
sua licenza dalla carica di Ministro. — No al 
siamo altrimenti spiegarci questa sua determinazione 
che supponendola prodotta dalla sua non elezione al. 
la nuova Camera; lo scrutinio di ballottazione, si 
quale erasi divenuto in suo nome in quattro Cole 
elettorali, si pronunziò per una rara fatalità in ni 
quattro i Collegi a lui contrario. — Egli otteneva in 
complesso 474 voti in concorso di 4 candidati che ny 
raccoglievano 516. Egli veniva escluso fra i concor 
renti or da 8, or da 6, ur da 2 voti. 

Noi speriamo che la sua licenza non sarà accet. 
tata, poichè il sentimento di delicatezza che gliela f.. 
ceva dare, a fronte di questi accidenti, non può es: 
sere giustificato da chi ebbe sì larga parte ai voti 
della nazione. (IL Risorgimento.) 


NON pos. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 27 Luglio, 
NOTIFICAZIONE. 


1. Giuseppe Bullo, nativo di Chioggia, provin. 
cia di Venezia, d'anni 54, cattolico, atmogliato, con 
prole, pescatore. 

2. Vincenzo Signoretto di Chioggia, d'anni 54, 
cattolico, ammogliato, con prole, pescatore. 

3. Aogelo Monticello, nativo di Pozzo nuovo, 
provincia di Padova, d'anni 49, cattolico, con pro- 
le, muratore. 

4. Aotonio Marcolin di Pordenone, provincia di 
Friuli, d'anni 37, cattolico, ammogliato, senza pro- 
le, falegname. 

gi Fernaroli, nativo di Fiesso di Polesine, 
Provincia di Rovigo, d'anni 47, cattolico, ammoglis- 
to, con prole, fittajolo a Cà Capello. 

Sono rei e confessi di avere a Valena nella not- 
te degli 11 luglio a. c. caricate due barche con be- 
stiame e viveri appositamente comprati sul continente 
cioé: con due vitelli, 11 pecore, 40 polli, 5 cassette 
di limoni, 4 cassette di uova, ec. ec., per condurle 
sul territorio degli insorti a Chioggia; di essere par- 
titi, ma tosto dopo la partenza arrestati da una pat 
tuglia militare, inoltre Luigi Fernaroli e Marcolin Ae- 
tonio sono rei e confessi il primo di avere consegnate 
diverse lettere a Marcolin Antonio per trasportarle a 
Venezia, e l’ultimo di averle accettate. 

Visti i due Decreti di S. E. il sig. tenente ma- 
resciallo barone Welden, e di S. E. barone Haynau 
in data 20 giugno 1348 e 13 febbraio 1849, il giu- 
dizio statario convocato a Piove di Sacco ai 15 lu 
glio a. c. ha condannato i sovrannominati individai, 
per la somministrazione di viveri ai ribelli a Vene- 
zia, e Luigi Fernaroli e Marcolin Antonio anche per 
il trasferimento delle lettere, alla morte mediante la 
fucilazione. 

La pena fu eseguita alle 2 pomeridiane. 

Piove di Sacco li 45 luglio 1849. 

Kerpan Generale maggiore. 
( Foglio di Verona. ) 


+0BE0+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 21 Luglio. 

Leggiamo nella Patrie: da 

Come l'avevamo annunciato, l'alta corte di giu 
stizia terrà le sue prossime udienze a Versailles. 
sig. procuratore general Baroche, ed il prosorsoo 
della repubblica Fouchè, sono andati oggi in que” 
la città per esaminare il localo destinato all’ale 
corte, ed indicare tutte le misure d' appropriazione 
da eseguirvi. 

Li 


della corte d'a: di Versailles sem 


Ùù conveniente per le udienze dell'alta corte: 


—L’ istruzione relativa agli avvenimenti del u 
giugno tocca o termine, e la Camera del n 
siglio pronuncierà avanti gli ultimi giorni di ques 
mese su questa voluminosa procedura. iliai: 

— Si può considerare ormai come certo ! vbb 
gio del presidente della repubblica a Nantes. 

= Bortroso nel Droit: fio del Par” 
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ALTRA DEI 22. 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 
Tornata del 21. 


Discussione sul Progetto di Legge sopra la stampa. 
Sono iscritti contro il Progetto: 
I Signori — Gréoy, Mathieu ( de la Drome ) Pas- 


ale Duprat, Emilio Barrault, Laurent ( de l’Ardéche ), 
‘palade, La" Claudure, Soubier e Giulio Fare, 


In favore del Progetto: 

1 Signori — Montalembert ‘e Nettement. 

Il Signor Grévy rinunzia la parola. 

Il Signor M. Mathieu (de la Drome) ba la 
ontro la legge — Cittadini, egli dice, degg'io 
b re l'adozione o la rejezione del progetto? Forse nel- 
d'interesse della minorità, di cui fo parte, dovrei de- 
siderare la sua adozione — Voi avete chiusi i clubs, 
ipterdette le associazioni, ora volete inceppare la stam- 
a! lo mi tacerei se non temessi dei nuovi tumulti. 
Egli è per declinare questa eventualità ch'io mi deci- 
lo battere la legge. 


treate un privilegio in favore del ricco! Da ciò ne 
verrà che una sola classe potrà difendere le sue opi- 
nioni, i suoi interessi; ne verrà che la rappresentanza 
in questo luogo non sarà più che una finzione, una 
menzogna! Dal momento che la rappresentanza non 
sarà più qui che una menzogna, la rivoluzione sarà 
nella strada (benissimo! dalla montagna). La vostra leg- 
ge è un'eccezione mostruosa al diritto comune, in- 
terdicendo la gestione d'un giornale ai rappresentanti. 

È questo un ritorno all’aristocrazia? Il momento 
sarebbe scelto a proposito; o' è la conseguenza d’es- 
sersi l'assemblea stessa abbassata colla sua condotta .... 
(voci a destra: 0h! oh! all'ordine! — Voci della montagna: 
si! si!) — Il presidente: lo non permetterò a persona 
di dire in questo recinto che l'assemblea s'è abbas- 
sata co'suoì atti, o colla sua condotta. Invito l'ora- 
tore a spiegarsi (romori a sinistra) M. Mathieu: Quan- 
d'io sono alla tribuna non ho mai l’ intenzione di far 
dello scandalo. lo non volli dire che l'assemblea siasi 
abbassata nel suo carattere, nella sua dignità. ... io 
volli dir solo che col suo regolamento s'è da sè stes- 
sa rimpicciolita . ..... M presidente Continuate! — 
L'oratore pretende che la presentazione della legge 
è da parte di M. Barrot una impugnazione completa 
di tutta la sua vita, di tutte le sue opinioni darante 
il corso di 15 anni. La legge sarebbe. contro i fazio- 
si! ma quali erano i faziosi pei signori di Chantelau- 
1e e Polignac? Erano Thiers e Guizot, Beniamino 
Constant e Odilon Barrot; quali furono i faziosi per 
M. Guizot nel 1847? M. Barrot e i suoi aderenti 
(si ride). 

Al presente è contr'altri che si rinnova l’ingiu- 
ria; ma l’ingiuria è un'arma dei pa 
i colpevoli (benissimo! a sinistra). Passo, cittadini, al 
vero motivo della presentazione del progetto. — Que- 
sto motivo, nol dissimulo punto, è il timore del so- 
cialismo. A sentire i reazionarii, il socialismo sarebbe 
li per rovesciar tutto; religione, proprietà, fami- 
glia!... (voci diverse si, si ) — M. Mathieu. lo son con- 
viato che voi siate nell’errore! Ma se la vostra sup- 
posizione fosse fondata, voi prendete la peggiore del- 
le misure per combattere il socialismo. Il popolo d 
m: Se si leva la parola ai socialisti, è segno che i 
socialisti vogliono il bene del povero, i ricchi lor 
chiudono la bocca! (su via dunque! ) Se il pericolo 
è quel che voi dite, voi non avete che un mezzo a 
combatterlo, ed è di lasciare libera la discussione. 
Alcun errore non resiste all'esame, alla discussione 
(benissimo! a sinistra.) 

Montalembert. L'onorevole preopinante mi sembra 
essersi considerabilmente allontanato dalla questione 
che noi dobbiamo discutere. Sebbene io conti d' ab- 
racciarla, per quanto è possibile, nella sua genera- 
lità, non mi sarebbe dato tenergli dietto sul terreno 
lu cui egli ha finito: col basare la discussione. V'ha 
nulla di meno un punto sul quale io cado, per così 
dire, sotto il colpo della sua parola. Jo ho esordito, 
Sono ormai quattordici anni, la mia carriera' politica 
col venire a votare e parlare contro le leggi di Set- 
ttmbre : e vengo oggi a votare e parlare su d'una leg- 
&© che, a parer suo, è anche peggiore delle leggi di 
Settembre. 
Non sono io il solo in questo recinto che mi deb- 
oprare in tal guisa (risa froniche 4 sinistra) ; altri 
* più illustri di me sono nella medesima posizione. 

"a io vengo a spiegare questa differenza di condot- 
14, e nello spiegarla, io pretendo, di rendere om: 
g!0 alla verità, re il paese d’un grave pericolo 
Pubblico, e adempiere verso di lui il primo hi miei 
©veri. Ma prima io vorrei rispondere ad una obiezio- 

Ne che ci si fa tutti i'giorni su queste leggi di Set- 
Rist che, per quanto pretendesi, noi vogliom rin- 
* Bovellare, 


Sì, dicò, le leggi, di Settembre non han salrato la 


ba o 


monarchia, e quelle che voi fate non salveranno me- 
glio la repubblica. 

Voci a sinistra. Ella si salverà da se stossa! 

Un' altra voce. Non siete voi che la difenderete. 

Monialembert. Ebbene, o signori, in quanto a me 
non esito a dire, che se la legge che noi andiamo a 
votare, dà alla repubblica dodici anni di prosperità, 
di sicurezza e di libertà, come quelle che han segui» 
to le leg Settembre, io mi reputerò dal canto mio 
giustificatissimo e soddisfattissimo d'aver dato il mio 
voto. ( Approvazioni a destra.) 

. Una voce a sinistra. Voi vivete dunque giorno per 
giorno. 

Montalembert. Sì, siga dodici anni senza dit- 
tatura, senza stato di assedio , notate bene! 

Una voce a sinistra. Chi l’ha messo lo stato d’as- 
sedio ? 

Montalembert. Chi l ba messo ? Siete voi che lò 
avele proposto e votato. Sì, anche una volta : che 
la Repubblica ci dia con questa legge dodici anni 
senza dittatura , senza stato di assedio, colla sicu: 
rezza e libertà ; ed io terrò la Repubblica per ono- 
ratissimia , e me per suo devolissimo servitore (risa 
di approvazione a dritta.) 

Del resto io non parlo qui nè per la Repubblica, 
nè contro : parlo per la società. lo credo che la so- 
cietà possa vivere colla Repubblica; ma credo pure 
ch’ ella non possa vivere collo spirito di rivolta, di 
sedizione , di rivoluzione, che questa legge è desti- 
nata a combattere (benissimo.) 

Ecco la mia credenza , ecco perchè io vengo a 
difendere questa nuova legge di Settembre. Egli è be- 
ne inteso ch’ io non vengo già qui per combattere 
faziosi esteri, nè per convertire gli avversarj interni. 
La mia ambizione sarebbe d' illuminare qualche ami 
co, di far tacere, se è possibile, gli scrupoli di alcu 
uomini, i quali, come me, han sempre servito, ama- 
to e difeso la libertà, ma che conservano ancora 
qualche scrupolo dinanzi alle misure che la forza do- 
lorosa delle circostanze ci obbliga oggi parte a_ pro- 
porre e parte ad adottare. Ecco il mio intendimento. 

Frattanto come spiegare questo cangiamento ch'io 
additava non ba guari, in me stesso od in altri? 
come non giustificarlo (spero che non ne avremo bi- 
sogno), ma solamente spiegarlo ? — Ebbene! io im- 
magino che un medico sia chiamato a consulto sul 
regime di vita d'un uomo robusto, d’ un uomo che 
si dà a tutti gli esercizj, a tutti i travagli della vita 
ordinaria. È ben lecito a questo medico giudicando 
il temperamento di quell'uomo, di consigliargli un 
regime sostanziale, energico , stimolante. Ebbene ! 
Ciò noi facemmo quando noi osservavamo e studia- 
vamo il temperamento della Francia, quindici anni 
fa. Noi la credemmo in allora robusta, capace di re- 
sistere al regime di assoluta libertà che in allora esi- 
steva. Ma se il medesimo medico è chiamato a_cépo 
a dieci anni presso lo stesso individuo, e lo trova 
spossato pe’ suoi proprj eccessi, in preda alla feb- 
bre , al delirio, al brivido ; continuerà egli forse ad 
imporgli lo stesso regime? Se ciò facesse, non sa- 
rebbe egli un medico, ma un’insensato, un igno- 
rante, od un’ assassino. Ebbene! tutta la questione 
consiste dunque in sapere, se la società francese deb. 
ba e possa paragonarsi ad an malato. 

A parer mio, ella è profondamente malata, e 
dirò anzi mortalmente malata! Convien salvarla , o 
signori, convien salvarla ad ogni costo, e seco lei 
salvare la libertà .. . . (sorrisi a sinistra.) 

Sì, salvare seco lei la libertà ; non già quella 
senza la libertà. Ecco la nostra ambizione, quella 
degli autori del progetto e di coloro che l’adottano. 
Vuolsi salvare la libertà ! E come salvarla ? Imponen- 
dole dei limiti ; poichè l’esperienza è là, l'esperienza 
di diciotto mesi, pe’ quali siam passati, a farne 

rova che la libertà illimitata è la nemica della li- 
bora i ch’ ella fa della soppressione dei giornali un 
rimedio naturale e necessario , e che non v'ha quasi 
transizione fra la libertà illimitata e la dittatura. Sì, 
nella mia anima e coscienza , la libertà illimitata , la 
libertà qual sarebbe oggi se lo stato di assedio fos- 
se tolo, e se questa legge non fosse votata, diven- 
terebbe domani una dittatura. Ebbene, o sîgnori, 
io vengo, quì a fare un triste e duro mestiere . 
(risa a sinistra. Si si! A dritta. Onorevolissimo ! ) 

Montalembert. Sì, egli è triste. Ma non sono i 
vostri schiamazzi che lo rendon tale; si è il mio cuo- 
re, e il mio patriottismo. , 

A sinistra. Non vi sono affatto schiamazzi. 

Montalembert. Non sono dunque le vostre deri- 
sioni! Si, è un mestiere sempre scabroso e tristo 
quello del dover essere essimista , allarmista , e mo- 
strare le cose tinte di foschi colori; ma io ritengo 
che si è questo sovente il mestiere dell’ uomo dab- 
bene, è dell’ onesto cittadino. Noi abbiam qui totti 
un gran difetto, e si è di lasiogarci da noi medesimi. 
Noi non piaggiamo più i re ed i grandi per una grao: 
dissiuta ragione: non ve ne son più,..!!! 

A sinistra. Grazie a Dio!... 

Montalembert. Ma noi ci facciam 
noi medesimi "sotto il velo trasparente della società, 
dell’ umanità , della patria, della nazione, dello stato 
‘attuale delle cose. Noi sorpassinmo incessantemente i 

la adulazione quando trattasi della nostra 
d lella nostra epoca; il che, 
è un piaggiare noî médesimi. ; 

io non farò mai quel mestiere ; io non 


iaggiatori di 


fai giammai nè il corligiino, nè l’adulatore di 
chicchessia. Non voglio esserlo oggi del mio paesé, 
e del mio tempo (approvazioni a dritta.) 

Andiamo al fondo delle cose; e vediamo a qual 
puoto sta la nostra civiltà e la nostra società. 

A quest'ora, e dopo le due esperienze che ab- 
biam fatto nel giugna 1848 e nel iugno 1849, io 
non temo di dire, che la società tutta qnanta (nota- 
télo bene, io non dico il tal ministero, il tal potere, 
la tal forma di governo, ma la società intiera) è in 
balia d'an colpo di mano. Se voi ne dubitaste, come 
l'onorevole preopinante, io vi direi di voler ben ri- 
flettere a questo 43 giugno di cui vi si parlava testè 
in termini stranameote ‘inesatti. 

Che vedemmo noi allora di diverso dal mese di 
giugno 1848? Vi chieggo il permesso d’ insistere su 
questo punto. L'onorevole preopinante vi ha detto 
con ragione, ed io credo che nessuno lo smentirà, 
che la legge attuale era derivata dagli avvenimenti del 
passato giugao. Permettetemi dunque d’ insistere sul 
vero carattere di questi avvenimenti. Cho cosa si è 
visto nel mese di giugno 1848? Fu veduta una for- 
midabile insurrezione scoppiare a Parigi, ma tutta la 
provincia sorgeva unanimemente per venire in soccorso 
dell'ordine © delle leggi minacciate a Parigi. 

Che fu visto nel giugno 1849? L’ insurrezione 
esordita a Parigi, quivi tosto repressa; ma nella pro- 
vincia tutto il contrario di ciò ch'erasi visto nel giu- 
gno 1848! Le ramificazioni del complotto di Parigi 
manifestarsi per ogni dove, già da per tutto designati 
i funzionarj della trionfante sommossa, dovunque pas- 
sate in rivista de forze della sommossa trionfante. Sw 
la lotta avesse potuto durare per due soli giorni a 
Parigi, voi avreste veduto mille insurrezioni scoppia- 
re ad ua tratto sulla superficie della patria atterrita. 
(rumori a sinistra, segni di approvazione alla dritta ed 
al centro.) 

Ecco ciò che avreste veduto, o signori. La Re- 
pubblica avrebbe dovuto soccombere, intendo la Re- 
pubblica onesta e moderata. ... (risa ironiche a si- 
nistra) la Repubblica costituzionale, se meglio vi piace. 

La Repubblica sarebbe perita come la Monarchia 
periva nel febbraro, sotti i colpi della sommossa, e 
voi avreste veduto la Francia spaventata da questo 
pericolo: che dissi spaventata? schiacciata anzi da 
quel pericolo, che la sera innanzi non avea voluto nep- 
pur sospettare. Ecco la verità: è inutile il negarla; 
essa è chiara come la luce del sole. 

a presenza d'un tale stato di cose, ch'era. pur 
troppo reale un mese addietro, io ho il diritto di dire 
che la società tutta quanta è in balia d'un colpo di 
mano. 

Or tutto ciò nulla ha di rassicurante nè per la 
civiltà, nè per la nostra costituzione : non è meno di- 
sonorevole per le nostre istituzioni che per lo stato 
del nostro incivilimento. Ma ciò deve insegnarci ad 
esser modesti ciò che noi siamo, e modesti in ciò 
che abbiam fatto; modesti © perspicaci iu pari tempo. 

( Sarà continuato. ) 


MARSIGLIA 25 Luglio. 


Un servizio regolare di battelli a vapore dello 
Stato si stabilirà fra Tolone e Civitavecchia. Le 
partenze avranno luogo da Tolone il 5, il 15 e il 
25 di ogni mese alle 2 pomeridiane. I dispacci spe- 
diti da Marsiglia per questa via saranno chiusi la 
sera innanzi, al tempo stesso che l’ ultimo dispac- 
cio per Tolone, nel quale saranno contenuti. La 
prima partenza avrà luogo da Tolone oggi 25 alle 2. 
(Sémaphore. ) 


ALGERI 20 Luglio. 


Una nave, con una bandiera che si disse es- 
sere quella di Gerusalemme (sic) e la di cui sto- 
ria ha qualche analogia con quella di Giovanni 
Matteo, è entrato, qualche giorno indietro nel no- 
stro porto. n 

È ha al suo bordo 240 rifugiati napoletani, 
che gli avvenimenti di Sicilia aveano obbligato di 
riparare a Malta; ma non avendo potuto sbarcare 
in quell’ isola, si sono diretti alla reggenza di Tu- 
nisi che non ‘solamente non li ha voluti ricevere, 
ma li ha fatti scortare da un brick da guerra fino 
a Bona. 

Anche la, secondo che ci dice la Seybouse, 
sono stati dati ordini di non permettere lo sbarco: 
si sono allora diretti ad Algeri: ma ancora là l'au- 
torizzazione di care è stata negata: e la nave, 
dopo avere rinnovati gli approvvigionamenti, ha do- 
vuto ripigliare il mare, questa sera, pr una de- 
stinazione che noi supponiamo essere |’ Inghilterra. 

Noi profitteremo di questa occasione per far 
notare che, malgrado tutto l'interesse che devono 
ispirare i iati politici, sarebbe, in un momento 
in cui l’Algeria è in preda a delle miserie che me- 
ritano bene qualche considerazione, sarebbè, noi 
diciamo, imprudente ed anche dannoso accogliere 
tanti strani dappoichè ci è affatto impossibile 


il sovvenire ai loro ni. Che 1° Algeria un 
luogo d’asilo aperto a tutti i partiti, noo ben lo ve- 
diamo; ma quando si è in un paese, ove l'industria 
rivata lascia già tante braccia disoccupate 

£ risorse dello stato sono più che i 

- vénire in aiuto ai nostri 

diamo affatto come si voglia 
. 


posizione. Nel 
ggia, noi ben sappiamo 
che ci poniamo in oi con una tendenza dello 
spirito fisnoeie, che sostiene questa specie di ge- 
nerosità fino all'oblio il più completo de’suoi pro- 
pri interessi e de' suoi propri bisagni, ma noi cre- 
diamo esser questa una tendenza nocevole: ed essa 
è stata, dopo il 1830 portata a tale eccesso, che 
un vignajuolo di Borgogna che moriva di fame, è 
che vedeva al suo fianco stranieri ben nudriti dal a 
Francia, chiedeva alla Camera un posto per un ritu- 
giato polacco, certo che egli poteva così ottenere 
va soccorso che non poteva sperare come francese. 


( Akhbar.) 


imbarazzo alla nostra 
sostenere uesta teoria 


SPAGNA 
MADRID 18 Luglio. = 

Il General Narvaez è partito pei bagni di Por- 
to Llano, Il Ministro della guerra fu insignito del 
titolo di Marchese della Costanza , Visconte di casa 
Figueras. È 

Il Capitano general della Catalogna annunzia 
che i rifugiati repubblicani recentemente arrivati 
dall'estero cominciano ad agitarsi , e ch” egli fu ob- 
bligato a procedere a vari arresti. Grandi precau- 
zioni sono prese a Barcellona. Il Generale Prim è 
partito da Mudrid , chi dice per recarsi in Germa- 
ia e chi a Vichy. UE 

— Il Duca e la Duchessa di Montpensier s0- 
vo giunti in Gibilterra, ( Heraldo. ) 

— Si parla sempre delle trattative di una lega 
doganale fra la Spagna ed il Portogallo ; si crede 
anzi che sarà presentato ulle Corti nella prossima 
Sessione, Si sppone che la spedizione spagnuola 
non soggiornera luagamente ia Italia. In Catalogna 
non furono chiusi tanti stabilimenti di manifatture 
quanti si temeva,in seguito della nuova tar ffa. Co- 
sì da una lettera del 16 citata dal Galignani. 


PORTOGALLO 


OPORTO 10 Luglio. 

Le notizie della salute di S. M. il Re Carlo 
Alberto sono poco solilistacenti. Secondo Los Po- 
bres d' Oporto aveva egli provato qualche sollievo 
col poter dormire , beichè a brevi intervalli. Giu- 
sta E! Nacional della stessa città, la salute del Re 
continuava nello stesso stato d’ incertezza, essendo 
svanite le speranze che i medici avevano concepito, 
per un’apparenza di crisi. (Esperanza.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Luglio 
CAMERA DEI COMUNI 
Seduta del 19. 

Il sig. Drummond invita la Camera a diminuire 
le spese del governo. 

It Cancelliere dello Scacchiere. Nun mi oppongo 
alla diminuzione delle imposte se può operarsi senza 
compromettere gli interessi generali. Si diminuirono 
già le imposte di 6 milioni di lire sterline.. La mo- 
zione del sig. Drummond è dettata per modo che 
gitta biasimo sopra il governo ; perciò io non posso 
appoggiarla nella forma attuale. 

Il sig. Hume. La vera quistione stà nel sapere 
se si spenda danaro più di quanto bisogne 

Ht colonnello Thompson. Appoggio la mozione spe- 
cialmente perché le classi operaie pagano l° imposta 
!n una proporzione che non è equa. 

Lord R. Groscenor. Propongo il seguente emen- 
damento: « Atteso che le imposte non debbono ol- 
trepassare i bisogni di una buona amministrazione e 
della sicurezza dell’ imposta , si faranno tutte quelle 
riduzioni che non impediscono i servizi pubblici 

Il sig. Rocback. Un tale emendamento toglicreb- 
be ogni forza alla mozione. La mozione del sig. En- 
rico Drummond è adottata ad uva maggioranza di 71 
voli contro 68. 

Il sig. Moore. Debbo dire qualche parola sulla de- 
plorabile collisione di Castle-Wellan. Certamente dob- 
biamo biasimare forte il governo d'aver lasciato che 
i due partiti si battessero senza far intervenire la for- 
ze armata per separarsi. I magistrati non fecero nep- 
pur essi il loro davere, 

Il sig. 1. Somergille, È ordinata una inchiesta: per 
ora, non posso dare alcuna spiegazione, 

_ Questo incidente nun ha seguito. La Camera si 
aggiorna. 


be 
he. 


CAMERA DEI LORDI 
Seduta del 20. 

Lord Brougham traccia sul principio una istoria 
della marcia degli avvenimenti nel Nord d' Ialia; fa 
no rapido racconto delle campagne fra l'Austria è la 
Sardegna, e si maraviglia come, non ostante queste 
due campagne, i negoziati fra queste due potenze va- 
dano in lungo, e sien forse ora più lontani che mai 
dall lor conclusione. Gli avvenimenti del Nord del- 
l’Italia impegnano altamente la responsabilità dei mi- 
pistri. È 

L’ oratore lancia poscià un’ occhiata sull’ IL 
centrale ove un'armata francese di 40 a 50.000 uomini 
<o@ 120 cannoni occupa la Città, di Roma. Ei vor=, 
rebbe im pa come quest’armala vi è giunta, quel che 
é ‘indi a fare, quel che forà, 
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Il Conte di Carliste si pronunzia contro le riso- 
luzioni formolate da Lord Brougham. Esse non sono 
che un riepilogo di tutte le critiche inconsiderate di cui 
fu fatto bersaglio il governo, e riuniscono in un voto 
di vitupero tutte le prevenzioni dei pa titi. In tutti 
questi affari io credo che il governo abbia agito bené. 

Hl marchese di Lasduwne si alza € dice: Il diritto 
del governo inglese di domandare non solo alla Fran- 
cia, ma ancora a tutte le potenze intervenienti Ia- 
lia dalle spiegazioni sui loro movimenti, non è conte- 
stato. lu fatti le spiegazioni furono nobilmente do- 
mandate Il governo fraucese ha dichiarato formalmente 
che facendo una spedizione in Italia, voleva la con- 
servazione della paco e dell’ordine. Il governo fran- 
cese era in una posizione Lulta speciale, aveva dirit- 
to all'appoggio del governo inglese non sulo a cagione 
delle diflicoltà con cui aveva a combattere all’ interno, 
ma ancora avuto riguardo allo stato generale dell' Eu 
ropa. Se, come io lo credo sinceramente, il governo 
francese desiderasse mantenere la pace del moudo, il 
governo inglese doveva necessariamente dargli tutto 
l'appoggio in sue mani in un modo compatibile colla 
sicurezza e l'onore del paese. Spiegazioni sono state 
a diverse riprese richieste al governo francese. Le 
spiegazioni date sono state soddisfacenti pel governo 
sotto l'impero delle circostanze esistenti, quantun- 
que in un altro stato di cose, noi potevamo non es- 
serne soddisfatti. Le dichiarazioni del governo francese 
manifestarono che essi volevano ristabilire l'ordine, 
l'autorità, e ristorare il Papa. lo credo che questi 
siano gli oggetti che ehbe in mira il governo fran- 
cese, non meno che l'austriaco. Nei loro sforzi per 
arrivarsi il governo francese ed austriaco non opera- 
rono di concerto. 

Ma, comunque non operando di concerto, e non 
combinandò i loro atti, essi tendono allo stesso sco- 
po; e comunque non siavi intelligenza formale né 
4 espressa, esiste pure un accordo nel loro scopo, cioè 
lo ristabilimento dell'ordine in Italia. Jo credo che il 
governo austriaco vorrebbe ristabilire il Papa senza 
condizioni, e che il governo francese lo vorrebbe a 
certe condizioni, e particolarmente quella di fondare 
alcune istituzioni relative alla sua mauviera di gover- 
nare. La condizione della Sosranità del Papa ba que- 
sto di speciale che, nel suo potere temporale, è sem- 
plicemente monarca di quarta 0 quinta classe. Nel 
suo potere spirituale gode di una sovranità senza pari 
nell’universo intiero. Ogni paese che ha sudditi cat 
tolici romani ha un’ interesse uella condizione degli 
Stati Rumani, e devono vegliare perchè il Papa possa 
esercitare la sua autorità senza essere impacciato da 
alcuna influenza temporale atta ad intaccare il suo 
potere spirtuale. I nobili lordi Brougham, e Aberdeen, 
uon sono, nelle loro osservazioni, sufficientemente 
penetrati dei cangiamenti esterni accaduti da due 
anni in Europa e che non possono essere assimilati 
che alla crisi che ebbe luogo all'epoca delle riforme, 
e che rendeva necessaria, per parte di ogni stato, 
la revisione dei principi dirigeuti le rispettive relazio: 
ni politiche. 

Il nobile marchese sostiene che il governo inglese 
nulla aveva risparmiato né trascurato per prevenire 
| la guerra di Sardegna e cita a questo riguardo dei 
documenti officrali emanati dal sig. Abercombie per 
ristabilire la verità della sua asserzune. Agziunge che 
non forma voti meno ardenti di quelli del nobile con- 
te Aberdesn peo veder l' Austria continuare a rappre» 
sentare negli affari dell’ Europa la gran parto che le 
spetta, e che è si essenziale pel resto del mondo. 

Quanto alle velleità bellicose del nobile lord Pal- 
merston, e alla sfiducia che inspira, dicesi, alle corti 
estere , il rimprovero è singolarmente inopportuno nel 
momento in cui l'inchiostro è ancora umido sul trat- 
di pace che grazie alla mediazione dl governo 
inglese. mette un termine alla guerra che ba scon- 
volto il nord dell’ Europa. Speriamo che il mezzodi 
potrà essere pacificato cogli stessi mezzi, e mercé la stes- 
sa mediazivue del nord. 

In cospetto di questo risultato qualche gratitu- 
| dine è dovuta agli sforzi di un gabinetto che ebbe la 
ventura di conservare intera la pace interna ed intatta 
la pace estera, nel momento dei rivalgimenti univer- 
sali è delle commozioni europve; e la nostra alta po- 
sizione è stata conservata senza ignominiose conce 
| sioni e senza sagrificare la gran fama d'onore e di 
integrità, il clurum ac venerabile nomen che l' Inghil- 
terra ha sempre mantenuto ( applausi ) 

Lord Stanley: Il nobile marchese (de Landoswe ) 
non disse che il gabinetto francese avesse fatto rela- 
tivamente al suo intervento in Italia delle dichiara- 
zioni così esplicite e così categorichè quanto il gabi- 
netto Austriaco , quest’ultimo avendo dichiarato che 
ritirerebbe le sue truppe pun sì tosto: fosse ristabilito 
il governo legittimo. 

lo son ben lungi dal voler imbarazzare il gover- 
no francese. 8 

Il March. de Lansdowne. Una dichiarazion iden- 
tica a quella dell’ Austria fu faUa dalla Francia in ciò 
che riguarda jl suo scopo a Roma. 

«Lord Stanley. Ecco la prima volta ch'io sento sia 
fatta una tale dichiarazione, cioé che la Fran- 
cia ritirerebbe le 


I 


ile Lord entra nei. dettagli sulla quistione 
ciò che il gori avrebbe dovuto 
la guerra di Sardegna; ei dichiara 


sue truppe dopo di aver ottenuto” 


che al suo puoto di vista la politica del 
l'Inghilterra un oggetto di sospetto, 
di ridicolo agli occhi de suoi alleati è petto 
ropa, ed esprime la speranza che la Camera 10 
col suo voto che una tale politica non ha 
simpalie nè il suo appoggio (applausi) 
Lord Brougham. —lo now imporrò da 
alla Camera la noja di una ripetizione 
sta discussione gia occupata 10 ore. 
La Camera passa ai voti. Novantasei vo 
la risoluzione di Lord Brougham e 108 contro, 
giorità (ministeriale) contro le interpellazioni 
La Camera si aggiorna a 4 ore 4 
madlîno. 


gabinetto Tese 


II Pacchet 


Parte mia 
avendola que. 


lano. per 
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12 
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GERMANIA 
FRANCFORT 23 Luglio, 


Qui corre voce che lu Fortezza di 
resa alle truppe prussiane. 


WEIMAR 21 Luglio. 
Dopo quantro giorni di discussione la Diet x 
è dichiarata con 19 voti contro 13 per l'accenica 
ne, da parte del Granducato, all' allenaza dei ur 
regoi. Cioque meiubri si sono astenuti, 


LUBECCA 17 Luglio. 
Visto il contegno della cittadinanza, il senyy 
ha ritirato le sue proposizioni circa l’accessione al 
l’ alleanza dei tre regoi 


PRUSSIA 
BERLINO so Luglio. 


Pochi sono i governi, ilicesi, che uou abbimo 
aderito al progetto di costituzione dei tre regoi, In 
conseguenza il Consiglio d' Amm uistrazione dei der 
ti regui indirizzerà in breve, ni gorerni che honn 
aderito al loro progetto, l'invito di. procedere el. 
l'elezioni della Dieta, incaricata di rivedere que: 
sta costituzione, e che si adunerà probabilmeote 
a Berlino. (F.T.) 


no della 

d'uso, pacchi e 

dei soddetti piro! 
Roma li 2 


Rastadt siagi 


aftri , dichi 
è che la Cassa, 
verte l'attui 

libretto ; che non] 
sei dal giorno pi 
ed altro ne sosti 
intesta tario. 


A dì 25 Lu; 
Si è dato cr 
telli Negoz. di Ki 


MANNHEIM ar Luglio. 
Hecker è sempre a Strasburgo; egli ha otte- 
nuto il permesso di starvi ino a domenica, poi tore 
nérà in America. (FT) 


mana il sig. 
Cambiale firmata 
sudd. sigg. Ricci 
do dichiarato i 
essendosi presen 
nente per ritirarn 
pagarsi liberameni 
vento del depone 
firma e ritirarne 
di ritirare a suo 
la fede ec 


BAVIERA 
MONACO 17 Luglio. 


A tenore d’un rescritto del ministro dell'inter 
no, la Landwehr di Norimberga fu posta in istato di 
quiescenza per essersi dimostrata insubordinata ai su- 
periori nell’ occasione dell’ arrivo di Sua Mie 
gli ufficiali hanno però ancora il permesso di por- 
tare le loro uniformi e di conservare il loro rango 
avendo essi dimostrata un’ alta disappr.vazione di 
ciò che è accaduto. (Il Friuli.) 


feto dom. via de 
la sudd. fede di 
@ Fratelli dom, vil 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Luglio. 

Notizie da sicura fonte dell' [nghilterra annuo 
ziano, che il Principe di Mettervich soffre di un 
indebolimento cerebrale che va giornalmente au- 
mentandosi , e che se ne manifestuno quei sintomi 
che son» solite conseguenze di questa iufermità, 
ciuè apatia e depressione di spirito, per modo che 
egli non potè riconoscere la Contessa Sandor, reca- 
tasi in Iughilierra per assettare le fuccende dome» 


stiche, (Il Friuli.) 
e I I e]J,] € xk) 0? )Y10 
ARRIVI 


DaL GIORNO 30 AL GIORNO SI LUGLIO 
Angelini Giuseppe, Monsignore, da Gaeta 
Cavariè Domenico, di Franvia, Proprietario, da Gaeta 
Colle Francesco, di Francia, Capitano, d'Artiglieria. da Civituvenche 
Cossos Gio. , di Tripoli, Scultore, da Marsiglia 
De la Perrenchère Alfredo, di Francia, Propriwtario, da Livorno 
Donavan Gio , d' Inghilterra. Proprietario. da Genova 
Filangeri Riccardo, di Palermo, Cavalivre, da Napoli. 
Passara D Prospero, di Rieti, Rettore, du Gaeta 
Pila Andrea, Monsignore, da Gaeta. 
Ricci Angelo Maria, di Rieti, Nobile, da Goetu 
Rosa Cesare, Conte, da Gaeta. 
Voisin Alfredo, di Francia, Proprietario, da Livorno 


Pesili al sig. Vicid 
al sig. Pietro Ros 


di tanto merci pro 
Rosselli in via $ 
fattura datata li 4 
Presentato alcuno 
l'ammontare med. 


PARTENZE 


DAL gIORNO 30 AL GIORNO 34 LUGLIO 
Ajello P. Vincenzo, di Napoli, Religiosa, per Napoli 
luy Avgusto, di Francia, Proprietario, per Civitavecchia 
Collini Giulio, di Mantova, Possidente, per Mantova. 
Colombo Antonio, di Cumo, Dottore in Legge, per Torino 
Corazza Maddalena, di Chiavari , Possidente, per Chiavari 
Della Bianca Girolamo, di Bergamo, Dottore in Legge, per Torino 
Domanech Paolo, di Spagna, Possident-, per Spagna 
De Belcastel, Incaricato d'affari. per Gaeta. —— 
Gerasos Atanasio, di Grecia, Proprietario, per Firenze 
Galbiak Michele, di Milano, Possidente, per Milano. 
Hop Giuseppa , d'Inghilterra, Gentiluomo, per Genova 
en Tommaso, d' In io, per Napoli 
Longhi Achille, di Mila 
Morelli Achille, di Roma, Impiegato, per Londra. 
Maestri Pietro, di Milano, Medico, per Genova, 
Piszzoni Cristina, d'Ausiria, Proprietaria, per Genova 
Rabecchi Giuseppe, di Milano, Possidente, per Marsiglia 
Torelli Gio. Bait. , d'Inghilterra, Proprietario, per Lordr». 
Tostard, di Francia, Avvocato, per Gueli 


» (Segoe il Supplemento.) 


del SS. 4830 485 


arti del 


7 (SeoeLsMENTO AL N 


AVVISI 


ITALIA ED INGHILTERRA 
Il Pacchetto a vapore inglese , appartenente 
» Compagnia di Navigazione a Vapore Peninsu- 


al Pl'Orientale , MADRID ; della forza effetti= 


pare ed 


‘i 200 cavalli, comandato dal Capitano Gio- 
" 


vanni Olive È 
partirà da Civitavecchia per Scuthampton il 


0 19 Agosto corrente, toccando i porti di 
SUPT0, Genova e Gibilterra. 
Liverir îmbarcarvi merci , prendervi passaggio e 
ulteriori schiarimenti dirigersi ai Roccoman- 
i e Agenti della Compagoia. În Roma, si- 
40 jacbean e Comp. N. 93 Piazza di Spagua. 
" isilavecchia al sig. Giovanni T. Lowe. 
19° B.1 signori Macbean e Comp. s° incarica 
po dlla spedizione di oggetti di Belle Arti, effetti 
tuo, pcchi e mercanzie d'ogni genere per mezzo 
du suldetti piroscafi @ questo con discreta spe 
Roma li 2 Agosto 4849, 


cASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
AISCITATI AVCTISI NkL MESE DI LUGLIO 4849, 
Nuovi depositanti . num. 38. — 
Depositi » » + . num. 4002 -- 
me depositato . . se. 43,696 64 
Somme restituite. . sc. 3,670 51 
Prima Diffidazione. 

Giuseppe Calvi intestatario del libretto N. 2390 
qerie 4 la diffidato la Cassa di Risparmio di non 
rimborsare il contenuto del suddetto libretto ad 
aftri, dichiarando di averlo esso smarrito : onde 
è che la Cassa, a forma de'suoi regolamenti, av- 
verte l'attuale qualunque possessore del medesimo 
libretto , che non presentandosi nel termine di mesi 
sei dal giorno presente , lo riterrà per annullato 
el alito ne sostituirà a favore del sopraindicato 
intestatario 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A di 25 Luglio 4849. — Reg. a 407 n. 51. 

Si è dato credito ai sigg. Antonio Ricci e Fra- 
telli Negoz. di Roma ed a chiunque altro possa 
essero possessore della infradicenda Camblale di 
#0, recò in Boni bollati della Repubblica Ro- 
mana il sig. Giuseppe Pacifici in estinzione di una 
Cambiale firmata dal ripetuto Pacifici a favore dei 
sud. sigg. Ricci scaduta li 45 Giugno p. p. aven- 
do dichiarato i suddetti di averla girata, e non 
essendosi presentato alcuno al domicilio del depo- 
nente per ritirane la valuta ; e questa somma da 
pagarsi liberamente al presentatore con l' inter- 
vento del deponente a solo fine di riconoscere la 
firma e ritirarne il titolo , riservandosi la facoltà 
di ritirare a suo piacere il presente deposlto. 

la fede ec 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli 
Il Cassiere - Antonio Seni. 

Ad istanza del sudd. Pacifici di Poggio Mir- 
telo dom. via de' Giubbonari N. 39. - Si notifica 
N: suld. fede di Deposito ai sigg. Antonio Ricci 
* Fratelli dom. via Giulia N. 47 ed a chiunque 
Alto possa avervi interesse per ogni effetto di ra 
gione e di legge, protestando che il sudd. depo- 
lo donrà restare a rischio e pericolo di qualun- 
que sia il possessore della Cambiale. 

Bernardino Matozzi Proc. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco de' Depositi. 
A di 3fpLoglio (849. - Reg. a 447. 

Si è dato credito nel suddetto Banco dei de- 
Jesi al sig. Vietor Doyme di Lione, e per esso 
31 sis. Pietro Rosselli della somma di sc. 64 22 e 
Bexzo, recò in Boni della Repubblica Romana bol- 
hti e mezzo baj, la sig. Artemisia Gogoli nego; 
ia Via della Sapienza n. 62, e per essa i 
lippo Gogoli di lei figlio, in estinzione d'importo 
di inte merci prese nel deposito 0 negozio di detto 
Roselli in via 8. Maria in Via n. 7 A. con relativa 
futura datata li 45 gennaro 4848, © non essendosi 
esenlato alcuno pel pagamento, se ne deposita 
l'ammontare med. a libera disposizione di chi si 
Fresealerà con detta fattura ed a tutto suo rischio, 
da Pagani liberamente coll’ intervento del deponen- 
le a solo fine della firma © legittimità, riservandosi 
il diritto di poter ritirare il detlo deposito. 

Ja fede ec. - Sc. 61. 22 e mezzo. 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - Antonio Seni. 

Registrato ec. 
ton) iMI0a della sig. Artemisia Gogoli neg. 
Su della Sapienza n. 62 rapp. dal sott. Proc. 
Lanilchi Ja detta cedola di deposito al sig. Victor 
Miiea di Lione, Pietro Rosselli via 8. Maria in 

"n.7 A.; e chiunque altro di ragione, a forma 
di $$ 483 è 485 del vig. Reg. gia iziario , inten- 

o ciò essere esonerata la deponente da 
neri Fesponsabilità, e per ogni effetto di 

zione. Carlo Caretti Proc. 

SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 

Banco de' 
A di 34 Luglio 4549. — Reg.a 417. 

Si è dato credito nel sud. depositi 
ip: P.S.Sebile Aine 6 C. di rito som 

1 ‘€ 97 22, recò in Bonj, della Repubblica 
Bca bll 1 ig. Arti Gpl negoziante 

tia della Sapienza n. 624 e per essa il sig. Fi- 


— il — 


lippo Gogoli di lei figlio, disse in estinzione di tro 
Cambiali tratto da Marsiglia li 41 docembre 4848, 
acceltale dalla deponente una di so. 37 22 per ii 
45 maggio, l'altra di sc. 30 perli 45 Giugno, e la 
terza per li 45 luglio cadente per so. 30, e che 
non essendo’ presentate, se ne deposita l'am- 
moniare a tutto rischio e pericolo di chi sarà per 
presentarle, da pagarsi liberamente coll' intervento 
del deponente a solo fine di riconoscere le firme e 
ritirare i titoli, riservandosi il diritto di ritirare il 
deposito a piacere. In fede ec, 

Ja fede ec.- Per scudi 97 22. 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - Antonio Seni, 

Registrato eo. 

Ad istanza della sig. Artemisia Gogoli neg. 
dom. via della Sapienza n. 62 rapp. dal sot. Proo. 
Si notifichi a forma dei $$. 483 e 485 del vig. Reg. 
giudiziario al sig. P. 8. Sebile Aine di Mi glia, 
© chiunque ignoto possessore delle Cambiali di cui 
si tratta, la sud. cedola di deposito per ogni effetto 
di ragione , intendendo con ciò la deponente essere 
esonerata da qualunque responsabilità. 

Carlo Caretti Proc. 

SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 

Banco dei Depositi 

A dì 31 Luglio 1849. - Reg. a 416 n.33, 

Si è dato credito nel sud. Banco dei Depositi 
al sig. Salomon Bernkimer d'Ancona della somma 
di sc. 60 87, recò in Boni della Repubblica Ro- 
mana correnti e bollati il sig. Emanuele Trace di 
Perugia, per le mani di Angelo Graziosi, disse in 
estinzione di una Cambiale di simil somma scaduta 
il 45 giugno p. p., pagabile al domicilio del detto 
Graziosi Via de' Baullari n. 22, quale Cambiale non 
presentata per l'esigenza , se né deposita l'ammon- 
tare da pagarsi al possessore o giratario della med. 
con l'intervento del deponente Graziosi per cono- 
scerne la realtà e ritirarno ii titolo, riserbandosi 
ancora il dritto di ritirare il presente deposito a 
piacere , intendendo nondimeno che delta. somma 
resti a tutto carico, rischio e pericolo del sig. Sa- 


. lomone Bernkimer, o chi per esso. In fede ec. 


Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - Antonlo Seni. 
SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A dì 34 Loglio (849. - Reg. a {14 n. 25. 


Si è dato credito nel sud. Banco dei Depositi 
al sig. Tranquillo Ascarelli di Roma della somma 
di sc. 95 35, recò in boni bollati della Repubblica 
la Ditta Angelo e Mosè Manasse, disse in estin- 
zione e saldo di una Cambiale di simil somma sca- 
duta fine Giugno p. p. non presentata per l'inca: 
so per cui ne deposita l'ammontare, da pagarsi 
liberamente al detto Ascarelli, 0 chi per esso ne 
sia il possessore, esonerandosi la Dilta deponente 
da ogni responsabilità, rischio e pericolo , riser- 
vandosi anche di poter ritirare il presente deposi- 
to a suo piacere. In fede ec. 

Pel Computista — Gius. Canestrelli 
Il Cassiere — Antonio Seni. 

Ad istanza della Ditta Angelo e Mosè Ma 
s0 via Fiumara pum.37 A, rappresentato dal sotto- 
toscritto Procuratore 

Si notifica per affissione a chiunque possa es- 
sere il possessore della surriferita Cambiale, che 
la Ditta istante ne ha depositato l'importo , a for- 
ma della sopra riportala Cedola, che ritiene pres- 
so di se per consegnarla al possessore della Cam- 
biale, onde possa liberamente ritirarne l'importo, 

per ogni effetto di ragione. 

A di 34 luglio 1849. Affssa copia simile. 

Paolo Bonomi Curs. Civ. di Roma. 
Cesare Pelisier Proc. 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi. 

A dì 34 Luglio 1849. Reg. a 416 n, 32. 

Si è dato credito nel suddetto Banco de' De- 
positi al sig. Pellegrino Padoa di Cento della som- 
ma di sc. 807 e baj. 29 in tanti Boni della Repub- 
Blica , recò il sig. Luigi Serafini e fratelli negozisoti 
in Roma , disso essere l'importo di tanti generi di 
telerie ed altro dovuto al sudd. Padoa come da let- 
tere di spedizione , e documenti, qual somma disse 
non amuoversi se non per consegnarsi al sudd. Pel- 
legrino Padoa o a chi per esso con l'intervento e 
consenso del deponente previa la necessaria quie- 
tanza e tutto ciò senza alcuna cura ec. 

Per il Compatista - Giuseppe Canestrelli. 

Il Cassiere - Antonio Seni. 

A richiesta del sig. Luigi Serafini e fratelli ne- 
gozianti in Roma , s'intima al sig. Pellegrino Padoa 
di Cento, 0 a chiunque possa avervi interegse , la 
sopra trascritta Cedola di deposito per: tutti gli 
fetti di ragione, e sotto tutte le riserve. 

Roma li 34 Luglio 4849. 

Luigi Hilbrat Not. in Roma. 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A dì 30 Luglio 1849. Reg. a 443 n. 7. 


i 
i 


razione e protesta , che il detto deposito rimaner 
deve a tullo rischio ® pericolo del sudd. sig. Pie- 
tto Fallat, e consegaentemente debbano esse: 
essi deponenti esonerati ds qualunque respons 
bilità futura per la somma depositata dovui 
per il titolo anzidetto, avendone egli trascu 
fino ad ora la esiggenza sebbene col mezzo di sp- 
posite lettere fosse invitato a ricever la, e conri- 
serva ancora di ripetere contro il medesimo le 
Spese fatto 6 da farsi a causa del presente depo- 
sita; e ciò senza colta, rischio @ pericolo del no- 
stro Ssc. Monte e suoi Ministri. In fede ec. 

Per il Compatista — Giuseppe Canestrelli. 

Il Cassiere - Antonio Seni. 

Ad Istanza della Ditta Caflisck e Comp. rap. 
dal sig. Luigi Caffisck Negoziante, dom. in Roma 
via del Corso N. 485 rapp. dal sottoscr. Proc. 

Si nolifica la soprascritta fede di deposito al 
sig. Pietro Faller dom. in Pisa a termini degli 
ticoli 483 e seg. del vigente Reg. perchè non ab. 
bia ad allegarne ignoranza in ogni tempo futur 

Giuseppe Caramelli Proc. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A di 30 Luglio 4349. 

Si è dato credito nel suddetto Banco dei De- 
positi agl' infr. o a chi per essi delle infradicende 
somme , recò il sig. Raimondo Puccinelli , in tan: 
ti Boni della Repubblica Romana debitamente bol- 
lati, aventi corso Jegale, disse in estinzione del- 
le accettazioni che qui a piè si enunciano, quali 
non essendo stale fin qui presentate per l'incasso; 
il nominato sig. Puccinelli no deposita l'ammon 
tare a Lulto rischio e pericolo dei creditori , e di 
qualsivoglia altro possessore, a cui dovrà farsene 
la consegna dietro il ritiro delle accettazioni, e 
perciò l' intervento del deponente per riconoscere 
la realtà della frma, intendendo in tal modo di 
esonerarsi da ogni responsabilità. In fede cc. 

Il Computista - Giuseppo Canestrelli. 
Il Cassiere - Antonio Seni. 

Ad istanza del sig. Raimondo Paccinelli Neg. 

dom. via del Corso N. 341 rap. dal sottoscr. Proc. 

otifica agl'infrascritti , ed a qualsivoglia 
altro giratario de' titoli di cui ora si fa menzio- 
ne s la presente cedola di deposito rispettivamente 
effettuati in favore di ciascun creditore, per ogni 
effetto di ragione, ed a forma dei $$, 483 e 435 
del vigente Reg. Giud. onde non se ne possa sl- 
legare ignoranz: 

Sig. Pichat Montblanc e Comp. di Lione, o 
chi per essi, creditori di sc. 369. 70 per le ac- 
cettazioni scadute nella fino Marzo ed Aprile p. p 

Sig. Giuseppe Kayser di Livorno o chi per 
esso ; creditore di sc. 247. 84 per le acceltazioni 
maturate nella fine Aprile e Maggio p. p. 

Sig. Federico Diergardt di Viersen o chi per 
esso, creditore di sc. 452 per l' accettazione sca- 
duta nel 31 Maggio p. p. 

Sig. Victor Deyme di Lione o chi per esso, 
creditore di sc. 120 por l'accettazione da esiggersi 
li 30 Giugno p. p. 

Carlo Sarmiento Proc. 


Ad istanza del sig. Giacobbe di Do G. Taglia- 
cozzo Negoziaate domic. piazza Tartarughe n. 47, 
rappr. dal sottoscritto Proc. 

Si notifica per affissione a chinnque possa esso- 
re il possessore della Cambiale accettata in Roma 

3 dicembre 4848 dall’ Istanto a favore di Augu- 
sto Vagner di Livorno per la somma di sc. 498 sca. 
denza fine luglio p. p., che l'Istante med. non aven- 

.do veduto presentarsi alcuno per | 

lendosi d'alironde, col pagamento, esonerare da 
qualunque responsabilità , si è portato al S. Monte 
di Pietà ed al Banco di S. Spirito, per effettuarne 
il regolare deposito , ed avendoli rinvenuti chiusi 
per essere la festa di S. Pietro in Vinculi, si è 
portato dal sig. Camillo Vitti Not. Maggiore presso 
l'Eccio Senatore Romano in via di Araceeli n. 60 
ove per mezzo di apposito rogito ha fatto il deposito 
provvisorio della enunciata somma in Boni bollati 
della Repubblica, coll' ingiunzione sl detto Notaro 
di farne regolare deposito o al 8. Monte di Pietà, 
© al Banco di S. Spirito sl primo giorno abile, a li- 
bera disposizione del detto Augusto Yagner, o del 
possessore dell’ enunciata Cambiale e ciò in estin- 
zione e saldo della ripetuta Cambiale , restando fn 
da ora l'Istante esonerato da qualunque responsa- 
Dilità. - A_dì 4 agosto (849. Affissa copia ec. 

P. Bonomi Curs. Civ. di Roma. 
Cesare Pelisier Proc. 


La sig. Lucia Ripari Mercantessa qui in Roma 
rende noto alla Ditta Pichat Montblanch e C. di 
Lione, 0 chi per loro, che sotte il giorno di jori 
34 Luglio ha versato in questo Banco de' Depositi 
del 8. Monte di Pietà, a di loro credito e libera 
disposizione sc. 500 in tanti Boni della cessata Re- 
pubblica , correnti, in estinzione e pagamento della 
Cambiale tratta da Lione il ‘8 luglio 4849 dalla 
sud. Ditta Pichat Montblanch e C. sopra essa de- 


3 come si esonera, da qualunque 

responsabilità , a senso anche dell'art. 139 

Reg. di Commercio. - Roma Il 4 agosto 4849. 
Filippo Bacchetti Notajo di Collegio. 


Il sig. Morico Caglati negoziante qui in Roma 
rende noto ai Maulin e C. di Birmingham, 
© chi per loro, che sotto il giorno 30, luglio ca- 
dente ha versato in questo Banco dei Depositi del 
8. Monte di Pietà, a di loro credito e libera dispo- 
sizione, la somma di scudi 500 in tanti Boni della 
cessata Repubblica Romana, correnti e bollati, in 
estinzione e pagamento della Cambiale tratta a ca- 
rico di esso sig. Cagiati dai sudd. sigg. Maulin 6 C., 
e scaduta fin dal 30 aprile p. p., ed a forma an- 
cora delle altre particolari convenzioni avvenute 
fra il deponente © la ripetuta Ditta Maulin e C., 
quale Cambiale non essendo peranco stata presen- 
tata per l'opportuno incasso nella sud. sua scaden- 
13, ed a forma delle convenzioni ec. ; perciò il Ca- 
giati si protesta che l'enunciata somma come sopra 
depositata, debba rimanere nel sud. Banco a tutto 
carico, rischio e pericolo dei creditori, o chi per 
loro, intendendo di rimanere esonerato, come sl 
esonera, da qualunque ulteriore responsabilità, a 
senso anche dell'art. 439 del Reg. di Commercio. 

Roma li 34 Luglio 1849. 

Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


Si notifica a chi spetta che fin dal dì 20 del 
p. p. Luglio il sig. Ambrogio Cavalieri © per esso 
il sig. Francesco Pellegrini ba depositato nel Sa- 
cro Monte di Pietà di Roma sc. 45, valuta di una 
cambiale a favore Vivaoti Zaban ed altri, 
li 30 Giugno, non che sc. 6 
scaduta li 30 Aprile a fovore di Brettoner di An 
cona per non essersi presentati i creditori; e ciò 
4 tutto di loro carico, e senza responsabilità del 
deponente a forma di legge. Mazzanti. 


Il giorno 3 Luglio p. p_morì qui in Roma ab 
intestato Giovanni Testa. La sig. Gentile Bellucci 
di lui madre e la sig. Lucia Testa di lui unica 
sorella succedute di Legge a questa eredità ; in 
tendono; sotto tutte le riserve di ragione di pro- 
cedere all'Inventario di tutti e singoli beni , ef- 
fetti e tutt' altro attinente alla sudd. eredità. Que- 
sl'atto seguirà per gli atti dell’ infr. Notajo ed avrà 
il suo principio Lunedi i corr. Agosto alle ore 40 
del mattino nella Vigna posta fuori Porta Caval- 
leggieri passato la Madonna del Riposo apparte 
nento all'Eccuo sig. Conte Carpegna , e sarà pro- 
seguito ed ultimato ovunque farà di bisogno. Tut- 
to ciò si deduce a pubblica notizia a forma del 
$. 1548 del vigente Reg. Leg. e Giud. 

Roma li 4 Agosto 1849. 

G. De Cupis Not. pubb. Coll. in Roma 

Nel giorno di Lunedì 6 Agosto corr. alle ore 9 
antim. avrà principio per gli atti del sott. Notaro 
1 Inventa eni lasciati dalla bo. me. Valen- 
lino Quirini defunto li 7 Li P. p. con testa- 
mento reso pubblico in questo giorno negli atti 
sudd. e tale atto avrà principio nella Casa di suo 

imo domicilio posta in via del Teatro Vallo N.4, 
e quindi sarà proseguito, ove farà d'uopo coll'ope 
ra dei respettivi Periti, e sotto tutte le riserve 
di ragione, inserendosi a forma del $. 1543 del 
vig. Reg. In fede ec. Roma { Agosto (849. 

Orazio Monetti-Cerasini Not. di Collegio. 


Ecemo Tribunale di Commercio. 

Ad istanza del Parone Mattia Palombo , co- 
mandante la Martingana, nominata la Madonna 
del Carmine, di bandiera Napolitana , rapp. dal 
sottoscritto Proc. 

Atteso che trovandosi la sudd. Marlingana 
ancorata nel Porto di Napoli il Parone Istante fe- 
ce convenzione col aravini di recarsi 
nel Porto di Castellamare di Stabia ondo ricevere 
il pieno carico in cantaja sette ad otto cento Po- 
mi di terra al convenuto nolo di grana 50 per 
ogoi cantajo. 

Atteso che nella sudd. convenzione il Parono 
Istante si obbligò corrispondere al peso, che 
avrebbe ricevuto di rotoli cento per ogni cantaro 
di Pomi di terra, ed in mancanza sarebbe tenuto 
al pagamento delle med. nel riceversi il nolo. 
Atteso che difatti caricò egli cantara 701 di Na- 
poli e fusti 4 olio in cantara 9 e rotoli 6, peso 
netto di Napoll © quindi si accinse alla partenza. 
Atteso che dopo un felice viaggio giunto in Fiu- 
micino è stato ed è obbligato ivi trattenersi per 
essere impedito il libero transito nel Tevere e per 
mancanza dei Vapori di rimurchio, e dovrà 
tenervisi forse per altri 45 giorni. Atteso che nel- 
la dimora che ha fatto in Fiumicino , @ dovrà an- 
cora fare è obbligato ogni giorno eseguire uno 
spurgo vistoso dei sudd. Pomi di terra, che van- 
no a guastarsi come in caso ec. sarà giostificato, 
oltre un forte colaggio a che le sudd. 4 botti olio 
vaono soggelte. - Alteso che con ilysudd. spurgo 
va la partita a diminuirsi di giorno ingiorno di 
quantità è di peso, e forse alla consegna che do- 
vrà farsene in Ripa Grande di Roma poco o nulla 
vi rimarrà del sudd. frutto di Pomi di terra, e 
ciò per vizio inerente alla merce, e senza alcu 
colpa e mancanza del Parone conduttore. 

Dichiara perciò il medesimo e solennemente 
si protesta , che qualunque mancanza nel peso 
e quantità che potrà risultare nella consegna a 
forma delle convenzioni non possa nè debba es- 
sere a carico dell’ Istante , il quale d'altronde in- 
tende e vuole essere interamente soddisfatto del 
nolo, e cappa a termini della convenzione. - Si 
deduoe la presente dichiarazione @ protesta a no- 
tizia del sig. Carlo Garavini o chiunque altro ab- 
bia interesse per ogni buon effetto. di ragione, 
per l' esonerazione da mancanza noti 
ficandosi alla Porta dell' Uditorio , e nel pubblico 


SI 


cilio e dimora; @ così pon solo ec., ma ec. Fatto 


Ilmo sig. Avv. Vera Assessore Cir. 
Ad istanza del sig. Pacifico Mascalchi Neg. 
dor. in Macerata rapp. dal Proc. Filippo M. Salini. 
Si cita per la seconda volta il sig. Giuseppo 
Lovatti d' incognito domicilio attesa la di Jui con- 
tumacia accusata nell'udienza del giorno 20 Apri- 
le p. p. a comparire per sentirsi condannare al 
Pagamento di so. 44, 23 prezzo di generi, e per 
detta somma rilasciare l' opportuno ordine ese- 
cutorio colla condnna alle spese. 
Filippo M. Salini Proe. 
Affissa a forma di legge li 25 Luglio 1849. 


Hlmo sig. Avv. Sciarra Ass. Civ. in Roma. 


Ad istanza del sig. Giovanni Chiassi , Negoz. 
5 Monticelli N. 67 , rapp. 
Pietro De Paolis Proc. 

Si cita per affissione a forma del S. 483 del- 
Ja procedura il sig. Antonio Heslar stante il di 
Iui incognito domicilio e dimora, a comparire al 
la prima Udienza dopo tre giorni per septirsi pre- 
Pggere un unico e breve termine a redimere it 
pegno convenzionale dato all'Istante col mezzo 
della Polizia ed ivi tuttora esistente , quale inu- 
tilmente decorso si ordini il trasporto di d. pegno 
in Depositeria, e la vendita del med. all'asta 
pubblica , colla condanna del citato nell'uno e 
nell'altro caso alle spese da prelevarsi a forma di 
leggo © la sentenza. Cancelleria. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Nella causa segnata al Prot. N. 1252 del 1848 
ha emanato l' opportuna Sentenza fra il sig. Do- 
menico Cardelli dom. Piszza del Gesù N. 47 reo 


— 112 — 


Foglio a senso del $..483 stante l'incognilo domi- | convenuto ed appellsnte rapp. dal sig. Carlo Di | cento per sentirsi solidalmente condaonare al pa | tutte le clausole necessa 


Pietro, ed Il sig. Francesco Cellini Attore ed sp- 
pellato rapp. dal sig. Achille Sironi Proc. 

Sull' istanza del Cellini ottenere la 
conferma della Sentenza resa in causa dal sig. As- 
sessore Avv. De Sanctis il giorno 7 Settembre (848 
con la rilassazione dell'ordine esecutorio e la con- 
danna del Cardelli alle spese. Visto la sudd. istan- 
14; vista la istanza di appello del Cardelli diretta 
ottenere la revoca della sudd. Sentenza. Visto 
rispettive comparse fatte tanto dal Proc. del- 
l''appellato, che dell'appi Vista la sentenza 
di prima istanza pronunciata dall'Assessore De 
Sanctis. Vista la ripetizione degli atti. Visto tut- 
l'altro da vedersi. Intesi i rispettivi difensori del- 
lo parti nella pubblica Udienza. Considerando, che 
la domanda resta bastantemente giustificata coi do- 
cumenti prodoiti in prima istanza , e che perciò 
merita di esser confermata tanto più che per par- 
te del Proc. dell' appellante non si è data alcuna 
eccezione. Considerato ec. Invocato eo. Il Tribu 
nale giudicando defloitivamente in secondo grido 
di giurisdizione conferma la Sentenza appel 
dell'Assessore De Sanctis del 7 Aprile 1848 colla 
condanna del Cardelli nelle spese ulteriori, che 
liquida in so. 6 e baj. 22 @ mezzo oltre quelle 
di redazione ec. Giudicato a_Roma nell’ Udienza 
del giorno 22 Marzo (849. - Felice Avv. Cec- 
coni Vice-Presid. - Com. Avv. Gabet Giud. - Fe 
lice Avv. Paptanetti Giud. - Pel Canc. Simone 
Petti, Candido Buti Sost. Reg. Concorda ec. Si 
ordina ec. Roma li 26 Luglio 1849, - Il Canc 
del Trib, Civ. Simone Pelli. 

Ad Istanza del sig. Francesco Cellini di cond. 
e rapp. come sopra. Sia notif. a forma del $. 483 
e seg. la presente al sig. Domenico Cardelli 

Achille Sironi 


Tribunale di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Giorgio Kuster Banchiero 
dom. via Carrozze N. 93 rapp. dal sig. Enrico 
Carnevali Proc. 
Si citano gl' infrascritti a forma dei $$. 479 
e 483 a comp. alla prima Udienza dopo giorni 


Gimento di se. 708 pari a lire sterlino N. 100 
all’ Istante dovuti per importo di due Cambiali 
create il 4 Giugno (844, una a quattro © l' 
tra a sei mesi scadute e tratte da d.D' Herrera so- 
@ da questi accettato 
questi girate all'Istan- 
i rilasci contro i citati so- 


reale e personale esig. provvisoria- 
mente non ostante appello e munito di tutte le 
clausole commerciali colla condanna pure solidale 
alle spese tanto di Protesto conto di ritorno non 
che ai danni interessi supposti mercantili tanto de- 
corsi che da docorrere, quanto alle spese del 
presente giudizio anche stragiudiziali ed il decreto. 

Sig. A. N. Armani o Comp. dom. a Londra. 

Sig. De Herrera dom. a Barcellona. 

Sig. Tommaso Nadal d'incognito domicilio e 
dimora. 

Visto dalla Prefettura di Polizia, li 34 Lu- 
glio (849. - L'Ass. Benvenuti. 

Oggi 31 Luglio (849 eseguita a forma di Legge. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. di Roma. 

Enrico Carnevali Proc. 


Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Giorgio Kuster Banchiere 
dom. via Carrozze N.93 rapp. dal signor Enrico 
Carnevali. Proc. 

Si citano gl'infrascritti a forma dei 55. 479 
© 483 a comp. la prima Udienza dopo cento gior- 
ni per sentirsi solidalmente condannare al pa 
mento di sc. 354 pari a lire sterline N. 50 al- 
l'Istante dovoti per importo di Cambiale tratta 
dal sig. D' Herrera a favore di Natal sopra M.C. 
Valls di Londra da questi non accettata , da detto 
Natal girata all'Istante , creata il giorno 8 Mag- 
Rio scorso, e per detta somma si rilasci contro 
detti citati solidalmente l' opportuno ordine ese- 
cutorio 0 mandato solidale reale e personale esog. 
provvisoriamente nonostante appello e munito di 


tie ed 
condanna pare solidale 

to di ritorno ,, non che ai dune, €! Proteste 
ati mercantili nto decorsi che 
spese del presente 
il decreto. 


giudizio anche Stagiadi 
dI 


8lg. De Herrera dom. a 
Visto dalla Prefettura di 
glio (849. - L'Assessore gene, 


arcellona 
Polizia hi 3, 
rale È 
Oggi 34 Laglio (849 seguita a forms q 
M. Quattrocchi Cure. Cio, g; 
Enrico Cernerali Pr 


Tribunale di Commercio di Rom 

Ad istanza del sig. Giorgio ky; 
dom. via Carrozze N. 93, 
Carnevali Proc. 

Si cita il sig. Joseph De Herrer 
cellona a forma dei $$. 47 
prima. Udienza dopo cento giorn per seni 
dannaro al pagamento di sc. 350 pari gf, nre 
all’ Istaato dovuli per importo di Cambiale crea 
dal citato sopra M. M. V. Valls di Bordron n 
ata seuza acceltazione il giorno 7 Oitob 
per li 45 Decembro 1844, © per delta sonmy 
rilasci sopra il citato. l'opportuno ordine sy 
torio 0 mandato feale e PErIODAIE 6388. proiny, 

iamente non ostante appello munito di tute, 
clausole commerciali colla condanna alle spes 
Protesto conto di rilorno, noa che ai danni guy 
resi supposti mercantili tanto decorsi che da 4, 
correre , non che alle spese del presente cindy 
anche stragiudiziali ed il decreto 

Visto dalla Prefettura di Polizia li 34 Ly. 
glio 1849. - L'Asses. Gen. Benvenuti, 


SIE Benchie, 
"IPP. dal sig: Rari 


a dom. a ba 
9046) a compa, 


ICITITI 


Oggi 31 Luglio 1849 esegui 


forma di Legge 
M. Quattrocchi Curs. Civ. di Romy 
Enrico Carnevali Pro 
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Num. 25. — 1849. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 

Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


accettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 


Venerdì 5. Agosto. 


—_————____—_——_—__—_—_—6 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del’ Giornale di Roma, in 


i Piazza di Sciarra Num. 237. 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICTALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SP 


GIORNI 
OSSERVAZIONE 


A Roma per {trimestre 
Ile Province (franco) 


GOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'AL 
Igronetro È 
« capello 


LO DEL MARE 


Barometro ridotto | Termometro R 
alla Temperat di 0°. | ester. al Nord 


nai Direzione del vento | Stato del cielo Usservazioni fulte ad ore diverse 


I° N. dd. 
53 0-5-0. f. 
S-SE dd. 


Nuvoloso. 
Sereno. 
* Sereno. 


fore 7 Dalle 9 pomer. del 1 Agosto fino alle 9 pomer. del 
2 Agosto » 3 pomer. » 27 » 104 + 23, 4 


» 9 pomer.!  » 27 » 104 | + 19,3 


antim. | Poll. 27 lin. 10,9 | + 16, 4° 
Î 


at. mass. + 2 14,8 


Temperat. min. 


Temp 


ROMA 5 Agosto. | 
PARTE OFFICIALE 
con 
NOTIFICAZIONE 
LA COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO 

A provvedere per intanto al regolare corso | 
della Giustizia Civile, Criminale ed Amminis 
tiva, non che al legittimo esercizio degli impieghi 
che vi hanno relazione , si ordina come segue. 

Art. 1. Le leggi e le disposizioni qualunque 
emanate dal 16 Novembre 1848 sono nulle e di 
niun effetto. 

Art. 2. La rinrovazione delle Iscrizioni ipote- | 
carie resta però sospesa, finchè sia provveduto al 
tempo e modo di eseguirla. | 

Art. 5.1 Tribunali Pontifici esistenti nella | 
suddetta epoca sono ripristinati. Cessano gli altri | 
che derivano dal potere illegittimo. I 

Art. A. Gl' Impiegati dimessi, per non avere 
aderito al Governo intruso, tornano immediata- | 
mente ai loro ofticii. Cessano tutti gli altri che 
furono nominati dal 16 Novembre 1848 in poi ; 
e quelli i quali avessero aderito , o fossero stati 
promossi, rimangono e tornano respettivamente | 
per ora al posto che prima occupavano , quante 
volte non se ne fossero resi immeritevoli per al- 
ite pusilive cagioni. 

efrt. 5. Verrà inoltre istituito un Consiglio di 
censura per conoscere le qualità e la condotta 
degl' Imp ti Civili in og mo, onde propor- 
re alla definitiva sanzione Sovrana il personale at- 
tuale dei dicasteri di tutto lo Stato. 

Art. 6. Per l'andamento delle Amministra- 
zioni comunali, i Presidi delle Province nomine- 
ranno provvisoriamente delle apposite Commis- 
sioni, rimanendo disciolti gli attuali Municipj. 

rt. 7. La presente Notificazione avrà il suo | 
pieno effetto in tutto lv Stato, non ostante qual. | 
sivoglia disposizione emanata in contrario. . 

Roma dalla Nostra Residenza nel Palazzo Qui- | 
rinale li 2 Agosto 1849. 


G. Can. Detta Genca SERMATTBI 
L. Carp. VanniceLui Casom 
L. Carp. Acment. 
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COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO 
3 Notificazione 
La nullità delle leggi‘èd atti dei sedicenti Go- 
Verni Provvisorio e Repubblicano , porterebbe se- 
do la nullità della Carta monielata da essi posta in 
circolazione, per aver mezzi di, sostenersi: nella 
loro Usurpazione , e nella più sconsigliata e fatale 


Tesistenza, 

Commosso però l’apimp, delSanro, Papae. dal 
rillesso che l'assoluto annullamento pregiugiche- | 
tebbe molti onesti 1cittadini 1 e’por "sbeo. 


Ta rovina dui “quantità di faitfiglté) $pécialbben- 


te della classe più indigente e de’ negozianti ; per 


conciliare le viste di equità con le circostanze nel- 


| le quali trovasi e si troverà l'Erario, riservando- 


si di provvedere altresì al bisogno del commercio 
rcolazione di sufficiente specie monetaria, 
ha ordinato di disporre quanto segue: 

Art. 1. Restano confermati, e conseguente- 
mente ne continuerà il corso coattivo, tetti i Bo- 
ni del Tesoro fino alla Serie lettera O inclusiva- 
monte, dei quali Sa Santità” aveva autorizzato 
l'emissione. 

Art. 2. Vengono poi riconosciuti e garantiti 
tutti gli altri Boni successivamente emessi dai se- 
dicenti Governi Provvisorio e Repubblicano, per 


la tangente del Sessantacinque per cento del loro |! 


valor nominale. 
5 d evitare qualunque inconveniente nella cal- 
colazione del valore riconosciuto dei Boni e deil 


medesimi mediante la sottopo: rifla. 

Art. 3. Il Governo provvederà il più presto 
possibile al ritiro dei Boni, ed alla loro riduzione 
e concambio con altri di forma regolare, e con le 
cautele necessarie ad ispirare la picna fiducia nel 
Pubblico e nel commercio, o con la sostituzione 
di valori metallici per quanto le circostanze lo per- 
metteranno senza gravi sagrifizii. 

Art. 4. Le carte monetate emesse da Provin- 
ce o Comuni, potranno continuare il loro corso 
nei rispettivi luoghi sotto le relative garanzie e sen- 
za responsabilità del Governo; il quale vi porterà 
la sua sor nza per quanto solo riguarda la 
pubblica indennità. 

TARIFFA 


indicante il valore nominale e quello riconosciuto 


de’ Boni contemplati nell’ Art. 2 della presente | 


Notificazione. 
VALORE 
—---—C—_____ — 


Nominale Riconosciuto 


65 
32 


Sc. 
50 
50 
25 
30 
65 
26 
21 
i - 018 d 
sl 10 3 
i 06 5 
lel‘Quirinale 
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PARTE NON OFFICIALE 


H Clero Romano spedi una Deputazione ad 
ossequiare il Sonso Povrerice. Furono membri 
della medesima Monsig. Angelini Luogotenente 
del Vicariato, Monsig. Bedini Cameriere di onore 
di Nosrro Stenone e Rettore del Seminario Ro- 
mano , il Canonico Annivitti Sostituto della Se- 


| greteria del Vicariato , e il Canonico D. Giovan- 
| ni Nina Parroco de' SS. Lorenzo e Damaso. 


Nella mattina dei 28 dello scorso luglio ebbe 
l'onore di presentarsi a Sca Sannita”, e Monsi- 
gnor Angeiini gli diresse le seguenti parole: 

Saxro Paone! 
» I vivi affetti di filiale sudditanza ed i sin- 


| ceri rallegramenti, che noi, deputati dal Clero 


az108 ato der.1 | Romano, umiliamo ai piedi della Sawrita” Vostra, 
frazioni che ne derivano, si dichiara il valore dei | 


per vederla ridonata al libero esercizio del suo 
temporale dominio , partono da animi commossi 


| da esultanza insieme e da dolore, conuscendo 


rinnovata nel suo Vicario u imagine del no- 
stro Redentore, il quale, troppo amare che 
fece gli uomini, riportò la più ner: atitudine, 
ed i più acerbi strazi, ma infine gloria inenarra- 
bile, senza che Ei potesse averli mai per ciò me- 
no cari al divino suo cuore. E poichè i tempi del- 


| le persecuzioni sono quelli in che la Chiesa trion- 


fa, essa porrà i presenti fra i più gloriosi nella 


| sua storia. E certo, il consenso con cui le nazio» 


ni cattoliche hanno voluto riportarvi, o Papne 


| Sano, sul più augusto e legittimo seggio della 
| terra, mostra e la giustizia della causa, e la ve- 


nerazione che esse portano alle provate cristiane 
virtù di Vostra Beatitunise. To poi , essendo sta- 
to ne’ cinque ultimi scorsi mesi, benchè immeri- 
tevole , destilfato a tenere la precipua parte del- 
l’ecclesiastica giurisdizione, sono ben lieto di do- 
ver confermare a Vostra SantitA”, che il Clero 
Romano de' nostri dì ha emulato a quello de’ 


| primi tempi del Cristianesimo. Ed invero, se 


presso.che tutti rimasero saldi alle minacce, al 
carcere , e ad ogni sorta di obbrobri ‘io porto si- 
cura opinione , che avrebbero. anche sopportato 
la morte, come fecero taluvi, prescelti da Dio a 
certificare col sangue la fede e lo zelo, che avean 
comune cogli altri. E noi, pregando Vostna Bea- 
mitupine di confortarci coll Apostolica Benedizio- 
ne, pofgiamo i più caldi vott'r' paterno Vostro 
cuore, affinchè presto ci corisoli della Sovrana 
Vostra presenza, necessaria ‘alta felicità di Roma 
e dello:Stato; » ' 


I Saro Papne sentì altamente la verità di 
quest” Ifiditizzo, e colla sna solità'affabilivà rispose 
parole: di: gradimento e. di. consolazione, ayyerten- 
dospecialmente che -fra il: travibmento e l' ingra- 
dare il giola sudi' suditità era stità' per luî di 


bo ‘conforto fa’ Costanza’ del'Clero Rotnato 


nel soffrire con animo forte ogni sorta di perse- 


cuzione. 

La Deputazione ebbe quindi l'onore di osse- 
quiare le LL. MM. il Re e la Regina del Regno 
delle Due Sicilie, dalle quali fu accolta con senti- 
menti di clemenza. x 

Ossequiò eziandio l' Emo sig. Card. Macchi 
Decano del S. Collegio, e l' Emo sig. Card. Anto- 
nelli Pro-Segretario di Stito, i quali manifestarono 
la più viva compiacenza per la virtuosa condotta 
tenuta dal Clero Romano nelle passate vicende. 


5 


N Reverendissimo Capitolo della Patriarcale Ba- 
ilica Liberiana, con risoluzione capitolare dei 29 Lu- 
glio testè decorso, delegò gl' Illustrissimi e Reveren- 
dissimi Monsignori Luca Pacifi È 
Andrea Bizzarri, Canonici tutti della suddetta Basili- 
ca, onde presentarsi in Gaeta alla Santità" pi No- 
srro SicNore per attestarle i sentimenti di ossequio 
© venerazione, che l'intero Capitolo nutre per la Sua 
Augusta Persona; e rallegrarsi in pari tempo per il 
dominio temporale ricuperato, e per la felice libera- 
zione dallo stato anarchico, nel quale gemea misera- 
mente la Capitale dell Orbe Cattolico. 

er 


FATTI DIVERSI 

Nel di 31 di' luglio fu solennemente rialzato lo 
stemma Pontificio sul palazzo Senatorio in Campi- 
doglio. * 
Il sig. Generale Oudinot di Reggio Comandante 
in Capo che, sull’ invito della Commissione Munici- 
pale provvisoria, intervenne a quell'atto d'un'im- 
portanza così significante , fu triplicatamente applau- 
dito dai molti spettatori che v'erano accorsi. 


Jeri fu rialzato al Palazzo Farnese lo Stemma 
del Regno delle Due Sicilie, e, secondo l'usanza di- 
plomatica in Roma, a destra del medesimo quello del 
Regnante Sommo Pontefice. 


Molti dei nostri cittadini , che nelle passate tur- 
bolenze eransi rifuggiti a Napoli, sono ritornati in 
patria. 

Il Priocipe Borghese ed il Duca Salviati passa- 
rono colla loro famiglia alla solita villeggiatura esti- 
va.di Frascati ; il Principe e la Priucipessa Torlo- 
nia a quella di Castel Gandolfo. 


Il Sacerdote Francesco Rodes Francese, e Cap- 
pellano nella Chiesa dei SS. Angeli Custodi, nel gior- 
no 3 dello scorso luglio cadde vittima di pugnali de- 
magoghi pel solo motivo che applaudiva all’ ingres- 
so in Roma dell’ esercito liberatore. 

Sembra che quegli assassini fossero stranieri. 
Certamente però sono romani alcuni probi che ulti- 
mamente si unirono per fargli un decente funerale 
nella Chiesa, alla quale con zelo veramente eccle- 
siastico assistè per varii anni. 


_a>-G_ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 29 Luglio. 

Arcangelo Sarti del fu Ignazio, d'anni 22, pesca- 
tore; Abgelo Brunelli del fa Giuseppe d'anni 24, con- 
tadino; Giovanni Travasoni del fu Domenico d’ anni 
23, pescatore; Antonio Brunelli del fu Giuseppe di 
anni 24, contadivo ; Caravita Giuseppe del vivente 
Giacinto d'anni 29, calzolaio ; Pasquali Giuseppe del 
vivente Giovaoni d'anni 27, fabbro ferraio; Vincen- 
z0 Borsi del vivente Giuseppe d'anni 29, fabbro fer- 
raio ; Giovanni Travasoni del vivente Felice d'anni 20, 
vallarolo ; tutti nati e domiciliati in Argenta, impu- 
tati di contravvenzione alle leggi Civili ed Ecclesia- 
stiche per gioco clamoroso tenuto nella domenica 3 
giugno 1849 in tempo delle sacre funzioni, e di inob- 
bedienza, minaccie ed insulti alla forza militare, sot- 
toposti în base alla Notificazione 5 giugno p. p. di 
S. E. il siguor Governatore Civile e Militare, Gea le 
di cavalleria Gorzkowski ad un iglio di guerra; 

Vennero a unanimità di yoti riconosciuti colpe- 
voli delle dette imputazioni e condannati ciascuno per- 
‘ciò alla multa di scudi romani cinquanta, ed in caso 
d' insolvibilità all’ arresto di sei mesi. $ 

i ( Gasx. di Bologna, ) 


Hi ALTRA DEL 31. 

Lettere di. Pesaro del 30 recano: Le truppe au 
striache occuparono Urbino ed Urbania, Garibaldi, 
che erasi avanzato a S. Angelo in Vado, ebbe unp 
scootro i ansi i garibaldesi fardno! respinti 
avendo molti feriti iando 30 prigionitri | fella 
loro cavalleria ; noi dove andranno, circonda 


si sono da, tutti, fit della FRESA da nu- 
Moe; corpi di, enai che il 
sto dovra Celere dat : dove TTT 
La Gducia rinasce , 6 torriànò “di quelli Dal 
pa di allontanarai di 

fa, da, cui, 1 
zie ia Pesa 


ici, Niccola Milella, ed | 


‘di, fa 


prigioni 
baldi accenni ora a Montefeltro. 


URBINO 31 Luglio. 

Nello scontro accaduto ai 29 presso il Ponte fra 
Urbania e S. Angelo nove lancieri della banda di 
Garibaldi caddero morti. Due furono fatti prigionieri 
e fucilati in Urbania. 1 

Il brigadiere Albertazzi , Comandante la brigata 
dei Carabinieri Pontificj in S. Leo, arrestò. tre indi- 
vidui che recavano munizioni a quella banda. Anche 
questi farono fucilati. x 

H maresciallo Freddi, Comandante la brigata dei 
eri Pontificj in Macerata-Feltria , fece prigio- 
nieri due lancieri che furono condotti a Pesaro. 

— Garibaldi dal ponte di Sant' Angelo, ove fu bat- 
tuto dagli Austriaci, fuggi verso Sassocorbaro ( di. 
stante 12 miglia ) nella direzione di Rimini. 

RIETI 1 Agosto. 

Il giorno 30 dello scorso Luglio sul far della so- 
ra giunse in Rieti S. E. Reverendissima Monsignor 
Tancredi Bellà, destinato dalla SantiTA' pi Nostro 
Sicwore a ristabilire e reggere in questa Città e Pro- 
vincia ‘il Governo Pontificio, e venne accolto da sin- 
ceri e reiterati segni di simpatia dall' affollata popo- 
lazione. Rinvenne quivi Ja Truppa Spagnola che per 
l'osservanza di una rigida militar disciplina gode l'af- 
fezione e la stima di tutti gli abitanti. 

Nel giorno seguente S. E. Reverendissima pub. 
blicò la seguente Notificazione. 

TANCREDI BELLA' 

Patrizio Ferentinate, Prelato di Giustizia della Santità 
di Nostro Signore PAPA PIO IX, Referendario del- 
luna e dell’ altra Segnatura, e Delegato Apostolico 
della Città e Provincia di Rieti. 

Allorchè un venerato comando dell’ Augusto Re- 
gnante PIO IX mi spediva a ristabilire e reggere in 
questa Città e Provincia il legittimo Pontificio Gover- 
no, la fama che di Voi corre onoratissima, come di 
Cittadini a questo Regime sommamente devoti, mi ren- 
deva più lieve quel peso, che la difficoltà de’ tempi 
ora fa essere piucchemai gravoso. Mi confortava inol- 
tre la fiducia che le Autorità Municipali, calde del pa- 
trio bene, si presterebbero assai volenterose a farmi 
dovizia dei loro lumi, ed a giovarmi coll’ opera loro 
nella difficile civile amministrazione. Mi aggiunge co- 
raggio la certezza che le Truppe spedite dalle Poten- 
ze Cattoliche a tutela dei sacri inviolabili diritti del 
Pontefice, e a guarentigia dell’ ordine in que.ta Pro- 
vincia specialmente avean destata universale simpatia 
alla quale ben corrisposero le Truppe medesime. Pe- 
rò se il solo desiderio del vostro migliore mi accom- 
pagnava nel venire a Voi, l'imparziale giustizia cui 
mi propongo a mezzo per procacciarvelo, mi è ga- 
rante che i miei e vostri voti saranno compiuti. At- 
tenda dunque ognuno all’ esatto adempimento de’ pro- 
prii doveri, e si affidi con sicurezza alle cure, che 
della privata e pubblica prosperità mi terrò instanca- 
bile. Sarà questo il mezzo’ più acconcio a dileguare 
la memoria di tanti mali toccati ad ogni classe di Cit- 
tadini nella orribile tempesta che tutte travolse le Pro- 
vince dello Stato, a far ristorare tutto che si addice 
al ben' essere della vita ‘civile. E DIO dovizioso in 
«misericordia premierà la vostra fedeltà al Sovrano, e 
il vostro attaccamento alla Chiesa. 

Rieti, dalla residenza Delegatizia questo di 31 
Luglio 1849. 


Il Delegato Ap. Tancneni Berra”. 
+9BE-0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 30 Luglio. 

Da rapporti uffiziali desumiamo il seguente fatto: 

Nella sera del 21 spirante mese si presentarono 
all uffiziale comandante il distaccamento del 12 di 
linea sulla nostra frontiera vari individui del Comu- 
ne di Capradosso, narrandogli che passando essi per 
Grotte, territorio del Regno, nel luogo propriamen- 
te detto Gragliano , furono verso le ore 23 assaliti 
da alcuni individui armati dello Stato Pontificio, i 
quali, dopo averli spogliati di tutte le merci che por- 
tavano in quel Comune, si ritrassero in quella Do- 
gana di Ponte S.Martino. 

Seppe quell’ uffiziale che gli assalitori erano de- 
gli individuì dispersi della banda di Garibaldi ; quin- 
di dietro rapporto fattone al Generale de Brunner 
comandante la brigata alla frontiera , e dietro le co- 
stui istruziani, unitosi ad altra distaccamento del 10 
di linea, alla forza doganale e civica di quel luogo, 
si recarono tutti al detto Ponte S, Martino, circon- 
darono il quartiere doganale ed altre due caso at- 
tigue, iotimando agli armati ivi racchiusi di scen- 
dere senza ;nulla temere ; ma parole ingiuriose e mi- 
nacce furon le risposte, seguite da colpi di fucile 
contào là nostrà truppa , la quale a sua volta fece 


otel papi fuden, ed. assalià vigorosamente quella casina. 


Duò de' nostri ld 
Biccolini ‘© Micra onto 


i), a inome Gi 
Michele Mancini , ritmasero feriti. Leo 


alla fu destrà, d'altro lievemente vallà mano. 
cisi è pate Pia, rc Meno 


i vaglie, le quali, se non sempre, vengono da 


Fa pure arrestato un tal Silverio Pedeti 
ti, perchè conosciuto connivente a quelle ogi 
stui depose essere finanzieri que' facinorosi, 
da Roma e dalle Romagne, i quali, seconi 


i da Rie. 
lità. Co. 
€ reduci 
detto di loro bocca , eransi battuti sotto {lug "8 


di Garibaldi e di Pianciani. comando 


I catturati sono ora a disposizi Ù n 
giudiziaria che ne compila il Procemue “el attori 
{ Giorn. delle Dua Sicilia.) 


TAGLIACOZZO 2A Luglio, 

Nuovo ordinamento dato dal Genera 

Nunziante allo truppe dipendenti. dagli Per 
Prima Brigata — Generale Sigris, i 

4.* Regg. Granatieri della Guardia, Bat, 

1.° Reggimento Svizzeri, Batt.. 0. 

1° Regg. Dragoni, Squadroni . ‘ ‘© © 

Batteria da Campo, Capît. Massoni , pezzi 

La suddetta Brigata trovasi tutta negli Star; 
Pontificj. 7 

Seconda Brigata — Generale Duca di Sangro. 

3° Regg. Cacciatori della Guardia, Bat. 

Regg. Real Marina, Bait... 7° 

2° Regg. Svizzeri, Ball. . 

Compagnia Zappatori . . 7° 

1° Regg. Usseri della Guardia, Squadroni. © 4 

Batteria di Obici, Capit. Basile, pezzi. . & 

Terza Brigata — Generale Conte Statella. 
8° Regg. di linea, Bat... 

11.° Regg. di linea, Batt. scelto 

die Caocialoni: ve . Gu nu 

6.° Cacciatori, CONCA 

Cacciatori a cavallo, Squad. SRI 

Batteria a schiena d'Obici, Capit. Longo, pezzi, 

Quarta Brigata — Generale Brunner. 

40.° Regg. di linea, Bat. . ./... 8 

42° Regg. di linea, Batt. sn 

Mezza batteria da Campo, Ten. Negri, pezzi. 4 

Un Plotone di Pubblica Sicurezza. 

Queste brigate nei rispettivi loro accantonamenti, 
trovansi, mercè le instancabili cure del Maresciallo 
Nunziante, provvedute di Ospedali dove son curati 
i pochi infermi (pochi potendo dirsi in confronto della 
forza), e dove il soldato riceve vitto mattina e sera, 
medicine e quant altro possa abbisognarzli , oltre di 
grana sei che giornalmente mette in saccoccia. 

Tutti viveri che mancano nei paesi occupati, ci 
vengono spediti da Napoli, e non difettiamo di pasta, 
di riso, di formaggi, e di quant'altro si può desi- 
derare. 

Infine i nostri soldati son persuasi che sotto la 
condotta del Maresciallo Nunziante fa d'uopo serbar 
contegno e disciplina militare; che non si resta un 
sol giorno senza prender le armi e senza rammentarsi 
dei propri doveri verso il benefico Re (N. S.) e verso 
il paese; ma che d'altra banda sono assistiti nei loro 
bisogni con sollecitudine paterna. Con tali mezzi è 
con questi Capi non si possono attendere che i più 
felici risultamenti semprecchè occorresse mettere a 
novella pruova il valore delle nostre truppe. 

(L’Araldo.) 


ano 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 1 Agosto. 

Positive notizie pervenute recentemente da S. $e- 
polero ne assicurano che ieri a sera il Garibaldi ave: 
va il forte delle sue ‘genti a Macerata-feltria, e l'avan- 
guardo di circa 80 cavalli a Carpegna, e che ossen 
dosi le Il. e RR. Truppe Austriache avanzate verso 
quest’ ultima località, credevasi imminente uno scon- 
tro. — Si aggiunge poi che verso le 9 di questa mat: 
tina circolava in S. Sepolcro la voce che Garibaldi 
si fosse dato alla fuga lasciando in balia di se la sus 
masnada, che trovavasi a Carpegna circondata dalle 
Truppe Imperiali. È 

— Altre notizie pervenuteci da Anghiari ci re- 
cherebbero che la banda Garibaldi sia stata comple- 
tamente disfatta dalle Truppe Imperiali prosso $. A 
gelo nello Stato Papale. 

LIVORNO 29 Luglio 

Oggi passarono sul Vapore, diretti per Genova, 
il sig. Martini ex Inviato Sardo a Gaeta proveniente 
da Napoli, l Avvocato Giuseppe Galletti ex Presiden 
te dell Assemblea Costituente Romana, e il marchese 
Gio. Costabili ex Deputato alla medesima, provenieo 


ti da avecchia. Nessuno è sceso a terra. 
( Honit. Toss.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MESTRE 14 Luglio. ) 
Si leggo io una corrispondenza della Gasselle 
Vienna : ; ; 
È nostri ultimi lavori contro Venezia bauno ai 
iseopo di bloccare la città più da vicino , onde gori 
gerla alla resa eolla fame; i suoi alture puogra 
iornalmente a piccoli gruppi per chiedere È 
Eicilecri d cha. ciò che vien però loro pis 
Con pericolo di vita passando, a nuoto i 0202"! 


molti d'introdurre di soppiatto lettere è de 
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i vennero così in nostre 
Esse contengono tutte al- 
e vi regna. Îl cibo prin- 

ale è un pane mali di segala; un pollo costa- 
du dieci giorni fa 20 lire austriache, ora poi non si 
n a carne, non più acqua, non ghiaccio; mormora. 
Lo e bestemmie si odono ogni qualvolta una bom- 
Dci in città: bavvi però il triumvirato Ulloa, Bal- 
De dotta e Sirtori (un fanatico prete ) che tiene in 
freno i cittadini, e che li fa porre in prigione qua- 
lora qualcuno azzardi esprimere il desiderio di capi- 

lare. Anche i molli pesci che si mangiano, senza 
Ho e con poco olio, danno spesso motivo a tumalti. 
Noi pure abbiamo molto da soffrire per le febbri, ed 
7 est ora i nostri ammalati son molti. Dei diser- 
gori ci narrano che Venezia difficilmente potrà soste- 
persi altri quindici giorni ancora. Gli abitanti spera 
no sempre ancora negli Ungheresi. Uomini anche del- 
Je classi elevate, che giungono alla linea del blocco 
domandare il passaggio, fanno compassione al ve- 
derli. Si offre loro del pane e del vino, ma poi ven- 

n rimandati in città. Manin mòstrò ai Veneziani 
la via di procacciarsi dei viveri, indicando loro di fa- 
re una sortita da S. Donà, potendo così introdurre 
delle vettovaglie per molti mesi. b 

La proposta fa accettata con applauso; e noi li 
attendiamo di giorno in giorno. Molte provviste non 
ne fanno del certo, perocchè appunfo su quel sito 
noi siamo forti più che mai, benchè il combattere con- 
tro disperati per fame sia un affare un po arduo. Le 
nostre batterie non fanno attualmente gran rumore; 
e non si fa che gittare di quando in quando qualche 
bomba in città e qualche palla contro le piroghe per 
tener sveglio il nemico. ( Gaz. di Vienna.) 


VENEZIA 15 Luglio. 


Tommaseo nella seduta del 14 luglio dell’ Assem- 
lea dei rappresentanti, lesse il rapporto seguente: 
» La commissione da voi chiamata a raccogliere 
i fatti che onorano le nostre milizie ed il popolo, ba 
trovata ben presto occasione di esercitare l’uffizio suo, 
rammentando con gratitudine il coraggio di que’ be- 
nemeriti che nella nette tra il 6 e il 7 respinsero i 
nemici dal Ponte; i quali con astuzia non minore del- 
l'ardimento, dopo tentato nuocere con un brulotto e 
abbagliare gli occhi dei nostri con fuochi del Benga- 
la, e con un pallone volante rivolgere |’ attenzione lo- 
ro dal lato opposto, s' avventarono al Ponte e occu- 
parono la batteria, trovandosi e artiglieri e operai con 
pochi fucili, e quelli già scaricati contro due barche, 
una con fiaccole, l’altra buia, che alla volta nostra 
parevano venirsene minacciose. Ma fu breve lo sgo- 
mento, e la negligenza dell’ ufficiale di ronda non fe- 
ce che mettere a novella prova il cuore de’ militi, il 
cuore del colonnello Cosenz, e dimostrare come Dio 
ci protegga. Trovavasi sopra luogo il Cosenz, allor- 
chè, arrampicatisi, presero la piazza del Ponte i ne- 
mici, e con la spada difese il posto, e cadeva forse, 
sun milite de cacciatori del Sile, di nome Boa, con 
uo legno scagliato sulla testa a uno de’ soldati au- 
striaci, non gli scansava il colpo imminente. Soprav. 
veonero quaranta circa de’ gendarmi, all’ appressarsi 
de quali l Austriaco, che non ama il cimento della 
baionetta, dopo alcune facilate, e lasciati più morti, 
fuggì. Sopravvennero i cacciatori del Sile, e, ancor- 
chè sogondi, fecero a tempo per aver parte all’onore. 
. ® Eil Ponte in mezz'ora fu sgombro, e schioda- 
ti cannoni ricominciarono il giuoco. E il forte di 
S Secondo e le piroghe fecero l’ ufficio loro, e una 
delle due barche da accendere fu preda nostra. I no- 
ni de' più benemeriti, oltre al tenente Perazzo che 
# avanzò co’ gendarmi , li avrete nella relazione mi- 
Jitare stampata, la quale ripetere alla lettera sareb- 
* superfluo ; indurvi una varietà qualsiasi, non sen- 
2a pericolo di querele. Preghiamo i deputati, preghia- 
Mo i cittadini tutti a volerci fornire notizi 
la che l'abbiano, de’ fatti che noi ricerchia: o, dei 
quali i più splendidi sono sovente i più minuti in a 
Parenza e modesti. La difesa del Ponte, agli occhi di 
chi conosce le cose, è onorevole impresa alle nostre 
milizie non meno che la resistenza, la quale i nemi- 
© stessi lodarono, di Malghera; se non che qui più 
#0gusto lo spazio e più esposto, e il patire più lungo. 
» Ai prodi di Malghera erasi proposta un’ inse- 
gna di onore, ai morti di Mestre un monumento, ai 
Pù valenti tra tutte le schiere un ordine quasi ca- 
Valleresco. Lasciamo le larghe promesse, diamo a tut- 
li meritevoli un indizio della gratitudine nos 
Nerizione a tutti insieme i cadoti con lode, 
N0 segno che' attesti il tal milite essersi 
Portato in tale o tal di a tale scontro. La parola 
è da\chi ne conosca il valore, 4 delle monete la più 
Preziosa, delle croci la più stellata, il più perenne e 
tlto de monumenti. . 
» Meritano, al parer nostro, menzione di lode 
* guegli operai che lavorano sotto il tiro nemico , ‘e 
Quelli che nelle polveriere, non sufficientemente dife: 
tr! pericoli gravissimi © alle vito degli nomini è 
iocolumità della patria. A. questo preghiamo. pon- 
mente, giacché de’ miracoli, per forza de’ quali 
ap rorvidenza o ripara gli sbagli degli uomini 0. ne 
iI il danno, noo possiamo pre a stult 
Re) Tra i fatti che onoanovil' popòloy; uno ‘de’ più 
tiaui è meritevoli di gratitudine si, è Ja, quieto e: 


N 
iù sequestrate; I° altre 

bi 80 lettere di Vene 

ti lamenti per la miseri; 


la fermezza el soffrire le presenti Insolite angu- 
stie. La Commissione vostra non teme di dare alla 
perseveranza di lui quella medesima lode che all'ar- 
dire de’ militi. Perchè, rinunziare alle abitudini di tut 
ta la vita, attendere col prezzo alla mano ore e ore 
uo pane nero pe’ proprii figli. e attenderlo sovente 
Invano , e metterne appena lamento, è non men gran. 
de servigio all’ onore della patria che combattere ia 
campo. (Gos. di Venezia. ) 


+0BE-e+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 22 Luglio, 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 
Tornata del 21 Luglio. 


Continiazione del discorso del sig. Montalembert. 


Non v'ingannate, noi siamo io una piazza asse- 

» La società in questo momento è una piazza as- 
sediata, assediata da ciò che non ha Quari accennava 
l'onorevole preopinante , dal socialismo. 

Ebbene, voi sapete, convien che io lo dica, voi 
sapete ciò che accade alle piazze assediate. 

Raro è che esse non soccombano. 

L'assedio della nostra società è dunque incomin- 
ciato; la trincea é aperta ; molti assalti le sono stati 
dati, e furono respinti. Voi faceste delle felici sorti- 
te: ne avete fatta una fortunata nel giugno, di cui 
parlavasi poco fa. Ma, avete voi vinti tutti î vostri 
nemici? No: appena li avete voi disarmati, e come 
disarmati? ne disarmaste il braccio, non il cuore; voi 
toglieste loro i fucili; ma a pochi, a nessuno le idee 
(movimenti a sinistra). L’ armata assediante, lungi dal- 
l'esser demoralizzata o dispersa, si avvantaggia lutto- 
di in numero ed ardire. Non la si può sbandeggiare 
come un’ armata straniera. Essa rimane là sul suo 
posto, a spiare tatti i nostri sbagli, a trar profitto 
da tatte le nostre divisioni, e con l’ animo deliberato 
di giovarsi d'ogni nostra debolezza. 

A destra. Benissimo! Così è! 


Montalemberi. Essa è là come la lava del vulcano ” 


che sempre si raggroppa. Qual” è il serbatojo di que- 
sta lava? È inutile il dirlo, è la stampa, la cattiva 
stampa; non la libertà della stampa, ma le esorbitanze 
della stampa illimitata fino a questo giorno nella sua 
libertà (richiami a sinistra). Sì, ecco la fucina del 
vulcano. (Senissimo!) Io non dico già che il vulcano 
si spegnerebbe senza la stampa. Non ne so nulla: 
forse si estinguerebbe; ma ciò che è certo si è, che 
la stampa lo alimenta. 

Ebbene, se facesse ancor mestieri di qualche 
cosa per viocere gli onorevoli scrupoli, di cui par- 
lava poc'anzi, ne’ miei amici, nei, conservatori che 
sono stati durante tutto il corso della lor vita i 
difensori sinceri ed ardenti della libertà della stampa, 
io invocherò, per terminare di convertirli, invocberò, 


dissi, due grandi forze; e sio parlassi ad una assem. . 


blea di antichi pagani, io direi di duc .grandi divinità; 
la Pietà e la Pace, 6 

Sì, signori, la pietà: e primamente per chi! pre- 
cisamente per queste povere popolazioni, per queste 
popolazioni campagnuole, di cui parlava poc'anzi con 
un accento di simpatia sincera, io non ne dubito, 
l'onorevole preo| . Sì, gli è per queste popola- 
zioni campestri, per gli abitanti della campagna ch'io 
dimando, ch'io imploro la vostra pietà. Son essi che 
in oggi sono le vittime, vittime speciali degli eccessi 
della stampa; gli è sopra di essi che si aggrava- 
no tutti i danni del veleno che stillasi giornal- 
mente dalla stampa. Sì, v'ebbe in Francia da un an- 
no in qua, una stampa speculatrice, vergognosamente 
speculatrice sulle cattive passioni ch’eglino han co- 
muni con noi, e con tutto il genere umano. Questa 
stampa specula spezialmente sulla loro ignoranza, sal- 


. la loro credulità : essa dà loro ad intendere quant’ hav- 


vi di più assurdo e di più ributtante nell’umano pen- 
siero. Essa specola sulle loro paure, atterrendoli con 
mille chimere, sul ripristinamento della decima e dei 
diritti feudali. Essa specula infine sulle loro cupidi- 
gie: ella dice loro giornalmente che l’altrui capi 
dovrà ad essi appartenere, e fa loro riguardare 

ici tutti coloro che non sono disposti a diveni 
gl'istromenti ed i complici dello spogliamento. (6e- 
nissimo! benissimo!) 

Ecco, io l’affermo, e nessuno mel niegherà, ec- 
co la realtà dei fatti nelle nostre campagne .(é vero! 
benissimo!) Per non rimanermi nella sfera dei calcoli 
generici, io non citerò che un solo fatto speciale : 
è questo tale da recar la luce in tatti i cuori. 

V'ebbe fra noi un uomo, il quale era, non temo 
dirlo, il tipo il più sublime, il più glorioso di que- 
sta po olazione campestre, di cui io ragiono, il ma- 
feielilo Bageaud. Era esso l’uomo meglio ‘confor- 
mato per ispirare la stima e l'affetto a que 
lagione'd’ ond' eglì era sortito, ch'egli a 
rava col suo esempio a colla sua gioia. ) 
consacrata una gran parto: della gloriosa sua vita, e 
nesta vita gloriosa;.nonavea consacrato 


| 


stampa , la stampa sfrenata nella sua libertà, che ha 
fatto mai di quest'uomo? Essa lo ha reso odioso al 
paese islesso, nel cantone istesso di cui era egli un 
onore immortale: essa lo rese ineligibile! Sì, quest’ 
uomo grande della guerra fu reso dalla stampa del 
suo paese ineligibile, non solo qui, non solo net suo 
consiglio generale, ma eziandio nel consiglio munici- 
pale del suo villaggio. Ecco ciò che la cattiva stam- 
pa potè produrre! 

A destra (benissimo! benissimo!) 

Molte voci a sinistra: E Dapont de-l'Eure! 

Montalembert. Ecco ciò che è to nella 
Dordogne, nello istesso dipartimento dell’illastre ma- 
resciallo Bugeaud. 

Frattanto, permettetemi di parlarvi di ciò che 
accadde su tal proposito nel mio, in quello in cui 
dimoro, nella Cote-d'or. 

Ecco come si è espresso sulla morte del mare- 
sciallo Bugeaud, l'organo che si appella popolare, 
l'organo intitolato le Citoyen, il giornale, che è in 
uso fra le classi rurali nel mio dipartimento. 

Questo articolo è conosciuto , molti di voi l'hanno 
già letto; ma vi chieggo il permesso d’ iofliggergli lo 
stigma della pubblicità del Moniteur (sensazione). Vi 
domando il permesso di leggerlo, per istruzione del- 
l'animo vostro: eccolo. 

» Il maresciallo Bageaud non è più. Il popolo 
ebbe troppo tardato a decretare l'accusa di questo 
brutale istromento di tutte le tirannie, Dio .... ( qual 
profanazione, o Signori, questo nome perpetuamente 
invocato dai partiti fanatici!) ... Dio s'impazienti, e 
chiamò al suo tribunale l'eroe della rue Transnonain. 
Ei disse al Cholera: quest’ uomo che tu vedi colag- 
giù appoggiato sulla sua grande spada si crede eter- 
no, si crede inviocibile. Egli l'ha lunga pezza im- 
pugnata: va tu ad impugnare la tua, è caccialo in 
quella prigione che chiamasi la tomba. lo l'ho giu- 
dicato . sì, Dio l'ha giudicato quest'uomo intrat- 
tabile, più feroce che gl'isolani dell’ arcipelago della 
Sonde, che infilza una testa di morto all'albero del- 
la sua barca. Bugeaud fu uno dei flagelli della de- 
mocrazia. Nei campi del Périgord, sua patria, egli 
rasi inebriato di stupido furore contro il popolo. (4e- 
gni d' indignazione a dritta). 

Ecco ciò che si stampa nel mio dipartimento: 
ecco ciò che si legge giornalmente nel villaggio in 
cui dimoro. 


a che è incapace di resistere 
è la società morale, è lo stes- 
so cuore umano. No, il cuore umano, il cuor del- 
l'uomo decaduto non è fatto per resistere a pericoli, 
a provocazioni , ad eccitamenti di cotal fatta (Sentssimo!) 

Vi chieggo dunque che vi moviate a pietà pei 
semplici e rustici popolani esposti a tali pericoli. 
E dopo avervi implorato pietà pe' campagnoli, ve la 
chieggo anche pei soldati , cioù pei figli dei campa- 
gaoli , che sono le vittime, le prime vittime delle 
insensate teorie tutto di recate innanzi dalla stampa 
che noi vogliamo colpire. 

‘Qui io vi leggerò una parola sola, una sola frase 
dell’ Emancipation de Toulose del 15 giugno di que- 
sl’ anno (rimarcate la data. ) Essa termina un arti- 
colo con queste parole : 

» Oggi la pena, domani il fucile ». Ebbene, 
su chi dirigonsi queste penne trasformate in fucili > 
Su chi? Forse sui nemici della Francia ? Forse sullo 
straniero ?_No! Sui figli del popolo, sui soldati. Sono 
i soldati che pagano col loro sangue il prezzo di tutte 
queste declamazioni (benissimo! benissimo!) 

S' essi tradiscono il dover loro , se cedono a tut- 
te le odiose provocazioni che son loro rivolte , che 
se ne fa? Cio che ne fu fatto a Lione. Si pongono 
i soldati che disertarono i loro doveri alle prime file 
sulle barricate contro dei loro camerata. Se all’ in- 
contro , rimangon essi fedeli alla loro bandiera e 
ai loro doveri, si scannano. Essi soccombono sotto 
palle francesi, e convien dirlo, sotto palle colate dai 
giornalisti (reclami a sinistra; a dritta e al centro: be- 
nissimo !) 

Io bo inteso a dire più volte, da che questa as- 
semblea è riuni che si decimavano i suoi ranghi. 
Sàpete voi quali sono i ranghi che vengono realmen- 
te decimati ? Sono i ranghi dei nostri reggimenti, a 
Parigi nel Giugno 1848, ed a Lione nel 1849 ( de- 
nissimo. ) 

Qui si parla incessantemente di strani 
sacchi, di pericoli ch' essi ci potrebbero far 
Sì ha ben ragione, e nessuno più di me e 
amici divide questa giusta sollecitudine che deve ani- 
marti per la grandezza ed indipendenza della Fran- 
cia. Ma frattanto chi è che preleva sori |’ imposta 
del sangue sui figli del popolo ?_Sono gli stranieri ? 
Sono i cosacchi ? No, sono i socialisti, sono i rossi, 
sono gli uomini eccitati dalla stampa anarchista (viva 
approvazione a dritta.) Ecco la verità. * 

(Il cittadino Bac pronuncia alcune parole che 
non s' intendono. ) 

Il Presidente. Sig. Bac, voi noo avete la parola, 
Favorite di tacere. 

Montalembert. loqu 


correre il rischio della vita a coloro ch’essi armano, 
ed a coloro contro i quali armano i loro ingaonati. 

Noi vedemmo in tutte le cradeli lotte che sono 
scoppiate , un lungo strascico di sangue dei. figli dei 
popolo, sangue d'operaj e di soldati: ma noi non ab- 
biamo mai wisto in questa lotta una sola goccia di 
sangue d'un giornalista (movimento ; viva approvazio- 
ne a dritta. ) L 

L’un d'essi, non ha guari nostro collega, ci ha 
raccontato 4 che sì era limitato un giorno ad andare 
a vedere da lontano il sublime orrore delle cannonate 
(nuova approvazione a. dritta.) 

Ecco la patte che reci 
dramma delle nostre lotte civ è 

Un membro a sinistra. E Dornés! 7 

Montalembert. To ascolto una interruzione che mi 
muove a stupore. Come, il nostro onorevole collega 
Dornòs , il quale sì gloriosamente cadeva nella san- 
guinosa lotta del Giugno , vorrebbesi da me posto a 
livello di quegli uomini ch'io riprovava ? Dornés è 
morto adempiendo coraggiosamente il suo dovere, 
e noi tutti ci associammo all’ omaggio che gli fu 
reso (benissimo!) 

(Il cittadino Nadaud si alza, e proferisce alcu- 
ne parole, che mon giuogono fino a noi — grida, 
all’ ordine. ) 

Il Presidente. Sedete, signore, e tacete. 

( Sarà continuato. ) 


i giornalisti nel grave 


SPAGNA 
L’ Heraldo di Madrid annunzia che il Duca e 


la Duchessa di Montpensier sono giunti a Gibilter- 
ra, e che il Governatore inglese diede loro un gran 
banchetto ed una festa da ballo. 

— Leggiamo nell’ International di Baiona: La 
Regisa ha sancita la nuova legge sulle dogane. Il 
governo , bramando di conciliare tutti gl’ interessi, 
manda in Catalogna il sig. Orlando in qualità di 
Commissario regio, incaricato di ricevere tutti ì ri- 
clami, tutte le lagnanze cui potrebbe dar luogo 
questa legge. 

— Il Municipio di Barcellona ha regalato al 
Generale Narvaez un magnifico calamajo d'oro, 
fatto da un orefice di quella città. Un leone, che 
rappresenta la Spagna , tione fra le unghio la se- 
guente iscrizione: La città di Barcellona, ricono- 
scente, al Duca di Valenza; e più basso: All’uomo 


di stato onore e glori 

— I signori Tristany, che non vollero emigra- 
re quando andarono disperse le bande carliste, 
continuano ad infestare il paese , e si studiano, con 
proclami pubblicati nei villaggi della Catalogna, di 
riaccendere la guerra civile. 

La Castiglia, l’Andalusia e diversi altri punti 
della penisola sono teatro, da qualche tempo, di 
molti Jadronecci. Bande di ladri sottentrarono alle 
bande carliste. Un tale stato di cose compromette 
troppo gravemente le relazioni commerciali e la si 
curezza dei viaggiatori, perchè il governo spagnuo- 
to, che dispone d'una guardia civica piena di zelo 
e d’un esercito numeroso, non si affretti a pren- 
dere le disposizioni più energiche per farlo cessaro. 

— La diligenza proveniente da Baiona il 10 
e quella partita da Madrid lo stesso giorno per la 
Francia sono state svaligiate ambedue a Babon, di- 
stante otto leghe da Burgos. Nella seconda di que- 
ste vetture si trovava la contessa di Toreno, Ecco, 
a questo proposito alcuni particolari pubblicati dal: 
l’ Epoca: 

» Era un'ora del mattino quando la diligenza 
appartenente all’ impresa delle messaggiere del nord 
della Spagna fu fermata distaute un quarto di lega 
all'incirca da Qui palla della M; io un luo 


U nuamente rinforzi per Buda, e così 
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ro detto el Riseo, I ladri fecero smontare due a 
lue i ventiquattro viaggiatori di questa diligenza ed 
altri a0 che trasportava Ja vettura della compagnia 
detta delle diligeoze generali, che il caso fece ar- 
rivare in quel momento sul teatro del ladroneccio. 
Quando questi quaranta viaggiatori faron raccolti 
sul punto che venne loro indicato, i banditi co- 
mineiarono a frugarli uno ad uno, mentre altri la- 
dri, coll archibagio appuntato, li prendeano di 
mira e minscciavano di bruciar loro le cervella al 
menomo indizio di resistenza. I bauli e gli involti 
che trasportavano le due vetture farono aperti dai 
malarrivati proprietari che si videro spogliati di tut- 
ti gli oggetti i quali poteano sollecitare la cu idigia 
dei banditi. La contessa di Toreno si vide to- 
gliere 16,000 reali racchiusi in una cassa. Questa 
signora era partita da Madrid con una scorta nu- 
merosa di corazzieri, ai quali avea quiudi sostituita 
una scorta, più modesta, di due guardie civiche ; 
ma, sgra: mente, la contessa, riputandosi fuori 
d'ogni pericolo, avea congedati questi due uomi- 
ni, quando venne a cadere, come gli altri suoi 
compagoi di sventura, nel pericolo che si credeva 
d'aver allontanato.» 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA aa Luglio. 
Abbiamo da Pesth 16 luglio. Le cose che a pri- 
ista paiono improbabili finiscono coll’ avverarsi. 
olitici opinavano da lungo tempo che Gor- 


I sottili 

ey tendesse alla dittatura militare, e presto o tardi 
RA per disperdere il Parlamento ungerico colle ba- 
ionette de’ suoi Honvéd. Anche Kossuth sentì che 
il suo protetto cominciava già ad alzare il capo sopra 


di lui, o quindi gli propose di deporre il comando 
in capo dell'armata ungherese, im nendogli già ab- 
bastanza cure il portafoglio di ministro della guer- 
ra. Gorgey parye non acconsentime di buon grado a 
quest’acerba risoluzione. pprofittò del p 
no proposto nel gran consiglio e abbozzato da Dem- 
binski, di concentrare sotto il Tsbisco tutti i cor- 
pi d’ar (eccetto un forte presidio a Comoro) 
e poi di rompere or qua, or la, come dal centro 
di un cerchio, con forze momentaneamente supe- 
riori, la periferia russo-austriaca di quel cerchio: 
Dembinski doveva divenire geverale in capo. Ma 
siccome Kossuth non osava per appunto dimettere 
il generalissimo idolatrato dal sno esercito, così si 
cercò un paraful vivente, il quale (alla stessa 
guisa do' principi ingl avevano dei cem- 
pagoi di giuoco, che subivano le busse per l' iner- 
zia de' primi) doveva assumersi il peso del malcon- 
tento popolare. Meszaros assunse questo carattere, 
a quantunque egli si fosse già dimesso a Débre 
zin, e quindi non se diritto d’imporre un ae- 
ca all'esercito, rilasciò i due decreti relativi. Gor- 
gey però ricusò di obbedire, e si azzuffò_ persevo- 
rantemente ne'trincieramen ‘omorn colle trup- 
Ps imperiali. Ma finalmente, sia che gli mancasse 
a lena, sia ch'egli riconoscesse il pregio del piano 
di Dembiuski, egli si recò oltre la Waa 
tirò pugnando alla riva sinistra dell’ Istro verso 
zen, Adunque egli percorse (ma soltanto in modo 
opposto ) la stessa. marcia da lui tenuta nell’ 
apale a. c. In Waitzen si trovavan soltanto da 600 
ussi, attesochè la loro forza principale erasi rivol- 
ta al Sud contro il corpo di Vysoczko e la leva 
massa di Perczel. Un'ordinanza recò ieri i relativi 
rapporti. Il terzo corpo si mise tarreamente in 
marcia, e già nel dopo pranzo di ieri ferveva una 
sanguinosa battaglia nella direzione di Waitzen. Du- 
rante la notte gl'imperiali si fecero venire conti- 
la a tutto og- 


i la battaglia. Yerso lo atto 7 
tia desolazione in Pesth sei pae Tegnara 
falsa voce che gli austriaci si riti echi Sparsa la 
giando. Si chiusero tutte le botteghe ù 30c0heg. 
gliarono le porte di alcune case. Ma di parere 
voce fu bentosto smentita. Secondo Ja sn la falta 
cognizione strategica , Gorgey non sea ia tenue 
un colpo di mano contro Be ima, Jolla Puato a 
nimi colle altre colonne dell’ armata uo usa a riu. 
ciò gli riesca, sebbene per vie indirate. art 
vinta la paitig quand? anche le ruppe 
tengano la capitale © di n i 
== 
Del resto il fin qui detto non lo 
un rapporto uffisiale, e quindi fedele pa ta 3 
non scrissi che quanto mi venne udito e f# di 
essere altrimenti nella nostra posizione chi n può 
teramente, Nè maggiore probabii À preseota la sa 
posizione di un ciale degli ulani, emer cia, 
stato intercetto un dispaccio folla giunta pe 
to, ia cui i suoi membri si darebbero appuntnee. 
to ia una città tedesca , credo Amburgo. % 


(G.U.) 


ALTRA DEL 25. 


Persona degnissima di fede ci scri } 
R. General maggiore Ottinger, in abione nel x 
ral nazionale serbo Kaicjanin , avanzò da Tue 
no a Willowo facendo toccare una piena sconfitta 
ia qual luogo , all’armata magiara sotto gli ordini 
di Bem e Guyon. Le rotto masse dell’ armata ue- 
mica battono una direzione nella quale devono in. 
contrare il corpo del Generale d' artiglieria Haynau, 

( Lloyd.) 


ZARA 20 Luglio. 


Il nostro corrispondente della Bosnia ci riferisce: 
I! Nella contermine Bosnia regna la t oquillità, 
La forza ottomana continua ad inseguire il residuo 
della banda di malviventi, che 4’ era formata sul 
confine, il quale viene pure vigilantemente sorre- 
gliato dalla nostra forza territoriale. 

(11 Friuli.) 


— ———____—_—+——— 
ARRIVI 


DAL GIORNO 3I LEGLIO AL GIORNO | AGOSTO. 


Blech Luigi, d'Austria, Viaggiatore, da Napoli 

De Lieveo A., di Prussia. Principe, da Napoli. 

Maccioli D. Mario, di Roma, Conte, dall Aquila 

Merlet, Noussiton, Brue, Michel, di Francis, Uffiziali della Fressta 
La Magellan. 

Rymarkewiez, di Francia, addetto alla stessa Fregola 

Sbrighi Giorgio, di Roms, Medico, da Gaeta. 


a 
7 


PARTENZE 


DAL GIORNO 34 LUGLIO AL GIORNO 4 AGOSTO 

Bauret Alessandrina, di Francia, Proprietaria, per Viterbo 

Brizzi Eugenio, di Assisi, Possidente, per Marsiglia 

Di Belgiojoso Cristina, di Milano, Principessa, per Corfù 

Finelli Carlo, di Cartora, Scultore, per Firenze 

Flacheron Isidoro, di Lione, Pittore, per Lione 

Gasbar D. Michele, Armeno, Sacerdote, per Civitavecchia 

Lemmi Aotonio, di Roma, Proprietario, per Costantinopoli 

Lemmi Anna, di Roma, Proprietaria, per Costantinopoli 

Piscicelli Raffsele, d' Inghilterra, Proprietario, per Costantinopol 

Riel Maggiore, Ajutante, Generale di Campo della Corte Russa. pet 
Milano. 


et 


ANNUNZI GIUDIZIARI. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma , Seeondo Turno. 

Ad istaoza dei sigg. Tommaso e Giovanni Neri 

Negoz dom. via delle Muratto N. 45 rapp. dal 
Proc. Lorenzo Baldassari. 

Sia intimato tanto al sig. Domenico Diomedi 
dom. quanto per affissione a forma di Legge a 
chiunque vi abbia interesse, qualmepte avendo 
gl Istanti accettato una Cambiale a favoro del si- 


quali 


me sopra effettuato nel giorno di domani 3 sudl. 
Agosto corr, in conseguenza di che i sopradoiti 


| non essere imenormamegie responsabili e tenuli a 

si interesse 0 danno che in qualunque mo- 
do e tempo potesse avvenirgli per il sudd titolo, | po: 
ma che il tutto sia ad esclusivo rischio , danno 
e pericolo del possessore della surriferita Cam- 
biale ec. e così ec. non solo ec. ma ec. 


è Maggio p.p., 0 dovul 
chessa alla Mensa Vescovi 
| Feniiteusi dolla Tenuta 


| 


Vescovo @ di chi per esso 
di 


Lorenzo Baldassari. 


dalla lodata signora Du: 
di Sutri è Nepi, per 
85. Stefano © France- 
sco posta nel territorio di Anguillara, è stato sot 
to il giorno 31 dello scorso mese di Luglio de- | sir 
to nel Ranco Jei Depositi del 8. Monte di 
Pietà l'ammontare in tanti Boni aventi corso le- 
gale a tutto rischio e conto del lodato Monsignor 


ne. 
Francesco Spallotil, Ve- 


gnor Ercole Nalli per la somma di sc. 250 sca- 
dibile nel giorno 31 Laglio scorso, e non esen- 
dosi preseatato alcuno per l' esigenza di d. Cam- 
bialè, i sndd. Istanti nel giorno di Jeri 1 corren- 
te Agostb banno fatto procedore all'atto di of- 
ferta: reale di detta somma verso il detto sig. Nalli 
col mezzo di Pietro Volpeto Curs. e. C. come dal 
di dui Processo verbale redatto nelle debito forme 
legali reg, a Roma il primo Agosto 1849 vol. 226 
fog. 38 v. cas. 6 col pag. di s0: 2. 50, ed essen- 
dosi il ridetto sig. Nalli ricusato di ricevere i ri- 
feriti so. 250 asserendo di aver ceduta la surrite- 
rita Cambinte all'intimato’ sig. Diomedi com la gira 
in biango, esfi Istanti sonosi reca neb Barco 
dei Depositi del' 8. Montb di Pietà ‘di Roma ondo 
efeltuare il deposito dei ridelti sc. 250 in Vahiti 
Boni correnti a) forma del Verbale !sudd; (a libora 
disposizione del possessore della’ sppradeltà Cam- 
ale :, quale deposito non essendosi ;potato, effal- 


(Polito dei duo giorni gi chippura, di, der |, 


Li 2 Agosto 4849 ore +0 6 un quarto anti- 
meridiane, copia ne dom. ho consegnato sl med. 
alira copia ho affissa alla Porta del Tribunale. 

P. Folpato Curs. 


A& Istanza di 8. E. la sig. D. Maria Rosa 
Grillo Duchessa di Mondragone Priacipessa d'Ao- 
gri dimotaate in Napoli , e per essa. l Ilmo si- 
guor Marchese Bartolomeo Capranica di lei Proc. 
geo. in Roma dom, nel Palazzo Cavalieri in via 
de' Barbieri. 
8'iulima agl' fnfrase., non che per ai 

® in Gazzetta a forma del $. 483'dèl vig. Reg. 
di procedurà, che‘ noù essendosi presiitafo” dal 


consegnandola alla domest 


Carlo Danesi Curs. di Roma. 


Ammiaistrazione della Depositeria Urbana 
di Roma e Conarca, 
Rome. A forma ‘di quanto mi ha commesso 
coosegnalo la suddetta somma alli 
Miolviri della Deposileria Urbona. per ritenerla a 
fatote del possestore delle Cambiali di cui trattasi | 
fa-Wutto wi per:latto "6 forma del sopratraseritto 
verbale di offerta, Questo di 2 Apre 1849. 


l''offarente bo 


U Pietro Volpato 
Adi d'Agosto (849. Trascritto l'atto, con- 
bn scettedivi ‘e ‘la sud: sotàma di se. 1713. 70 
Pda ‘Biglietti «della: Repubblica. Romana 
ci legale, come sopra descritti. 
lore - Giuseppe, Cacurci. 


PIAZZA! DE' SS! XIP APOSTOLI. 


Bollati av 


Rel Dir 


+ dom in 
Proc. dell' Hilmo 6 Rmo 


(2 Roma nei suo cognito dom. legale. 
Oggi primo Agosto 1849. Ho affisso copia alla 
Porta, principale dell Uditorio del Trib. di Roma, 
ed alira ho lasciato al «amicilio del sig. Onesti 3 


Tribunale di Commereîu di Roms 

Ad istanza del sig. Luigi Vairalito Neg. do” 
miciliato Piszta Colonna Trajana N. 72 app & 
Proc. sig. Elia Flammini. 
Attesa la ricusa emessa dal trsento sig. LU 

' offerta reale di so. 1743. 70. vscguil 
Cursore Fistro Volpato il primo del correnie 
estinzione di due Cambiali, l'una di &. 75° 
l'altra di sc. 963. 70, ambedue sc ila La 
glio scorso, come amplamente risulta dall’ sceso 
nato verbale di offerta : si deduco a notizia dello 
stesso sig. Silenzi e di chiunque altro si troti po 


je Cambiali che è stato eseguito pre 
rana di 


ciò si deduco a 


Sutri. sessore 
20 I Amminbstrazione della Depositeria Ur 
Roma e Comarca il deposito della somi 
70 ia estinzione del 
rovarsi il pagamento £ 
olo l'Astante che il 


deposito sudd. resta a cari 


del possessore o possessori delle Cambiali » 0 
di ragion», e l' Istante pienamente esonerato “i 
pagameato delle med , riservandosi solo d' ini” 
venire all'esigenza per l'effetto della verifica UP 
la firma e ritirare il tHolo, e la presento sl Ù 
figga ed inserisca in Gazzetta a forma dei SS * 
e 495 del Reg. Giud. 


ma dei ri- 


Elia Flammini Prot 
Rettificazione i 
| Nella rabriea degli Annunzj Gindiziar) d 
questo Giornale (4 Luglio N. 8, ove 
istanza della signore Guarrin Dei 
presentante casa Bourmo: li 
Lomo, della medesima ec ,dovo leggersi ad VO 
3a del sig. Guirin De-Neuves rappresenta 
| ed in, name del medesimo. 


Curs 


| 3 Agosto 


Ea 


P 


SS. Domini 


quibus nonnulla 


Ordinem a 
appellatum 
dus divisim 


a 
Neg. do- 
rap. del 


sig. Luigi 
oseguila 


Num. 26. — 189. 
O csi a ee 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
ili Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
all'Estero ( franco fino ai confini. 2 89 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN 


Sabato ". Agosto. 


———————-_——— 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


DELL'OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R. 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,4 
3 Agosto ) » ; 3 AL | 
l» 27 » 


ROMA 4 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 


im 
SS. Domini Nostri PH Div. Prov. PAPA IX. 


LITTERE APOSTOLICE 
quitue nonnulla declarantur de Equitibus prima classis Ordinis Piani 


PIUS PP. IX. 
AD PERPETUAM REI MEMORIAM. 


Cum hominum mentes, animique ita sint 
comparati, ut ad virtutis et justitie semitam te- 
rendam, atque ad optimas excolendas artes, et 
pulcherrima queque peragenda facinora, honorum 
et laudum gloria vehementer excitentur, tum Ro- 
mani Pontifices Decessores Nostri provido sane 


consilio Equestres Ordines instituerunt, quo Vi- | 


ris de christiana et civili republica ob egregia 
facta optime meritis debitos tribuerent honores, 
et alios ejusmodi stimulo ad illustria virtutum 
exempla imitanda inflammarent. Hac quidem 
mente, per similes Nostras Apostolicas Litteras 
die XVII Junii Anno mpccexw editas, Equestrem 


Ordinem a Nostro nomine Ordinem Pianum | 


appellatum constituimus, illumque in duos gra- 
dus divisimus, quorum alterum Equitibus pri- 
me classis, allerum vero Equitibus seconda clas- 
sis attribuimus, itemque concessimus, ut prime 
tantum classis Equites pollerent privilegio trans- 
mittendi in filios nobilitatis titulum. Jisdem in 
Litteris proprium ejusdem Ordinis insigne sta- 
tuimus, quod ex auro confectum stella instar su- 
perficiem habet in octo ceeruleos radios divisam, 
parvum album numisma in medio referentem, 
în quo aureis litteris scriptum « PIUS'IX », quod 
numisma aureo circulo clauditur, et in eo in 
scripiio ceeruleis litteris posita «.vinnuri ET ME- 
RITO », atque in parte aversa numismatis scriptum 
«amo mcccxLw » . Statuimus quoque ut prima 
dlassis Equites illud insigne e tenia serica ceru- 
lea, duplici linea rubra extremis oris distincia 
collo inserta dependens gestarent, ulque secun- 
dee classis Equites insigne ipsum minoris modu- 
li, alque eadem ex.tania pendens in sinistra ve- 
Slis parte juxta communem: equitum i morem de- 
lerrent. Propriatti'‘ «Eà i ti 
Sei TRO ibige: Pattagi Veifeni fini 
“mis, que ceeruleo, colore ,.rubris:oris,,ac var 
Ti! aureis ornamentis.est chnata pro :vario.ipso+ 
Tum Equitom Tusuper? manifestavimuts 
Prime classis, Equies Gongequi poste privilagium 
Berendi magnumiargenseum: numisma 

mile in sinistro! i 


int vw 


10:hisee. Nostri vApostolivio, datori Pad 


+ 16, 8° 
+ 22,7 
11,3 | + 18,8 


| Stato del cielo 


Sereno. 

Ser. nuv, sp. 
Sereno. 

W è È 1 
atque decernimus, ut ii omnes, (ui m posterum 


i munciati, pollere debeant privilegio gestandi com- 
Î memoratum magnum argenteum numisma in si- 
| nistro pectoris latere, utque alterum proprium 
* Ordinis insigne jam prime classis Equitibus at- 
tributum non amplius e fascia collo inserta de- 
| pendens veluti antea, sed ita deferant, ut idem 
insigne fascia serica preelonga carulei pariter co- 


stineta dextero humero sustineatur. Et quoniam 
| plures clarissimi Viri a Nobis in primam Piani 
| Ordinis classem cooptati fuerunt cum privilegio 
| gerendi memoratum magnum argenteum numìs- 
{ ma, idcirco per presentes Litteras declaramus, 


tes, quibus gjusdem numismatis usus a Nobis fuit 
concessus, alterum Ordinis insigne deferre pos- 
sint, et debeant, quemadmodum Nostris hisce 
Litteris nunc prescribitur. Insuper prime Piani 
Ordinis classis Equites memoratum magnum ar- 
| genteum numisma coruscantibus quoque gemmis 
exornatum in posterum deferre poterunt, quan- 


licebit magnum numisma gemmis ornare. Ila®c 
statuiinus, concedimus, et declaramus, non ob- 
stantibus quibuscumque in contrarium facienti- 
bus, preesertim vero commemoratis Nostris Apo- 
stolicis, Litteris die xvn Junii Anno mpecexLvit 
editis,‘quas in iis omnibus, que presentibus hi- 
sce‘ Litteris' minime adversantur, firmas, atque 
in.suo .robore permansuras volumus, atque man- 
damus. 

Datum'Cajetà sub Annulo Piscatoris die xvu 
Junii Anno mpcccxx. 

Pontificatus Nostri Anno tertio. 


Le Ginéral en chef aur Membres de la Municipalità, 


«Messieurs, . È 
To romels aujounl’hui entre les miaius. de la 
Commission Gouvernementale une partie des pouvoirs 
citîls qui, depuis le PRIA ont été remis au Com- 
mosidément Militaire, Mes relalions officielles avec la 
Mupicipalité seront donc desormais limitées. 
| èprouve, a ce moment, le besoin de vous te- 
moigner ma sincére gralifude pour le concours inces- 
|| sant et éclairé que vbas -#v8 bien voulu m'accorder 
!| depuis votre entrée en .fonttions. to 
| 1Pormettaz moi .do corapter, sur. la continuità «de 
|| voire Bienrei lante sollicitude pour les troupes spus 
| meg'ordres) et’ erdyer® que’ notre' derbtitiment' ‘sera 
| toujours acquis aux hontits-qui se censacrent, com- 
| mor vonscle; faitds p/a: da vgauso ‘de Pordre sociale. 
i Rome 2 Aoùt 1849. 


«pirsttO svyi inponsa.i 
Hosig: Generale Oudinot ai idlembr della; Municipplità. 


gio cosoohabat.rva ellonegae) 


cani ea ate con 


do tamen id a Nobis, et Romanis Pontificibus ! 
Successoribus Nostris peculiari et expressa facul- | 
tate fuerit. concessum; sine qua nemini unquam | 


| 
I 


Equites Piani Ordinis prima classis fuerint re- | 


| 
|| loris duplici linea rubri coloris extremis oris di- | 
il 


ut ii tantum prime ipsius Ordinis classis Equi- | 


Dalle 9 pom. del 2 Agosto, fino alle 9 pom. del 33 
E 


Temperat. mass. + 24,3 Temperat. min, + 14,7 


glio furono al Comando Militare. Saranno per- 
tanto ristrette d'ora inuanzi le mie officiali relazioni 
colla Municipalità. 

lo sento in questa circostanza il bis 
testarvi la mia sincera gratitudine pel continuo ed 
intelligento concorso che vi piacque accordarmi fin 
dal principio della vostra amministrazione. 

Permettetemi di contare sulla continuazione della 
vostra benevola sollecitudine per le truppe da me co- 
mandate, c credete che sarà inalterabile la nostra 
affezione per quegli uomini che, come voi, si con- 
sacrano alla causa dell'ordine sociale. 

Roma 2 Agosto 1849, 


no di at- 


Il Generale in Capo 
Oupisor De REGGIO. 


Monsieur Kolb, Chargé d’affaires du Wurtemberg, avait 
signé la lettre collective des Consuls, en date du 24 
juin. IL a adressé au (Geiniral en Chef la lettre 
ci-dessous, d la date du 13 juillet: 

Monsieur le Duc, 

Pendant le sioge de Rome, le parti qui dominait 
cette ville publiait par ses declarations officielles, 
que la canonade des vos batteries, ou comme on 
le prétend, votre bombardemunt, avait occasioné la 
destruction irreparable des monuments. 

Co n'est que sur la foi de pareilles assertions 
réitéries (auxquelles leur caractère d'ofli 
mettait d'attribuer une exactitude, dont les es dè. 
sordres empéchaient alors totalement la vérification) 
qu'on a pu étre entrainé à en reproduire la sub- 
stance dans la lettre que plusieurs Agents consulaires 
cet Consuls curent l'honncur de vous adresser eu 
date du 24 juin. 

Mais aujourd’ hui, qu'on peut sortir de chez soi 
sans crainte, qu'on peut circuler librement, et qu'on 
a les moyens de s’eclairer sur le dégré de verità des 
publications officielles et des bruits dont la ville était 
inondée; aujourd' hui, que j'ai pu me convainere que 
lo canon francais n'a occasione la destruction d’au- 
cun monument, ct qu'il n'a endommagè dans l' in- 
téricur de la ville que les murs de quelques maisons 
de peu d'importance, je me fais un devoir de reve- 
mir sur la lettre précitte, à laquelle j'ni apposé ma 
signature, ne désirant pas qu'on attache À cette si- 
guature l'intention de soutenir un fait dont l'inexa- 
ctitnde ne laisse plus nucun doute. 

Jo m'empresse donc de vous exprimer, Monsieur 
le Due, le régrét sincere d'avoir danné licu aux pas- 
sions haincuses de l'esprit dg parti d'exploiter uno 
erreur, qui s'explique naturellement, pour repandre 
des calomnies contre vous et contre votre brave armée. 

Jc saisis avec empressement cette occasion, Mon- 
sieur le Duc, pour vous renouveller mes remercie- 
ments de nous avoir rendu l'ordre et la tranquillità 

Jo vous prie de vouloir agréer, Monsieur le Duc, 
l'assurance de ma considération la plus distinguée. 

Rome 13 Juillet 1849. 

Kots. 


IL sig. Kalb, Incaricato d'Affari del Wurtemberg, che 
aveva sottvscritia la Nota collettiva de’ Consoli , in 
data 24 di giugno, indirizzo fin dal 13 di luglio al 
sig. Generale in. Capo la seguente lettera : 

Signor» Ducé, 4 Ù 

Durante. l'assedio di Roma , vil pàrtito:che domi- 
nava.in, questa! città, pubblicava nelle sue: dichiara- 
zioni officiali, che il cannoneggiamento delle. ‘vostre 


| batterie, o, come si pretende! il ivostino» bombairda- 


mentozì aveva prodotto la-distruzione sirreparibila dei 
monumenti. È sat 

La fedo prestata: a simili reitétat6[ asserzioni (le 
uali ‘ carattere officiale faceva credero esatte, 
dita avi ti "SÙ divano allora di assu- 
mere la totale verifica PM0IE forte che ne fu riptò- 


dotta la sostanza nella lettera che vari Agenti Con- 
solari e Consoli ebbero l’onore d' indirizzarvi fin dal 
di giugno. Li 

È Ma, Folchè si può oggi escir di casa senza ti- 
more; poichè si può girar liberamente, ed hannosi i 
mezzi di conoscere quanto siano veridiche le pubbli- 
cazioni officiali e le voci di cui la città era allora 
inondata ; oggi che ho potuto convincermi che il can 
none francese non ha prodotto la distruzione d'alcun 
monumento, e che non ha danneggiato nell’ interno 
della città, se non se i muri di qualche «abitazioni 
di poca importanza, io mi fo un dovere di tornaro 
a parlare della lettera prccitata, cui apposi la mia 
firma, poichè non voglio che si attribuisca ad essa 
il proposito di sostenere un fatto la cui inesattezza 
è troppo manifesta. SIA 

lo m'affretto pertanto d'esprimervi, Signor Duca, 
il mio sincero dispiacere d'aver dato campo alla ma- 
lignità dello spirito di parte di profittar d'un erroro 
che naturalmente è diretto a sparger calunnie contro 
a voi ed al vostro valoroso esercito. N 

Colgo con piacere questa occasione onde ripeter- 
vi, Signor Duca, i miei ringraziamenti, poichè ci 
ridonaste l'ordine e la tranquillità. é 

Io vi prego di gradire, Signor Duca, l'assicura- 
zione della mia più distinta considerazione. 

Roma 13 Luglio 1849. 

Kots. 
RE 


PARTE NON OFFICIALE 


S.P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 

Perchè anco in quest'anno il divertimento del 
lago nel Circo Agonale, solito farsi in ogni sabato 
© domenica del mese di agosto, si adempia con quel- 
l'ordine e decenza, che solo possono render graditi 
i pubblici sollazzi, la Commissione provvisoria Muni- 
cipale , d' appresso i debiti concerti coll’ autorità go- 
vernativa, prescrive quanto segue. 

1. In tutti i giorni di sabato e domenica del 
prossimo agosto sarà lecito a ciascuno andar con le- 
gni e con cavalli di ogni specie a diporto nelle ac- 
que del lago; ma nelle domeniche, dalle ore quat- 
tro pomeridiane fino a sera, non potranno introdur- 
visi se non le carrozze e carettelle , e quelle perso- 
ne che cavalcheranno destrieri decentemente bardati, 
restando perciò esclusi , carrette , strascini, ed altri 
legni da carico, e le gubbie di cavalli che sogliono 
condursi scapoli da vetturini , stallieri ed altri: e se 
all'ora predetta si troveranno ancora nel lago, do- 
vranno uscirne immediatamente. î 

2. Si fa severo divieto a chicchesia di entrare 
scalzo nel lago, in qualsivoglia ora dei giorni pro- 
detti, meno il caso di positivo c stretto bisogno; e 
così pure di scagliare scorze o sassi, e fare altre 
sconcezze. 

3. Le carrozze ed i legni cui è permesso nei 
giorni delle domeniche alle ore. prescritte nell’ art. 1. 
iatrodursi nel lago, non potranno entrarvi, se non 
dalle strade della Cuccagna, della Posta Vecchia, di 
Pasquino e dei Canestrari, ed uscirne che dalla par- 
te superiore, volgendo o per la via dell’ Anima o per 
la Corsia verso piazza Madama. 

4. In tutte le sopraindicate vie , ed in quel tratto 
della piazza Navona, che si stende tra le contrade 
dell’ Anima e della Corsia, non potranno fermarsi 
venditori di frutta, di erbe o d' altro; carrozze, car- 
rettelle, legni, ed altri ingombri di qualunque ma- 
miera; dovendo esser pienamente libero il transito 
pei luoghi predetti. 

5. Sarà lecito ai legni di fermarsi in mezzo del 
lago, in modo però che lascino libero tutto il giro del 
medesimo , almeno per tanto spazio quanto tengono 
due carrozze di fronte. 

. 6. Chi contravyenisse a queste disposizioni, o 
disobbedisse alla pubblica forza posta ivi alla sorve» 
glianza, o turbasse in altro modo qualunque il buon 
ela e la tranquillità : sarà punito a termini: di 
legge. 

Dal Campidoglio li 3 Agosto 1849. 

Il Presidente della Commissione provvisoria 

municipale 
P. Pamare OpescaLcnI 
Giuseppe Rossi Segretario. 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 
izioni governative di jeri sul ricono- 
zià della carta monetata sono cessa- 
lellé misure tetm, 
sione ep: 


trattazioni 
te l 
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a Pan 
IL COMITATO SPECIALE 
Dei Pubbhet Eavori di Beneficenza. 
NOTIFICA 

Tui i addetti ai lavori pubblici ,0 
siano in attlvità di servizio ovvero în quiescenza, 0 
tutte le persone deputate alla loro sorvegi  capi- 
locali , sorveglianti , ispettori, assistenti , scrivani , 

i ec., sono tenuti a recarsi ne’ luoghi sotto 
indicati domenica 5 Agosto, dalle ore 7 del mattino 
sino alle 4 pomeridiane, per denunziare i loro nomi 
e cognomi, età, patria, professione, parrocchia, 
domicilio. 

Le indicazioni ricevute dagli scrittori si avranno 
per autentiche, 

Niuno sarà ammesso a questa denunzia se non 
munito di una poliza dispensata nei luoghi di lavo- 
razione a tutti quelli che appartengono presentemente 
ai lavori pubblici. 

Quelli che daranno false denunzie saranno espul- 
si appena provata la falsità. 


LUOGHI DESTINATI A RICEVERE LE DENUNZIE 
PEI SEMPLICI OPERAI. 
Rioni. 
Trastevere. 
Ripa. 
| Regola. 


Borgo. 
Palazzo Salviati alla Longara 


Ponte. 
Parione. 
S. Eustachio. 


I Campo Marzo. 


Quartiero civico del Rione Regola 
a Piazza Farnese. 


Trevi. 

Colonna. 

Pigna. 
Moni. 


Quartiere civico del Rione Colon- 
na a Piazza Poli. 


Quartiere eivico del Rione Monti 


in via Alessandrina, Campitelli 


S. Angelo. 
PER GLI SCRIVANI, SORVEGLIANTI, CAPORALI ED ALTRI 
ADDETTI ALLA SORVEGLIANZA DELLE LAVORAZIONI 
Palazzo de’ Conservatori in Campidoglio. 


Dal Campidoglio li 4 Agosto 1849. 


IL Comandante del Genio Presidente del Comitato 
CAV. FROSSARD. 


I Membri del Comitato 
E. BoxriLLIo!, Capitano del Genio — A. BrancHisi. — 
F. Massani — G. Parazzi — G. Pieri. 


+OBE+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
GAETA 1 Agosto. 

Oggi Sua SavtitA', e S. M. il Re song state a 
visitare la Fregata Americana la Costituzione, anco- 
rala in questa rada. ( Corr. part.) 

— 


GRAN DUCATO DI TOSCANA» 

FIRENZE 2 Agosto. 
Abbiamo da Sestino in data del 34 del caduto, 

alle ore 7 pom., le seguenti notizie: 
« Garibaldi da Citerna si portò a Borgo S. Se- 
polero insegùito sempre dagli Austriaci. Dal Borgo, 
er le Aipi della Luna, recossi a Borgo Pace e a 
lercatello. Di là andossene a S. Augelo in Vado, 
donde parea volersi gettare in Urbino ; ma incontrati 
ella strada gli Austriaci che venivano da Ur- 
bania, girò per la strada dî Belforte. Si spingeva già 
verso Sestino, quando giunse anche in questo paese 
una colonna di Austriaci. Allora pesto la, direzione 
della Carpegna, quindi per S. Leo, onde portarsi pro- 
babilmente a S. Macerata Fel- 


uomii 
libei 


ditte Gin 


| 


Accamo Nicolò , commi H 

Borzino Carlo Ciro Aureliano 
timo, 

Weber Federico , orefice, 

Tutti undici contumaci , accusa 
visto dall'art. (95.del codice penale], 
arte principale nell’ insurrezione di o 
Feuie iui dodlinarà. d0llo scorto mese gi ci ca 
nei primi giorni del successivo aprile, seont 19 * 
quale era di mutare il governo legittimo dello della 
© sostijuirvene altro, lo Stato 

Il magishrato d' appello in Genova vedente, 

Fattosi dofsandare ad alta voce in Pubblica udî 
za per mezzo dell usciere di servizio, se a nà udlen: 
pariva agli effetti di cui negli articoli 45906 ro 
codice di procedgra criminale, nessuno essendasi el 
senlato; 1 pre 


commercio, 
* Capitano mariy. 


ti del reato pre. 
h POT aver pre 


a lettura della sentenza di rinvio i 
il 28 giugno ultimo da questo magistnto "artt 
accusa, dell' ordinanza. portante il nuovo rante 
comparire, noa che ‘dei verbali della affissione 6 n 
blicazione di questa, fatta a suono di. uomo È 
termini dell'art. 157 di detto codice di procedura ali 
porta dell'ultima abitazione di detti accusati ed i 
quella della sala d' udienza di questo magistrato: a 

Sentito all’ udienza del giorno 31 correnti { 
sig. Vincenzo Adami, sostituito avv. generale sli 
sua instanza pella dichiara della contumacia degli to. 
cusati ; 

Riconosciuto che tutte le formalità dalla leggo 
prescritte sarebbero slale osservate ; 

Dichiara legalmente incorsa la contumacia di detti 
Giuseppe Avezzana, Costantino Reta, David Morchio, 
Ottavio Lazzotti, Didaco Pellegrini, Federico Cam” 
panella, Giambattista Cambiaso, Giambattista Alber. 
tini, Nicolò Accame, Carlo Ciro Aureliano Borzino è 
Federico Weber. 

Sentita quindi in Camera di consiglio lettura dej 
verbali documenti e deposizioni scritte dei testimonii- 

Udito il suddetto sig. Adami nelle sue conci” 
sioni per l'applicazione della pena ; 

Ed adempiutesi tutte le formalità prescritto nel. 
l'art. 469 del già citato codice di procedura criminale; 
Attesochè dal complesso de' documenti versati in pro 
cesso e dalle collimanti ed uniformi deposizioni della 
maggior parte de’ testi esaminati in proposito risulta 
più che sufficientemente accertata la parte efficacis 
sima che cadauno degli inquisiti, come sopra posti ia 
accusa, avrebbero presa nell'insurrezione scoppiata is 
questa città il primo aprile prossimo passato contrg 
lo regie truppe, all’ oggetto di cambiare e distroggero 
la forma del governo con sostituirne uno provvisorio 
a quello che legittimamente esisteva , e col separaro 
di fatto Genova dal resto della nazione ; 

Consta infatti relativamente a cadauno di essi, 
incominciando dall’ Avezzana ; 

1. Che questi nella sua qualità di generale delta 
guardia nazionale di Genova, date lo maggiori assi 
curazioni al generale comandante De Asarta che 
sarebbe andato seco lui d'accordo, come era di sur 
dovere, pel mantenimeoto del buon ordine. nell''inte- 
resse del legittimo governo cui avea prestato giuramento 
di fedeltà il 31 marzo prossimo passato, incominciò 
a maoifestare altrui ipuenzioni opposte , dicendo vo- 
ler fare in quel giorno spiegar chiaro detto generale, 
peratio com’ era che le di lui truppe non si sareb- 

ro battute. 

2. Che all'indomani poi, giorno, secondo ogni 
apparenza, già fissato per lo scoppio della rivoluzio- 
ne che si andava da lunga mano preparando, fatto 
inculcare ai parrochi di animare il popolo a prestatsi 
ia soccorso della patria, come se questa fosse in pe 
ricolo , ed all’ oggetto di meglio persuadere il popoio 
di un qualche immigepte pericolo, fatte di piev gior- 
no chiudere tutte la porte, meno quelle della Pila 
è della Lanterna, ordinò con reiterati inviti da lui 
firmati al direttore del Portofranco di consegnare per 
essere. distribuiti al popolo cinquanta casse di s 
pi chè si trovavano depositati per conto dell 
ed' ottenuta una tale consegna mediante pro: 
indeonità e midaccia espressa in questi termini: A 
in difatto il popolo provvederà altrimenti per andare 

sesso d’ armai in quei momenti lanto necessarie; Verso 
le quattro pomeridiane montò a cavallo, © proferite 
ad'intelligibil ‘voce le parolo adesso é fatta, si ati 
verso! Aequavetde ‘alla teste di una turba di Nei 
in,imeazo al- frastgiono di sota cempaot presi 
il, campanone di Palazzo, che d’ ordine suo 

a peoone di pe, che battevano la en 
tale : ‘che 'per ‘Astthda alla sua'‘batida 5’ onì Fond be: 
le-d'ialtri armati che già Witornavano dalla ce LI 
che,asoyano assalita ed inmasan gridando Ni0F!? |, 

3. Che giunti all'Acquaverde e fatta it o 
fata all'’arsenale dentro di cui erasi racchiuso ù 
nigralb;De ‘sarta ‘colle ' truppe della guarnigioni 


Ù er dira! 
l'Ardzzana comandò + aggredita Danti: 


i [e fra Pe fre Atp prin che de 
va 'dbtto’ arsohafe, è quali armate di coso 


«oellà netto.) deteridinarono pnt isa a 
pa 

fit tardo nd erir 

d@ugoiorno: prorvisatio,; publio! proclasi 10: 


duo suoi c 
manifesti d: 
chiarato ce 
quello del pl 
Je autorità 
medesimo 

di adesi 


diere per 

do persuadi 
campi di ? 
un soprassq 
che sarebbg 


ie truppe. 
8 US 


dieci rei.) 


condo alinea 

Ha con 
dieci alla p 
lavori forza 


ti contempl. 
l'indennità 


quest’ oggi d 
signori consi 
gi Penecini 
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chiarò cessato il legittimo governo , orgagizzò © di- 
e la resistenza che si oppose dappoi alle regie 
pe che furono mandate per ristabilire la legittima 

torità, e con ogni energia si oppose anche dopo che , 
20 isser fuggiti i due suoi colleghi, concentrati eransi 
A Municipio tutti i poteri, si cedesse o si accet- 
la se una qualche capitolazione , scrivendo in una sua 
Meera delli 7 aprile suddetto al Municipio , che 
azione dello regie truppe era una violenza , o la 
roposta capitolazione più infame dell'armistizio : lu- 
ingandosi forse del prossimo arrivo di soccorsi che 
fsi promettoano dall’ agonte della repubblica to- 
Fans Ia Cecilia , il quale in una sua lettera del pri- 
mo aprile gli scrivova da Massa in termini che indi- 
cano come quella lettera dovesse essere ostensiva a 
persone , essendo così concepita : 
Amici! (e certo questi esser dovevano i com- 
lici dell’ Avezzana ) nel ricovere la vostra lettera tutto 
si è messo in movimento — il delegato di Massa è 
volato a Firenze. Voi avrete tutta: l'appoggio toscano 
non vi mancherà — da Livorno faremo partire volontari 
e danari — preparatevi a riceverli. — lo poi appena 
arriveranno mi metterò in marcia — iptanto Lerici, 
Sarzana e la Spezia si muoveranno e mi attenderan. 
no. Coraggio, coraggio, avanti, avanti. 

Il vostro La CecrLia. 


resi 
trup) 


più 


5. Infine che l’ Avezzana unitamente agli altri 
due suoi colleghi pubblicarono proclami, decreti e 
manifesti da tutti e tre firmati, in uno dei quali, di- 
chiarato cessato il legittimo governo e subentrandovi 
quello del popolo, e sciolte così da ogni giuramento del- 
Je autorità civili, amministrative e militari verso del 
medesimo, si invitavano tutti gl’ impiegati a far atto 
di adesione al governo provvisorio, sotto pepe di es- 
sere considerati come nemici della patria; in altro fa- 
covasi appello agli abitanti delle due Riviere onde si 
considerassero separate dal Piemonto, e venissero in 
soccorso della loro antica madre e capitale ; in yo ter- 
20 tentavasi pure di staccare la truppa dalle sue ban- 
diere per prender servizio a difesa di Genova, cercan- 
do persuaderla di essere stata tradita e venduta nei 
campi di Novara, mentre poi in altro si prometteva 
un soprassoldo di lire 3 al giorno ad ogoi popolano 
che sarebbe concorso di già a combattere la guerra 
contro gli sleali soldati dell’ esercito piemontese, avreb- 
he continuato a prestar il suo servizio contro le re- 
gie truppe. 

N. B. (Siegue il rapporto dei delitti degli altri 
dieci rei.) 

Per questi motivi, 

Ha dichiarato e dichiara convinti li suddetti Avez- 
ava, Reta, Morchio, Lazzotti, Pellegrini, Campanel- 
la, Cambiaso, Albertini, Accame e Borzina d’ essere 
ageati pricipali dell’ attentato come sopra ad essi 
imputato, ed il Weber d’ esserne complice in senso 
però del secondo alinea dell’art. 109 del codice penale. 

Epperciò visti gli articoli 185, 201, 20 109, se- 
condo alinea e 23 di detto codice penale così concepiti: 

Ila condannato e condanna in contumacia i primi 
dieci alla pena della morte, ed il Weber a quella dei 
lavori forzati a vita, come pure alla multa di lire ven- 
timila il Cambiaso, di due mila il Lazzotti e di lire 
mille cadauno tutti gli altri, alla privazione dei dirit- 
ti contemplati nell'articolo 44 del codice civile, al- 
l'indennità che di ragione, ed alle spese; mandando 
Stamparsi, alliggersi e pubblicarsi la presente, senten- 
2a a termini dell’ art. 469 del codice di procedura 
criminale. 

Così fatta e pronunciata all’udienza pubblica di 
quest’ oggi dalla classe criminale suddetta, presenti li 
signori consiglieri cavaliere presidente Ferdinando Lui- 
Bi Penecini faciente funzioni di presidente, cav. Ago- 
slino Germi, cav. Castagnola, cav. Matteo Della Roc- 
ca, Giuseppe Degola ed Alessandro Berio, i quali sot- 
toscrivono la presente sentenza. 

Genova il 24 luglio 1849. 

Firmati all'originale PeNECINI cons. pres. — Germi 
— CisragnoLa — DeLLA Rocca — DEGOLA — Bento 
— Becci sost. segr. crim. 
la ta copia conforme spedita all’ ufficio fiscale go- 

rale, 
Genova il 25 luglio 1849. 
M. Lavacci M. udit. segr. 
( Gazz. Piemont. ); 


; TORINO 30. Luglio. 1) 
Diuiorio pronunciato da S. Mi:-mell aecazione della 
apertura del Parlamento. 


SIGNORI BENATDORI:j s1@noRI DEPUTATI ; 

L'opera alla quale: vi;‘ehjaima' lo Stato in questa 
la sessione; è Hai e fin ma perciò appuato 
b Sovr ogni altra onorevole.Net' compierla con for- 
v220 e prudenza acquisterete validi titoli ‘pico: 
Roscenza del paese, che anto vaspetta, da 
i Le prove della fortuna che per-gli animi rimes. 
tu 0Igari si risolvono in prettò dénitò , pel 
Sori, uucl solbschi HT) bel io Merida, » le 

.Ua lo farle. si » 
nel desratara arprsante 


ficile posizi te ri 
dale ilasioni È Piotr “ 
terence iride 


confido» "i 


“boro x % 


. To v invito a mostrarla, ed io stesso, guidato 
sa; grandi esempi poterpi, SAprà darne prova pel 
rimo. Là 
_. Ho w invito a mostrare insieme quella sergha cd 
illuminata fermezza che ha savio (deli popoli ge- 
uu i è È 
‘dell'essenza dei governi rappreseptativi , che 
vi ih opinioni e parliti irene PAreNSDI sono que 
stioni talmente vitali, vi sonò ottasigni , nelle quali 
è talmente urgente il pericolo; della cosa pubblica , 
che soltanto dall’ obblto delle passioni di parte ‘e 
delle gare personali è possibile Aspettare salute.” 

Tal'è l’occas presente : il parlamento rice- 
verà dai mieî Ministri comunicazione del trattato di 
pio coll’ Austria, e delibererà sulla parte che fo 
tatuto lo chiama ad esaminare. 

lo v invito, o signori , a porre în questa deli- 
berazione quella sapienza pratica che viene imposta 
dallo stato presente d’ Italia © d' Europa. Ella è ono- 
revale cosa per chi si commette alla fortuna saperne 
virilmente accettare i giudicii. 

Le nostre relazioni colle Potenze estere sono ge- 
neralmente amichevoli, od in via di divepirlo. Alla 
Francia ed all’ Inghilterra, che ci accordarono l'ap 
poggio della loro potente parola, è dover nostro l’espri- 
mere gratitudine. 

Non meno della questione esterna avrà ad oceu- 
parvi l’ interna , ondo riparare ai danai delle passa- 
te vicende, Ordine , miglioramenti ed economia , so- 
no gli effetti cui tendono lo leggi che verranno sot- 
toposte al vostro esame. 

Esse avranno per oggetto gli ordini militasi, on- 
de correggere quei difetti resi evidenti da paa dura 
esperienza ; il riordinamento del Gonsiglio di Stato ; 
la riforma di alcune parti dei nostri Codici civile e 
penale. onde renderli più consentanei alle nostre po 
itiche istituzioni, e ridurre ad effetto quell’ egua- 
glianza legale e politica proclamata dallo Statuto. 

Sarete pure chiamati a deliberare su alcune al. 
tro proposizioni + dirette ad introdurre pei varii 
mi della cosa pubblica i miglioramonti dai tempi ri- 
chiesti. Lo raccomando specialmente alla vostra sol- 
lecitudine quelle che hanno per iscopo il soddisfare 
al più alto ed yrgente bisogno dell’ epoca nostra, 
l'educazione popolare. 

La condizione delle pubbliche fipanze richiede 
la massima vostra cura. È forza il provvedere alle 
gravi necessità preseuti, e ad un tempo spabilire un 
sistema finanziero che valga a mantenere ipcopcusso 
quell’alto credito di cui il Piemonte ha mai sempre 
goduto. 

Io confido che il mio governo, mercé Peflicace 
vostro concorso, potrà, coll’introdurre in ogoi ramo 
del pubblico servizio tutti i miglioramenti possibiti, 
raggiungere questo doppio scopo, senza soverchia- 
meple gravare i contribuenti. 

Se le norme della più severa economia ci sono 
imposte dalle attuali nostre condizioni, queste non 
debbono estendersi a quelle grandi opere di pubblica 
utilità che col fecondare le risorse dello Stato, danno 
feùtti senza paragone maggiori dei sacrifizii che esse 
richieggonò. 

Quindi non giudicherete inopportune le proposte 
che vi saranno fatte per condurre a compimento Pin- 
cominciata rete di strade ferrate, dalle quali ridon- 
dar debbono infiniti vantaggi materiali, e quello mo- 
rale, non ‘meno importante, di rendere ognor più 
stretti i legami di simpatia e d’interessi che uniscono 
fra loro le varie province dello Stato. 

Jo son certo che vi mostrerete solleciti ad as- 
secondare fl voto più caro al mio cuore, quello 
cioè di promuovere efficacemente il miglioramento 
della condizione fisica e morale della classe la più 
numerosa e meno agiata. 

Coll’ estendere viemaggiormente i benefizii della 
civiltà, col fare in modo che allo svolgimento delle 
instituzioni politiche corrispondano veri progressi s0- 
ciali, adempiremo non solo ad un sacro dovere d’u- 
manità, ma renderemo altresi più salde ed inconeusse 
le basi, sulle quali riposa il moderno incivilimento, la 
famiglia e la proprietà. , 

Signori senatori, signori deputati! 

Il Piemonte raffermando quelle institazioni che 
sole posson darci stabile e vera libertà, avrà il raro 
vanto d’ essersi saputo guardare dagli eccessi d’anar- 
chia come di reazione, che turbano altre parti d’Eu- 
ropa. 
Pl posizione nostra è travagliosa e difficile, 
essa ‘è pur confortata da molle speranze. Dopo quella 
che ci porge la fiducia nella Provvidenza, la maggio- 
rg è nella virtù, nell'amor pico; nella saviezza 
vostra, ed in essa confida lo Stato, ed io pienamente 
d ‘ (Gaza. Piemont.) 


s. STATI ESTERI 
ERAZIONE SVIZZERA". 
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pietiaionti 


. no. A Taro, dispgsizibnio immense ari 


to ai Gantoni di tener completo e'pronto a partire 
il materiale del contingente federal». Còlla ‘rnede@ 


sima circolare i Cantoni sono igolire inpitati ,, ad 


ordinare una conveniente organizzazione della; lend- 
webr , affinchè in caso di bisogno. la patrla posta 
disporre anche di questa forza militare. , 


TURGOVIA. 

Il Picgglo Gousiglio ba risoluto di dighierare 
al Consiglio federale che quantunque non conwagr 
ga nelle due opinioni sull’ espulsione dei capi de’ 
rifugiati, pure si presterà all'esecuzione. (G. 7.) 


FRANCIA 
PARIGI 35 Luglia. 

Jesi, il Presidente della Repubblica ingitò ad 
un grande banchetto il sig. Dupin Presidente del: 
l'Assemblea legislativa. A_7 ore una tavola splea- 
didamente servita riuniva in una magnifica sala del 
Presidente 45 illustri convitati. Oltre i componenti 
il Ministero, vi erano il Nunzio di Sua Sanzità, il 
Vescoro di Langres, l'Ambasciatore d’ Inghilterra, 
i Mipistri di Russia , di Prussia , d’ Austzia , di Sye- 
zia , di Danimarca, di Olanda, degli Stati-Uniti, 
della Svizzera ; i signori de Noailles , de Braglie , 
Molè, Montalembert, Thiers , Bemzer, Ravez d’Ar- 
gout; i Generali Cavaignac , Changarnier, Lamo- 
riciere, Bedeau, ec. 

Madama Dupin aveva alla sua destra il Presi 
dente della Repubblica, alla sinistra il Nunzio A 
stolico. La banda militare del 42 di Liasa rallegra 
va co'suoi concerti il banchetto. 

A 10 ore tutti i commensali passarono nelle 
sale contigue gremite di un gran numero d’iavitati. 

La conversazione fu oltremodo brillante, ed il 
Presidente non si ritirò che alla mezzanotte. 

(Univer.) 

— Una scoperta di sommo interesse , sotto il 
doppio rapporto dell’ arte e dell’ archeologia , è stata 
fatta li 11 luglio nella Chiesa di Cruas dai signori 
Reymondon , architetto del dipartimento dell Ar- 
dèche Le Mauguin, Architetto de’ monumenti sto- 
rici , addetto Fi Ministero dell’ interno. Dappresso 
a scrupolose ricerche hanno essi rinvenuto , sotto i 
banchi del Santuario, nell'abside principale dell 
antico monumento , un musaico bisantino perfetta 
mente conservato , mercè dello spesso strato di pol- 
vere che lo ricopriva fin da molti anni. Questo mu- 
saico, del più pittoresco effetto , contiene , fra gli 
altri ornamenti, due grandi figure in piedi de’ Pro- 
feti Elia ed Henoc. Una epigrafe , posta sotto al- 
la figura dell'ultima , fa risalire all’ anno 1000 del- 
la nostra Era l'esecuzione di questo bel lavoro ar- 
tistico. (Moniteur.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Luglio. 

Ristabiliamo secondo il Morning CAroniele del 23 
luglio il testo della parte del discorso di lord Palmer- 
ston ( seduta della Camera dei Comuni di sabato scor- 
so ) relativamente alla politica generale dell’.Europa. 

È importante che ti nazioni estere sappiano da 
una parte, che il popolo iuglese desidera sinceramen- 
te conservare e mantenere la pace, che noi non .nu- 
triamo nessun sentimento d’ostilità a rispetto d’ al- 
cuna nazione del mondo, che il ‘ngstro desiderio 6 
di essere in buona relazione con tutti, che noi ab- 
biamo un grande interesse alla conservazione della pa- 
ce, perchè noi desideriamo coltivare ottimamente gli 
innocui e pacifici rapporti del commercio. Ma è essen- 
ziale, per raggiungere questo scopo, è essenziale per 
la protezione di questo commercio per noi così im- 
parato, che sia ben conosciuto e comprese da tutte 
le nazioni sulla superficie della terra, che noi non 
siamo disposti a sottometterci al male, e che îl man- 
tenimento della patè dal nostro canto è vigcolato al- 
l'indispensabile condizione che gli altri paesi rispet 
teranno il nostro onore e la nostra dignità, e che non 
lederanno i nostri interessi. Ù 

Io non credo che il mantenimento della pace pos- 
sa essere posto ia pericolo dall’espressione di un'opi- 
nione sugli affari d'Ungheria. So esservi molti 'in qiò- 
slo paese che sono ‘d’ avviso, dovere l’Inghiltecca ppi-; 
raré ‘principalmeate a due fini: mantenere la pace e 
contara per qualche cosa gli affari del mondo ; non 4' 
conveniente che un paese, il quale occupa una. così, 
bella posizione come l’ Inghilterra, avente degli inte- 
ressi così vasti e svariati, si concentri nell’ unica con- 
siderazione de’ suoi affari. interpi ,: e.rimanga spetta- 
trice muta 6, passiva di utto ciò che succede dintor- 
no di essa. È vero che si può: dire: le! vostre opinio- 
ni vof Jc, formentate a rispetto delle quenze che han- 
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va che quanto io dico è la verità. Da lungo tempo i 
governi dell’ Europa si sono immaginati che potrebbero 
tenere in rispetto l'opinione sotto la forza delle armi, 
e che paralizzando i miglioramenti progressivi e pre- 
venendo le rivoluzioni oggetto del loro costante timo- || 
re, essi potrebbero reprimerla. | 

Fummo biasimati per esserci dichi in un sen- | 
so contrario, fummo accusati di esserci immischiati 
in affari che non ci riguardavano, di avere sfidato na- 
zioni e governi. Il risultato ha provato che la nostra 
opinione ‘era giusta, e che se essa fosse stata adottata 
si sarebbero risparmiate di grandi calamità. Ecco co- 
me riformavano i governi; l'uomo che odiamo , che 
temiamo, è il riformatore moderato. Non ci diamo pen- 
siero del radicale estremo che propone dei mezzi vio- 
lenti, perchè nessuno si associerà a lui. Ma il rifor- 
matore moderato ha un modo di procedere così plau- 
sibile che è difficile persuadere altrui che le sue dot- 
trine devono riuscire a dogli estremi. In conseguenza 
teniamo a bada i riformatori moderati, impediamo il 
primo passo verso il miglioramento, perchè questo 
primo passo conduce a degli estremi ed all'innovazione. || 

Ebbene! le potenze e i governi dell’ Europa han- 
no imparato tutta la verità di questo adagio del 
gnor Cansingi Coloro che combatteranno il miglio: 
mento come innovazione , saranno un giorno o l’ al- 
tro costretti ad accettare |’ innovazione, allorquando 
cesserà di essere un miglioramento. Quando ci si do- | 
manda la nostra opinione (e noi siamo stati biasimati 
più di una volta di averla data ) è nostro debito ma- 
nifestarla fondandola sull’ esperienza dell' Inghilterra, 
che può servire di esempio ad altri paesi meno favo- 
riti. Nullameno le nostre relazioni non devono spin- 
gersi sino a compromettere le nostre relazioni con al- | 
tri paesi. Vba dei casi, come quello di cui or trat- 
tasi, (l'assistenza data all’ Austria dalla Russia ) in | 
cui avendo, nell’ esercizio de’ suoi diritti sovrani, | 
chiamato l’aiuto d'altra potenza, comunque dolenti 
di questa circostanza e tementi le eventuali conseguen- 
ze di un gran pericolo e di un gran male, non ab- 
biamo però il diritto di intervenire in una maniera 
che trascinerebbe il paese in una querela, Allora tutto 
ciò che possiamo fare si è di cogliere ogni occasione 
che si offre di dare del consiglio di amicizia, e di 
pace. Avvenne più volte ultimamente in Europa di es- | 
sere invitati ad intervenire, come si diceva , negli af- 
fari d’ altre nazioni. 

L' Inghilterra, dicesi, è oggidi sì basso caduta, | 
agli occhi dell’ opinione pubblica ell Europa, ch’ es- 
sa è trattata con isdegno dai governi e dai popoli. Io. | 
non veggo dal mio canto, quanto ciò sia accaduto : 
al contrario, in casi difficili, quando si trattava non 
solo di affari di nazioni, ma di vertenze interne tra 
i governi e i loro sudditi dal nord al mezzodi, fam- | 
mo richiesti di intervenire con una mediazione ami- 
chevole. Noi allora abbiamo fatto quanto abbiamo po- 
tuto per arrivare allo scopo di questa mediazione, e 
spesso fummo fortunati; ne fa Tele un trattato pre- 
liminare di pace tra la Danimarca e la Germania con- | 
chiuso dai nostri bravi uffiziali. Supporre a un mini- 
stero inglese il desiderio di eccitare dei movimenti 
rivoluzionari in una parte qualunque dell’ Europa, 
supporre a un gabiuetto ioglese qualunque altra vista 
o qualunque altro desiderio che quelli di raffermare || 
@ mantenere la pace tra i popoli, e la tranquillità e 
vr armonia tra i governie i loro sudditi, è verameate 
spiagere l’ ignoranza e la follia a un grado di cui non 
avrei mai supposto che un uomo pubblico potesse es- 
sere capace; si può ancora menar buona a’ giornali di | 
accogliere tali aceuse, ma esse sono indegne del par. | 
lamento (applausi). | 
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IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA aa Luglio. 


Dall' accampamento sotto Komorn scrivesi in 
data 18 corrente quanto segue:  — È 

Continua tuttora a rumoreggiarci all’ orecchio 
il tuono del cannone: in tutte le dir #8’ incro- 
cicchìano palle, bombe e granate; da tutte le parti 
non si sE che fuoco; villaggi, colonie, barche ed 
attrezzi di ponti, tutto è in fiamme: sembra di es- 
sere traslocati in un altro mondo di spiriti infernali, 
e per .vero! la storia non ha descritto ancora ,un 
conflitto simile. È impossibile per ora di farne un 
esatto ragguaglio; eccettuato dalla parte di Levan- 
te, Komora è tutta circuit una estesissima li- 
nea di fuoco; più che 50 cannoni di grosso ai 
bro scaricano i loro projettili nella fortezza. L' 
mico è occupato su tutti i punti, e, non ha spazi 
che a Levante, ove i Russi sempre più si avvici- 
nano. I ribelli fanno senza interruzione un dispe- 
rato ed oltremodo temerario tentativo, onde irrom- 
pere sulle nostre colonne che li circondano. Solo col 
più alto grado di fanatismo che li anima si può 
spiegare, come essi non si stanchino ancora nei lo- 
ro tentativi, finora inutili. Jeri si sviluppò uo zuffa 
sulla Waag presso il villaggio Kòszeg Falva, che 
gl'insorgenti volevano prendere a qualunque prezzo. 
Il misero paese esposto sempre al fuoco, fu in bre- 
ve divorato dalle fiamme, e il tentativo delle co- 
lonne nemiche di passaro la Waag rimase senza 
effetto. Consimile esito infelice ebbe un'attacco del- 
la cavalleria nemica sulle colonne dell'ala sinistra 
degli imperiali, che la respinse con qualche per- 
dita. Ancora alle 7 di sera tentarono 300 cavalleg- 
gieri ungheresi d’irrompere presso Varfoldre, ma 

resi ai fianchi si dovettero ritirare; parte di essi 
furono tagliati fuori e fatti prigion la notte 
pose termine alla lotta sanguinosissima. La linea 
di circonvallazione della fortezza fu tutto il giorno 
in un continuo fuoco, al quale fu vivamente cor- 
risposto dall'inimico dalla Sanza palatinale. 

— Da notizie giunte in questo punto da Wi 
zen, ove trovasi il quartier generale dell’ imperiali 
truppe russe del 19 corrente, l'avanguardia del 
terzo corpo d' armata fu al mattino del 18 sì vicina 
alla retroguardia dell’ inimico fuggente sulla strada 
da Ballassa-Gyarmath , che si venne a cambiare 
qualche tiro di cannone, e specialmente a Vadliert 
sul monte Lorinozi. 

Sembra che una piccole parte dell’ armata ne- 
mica si sia rivolta verso Ipoly-Sagh. Un distacca- 
mento di cavalleria russa fu al momento diretto a 
quella parte fino a Berenke. Molta gente, sino ai 
mille , abbandonano il loro corpo sbandandosi per 
tutte le direzioni, 

Il quarto corpo d' armata trovasi a Kapolna. 
Il quartier-generale del secondo corpo d’ armata 
marciava verso Kis-Ujfalu, appena avuto notizia di 
questi fatti. 

— I fogli della capitale del 2a corrente non 
ci recano notizie del teatro della guerra nella par- 
te settentrionale dell'Ungheria. Notizie bensì di gra- 
ve importanza , se pur anco non positive, ci recano 
l' Ost-Deutsche-Post , e il foglio Costituzionale del- 
la Stiria riguardo all’ armata meridionale del Bano. 
Secondo queni fogli , e i ragguagli da essi desunti 
dai giornali della Croazia , il Generale degl’ insor- 
genti Bem avrebbe raccolte sul Tibisco considere- 
voli forze, parlasi di 60,000 uomini, e il 14 avreb- 
jeato il Bano presso San Tomm dove 
avrebbe avuto luogo sanguinosa battaglia , in cui le 
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SACRO MONTE DI PIETA' 
| DI CIVITAVECCHIA. 
Oggi 2 Agosto 1849, 
Il sig. Pietro Marchetti Comproprietario , e 
rappresentante la Ditta D'Eramo e Marcheili, 
| a depositato in tanti Boni bollati della Repub: 


SACRO MONTE DI PIETA' 


> 91DI CIVITA! 1 dt Giuseppe Biferal. DI CIVITA VECCKIA. 
Lai bei” rappr de CAI lid i 2 Agosto (849! 


ragione , intendendosi 
ul Li pin dal pafamento. della medesima s_ voleno 
o! D'Risino! | ‘catto ciò fitto imehe per ogni e, qualuna!” 


nostre truppe avrebbero combattuto con si 

coraggio e perseveranza , e il Bano avrebtoitre 
nuove prove di sagacità e di eroismo, Cedend, dato 
rò alla forza numerica di gran lunga superi pp 
Bano avrebbe concentrato le sue truppe a T sal 
luogo stato molto fortificato da Knikanio MSl 


un’ altra versione, il quartier genera ocondo 
tratevebbasi w Role: Levine Fistonnto 
sarebbe st: bloccata, e provveduta di o 
truppe. Le brigate Ra + Drascorich è pare 
sarebbero però giunte di già nel Sirmio Sk do 
il Danubio , e si troverebbero non lungi a quella 


fortezza. Checchè ne sia di queste. notizie vaghe e 
meritanti conferma, egli è però certo che il ‘R, 
avea duopo di rinforzi, ed è con piacere che dle. 
viamo essere il Comandante in capo Haynan si 
tito il 18 da Pestl con considerevoli mae di La: 
pe dirigendosi alla volta del Sud per congiunge 
all'armata del Bano Jellacich. Ecco quanto n eci 
posito leggiamo nella Presse del 22. A tenor di 
rappor testè giunti da Pesth în data 20 corrente: 
il Generale d'artiglieria Haynaw, dopo aver fatto 
sfilare jer l' altro tutta l’armata innanzi a 
tito da quella città, e si è messo i 
ta di Szegedino a recai 

Prima della sua partenza avea egli emanato un 
proclama agli abitanti di Pesth , il cui contegno fu 
così dubbio negli ultimi giorni. Secondo gli ultimi 
rapporti del Maresciallo PaocLiezioo diet favi 
d'armi presso Waitzen, il reggimento d’ umeri ri. 
belli Ferdinando venne fatto quasi tutto a persi 
Waitzen, dalle cui case fu fatto fuoco sui russi” 
venne, per ordine del Maresciallo, saccheggiata per 
due ore, DE 

Le favorevoli notizie del teatro della guerra 
nell’ Ungheria superiore furono alquanto fucile 
dagli ultimi rapporti del Bano, datati il 16 da Ru- 
mà, dove ei si È ritirato. Il Bano avea attaccato il 
13 © 14 presso Hegyes i Magiari aventi forze a 
sai superiori, e dopo un eroico combattimento iu 
cui avea lasciato circa 700 morti , avea intrapreso 
la ritirata. Ei fu evidente da rapporti autentici che 
nel quartier generale del Bano covava il tradim 
to. Ciò risultava da tutti i movimenti de 
Il Bano prese tosto tutte le sue disposizioni 
tirossi in schiere ordinate a Tittel. Durante la bat- 


taglia titubavano già alcuni battaglioni, ma il Bano 
cavalleresco vi accorse, e si mise alla testa in mer- 
zo a immensa pioggia di palle, da cui non hanno 

un 


memoria i soldati più vecchi. Da giorni 
gono ai Magiari considerevoli rinforzi dalla 
silvania, dal Banato e da Szegedino, e ciò indusse 
i , che conduceva 3000 uomini contro i do 
dell’inimico, di prendere una posizione difen- 
siva al di là del Danubio. Appena giunto a Tittel, 
il Bano fece porre in ferri il Gapitato G. del reg- 
gimento confinario del Banato tedesco su cui pesa 
grave il sospetto di tradimento. 

— Io un supplemento della Gazzetta di Vien- 
na del 22 leggiamo: 

Secondo notizie recentissime il Generale Lu- 
dera sconfisse gli ungheresi sotto il comando di Ber, 
e il corpo del Tenente-Maresciallo Conte Clam 
marcia verso Kronstadt, onde proteggere le pari 
di paese conquistate. 

Il quartiere generale del Bano trovasi in Ru- 
ma, e Pietrovaradino rimane circuita onde impe- 
dire l'ingresso degli uvgheresi nel Sirmio. 


+0 BE-0+ 


cene carme 


i vatore 


menico Castaldi. = Si notifichi al 
di David Giuseppe Tag! 
Incognito possessore. de 
presente cedola di deposito mediante affissione el 
Inserzione in Gazzetta per tutti gli effeii di Leg:e 
Dom. Castaldi roc 


i di Vi- 


To sott. pubblica Depositari 
lerbo dichiaro aver ricevuto dai poibale è 
Costantino fratelli Molajoni di Viterbo la somme 
di sc. 600 romani în tanti boni della Itepubblics 
e questi per saldo ec inzione di una cambiale 
in simil somma scaduta lì vi luglio (849 in fi 
vore dei sigg. fratelli Vivarelli Colonna di Pistol" 
o di chi per essi, qual cambiale non essendosi 
presentata al domicilio per l' incasso, 0 pageren= 
to, i detti Molajoni hanno dopositato presso ma 
la'indicata somma in estinzione come s0pr? +0 d 
rimanere a tutto carico, rischio e pericolo degli 
stessi Vivarelli Colonna in ogni modo migliore 
qual somma dovrassi al presentatore legitimo 
detta cambiale consegnare col ritiro della cambi 
le stessa quietanzata. In fede cc. 

Viterbo 4 Agosto 1849. È 

Luigi Stefani pubb. Depositario in Viterbo. _ 

Ad istenza dei sigg. Annibale e Costso! si 
fratelli Molajoni, Negoziaati,dom. in Viterbo, rhP"° 
dal sig. Carlo Borgassi Proc. ‘ di 

SI notifichi fl presento atto di deposl 4,; 
sigg. Fratelli Vivarelli Colonna Negos. dom ll" 
stoja per afissione ed inserzione in Ge35 
forma dei $$. 483 © 485 del Reg. Giud- la 
chiunque siro possessore della Combiale ini.” 
nella sopratrascritta cedola di deposito, dichi 


do che ll risebio € pericolo del medesimo tei 


to Combiale > 
la. |..cerico del possessore di delta Cambine x 0; vu 


s-1 | effotto ati eggs. Carlo Bor 


XII: APOSTOLI. 


all'Estero ( 


Num. 27. — 1849. 
er ""——_EI[ 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccottuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco). . . è 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


Lunedì 6. Agosto. 


_—_ ___——_——. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, ‘co- 
me: fe richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti afrancati all'Ufficio, d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO. ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL'OSSBRVAZIO: 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello | Direzione del vento 


Stato del cielo 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


27 lio 
ci MR] 
17 in 
9 ddl 


Sereno. 
N 


Sereno. — 


Sereno. 
Sereno, 


Dalle ore 9 pomer, del 3 Agosto, fico alle ore 9 pomer, del 4. 
+ 23 Temporat, min. + 43,9. 
i 9 pomer, del 5 


Temperat, mus 
Dalle ore 9 por 


ROMA 6 Agosto. 
PARTE NON OFFICIALE 


— eo 


COMMISSIONE | 
di ricuperamento, e restituzione delle Robe, Mobili 
e Suppellettili, requisiti dall’ abolito Governo. 
ROBE RICUPERATE. 
Nota seconda. 
Restituite al Decano dell’ Emo Vannicelli. 
121 Quattro molle dorate da frullone. 
Restituiti al Maestro di stalla dell’ Emo Della Genga. 
125 Un carro con quattro molle ad uso di carrozzi- 
no, lavoro di Vienna. 
126 Una parte d’avanti di una bastarda. 


Restituiti al proprietario, 
127 Un pajo calzoni di finanziere, ed un zaino da 
militare con varj indumenti. 


Restituiti al cameriere dell'Emo Asquini. 
128 Un manettone di dietro di cassa di berlina ed 
altro della parte anteriore. 


Trasmessi al Tribunala Criminale come corpo di, 
delitto per procedere contro gl' imputati che sono 
carcerati. 
129 Una scatola di argento dorata, cisellata mai 
usalo. 
130 Una corona di corniola con medaglia, dorata. 
131 Due fila di perle scaramazze con ciappetta. 
432 Tre fila di coralli martellati. 
133 Altro più piccolo. 
134 Altro come sopra con ciappa. 
135 Un filo di perle più piccole con ciappetta e ci- 
fra A. M. Ù 
136 Un filo di granate. RC 
137 Una corona di granate con medaglia di ottone. 
138 Una piccola corona di. granate con medaglietta 
di argento. SURTINATI 
139 Un pajo boccole alla mipente con perla ‘iù mezzo., 
140 Una catenella di Venezia con chiavetta. di me- 
tallo giallo @ppesa con iscrizione incisa. 
Hi Una fede con, capelli. 
142 Una catena di ‘oro a tre, pezzi con grassi» anelli. 
143 Un filo sciolto di globetto di corniola,, . 
Un anello vescovile contornato di pietre bian- 
che, e pietra rossa nel mezzo. 


145 Altro coù sioshide rappieseritanté] ‘tà colonne 


ffietea ‘tarthinà' ‘cbrilornato di pietre 
bianche. « I ) il grin IT 


148 Altro anello:a:mistaceisilo; e «0! pietra) bianche 
nel contorno e -nel mezze, ;, 

19 Altro con cameo nero, 

50 Altro in mosaico, cq 

1 Altro con ‘Cameò 

152 Un mezzo-cerehiò ‘di | 

18 ani) Cl pit pe 

154 Albo dee coll abiaggo”! 19 otsizni oniv 


155 Mezzò ‘cerchio éon° pid ja, avo dioVi-ov 
1 Un ‘cerchid ‘cò Sine Md ri ‘ieri Ha 
15 Ta anello” cbr ‘olitib' in DILATA 

de pe ele na StUtI 0618 


159 Altro anello con pi tarchida” nel ‘ftezzo , © 
pictre biafoieib(0rdd 1 VIAMOD 
Altro CONTCINIOA) | JACK ASLTIMAD 
bit g 


ggpo! n 
LIBRE cinomai 


164 Una spilla"a fiore con rubino contornato a pie- 
tre bianche. 

165 Un cerchio con core nel mezzo. 

166 Uno spillone di metallo giallo. 

167 Una spilla rappresentante una farfalla a diversi 
colori. 

168 Una croce da petto con sei amatiste. 

169 Una spilla con piccolo topazio. 

170 Altra a fiore con pietra bianca. 

171 Altra con rosetta di pietre bianche, 

172 Altra con pietra di acqua di mare. 

173 Altra con testa di pulcinella a lumaca. 

474 Una ghianda di oro. 

175 Un cristallo di acqua marina. 

176 Due pendenti a boccole legati in ore con opale. 

477 Altro pajo di corallo. 

4178 Un pajo di pendenti di diamanti. 

179 Altro simili più grande. 

180 Altro simili piccoli cov pietre malaghite. 

181 Altro di argento con pietre bianche. 

182 Una chiavetta con sigillo da orologi 

183 Dae paja cerchietti di oro. 

184 Una piccola ciappa di oro. 

185 Un bottone da camicia con pietra rossa. 

186 Una ciappa di oro. 

187 Due piccoli anelli di oro martellati. 

188 Una medaglia di argento dorata rapp. la Madonna. 

189 Altra a filagrana di oro, 

190 Una pietra da cameo con figura. 

191 Una piccola verga di metalto palladico. 

192 Una scatola con 62 pezzi di pietre, tra acque 
marine, topazi, crisolide, ed altre pietre. 

193 Un piccolo astuccio ‘con diamante grezzo attac- 
cato ‘alla matrice. 

194 Due' anelli con pietro bianche. 

195 Una fede di oro liscia, 

196 Un anello con tatrieo. 

197 Un involtino contenente acque marine. 

198 Altro contenente, pietre tormaline, 

199 Altro contenente tré pezzi di ‘topazio grexzo. 

200 Altro con delle acqae marine. Ù 

208 Altro ‘contenente delle cristallizzazioni: 

2 Altro condélle ‘erisolite: , 

Borg meteo di ‘cristallo di monte 

204" Altro involtino toù dei topazi. 
AMtro simile. 

206 Altro simile. 

207 Due detti. , 

Fedi fnvéltino ‘di crisolide. 
Ur pezzo ‘di ‘cristallo di mvhtb. ti 


di oro. 


210/A1cuni pezzi di tormaline prezzo, "0'topazi pa | 


o pitbmti gebgati i ; 
211 ‘Alto ivoltò tor ‘Altumi' pezzi di fossili. 
sa Altro! involtto di ‘ottisolttte. ù È : 

n 


quiona del Pattimonib:, 


iglia. 
FM E s Fi 


12101? 


i 


Altro:rapp. Battista i di batter- 
ed RITO TANTI HE 


Casi "@? ora) amido o) 01 


229 Altro rapp. N. S. 
a S. Pietro. 
Altro rapp. la Madonna SSma delle Grazie. 
Altro rapp. Maria SSma in Egitto, 

Altro rapp. Leone Duodecimo. 
3 Altro rapp. S. Gio. Battista. 
Altro rapp. S. Paolo Apostolo. 
Altro rapp Giacomo Apostolo. 
Due casse da orologio a pendolo con sue vetrine. 
Una cassa di legno comune. 
Dodici banchi di ferro da letto. 
Quattro lettiere complete di ferro. 
Quarantatre tavole da letto, molte delle quali 
verniciate in verde. 
Otto sedili di noce della lunghezza di palmi 14. 
#2 Due scanzie da libri, una di noce, l’altra di 
albuccio. S 
Due ginocchiatori. 
Due legivi grandi tinti in rosso. 
5 Altri due piccoli. 
Sei sedie di noce lustre. 
Otto stecchi per uso di bigliardo. 
Restituito all’ Agente dell’ Emo Gazzoli. 
Quattro molle di ferro dorate per uso di Frallone. 


Restituiti all’Agente dell’ Emo Antonelli. 
Tre Platon da Dessert di metallo dorato. 
250 Tre girandò di metallo dorato. 
251 Un cornacopio a tre bracci simile. 
252 Una portiera recamata in lana. 
253 Un termometro di Platon dorato. 
Restituito all’ Amministratore del Patrimonio 
Gesuitico. 


in atto di consegnare le chiavi 


254 Un Bigliardo. 

255 Palle di avorio N. 4 ed un boccino. 

256 Tre casse di libri di diverse specie. 

257 Tre orologi a pendolo con mostre di smalto bianco. 

258 Un torno di ligua con sue guarnizioni. 

259 Altro torno di ferro parimenti con suoi attrozzi, 

260 Due morse di ferro. 

261 Un bancone ad uso di falegname. 

262 Un baule con entro dei ferramenti per uso dei 
torni. 

263 Altra cassa simile. 

264 Una sacchetta dî libri acclesiastici. 

265 Varj mazzi di corde. 

266 Quattro cassettine con entro varj ordigni per uso 
di chiavaro. 

267 Un'ascia per uso di falegname. 

268 Una sedia per uso di pittore. } 

269 Uria caldarà grande di rame con suo coperchio 

;_;, Parimenti di rame. 
270" Altra simile più piccola. 


| 271-Ua quadro con figàra in miniatara con cornice 


“dorata, 
272 Due mensole di'légno con doraturé ; è loro pietre. 
273 Nim: ‘96 coltelli di argento. 


| 274 Due trincianti simili. 


275 Due forchettapi simili 


| 276 Num? 36 Cudchlaff di drgentò. 


277 Nona. :120 forchelta simili! 
278 Num. 72 cucchiarini di argento. 


«Oto salsione di argento. .,.s,. 
E) lam, duo sgommarelli di, argento. 
ue cucchiaroni simili n 


291 Una coperta di grò rosso cremis. 

2992 Due teli di grò ponzò cordonate. 

293 Tre pezzi di panno scarlatto di cui uno con recamo. 
294 Num. 10 pezzi maglia recamata. 

295 Una girella di ferro da pesi. 

296 Due lamine di ferro da cammino. 

297 Un paracenere di ferro da camminetto. 

298 Un quadro rapp. un paesaggio con cornice dorata, 
299 Altro rapp. una Felata con cornice tinta noce. 
300 Altro simile. 

301 Un cucchiarino d'argento con lettere, 

Sono pertanto avyisati i proprietari delle sud- 
dette robe di presentarsi alla Cammissione nei 
giorni di Mercoldì di ogni settimana, dalle ore 
nove del mattino all’ una pomeridiana per ritira- 
re i suddetti oggetti giustificatane la proprietà. 
La stessa Commissione è situata nel secondo pia- 
no del palazzo del Governo in Piazza Madama. 

Le Note degli oggetti ricuperati saranno con- 
tinuate. 

Roma li 4 Agosto 1849. 

LE ROUXEAU 
Prefetto di Polizia e Presidente della Commissione. 
Principe D. Girolamo Odescalchi. 
Cavaher Ferdinando Del Cinque. 
Avvocato Pietro Bertini. 
Avvocato Francesco Tomassetti. 


Domenico Farina Segr. 


+0 
NOTIZIE DELLE PROVI 


CE 


BOLOGNA 2 Agosto. 

Corrispondenza degnissima di fede reca che jeri, 
31 Luglio, al mezzogiorno entrava il Garibaldi co' 
suoi sul territorio della Repubblica di San Marino. Ivi 
giunto, depositò tate le armi. Pregava poi il segre- 
tario della suddetta Repubblica di recarsi a parteci 
pare questo atto di sommessione all’ I. R. comandan- 
te le truppe austriache. Il sullodato signor comandan- 
te spediva tosto ufficiali per verificare lo stato del- 
le cose, e dare quindi le necessarie ed analoghe di- 
sposizioni. 

— Una particolare corrispondenza accenna an- 
ch' essa alle surriferite cose, ed aggiunge in pari tem- 
po che già era chiusa al Garibaldi ogni via di scam- 
po, come quello che trovavasi circondato da ogni par- 
te dalle truppe imperiali, che avevano pure disposta 
una severissima sorveglianza al littorale. 

— In seguito delle notizie ieri pervenute, e da 
noi riportate, intorno all'orda del Garibaldi, cd alla 
ritirata sul territorio di S. Marino, Sua Eccellenza 
il sig. Governatore Civile e Militare Generale de Gor- 
zkowski stabilì di recarsi egli stesso, senza dimora, 
sulla faccia del luogo, e parti di fatto a quella volta 
ieri alle 6 pom. insieme a'suoi ufficiali di stato 
maggiore ed aiutanti. 

Seguivalo poco appresso un vistoso corpo di 
truppe imperiali, fanteria e cavalleria, e spociiimon» 
te un battaglione granatieri, ed una intera batteria. 

È scopo della prefata Eccellenza Sua che non 
venga in alcun modo pregiudicata la condizione del- 
le cose, e di prevenire qualsiasi transazione con una 
banda di sciagurati, che osò far onta a due Governi, 
scorrendone a guisa di predoni i territori, ed insul- 
tando con tracotanza di masnadieri alle armi delle 
Potenze alleate della Santa Sede. 

La pronta cd imponente mossa delle armi im- 
pesi suddette è mostra evidente che, qualora ne 

fosse d’uopo, si moltiplicherebbero le forze a soste- 
nere i divisamenti della lodata Eccellenza Sua. 

— Ieri ed oggi è giunto da Modena in Bologna 
un reggimento Confinari del Banato. 

— Particolari notizie da Rimini, pervenuteci al 
mezzodì col corriere di Roma, recano che la masna- 
da del Garibaldi, in preda ai dissidi, e colpita dal- 
lo scoramento, sbandavasi nel territorio di $. Mari- 
no,, e parte disperdevasi sui monti, mentre altri, in 
numero di 720, disarmati, venivano a fare sommes- 
sione ‘alle Autorità specialmente di Rimini. , 

( Gazz. di Bologna. ) 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
‘NAPOLI 3 Agosto. 

Nella scorsa notte, ‘alle -ore' undici, S. M. la no 
stra Regina dava'felicettetite dlli'lucè vin sitia è ben 
conformata Principessa. .!''’ ' * 
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GRAN pucafo DI TOSCANA 
FIRENZE 4 Agosto. 

Questa mattina S. A, I. e R. coll’ Augusta sua 
Famiglia, dopo avere assistito sul prato del le. Casci- 
ne ad una finta battaglia maestrevolmente- eseguita dal. 
le I. e R. Truppe Austriache stanziate in Firenze, ha 
quindi, accompagnato dal Principe ereditario, da S. 
A. I. e R. il Principe Alberto, da S. E. il Generale 
Baron D'Aspre, da S. E. il Ministro della Guerra, e 
numeroso seguito di Stato Maggiore tanto della mili- 
zia Austriaca che Toscana, passato in rivista le pre- 
fate Imperiali truppe. 

Riceviamo le seguenti notizie-officiali intorno al 
Garibaldi : 

» Il Garibaldi, cinto da tutte le parti dalle trup- 
pe Austriache che lo assaltavano in ogni incontro, si 
gittò in San Marino, dove cercò capitolare, ma nel- 
la notte fuggì verso Rimini, ed è inseguito. Un pez- 
zo d'artiglieria, alcuni cavalli caddero in potere del- 
le truppe Austriache, tutta la banda è dispersa, molti 
hanno deposto le armi, e a San Marino hanno mu- 
tato i vestiti con altri del paese; altri banno preso 
passaporti della Repubblica di San Marino, i quali 
non saranno rispettati. Una parte delle truppe Austria- 
che darà la caccia alle bande disperse , un' altra 0c- 
cuperà Foligno, Perugia e Arezzo per essere in gra- 
do di mandare distaccamenti ove occorrerà per guar- 
dare la Toscana. » ( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 
TORINO 29 Agosto. 

Se siamo ben informati, le voci riportate dai 
giornali francesi circa la pace del Piemonte coll’ Au- 
stria sarebbero inesatte. Bensì la pace sarebbe in via 
di conclusione ; ma non come afferma la Patrie, sulle 
basi dell’ ultimatum del maresciallo Radetzky. 


Leggiamo nell’ Istruttore del Popolo la seguente do- 
lorosa notizia: 

Sappiamo positivamente che circolano per Tori- 
no ed altre città delle sottoscrizioni di adesione alle 
dottrine protestanti; noi avvisiamo tosto il Popolo non 
si lasci abbindolare così da perdere in un solo istan- 
te il migliore dono che egli si abbia mai avato da 
Dio, che quello è della vera fede, e nello stesso tem- 
po facciamo avvertito il Governo dell’ obbligo che ha 
di vegliare alle sicurezza de’ suoi cittadini , e alla di- 
fesa della Religione Cattolica, che dallo Statuto é pro- 
clamata Religione dello Stato, e da ultimo interessia- 
mo pure lo zelo dell'ottimo nostro Episcopato, affin- 
chè voglia prontamente ed energicamente prendere 
quelle misure tutte, cui richiede la somma importan- 
za di questo sacrilego attentato. 


Ci pervengono le seguenti notizie in data di Li- 
sbona 48 luglio: 

Vi ebbe una recrudescenza inquietante nella ma- 
lattia di S. M. il R. Carlo Alberto, il cui stato di 
salute ha peggiorato al domani della partenza di S. 
A. R. il priocipe di Carignano, Questa separazione re- 
sa ancor più penosa per le cure, la piena devozione 
e la più tenera affezione di cui S. A. R. ha costan- 
temente colmato l’ augusto suo cugino, ed il presen- 
timento che quell’addio forse era l’ ultimo, hanno pro- 
dotto una dolorosa commozione nell’ animo sensitivo 
di S. M. La sua estrema debolezza ha recato più tar- 
di una crisi, durante la quale tutti i di Lui pensieri 


furon rivolti alla Famiglia Reale, facendo gli elogi 
di tutti i membri che la compongono, e specialmen- 
te lodando molto la condotta del Re Vittorio Ema- 

nuele dopo il suo avvenimento al trono. 
S. M. è stata commossa sino alle lacrime nell’ 
udire qual rispetto affettuoso , e quali riguardi d'ogni 
li M. la Regina Ma. 


genere si abbiano in corte per 
ria Teresa. 


gio; ma al do- 
sospettando la gravità del suo stato, ha detto 
al suo anlico cameriere, esser prossimo al suo fine. 
Secondo il suo desiderio, si pregò il vescovo di ye- 
nirgli a dare la benedizione in caso di pericolo, Ora 
Î donare Riberi trova che un lieve miglioramento ab- 
nia a durare; ma non ba per questo men vivi presen- 
timentid’ ua fatalò seteglizzanio; (G. di desse) 


GENOVA 1 Agosto. 

Il paragrafo del discorso della Corona relativo al 

trattato di Pace, quale abbiamo trascritto dalla Gay 

setta P N. 273, è inayvertentemente mutila- 

to. (gal. ser di.jeri forza face. 
Yuo! ilito, 

» Tu L'oncasio’ pegenta: Lr 


stria sembrago, 
conchiasi, il Par N su rice: 


aut coni DIL 


Ora che il tratto della Strada Ferrata 
a Mestre è, per quanto mi vien detto, pron 
qui la stazione sembra un vero deserto, gi e] 
i vagoni, le locomotive e gli utensili vennero {, sx) 
tati alla Giudecca ed a s. Giorgio, col dispendio di 
52 mila lire. ® di 

Non potete imaginarvi gli scialacqui è 
rie che ebbero luogo iu tale circostanza; nn trae, 
che vi presero parte ne approfittarono dal primo è fi 
timo, impinguandosi le tasche. Alcune bombe cadute 
nella Stazigne fecero adottare la misura di quel in 
sporto, he però a € potuto farsi cen meno falli 
spesa. 

Yi assicuro he fovidio la sostra sorte d' 

lontano da questa sciagurata città. Nop avete dini 
dello gtato in cui ci iroviamo riguardo al vitto: da 
15 giorni ci manca îl vino, ci mancano le carni; lo 
locande ed osterie tutte chiuse. Cresce |a uno 
ria del pane, e si ‘a immensamente a procacciar. 
selo. Se vedeste mattina e sera assediate le botteghe 
de’ fornai per avere un tozzo di caltivo pane di se. 
gala; se vedeste verso le ore due pomeridiane bloc. 
cate dallo donne le botteghe de’ biadaroli Per avere 
poca farina gialla e sessanta su cento tra esse re. 
starne prive, impedite dalla violenza de' più forti; ia 
verità vi mettereste le mani nei capelli, angosciato 
da quello spettacolo. Eppure questi infelici tutto top 
portano in pace e con tal pazienza da recar maraviglia, 

Però una gran parte del popolo comincia a stag: 
carsi davvero, mentre le privazioni ormai riescono 
troppo sensibili. Non carne, non vino, non lardo, now 
paste, non riso, non formaggio, e presto anche nom 
glio; si è dovuto persino limitare la vendita dei poni 
di terra. Ciò deve condur tosto ad una catastrofe che 
avrebbe dovuto succedere da molto tempo; ma essa 
è inevitabile perchè non c’è rimedio, e più i domina» 
tori si ostinano, più sarà loro fatale. Il solo blocco 
per noi fa quanto basta a condarci agli estremi. Noa 
abi o grano, e in dose scarsa, che per questo me. 
se; i mulini ora son fermi per alcuni guasti sofferti, 
e temiamo con ispavento che il pane ci manchi al f- 
nir della settimana, onde il più fanatico per una causa 
omai perduta, deve tremare all'aspetto dei mali che 
vaano ogni giorno manifestandosi. 

Manca di più il conforto dei vini esteri e dei 
liquori prima così comuni e così a buon mercato ia 
Venezia; giacchè i venditori per mancanza del genere 
hanno chiusi i fondachi, e persino chiusi son pure i 
magazzini della birra, stantechè le fabbriche debbono 
esclusivamente somministrarla al militare. Insomma 
non si sa come vivere. 

La crisi non è lontana, il malcontento si sumea- 
ta, e già tuttii decreti del governo e dell’ annona ven: 
gono lacerati, o i nomi di chi li sottoscrive resi il- 
leggibili e imbrattati di sudiciume. Le minacce si fan- 
no sentire, l'esistenza effimera e l'inutile resistenza 
termineranno con una tragedia o una scena alla Ma- 
rinovich il quale chiama vendetta e l'avrà. Negli spe- 
dali abbiamo oltre cinquemila tra ammalati e feriti; 
il piazzale è un pascolo per le palle e le bombe su- 
striache di cui abbiamo giornalmente un gran nume- 
ro, onde ne furon colti molti comandanti ed ufficiali. 

Jeri saltò io aria per la seconda volta la polre- 
riera alla Giudecca, privando di vita sei individui 
ferendone sette, ma ciò non ci ha scosso affatto, r 
i amo a sentire ogni giorno nuovo @ di- 


verse disgr 

Si può affermaro oggimai che sette ottavi dell 
popolazione desiderano il ritorno degli austriaci e 
augurano al più presto la loro venuta, perchè i guai 
sono grandi, e i patimenti al colmo. Torno a ripa 
terlo, non passeranno quindici giorni che noi saremo 
costretti a chiamarli per fornirci del pane buono @ 
ben cotto, e per cessare dal far baruffa ogni mattina 
onde averne Î essimo e scarso. 

Stamane vidi dalla mia finestra un attruppamento 
di facchini ed operaj che gridavano: bisogna capitolari, 
perché non troviamo pane. La gendarmeria venuta sol 
luogo fa maltrattata, e dovette ritirarsi eno n= 


pre dal popolo. 
+0BE4+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 26 Luglio. 
Il Principe di Canino è giunto a Londra. Il 
vapore francese la Fenice lo sbarcò a Southamptot. 
ALTRA DEL 27. i 
Una lettera di Torino farebbe sperare che ! 
Piemonte non sia ancora ridotto a tal punto da s0- 
tomettersi all’ u/timatum dell'Austria. Che anz 
cune notizie, degne di tutta la nostra f € 
formano che il 2a di questo mese ha il ga! 
di Torino inviato al Negoziatore austriaco u 
tro-Nota ove si proponevano alcune modifica n 
all’ ultimatum. L' accoglienza fatta dal sig. de ca 
a questa contro-Nota , fa sperare che i gabiae! 
di Vi 


To questo 
stato rimangono tuttora le cose. 


r.) 


spiga non ei.flonrecà più misente. posi) 


°'"" "GRAN BRETAGNA 
GAMERA DEI COMUNI. i 
î Il'tig.Oibbrbè!' domanda al Ministero comu. 
ll ttuteî 'docurmend' concernenti la mare 


quito ev! 
a espormi al 
mepli poco 


lante quanto 
è forte, e d 


terra è di i 
amicalmente 


tentrionale ( 


Rastadt ), e 


in Ungheria. Osserva che la guerra dei | 
giusta , e degna di simpatia, che l'Im- | 
sco Giuseppe è cieco strumento de- 
ji intrighi di sua madre, ed un usurpatore del re- 
So ungarico, e prodiga quindi elogi a Kossuth. 
5° Lord Palmerston risponde. Desidero prima di 
ito evitare di dire cosa alcuna che sia di natura 
a espormi al rimprovero di intrattenere dei senti- 
meoti poco amicali rispetto al governo , ed all'im- 
ero austriaco. So bene che si accusò il governo 
ks. M., e me medesimo » di lasciarmi dominare 
dai sentimenti d' odio nelle nostre relazioni stranie- 
re, e più particolarmente a riguardo dell’ Austria : 
ma queste accuse sono frutto dell’ ignoranza e del- 
follia. 
LI Dopo avere iù ampiamente spiegato quanto 
interessi all’ Inghilterra l'unione coll’ Austria sua 
aptica alleata ed amica, così si spiega sulla que- 
stione ungherese. 

< Io credo che la guerra tra gl’ ungheresi e 
l'Austria ha conciliato i cuori del popolo inglese 
alla causa dei Magiari. Io credo che la questione 
che ora si definisce nelle pianure dell’ Ungheria, è 
quella di sapere se questa conserverà la sua nazio- 
salità, o diverrà una provincia dell’ Austria. È im- 

ossibile vedere senza dolore , enormi armate mar- 
ciare l’ una contro dell’ altra , come è in Unghe- 
ria. Se questa debb' essere disertata , non bisogna 

rder d' occhio che una delle più grandi fonti di 
prosperità dell'Austria medesima sarà così rovinata. 

» Sarebbe a desiderarsi che questa grande lot- 
ta potesse essere accomodata tra le parti conten- 
denti. Il governo inglese ha pensato che finora nes- 
suna occasione gli venne offerta per intervenire, e 
se questa venisse , sarebbe dovere del governo di 
non lasciarla sfuggire. Il popolo inglese desidera il 
mantenimento della pace , e di esser meglio con 
tutti i popoli del mondo ; ma bisogna far sapere a 
tutte le nazioni che 1’ Inghilterra non si sottomet- 
terà al mal fare, e che gi altri paesi debbono ri- 
spettare l’ onore dell’ Inghilterra. 

» L'alta posizione che occupa 1’ Inghilterra 
l'impediva di rimaner spettatrice passiva di quanto 
si passava in altri paesi, ma essa debb' essere vigi- 
lante quanto al modo d’ intervenire. L’ Inghilterra 
è forte, e debbe far prevalere la sua opinione. 

» Si accusa |’ Inghilterra d’ essersi immischiata 
negli affari degli altri paesi. Il risultato ha provato 
che se queste opinioni da essa formulate fossero 
state adottate , ne sarebbero seguiti i migliori ri- 
sultati. Vi sono dei casi in cui |’ Inghilterra non 


debba affrettarsi d’ intervenire in un Der dove le 


ostilità sono scoppiate. Quanto ora può far l' Inghil- 
terra è di impiegare ogni sforzo per socduodara 
amicalmente gli affari tra le parti belligeranti. 

» Si parlò molto del simulacro di mediazione 
dalla parte del governo inglese. Rispondo che vi 
ebbe molta probabilità di convertire in realtà la me- 
diazione tra la Danimarca e la Prussia. Ma, per 
vero dire, io non avrei mai creduto che la follia 
potesse essere così spinta da supporre nel governo 
ioglese altro desiderio che quello di veder regnare 
la paco fra tutti i popoli e sovrani.» (F. I) 


GERMANIA 
KUPPENHEIN 33 Luglio. 


Essendo jeri venuto fuori della fortezza di Ra- 
stadt il noto 


‘accolta la maggior parte del- 
le troppo a Ottigheim. CET.) 


PRUSSIA 
BERLINO ar Luglio. 

. 11 rifiuto dell’ armistizio da parte della Dieta 
ei Ducati di Schleswig e di Holstein non ha fatto 
ui grande impressione. Si spera che sia un impe- 

10 passeggero. 
I governi dell'Assia elettorale e del Granda- 
tito di Assia hanno pienamente aderito all'alleanza 


6 tre regni, 


DARMSTADT 24 Luglio. 

Intorno alla resa della fortezza di Rastadt sori- 

vono da Kuppenheim, 23 luglio, alla Gassetta di 
‘armastade : 

» Vengo in questo momento dalla Favorita , 
Quartier generale del Principe di Prussia , e vi pose 
%° annunziare che uno de' forti si è arreso a discre- 
eta Oggi a a ore,e tutta la fortezza a 5 ore avan= 
“ie Io ho inteso l’allocuzione indirizzata dal Prin- 
SPC ai prigionieri cl’ erano stati rimessi in'libertà 

un'ora. Questa allocuzione era Hobile , ferma, de 
gra di un Principe. » (Jide Franofi) 
ULMA 18 Luglio. 

Per ordine preti 

vi la nostra fortezza federale 


prescritto contingente. In poche settimane dovran- 
no quì giungere in guarnigione i reggimenti 3, 7 
e 8, nonchè il primo reggimentoditcavalleria, men- 
tre il secondo reggimento di fanteria ed il terzo di 
cavalleria, che trovansi da alcun tempo alla Selva- 
nera , dovranno partire per Ludwigsburg. Una com- 
pagnia dell' artiglieria a piedi wurtemberghese è da 
quest'ultima città quì arrivata di guarnigione , per 
rimpiazzarvi l'artiglieria austriaca , chiamata alla 
guerra nagazioa, ‘I reggimenti wurtemberghesi 
restano sul piede di guerra, e così la gua 
per parte di questi, ascenderà a 5 in 6 
mini. 
Notizie poi che sembrano degne di fede re- 
cano che egualmente la Baviera e |’ Austria som- 
‘anno i propri contingenti di 3 mila uomi- 
per ciascuno ; cosicchè il complessivo della for- 
za residente in questa fortezza sarà di rr in 1a 
mila uomini. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Luglio. 

Secondo il Czas, i dintorni confinari nel oir- 

colo di Stanis] allarme in se- 

inv. a una divisione di 

agiari. Mediante i fuochi di segnale la Landsturm 

fu tosto radunata. Dopo un breve subbuglio si riti- 

rarono i Magiari che seco conducevano un pezzo 
d’ artiglieria. (Wanderer.) 

— Il Supplemento della sera della Gazzetta di 
Vienna oltre al ristampare il Supplemento straordi- 
sario diguerio foglio: scolari ls bolizia delloro. 
revole capitolazione di Arad, di cui abbiamo fatto 
cenno in altro numero. Vi diede motivo l'assoluto 
difetto di viveri di quella fortezza. 

La guarnigione, che abbandonò la fortezza il 
1° corrente, ebbe ‘a scorta fino ad Alba 
Reale , dove trova una guarnigione austriaca. 
Le condizioni della capitolazione ( dice quel Sup- 
plemento) , non ci sono peranco pervenute, La Pres- 
se di Vienna reca però una data desunta dalle re- 
lazioni di un fuggiasco di Arad , nella quale trovansi 
i dettagli dell'assedio e della capitolazione. 

— Dal Quartier generale del Principe di Var- 
savia il Supplemento della sera della Gazzetta di 
Vienna ha in data di Aszod a1 Luglio quanto ap- 
presso : 

Una divisione di Ulani che andava perlustran- 
do nei contorni di Jazigien fu fatta indietreggiare 
dagli Unghere uali fece fronte il Tenente ge- 
nerale Tolstoi , in seguito a che ebbe luogo un com- 
battimento agcanito di cavalleria, e non andò guari 
che gli Ungheresi, benchè di forze superiori, fu- 
ron gettati dietro a Tot Almas verso Tamas Kata. 
Il nemico sotto il comando di Desefti era forte di 
20 squadroni con 20-30 pezzi di artiglieria , e sor- 
to il comando di Viszozky stavano 6 battaglioni 
d'infanteria. Dicesi che si trovasse presente anche 
Dembinski. 

Gl’ iosorgenti perdettero , oltre a molti morti, 
un cannone. fi Tenente maresciallo principe Pa- 
skiewicz si portò in fretta al campo di Bariagiio. Le 
terre fra Szolnok e Czegled vengono ancor sempre 
percorse da distaccamenti nemici. Gorgey è inse- 
guito da 3 corpi d’ armata. 

Le perdite russe nelle battaglie di Waitzen ven- 
gono calcolate a 4oo soldati oltre a parecchi uffi- 
ciali. Degli Ungheresi gravemente feriti ne furono 
portati al nostro ospitale oltre a 120 nella sola gior- 
nata del 15. 

— Secondo notizie private da Pesth del ar ca- 
dente , il Generale d’ artiglieria Haynau mosse in 
armi con un esercito da Pesth alla volta di Szege- 
dino, Il 24 il suo quartier generale dovrebbe es- 
sersi trovato a Kecskemet. Il L/oy4 fa ammontare 
le forze del Generale d' Artiglieria Haynau a 30,000 
uomini, 

— La Presse ha da fonte degna di fede dei 
sicuri ragguagli dell’ armata meridionale, cioò 
che 10,000 russi, stazionati fin ora in Orsova, stia- 
no movendo a marce sforzate onde spalleggiaro il 
Bano e sorprendere gl’insorgenti ai fianchi, 

— Leggesi nel. Vanderer: Di ‘i 
che però meritano conferma , 4 
dopo di aver liberato |” assedio:‘di Petervi i 
ha consegnato il supremo comando dell’armata de- 

l’ insorgenti a Guyon, e poi si € rivolto verso la 
Feansilvania. Il Generale d'artiglieria Conte Nu- 
rent non ha ancora abbandonato col suo corpo 
Fitola Mur. 
ALTRA DEI 25. 

Dal Corrispondente austriaco del 28 e dalla 
Gasnetta d' pipanio ricaviamo le seguenti notizie 
delle..cose d' Ungheria. n ; 

‘Montre‘gl’impetiali erano occupati a sbiadera 


a’ ni 'perre ‘Kotmoth ed un numeroso 


'’Pecheddaje® fav 
ili, © frettolosamsute ne titor- 


0 ide Py Air si 


i Regine 00) 2 fronte-un- esercito 


a 


russi per recarsi nell'interno dell’ Ungheria. Quin- 
di discesero essi pure lungo il Danubio per chiw- 
dergli il passo; ma Gorgey , ihgannando il nemico 
con mosse maestre , riuscì a prenderlo alle spalle 
risalendo lungo la valle a lui nota dell’ Ipoly , una 
delle valli dei Carpazii, dalla quale può quando vo- 
glia discendere , e cogliendo alcuna prospera ocoa- 
sione liberare un’ altra volta Komorn. Alcuni vo- 
gliono perfino che abbia riescito a fare la sua con- 
giunzione con Dembinski. Del resto gli ungheresi 
durante tutto questo tempo pervennero a tenere i 
nemici al tutto al buio sulle loro mosse , e sull’am- 
montare delle loro forze ; ora colla rapidità delle 
mosse, ora spargendo voci di corpi che non esi 
vano, ora molestando il nemico con corpi staci 

e per mezzo delle popolazioni sollevate, le quali 
battono le strade e fanno scorrerie fino alle porte 
di Pesth. In questa città fu pubblicata la Fegso 
atataria. 

Il risultato delle bello manovre di Gorgey fu, 
al dire degli stessi fogli austriaci, che non è a que- 
ati più possibile tenere Komorn semplicemeate bloc- 
cata con piccole forze, e mandare all’ esercito del 
mezzodì, ossia a quello del Bano Jellacich , i con- 
siderevoli rinforzi dei quali grandemente abbisogna; 
poichè in questo caso Gorgey , ridiscendendo all’ 
aperto, sbloccherebbe una seconda volta Komora, 
ed in breve si troverebbe in grado di liberare da- 
gli austro-russi tutta l' Ungheria superiore. 

Mentre queste cose succedevano nelle parti supe- 
riori il solo Petervaradino era cinto di stretto assedio , 
ma Jellacich pareva ormai assoluto signore della con- 
trada ; il corpo di Perezel rotto e disperso, Bem ia 
apparenza scoraggiato ed inoperoso , ed annunziato 
inoltre il prossimo arrivo di un considerevole ria- 
forzo di russi. Due ricognizioni fatte dagli austria- 
ci , l'una il 27 giugno contro O-Baecse , l' altra il 
7 luglio contro Hegyes dal Tenente Feld-Marescial- 
lo Ottinger, non diedero indizio di alcun concea- 
tramento di forze per parte degli ungheresi; 
do ad un tratto il ro e li rt luglio si ebbe avviso, 
ch’ essi occupavano tutta la linea di Monstorzey a 
Foldar, e raccoglievano inoltro forze considerevoli 
presso Hegyes. Con una precisione mirabile ad in- 
saputa del nemico e tutte ad un tempo, eransi rac- 
colte intorno a Bem le genti disperse di Percael, 
quelli che avevano dovuto abbandonare Debreczia 
all’ avvicinarsi dei russi, e quel maggior numero di 
truppe, che si potò staccare dall'assedio di Te- 
mesvar. 

Quelli che si trovavano alla destra del Danu- 
bio, lo tragittarono presso Paks. Così i due eserci- 
ti si trovarono raccolti nell’ angolo estremo formato 
dal confluente della Theiss col Danubio. Ivi il Ba- 
no si ritrasse sulle alture di Tittel , d’endo tuttavia 
nella notte dal 13 al 14 tentò una sorpresa contro 
Hegyes. Giunto a Verbacz, il Bano udì che gli 
ungheresi battevano i luoghi tra Zombor e Sztapar, 
ed anzi avevano mandato alcuni corpi avanzati fino 
a Kuczura. Egli mandò loro contro tre battaglioni 
e una batteria , e continuò l’ impresa col resto del- 
le sue genti, circa 7000 uomini. Dopo circa 10 
ore di marcia giunse a qualche migliaio di passi da 
Hegyes presso all'albeggiaro , alle a e mezza del 
mattino. 

Ma gli ungheresi vi erano a 

e stavano a buona guardia, 

delle intenzioni di Jellacich bene questi 
avesse preparato ogni cosa nel massimo segreto. Le 
schiere austriache mandate sui fianchi in ricogni- 
zione non videro nemici; gli austriaci si avanzarono 
senza che le sentinelle avanzate ungheresi gridas- 
sero all’armi : quando ad ua tratto si videro volare 

er l’aria parecchie racchette , e tosto gl'imperiali 
furono accolti da un vivissimo fuoco di bersaglieri, 
e di fronte e fra breve anche dal fianco destro da 
un vigoroso fuoco d’ artiglieria. Spuntato il giorno, 
vide il Bano che il nemico era a tre tanti più for- 
te in uomini ed in artiglieria , ed ordinò la ritirata. 
In questo confessano gli aus di avere sofferto 
ime perdi i in li, ma ne- 

gano che i nemici si impadroniti di alcun 

none, Un corpo di Sic fu tagliato fuori, e 
to prigioniero. La Spa © la strage durò fino all'una 
dopo mezzogiorno: alcuni rapporti austriaci dicono 
che la perdita fu di 700 uomini; altri la fanno 
ascendere a 1500. Fra i morti sono il Tenente-Co- 
lonnello Oczvarek, il Maggiore Bugonovich, il ca- 
po squadrone Barone Frelberg, il Capitano Cypers 
e il Tenente Wranesziewics ; tra i feriti il Colon 

nello d’ artiglieria Pointer ed altri Uffiziali non 
chi. Finalmente gli austriaci trovarono scampo die- 

i le Francesco ; ma neppur ivi essendo 

ti in riposo dagli soghersi » si ritrassero 
fino a Kacs, dove giunsero alle x di notta ,, dopo 
31 ore di marcia e di combattimento. 

Contemporaneamente gli ungheresi avevano at- 
taccato' gli austriaci a Foldràr, cavi forso 
per ispedir loro di accortere a no. 

Tao seguito a questo fatto d’ armi l’esereito del 
Rana , che ascendeva;a ciroa 30,000 uomini ,.si tre- 
- vasoltre le perdite sofferte , diviso in due, sco- 
d lo. in nu- 
Danubio , 


maggiori di for- 
avendo avute 


ttorioso-j esso va ripassando 


poichè la linea della Theiss è per lui per ora per 
duta; Petervaradino, secondo alcuni giornali, già 
è sbloccato, secondo altri non può tardare di es- 
serlo. £ 

A queste notizie a Vienna ai fecero pubbliche 
preghiere , alle quali intervennero anche l’Arcidu- 
chessa Sofia ei fratelli dell'Imperatore. Si mandarono 
in Ungheria 4 battaglioni della guarnigione di Vien- 
na, che s' intende supplire con altri da trarsi di 
Boemia e dall'Austria superiore. 


LEMBERGA 17 Luglio. 


Il corpo di armata russo sotto il comando di 
Ostensaken di 15,000 uomini marcia versò Vereck. 
Ha per scopo di assaltare la Fortezza di Mancaez 
e di passare il Tibisco. (Gaz. di Praga.) 


GRATZ 24 Luglio. 
Noi siamo in caso di far partecipi i nostri let- 
tori che appunto oggi giunse da Wiener-Neustadt 
una brigata sotto il comando del generale maggiore 
Lederer per prendere una posiziono affine di co- 
prire i confini upgaristiriani. La brigata si compone 
di cacciatori e di Ulani, indi d’ infanteria (Wellin» 
gton, Woklgemuth, e principe Emilio) e un nu- 
mero corrispondente d’ artiglieria. 
(Gaz. di Gratz.) 
CROAZIA 
La Gazzetta meridionale slava ha dai confini 
della Bosnia quanto segue: La rivolta nella Croa- 
zia turca prende un aspetto sempre più grave. I 
Raja sono ancor tranquilli, ma secondo concordi 
notizie, gl'insorgenti al di là della Una hanno pre- 
so la ferma deliberazione di non voler rimanere 
soggetti nè al sultano, nè al visir, ma voler dipen- 
dere dal bano della Croazia, Slavonia e Dalmazia. 
L’ Allgemeine confessa che i magiari hanno 
occupato Neutra; che le vicinanze della Waag sono 
malsicure; e che perciò alcune riserve austriache 
si radunano a Szered, ch'è vicina a Presburgo. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 17 Luglio, 


S. M. l'Imperatore è giunto il 13 a Paterhof, 
rno da Varsavia. 


TUTTAVIA AVIV 
APPENDICE 


A compiere le notizie delle quali finora il pubbli- 
«o è stato ragguagliato sulla scoperta del nuovo piane» 
ta Igea Borbonica, m’incumbe l'obbligo di presentare 
gli elementi della sua orbita, i dati cioè che nel no- 

tema solare lo fanno distinguere da tutti gli al- 
tri pianeti, e che varranno a fissarne la posizione nel 
cielo ad una qualunque epoca negli anni avvenire. Gli 
elementi che qui presento sono meglio corretti di quelli 


ì ti 
A dei; 1a dello scorso giugno. Ecco) 


Epoca 1849 maggio 1, 0. t.m. di Greenwich. 


Anomalia media «i |. « + + + 330 0’ 36” 84 
Longitadine del porielio . . - + Fr % Ja 7 
Longitadino nel nodo ascendente » a8b.5b 36 80 
Inolinazione . . +. + +. è. + Ulbri ini 
Semiasse maggiore» . + < +» ,a47! 6 
Angolo dell’ eccentricità s'e i.) 2I 1 
Movimento medio diurno . 06” 19082 


Quindi si vede che l'orbita di questo pianeta è ri., 
marchevole per la piccolezza dell’ inclinazione, © per 
il semiasse che comparativamente agli altri asteroidi 
ha un valore più considerevole. 

* Dalle nostre prime osservazioni di aprile, Brorsen 
astronomo in Altona abbozzò un’ orbi circolare. Cre- 
dè trovate una analogia col pianeta visto dall’ astro» 
momo Nicolò Cacciatore nel 1835 e dal medesimo per- 
duto dopo due sole osservazioni. Certamente poca fidu» 
cia poteva ispirare un’ orbita foggiata sopra le due os- 
servazioni vicinissime del 14 e 17 aprile scelto dal 
Brorsen, e con un’ ipotesi che non è quella della na- 
tura. Infatti rimontando al 1835 cogli eleme; da mo 
trovati, non che con quelli comunicati da Santini, e 
da Valz, si trova che i due astri avevano delle elon- 

azioni differenti tra loro di circa un terzo di circon- 
fissa. Bon sione che il Brorsen perverrà 
aiì medesimi nostri risultati quando avrà potuto dispor- 
re del numero conveniente di osservazioni. Ad ogni mo- 
do la grande distanza cho i duo pianeti sorbavano tra 
loro in quell'epoca, toglie ogni sospetto di possibile 
identità. È da avvertire che ove tal coincidenza si fos- 
se verificata, avremmo visto ripetersi, ma sopra più 
difficile scala, il fatto dell’ Herschel che scoprì il pia. 
neta Urano, già osservato da Tobia Mayer molti anni 
prima. Ho detto sopra più difficile scala, perchè Ura- 
no ha l'apparenza di una stella di 6 grandezza, men- 
tre Igea Borbonica somiglia una stellina, di 9 in 10. 
Da ciò che precede si rileva che il novello astro si os- 
serva in Germania, © dai Comptes Rendus, © da nna 
lettera del Cap. Smyth si deduce che si osserva in Fran- 
cia ed in Inghilterra. Intanto per poco altro tempo s 
rà possibile seguirlo in questa prima apparizione stan- 
techè si allontana semprepiù dalla terra, e s’avvicina 
al crepuscolo solare. 

Ecco le ultime posizioni esatte e raccolte nel no» 
stro Osservatorio : 
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299 183 4 3r 
9 184 16 Sr |—6 18 36 
ni 9 184 28 do. |— 6 ar 58 
Compio questo articolo col far noto ch» il nome 
Igea è stato imposto al nuovo pianeta dal nostro Di- 
rettore Cav. Ernesto Capocci. Io stesso l’ho pregato a 


far ciò onde dargli un pubblico attestato di gratitudi= 
no per lo generose 6 paterne cure colle quali m'ha in» 


coragi to è tenuto a la mi 
da mia parte grato e doveroso l’a; iu i |, 
Berfonica, eributendo te omaggio al Er aeroa, Pitt 
pe, felicemente regnante, per essersi, sotto La princi» 
nastia arricchito il nostro Osservatorio di 4 
regione macchine adatte a sì delicari 
Pe Rtapoli a loglio 1849. Pioerohe, 
Ansinaze De Garin 
Astron. nella R. Specola di Copudinon, 
(Giors Con ta 


t dele Day Sii) 
———ii nn 


Nel num. 25 del Giornale di Roma, col 3, Pag. 4, nel 
di S. E. Rma Monsignor Angelini a Sua Santità, tia: pr dito 
gesi consoli , leggasi inveco consoliate. 7 010 leg. 
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ARRIVI 
DAL GIORNO | AL GIORNO 2 Aqorro. 
Bonet Desmazer Lorenzo, di Francia, Negoziante, ds 
Cao D. Federico, di Sardegna, Monsignore, da Nupo] 
Belcastel, Iacaricato di Francia, da Gaeta 
Spacer. di Baviera. Sacerdote, da Napoli, 
Gallinari Francesco, di Napoli, Negoziante. da Ciritaracchis 
Van-Milliager Cornelia, di Francia, Possidente, di Napoli 
jo, di Francia, Comandante, del Genio, da C. 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 agosto. 
Berliox Gio., di Fri Dottore, per Marsiglia 
Guadalupi P. Antoni indisi, Teatino, da Napoli. 
Jegher Michele, di Svizzera, Proprietario, da Livorao 
Jamblina, di Spagna, Baronessa, ds Livorno. 
Kock Pietro, di lntinopoli, Chirurgo, da Costantinopoli 
Meyrat Federico, di Francia, Orologiaro, da Genova 
Perret Luigi, di Francia, Architetto. da Marsiglia 
Pascala P. Salvatore, di Napoli, Religioso, da 
Rioaidi Costantino, di Roma, Mosaicita, da 


PARTENZE  — — 


DIL GIORNO | AL GIORNO 2 AGOSTO 
Althe Hine, d' Inghilterra. Possidente, per Napoli 
Casali Federico, di Roma, Incisore, pe 
Crescentini Maddalena, di L 
Dercaenzi Michei 
Demetrus, 
De Reumont 
Friedrich, di Malta, Proprieti 
Kock Pietro, di Costantinopoli, € 
Martinez Aodrea Antonio. di ver Rieti. 
Murray Regina, d'Inghilterra. Proprietaria, per Loreto. 
Mantili Antonio, di America, Incisore, per Costantinopoli 
Palazzani, di Bergamo, Possidente, per Costantinopoli 
Tuminello Lodovico, di Roma, Passidente, per Alesssadria. 
Welby, d' Inghilterra, Bauchiere, per Civitavecchia 

DAL Gionvo 2 AL GIORNO 3 Gosro. 
Borletti Carlo, di Sardegna, Proprietario, per Lucca 
Benourille, di Francia , Pittore, per Napoli 
Cabanel Alessandro , di Francia, Pittore, per Napoli 
De Wolmant, di Fracis, Barone. per Marsiglia. 
Deffer Pietro, di Francia , Pensionato, per Napoli. 
Delafage Giusto, di Francia, Maestro di Music: 
Eppioger Francesco, di Russia, per Napoli. 
Guillaume Giovanni , di Francia, 
Gorlero D. Giuseppe. di Sarde 
Maurique Francesco, di Spagn lo, per Terai 
Moro Giuseppe, di Roma, Proprietario, per Toscana 
Nazzari Vittorio, di Milano, ex-UfMciale, per Civilaveochia 
Suckay Paolo, di Annover, per Napoli 
Salone Conte di Campello , per Gaeta. 
Sabbiano Carlo, di Francia, Dottore, per Milano. 
Willisen, di Prussia, Generale, per Ficeoze. 
Wichmno, di Annover, per Napoli. 


Civitavacobi, 


caricato di AfMari di Prussia. per Nipoti 
per Malla 


por Napoli 


ADI ENZA LI E I II 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 40 corr. Agosto allo ore 8 ante- 
meridiane col ministero del soltoso. Notajo si da- 
rà principio al legale Inventario de' beni , ed ef- 
fetti lasciati da Gio. Ratt. Posta di bo. me, nella 
Terra di Sgurgola Goverao di Anagni, ove morì 
col primo di Aprile ultimo per proseguirlo negli 
altri luoghi esistessero beni del med. @ ciò sd 
istanza del di lui figlio ed erede |Hlimo sig. Leo. 
nardo Posta, © coll’opera dei respettivi Periti, e 
ciò in coerenza della proroga accordata per tale 
iacoazione © confezione dal Commissario straordi- 
nario di Grazia e Giustizia con Rescritto del 16 
perduto Luglio. Tattociò si deduce a notizia tanto 
dell’ Illmi sigg. Conjugi Onorito e Léopolda Da 
Giorgio, Lorenzo ed Annunziata De Giorgio, che 
di chiunque altro di ‘ragione ‘per tatti gli effetti 
di legge, onde niuno possa allegano ignoranza, 
anzi se crede possa intervenirri. 

Gioacchina Degli Abbati Not. in Roma. 


In virtù di sentenza emanata dal Trib. Civ. 
di Roma in secondo Turno nel giorno 30. Betteni- 
bre 4848 sopra istanza del sig. Antonio Rappa= 
liasi cessionario del sig. D. Gio. Carretta Possi- 
dente con'la quale venne ordinata Ja vendita di 
ciò che segue : ed in sequela della prodazione ef- 
feltuita solto Îl giorno 12 Gendarò 1849 alt 
sofeolo' iumi.'609 dell’ anno (848 tanto' duf Cipi. 
toltio ; quanto 'dell' estratto abtentico dalle ieri. 
zioni; ipotecarie. Roi 
Ne giorso 5 Settrmbre: 1849. alle ore 40 di- 
timeridiano pell’offcio, della pubblica, Depositerta 
Urbapa, si, procederà plla vendita giudiziale. degli 


appresso descritù fondi 
sciarsi a favofe ppi 


aiale: sig 
emerge dalla! perizia. prodotta: mel “nifdetio 


colo sotto il giorna 22: Settembre cdetiò atno' sd ) 


il primo 


ai 


! © tidel 


gua Massimi, la Tenuta del Pigneto Sscchetti, a 
le seguenti vigne : la casa viene composta nel pian- 
terreno da tinello con posti 6 sottoposti per 28 
botti, ds gallinaro e da cacina : ‘il pisno supe- 
riore da ciaque vani, gravata dell'annno cacone 
di se. 43 a favoro dell eredità del fu'Gio. Batt. 
Lera, ed i primo prezzo per l' incanto sarà di 
so. 285. 80. - 2. Terreno vignato e seminativo 
libero di canone posto nella sudd. contrada della 
Balduina della quantità superficiale di pez. 24. 0 37 
confinante con le vigne segnate con li num, { e3 
quella del sig. Principe Massimi e quella del si 
gnor Antonio Galli; il primo prezzo per l° incan- 
tò sirà di so. 740. 75. - 3. Terreno vignato, 
cannetato è sodivo , posto come sopra della quan- 
tità superfici lì pezze 64. 60. 07 libero di ca- 
node con tre piccoli fabbritati confinsnt? con le 
suddescritta due vigna ; quella del ‘sig. Antonio 
Galli, l'altra del sig. Gagliardi : il primo fabbri 
cato ad uso del Vignarolo vieno composto da due 
tiaelli , posti @ sottoposti da botti e tre ambienti 
siperlori : fl secondo per uso dei lavoranti da up 
athbfente terfeno @ due superiori ' ed' Îl terzo di 
stalla capace di tre cavalli : il primo prezto dell 
1° incanto sarà di so. 3248. +4. Ulite dotninio di 
Un therono vignalo, cannetato e sodivo, posto fuo- 
FI la Porta, del Popolo , della quantità saperdiciate* 
di pezza 9, 02. 07 con) due, fabbricati! @ ‘grotta 
confinante la vigna, Freerborn, la. Tepata della 
Farnesina, la vigna Masi © la via Gaapia : il gel. 
mb fibbricatò viene composto di ire_yani terreni 
con posti e sottoposti , un vano supe- 
fiore @ teggin : il secondo fabbricato da ‘un'cè. 
Pannope dk materiale ; ‘una’ stifitetta’ èll'ua vano |’ 
superiora gravato dell' innuoVèmmoné di dé! 20 a 
davore «di Luigi Poggi, ed il’ primo prezzo per 


cl’incapio sarà di sc. 369. 75. 


Stiglà esistenti. nd, Fando Nupn: 4. 


| Botti id. 40 deli ‘tovota dl Burtttv 46: peri 
tadtufa ttéhialo di logno. - Torchio movibile 
con gelsbisi ‘od Altrismacoasdrifarrimantio =, Una 
Scalaltà. - Una barilozza  cerchiata di, 


ar sii 


| 


atigli sono stati stimati dol valore di se. 37 ed il 
primo prezzo per l' incanto sarà di sc. 29. 60. 
Stigli esisten!i nel Fondo Num. 3. 

Botti num, 41 della tenuta di barili 46 una 
cerchiato di ferro e le altre di legno. - Una sca- 
letta per botte. - Un imbottatore da botto con 
due cerchi di ferro e camnello di rame. - Un ca 
salello cerchiato di legno di circa 8 barili. — AL 
tro di circa barili 2, - Una gregarola da uo ba- 
rile con 8 cerchi di ferro. - Sei bigonzi. - Un 
bancaccio da torchio 6. due merle a vili inservi- 
bili. - Un' adacquatore di latta. - Due secchi per 
la vendemmis uno cerchisto di ferro. - im 29 
cerchi di Jegno da' botte fuori d' opera. - Una pi- 
statora. - Una mastella con duo cerchi di ferro. - 
Duò' piccoli bariloxzi. — Una falce. -— Una taglia 
fieno, - Tro mazae due di ferro-ed una di legno - 
Uva cargls. -:Due zappetti.. - Una sterratora. - 
Una cucchisra dp muratore. - Due cerchi di fer. 
ro per secchi. - Una pertieara con tutto l' vecor- 
rente. - Duo zapponI manicati. - Un pozzonetto 
dj forro fuso. = Un rastello. - Un palo da met- 
tere lè vitl. — Tro palé. - Una vanga. - Un' a0- 
celtà; — Sello xvppe. - Dub banconi da botte. - 
Uo' itibasto ed um piccolo tavolino d' albuccio. 
Questi stigli sono stati stimati del valoro di sc. 38 
pdlil primb presso dell'incanto sarà di so. 30. 40. 
Totale; sc, 4702. 30. Cristofori Proc 

2 «Paolo Bonomi Cat; Civ. di Roma 
. Rinnovazione. Li 
Vendita Giudiziale: - Con Sentenza del Tri- 
butiale Civile di 'Frosinonk ‘dej 9 Marzo 4846 fu 
otdinata ‘1à. vendita' giadiziale! degl' infrascritti fon- 
È sro La Istariza ‘del’ sig. Giacinto: (Narducci 
igale Possidentey le. domiailiato a F Ù 
riziati dal sig. Proculo Iugeguero paldeere pa 
pulato a forma di 
Blivo';'hin'fetli foddi 
gior Solfertutà: nl taòarità:che avrà luogo nella 
ati del Patiziò Commale di! Frosinone nel glor- 
to idi Sabato] 48-Agoud/1849 allo ors"22; -Il'ca- 
pito alici itoli volatirda 1'$. 4308 
fa prodotto nella 
,Fribugale. sotto ll giorno 
cio fl aprirà oli timo 


Salvatore o 8. Riagio, conf. di sotto e di sopra 
coi beni di Tomaso Quattrocchi , da un [ato colli 
scala che conduce alla cantina di Vincenzo Far- 
rante, @ dall'altro co i beni di Ormisda Minotti 
Salvi ec. stimata depurata dal capitale del Canost 
in sc 5, sc. 57. 60. - 2. Altra stanza terrena at 
uso di cantina con grotta annesse, posta iu delta 
città; e contrada, conf. colla sirada . coi beni di 
Vincenzo e Francesco Minotti, e Giacomo F 
stimata depurata dal capitalo del Canone in se-7.50, 
sc. 36. 25. -3. Terreno seminativo alborato viuto 
posto nel Territorio di Frosinone in contrada Vi- 
strada, $ beni dei signori Francesco 
@ Leupoldo Bracaglia, e De Camilla 
di coppa 4, quartucci 3, 6 cenno 24 stimato par- 
chè libero da Canone, sc. 32.50. — 4. Terreno #- 
minativo alborato vitato di Jiretto dominio del Ro 
Capitolo di Frosinone , gravato dell’ anpuo Canon 
di sc. 4. 55 posto nel sud. Territorio fn sontrala 
8. Magno 0 Cava, conf. con Silverio Spazimni Pi 
zuolo gli eredi di Zaccaria Turtiziani Trius, el 
strada, di coppa 4, quariucci 2, o canta 49 #0 
mato, prelevato Il Capitale di detto Canone 10. 5 - 
Totale se, 434. 25. Giacinto Nardueci Pra 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ettuati i festivi. 

I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 
Alle Province (franco)... ... 2 80 
all' Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAI 


ecc 


Martedi 7. Agosto. 


ib stonis non n) 
w'ble 


tai 
" Apvintrente gun do (i 
lea O lotigre,.i i pioghia.i. Gruppi e 907 
me le richieste d'insérzioni; domsnuo 
Ati, all'Ufficio 4 


V, AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA. DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL ZIALE 


GIORNI Barometro ridotto 


| Termometro R. | Igrometro | 


Osiervasfoni pui ad ore diverse ss] 


f DELL''OSSaRVAZIONE | alla Temperat. di 0° estar.al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del ciclo | 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,7 +17, 1° 7 pai si pes si i Nuvoloso. I 
6 Agosto » 3 pomer. » 27 » 10,3 + 23, 4 35 | S-0. f Ser. nuv. sp. 
27 >» 110 + 18,2 15 


» 9 pomer.|  » 


Nuvoloso. | 


Dalle 9 pomer. del 5 Apiò fino alle 9 pomer. del 6. 


TAP mass. + 25,2 Temperat. min. + 15,3 


ROMA 7 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 


COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO 


NOTIFICAZIONE 


Dopo che colla nostra Notificazione del 3 cor- 
rente furono riconosciuti e garantiti i Boni emessi 
dai sedicenti Governi Provvisorio e Repubblicano, 
dalla Serie Lettera P. inclusiva fino agli ultimi , ai 
quali, mentre fa garantita la tangente del 65 per 
cento sul solo loro valore nominale , restando per 
questa tangente assimilati a quei legillimi emessi con 
autorizzazione di Sua Saxrita', fu conservato per 
conseguenza il corso coattivo , rimaneva solo a prov- 
vedersi al corso della moneta erosa , emessa egual. 
mente coi decreti dei 3, 9 Marzo e 17 Aprile cor- 
renie anno. 

Essendo che Ia suddetta moneta ‘deriva “dalle 
stesse cause che rendevano difettosi i .boni,,, doveva 
anch'essa esser: iràttata col ribasso proporzionale a 
quello adottato per i boni ‘anzidetti ; ana consideran- 
do che în questo caso Si traita di médica somma, e 
per dare una nuova prova della Sovrana benigna con- 
discendenza, a riguardo:della classe più bisognosa 
nelle cui mani' può credersi esistere bubtia parte di 
questa specie di valori; ordiniamo, quanto, segue. 

Art. A. La moneta erosa yiene, riconoseiuta nely 
lr integrità del suo valore sominale. ' 

Art. 2..M corso cpattivo della medesima ‘mone- 
ta viene garantito per ‘altri ‘soli ‘trenta giorni com- 
putabili dalla data" della prescale Notificazione: dopd 
questo termino si dichiara irremisibilmente fuori di 
Urso. LIMITA )% ‘ 

Art. 3. Durante questo ‘termine , Ta ‘stessa ‘mo? 
neta sarà egualmente ricevuta da. tulte le Casse pub: 
bliche in. pagamento di qualunque, dazio 0, tassax; ed 
in tal guisa ravrabnovi.) sposcasibrii ibi moda facile peè 
impiegarla. i Ù 

ALA. T' bois “della prc ta, Pr 
non. riuscisse; comoda, impicgo di. essa ia, pegamen- 
1 di dazio 0/4hssa rapid ;) sempine: pel termine 
smddetto 5° farne!' cibi versaminto i nempiivo ‘delle giada 
tiche ‘Casse Gta All Rolla detta "epiche 
rale, ed in Provincia in i quella dell’ Amminiatrezione 


Carieralo; 
Lal UFAM: OLROTTIY 
4rt 5. Nell' atto del versamento saranno dalle 


Casse respeltive , a a del fecero dati in 


catibio" altri ca i 
Pinitbue ti 


Sipo della ie teso 0d 


rale d, 


? MEA 
vite tie i 
“Pen averotam 


viene | loro a it tre 


ranno no) Compa d'a de | 


diritto di esser versate nelle Casse pubbliche come 
all’ Articolo 3. 

Roma dalla nostra Residenza del Quirinale li6 
Agosto 1849. 


G. Canp. Derta Genca SenmarteI 
L: Canp. Vanwceri Casoni 
L. Carp. ArtiERI. 

— dre 


PARTE NON OFFICIALE 


Lo Général Oudinot est revenu hier (6) do Caé- 
te, ou il avait étè présenter directement ses respects 
au :Savr Pere. 

Cette visite aurait, dit-on, eu licu beaucoup 
platot, si le Général en chef avaît pu s'absenter de 
Rome avant d'avoir remis à la Commission gouver- 
nementale la direction ‘les affiîres adtinistratives. 

On assure que le Genéral , profondement touché 
des'bontés da Saiwr Pini, estpaticulisrement heu- 
teux du temoignage d' astime ét d' affectidh que SA 
SanreTé l'a chargé de trasmetlre aux militaires sous 
ses ordres. 

Ce précicux suffrage est justifié par l’admirable 
discipline des troupes franchises. Dans les cantonve- 
ments, aussi bien qu'à Rome, elles ont su prvenir 
la réaction de parti ; elles ‘ònt trousé lu setret de 
se faire aimer des habitins de toutes les classes. 


Il Generale) Oudinot,.è jeri ritornato da Gacta!, 
ove;erasi recato a prosertare direttamente, i suoi ris 
spetti al Santo, Papns. 

Dicesi ghe questa visita sarebbe stata rantici 
ta, se il Generile i in capo avesse potuto allontan 
da; Roma pria; di rasseguare alla do ‘ommissione di go- 
yerno ,la: dir lirezione, degli, affari ;ammipistrativi. 

Si: assicura che .il.. Generale, profondamente com- 
mosso, . delle; ;contesio del; Sanro Papre; va. special- 
menté Lieto, degli. altestali di,slima e d' affetto che 
Sua Bantira/ l'ha ‘incaricato di ;trasmettere ai mili- 
tani ,sgtto il amando. 

Un tal prezioso suffragio è giustificato dall am- 
mirabile disciplina gio truppe frapcesi che, tanto 
negli accantonamenti quanto Sf Roma, han saputo 
prevpuige da reazione dello spirita cdi partito, ed han 
fever | apgrela Ati, farsi; mompra dagli abilanti ù 


Wi) ‘i pa sl_s2200 i bas Ù 


È: DIE evi: 
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PÎO PAPA IX. 
FER: BIANI. 
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Fiale Feae sic pen: 
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re la coccarda pontificia; non eccettuati gli Uffiziali 
in riposo, qualora indossino l' uniforme. 

A. La Guardia Civica ordinaria e mobilizzata, è 
corpi franchi e dei volontarii sono disciolti. Le loro 
armi e munizioni da guerra si dovranno perciò re- 
stituire nello spazio di cinque giorni, e si procedera 
a.rigore di legge contro quelli che non le avessero 
depositate in quel tempo. Non s' intende pero dero- 
gare per ora alle misure eccezionali dove si fossero 
prese. 

5. Non è permesso agli individui che fecero par- 
te dei corpi medesimi, l’uso dell’uniforme o dì al- 
tro distintivo militare. 

6. Nel termine di cinque giorni .ogui cittadino 
dovrà depositare in sein Magistratura locale , 
ritirandone analoga ricevuta, tutte le munizioni da 
guerra, le armi da fuoco lunghe e corte, e le armi 
bianche da taglio e da punta; eccettuate pei contadi- 
ni le armi non. proibite alla delazione. E le Magi- 
strature sotto la lor loro responsabilità trasmetteranno le 
dette armi agli uffiej di Polizia col nome e cugaome 
dei proprietarj in doppio registro. Decorso il prefis- 
so termine; avrà fuogo la wisita domiciliare, e i de- 
tentori' delle ‘sopraddette armi saranno. puniti. colla 
carcerazione di dieci giorni: se queste appartenesse- 
ro alla classe delle proibite, soggiaceranuo alle pe- 
ve canalnate dalle leggi in vigore. 

Rimangono fin da ora chiusi i così detti Ca- 
sini, “proibi i Circoli, e disciolta qualunque assu- 
ciazione 

8. È ietato il riunirsi in più di cinque persone , 
massimamente se tali riunioni ed assembramenti ac- 
cadano’ in ora ‘notturna. 

9. Le taverne, i caffè, i bigliardi, le trattorie, 
ed ogni altro pubblico ridotto doyrà esser chiuso al- 
lo,ore 14 della sera. 1 contravventori soggiaceranno. 
la prima; volta alla multa di sc. 5, di-sc. 10 la se-, 
couda volta, e la terza, alla chiusura, del locale ed 
alla inahilitazione perpetua dell’ esergizio. 

10. Dopo le ore 11 della sera giuno senza giu- 
sa e graye molivo, potrà andar vagando , solto pena, 

d’immediato arresto e cinque giorni di carcere, e di, 
un mese ‘in caso che fosse recidivo. 

44..Gli, esteri: che si trovano nelle provingo, dell 
Commissariato; » si presenteranno, dentro tre giorni al-, 
la; Polizia locale », per giustificaze il motivo' che quir, 
vi.li et mezzi di loro spissisiogza e sla do, 
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delle stampe medesime. e,la multa non minore di sc. 
10 nè maggiòre ‘di sc. 20, secondo le circostanze 
i.: Lo stesso dicasi delle incisio- 


senzà preventiva litehza,'si'trivadserd ‘contrarie alla 
Religione, ai Buoni ‘costumi 6 al Pontificio Governo, 
i tipografi , gliautori., e gli spacciatori saranno trat- 
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î niun valore tutte le nomine, tras- 
lazioni, promozioni, pensioni , quiescenze, destitu- 
zioni accadute dal giorno 16 novembre 1848 fino alla 
ripristinazione del Governo Pontificio. Sono perciò 
reintegrati nei loro ‘posti, (qualora non ne siano 
esclusi per propria colpa ) tutti gli impiegati gover- 
nativi, giudiziarii, politici, militari, ed amministra- 
tivi, che erano in esercizio prima della detta epoca, 
avvertendoli che si avranno come dimissionarii #o- 
Jontari, quante volte nel termine di 20 giorni non 
riassumessero .il disimpegno del loro ufficio, o al- 
meno ne’ successivi 10 giorni non adducessero le ra- 
gioni di questo loro ritardo. a 

19. Le Direzioni provinciali di Polizia sono riat- 
tivate in conformità delle leggi pontificie, e gli im- 
piegati avranno le stesse attribuzioni che avevano 
prima del giorno 16 novembre. 

20. Sono ristabiliti tutti i Tribunali laici ed ec- 
elesiastici nel modo in cui esistevano avanti all’ epo- 
ca sopraccennata, e ripiglieranno il loro corso ordi» 
nario colle leggi e coi regolamenti di prima, che 
tornano in pieno e perfetto vigore. Perciò i Presi- 
denti dei Tribunali restituiranno senza indugio alle 
Curie Ecclesiastiche tutti i fascicoli, carte e registri 
che furono estratti da quelle Cancellerie. Î 

21. Tutti gli atti pubblici tanto dei Tribunali 
quanto dei Notari e delle Comuni; dovranno inte- 
starsi come prima nel nome di Sua Santità. 

22. Le cause pendenti, a semplice richiesta del 
procuratore o della parte, si riassumeranno avanti ai 
Giudici ed ai Tribunali competenti (art. 20), nello 
stato e nci termini in cui si trovano. 

‘23. Il corso regolare delle Poste sarà ovunque 
ristabilito in conformità delle leggi ‘pontificie vigenti, 
ed'il segreto epibtolate religiosamente osservato. 

* 24.1 diritti doganali ed il dazio:di consumo 
torneranno ‘al sistema in.cui erano prima'-del idì 16 
novembre. è 

25. Rimane nel suo pieno vigore l'obbligo della 
decennale rinnovazione delle ‘Iscrizioni ipotecarie a 
forma del tit. VII. part. I. sez. II. cap. VI. del Re- 
golamento Leg. e Giud. dei 10 novembre 1834. Non 
più tardi del giorno 10 del prossimo settembré do- 


vrà essere eseguita la rinnovazione di tutte le iscri- 
zioni che si dovea effettuate dal di 5 gennajo del: 
l’anno corrente fino all'epoca stabilità ‘inclàsivamente. 
E la rinnovazione si riterrà cone effettuata nel gior- 
no della ‘respettiva scadenza per norma legale det 
successivo decennio. Scorso il ‘termine stabilito, tut- 
te le iscrizioni non rinnovate cadranno sotto le dispo: 
sizioni del citato ‘Regolamento. 

26. Si dichiarano nulle è di niùn effetto‘ le alie- 
nazioni ‘e distrazioni ‘dei beni, stabili, mobili, ‘e se- 
moventi écclesiastici, © Spettanti ai conventi, luoghi 
€ cause pie, che ‘fossero’ state effettuate fi) 
ste, dal .cessato goterho ' rivoluzionario: inini- 
straziolié di''vutti i ‘beni ed effetti'iccénnati 
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Il Commissario raorditifià per.Je A Legazioni. 
"SSNOTTFICAZIONE _..+ 
J {BRR LÀ FIERA DI LUGO. 
Ancho,faxgueito anno, presso de ‘jabatifienze pre- 
so con Bua Eocelleaza il signor Gorermatgro Civile o 
Militare nelle quattrò Legazioni, è permessa Ta cele- 
brazioné della “solita fiera di Eugo-4otta:Posservanza 


a 
na rionéyerràehiusa che quattrò: giorni ferfali ] 
la fiera, per-dàeicomodo al comaliacio di fare ee 
dizioni delle rimanenze , le quali doyranno essere im- 
mancabilmente compite nel giorno trenta (30) del me- 
se medesimo, = 

Nei dì festivi di precetto sarà chiusa la dogana 
di fiera. 
Bologna il primo Agosto 1849. 


Il Commissario Pontificio Straordinario ® 


BepIni. 


ALTRA DEL 3. 

É riescito finalmente alla instancabile attività del- 
le imperiali regie truppe austriache di sbaragliare per 
intero le bande del famigerato Garibaldi, che, sotto 
pretesto di virtù politiche, con avventurieri, assassi- 
ni e ladri infestavano queste contrade, — Circondate 
mano a mano da ogni lato dalle II. RR, truppe, e 
precipuamente da quelle della brigata del giovane e 
valoroso General Maggiore Arciduca Ernesto, pren- 
devano in fine esse bande piede fermo nel territorio 
di San Marino. 

Vedendo però il Garibaldi come gl’II. RR. Co- 
mandanti non sarebbero stati disposti in verun modo 
a riconoscere ip lui un avversario degno di essere am- 
messo a capitolare, mia ‘chè-anti sarebbesi costante- 
mente richiesta la sua resa a discrezione, a salvare 
la propria persona e la famiglia, trovò partito mi- 
gliore sottrarsi, col favore delle notturoe tenebre, 
insieme a un cento de' suoi più fidi, recandosi, per 
Sogliano e Savignano, alla spiaggia del mare. 

Con fortuna degna di miglior causa, egli potè 
iu fatto raggiungere il porto di Cesenatico; e lopo 
avere costretto gli spaventati abitanti a somministrar- 
sk quanto rinvenir si poiera» nulla curando la sorte 

lei suoi seguaci, s° imbarcava la mattina del 2 cor- 
rente ad 8 ore, sopra alcune barche pescherecce ivi 
rinvenpte. 

Non ostante questa sua fuga, non è tolta la spe- 
ranza ch egli possa ben presto incontrarsi nella Il. e 
RR, squadra , perlustrante verso Rimini, giacchè 
colle piccole barche alle quali si affidava è quasi im- 
possibile prendere l'alto mare. 

I compagai di lui, abbandonati a so stessi, e 
rimasi senza speranza di salvamento s in numero di 
circa 900 si arresero alle II. e RR. truppe austria- 

dite a Rimini da Sua Ete. il sig. Governa- 

ivile e Militare generate di cavalleria di Gor- 
zkowski, che colà, come jeri dicemmo, accorreva dî 
persona a dare sopra luogo le più pronte ed ener- 
giche disposizioni. + 

Sua! Eccellenza il prelodato sig: Governatore Ci- 
vile e Militare, di ritorno a Bologna; rientrava sta- 
mattina' alle 7 al suo quartier generale di Villa Spa- 
da :'e fra breve lo seguiranno f IT. RR. truppe da 
esso ‘ultitiamente inviate sulle Romagne , seco traen- 
do i summenzionati prigioni delle masnade del Ga- 
ribaldi. (Gasz. di Bologna.) 


FERRARA, 30 Luglio. 

La Commissione: fia ad ossequiare il Sommo Por: 
TERCE a' home di questa Provincia 6 qui ritornata;, 
e ci gode l'animo di sapere l'ottimo accoglimento! von 
cui la SANTITA' SuA.Sid-segnata-di riceverla, dan- 
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ALFRA: DEL (3! AGOSTO. 


mit 2a VPORINO!:B0 Dalylib) + ilogo'] in 
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vansi già fin d'ora ip pronto, il ri n 
certo cogli altri ‘Mtatee + avrebbe parc di con. 
di aprire a tal'uopo una sottoscrizione meli Porto 
rio provinciali di Torino e Genova , al. prezzo goere 
per ogni L. 5 di rendita , incominciando dal a 
corrente mese sino al 12 del prossimo agosto del 
Per agevolare poi il concorso ‘al detto acquistò: 
è divisato di ripartire il pagamento del relati ce si 
zo in tre rate, di cui la prima , non. tvinon, prez. 
metà, pagabile all’ atto della domanda, è " bee 


deri. ttembro ed.il 12 Ottobre signi. 


torizzato 
si quali 
del pro. 
po neces. 


La emissione di boni del Tesoro è provvedimento 
comune e costante presso i governi, dove l’ammini. 
strazione finanziaria trovasi meglio costituita , ed ha 
con sè il vantaggio di prestarsi all’ impiego tempo. 
rario di capitali infruttiferi, ed a sussidiare nel tem 
po stesso il pubblico erariò , senza alterare menoma. 
mente il privato interesse. 

Quella poi che il riferente ha ora l'onore di pro- 
porre a V. M, e che sarebbe limitata a quindici mi 
lioni di lire, avrebbe il pregio di dare a quei titoli 
un maggior valore, sia per l'ammessione loro al pa 
gamento delle due ultime rate del prezzo per l'acqui 
sto della rendita suddetta , sia pel competente bene. 
fizio annessovi ragguagliato all’ interesse del 6 per 100 
all'anno, per quanto il loro rimborso trovisi stabi 
lito a breve scadenza. 

Uo' altra circostanza poi che può anche influire 
sul credito dei boni del Tesoro è quella di lasciarne 
facoltativa l'accettazione per parte dei creditori, i 
quali però saranno sempre più disposti a ricevere un 
titolo produttivo e di facile realizzazione, anziché sot- 
toporsi ad un maggiore ritardo alla riscossione de’ lo 
ro averi. 

Con questo intendimento, mentre il riferente 
provvederà all’ aprimento della divisata sottoscrizione 
per acquisto di rendite del Debito Pubblico, ha l'ono 
re di presentare alla firma di V. M. il progetto di 
Real Decreto che lo autorizza a porre ripartitamente 
in corso, a seconda delle esigenze dell’ Erario, boni 
del Tesoro da lire 100 sino ad una concorrente di 
quindici milioni di lire , rimborsabili al portatore col 
benefizio di lire tre ciascuno a 6 mesi della rispet- 
tiva loro data. 


VITTORIO EMANUELE II. rc. ec. 

Vista la legge del 12 giugno ultimo che suto- 
rizza il Governo a contrarre un prestito di cinquanta 
milioni di lire ; 

Sentito il Consiglio de’ Ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato delle Finanze, abbiamo ordinato ed ordiniamo 
quanto segue : 

Art. 1. nno emessi dalle Finanze dello Stato 
a misura del bisogno tanti Boni del Tesoro da lire 
Cento caduno sino ad una concorrente di quindici mi- 
lioni di lire. 

Art. 2. Questi Boni saranno rimborsati al Por 
tatore alla scadenza di sei mesi dalla rispettiva data 
col contemporaneo pagamento di un benefizio corri- 
spondente all’interesse del 6 per 100 all'anno. 

Art. 3, Le Finanze potranno dare tali Boni in 
pagamento di crediti verso il pubblico Erario, set- 
zachè però la loro accettazione sia resa obbligatoria 
ai creditori. > 

Potranno pure essere ceduti a chiunque ne ri- 
chiederà contro il contemporaneo sborso del corrispot 
dente capitale. DE 

Art. 4. I Boni del Tesoro saranno formati giusti 
il modello ‘al presente annesso, sopra certa azzurra 
filigranata e con. bollo a seceo. Essi saranno No 
scritti dal Tesoriere Generale, ed avranno il vu 1 
np, Uffiziale del Controllo Generale e quello. dell Ispet 
tor Generale del Regio Erario. iure 
"" © HNostrò Ministro Segretario di Stato SaR I 
manze ‘'è ‘incaricato dell'esecuzione del presente Hr 
creto »]che «sarà.registrato al Controllo Ganurale, P a 
blicato ed. inserto nella Raccolta degli Atti del 


vernò. Lora 
24° Torimiv ‘27 ‘Laglio 1840. 
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Lc R. A. 0 quellì di S. M. Satda. Il pubblifo sarà” 
so edotto della conclusa da'104 dolpo di ‘can- 
da facendo così straotdinarià'etedzione di regola- 
DONI militari, che vietano'di usdra delle' hrtiglierie a 
pas di festa durante ilo stato dî assedio! Le truppe 
iv 


riali dispongonsi intanto a rientrare in Lombar- 
dia, ed alcuai corpi ssi sono già-qui restituiti»-Saba- 
to tornarono gli equippggi di ponte scortati n° 
gonieri 0 da un mezzo 


attaglione di linea. Lisi na 
nivano da Vigevano, accasermandosi al'palazzo della 
Contabilità, ordinaria dimora di quet corpo. — Corre 
voce che contemporaneamente alla promulgazione del- 
la pico, il Feld-maresciallo sarà creato principo col 
titolo di Altezza Serenissima.» 

( Monit. Tosc. ) 


MALTA 2 4Agosto. 

1 rifugiati italiani qui giunti il 15 Luglio p. p. 
da Civitavecchia col vapore francese Lycurgue , meno 
alcuni, sono tutti ripartiti il 23 collo stesso vapore, 
avendo persistito il governo ad impedire loro lo sbar- 
co in quest'isola. Dal giornale di Corfù Timone rile- 
riamo che anche il governo jonio interdisse lo sbar- 
co in quelle isole dei diversi rifugiati colà giunti 
da Ancona. Questi però , direttisi. alla volta di Patras- 
s0, forono in questa città accolti dalle autorità gre- 
che e forniti di tutto l'occorrente, avendo la Camera 
lor concesso 2000 colonnati dî sussidio.-Questa mat- 
tina è arrivato il bark maltese Michelina da Civita» 
vecchia con altri 83 rifugiati, ed a questi pure si ri- 
cusa il permesso di sbarcare. (Gazz. Tic.) 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 27 Luglio. 
Il portafoglio resta adcora' stazionario: cioè 46 
milioni e mezzo a Parigi, e quasi 81‘’milioni nelle 
succursali, cioè una. somma di427 milioti -pervra 
presentare la totalità degli avanzi che te istituzioni di 
credito fanno al commercio ed all'industria francese. 
Questo è poco, troppo poco. In :rapporto: all’ ultimo 
rendiconto, questo doppio articolo dire una dimitiu-' 
zione di circa mezzo milione. È 
L'accumulazione della moneta nelle banche non 
cessa di seguire‘fascala ascendente; ‘che noi già ab-! 
biamo più volte indicato. ' E*accrescimento in 
settimana è di quattro milioni e mezzo a Parigi, e di 
più di un milione nelle succursali. Vi sono attual- 
mente 358 milioni di franchi impozzati 'e morti! 
Siccome l’ insieme dei biglietti in circolazione non 
giuuge che a 410 milioni circa ; si vede che la banca 
ha appena 50 milioni di capitéle circolante nel paese. 
Questa è la misura del servigio che' éssa' attualiien=' 
te rende. 4 
Il conto corrente del tesoro presenta un aumento 
tobilaneo di nove milioni e mezzo, e giungé a 42° 
milioni e mezzo. Se quest’ sumento dipende da, va, 
miglioramento nelle rendite, bisogna felititarsene. Que. : 
Ho è quello che il Monitore ci fete tiltimamente mote 
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ALTRA BEL 28,, ; 
Leggesi nell’ Assemblea masionale: | 
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b ALTRA TR RNETÀ 
‘Polacchi’ avevatio' ricevitàÌ 


Licio imineditente Parigi 


— La Francia ha testè perth TUMkra! ba a 


‘ MADRID aa Luglio. 

La Gazzetta di Madrid del 22 pubblica il te- 

sto del Decreto relativo all’attozione del sistema 
metrico in sopagoe. I:capi chelisti; Villareal , Za- 
degni. Sopelaua sono giunti, a, Madrid. È smen- 
tita la, notizia di un serio conflitto a Barcellona fra 
la strappa e gli abitanti. Si acounzia che Pirenghi 


capi ufficiali @ carlisti hanno offerto Ja, spada e la 
vita, alla, Regina, per la intera pacificazione della 
Spagna. | 

GRAN BRETAGNA 


LONDRA 16 Luglio. 

Le nuove della California non sono affatto in- 
coraggianti, abbenchè siensi -scoperti dei muovi e 
preziosi depositi d’ oro. L' acqua è talmente abbon». 
dante , che incomincia ad infestate i lavatori d’oro, 
ia modo;che saranno obbligati a rinunciare ai loro 
lavori, a meno che non si provvedano di macchine 
per cavarla. La neve che si:scioglie nelle monta- 
gae aumenta il corso delle acque. Lo stato sanita 
rio della colonia non è affatto buono, Alcune ma- 
lattie , come le febbri intermittenti, sono genera= 
izzate assai : le inondazioni. }e, aumenteraono. A 
misura che l'oro. è più raro, il numero di quelli 
che emigrano è più considerevole. Arrivano ogni 
giorno dagli Stati-Upiti, dall’ Orégon +. dalle isole 

i Sandwich ‘è“dal' Messico. Sembfa che 1° Orégon 
abbia delle, miniere di ora, esi pretende trovarsi 
ancora nel Texus. ( Morning-Post.) 

— La California è diveblita il teatro di conti- 
nue lotte , scuopronsi tuttddi nuove vene'ricchissi- 
me , ma sono esse il capitale di qualche fortunato 
avventuriere. Quanto alla de” cercatori d’oro, 
sono essi ridotti a reputarsi 'lietissimi ‘ di' raccòrne 
un oncia al giorno, mentre in altra tempo anche 
una libbra non li appagava che medibtremente. Il 
miglior ‘terreno, selena essere adesso le frane oc- 
cidentali della' Montagna Sierra-Nevada. Tuttavia 
il bisogno” delle macchine si fil vivamente sentire. 
L'immigrazione continua. Il salario degli operai’ si 
eleva di giorno' in giorno. Noù si possono trovar tna- 
si ‘a malattia del choleia ‘8 tanto più terribi- 
lè, uantochè la'‘natuta delle' bpete de' cerca” 
tori dell'oro ne facilita i progréssi.. Ariche i medi- 
ci combhttonò questo malore ‘con ‘poîd' successo. 
Vi!è ‘gran bisogno nella colonia dell'opera 
delle donne. È ( Daily-News.) 

— Teri si è convocata la Corte di Common 
Gonneil.'M. Gilpin anndnziò la seguente mozione. 
La ‘corte preseuterà alla regina un uaiile indirizzo 
perch’ essa si degni ordinare al nobil lord segreta- 
rio di stato per gli affari esteri d’ adottar le 
ih, gli peebreranoo pi atte (che don p 
ò Un ippegno di guerra) per premiovaro la 
na pacifica, della Quistione che al presenta 
Foti È tanto sangue fia 1° Austria € l? Ungheria, 


resso$-& Îlistruggono in- | 


© protestare energicamente contro l'occupazione’ 

| dell’ Ungheria faita dalle truppe dell’ Imperatore 

' di Russi , (Morning Herald de 29.) 
«ii VIZI ONILI 


sie quo GERMANIA i 
cinvisicoquiRANGEORI pa Luglio» 1.1... 
Dalle corrispondenze generali sulle-elezioni dei 
Ami o 
Depustà di Betlivo ebbiago che di ya,odo elettori 
primari solamerito 22,000 ri-hanna preso. parte, Qua= 
Haotamila aj!.sonoi.mattinuti dal.votare, 
| mibdell’itimp igonnejaacorsò.si sstanzero volamens 
te 8000. Nelle altre città della Germania dà tiguo= 
imovolonsarieral:rtirizita di: votazione. sgho, stato an- 
e giù Isemanteaioi 7 li sio incisomiozai il.) 
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flleelezio» || 


4 yepnatatata la sua; 


piegata contro i mvdesini par Pesteuzivtie del'ivat 
tato d’armistizio. Un' altra ragione per cui essa #8r-' 
rà richiamata è che vuolsi evitare di provocare com- 
plicazioni colla Pri où laltl Stati d' Alema- 
gna, complicazioni, di; gui, il. Goyarna..bavarese; non 
vuole assumere la, responsabilità dirimpetto al 
suo proprio paese nè nell’ interesse dell’ Alemagna 
| Intera, 


- Finalmente per.ciò. cha riguarda la notizia da- 
ta da parecchi giornali della,.Germania settentrio- 
nale, che il, Tenente,Colonne]jo de Tana abbia ab- 
bandonato il servizio, bavarese.. per: entrare .in quel- 
lo dello Schleewig-Halsteia,. noi non. possiamo fino 
a questo momento formalmente -smentirla, 

(Nuova Gazzetta, ) 


* IMPERO AUSTRIACO 


, | Le operazioni della scorsa settimana furono fa- 


vorevoli ai Magiari, dice la Gazzetta d’ Augusta, 
la quale, su questo cangiamento di fortuna fa le 
riflessioni seguenti: 

» Le.forze degli Ungheresi sono oramai tutte 
concentrate sulle steppe del Tibisco, terreno che 
tutti sanno esser loro sì favorevole: le forze di Gor- 
gey e di Dembiusky si uniscono con quelle di Bem, 
© così avrà principio un novello stadio di questa 
fatal guerra, sull'esito della quale noi non possiamo 
| aver dubbio veruno, quando prendiamo in consi 
derazione' quante ‘enormi 0 le masse di truppe 
di cui sono composti i due eserciti alleati; ma: an- 
cora sovrasta una lunga e sanguinosa. lotta, teatro 
della quale saranno le steppe del Tibisco, l'Un= 
gheria meridionale ,,. : 

Si conferma pienamente che. il generale :Gor- 
gay con raro. ardire: ha saputo! sbrigarsi dalla ori- 
tica posizione in cui lo teneva sotto Comorn l’ieser- 
cito austro-russo, € riunirsi: coù Dembinsky: Una 
guarnigione di seimila uomiai è rimastà pressa Co- 
morn sotto gli ordini di Klapka..pen.:difendere.i 
trinceramenti di Aos. Aulich è postato al lago Bar 
laton, Guyon al Tibisco, Vetter, Perczel e Mezza» 
ros.al sud. Un gran campo è stato formato. presso 
Mobacs, e Bem dirige le operazioni, tanto nella 
Transilvania, quanto al sud dell’ Ungheria. 


VIENNA a7 Luglio. 
La posizione dell’armata russa, nel Nord era 
nel ‘giorno 22 come segue — Il a, 3, 4 corpo di 
armata occupavano la grande strada militare cha 
conduce da Mishofz a Fada-Peih. Il'quartier ge- 
nerale del principe Paschievitz col a corpo si tro- 
va in Hatyan; lo stato maggiore del 3 corpo è in 
Gyongyos, ed il 4 corpo sotto il comando di Sasa 
fa le sue operazioni da Kapolna a Miskots dove 
lungo la grande strada è preparato ad impedire il 
passo alle schiere degli insorgenti sotto Gorgey. 
L'armata del Nord è vicina a dominare tutta 
la valle del Tibisco; gli avamposti. delle sue ali 
giungono fino ai Carpazi. Nelle grotte. e: nelle val- 
li selvagge e romantiche di queste montagne, nel 
Tatra, Gorgey si è rinchiuso coi suoi guerriesi ed 
è apiato Gel I corpo d’armata sotto il comando: di 
Grabbe. Forii divisioni di riserve resse calano dalla, 
Galizia, sopra Epeeries, per le gole dei Carpazi, ed 
il'generale Rudigier sta nel Marmarosch. . 
Dembinsky è appostato sulle, sponde del Ti- 
bisco, lungo la strada Ferrata da Szegled a Stolaok, 
al sud-ovest di: Jasz-bereny.; il suo, ‘Persio, di ope- 
razione è, Nagy-Kala.. La divisione ri sa Pagjutina 
il giorno 23 dovea seguire l’armata de sud austria», 
ca, verso Keschemone i «24 regg..1d' ‘artiglieria 
Shmidt con 10, battetie, di riserra (60. cannoni) si 
recò nel posto medesimo, Ia, Szeghediao gli insorr 
Bent lavorano giorna 0.note per. formara;.pa, ag, 
ibi 2067 6sah,vi RARNPI postato 200. cAnNpoRi,,, 
L Pe 8. In. questa SARANNO “ERBA MO, A_MMPEA 
el 


Ì 
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da alcuni di ri giunti il 26, pr, 
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2» iBRATZ09S Laglio. 

L'altro et "pissardoo di qui 34 prigionieri 
politici della 'pritna rivoluzione ungherese; fra quali 
trovavasi! il conte Battbyany, un dì presidenti 
conte Stefano Karoly ed il polacco Jedlinsk 
vengono scortati a Buda, dove ‘saranno giudicati 
condo fa legge marziale. 

— Il generale d'artiglieria barone “Welden 
viene! atteso il 28 nella Stitia. — Il ténebre-ma- 
resciallo ‘barone de Wohlgemuth è già partito per 
va — S' attende, a quanto'‘#ì dice, pros- 
lecisione del:processo del dottore Fischhof. 
no per giungere a Lemberg altri 16 
reggimenti di cosacchi. (#anderer.) 


UNGHERIA 


Kossuth ha commesso a persone onorevoli e si- 
cure di porre sotto gli occhi di Luigi Napoleone 
Bonaparte e di Lord Palmerston una lunga Nota 
confidenziale, di cui diamo il sunto : 

L’ Ungheria non accetta alcuna specie di so- 
lidarietà colla rivoluzione polacca , nè con quella 
alemanna. La lotta , da lei sostenuta, non è rivo- 
lazionaria , e non ha altro scopo che di conservare. 
all'Ungheria la sua Costituzione tradizionale. 

Lungi dall’esser ostile alla Russia, l' Unghe- 
ria vorrebbe piuttosto , se dovesse soccombere, es- 
sere incorporata all'impero dello Czar , che sotto- 
lla Casa d’Absburgo che l' ha tradita ed 


lacchi che la secondavano e davano opera 
alla guerra, sono uffiziali di fortuna che, mentre 
addimostrano il loro buon volere all’ Ungheria, non 


le comunicano però: alcuno de’loro pensieri varsa» | 


viani , per la ragione che £ ungheresi sono a 
austriaci e-noo ‘anti-russi, D' altronde , si contano a 
mala pena 2500 polacchi in un esercito di 150,000 
ungheresi. m_ 
Lo Czar ha egli mai pensato di contestare co-: 
me un motivo di guerra contro la Francia ed il 
Belgio la presenza di uffiziali e soldati polacchi in- 
corporati negli eserciti francese e belgio? 
I governi neutri sarebbero pertanto in facoltà 
di profittare di tutte le Toro forze contro tale inter- 
vento dello Czar, al quale la nazione ungherese non 
ha dato mai alcun legittimo motivo ; poichè non si 
resè mai colpevole d’ offesa agli interessi , alle pre- 
rogatite , o al carattere del governo russo. 
Se , all’estero, alcuni Delegati ubgheresi han- 
no fatto causa comune co’ rivoluzione! lacchi , 
ciò avvenne per un èccesso di zelo, cùi il governo 
di Kossuth non ha nè conùigliato , nè approvato. 
Se ia varie ‘circostanze i Generali abili e co- 
raggiosi al servizio dell’ Ungheria non hanno nei loro 
discorsi tenuto quella riserva dovuta al nome. del- 
l’ Imperatore è un tortò che devesi attribuire’ al 
sangue polacco , senza farne responsabile la nazio- 
né ‘ungherese. 
Sono queste le vere di 
e del ‘suo governo verso la Russia. Ma , se'questa 
che ‘ha passato i confini e violato il territorio. ma- 
giaro , continua contro gli ungheresi una guerra in 
giusta , allora e solamente allora diverrà. rivolnzi: 
naria Quella lotta che fin qui è stata sempre loca». 
le, cottituzionale e speciale. 
‘ Kossuth non ‘trascurerà alcun elemento di ‘agi- 
tiizione; lo saprà anche sastitare in mezzo ai paesi 
che citcoridano 1° Ungheria , e quindi trasporterà la 
propagitida, la guerra e lo spirito d’insurrezione 
nelle 'provinice austriache, moscovite'o ottomane. Non 
avvi urigherese che non sia risoluto a morire. più' 
prestò ‘che cedere alcu ‘suoi ‘diritti ; tutti peri= 
sr Erin orta antica titàzioni 
ione‘ possiede ‘immense tisorbe ; i Yi 
protratto [gn 5 il valore de' 
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narchioa 0, canservatsieo, pia ridotta a non, ispirarsi 
che o" aggio dppotetne. 1 Rropa siti 
fino e qual proio, convenga alle, eda politi 
1° iptervegto ‘russo si trattati © così 
pocb giustificato dai fatti, proluoghi la guerra, ed 
esponga questa perte infiammabile del continente 
a tutte le eventualità d’ usfa'’longa conflagrazione. 


(Gaz. de Prov. ) 


GRECIA 

| ATENE 20 Luglio. 

Nell'ultima‘ decade il Senato ha dato ‘segni 
îth', © pare'che voglia uscite. dalla sitiatione 
à' iu ‘cui Gra, e che avevalo tarito gravemente 
| comipromesso' ifanzi la pubblica opinione. Nella 
g a assemblea ha messo il 
i sulla grave quistio- 
fauplia, e nel recia 
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uardo a nell’ af- 

fue di Nauplia; e che Je il ministero aveva 

preso la risoluzione di sotogliare il corpo coman- 

dato dal maggior Zinos. Malgrado la dichiarazione 

formale data RI ministero, il maggior Zinos con- 

tinua, senza essore inquietato, le sue funeste funzioni. 
( Portafoglio Maltese. ) 


| IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Luglio. 


1 principi di Moldavia e di Vallachia sono, 
|| dal loro arrivo, l'oggetto d'attenzione per parte di 
tutti i ministri. Quasi ogni dì hanno Inogo pranzi. 
Dicesi che eglino debbano partire mercoledì pros- 
simo, il 1. Agosto, onde recarsi ciascuno nel suo 
| principato. Venerdì scorso il signor Titoff, ministro 
| di R + ha lor dato un gran pranzo. 

Il 10 del corrente mese occorse un incendio 
dei più violenti a Serres, città della Romella distan- 
| te diciott'ore da Adrianopoli. Circa 2000 botte- 
| ghe, 650 case, a moschee, 2 conventi, 15 chiese 
greche, 22 khans a immensi kirkant, aventi cia- 
|| souno da 4o opificj, sono rimasti preda delle fiam- 
|| me, e per colmo di un uragano scoppiato 
"" dipoi è venuto a distruggere le poche baracche 
| che eran state ianalzaté due giorni dopo l’incen- 
dio. Non si sa valutare precisamente la perdita ca- 
gionata da questa orribile catastrofe. 

— Moussa Savfeti pascià, governatore generale 
delle isole dell’ Arcipelago, avendo ottenuto dalla 
Porta il permesso di venite a' passare il mese del 
Raînazan a ‘Costantinopoli, è arrivato jer l’altro a 
bordo del vapore dello stato che era a sua dispo- 
sizione a R tr 

Il signor Kerkove, éx incaricato di affati del 
Belgio, parte oggi pet ritornar atria; ei còg- 
duce seco ‘Rusten Effendi.'e Said Fendi, che'si 
portano in Belgio a 'studiére la fabbricazione delle 

i è ‘° . (Portafoglio Maltese.) 
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DALLE FRONTIERE DELLA BOSNIA 
8 lio. 


In seguito .di un ordias del Sultano sarà intro- 
dotto nella Bosnia un nuovo sistéma‘d'imposizioni. 
polipi Nota ciascuno dovrà pagire »come’ im- 
posta ‘fondiaria la sesta piarto!dei prodotii della ter 
ra ‘ridpettiva. Questa misura è considerata come. ec- 
cessivamente! Sprienioa im Bomie:, dove ! fino cal: 
giorno 'd’ oggi si'è goduta van’ satiora franthigia de 
quiesti dagiismi:o) sllob sio ento slivl 00% «1 
“© Por @fartegione in molti Milireniizene s$op 
piate tali insurrezioni che il Visiesperc'sedarle 
dovuto reclamare dal Seraschiere l' intervento del- 
5000 arnauti a ca- 


9| Verga (la, qugsta, 


NO 
Sp, Amo ;1| oPasiet: fat. soossriba, Pros, 


sua (politica , che, 


in;Rma Min do' Dug Macelli 1. 6; * 


vallo e 6ogo a piedi 
agili... 


STATI UNITI D' AMERICA t 


Poichè Ia superficie, degli Stati-Unig; 
tutta in preda .all' e; idemia del MII È quasi 
dente Taylor ha pubblicato un proclama, ove e” 
comanda di destinare il primo venerdì "d' 4 og 
come gioroo di preghiera e di digiuno, ond. 
Cielo allontani dall’ Unione le stragi del fa il 


( Voix de la Vériti.) x 


ARRIVI 
MAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 4GosrO 

Cali P. Salvatore di Catania, Religioso , da N 

Del Grande D. Giuseppe , di Roma, riu" 
De-Santos Gio. Ant. del Brasile, da Napoli. lai 
De-Santos Luigi Amt., del Brasilo, ds Napoli. 
De-Lacerda Pier Maria, del Brasile , Religioso, da Napoli 
Da P. Luigi, di Sardegna , Religioso , da Liroteo 
Mesce! Michele , Religioso , da Na 
Piot Eugenio , di Francia , Proprietario , 
Rampon Achille, di Fi 


da Greta 


Nopoli. 
Tosti Clemente , di Torrita , Proprietario , i Città Ducaîe 
Vernange Martino , di Francia, Professore, da Firenze. 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 acosto. 
Alvarer Sebastiano , di Spagoa, Tenente ; da Terai 
Chapman Andrew Gio. , d' Inghilterra , Possidente . da Lirom 
Clampatt Giuseppe , ghilterra , Proprietario, da Livorno 
Cheney Edoardo ; d'loghilterra , Maggiore , da Marsiglia 
Cesana Francesco , di Monza, Piltore, da Civitavocchi 
Ciccolidi Alesssadro, di Roma , Marchese. da Marsiglia 
Desssigner Ottavio , di Francia, Medico , da Napoli. 
Esterbanet Serafino, di Spagna, Capitano, da Terni 
Ferreira Onorio , del Brasile , Proprietario, da Napoli. 
Garrigos Giuseppe , di Roma , Cavaliere, da Napoli 
Gamba Ippolito , di Roma, Conte, da Livorno, 
Gresleey Perry Giorgio , d' Ioghilterra , Porudente. da Livoreo 
Goberi Cunin Virginia , di Francia, Pos tes da Napoli =" 
Massimo Camillo, di Roma, Principe, da Napoli. 
Perolari Malmignati Ottavio , di Rovigo, Nobile, da Maniglia 
Rocheit Paolo , di Francia, Prof. jn Lettere. da Livorno. — 
Sauder Camillo , di Roma , Avtocata , da Livorno. 
Stciole Guglielmo , di Prussia , Pittore , da Livorno 
Welby Edgard, d° Inghilterra > Ranchiero , da Civitavecchia, 


I PARTENZE 
DAL gionNO 3 AL GIORNO 4 Acosto 


Boè Ippolito , di Belgio, Proprietario , per Marsiglia. 
Bustelli Andrea , di Portogallo , Console, per Napoli. 
Bistrucci Livio , di America, Proprietario ; per Spoleto 
Colombi Ambrogio; di Baviera, Stadente, per Como. 
De Apgelis Giuseppe, di Pesaro, Avvocato, per Londra 
De Boè Adolfo, di Belgio, Proprietario , per Genova 
Gian Pietro Augusto, Tenente francese , per Civilaveochia. 
Giovannetti Gaetano , di Roma, Studente, per Zurigo 
Hox Virginia, di Svizzera, Proprietaria, per Svizien: 
Loffet Giscomo, di Parigi, Proprietario, per Marsiglia. 
Lohier Capitano; di Francia, per Civitavecchia 
Mancini Lodovico , di Milano , Conte, per Torino. 
Ormaghi Giuseppe ; di Milano , Artista, per Milano 
Rodugne Antonio, di Spagna , per Velletri. 
Rocca Luciano , di Patma , Proprietario, per Parma 
Signorini Scipione , di Svizzera, Possidente, per Genova. 
DAL GIORNO d AL GIORNO 5 AGOSTO 
Ahlom. G., di Prussia, per Napoli. 


Arcioni Aptonio , di Svizzera , Proprietario, per Svizzera 
Bonnefay Domenico; di Franclà', Pittore, per Lio: 


Concelli , Guardia Nobile di Sua Santità , per Gaeta 
Corà D. Giuseppe , ili Vicenza, Sacerdote. per Livoroo. 
Doltan Giovanni, d'Inghilterra . Proprietario. per triands. 
Fineo Giorgio, di Baviera, Proprietario. per Padova. 
Hacrosser Pietro ; di Wurtemborg, per Napoli 

Macchi Conte Oreste , Commendatore . 
Matta Costantiao , di Brasile , Proprieta 
Moreau Giovanni , di Fra: 
Michailoff Gregorio , di Wurlemberg , per Napoli 
Marin Scipione , di Parigi, Proprietaria, per Torino. 
Modena P: Antonio, di 8. Remo, Domenicano. per S. 
Meyrat Enrico ; di Svizzera, Proprietario, per 
Oudioot Enrico , Uffziale francese, per Greta. 
Panpocchia. D. Alessandro , di Toscsna . RacerJsolo. per ULI 
Ropoli Letizia , di Francia, Principessa, per Hologns. 
Ruspoli , Guardia Nobile di Sua Santità , per Gaeta. 

Salimei, Guardia Nobilo di Sua Santità , per Gaeta 

Salvisti Stanistno, Atteccato alla Corte di ftussin. per Nrpol 
Sarronila Folico,. di. Francia, Jogegetre , per Avwnone. 
Tuotalini Luigi, di Svizzera, Igegnore, per Svistera. 
Vaselli D Mario, di Toscana, Sacerdote | di Firenze 
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Li lo 1849. - Affissa copit #9. 
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Mercoledi 8. Agosto 


Num. 29. — 1849 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. ia a 

11 Giornale di: Roma uscirà ogni; giorno + 09, : DE 3 : : La)lattora, i pieghi, i gruppi, 60 

eccottuati i festivi. n prg Ù { '\«umeile .richieate. d’inserzioni ,;: dovranno. 
I prezzi vengono fissati 


‘esseré diretti ‘affrancàti all'Ufficio Ami 
A Roma per trimestre "I 


alle Province (franco ) ì 
all'Estero ( franco fino ai confini. d' 80 
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razione ‘del’ Giornale di Komg; il 


Piazza di Sciarra Num. 237. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI. IN QUESTO GIORNALE. SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
— 


E 


GIORNI 
DELL'OSSRRVAZIONE 


Baromatro. ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


a'capéllo Diresione del ci | Stato del cielo 


Ouservasioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,6 
» 3 pomer. x 27 » 114 
» 28» 00 


7 Agosto 
| 196 » 9 pomer. 


+ 17,9 
+ 25,0 mi 
+ 20,3 60 


138° Calma. Chiarissimo. 
N-N-0.  f. Ser. nuv. sp. 
N-N-0. f. Ghiarissimo. 


Dalte 9. pom. del. 6 Agosto,. fino. alle 9 pom.. del 7 
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ROMA 8 Agosto, 


PARTE OFFICIALE 
Tr eo 


Gli Eminentissimi e Reverendissimi signori 
Cardinali componenti la Commissione Governa- 
tiva di Stato, valendosi degli speciali poteri con- 
feriti loro dalla Santità” pi Nostro Srewone, han- 
no nominato 

Monsignor Domenico Savelli Ministro del- 
l'Interno e Polizia; 

Il sig. Avvocato Concistoriale Angelo Gian- 
santi Ministro di Grazia e Giustizia ; 

Il sig. Cavaliere Angelo Galli Pro-Ministro 
delle Finanze; 

Mopsig. Camillo Amici Commissario straor- 
dinario Pontificio per le Marche, in surrogazione 
di Monsig. Savelli. 


— © 


PARTE NON OFFICIALE 
S. P. Q. R. 


Volendo la Commissione Municipale Provvisoria: 
assicurare al Popolo Romano la provigione dei comme- 
stibili senza violare per alcun modo il sacro diritto 
della proprietà, dopo aver procurato che si recasse ai 
mercati interni quantità sufficiente d'olio, di grano e 
di carni, ordina quanto segue : È 

A. Tutti i venditori di carne, d'olio e di pane 
denunzieranno per iscritto all’ ufficio dell’ Annona in 
Campidoglio, nel terimine perentorio di ore 24 dopo 
la pubblicazione di questo annunzio, il prezzo al qua- 
le ciascuno intende di vendere per una intiera setti- 
mana le sopradette derrate. via 

2. Questa denunzia obbligherà i venditori come 
se fosse un contratto. i 

3. Saranno immantinente pubblicate lè note no- 
minative dei venditori, colla indicazione speciale dei 
prezzi denunziati. 5 

A. Dopo ciascuna settimana: cioè, in ogni saba- 
to sino a nuova disposizione, si riceveranno le nuove 
denunzie, e si rinnoverà la pubblicazione delle note. 

5. Quei venditori ‘che nella successiva settimana 
non rinnovassero la denunzia, si presumerà che al 
%o rinnovata la precedente dichiarazione. x 

6. Si conferma l'ordinamento di affiggere in cia- 
icuno spaccio a lettere grandi e chiare il prezzo del- 
® propria derrata. i 

. Coloro che ricusassero le denunzie, e date, non 
le osservassero, saranno notificati al pubblico, e mul- 
tati tra i dieci ed i venti scudi da convertirsi in sus- 
sidii di beneficenza. 

Dal Campidoglio li 7 Agosto 1849. 

Il Presidente della Commissione provvisoria 

municipale 
P. Puos Opescacni i 
Giuseppe Rossi ‘Segretario, 
dt 
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Scontratosi di fatto con essa. dopo aver perdu- 
ta alcuna delle sue barche, fa ricacciato a'riva nel- 
le vicinanze ‘di Magnavacca , ove osava prendere terra: 

Ma l’energico e prevveggente signor: Governato- 
re Civile e Militare Generale di cavalleria di Gor- 
zkowski, nella presupposizione di ciò che avvenir po- 
tesse, aveva già ordinato che cinque compagnie del- 
le truppe austriache con due cannoni ed un distac- 
camento di cavalleria scorressero quelle spiagge. 

Queste truppe presero ieri due fra i seguaci del 
Garibaldi, mentre poi diedersi a perseguitare inde- 
fessamente gli altri , che vagano fra quelle macchie, 
anelando allo scampo. 

Così, se non riesce all’ardito avventuriero di 
sottrarsi isolato ed incognito, si ha tutta la speran- 
za di averlo presto nelle mani. 


Sentiamo all' istante che all'attività dei Pontifici 
carabinieri, addetti alla tenenza di Comacchio, deb- 
hesi l'arresto avvenuto nel bosco Eliseo, presso Ma- 
gnavacca, del ben noto P. Ugo Bassi, nonchè di cer- 
to capitano Lefranghi 

— La flottiglia austriaca aveva, cannoneggiando, 

i a picco diversi baragozzi, che trasportava- 
no i garibaldiani. (Gass. di Bologna.) 


+ABE0+- 


STATI ITALIANE 
PIEMONTE 
ALESSANDRIA 2 Agosto. 


Martedì verso le 9 pomeridiane giunse da Ge- 
nova il 419.° reggimento composto di Lombardi. Il 
numero dei soldati era di circa 300. Gli ufficiali, dopo 
d’aver faito visita al generale De-Sonnaz, ordinato il 


circolo alle compagaie, dissero che era data facoltà a: 


tutti o di aodarsene o rimanere per essere incorporati 
nei reggimenti Aosta. Alcuni accettarono, i più cre- 
dettero di rifiutare. (L’ Avvenire.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 23 Luglio. 

Jeri ebbero luogo nella nostra città due casi di 
morte cd ‘uno nel’ vicino villaggio di Avesa, i cui 
sintomi fanno pur troppe supporre che il cholera siasi 
maoifestato anche tra noi. Furono perciò incamminati 
i dovuti rilievi per parte ‘della Commissione sanitaria, 
onde prendere È necessarie misure in caso che si ve- 
rificasse essere realmente' scoppiato il cholera, ed im- 
pedire pessibilmente la sua propagazione. 

(Ossero. Triesi.} 


VENEZIA, 26 Luglio. 


9, qua 
Eh vaso: 
tà,  daboi 
dbnò ‘gguerriti 


Le malattie imperversano nelle truppe tedesche 
che mantengono l'assedio dalla. parte di Brondolo. Il 
mese di luglio e agosto sono fatali, per chi viene ad 
abitare le nostre paludi; Benché si cambiassero fre- 
quentemente i soldati, non si potera impedire che 
nissero colti quasi tutti da certe febbri, le quali si 
annuoziavano coi caratteri delle perniciose, ed erano 
sì fattamente perniciose, che molti soldati ne morivano. 

T tedeschi levarono- dunque il campo da quell 
parte, e lasciarono in poler nostro tutti i lavori d’ 
sedio, varie piatte-forme , un numero ragguardevole di 
palle da cannone che non furono-in tempo di traspor- 
tare, perchè prevenuti dai nostri, e finalmente la 
ghiacciaia con quantità ragguardevole di ghiaccio. 

La flotta austriaca fece sentire ehe non avrebbe 
più lasclato passare bastimenti francesi od inglesi, per 
cui temo che non potrò più tenervi a giorno delle 
cose nostre. ( Risorgimento. ) 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 


CONFEDER AZION E SVIZZERA 


di 28,000 uomini che la Svizzera ha te- 
stè messo in piedi, oltre di essere una soddisfazione ac- 
cordata allo spirito nazionale, urtato dal decreto del 16 
luglio, è al. tempo stesso una provvidenza di sicurez- 
za. Di fatti, non si saprebbe comprendere che la Sviz- 
zera spiegasse forze così considerevoli, per una vio- 
lazione di territorio operata fortuitamente da 200 
Assiani 

Checchè ne avvenga, la Confederazione Elvetica 
adotta disposizioni di precauzione e fa bene. Fra 
giorni, i suoi 28,000 uomini costeggeranno la fron- 
tiera alemanna; e tutto il contingente , ch’ è pronto 
a:partire, può esser chiamato entro le 24 ore, e 
portar così l’esercito federale a più di 100,000 uomini. 

Ora che la Prussia non è più imbarazzata da 


Restadt, né dall’ insurrezione del Granducato di Ba- _ 


den, s'accingerà senza meno a negoziar colla Svizze- 
ra.circa ai punti che sono disputati, cioè: 

1 diritti del Re di Prussia sopra il Cantone di 
Neuchatel ; 

La restituzione delle armi e de' cannoni deposi- 
tati: dagl iosorgenti badesi ; i 

Finalmente la dimora di questi rifugiati, nel 
numero di 10 a 12,000, sul territorio svizzero. 

cosa evidente che la Svizzera, armata e pron- 
t# ad ogui evento, otterrà migliori i che non 
avrebbe ottenuto, se fosse rimasta indifferente ed 
inattiva. 

Circa alle quistioni interne che dividono l’opinio- 
ne pubblica nella Svizzera, saranno, se non del inite, 
messe almeno da un canto dalle eventualità di guer- 
ra. La fibra patriottica è- onnipossente nei nostri vi- 
cini ; ed allorchè si tratta dell'onore nazionale, si 
calmano-le intestine querele. ( Salut Public. ) 


TICINO. 


galmente esentuati, L;spttpfficiali e soldati si presen 
teranno muniti degli oggetti voluti dalla legge 30 giu- 
guo 1848 Nessuno dei' sdfindieati individui può as- 
sentarsi..dal. Cantome: sito ‘pena idi una multa da 25 
21000 fr, e:della detenzione assolgia da 1 a 6 me- | 
si, Sotto.la stessa pena gli ufficiali. o sottofficiali do- 
vranno réstituirsi nel Cantone éotro i lermini presta- 
biliti. Il decreto 28 fnarzo 1848’ contedente l' esen- 


individuo\suo attinente od abitante im esso contem- 
pia La direitonte militate ‘è incaricata delle predi- 
sposigfoni occorrenti per l° effettiva ‘eventuale chia- 
matéi \ (Gass. Tio.) 


GINEVRA 27 Luglio. 


BERNA 31 Luglio. 


Presso la voce sparsasi che 400 rifugiati aleman- | 
ni dovevano giungere a Porventruy, le truppe fran- 
cesì; stazionate a Blamont, sono state immediata- 
mente spedite verso la nostra frontiera, vicino a 
Damyant, ove ora bivaccano , per opporsi eventual- 
mente all’ ingresso di que’ repubblicani io Francia. 

( Helvétie Fedérale. ) 


FRANCIA 
PARIGI 22 Luglio. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 
Tornata del 21. 


Continuazione del discorso del sig. Montalembert. 
Montalembert. Dopo la pietà, vi ho già detto 


cui possesso e il godimento sono legittimi quando 
quei beni stessi lo sono; ma vi è necessaria sopra- 
tutto per godere della vita domestica, della vita 
tima, della vita del cuore, della vita di famiglia, di 
quanto v'ha di più intrinseco e di più sacro nel cuo- 
re dell'uomo. E come potremmo noi goderne fram- 
mezzo ai rovesci , alle minacce, ai terrori che oggi 
ne circondano? Or quale è il padre, quale la madre 
che possa oggidi guardare il volto de’ sui figliuoli 
senza tremare pel loro avvenire, senza sentirsi. ba- 
guar gli occhi di lagrime ; lagrime spremute da trop- 
Po giusta apprensione, da una troppo legittima. sol- 
lecitudine per l'avvenire che a codesti esseri cari, 
a noi donati dal cielo, vien riserbato da quei dissen- 
nati che condannano il nostro paese e la nostra so- 
cietà ad un incendio inestinguibi! 
Si, ecco l’opera che si dalle mani di 
questi nemici della pace, delle famiglie e dello Sta- 
to. Io parlo di cose provate entro me stesso ; ed ec- 
co perchè, dall’ alto di questa tribuna, io scaglio 
sulle loro teste non solo la riprovazione d'un uomo 
onesto , d’ un buon cittadino ‘e d'un amico della li- 
bertà, ma ancora la maledizione di un padre. (Be 
missimo , bemissimo. ) 
Frattanto però , son essi forse i soli colpevoli ? 
No, essi non sono , per quanto io ne credo, i soli 
colpevoli : ed eccomi giunio alla parte più difficile e 
più delicata dell’ pfficio che mi sono addossato, È for- 
se vero che il partito che chiamasi conservatore ; mo- 
i beer ‘onesti ; ‘it parto pronta al 
li appartenere , il partito della re- 
ivato ida ta i 


TIA 
fico’ del 


uno dei nostri cq 
stro paese, n 
ne sopra il di 
perdono al disòi 
sta la so) 


que si sia? Soprà chi cade l'accusa di una sì strana 
inconseguenza? Forse non sopra gli onesti, i conser- 
vatori, i proprietarj, i moderati? E contultociò, vo: 
glion essi che il governo li salvi; e il governo è co- 
stretto, per salvarli, a combattere continuamente per 
loro, a combattere il giorno e la notte; di avere per 
essi vigilanza, pradenza, coraggio, spirito, intelli- 
genza, ogni dote più rara: ed essi non sarebbero di 
nulla tenuti verso un potere che li rappresenta e li 
protegge? (Benissimo, benissimo. 

Sapete voi qual’é il colmo della imparzialità ne- 
gli uomini di cui vi parlo? Non escludo me stesso 
dal loro numero: sapete voi qual’è in essi il colmo 
della imparzialità? Si è di tenersi in disparte, e di 
giudicare dei colpi, come se non cadessero sopra di 
noi, per noi e contro di noi. (Segni di approvazione 
a destra.) 

Ebbene, io dichiaro che sino a tanto che noi re- 
steremo in siffatte disposizioni, noi non salveremo la 
società. Noi non la salveremo. (Interruzione.) 

Io vi diceva testè che noi tutti fummo colpevoli; 
e in realtà credo, o signori, che sarebbe facile il pro- 
varlo. Dopo la caduta dell'impero, noi tutti abbiamo, 
più o meno, quando noi stessi non eravamo al po- 
tere, abbiamo tutti, più 0 meno, simpatizzato per le 
aggressioni dirette contro il potere, qualunque si fosse. 

Sotto la restaurazione, i liberali d'ogni colore; 
sotto la monarchia di luglio, prima i legittimisti, 
quindi i repubblicani, poi i dinastici, e finalmente, 
è forza il dirlo, gli stessi cattolici (si ride), meno 
degli altri, assai meno, ma pure di troppo, lo rico- 
nosco adesso (a destra: benissimo, benissimo), tutti, con 
varietà di grado, tutti abbiamo presunto soverchia- 
mente delle forze di questa società, della solidità, 
se così può dirsi, de’suoi bastioni. (Benissimo). Noi 
non comprendemmo, non apprezzammo abbastanza 
l'estrema fragilità del riparo che ci difendeva. Tutti 
abbiamo da farei codesto rimprovero; tatti abbiamo 
simpatizzato coll’aggressioue. diretta contro il potere, 
quand’esso non ci apparteneva, o quando non era 
completamente di nostro genio. Io non esito adunque 
a dichiararlo: il nostro paese non potrà essere sal- 
vato se non quando gli uomini affatto estranei al po- 
tere, e che non ne sono nè i depositarj nè i confi- 
denti, si accorderanno a difenderlo, ad amarlo e a 
proteggerlo con tutta la forza che la costituzione e 
la civiltà mettono a loro disposizione. È questa la 
sola condizione di salvezza per la società. (a destra e 
al centro: benissimo, benissimo.) 

In vece di tutto ciò, che abbiamo noi veduto? 
Noi vedemmo sotto l’ultimo regime, degli uomini 
usciti appena dal potere, e che dovevano ben presto 
rientrarvi, profittaro di quel breve spazio di tempo 
per affievolire e screditar quel potere del quale era- 
no stati bene a lungo e dovean tra poco tornare ad 
essere depositarj. Noi vedemmo altri uomini perse- 
verare ben diciotto i, col maggior talento e, non 
ne dubito, colla miglior fede del mondo, nell’attac- 
care solto tutti gli aspetti questo medesimo potere 

Una voce alla sinistra. Il sig. Odilon Barrot! 

. Montalembert. Sì bene, il sig. Odilon Barrot; ed 
egli non prenderà a male ch'io l’abbia così designato: 
egli sa i sentimenti ch’ io nutro per lui, e quanto io 
lo veneri ed onori oggi pei servigi ch'egli rende alla 
patria. Io vi. caro di avermi offerta questa occa- 
sione di nominarlo e di onorarlo pubblicamente. ( Be- 

» benissimo). 

sì dunque, notminiamoli coi proprj lor nomi, se 
così vi piave. Il sîg. Guizot, il sig. Barrot, farono 
entrambi l'un dopo l'altro condannati a far uso di 
tatto ‘il’ loro patricttistto , di tutto il loro talento, di 
tutta ‘la ‘Toro eni ' difendere il. potere ch'essi 
avevano già priti ‘de’ 
desto?’ Che questi 
sot? ini tra” 
osa nè' anche sirpporto, 
Sata 

ella Sita polifeà 


—ms 
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ual è lanvaeriena onditaria»dei A 
sodi paese? Essi cominciano tutti: Fi pae del 
bastanza fede all'autorità, col non rispettaria dba. 
E come poi finîscoto? Fînfscomo in duel” 
li unprécipitano sino at fondo dell'abint* 
ove cercano di: {rar seco l'intera società (o/inan o” 
è proprio cosé)a gli altsi consacrano il lgro tale de 


pri prati 


la loro energia nel difendere fa società con 


miî ond'essî avewmprtroppo spesso rintazzato 

ela Pos (4 ) taglio 
| Dopo aver. processo di tutti-quanti, 

mt i di ip, due: parole il mio Proprio, 

nog d ipa di me 

gigio uo! i iomati ; mè voflide 
gni loro*eòtnpaguo nelle critiche che "coltre 

estitho rivol 


dell'opposizione, non già sistematica, ma troppo 
56 Vita (ed' cagetata. La mia posizione, oe 0 
era a ciò favorevole, non silla me nè animogio 
contro chicchessia, né ambizione personale. Io eta sen. 
za animosità, perchè nessuno mi fe’ mai torto nè male: 
senza ambizione ‘ poi, perché non ho mai trovato in 
me stessò, come ora non trovo, la capacità neces. 
ria per esercitare il potere. (Mormorio.) 

Contattociò, feci parte dell'opposizione: |a mia 
voce, debbo confessarlo, accrebbe troppo spesso quel 
clamore temerario e insensato che s°innalzava ad ua 
tempo da ogni punto dell’ Europa, e che finì poi con 
quella esplosione con cui si tentò di rovesciare totti 
i troni, tutti i poteri, tutti i governi; non perché 
questi fossero.oppressori, came taluni erauo realmen. 
to; non perchè avessero commesso degli errori, com'è 
pure incontrastabile; ma perchè erano poteri, perchà 
erano governi, perchè in essi trovavasi_ l'autorità; 
mon mai per altra cagione. (A destra: benissimo.) 

Io perdono a me stesso, e spero che Dio mi 
perdonerà ; stanteché. io era in buona fede. Ma vi 
accerto che mun. potrei mai perdonarmi, se mi ce 
dessi di tale importanza da avere comecchessia contri. 
buito alla catastrofe della quale vi ho parlato. Ve 
dete dunque fino a qual segno io debba essere indul- 
gente verso quelli già nominati , poichè a farmi com- 
preodere quauto io medesimo potuto avessi deviare 
dalla verità politica, non bisognò nulla meno che di 
vedere spalancato l'abisso che si aperse sotto i miei 
piedi il di seguente al 24 febbrajo. (Rumori diversi) 

Una voce. Bisogna richiamare Luigi-Filippo. (dpi 
tazione.) 

Il cittadino di Montalembert. Così dunque, rico 
nosciamolo , signori , noi tutti siamo stati più o meno 
colpevoli verso quella gran legge del rispetto che è 
la base della società, e senza la quale voi non potete 
concepire alcuna delle tre cose che noi professiamo 
di voler difendere : nè, dico, la religione; impero 
ché, che sarebbe mai la religione senza il rispetto? 
nè la proprietà ; stanteché, che sarebbe la proprietà 
senza il rispetto? nè la famiglia ; perchè , senza il 
rispetto, che cosa è mai la famiglia ? Il rispetto è 
quello che ci rende buoni e socievoli ; il disprezzo e 
l'ingiaria ci rendono malvagi. (È verissimo.) Giora 
aggiungere che il rispetto Sole quello che ci reade 
liberi, ci rende veramente degni, veramente capaci 
d’intendere e di praticare la libertà. i rA 

Ebbene , siguori, noi abbiamo persino dimenti- 
cato le condizioni della libertà ; abbiamo dimeaticato 
ch’ essa è una pianta delicata del pari che vivace, 
ma che abbisogna di tempo per crescere e fortificarsi, 
e domanda che si vigili sulla sua delicatezza, starei 
per dire sulla sua sanità , con una cura scrupolosis- 
sima. 

Noi credemmo poterla esporre impunemente a 
tutte le scosse, a tutti i capricci, ai cimeoti tulti 
della nostra volontà, della nostra fantasia. Noi la 
trattammo, non temo far questo paragone, come que 
gli alberi, come que’ poveri pioppi che si usaao tal- 
volta come suoi simboli, e che si svelgono dalle te 
dici, per piantarli, ornati di nastri, in mezzo a qua” 
che lastrico : que’ poveri alberi vi deperiscono, e vat 
no a finir nel disprezzo e nella dimenticanza. ( 

di approvazione a destra.) ) li 

Non è questa, al mio parere, la libertà. La di 
bertà invece è una quercia dalle radici profonde, d n 
cresce a poco a poco, che sorge lentamente; ma © i 
bene una volta radicata , distende ampiamente i sU0 
rami, che servono di riparo , di consolazione, di de 
coro a molte generazioni. 

Ecco il simbolo della vera, della buona 
tal quale io la concepisco , e quale l' ho gi 
© servita. 

La libertà, non v' ha dubbio, può nascere di 
una rivoluzione; ma nom può vivere, io non Si di 
dirlo, non può la libertà vivere se non 2 parioae= 
uccidere la sua madre, cioè lo spirito He pei 
rio. ( Approvazione a destra.) Ecco ciò ch Cirolazio- 
in Ioghilterra. Quivi essa nacque da due riv “| 
ni; ma che 


suona libertà, 
fà voluta 


fece dacchè cominciò ad esistere‘ 


ù irito di sedi 
temente ad uccidere lo spit si 


hilica democratica che noi possediamo , NOD pae. ner 
‘sino a questo ‘giorno se non coll’ ucciderti. 
parti era n lei, forni col combattere 6°8 


sig. Lagrance | 
@ temo altresi 


te, coraggiosamente , -l ito della rivolui 
de Questo has ch’ essa ha ia 1 giugno: uf: 
timo ; ciò: fece‘ nel giagnò 1848, e lo farà ‘puranche - 
nell’avvenire. Se non ‘potrà farlo , nòn ricòrto a' pe- 
rifrasi, dovrà perire. Pretideranno allota'il suo po-' 
sto due diverse spetie di' ditttitui lapprima la dit- 
satura dell’ anarchia , quella che già tutti conoscia- 
mo, e il cui codice fu già proclamato, le cui leggi 
sono già scritte , i cui satelliti sono dovunque arro- 
Ji, e vivono anolanti alle ‘ugurpazioni e al sac- 
cheggio. ( Esclamazioni a sinistra. — Rumorosa appro- 
gazione a destra.) Rdopo-une siffatta dittatura , sa- 
te voi qual' altra ne avremo;? Non già la dittatura 
Hi Napoleone a, di. S.. Luigi di Carlo. Magno. ma, 
Ja dittatura dei primo caporale, che venga portandovi 
l'ordine materigle sulla punta della sua sciabla , CA 
che voi tutti benedirete (viva interruzione @ sinistra), 
« voi stessi accoglierete, voi che adesso mi andate 
juterrompendo. f lomimenti diversi,) I padri vostri 19, 
fecero egualmente. ( Varie interruzioni a sinistra.) 

(Un deputato della sinistra si alza, e’ pronunzia. 
alcuni parole che non. paterono udirsi.,). i "i 

Il cittadino presidente. Piacciàvi Vedere. il silepzio, 

I cittadino di Montalembert. Voi. n° interrompere" 
ad ogoi momento , ed io ho pdre il diritto d’ inter- 

larvi. 
di Il cittadino presidense. Vi sono fre o sei per-' 
sone che non possono star quiete sui loro seggi. 

Il cittadino di Mostalimbert. lo dico che quelli che 
m'interrompono , se la ‘tempesta non li ebbe già seco, 
mpiti e ingojati , saranno ìî primi a beriedire ed a 
servir forsanche codesta dittatura ; e dico che î loro, 

dri già fecero altrettanto ; i loro padri!j i monta- 
ardi d'un tempo, il cui nomè andaste non so 
onde a raccogliere. (Viva approvazione a destra.) 

Io voto, adunque, pel progetto in discassione, 
non, certamente, perchè sia contrario alla libertà, 
e alla libertà della stampa in ispecie; ma perché in- 
vece esso è favorevole alla libertà della stampa, sic- 
come destinato a salvare la libertà da’suoi proprj ec 
cessi, siccome destinato ‘a rènder omaggio e benefizio 
a quella libertà che ho sempre‘amata; che ho sempre! 
servita, e voglio amare e servire per sempre, Da que» 
sta mia vera affezione procede quel profondo risenti 
mento, ch'io non dissimulo, contro coloro che mi fe- 
cero dubitare, non della libertà, ch*io mon ne-dubi- 
terò giammai! ..., ma sì forse della possibilità, della 
disposizione in che la Francia si trovi per compren- 
derla, difenderla e conservarla per sempre; contro 
coloro che mi fecero nel tempo futaro travedere la 
terribile alternativa delle due catastrofi che ho por 
ora accennate, la dittatura dell'anarchia, o la ditta- 
tura del despotismo. 

Ancora una parola, innanzi di finire, sopra una 
considerazione che da qualche tempo mi va per l'a» 
nimo. I nostri avversar) insistono grandemente sulla 
parte che rappresenta Îa nostra. maggiorità, sull’abu- 
50 che noi facciamo, a lor detta, della maggiorità. 
Essi ci rammentano, e n’hanno il di 
giorno codesta maggioranza potrebbe 
ranza, e la minoranza potrebbe cangiarsi in maggio- 
ranza. Ebbene, non mi rincresce il dirlo, è questa 
una eventualità ch'io credo molto possibile, e che, 
vr quanto a me spetta, ogni giorno mi vo figurando. 

Ri non rendo il mio voto in questa assemblea sen- 
1a prima interrogare la mia coscienza, e senza do- 
mandarmi se, nel caso di appartenere alla minorità, 
Voterei altrimenti che non fo adesso come apparte- 
neole alla maggiorità. Uno o due oratori di codes 
minoranza, segnalando l’abuso che noi faccia 0, al 
parer loro, della nostra forza, ci fecero anti 
promessa, che non sarebbero per imitarci; e l’ono- 
revole sig. Lagrance cel diceva ancora jerlaltro: 
» Quando noi saremo maggiorità, non faremo contro 
» a voi, minorità, quel che voi fate adesso contro 
» noi ». Ebbene, io credo pienamente alla parola del 
sig. Lagrance per ciò che lo riguarda personalmente, 
® temo altresì ch'egli non abbia detto se non la pura 
Jerità per ciò che spetta anche agli altri. Essi non 
ranno contro di noi quello che noi facemmo: ch 
4, lo credo: se mentre sono minorità, ci hanno già 
messi fuor della legge, pensate poi quel che fareb- 
ero quando fossero divenuti maggiorità! (clamorosa 
pprovazione a destra). 

. Torno dunque allà suddetta eventualità, e mi 
Piace riguardarla sotto ogni tto. 

Ci fu parlato di Vabpresagita. Ebbene, io le ac- 
tetto, e vivo certissimo che nessono de’miei amici 
orrà smentirmi, quantunque io qui parli soltanto in 
mio proprio nome. 

.. Sì, se nel nostro essere di maggiorita, noi faò- 
Samo a danno della costituzione, delle leggi, dell’or- 
ine pubblico ciò che fecero gli uomini colpiti da 
Mi o che colpir vogliamo colla legge oggi portata a 
Jotazione; se noi questo facciamo, io mi contento 
® d'ora che facciasi contro di doi ciò che noi fatto 
pena contro di loro. 
ica)» 58€ mai in alcun tempo i nostri giornali pre- 
dicasero la guerra civile, ne tà essi i fosse par 
\BBersi: oggi la penna, domani LA ev moi conseni@ 


Pet là dignità, contro Î mandato ' dei ‘béiiri’ 
i te Inttociò atcadesso’ a' tme' med 


‘Ma ‘quello che:non, 
‘arèi! rit To acme. stesso. e;a tutto. cilimio;par: 
tito, sarebbe di non: profittare. del / terhgio so comi rd 
Stiamo ‘ancora; ciaggiorità;; della! comodità: che/vi, pia- 
cecancora lasciarci per. faré. dalle. liuone leggi); per 
consolidare :l’ autorità, per ‘afforzarà ilppotere, per 
salvare questa società ogni giorno. minacciata, ogni 
giorno, scaltata,. ogni:giorno scossa fin dasuoi ‘cardini, 
‘0 tatto che, per.non so quale spaventosa «eaplosio= 
ne, non ne -.seppellisca quauli siamo sotto. le sue ro- 
viae!'Quello,.ch'io non perdonezei,...sarebbe di non 
profittare della libertà, di. questa. .tribuna che, Roig 
maggiotità, abbiamo pur, maatenula, per prognaziare; 
da.questa tutta quanta ila, verità; la; ;xerità per voi, 
Minoranga, © perla; Francia, intera. \Perogchè! questa, 
Sventeraka nazione ha, desidario, della, verità; . della. 
verità non, meno, che, d'apiorità, e come; di vera li- 
bestia. Spetta, a voi di assigurarlo, codesti beni suprer, 
mi:jper,;via. di leggi tutelari, delle..quali questa. che, 
ora:siele. per, vatare, sarà, quasi ug, primo capitolo, 
(Numerosi segni. di approvaziane,), 7 
XL'orasore,, scendendo, dalla tribuna, rigape, le con- 
gratulazioni di un gran numero di'rappresentan). # 
Seiutà da 24 Luglio. 


L'ordine. del giorno ‘porta il segnito della di- 
scussione sul progetto di legge sulla stampa, M. P., Le- 
rouz : questa legge è tirannica, è impossibile che la 
maggiorità la adotti; questa legge è l’ infrazione del- 
la costituzione e di .tutti è diritti ehe ne discendono. 
Essa è più rigorosa chele leggi, di settembre , con- 
tro le quali s' è sollevata la stampa pel corso di quim- 
dici anni. Quando, ho sentito M. Barpot darvi Jettu- 
ra di questa legge, non potei'sottrarmi àd ‘un senti- 
mento penosissimo. Io mi dissi: com’ è possibile che 
M. Barrot, capo altra volta del liberatiqmo, venga 
a proporre misure d’oppressione contro' la stampa! 
La è ana smentita a' tutti la sua vita, a tutte le sùe 
opinioni passate! Cittadini , quando si vuol ottenere 
qualche cosa da voi, siete accarezzati, vi si dice che, 
siete un’assemblea sovratia , e che patete ‘quel che 
volete. Io tengo per false queste ‘pretese. Lu'sovra- 
nità non è che nel popolo, e non solo:, come si è 
preteso , nell’ insieme del popolo , ma ancora in ogni 
cittadino. . .. L’oratore entra in lunghi sviloppi filo- 
sofici per dimostrar questa tesi, che lamenta d' aver 
sentito combattere da molti oratori. Inchiodare la 
stampa è impedire la comunicazione del pensiero uma- 
no , è impedire la realizzazione della legge d'amore 
(sì ride) e della fraternità imposta dalla costituzione. 
No, lo stato non è sovrano, no, non è il sovrano 
assoluto ; la sovranità resta nella nazione in sempi» 
torno. Porre dei limiti alla stampa! Io stupisco di 
simile intrapresa. Ciò che vi si propone è |’ impos- 

lità, è un voler impedire che la pietra non cada, 
mondi non gravitino, che il sole. non risplen- 
. Tutti i. vostr rzi non potranno arre! 
spirito umano che s’avanza. Voi non potete distri 
ere nè la ragione, nè l’amore (si ride). Il bel ta- 
leoto di M. di Montalembert vi romperebbe, doves- 
s’anco ricoprirsi d’ana veste. d’inquisitore agro ila- 
rità). Il fatto materiale nulla può contro lo spirito. 
Voi volete stabilire il fato contro la volontà, di Dio, 
ma Dio la vincerà sopra di voi. Voi avete il diritto 
di punire in materia di stampa , ma non avete quello 
di prevenire. — Il po etto è la distruzione della re- 
pubblica. La repubblic compone di tre termigi, 
diritto d’associazione, diritto di pubblicare il sua peo- 
siero , diritto d’ andare e di venire. Voi avete già 
abbattata la prima di queste libertà , voi colpite gra 
la seconda. Presto voi farete mercato della terza. Che 
rimarrà più allora della repubblica che proclamaste ? 
Nulla! 

Il presidente: La parola è a M. Thiers— M. Thiers: 
signori , l'assemblea mi farà questa giustizia, che cioè 
quando non si trattavano da questa tribuna che qui- 
stioni di circostanza, io mi tacqui, io, uomo del 
passato, come mi si chiama, ho creduto utile il te- 
nermi da parte. To lasoiài agli uomini che sì dicono 
del mte il diritto di trattare. Ma quando si trat- 
ta quistioni generali sociali , di qi quistioni 
cui tutli possono prender parte, io non d 
abbordar la tribuna. Vengo durique a dir anch’ io 
quel che sento sulla legge di che si tratta. Certo nel 
corso di questa discussione si è spesso accordato .il 
diritto a me ed ‘a’ miei amici di querelarsi ; io però 
nòp ne userò (0h! ch!) 0 almeno non ne userò che 
con ‘vini certa riserva. hi colto Ra 

'!Sî? è 'pretéso di dirné alcune: verità; (ed io mi 


pisa sid’ opporre’ alcu’ altre verità; Il: paese 
licheri or, 
stri 


le più ‘vére. To vatgca' no 
VARA pani (betb del epai fa 


Soze 
‘ogni ‘governo , di " 


lol» BE Thiers dopo: 
chiaterza.;le condizioni 


più grandi, più degne d’ uomini di buon cuore. (Be 
nissimo!) Ma ciò che noi vi chiediamo è'di formola- 
re.... ciò che ‘voi non sapete ! (risa e approvazioni dl ‘ 
centro è a destra) no voi nol sapete, perché se voi To 
sapeste, ayreste dovoto qui dirlo , bandirlo da que- 
tribuna ; se voi aveste queste verità che devòno ' 
far cessare la miseria, voi sareste colpevoli di non 
averle qui annunziate da 15 mesi; ma se voi non 
le avete, non venite a dire ad un popolo che soffre, 
e che soffre più per vostra che per nostra, colpa a 
seguito dei disordini di cui voi siete gli autori più 
di noi , gli autori involontarii , non venite a parlar» 
gli d'un bene che non potete accordargli .. .. (nuova 
approvazione), perchè se voi arrivaste ad ottenere, ciò 
che voi non otterrete, la libertà di corromperlo fino 
al fondo, sapete voi che avverrebbe ? Non solo noi 
saremmo in una condizione funesta , ma voi pure da 
voi stessi vi sareste posti in una terribile situazione. 
Che avreste voi fatto, se dalle arti e mestieri fos- 
50 sorto un nuovo governo ? Che avreste voi fatto? 
Nolla! molia! Voi vi sareste trovati a fronte con 
delle esigenze , cui non avreste avuto che rispondere, n 
no , no. E quando fo un’ ipotesi, ho torto, essa s'è 
realizzata. Dopo il 24 febbraio i vostri amici furono 


risparmio ....scusate, no le casse di risparmio , io 
m' inganno , ma le compagnie d’assicurazione ( inter- 
ruzioni diverse.) Alcuna legge non gli ha arrestati. 

mpi del- 


ed io pure l'ho approvato in quest 
vedete che non s° è arrestato in faccia alla proprietà ; 
quando ha preso le banche delle province chi |’ ar- 
restava adunque ? E che fece egli? — Voi aveste le 
conferenze di Lanembourg ; io non dico che le'con- 
ferenze di Lunembourg potessero ad un tratto rea- 
lizzar tutto, ma ciò che non si può realizzare si può 
annunziare. Che avete voi annunziato în queste con- 
ferenze del Lonembourg ? Che ? L’associazione degli 
operai per cui abbiamo acconsentito che fossero im- 
piegati alcuni milioni per fare delle prove. Ma quan- 
do voi rovesciaste l’antico governo in nome del bene 
del popolò , voi non l’avevate scoperto ancora, per- 
chè alla fin fine voi avreste dovuto dirlo quel giorno. 
Non si rithiedono due mesì di tempo, quando 
questo bene è sì certo , sì reale, sì grande, non si 
richiedono duè mesi di tempo per annunziarto. L’avé- 
te voi annanziato un sol giorno ? No. Io non vi rim- 
rovero di non averlo fatto , io dico che voi noù 
’avete annuoziato. E con ciò io non fncolpo il rostro 
spirito ; il vostro sapere , voi nol sapevate nè più né 
meno di noi, perché nessuno tiene tra mani i mer: 
zi di fare al momento la prosperità delle nazioni. Egli 
è col tenne 3 con molto’ ordine , siturézza , buona 
volontà, e lumi congiunti che'a poco a poco si giun: 
ge a' far questo bene; ma tion v'è persona che il 
tenga in sua mano. E di vero, ‘quei che l'avessero UA 
sulla mano, e nol lastiassero discendére sull’ ama- 
nità, sarebbero gli ultimi degli uomini! Ma quando’ 
non s'ha, e voi non lo avete più di noi, si è col- 
pevoli di venire ad annuoziarlo cobtinuamente. Gli & 
questo îl delitto chè noi vogliamo impedire ( applausî 
e bravo ripetuti a dritia è ‘al centro; a sinistra: Vo 
non ‘dite il vero!) M. Thiers: Voi dite che non did 
ciamo il vero? (a sinistra: Si!) M. Thiére: Sixy 
discendendo da questa tribuna io vi diffido ancora a 
preseotarlo. Le je:.che, voi» darete alle mie ra- 
gioni sulla le vere; fatele, se 


cl 
lampa, non sono più | 
volete, ma la migliore pd fertn, la vera ma- 
era di A 


ui 


nl! Se voi dovete essere in ‘avvenire 

nostro paebo , venite) preparato: con' noi 
ne:supretno ; mi non dite:punto .che'voi 

di: darlo; perchè ‘il giorno ulte ivoi saresto “chiamati a 
presentarlo senza ‘poterlo - fare, ‘voi sareste accusati 
di- bon essere statì: ehe'degli impostori, promettendo 
ciò che non avete: (‘Applausi prolungati a destra ye 
al centro») ' 

M. Thiers discendendo dalla tribuna è circondato 
da un deri numero di rappresentanti che- si 
congratulano con lui. La maggior ‘agitazione regna 
nell’ assoniblea.’. Si | forman dei gruppi!; e conversa» 
zioni ‘anmatissime ‘9° impegnano intatti i banchi. La 
sedùta vesta sospesa ‘alcuni’ ‘minuti. — M.. Crémieux 
3°’alzai:con sveemenza contro il! progelto di legge: che 
gli! pare: più '' rigoroio: che' le: leggi di settembre. Ei 
si:‘abbiiadona ‘a ‘digressioni contro ‘le: ovazioni ‘deure- 
tateval ‘presidente ‘della repubblica ;.e! difende ui 
del! governo provvisorio. La discussione generale è 
chiusa. — La seduta è sciolta. 

Seduta del 25 Luglio. 

L'ordine del giorao porta: il seguito della dis- 
cussiono del. progetto; di legge. sulla; stampa. N 
, I Presidente da lettura dell'art: 1. che è così 

concepito; 1 

» Gli art. 1 0 2 del decreto dell’ 11 ‘agosto 1848 
sano applicabili agli attacchi contro i diritti e. le 
tarità che il Presidente della Repubblica ha dal 
stituzione , ed alle offese contro la sua. persona. L'ip- 
chigsta sarà fatta d'uffizio per mezzo, del pubblico 
migistoro.;» 

an Seduta del 26 Luglio. 

H progetto ‘di legge sulla ‘stampi è dichiarato 
d’urfenza , c.sì passa tosto alla discussione dei sin- 
géli articoli. Dopo un vito dibattimento , tutti gli 
emendamenti proposti dall opposizione sono reietti, è‘ 
il 4. articolo è adottato. L 

Laclaudure domanda la permissione d' interpella- 
rè il ‘ministero intorno all'espulsione di unò dei mem- 
bri della famiglia Bonaparte dal territorio ‘francese, e 
prega l'assemblea a' fissare il giorho per l interpel- 
latra. 

O. Barrot. To sono agli ordini dell’ assemblea; so- 
lamente debbo farle notare che se, ogoi qual voltà* 
il ministero prenderà determinazioni riguardo agli stra- 
pieri che si rifagiano in Francia, dovessero foesi in 
terpellanze, l'assemblea non avrebbe più da far altro. 

Una voce a destra. Si rimandino fe interpellanze 
ad un’mese, 

Altra voce a sinistra. Cioè alle calende greche! 

O! Barrot. Noù appartiene al' ministero di fi 

il giorno. Ma il ministero dit che usò de’pro- 
prii dititti,.e mon ha altre spiegazioni a dare. 

L'aggiornamento ad'un mese è posto a’ voti e 
adottato.‘ 

— ‘Nella ‘seduta d' oggi, dopo qualche ineidente, 
è ripresa la ‘diseussione del progetto di legge sulla 
stampa; ‘e si ‘adottano con breve dibattimento altri 
quattro articoli: ì 


Seduta del 27 Luglio. 


» La legge sulla stampa fu adottata, 400 voti si. 
dichiarano in. suo favore, contro 146. , (Moniteur.) 


ALTRA DEL 28. 


‘A proposito della discussione sul progetto di legge, 
relativo alla stampa il Dieci Dicembre contiene quanto, 


. La Francia è dunque serbata a procedere così 
di rivoluzione in rivoluzione alla sua rovina definitiva 
e.suprema? l suoi giorni di prosperità non devono 
più essere che delle soste nella tempesta? No! Dio 
non l’ha ancora condannata a questa corsa furiosa, y 
che. ti nel yuoto i dannati di Daote. La, socie-, 
tà ia indosi , seppe difendersi dalle bestie male- 
fiche, della foresta e del deserto; essa saprà difen- 
dersi dal socialismo e dalla libertà mootagnarda. — Sen- 
za la libertà, illimitata della ;stampa,, grida |’ opposi 
zione , vi ba Airapnio. Febbrajo ci aveva liberati ,. la 
maova legge ci pone sotto un giogo più duro di quel- 
lo. della monarchia. Gu 

Ciò che noa osò il governo di luglio, un mini- 
stero, repubblicano lo propone, e si trova una maggio- 
rità per. votarlo. — A chi la colpa? dove prevengo- 
no gli: eccessi che |’ assemblea nazionale, vaol repri- 
mere forse, la stampa moderata che pubblica ogui 
mattina ,0e' suoi fogli. un invito alle armi? È .essa,ci 
tenta ogui, maftina di. suonare jo ogni suo ‘numero le 
campane, a stormo, di innalzare GI + proola- 
mola pidezione dala cpetitazione è G 

1.) Già sche ne ora è che il buoa, senso france» 
se ;noavolta. così celebre , è oscurato e pervertilo, 
a.iale.che, un.riso generale non fa,giustizia; di, que- 
sievamplificaziani; da scolaro che, gonfiano, le ane.go- 
te» Sao, eonfieJo sue frasi, impotente, com' è, a;,pro- 
porre qualche cosa di: serio,.a Sony li orenin 

imebg 
may ol 


| mie: ad uno, stadio 


profondo ed y 
sciefine esatte, fidioho,! riatali. Questa iatituzione,., 
nella quale ‘si: vollero riunica gli momini che più. mae 
i perslawori scientifici , è pra- 
Zareo-del Valle, Gomandan= 


male ads ed: illum 
i Uffiziali posti sotto la 
L’ Accademia; delle ‘scienza di 
ta di 30 membri ordinari e di memi 
[par ; diveui un certo numero è 1 Ifra_ 
distioti soienziati esteri delle nazioni principali del 
l'-Europa e dbll' America: Possiamo asserire che. la.: 
nostra: A:ocaderia delle. scienze»ha fornito: un ‘con « 
tibgente. ‘ragguardevole alla: lista de’ suoi éorrispons » 
denti, quali primieggiano i’ nomi di. Arago; 
Floureos) Morin, Regnault, cc. : " n 
Esordiseo:l’ accademia spaguuola ‘col! pro) 


un. premio di 6,000 reali ed una medagha d'éro' | 


da confetirsi ‘all’ autore della. migliore memoria s0- 
pra ‘gli ‘insetti che-nuocciono, in’ Ispagna, all’ oli- 
vo, alla vite, al vartubo, al melo é ‘di -loro frut- 
ti; La:memoria dovrà sonténere oltre la descri- 
zione degli înuertì, la storia delle foro metamorfosi, 
lé epaclie della ‘loro: compars mali che possono 
produrre nei loro diversi atati, ‘non che i menzi di 
evitarli, e'‘di'‘rimediarvi coll' applicazione della 'dol- 
tura lin grande. L'accademia’ decorderà parimei le 
pèt’accessit una medaglia d' bro. Le memorie, di- 
rette ‘inticipamente al 1. giugno 1850'al segretario 
perpetuo dell’ accademi adrid, dovranno por- 
tarè solamente ‘’’opigrafe che all'autore piacerà 
di adottare: do) } 

Non iamo a meno di, congratularci col 
generale, Narvaez della sua felico idea, © sarà 
sto un nuovo sud fitalo alla riconoscenza della Spa- 
gna e della posterità. { Débats.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 33 Luglio. 

Si giudichi delle etragi che il cholera va facen- 
da. a Londra, dal ‘seguente articolo del Morning- 
Herald. 

» L'opinione pubblica domanda con crescente 
insistenza che s'innalzino preghiere a Dio in tutto 
il regno per implorare la sua misericordia nell’ or- 
ribile flagello che va decimando le popolazioni. La 
presente generazione non ebbe mai a provare un 
sì grave castigo. Nel 183a, quando il cholera era 
al, colmo della sua intensità, sarebbe sembrato un 
nulla a chi avesse allora veduto quel che noi oggi 
vediamo, Siccome interpreti della pubblica opinio» 
ne, ci.giova credere che il, parlamento non vorrà 
separarsi senza aver prima richiamato l’attenzione 
del ministero sulla opportunità di una siffatta ma- 
nifestasione. , 

Il Daily-News ci porta le seguenti notizie di 
Mavilia (Tsole-Filippine ), in data del 17 maggio: 

. 3, Le isole Mariane sono decimate da una cru- 
dele epidemia, e inoltre da terremoti. Questa epi- 
démia è accompagnata da catarro e da tosse così 
violenta, che distruggono il senso dell’ udito. San- 
gue e umore marcioso escono dalle orecchie, e 


ch’ erano i meno soggetti alla 
Nelle contrade era sempre disponibile per 
gli abitanti il Santissimo Viatico, non essendovi 
una sola casa dove non fosse qualche malato; e si 
calcolava che ‘95' persone sopra 100 fossero obbli- 
te al letto. Îa mortalità è stata grande. Il 25 
‘ebbrajo un terremoto venne a mettere il colmo a 
simili orrori. Tetti eaduti seppellirono i malati sutto 
le ‘tovine; ‘@ fino al dì 11 marzo, cento ventotto 
scosse continuarono a spaventare e di 
popelazione. Gli abitanti aspettavano di 
thetsi, sembrando loro di sentir l’acqua bollire 
sottò la terra. Molti di essi perciò si fecero tra- 
spottare sopra bastimenti da pescà. » 


GERMANIA 

La-Gazsetta costituzionale di Berlino reca i seguen- 
ti punti foodamentali del trattato d’anione proposto 
dalla Prussia all’ Austria: 

« Esisterà in.perpetuo un’ unione 
stato federativo pu eda © la monarchi 
nel mantenimento della sicurezza interna ed esterna 
i. questi due grandi corpi politici. Se una potenza 
straniera attacca. il territorio di una delle due parti 
contraenti ,. quest’ attacco sarà riconosciuto come di- 
retto; contro. amendue. » 
‘ presentanza 


risultato, della, 
mottarsi, d'agcordo 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. 


Dis 


\.sarà stabilito a. Ratisbona ua ia 

nepjo.,, composto di dua Javiati ict de gra: 
stria, 0, di due nominati dallo stato foderativo: | 
regione 4 altari sarà, afidala ad uno degli FA 
austriapi. a, caso di disseasione nel congrane, Si 
tribunale somRono di arbitri da desigharsi giunga na 
conveazione delle due. parti: contraenti, devia n 
finitisamente: de 


IMPERO AUSTRIACO 
‘VIENNA 29 Luglio. 


mò “ una .lettera' di Etiegp ‘i N 
o che fl giòrdofonanzi il’aftezione Heù 
riquek, spinse: uti, corpo oe, sotto gli del 
ni. del capitanò di caval arone ‘Heiiner “del 
réggimento Usséri Banderiali, a ‘Bata sul Dabubfo 
per accertarsi della forza dell’ivi  giùoto ‘fettico; 
Questo esperto uffiziale urtò în Bata colnemico de 
si avanzava, e lo attaccò arditamente: ricacgiò di 
tre il Danubio un corpo di 700 uomini di fante 
ria, 60 usseri To]nauer e 4o Gejkoten, Occupò Bai. 
ta, la quale durante il combaîtimento ‘in tre luo. 
ghi fu posta a fiamme; cosicchè il corpo di sco. 
perta dovè abbandonarla, e rientràre al cotpò pria. 
cipale in, Mohaes. Il maggiore Henriquez prese 
d'assalto ancora il luogo di Mohaes, punto di mol. 
ta importanza strategica. L” assalto fi ‘eseguito da 
tre compagnia del reggimento Warasdino, uno iqua- 
drone di .usseri, un distaccamento di cavalleggieri 
Massimiliano Ferdinando e quattro cannoni da ssi, 
La nostra perdita non fu grande , quella dell'ini. 
solchi fa ll osato scgilicrerilt: perocchè molti 
Honvéd che vollero salvarsi alla sponda sinistra del 
Danubio , furono tutti sommersi nel fiume, 

_.:Alla borsa del 28 erano molto ricercati i 
fondi delle vie ferrate di Milano e Pesth. 

— Riceviamo colla posta d'oggi i giornali di 
Pesth dai 22 fino al 36 Les Essi tari cla reoa= 
no di nuovo , se si eccettuino alcuni proclami 6 pa- 
recchi ragguagli intorno ai movimenti delle truppe 

NI nulla contengono di rilevante; ed i rap- 
P ca le operazioni di guerra sono tolti per 
o più ai giornali di Vienna, 

— Il Corrispondente Austriaco toglie da una 
lettera di Cronsiadt parecchi ragguagli intorno alla 
sommissione degli Szecli. Quello scritto asserisce fra 
le altre cose e Bem trincerato presso Her- 
mannstadt col grosso della sua armata, ed esere 
pronto ad accettare battaglia , ed è perciò che il 
gencale Luders dovette soggiogare prima il pei 

legli Szekli ed attendere l’arrivo del corpo di Clam- 
Gallas onde gittarsi poi con tutta la Pea 
Hormapnstadt. 


contro 


— =" 
ARRIVI 

DAL GIonNO 5 AL GIORNO 6 AGOSTO. 
Browne Edmondo , d' Inghilterra . da Napoli 
Caballena , Colonnello Spagnuolo , ds Terni. 
Campello Solone, da Gaeta. 
Custine Roberto, di Francia, Conte, da Capua 
Geymonat Paolo , di Toscana , Possidente , da Firenze 
Gosbar D. Michele , di Au jacerdote , da Civitavecchia 
Rigoon P. Fulgenzio, di Torino, Religioso , da Nepali 
Roussel Luigi, di Francia , Proprietario, da Napoli. 
Sudriè Antonietta , di Francia , da Torino 


Serlupi Girolamo , di Roma , Marchese , da Napoli 


DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 AGOSTO. 
Allies Tommaso ; di Parigi , Gentiluomo , da Parigi 
Alvarez Sebastiano , di Spagna . Seg. di Guerra, da Velletri 
Bandini D. Pietro, di Livorno, Sacerdote , da Livorno. 
Croay Chanel Augusto , di Francia, Proprietarlo, da Parigi 
Dortio Giovanni , di Francia , Proprietario, da Marsiglia 
Di Salvatore Giorgio , di Gerusalemme , da Malta. 
Di Michele Isacco , di Turchia , Religioso, da Mall 
Hptchison , di America , Proprietario , da Livorno. 
Eriger Odoardo , di Boemia , Capitano, da Civi‘avecchis 


| Lago Girolamo, di Bergamo , Pittore , da Civitavecchia. 
| None Enrico, di Parigi, Gentiluomo , da Parigi 


Reyoaud Giovanni , di Francia , Commesso , da Marsiglia 


| Ruffhi Giovanni , di Roma, Possidente ; ds Livorno. 
| Sauve Odoardo, di Parigi, da Mi 
| Stalars Carlo, di Parigi, Piltore, da Mai 


Scatizzi Nicola, di Genova , Possidente , da Genot® 


| Sanve Mad., di Franoia, Possideote, da Civitavecchia. 


PARTENZE 
nat giorno 5 AL GIORNO 6 AGOSTO. 
Alvarez Sebastiano , di Spagna , Seg. di Guerra ; per Velletri. 
Bonetti Giuseppe, di Reggio ; Domestico , di Reggio. 
Lpelere Giovanni , di Francia , Capitano , per Civit 
Ljeb Loduue, di Wirtemberg ; per Genova. 
Paradisi Michele , di Fireozo , Professore , per Firente: 
Vajo , Generalo del Genio francese, per Civitavecehi® 
Zoonino Leopoldo ) di Genova , Possidente , per Geno!* 
DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 AGOSTO: 


vecchia. 


Balade Avtonio , di Francia , per Civitavecchia. A, 
Carba Antonio , di Spagna , Intendeote militare , per NeP0' 
Gontili Costanza , di Firenze , Contessa ; per Viterbo. da 
Kock Piatro,,di Costantinopoli , Chirargo , per Civitavece' 
Capitano , per Civitavecchia 
di dispacch 


XII. APOSTOLI. 


sione prov 
recasse in 


fogarsi con 
ne, e la fe 
il Mondo, 


sempre siet| 
istante del 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
JI Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . - -.2 50 
Alle Province (franco). . . . . . 2 80 
all'Estero (franco fino ai confinî). 2 80 


GIORNALE 


DI 


Giovedi 9. Agosto. 


——_ _—_ — 


AVVERTENZE 
Ee Itttore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dowranno 
essere di affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di: Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ROMA 


GLI ATTI DEL. GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO. OFFICIALL 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COL 


EGIO ROMANO ALL’ALT 


GIORNI — Barometro ridotto 
| alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R 
ester.at Nord | a capello 


Igrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo | 


DELL'OSSERVAZIONE 


| Poll. 28 lin. 0,7 
f 8 Agosto 


28» 04 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. » 


» 9 pomer. 


ROMA 9 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 


La Deputazione composta dei signori Prin- 
cipe D. Pietro Odescalchi, Canonico Gaggiotti , 
D. Giovanni de' Principi Chigi, Professor Carpi, 


ed Avvocato Scaramucci , nominata dalla Commis- | 


sione provvisoria Municipale di Roma, affinchè si 


recasse in Gaeta a rendere omaggio al Sanro Pa- 


pre, ed a presentargli le più vive congratulazioni 
pel ristabilimento del temporale suo dominio, 
part da Roma il giorno 28 di luglio. Giunta in 


Gaeta il seguente giorno 26, fu ammessa all’udien- | 
1a Sovrana, ed il Presidente lesse a Sua Santità” | 


il seguente indirizzo. 


BEATISSIMO PADRE 

La Commissione provvisorin Municipale, chiama- 
fa a rappresentare la città di Roma, Vi umilia , per 
nostro mezzo, i sentimenti della più verace esultan- 
za pel ristabilimento del Vostro Regno pacifico, e per 
vrdere riposto sulla Sede del Vaticano il Supremo Ge- 
rarca della nostra Religione santissima. 

Brarissimo PADRE, è stata segno a gran- 

e a terribili infortanii, perché oppressa 
da una fazione, la quale, comeulcando ogni principio 
di fede e di morale, ed usando ogni mezzo il più vio- 
lento, non le permise, sotto il suo illegale reggimen- 
to, non solamente di richiamarsi a Voi, Bratissimo 
Papre, di esprimervi il dolore che provava nel ve- 
dersi da Voi lontana e divisa, ma nemmeno di di 
fogarsi con lamentose parole sulla sua dura posizio- 
ne, e la fece comparire innanzi al cospetto di tutto 
il Mondo, colpevole d’ ingratitudine e di disconoscen- 
ta. Le parole però che Voi, Brarissimo PADRE, ave- 
te indrizzate alla eterna nostra Città, le sono giunte 
desideratissime, le sono state di grando conforto, e di 
non dubbie ‘speranze, e sempre più vi dimostrano per 
quel Pontefice clemente, generoso e magnanimo, che 
sempre siete stato per Roma, in cui fino dal primo 
stante del Vostro pontificato , avete riposto il Vostro 
amore, e le avete dato palesi ed-incontrastabili pro- 
ve della particolar Vostra predilezione. 

Ma, e che direm noi mai, Beatissimo Papne, di 
quelle clementi espressioni ed affettuosi sentimenti di 
Sovrana bontà, con cui accoglieste le parole di osse- 
muio e di sudditanza, che vi facemmo tenere nell’ i- 
Stante che, preveriendo il Vostro Sovrano volere, ci 
Mettemmo a capo di questo Municipio ? che diremo 
noi della generosa Jargizione in danaro chè Voi ci 
commetteste di ‘aggiungere alle somme versate per 
provvedere di lavoro la classe indigente della nostra 
Roma? Niente ‘altro possiamo noi fare the tacere, 
Perchè la Vostra niunificenza la clemenza Vostra , sor- 
Passano di gran] i la con «cuî vorremmo 
mio riconcacori è dineotateo la più viva grati 
udine. £ 

Perc] 
effetto di 


+ 17, 1° 
+ 21,9 
» 28 ». 0,8 + 18,2 


nella’ 
let e; ‘che più!amontà, come stretta 
sapuriata lena airai t 
esaurimento delle sue finanze e pel: 
50 di carta! thonetata, : laggiata' 
Senza ritegno»e senza guarentigia.da' 


le cor- 
ziono | 


44° N. m 
45 0-50. f. 
24 8-5-0. dd. 


Sereno, 
| Chiarissimo. | 


te la opprimeva, che non trova credito in { 
ramo di contrattazione: A tutti questi 
Voi solo potete apporre pronto rime 
Augusta Persona, e con la Vostra Sovrana 
e potete salvare la Vostra Roma da un secondo più 
disastroso infortunio, ordinando nella Vostra somma 
saviezza tali provvedimenti, che non laseino più sta- 
re in forse dell avvenire gli onesti negozianti, né fac- 
ciano piî tremare il povero sulla sicurezza © realtà 
del lucro che 

Noi, Brarissino lange, Vi preghiamo a voler 
bene accogliere Je parole, che a nome della Vostra 
Roma presentiamo; e c ti 
ment» ricompensati della missione che abb 
ta, se porteremo alla nostra patria, alla Sede.d 
stro Regho, patole di pace, di amorè, di fondate spe- 
ri insieme alla paterna ed apostolica Vostra be- 
nedizione. 


| Il Santo Papne, con la solita sua bontà e cle- 
menza accolse le parole della Deputazione; ester- | 


nò i paterni suoi sentimenti, che sempre nutriva 


per la Capitale de’ suoi Stati, la quale eragli sem- | 


pre stata nella mente e nel cuore, ancorchè da 


| essa lontano: disse ancora che si sarebbe studia- 
to di portare alla cosa pubblica quei miglioramen- | 
ti e quelle istituzioni che fossero compatibili con | 


il libero esercizio del suo Sovrano potere. 


La Deputazione passò a complimentare, nel- | 
lo stesso giorno e nel seguente, tanto l'Emo sig. 


Card. Antonelli Pro-Segretario di Stato, quanto 
gli Emi sigg. Cardinali Macchi, Decano del Sacro 
Collegio, ed Altieri Presidente di Roma e Comar- 
ca. Il sabato (28) la Deputazione Municipale: eb- 
be l'onore di essere ammessa a particolare udien- 
za dalle LL. MM. il Ro e la Regina di Napoli. E 
nello stesso giorno, dopo avere avuto essa la con- 
solazione di aver baciato il piede al Sanro Papne, 
e di aver nuovamente ossequiato il prefato sig. 
Card. Pro-Segretario di Stato, partì alla volta di 
Roma, ove giunse la sera delli 29, e vi annunziò 
il prossimo arrivo della Commissione Governati- 


va di Stato. È 
= rn DR imm 


AVVISO 

Si previene il Pabblico, che la Commissione sta- 
bilita per la restituzione dei Cavalli, Vetture, ed.al- 
tri arnesi requisiti senza pagamento dall'abolito Go- 
verno, non sì riunirà ‘d'ora in avanti che il Martedì 
e Giovedì di ciascuna settimana, dalle ore 7 alle 10 
‘del mattino, nel ‘luogo ‘ordinario delle sue sedute, cioè 
alla Locanda Meloni alla Piazza ''del Popolo. 

+ La Commissioné riceverà î reclami “fino al 20 
‘Agosto inclusive. TCavalli, Vetture’, od arnesi che a 
quest'epoca non saratino stati richiesti, resteranno al- 
l'Amministrazione Militare) e si venderatino‘a suo ‘pro- 
fitto, a titolo di rimborso di spese ‘di manutenzione. 
«tu ‘Roma! hi 17 'Aigostò 1849." Talon 

i 0 tc DIA Intendente Generale PActs. 


LA “SENTENZA ves 

sg ur sb s36to LIO. DI I 
sog ‘2 CONSIGLIO, DI: GUERRA 
seem TTT 


«Mussi: Nihconro! di ‘Velletri } ‘studente ; coridatnato il 


pes J di mortes ridnde- 
2 uti i 
8 b noleoma: v2in0a ibifgsoe 60 | 


EZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Chiarissimo. | Dalle 9 pomer. del 7 Agosto fino alle 9 pomer. del 8, 


Temperat. mass. + ‘l'emperat. min. + 13,7 


Coppetti Angelo di Roma, lavorante, condannato li 

20 detto, per furto d'un Cavallo bardato, a tre 
pui di detenzione € franchi d'ammenda. 

Donati Antonio di Ancon e, condannato 
il 1 Agosto corrente, per detenzione d'armi ve- 
tite, ad un'anno di detenzione e 300 franchi di 
ammenda. 

Fiorini Eraclio di Filottrano, militare, condannato 
il 1 Agosto correute, per detenzione d'armi ve 
tite, ad un'anno di detenzione e 300 franchi di 
ammenda. 
Dato dalla residenza del Consiglio di Guerra li 

7 Agosto 1849, 


—__> eci 


Secondo le Notificazioni del Comitato speciale 
dei pubblici lavori di Beneficenza del 4 corrente , 
si segnarono nel giorno 5 i nomi di tutti gli operaj, 
caporali, sorveglianti e addetti a tali lavori, & che 
gono in attività di servizio 0 in quiescenza. 

Il loro numero ascende a circa tremila. 


tO 


Fra le tante declamazioni de' giornali demagogici 
contro Roma, vi è quella che qui si ristabilisce un 
governo meramente ecclesiastico, dal quale vengono 
perciò generalmente esclusi i secolari. 

Prescindiamo dal rammentare che anche 
camente la maggior parte  degl'impiegati 
colari. 

Ci limitiamo ad asserire, che di tre Ministri 
de’ quali jeri annuuziammo la nomina, uno solo è 
Prelato, e due sono secolari. 

Tre Prelati Commissarj Pontificj straordinarj reg- 
gono tamporancamente le Legazioni, le Marcho, |’ Um- 
bria ed il Patrimonio. Queste regioni comprendono 
quindici province, e nella maggior parte di esse si sta- 
bilirono Delegati similmente secolari. 


—T_—s> BO 


Jeri, alle ore otto antimeridi 


anti- 
erano se- 


e, scoppiò, non 
si sa per qual causa, un incendio nelle cappelle di 
S. Luigi, esistenti pel Collegio Romano, ed in pochi 
minuti si dilatò con una rapidità spaventevole. 

Corsero i Vigili romani e le truppe francesi, ma 
non poterono impedire che il fuoco divorasse quel sa- 
cro monumento col sopraposto tetto ed il sottoposto 
pavimento, 

Rimase altresì preda dello fiamme il prossimo ga- 
binetto fisico. Riuscì però ai militari ed ai Vigili di 
salvare il contiguo museo kirkeriano e la vicina bi- 
blioteca, con tutto il restante del vastissimo e magni- 
fico edifizio, 

dt 
NOTIZIÈ DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 6 Agosto. 

Una notificazione, in data 5 corrente, di S. E.'il 
sig. Governatore Civile e Militare Generale di caval- 
leria de Gorzkowski , annunziata la présa della mas. 
sima parte del corpo di Garibaldi, e dopo avere’àn- 
nunziato che il Garibaldi stesso, colla moglie ed ‘al- 
cuni de' suoi, furono dalle ii. rr. truppe dispersi, e 
trovangi atjuglmente ;vagagti » -ricordasa, tytti il di- 
vieto di prestare aiuto , ricovero 0 favore di qui i 
mago sai delinquenti, ed il dovere di ributtarli da sè, 
discoprisli e consegnarli ;sotto;pena deb) giudizio ,sta- 
dario militfe. il 6!/0b 01vcis Garni Bolognà: ) 


IRICLI diatsa Lib. evagni olgvà «d 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIB 


NAPOLI 27. Agosto. 
FERDINANDO II. ec. ec. 
Volendo provvedere agli affari di Sicilia ; 
Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo 
jiegue: . 

eri Vi sarà un Ministro Segretario di Stato 
per gli affari di Sicilia residente in Na li presso la 
Nostra: Real Persona, quando la Nostra residenza 
non ssrà in Sicilia. AR 

Arti 2. Nominiamo Ministro etario di Stato 
per gli affari di Sicilia in Napoli, il Consultore di 
Stato D. Giovanoi Cassisi. ana 

Art. 3. Îl nuovo servizio, ch'Egli presterà in 
questà carica, sarà computato in continuazione di 
quello già precedentemente prestato, e senz'alcuna in- 


terruzione. ola 
Art. 4. Il Nostro Ministro Segretario di Stato 


Presidente del Consiglio de’ Ministri è incaricato del- 
l'esecuzione del presente Decreto. 
Gaeta 26 luglio 1849. 
FERDINANDO. 
Il Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Consiglio de' Ministri. 
Principe DI CARIATI. 


ALTRA DEL 4 Agosto. 
Jori, in Gaeta, alla neonata Principessa fu dal 
rato il santo Battesimo. 
di così interessante eccelsa 


ero stato. 
ima è in pari tempo la salute di S. M. 
il Re N. S.,e degli altri augusti personaggi che sog- 
giornano in Gaeta. 
ALTRA DEL 6. 

Stamane, circa le 7, S. M. il Re N. S. è ve- 
nuta qui da Gaeta in ottimo stato di salute. 

Prospero parimente è lo stato di sanità dell’Au- 
gusta Puerpera e della Real Neonata. 


Questa città ha celebrato negli scorsi tre giorni 
con ogni segno di giubilo il faustissimo parto di S. M. 
la Regina. Salve di castelli nelle tre ore consuete del 
giorno, musicali concerti ne' quartieri tutti della car 
pitale, luminarie pubbliche e private, oltre quelle 
che allegrarono i teatri, gran concorso di popolo lie- 
to e tranquillo ovunque allo svariato splendore di 
festive faci vedevansi esposte le auguste immagini de- 
gli adorati Sovrani: tutto alimentò la pubblica leti- 
zia, tutto mostrò che la devozione verso il trono 
eguaglia l’amore che questo buon popolo ha per l'or- 
dine e per la osservanza delle leggi. La vecchia e la 
nuova Napoli si emularono in attestar gli omaggi del- 
la loro gioja, e quanti aggiraronsi per le vie dell'una 


e dell’ altra delle due così denominate parti della città ‘ 


videro nella manifestazione della esultanza aniversale 
l'armonia degli affetti di una sola famiglia. Attirarono 
specialmente il concorso de’ riguardanti le ricche quan- 
to eleganti luminarie che si ammiravano nel Largo 
del Mercatello, e quelle del prospetto dell’Armeria nel 
Largo del Castello. 

Jeri poi, terzo giorno della civite giocondità , il 
Corpo di città rese solenni grazie all’ Altissimo pel 
felicissimo avvenimento nella chiesa: di S. Lorenzo. 

Ivi pontificò Sua Eminenza il Cardinale Arcive- 
scovo di Napoli, e fu cantato il 7e Deum, tutto con 
musica battata dal cav. Mercadante, ed eseguita da 
elettissima orchestra di quanti sono in maggior fa- 
ma di pregi vocali ed istrumentali. Ad invito del 
Municipio convennero in quella basilica tutt'i per- 
sonaggi più emimenti, sì stranieri come nostri, di Cor 
te, di Stato, di Milizi Città, e condecorarono 
la solenne cerimonia, tendovi da apposita tri- 
buna, quanti Eminentissimi Cardinali trovavansi nella 
capitale. 


Nella mattina del 4 corrente, il S. Padre si de- 
gnò di ricevere in udienza la Deputazi 
tolo della Patriarcale Arciba: i 


Cardinal Barberini Arciprete, e degl’ Illmi e Rmi Mon- 
signori Gallo e Muccioli,Catiopici del Capitolo medesimo. 
in dela cri ine pier Teme del " 
all’ui la De, ione itol Patriar- 
cale Rosilica di È Maria Mag ore. composta degli 
Himi è Hmi!Moisignoti Patifici , Milella e Bizzarri, 
nea 
Ù lità Sua accogliere ptico- 
lare benignità l'una e l’altra De a rag dltigendo 
lora parole’ di amorevolezza e di grafo, 
r (Giorn, Costitut: ) 


-— au — 


insieme con la propria Consorte, a S. A. I. e R. la 
Granduchessa Regnante. 

A un’ ora pomeridiana la prelodata I. e R. A. 
S. si è degnata ricevere i Component Corpo di- 
plomatico, i quali sono stati in tal circostanza pre- 
senti la Serenissima Sua Figlia Arciduebessa Ma- 
ria Isabella, fidanzata di S. A. R. il Conte di Tra- 
, fratello di S. M. il Re delle Due ie. 
Dopo tale ricevimento S. A. I. R- il Granduca 
ba accordato l'onore di una particolare udienza a S. 
E. il Sig. Commendatore Moultinbo de tima, Invia» 
to Straordinario: e Ministro plenipote o di SM. 
l'Imperatore. del Brasile presso questa 

È partito quest’ oggi per Napoli il Segretario di 
Legazione Sig. Marchese Pompeo Provenz: 
simpegoare i 
fari della Toscana presso il Governo delle Due Sici. 
lie, durante l'assenza del Ministro Residente Sig. Cav. 
Ottaviano Lenzoni, che trovasi attualmente in missio- 
ne straordinaria a Vienna. ( Monit. Tosc.) 


PIEMONTE 
TORINO 30 Luglio. - 
Il sig. Gerolamo Borea, Regio Consolo gene- 
rale in Roma, non fu destituito , ma fu collocato in 
onorevole riposo in seguito ai servizii che prestò allo 


Stato per il corso di oltre quarant' anni. 
È * (Gazz. Piem.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA. 


La Gazzetta di Turgovia ha di nuovo lettere del 
capitano svizzero De-Brunner, che è in Venezia al co- 
mando di un distaccamento di Svizzeri che erano al 
servizio pontificio. Al dire di questo ufficiale, la re- 
sistenza di Venezia non può protrarsi a lungo. » Noi 
svizzeri, soggiunge , sappiamo la nostra sorte; già fu 
convenuto che le spese del nostro ‘trasporto saranno 
a carico della municipalità. Molti si avvieranno 
la Svizzera, che qui si rappresenta come un paradi- 
so di libertà e di felicità: parecchi avranno molto 
danaro, ma i più assai poco » — Il capitano narra di 
un tumulto popalare scoppiato la sera del 2 luglio. 


+eBEe+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 28 Luglio. 


La proroga dell’ assemblea legislativa è stata l’ar- 
gomento della discussione nella seduta di oggi. Quin- 
dici oratori erano inscritti per parlar contro il pro- 
getto, e uno solo, il sig. di Beaumont, in favore. 

Dopo un dibattimento piuttosto animato, il si- 
gnor Dufaure dice: il diritto di prorogarsi app: 
tiene all’assemblea sola, e il governo non deve in 
siffatta materia esprimere né una risoluzione, nè un 
desiderio. Ma sc ci si chiede la nostra opinione, noi 
dobbiamo palesarla. 

lo nulla ho da aggiungere a quanto fu detto nel 
corso della discussione intorno all’ utilità della proro 
ga. Il lavorare non è già tutto; bisogna preparare il 
proprio lavoro. L'assemblea costituente ci lasciò la 
cura di far le leggi organiche ; or bene, queste leg- 
i preparano mica in un giorno. É adunque 
o prendere' un po' di tempo, non per ripo- 
a per prepararsi, 6 porche le deliberazioni 
siano più ponderate e più sicure. 

Vengo a questa conclusione : tutto ciò che ten- 
de a dar consistenza e gravità ai lavori di un'as- 
semblea fa crescere la sua considerazione e la sua 
forza. 

In quanto ai colpi di stato , di cui 
fatto non è nuovo. Otto mesi addietro, ci si pa 
del 18 fruttidoro come si parla oggi del 18 bruma- 
le. Poscia, quando l'elezione del capo attuale del 
governo fa certa, si attribul al governo istesso il 
progetto di un cena di stato, Per rispondere io in- 
voco la memoria della giornata del 10 dicembre, una 
delle più magnifiche della storia nostra. 

._, = Un giornale conservatore pubblica oggi un ar- 
ticolo nel quale domanda senza reticenzi 
immediata della costituzione , 
Aicolo 3 della costituzione stessa. I 


matasi a questo medesimo scopo, e che ha per op: 
su 


orirsi al si- 


gnor Luigi Buonaparte. - ' 


L'Assemblea Legislativa ha liato un’ im- 
portante risoluzione: essa ha Maroni paco 
rere della Commissione incaricata la proposizione 
ta a questo proposito; éhe essa proroghetà i suoi la- 
vori 13 ‘agosto iprossimo :fino al 30 settembre. 
Questa risoluzione è stata ‘volata da 308 voti con- 
4 cosette della ‘proposizione “con 194 con. 

(ea CAL Mer LA 


pio cosa; da:motarsi nella discussione | 
i pito dis Prato. pe 


. 0 R. Corte. - 


stavo de Beaumont, uno degli autori dell 
zione , ed il sig. Fresneau sono riuniti » posi. 
che essa ba pon Cleo. 


derla. Le diverse obbie 


portanza, g; 
0] 


dice che nulla di 


è riunita : crediamo, quanto à noi, si 
tutto ciò che poteva cha tutto ciò Fal do i ba fatto 
10 esigevano dal suo patriottismo. Essa ha pi cottt- 
to il paese e ristabilito l'ordine pubblico in o tute. 
per i criminosi sforzi delle fazioni, 6. per leeioh 
rione deb 13 giugno. Essa ha decretato o me ttTe 
sodio e la chiasura dei cluée: essa ha er wi, t* 
una destinata a reprimere gli eccessi da 4 
stampe anarchica. Ov' è la colpa, se essa è sui = 
stretta di dare a questi provvedimenti di stia 
salute il tempo che avrebbe dovuto ta fra 
larmente a' suoi lavori legisfativi? A_ tale e, "08 
la coscienza pubblica ha già risposto. Noi Penta 
che con simili provvedimenti l'Assemblea bbia Re 
più pel ristabilimento della confidenza , di quello e 
rebbe potuto fare con venti decreti sapientemon ; 
claborati. Senza dubbio vi ha molto da fare. nell 
delle questioni sospese che reclamano uno scioglimee, 
to sollecito. Ma vi ha, a parer nostro, una questi ; 
ne che comprende e domina tatte 'e altre: civò ri 
ristabilimento della confidenza e della sicurezza i 
blica: noi parteggioumo interamente su questo pi 
per l'opinione che il sig. Fresneau ha svolto in ur 
bel discorso. Nui faremmo ingioria all’ Assemblea di. 
cendo che la sna assenza produrrà un migliore ef 
to sullo spirito pubblico che la sua presenza: un 
somigliante espressione tradurrebbe male il nostro 
pensiero Intanto crediamo che la prorogazione sara 
considerata come un sintoma favorevole, come uu 
miglioramento ottenuto nello stato morale e materiale 
del paese. Tutto il mondo dirà che la situazione mi. 
gliora , che l'orizzonte rischiara , dappoichè i rappre. 
sentanti del paese credono mancare dal vigilare, 4 
che non vedono alcun danno nel lasciare momeuta- 
neamente il loro posto. Vi è una cosa che non può 
dissimularsi, cd è che il paeso ha confidenza nel go 
verno propriamente detto. Il paese è abituato, dalle 
sue tradizioni secolari , a considerare il potere ose. 
culivo come l'appoggio principale, come il gran per 
no del governo. Lungi dallo sconvolger: 
dunque ripiglierà la calma, vedendo la s 
ca riposta nelle mani del potere esucutiro : 
volentieri che la tempesta è passata, che il cielo 
tornato sereno, quando vedrà che il pilota solo sta 
al timone. | Debats.) 

— Nei viaggi che il Presidente della Repubblica 
ha fatti fino a questo giorno, i pubblici funzionari 
gli hanno indirizzato, per mezzo di discorsi i loro 
omaggi e le loro felicitazioni. 

Quest'uso, che sotto la monarchia era giunto fi- 
no all'abuso, sembra volere sparire dallo nostre abi- 
tudini. Senza dubbio il Presidente della Repubblica 
non può che esser lusingato di ricevere le folicita- 
zioni dalle autorità civili, religiose e militari, ma 
sarebbe assai preferibile che questi indirizzi gli fos- 
sero rimessi piuttostochè pronunciati. 

Il Presidente della Repubblica sarà sopratutto 
lieto di trovare l’espressione sincera e completa dei 
bisogni e delle viste delle popolazioni che esso visita. 

( Moniteur.) 

— Il Presidente della Repubblica è stato a vi- 
sitare oggi il deposito della guerra. È stato ricevuto 
dal general Pelet, direttore generale del deposito, che 
gli ha mostrato tutte le ricche collezioni che conserra 
Il Presidente ba percorso con vivo sentimento di 
curiosità le carte, tavole ecc. che rappresentano i più 
bei fatti d'armi delle campagne dell’ imperatore. Noa 
ha potuto leggere, senza viva emozione, gli originali 
di quegli ordini memorabili, di quegl’immortali pro- 
clami che hanno portato sì in alto la gloria delle ar- 
mi francesi. Il Presidente era accompagnato dal suo 
ajutante di campo, il colonnello Vaudrey, e da un of. 
ficiale d'ordinanza, il sig. de Menneval —(/vi) 


ALTRA DEL 29. 

Il signor Dufaure, ministro dell'interno, bt 
citato molto a proposito le parole pronunciate &'" 
cuni giorni addietro dal prefidente della repubbli- 
ca nella sua visita al castello di Ham, che s0n0 


di aver voluto assumere sopra di 


LI 
00 adito ue d’ aver espiato qui con Un 


non mi o 
'igionia jei anni la mia temerità contro !e ‘95 
Di lla patria, e non è senza vera Cuidie 


zione che nei luoghi stessi, ove do ape dr 
propongo un brindisi ad onore degli uomini. ©. 
sono deterzioni mal pado le proprie convinse 
ni, a rispettare le leggi del paese. 
Il pre Dutaore, la. Corres ndo; 
non sarà smentito sulla significazione che at" s. 
a queste , ® l'assicurazione che egli 
alla ne hr sul mantenimento della pace P' si 
blica , durante le , sarà favorovolmeote #°° 
ieolta anche da col i quali credono che ques! 
“proroga non sia nà opportuna, nè politica nelle pre 
senti circa cia Tracy, eninitro. della marie © 
mt buatd n 3 
delle colonie è incaricato sacerinalmente dell f' 


etto di leggd 
messa in i 
— Il Prd 


; di ministro della guerra du l’ assenza 

i di aliyare. Io amegga del sigg; de Falc 
del 5 Lacrosse, il sig. Dufaure, ministro dell’ in- 
Jovx 


è incaricato interinalmente delle funzioni 


La Patrlo del 28 dice : Si legge in un gior- 


gioni 


perno» 
dei loro 


nale parecchi peri dici benno parlato i 
National , di visite che il vic piraglio sig. 
de rile avrebbe fatto ago tali altr perso: 
ii idenze, alle quali egli. non si è tam 
ie cells. dl seni Sti 
Pe non può che re- 
rt d'Onore nel ristabiliro i letti ch' essa ha po- 
spa involontariamente alterare. 
12° "11 Principe di Joinville non si è recato in 
Alemagna se non per condurre la consorte e la fi- 
lia a visitare la suocera della Principessa , la Du- 
hessa di Braganza , vedova dell’Imperatore Don 
Pedro, e figlia del Duca di Leuchtemberg, che abi- 
a in un castello a Staya presso Salzburgo, nel Ti- 
olo, Di là si è condotto presso la Principessa sua 
pon la vedova dell'Imperatore Francesco; ogli non 
ha veduto alcun altro mode petsonaggio tedesco 
e francese, e tornò a San Leonardo il 7 taglio, 
quattro settimane di assenza. Il sig. di Join- 
eva profittato di questa occasione per recar- 
insaputa della stessa sua famiglia ) a visitare 
. e vedere gli eserciti russo e austriaco. Se- 
condo il suo modo di condursi sempre estrema- 
mente semplice, non si è abbo. con. chicchessia. 
» Quanto al pensiero che gli si attribuiva d'aver 
chiesto servizio all’ ‘mperatore d Austria; gli stessi 
lettori del National sono convinti che questa è una 
mera invenzione. i MAda : 
» La forma del patio è cangiata in Francia, 
ma nulla deve cancellar la memoria de’ sei i 
si al paese da uno dei suoi più nobili difensori , e 
il sig. vice-Ammiraglio di Joiaville non ha mai dato 
il diritto a chicchessia di mettere in dubbio il suo 
patriotismo. 


La signora B..... conosciuta nei banchetti so- 
cialisti fu arresi avanti jeri matt 

Una perquisizione ebbe per risultato il seque- 
atto di un gran numero di carte socialistiche. 

Il Magistrato fece poi condurre la signora B..... 
ad un caffè di cui teneva il banco , ed ivi si si 
persero pure altre carte. Quiesta siguora che fu mes- 
sa a disposizione del Procuratore della Repubblica 
è d'origine italiana, essa faceva parte di un Co- 
mitato di donne socialiste, per l'organizzazione dei 
banchetti che si diedero alla fine dell’anno scorso 
ed al principio di questo. a 

— Una grande serata ebbe luogo jeri, in ca- 
sa del Generale Cavaignac. 

Questa riunione era l'oggetto di tutte le con- 
versazioni nei corridoi dell’ Assemblea. Gli amici 
della Costituzione erano quasi tutti riuniti nei sa- 
loni del generale , dove ditai montanari ‘si faceva- 
no ugualmente osservare. Il discorso del Thiers 
vi fu commentato , e la legge sulla si mpa rivi 
o corretta, al punto di vista degli amici del MNa- 
tional. 

— Il Ministro dell’ interno ha deposto un pro» 
getto di legge destinato a regolare le formalità. del- 
la messa in istato d'assedio. a 

— Il Presidente dell'Assemblea, accompagnato 
da una parte d’ un officio dell'Assemblea legislativa 
e di molte altre notabilità, assisterà all’ inaugura- 
zione delle strade forrate da Tours a- Nantes » fra 

imur e Angers, 1 

. Il Presidente , volendo approfittare del suo viag: 
io nell’ovest per studiare coi Ministri i bisogoi 
pressolari di questi Dipartimenti , andrà a Nantes, 
® cui importanza commerciale ed industriale non 
può mancare di chiamare l’attenzione speciale del 
Roverno. (Patrie.) 

— Colla morte del Maresciallo Molitor, il nu- 
Mero dei Marescialli di Francia è ridotto a cinque: 
gioè Soult, Gerard , Sebastiani, Reille e Dode de 
‘a Brunerie, 

— Il Generale Cabrera si trova attualmente a 
Parigi. (Constit.) 

ALTRA DEL 30. 
«i p, ella seduta d'oggi dell'Assemblea legislativa, 
il Presidente lesse una requisitoria d’ autorizzazione 
' prosedere contro il cittadino Sommier per, vo 
articolo inserito nella Démocratie Jurassienne , e 
teatro il cittadino Richardet , gerente dello stesso 
Biornale. La domanda è trasmessa ‘agli ul zi. 

Quindi l'ordine del giorno» reca la discni 
Molla presa in considerazione. dell proposta 
dante | imposta sulle bevande ,. presentata del sig. 

eton, che è del seguente tenora.: 
d Art. 1. Nel termive di 6 mesi, minciar 
alla promulgazione della presente legge , il. Mini- 
ai delle finanze proporrà. all’ Assemblea naziona- , 
i Una legge contenente 
'tposta delle bevande. ir 4; ju 
mare” E'art. 3. della legge delle finanze: dal’ ‘19 © 
“Egio 1848 è abrogato. > 


Commissi, arnie so 
dine vaso Sreclode el finge 


. sulle berasaz » 0 chequi 


% cominciare Si 


un, sistema, compiuto sull’ ‘ 


Passy, Ministro delle Finanze, dice che sa- 

rossimo egli presenterà un progetto di legge 

progetto mantiene l’im- 

posta recando però notevoli cambiamenti nel modo 
1 percezione. (movimenti diversi. ) 

Segue un vivo dibattimento, dopo il quale l'As- 
serablea consultata deoide di aggiornare la discus. 
sione alli 11 agonto. 

x 7 Dicesi che nel Ministero vi è un partito , 
il quale vorrebbe che il primo, Maresciallo nomi, 
nato dalla Repubblica fosse il Generale Oudiuot. 

— Gli affari pubblici furosa oggi 
ti. Dicevasi conchiu paoe tra l’ Auat 
monte , e che le cose di Svizzera non erano gravi, 
A contanti , comparativamente ai corsi di chiusura 
di sabato, il 5 per cento si chiude a 88, il 3 per 

ato a 53, 35 in aumento di 10 centesimi. 


dato 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Luglio. 

L' incidente sollevato nelle due Camere a pro- 
posito della quistione ungherese produsse delle spie- 
gazioni ministeriali, che potrebbero far credere ad 
un dissenso nel gabinetto. Mi fo premura di dirsi 
che non v' ha nulla di ciò. Nel silenzio del mar- 
chese di Lansdowne, e nelle lunghe spiegazioni di 
lord Palmerston, non vuolsi cercare quale sarà la 
condotta dell’ Inghilterra in questa grave quistione, 
la cui soluzione sarà causa del mantenimento o del. 
la decadenza dell'impero d' Austria. 

Il marchese di Lansdowne non è forse così 
lontano dal metter l'influenza inglese nella bilan- 
cia, che altro non farebbe supporre il suo ricusare dal 
dar ogni spiegazione, lord Palmerston uel par- 
lare dei deveri che gl’impone l'onore nazionale è 
molto più leggero, che non sarebbe quando si trat- 
tasse di eseguire ciò che le sue parole sembrano 
promettere. 

Entrambi i ministri rimasero fedeli al loro or- 
dinario difetto; il primo fu troppo bellicoso. 

Uu giusto mezzo fra queste due esagerazioni 
darebbe un' idea assai esatta dell’ opinione gene- 
rale del paese, il quale ammette bensì con lord 
Palmerston, che l'Inghilterra deve mantenere la sua 
influenza fra le nazioni europee, ma che tuttavia 
ha moltissimo riguardo a’ suoi iuteressi commerciali, 
i quali potrebbero benissitno esser sagrificati se si 
soccorressero tutte le cause che prendono la nazio- 
nalità per bandiera , quando nou è sovente che un 
pretesto per soddisfar l’ambizione personale o di 
casta. 

Lord Palmerston potrà dunque avyocare i dritti 
della nazione ungherese, e il sig. Cobden pronun- 
ziare alla Taverna di Londra discorsi nello stesso 
senso ancor più avanzati; essi non distruggeranno 
il fatto che l'faghilterra non deve punto mischiarsi 
nella lotta tra l’Imperator Francesco e gli Ungheri. 

La politica interna non è molto attiva. Il gior- 
no della prorogazione del Parlamento, quantunque 
non ancora fissato, non è lontano e non può essere, 
perchè l’arrivo della regina a Dublino è stabilito 
pei 7 agosto. Si spera molto in Irlanda da questa 
visita tanto aspettata. I preparativi pel ricevimento 
di S. M. continfano con grande attività, e, secon- 
do ogni apparenza, il suo corto s0gj iorno sarà no- 
tato per la presenza di tutti coloro che, risparmiati 
dal disagio generale, potranno contribuire allo splen- 
dore di quella festa nazionale, 

Nelle campagne 
il quale solleverà alquanto la m che da quatre 
tro anni è comune a tutte le classi, Il ricolto era 
minacciato dalla siccità, ma da alcuni giorni un* 
bbondante pioggia dissipò ogni timore. 

FS ESE Pò 0g (Ind. Belge.) 
ALTRA DEL 26. 

Il cholera continua a fare qui grandi progressi. 
Nella settimana del 24 al 30 giugno , morirono 152 
persone , in quella dal primo luglio al 7, 323, e 
in quella dalli 8 al 15, 678 ( 355 uomini e 323 
donne ) , il che sembra indicare che il numero delle 
vittime dell'epidemia ogni settimana cresce del 
doppio. Il morbo fa strage massimamente nelle quat- 
tro sezioni meridionali della mentre nelle set- 
tentrionali cagiona 8 o 10 soli decessi per settima. 
na. Le diarree e le dissenterie che hanno grande 
affinità col cholera, divengono parimente qui ognor 
più peroiciose. Nel corso delle ultime tre settima- 
siena lelle persone che vi soccombettero 


fu di 54, di 100 e di 146. 


ALTRA DEI 27. 
jato a. Londra ha fatto 
pel. Mol- 


Chronicle. ) 


| 


| 
i 


in gpero senso che agita ve- 
z3'ora di forte pi toglie 
closche di Londra più fango” e materie Gacido, 
che mille uomini lavorando dieci ore, 
( Morning-Post. ) 

La Cawera dei Comuni ebbe oggi a dplibera. 
re sopra una quistione assui grave, Trattavasi d'ua 
conflitto dei poteri. I nostri lettori si ricordano che 
‘la Camera dei Lordi rigettò, malgrado l'insistenza 
dei Mioistri , Je parti priocipali del bill di madifi- 
cazione della legge dei poveri in Irlanda. Un arti. 
colo di quel bill implicava una quistione fuanzia= 
ria, perciocchè stabiliva lu proporzione della tassa 
da imporsi alle parrocchie, alle unioni ed 
tee. Ora la Camera dei Comuni è in d 
dicare per la prima sulle quistioni di fin poi 
ciò la Camera dei Lordi iufranse un privilegio del. 
la Camera elettiva, 

Lord Russel raccomandò alle Camere di non 
insistere in questa circostanza sul mantenimento 
della loro prerogativa, e di confermare la delibo. 
razione della Camera dei Lordi. La moderazione 
del Ministro persuase la maggioranza dei Deputati, 
la quale adottò il bill quale fu modificato dal 
tra Camera. 

ALTRA per 28, 

S. M. la Regina , il Principe Alberto 6 la Cor- 
te s' imbarcheranno mercoledì prossimo dopo la co- 
lezione sul yacht reale Vittoria ed Alberto , 0 fa 
ranno vela per Corck. 

— Le corrispondenze «d* Irlanda sono soddisfa- 
centissime. Le patate non hanno alcuna ma 
la raccolta promette getieralmente di essere 
dante : le classi operaie hanno più luvori. 

(Morning-Heral4.) 
— L' uragano testè scoppiato è stato fatale ai 
nelle vicinanze di Keunington , e di Kam- 
6 ne vedevano morti ad ogni ’passo: un 
uomo chie abi Prince’ Road ne ha raccolti fino 
La Chiesa di S. Paolo, nel Covent-Garden, 
colpita da un fulmine in più luoghi. La 
pioggia ha penetrato nelle larghe aperture fatte nel 
tetto , ed il soffitto , che è uno dei più belli di Lon- 
dra, è stato assai danneggiato. Tosto le Autorità 
hanno pigliato dei prov\edimenti affinchè questi gua- 
sti fossero riparati , e jeri un gran numero di ope: 
raî hanno ricevàto ordine di recarsi a tal” uopo nel- 
l’ edificiò sacro. (Daily-News.) 

— I Deputati irlandesi in numero di 3a han» 
no indirizzuto la seguente dichiarazione at popolo 
inglese è 

» Si è detto, non ha guari, nel Parlamento e 
nei giornali, che il popolo irlandese avea cessato 
di porre interesse all’ accomodamento della questio- 
ne della Chiesa d' Irlanda, No: abbiamo bisogno di 
protestare contro una simil cosa. TI popolo irlandeso 
riguarda la Chiesa stabilita come un simbolo di con- 
quista e di ineguaglianza religiosa, che è la causa 
il potente dei mali della popolazione. Noi dob- 
liscio aggiungere ancora sella nostra credenza, 
che fiotantochè durerà la supremazia d'una setta, 
la tranquillità non potrà essere. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE a7 Luglio. 

Notizie concordi di fonte sicura annunziano il 
ritorno dell'arciduca vicario da Gastein in questa 
città pel 26 agosto. (G. DÒ 

. PRUSSIA 
BERLINO 26 Luglio. 

Un ordine del re di Prussia prescrive che pel 
giorno 28 di questo mese sia tolto lo stato d’as- 
sedio posto a Berlino. Il generale Wrangel è stato 
incaricato dell'esecuzione di quest'ordine. 

(F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 28 Luglio. 

La Gazzetta di Gratz toglie da una let- 
tera privata in data di Kamenitz 19 luglio quanto 
segue: Gli è certo che il Bano avrebbe non sola 
sconfitti i magiari presso Hegyes » ma probabilmente 
«distrutti , qualora il suo piano non fosse stato co- 
maunicato al nemico fino nei minimi dettagli 24 ore 
prima di metterlo in esecuzione, il che viene con- 
fermato dagli uffiziali Honvéd fatti prigionieri, Dis 
cesi che il capitano incolpato avesse ricevuto 800 
zecchini pet condurre ad effetto il suo tradimento, 
Noi speriamo tuttavia. che non sia lontana la nov 
stra vittoria, tosto che ci giungano dei soccorsi, 
Gl'insorgenti tentano tutti i mezzi per da fe 
ci, e pensano di aprire i sepofcri dovanque siano 
per passare , onde appestare le acque coi cadaveri 
putrefatti. a : 

— La linea di telegrafi elettrici da Vienna ‘a 
Oderiberg , nella Slesia iana, poco distante 
dall? frontiera dell’ Austria , fu .dianzi terminata, 
ed'è già in pieno eseroizio del 4 luglio. Le noti= 


i ieoti da Odersberg linea , che 
Rie Agg co alla Ripetizione de due 


governi , sono spedite subito a Breslavia per moz- 
zo di un locomotore che sempre si tiene pronto a 
partire, e da Breslavia sono trasmesse’ col telegrafo 
elettrico a Berlino. 
Fra due mesi quest’ ultima linea si troverà con- 
a quella dell'Austria», ed allora le comuni- 
potranno farsi tra Berlino e Vienna con una 
linea diretta e non interrotta telegrafi elettrici. 
Sarà questo il primo esempio di  telegrafia diretta 
fra le capitali di due Stati stranieri. 


— La Gazzetta Universale di Augusta annun- 


zia che il governo austriaco ha instituita una Com- 
missione per far tradurre in lingua slava i codici e 
le nuove leggi. Il celebre Biologo Schafarik è stato 
incaricato di diriggere i lavori di questa Commis- 
sione. Il bollettino delle leggi austriache porterà la 
traduzione ufficiale in tutte le lingue che si parla- 
no nell'impero. 
ALTRA DEL 30. 

La Gazzetta del lunedì, anvunziando l’arrivo 
del ‘barone di Mesburg da Milano, dice essersi 
troppo affrettata la notizia della Presse di Vienna 
ch'egli fosse qui venuto per la ratifica del trattato 
di pace colla Sardegna. — Il sig. Mesburg è qui 
venuto, ma solo per sottoporre alcuni punti dei 
preliminari ad un nuovo esame o modificazione. 
Così il Lloyd. 

— A Bitske, sulla strada fra qui e Buda, fu 
fermato un legno di posta da un corpo di usseri 
magiari di scoperta, derubato un pacchetto con- 
tenente 6 mila fiorini in banco-note, e fatto pri- 
gioniero il conduttore insieme all’impiegato che lo 
accompagnava. 


GRATZ 24 Luglio. 

Oggi giunse da Wiener-Neustadt uno brigata 
sotto il comando del General-Maggiore Lederer per 
prendere una posizione affine di coprire i confini 
ungari-stiriani. Lo brigata si compone di cacciatori 
e di ulavi, indi di fanteria ( Wellington , Wolge- 
muth e Principe Emilio), e un numero corrispon- 
dente d’ artiglieria. (Gazz. di Gratz. ) 


ALTRA DEI 25. 

La Gazzetta di Bukarest riferisce dal tea- 
tro della guerra in Transilvania: In questo puoto 
è arrivato il corriere da Kronstadt, recante la cer- 

notizia che l'imperiale generale russo Engelhardt 

mpossessò il 12 luglio di Fogarasch, facendo 
prigionieri 4 a Sco uomini capitanati da Moritz 
(secondo altri da Volfango Retmeny), e prenden- 
do 4 cannoni, oltre a grandi depositi di munizioni 
e materiale da guerra. — Attendiamo dettagli in- 
torno la presa di Fogarasch. 

Secondo notizie di cui non si garantisce l'esat- 
tezza, Hermannstadt sarrebbe stata abbandonata 
da’ magiari. 

INNSBRUCK. 23 Luglio. 

Dommni partiraneo per l'Ungheria molte delle 
nostre suore di Carità onde adempiere colà la loro 
sublime missione di curare gli ammalati e i feriti. 
Grazie al conosciuto animo caritatevole di S. Mae- 
atà l'Imperatrice madre Carolina Augusta, la qua- 
le fece comperare è donò a questo scopo una ri- 
levante quantità di tela, le Suore di Carità sono 
in grado di portar seco di qui biancheria e fasce; 
dono, che varrà all’ eccelsa donatrice la più intima 
gratitudine di tanti infelici. 

— Il generale d'artiglieria barone di Wel- 
den viene atteso il 28 nella Stiria. — Il tenente- 
maresciallo barone de Wohlgemuth è già partito 


per la Transilva: 

ce, la pra 

Fiscof. — Dicesi che st 
berg altri 16 reggimenti di 


UNGHERIA 

Il corrispondente della Gaezetta d’ Augusta 
del 27 dà le seguenti notizie che dice aver attinte a 

sorgenti autenticher Il quartier generale del feld- 
resciallo principe di Paskewitsch trovasi in Afzod, 
dove il secondo corpo d’armata russo è accampato. 
guardia è comandata dal enerale maggiore 

in questo raggio opera il corpo degli i 

sorgenti sotto Dembinsky. Ai giace sulla strada 
di Erlau e Pesth un paio d'ore lontano da Hatvan, 
Paskewitsch sarebbe dunque ritornato direttamente 
su quella strada; Ma come può Dembionsky essersi 
arrisohiato tanto innanzi? Gli insorgenti, che secon- 
do le notizie di alcuni giorni fa dovevano ‘trovarsi 
a Sass-Berengi ed Herves, dovrebbero adesso esser- 
si avanzati fino a quella strada maestra. Ma sioco- 


me il corpo di riserva russo sotto Teheodajeff in‘ 


Kapolna richiamato da Debreczin appunto per 
causa loro, si trova su quale medesima strada a 
15 miglia circa da Afzod verso Erlau, così risul- 
terebbe che Dembinsky si sarebbe gettato tra due 
fuochi: ciò che d'altronde pare che sia il caso, Il 
terzo corpo d’armata russo muovesi sulle rive del 
Gypel (Ipoly), gli avamposti più avanzati stanno in 
Balaya Giormath. Esso forma la fronte verso le 
città montane dove comanda il generale Grabbe. 
Pra questi due corpi di truppa opera Gorgey. Co- 
sì Gorgey sì troverebbe arrischiato tra due corpi 
russi considerevoli. 

Salle sponde dell’ Eger in Kapolna s'accampa 
il quarto corpo d’armata russo. La divisione di Pa- 
niutine appartenente a quei corpo agisce contem- 
poraneamente tra Ofen, sth e Waitzen. Il primo 
corpo d'armata austriaco marcia da Stuhlweissen- 
burg a Foldwar, e si congiungerà, dopo ristabilita 
la comunicazione, col corpo del generale Nugent 
dell’armata del sud. Il secondo corpo d’armata è 
occupato all’ assedio di Komorn. Il terzo, assieme 
alla riserva sotto il comando di Haynau, si trova in 
marcia sopra Keskemet, dove quest'oggi occupa 
Rastag. Il primo corpo d’armata russo agisce sotto 
Rudiger presso Waitzen. 

Secclido lettere ricevute quest’ oggi, Hayoau 
non avrebbe ancora abbandonato Pesth, e l'assedio 
di Comorr sarebbe adesso effettuato dai Russi. 


PRESBURGO 26 Luglio 
Col treno della mattina d'oggi giunsero qui 
trentequattro prigionieri polacchi, i quali furono 
tosto trasportati nel castello; tre di questi sembrano 
di alto rango, e vennero scortati da un ufficiale in 
apposito equipaggio nel loro nuovo domicilio. 


PESTH 28 Luglio. 

La gusrnigione di Comorn faceva un' improv- 
visa sortita fingendo un finto attacco sopra Na- 
gr Igmand, Del corpo del tenente-maresciallo 
cblick ieri si vide un lungo passaggio di fanteria 
e cavalleria in uno a luoghe file di. attiraglie 
d' artiglieria. Queste truppe debbono seguire il 
Siani generale, e seco conducono grosse botti 
i acqua: e si rimarcò che i pionieri seco portano 
tutti gli utensili necessari onde usarne allorchè ne 
venga il bisogno. 

I magiari che tanto si fidano del loro terreno 
saranno anche per questa parte vinti dalla previden- 
za dei condottieri clelle armate imperiali. 


— Dal teatro della gue Ù 
sorti concentrano sempre più o cito che 
corpo di Gorgey, per quanto qui Orze al 
quasi scomparso. lE 
RAAB 27 Luglio, 

Il Lloyd riceve da u i 
sogosnti notai ; M suo corrispondente |, 
Pochi giorni or sono circ o 
tro cannoni piombarono sopra Dotta Lidi ® Qua. 
dussero gli ungheresi feriti e vari Oggetti do 5 
zione, dopo di che di nuovo si si ritirarono in Com 


RUMA 19 Luglio. 
Il bano allo 2 ore è partito per i 
Da Ruma abbiamo cia lettera, dimen 
il bano vi sarebbe giuoto il 19 ore 11 e 3 aquile 
nemico avrebbe dato soccorso a Pietrovaradino? . 
Kossuth sarebbe fuggito iu quella fortezza: 50 50 6 È 
ri con feriti sono giunti a Ruma. Ao 


SOI liane Zeitung. ) 
— Dicesi che anche la perdita del nemi 
des Bem, dopo varcato il Tibisco, imme at 
avanzare due brigate verso il canale Francesco: e da 
il bano si faceva incontro a queste con 13-14, 000 ne 
i, Bem si scagliò contro di lui con tatta la for 
di circa 40,000 uomini, così che soltanto i più roi 
sforzi e l’ entusiasmante presenza del bano Polerano 
salvare il suo corpo. La posizione al canale Fessnio 
non era quindi più possibile, e totta l’armata del sug 
fu impiegata a sostenere l’ angolo meridionale dei 
Caikisti. ( Sùd-slavische Zeitung.) 


Errata Corrige. 


Nel Num. 27 di questo Giornale, si riportò la seconda N 
degli Oggetti ricuperati ec. ec. Ora vuolsi avvertire, che soluzt 
gli oggetti segnati coi Num. 254 a 274 inclusive), a)parteogeoo i 
Patrimonio Gesvitico , cui furono restituiti. 


——————_—_—_______——___k 


* ARRIVI 
DAL gionNO 7 AL cionNo 8 Agosto. 
Andrà Luigi Giulio, di Francia , Architetto + da Napoli 
Arundell Earico , d' Inghilterra , Nobile, da Civitavecchis. 
Averino Marco , di Svizzera, Direttore di Ginnastica, da Marino, 
Aldega i Roma , Prof. di musica. da Lisorno 
Chirurgo , da Genova 
da Viterbo. 
da Livorno 
lie Nobili , da tiaeta. 
da Livorno. 
50 + da Genora 
3 da Livorno. 
da Livorno. 
+ da Toscana 
« da Napoli 


Bruschi Matteo , di Paru 
Bertani D. Antonio, di 
Concelli Leopoldo , Ten. 
Demessant Pietro , di Francia, Uffizi 


Montenard , 
Moti Luigi; di Tos 
Pasturel Ernesto , di ( 


Ilegrini , di Americ 
enico , Colonnello delle Guardie Nobili , 

Thomar Felice , di Francia. Architetto , da Napoli 

Tissan Luigi , di Francia, UMiziale , da Livorno 


da Greta 


PARTENZE 
DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 AGOSTO. 
Achitermann Giuseppe « di Prussia, Proprietario . per Civilavecchi 
Blanghefort s di Francia , Proprietario y_ per Francia 
Clement Fran Cnpitano francese + per Civitaverchia 
i hele I°. Angelico, di Piemonte, Sacerdote. per Tot 
Niccola , di Mantova, Avvocato . per 
Morini Monsig. Michele, I'relsto Domestico di S. S.. per Fat 
Napilconi Pasquale, d 
Raftopulo Leonardo, di 
Rossi Felice; di Lugo , Cantante, per Livorno. 


È ++ 


ee —— "eee 


AVVISI | 


serzio: 


retta stante il di lui incognito do- | 


@ 485 del vigente Reg. Leg. © Giiud. + © ciò sid 


duco a notizia di chiunque , e v'inserisco è fra! 


Essendosi degnata. l' Apostolica: Dalegazione 
di Viterbo ; con ossequiato dispaccio del 15 dello 
scorso Luglio N. 79, approvare il taglio netto 
delle due Macchie coduo di castagno denominate 
Ja Menica e Coszano , di proprietà del Comune 
di Soriano, si prevengono gli: aspiranti. che nel 
giorno 4 del prossimo faturo Settembre , alle 
bre 21 italiane, verrà in questa Segreteria Comu- 
malle aperto l'incanto per la vendita di detti duo 
togli di Macchia separatamente, 6 sulla somma 
dedolla dalle respottive perizie cioè : di so. 1216. 34 
# foezzo, per quello detto la Menica; e di scu- 
di 4398. 98. per il taglio di Macchia detto Coz+ 


sabo 3'sall’appoggio del relativo capitolato che © 


Trovari ostensibile a'tutti nella Segreteria Comu- 
nale, orde aggiudicitai di migliore ‘oblatore, salva 
Ja miglioria di Vigesima @ Sesta o Superiore ap- 
provazione. Ù sisi 

Dalla Residenza Comunale di Soriano. ( Ago- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A di 6 Agosto 4949. 

Si è dato carico nel sudd. Banco dei Depo- 
siti al sig. Pietro Vaglio della somma di sé. 450, 
recò il sig. Paolo Angelini, in quanto a sc. 65 
in tanti Boni della Banca Romana dell'antica emis- 
sione , ed In quanto a sc. 85 in Bonì della ces- 
sata Repubblica, bollati ed aventi il corso legale, 
@ disso essere in pagamento della pigione decorsa 
della casa e-botlega in piazza della Rotonda cho 
Il depobente ritiene. in affitto di pertinenza del 
sudd. sig. Vaglio, e questa somma deposita col 
Vincolo: del sequestro giudiziàle ricevuto per parte 
dei sigoori Antonio ed altri Fratelli Rioci fino dal 
mese di Aprile (843 per la somma di sc. 416. 32 
di gui si dissero creditori del sudd. Vaglio da non 
amoversì il sudd. deposilo se non con decreto del 
Tribunali , è ciò senza cura’, rischio 'hi'pericolo 
del 8. Monte e dei suo! Ministri. In fede ec) 


Ad istanza del: hig: Paolo, x 
dal sugar. Pro, pria. ul agg di. 


micilio, a forma dol $ 483, del Codice di Proce- 
dora per tutti gli effetti validi di ragione. 
Cancellerja. 

Oggi 7 Agosto (849. - Affissa copia simile a 

forma di Legge. M. Quattrocchi Curs. 
. Pio Bossi Proc. 

L' anno 1849, il giorno di giovedì 2 del nese 
di Agosto all'ora meridiana. Alla richiesta del si- 
quor Giacomo Ricci Negoziante dom. vicolo dello 
Palme N. 12. 

Jo sottoscr. Cursore presso i Tribmnati civili 
di Roma, mi sono recato nell’ uffizio pubblico 
della Depositeria Urbana , posto in la Ma- 
schera d' Oro N. 24, éd ivi ho depositato a fa- 
voro di Meyrs Heffon di Adolph in Boemia, o 
chi per esso la somma di se. 289 @ baj 53.in 
tanti Boni aventi corso legale e verificati con bol- 
lo, | quali sono per saldo della cambiale tratta 
per dimilo somma dal sud. Meyrs sopra esso si- 


‘ guor Ricci èll' ordine proprio Meyrs per non es- 


sere stata per anco. presentata per -l° opporiuno 
incasso nella ‘icadenza avrenuta il primo corrente 
these di Agditò fo ‘tutto è per tutto ed è forma 
del mio broceliò verbale di deposito redatto a for- 


del qudd. $. 483. M. Salvaggi Curs. Pon 


L'anno 4849, il giorno di giovedì due 4 
mese di Agosto all'ore 6 pomerid. Ad istanza dd 
sig. Niccola Bedoni Amministratore del Patri®” 
nio di Andrea del Moro, dum. pisaro Cxore È 
Fiori N. 47. 

To sottoser. Cursore pre! 
di Roma, mi sono recato. nell'ullzio pubbl 
della De, Urbana: posto in via della MH 
schera d'Oro N, 24, ed ivi hg deposita 
vore della Ditta Angelo della Rocca 0 chi P° Lo 
la somma di so. 83. 80 iu tanti Booi avent! con 
fegalo @ verificati con bollo ; i quali 1000 me 
‘do di una Cambiale tratta per simil som®* di 
signora Teresa del Moro Vedova Bedoni: 
della Ditta di Angelo della Rocca, © 59° 
giorno 34 Luglio p. p. per non esere sl" A 
sentata per l'opportuno incasso in tullo enti 
ed a forma del mio processo. verbale di ©, 
reale ricusala , redatto il giorno pei 
these di ‘Agosto , al quale ec. © ciò La 
polizia di chionque, © s'inserisce * 
$. 483 del vigente Res. Leg e Giud. 

M. Salvaggi Cu! 


sso i Tribunali cir 


o ale 


1 priv 


più di 


r UINTAE, 
Sub ‘Sb vodizizoguit cile ar0vaf 


tape: Sarli LL 


Peo 


Num. 354. — 1849. 


Venerdì 10. Agosto. 
=e-_—="TTz:rv—— 


AVVERTENZE 
Le lottero, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste. d' serzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. » 
I prezzi vengono fissati 


A Roma per yi 3 dg sean ministraziono del. Giornale ‘di Roma, ip 
Alle Province (franco ). . . yu Piazza di Seiarra Num. 237. 
AH' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 x DI 


MA 


L LIV 


GIORNALE DI RO 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 45,7 


Termometro R. | igrom 
ester. al Nord | «a capi 


0 DEL MARE 


Barometro ridotto 


| alia Temperal. di 0°. CiLO | Direzione del ento | Stato del cielo Ossorvazioni fatte ad ore diverse 
Dalle 9' pom. degli $ Agosto, 


Ore 7 autim. | Poll. 28 lin. 0,8 dd. | Ciiarisiimo. 


| I | fe, | 20° | N. fino alle 9 pom. del 9 
9 Agosto » 3 pomer.| » 28» 0,2 | + 23,4 46 | S-0. È; Sereno. 
» 9 pomer. » 28» 0,6 + 18,8 | 19 | S di. | Chiarissimo. Temperat. mass. + 25,2 Temperat. min. + 13,5 


ROMA 10 Agosto. 


PARTE NON OFFICIALE 
—_ ece—___& 


Pria di ricevere il Generale Qudinot ed il di 
Jui Stato-maggiore, Sv SantITA' erasi degnata di 
ammettere al bacio del piede il sig. Abate Testard 
du Cosquer, che , durante 1’ assedio, aveva par- 
tecipato alle fatiche ed ai pericoli delle truppe 
francesi. 

Il Sovraxo PowrerIcE accolse questo giovane 
Sacerdote con infinita amorevolezza e con beni- 
guilà tutta paterna : usò verso di lui e dell’eser- 
cito parole affettuosissime ; si commosse a più 
riprese , rimembrando i patimenti , le perdite ed 
Îl cristiano coraggio degli ufliziali e de' soldati , 
e rinnovò soprattutto le proteste di sua eterna ri- 
conoscenza alla Francia ed al Generale in Capo. 

Il Sxro Papne si compiacque d’ accordare, 
come «tlestato particolare di sua gratitudine, 
l'Indulgenza Plenaria in articulo mortis a tutti i 
feriti ed a tutti gl’infermi francesi » fintantochè 
durerà la spedizione. 

Tutto |’ esercito apprezzerà questa novella 
prova d' interessamento, ed i soldati francesi sof 
friranno con maggior calma e rassegnazione, quan- 
do conosceranno che il Padre di tutti i Fedeli ha 
nella sua sollecitudine voluto scegliere e versa- 
resu di loro le più preziose grazie dei Tesori 
della Chiesa. » 


Avant la réception du Général Qudinot et de 
son Etat-Major par le Saint Père, Sa Sarreti 
avait daigné admettre au baisement du pied M." 
l'Abbé Testard du Cosquer, qui, pendant la du- 
rée du siége, avait partagé les fatigues et les dan- 
gers des troupes frangaises. 

Le Sovvenaix Powriee accueillit ce jeune Pré- 
tre avec une bienveillance infinie et une bonté 
toute paternelle: il trouva pour lui et pour l’ar- 
Mée les paroles les plus touchantes; s'emeut, à 
Dlusieurs reprises, au souvenir des souffrances, 
des pertes et du courage chrétien des officiers et 
des soldats; il insista strtout sur la reconnaissan- 
ce ciernelle qu' il conserverait à la France et au 

énéral en Chef. e 

Le Sar Pine a daigné accorder, commè mar- 
We particulière de sa gratitude, une Indulgence 
Dlenière în articulo mortis à tous les blessés. et à 
tous les malades francais, tant que durerait l’ex- 
édition. ei : 

L'armée entière appréciera cette nouvelle 
Preuve d’intéret, et les soldats souffriront ‘avec 
Plus de Tésignation ‘et di calme; quand ils sau- 
Ta que le Père de tous les Fidèlés, plein de sol- 
lcd, avoalu choisir dans les.trèsors de,’ Egli- 

» pour x 
Pit "e 7 etologia 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


ALATRI 1 Agosto. 
Il Magistrato della città di Alatri umiliò al Say- 
ro Papre il seguente indirizzo. 


BEATISSIMO PADRE 

La città di Alatri, pià cho di ogni altra swa glo 

ria, va superba di avere in tempi diflicilissimi ac 

to tra le ciclopee sue mura quattro Sommi Po 

richiamativi non tanto dalla sicurezza delle fortifica- 

zioni e del valore de’ suoi abitanti , quanto dalla fi 

deltà singolare, che questi serbarono ognora alla San- 
fa Sede. Anche nelle vicende presenti y in 

zione d'ingrati violava ogni legge, così d 

umana, e metteva sossopra ogni cosa, gli Al 


atrinì non 


si mostrarono affatto di i dai loro avi. E di que- 
slo è prova lunin na il non trovato pur 
uno che desse il voto per la Costituente. Videro inau- 


gurare le insegne della Repubblica, videro innalzare 
l'albero di una libertà che aborrivavo, e non poten 
do far argine all’ impeto della forza, piangevano al 
pianto della Saxrira' Vostna, € supplicavano in si- 
lenzio all' Altissimo, a è illuminasse i traviati, 
e confondesse gli empj. 1 voti sono stati esauditi, la 
procella si è dissipata, e l'iride di pace ha ridonato 
la tranquillità e la calma. Ora pertanto, Bexrissio 
Papre, il Magistrato della Città per soddisfare al vo- 
to comune, vi prega di aggradire le congratulazioni 
di questa devotissima popolazione, e nel rinnovarsi 
i sentimenti di fedeltà fa più viva e sincera, prega 
il Signore per la salute e prosperità Vostra, non che 
della Chiesa, di eui siete il Capo visibile. © 


Firmati: Filippo Jacovacci Gonfaloniere. — Antonio 
Volpari Anziano. — Gervasio Bellinca ppi Anziano. — 
Vincenzo Martufi Anziano. — Gio. Battista Sp 
za Anziano — Francesco Castagnani Anziano. — 
cenzo Tagliaferri Anziano. 


A questo indirizzo l'Emo e Rmo sig. Cardinale 
Segretario di Stato rispose al sig. Gonfaloniere Jaco- 
vacci col seguente dispaccio. 

IHllmo 


rRo SIGNORE conosceva ap- 
pieno i sentimenti di fede, sudditanza e di ossequi 
sa devozione, che la città di Alatri ha costantemen- 
te dimostrato verso la Santa Sede e la sagra ed au- 
gusta di Lui persona, in mezzo ancora alle più cala- 
mitose procelle. Il foglio pur nondimeno che V. S. 
volle indirizzargli, sottoscritto ancora dalla intera Ma- 
ratura, dopo la ripristinazione del Governo Pon- 
tificio negli Stati della Chiesa, fu dalla SawtiTA” Sua 
accolto come una conferma de' sentimenti medesimi, 
e riguardato perciò con particolare benignità. To mi 
affretto per comando ricevutone da Nosrno Sicyore 
di diriggerle queste espressioni di Sovrano godimen- 
fo, ch" Ella parteciperà a tutti î componenti la Ma- 
gistraturà, e mi valgo con piacere di questa oppor- 
funità per confermarmi con distinta stima 
Gaeta 23 Luglio 1849. 
Di V, $. Tilastrissima 
Affezionatissimo per servirla 
Giacomo AyroneLLI. 


BOLOGNA 6 dyosto. 
NOTIFICAZIONE 
Il Corpo di (Garibaldi venné nella massima par- 


(o. fatto. prigioniero: o. per «terra: dalle 1..\R: ‘Truppe 
vai lo Priano, ed'\inseguivano , ‘© per mare dalle 


L) però ad alcuni di questo. corpo di ma- 
snadieri a disperdersi, 0 (tera imbarco a. Cese- 
natico quando; erano. fugati. Iroppo di ctèrra.y» 0 
doposJocsbarcoia..Magnavacca quando furono» u 


trbppo:austriache: componenti la Îlottiglia dell'Adria- | 


nespio- }} 


ti da quelle di mare. Tra. questi trovasi ib Garibaldi 
« stesso, il quale trae seco fa moglie in assai avan- 
zato stadio di gravidanza. 

Tutti i buoni, © specialmente quelli della cam- 
pagna, si trovano a; per la latitanza di questi 
pericolosi individui. Si ricorda a chiunque il divieto 
di prestare aiuto , ricovero o favore in qualsiasi mo 
do ai delinquenti, ed il dovere di buon cittadino di 
ributtarli da sò, e di prestarsi a tutta possa per di- 
scoprirli, e consegnarli alla giustizia, © si avverte 
che sar assoggettato al (riudizio Statario Militare chiun- 
que scientemente avesse aiutato , ricoverato o favorito il 
profugo Garibaldi , 0 altro individuo della banda da lui 
condotta o comandata. 

Dal Quartier Generate in Villa 
sto 1849. 


Spada il 5 ago- 


I’I R. Governatore Civile e Militare , 
Generale di Cavalleria GonzKowski. 


f Avrra pEr 7, 

Jeri fu di ritorno il battaglione granatieri con 
altre II. RR. truppe, che erano state da ultimo spe- 
dite nelle Romagne. — Oggi poi sul mezzogiorno , in 
mezzo a truppe austriache di fanteria e cavalleria, 
incominciarono ad arrivare, per distaccamenti, ju 
Bologna i già facenti parte della banda Garibaldi , 
che deposero le armi o rimasero prigionieri delle 
imperiali reali truppe. — Essi, in numero di circa 

DO, vennero tradi ai diversi locali assegnati a 
loro custodia. (Gazz. di Bologna.) 


STATI ITALIANI 


REGNO. DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 5 Agosto. 

Ci gode l'animo di poter far fondamento sulla 
perfetta armonia che regna oggidi fra tutte le grandi 
areva che la rivolozione le avesse per un 
s ma con effetto altro non ha fatto che 
intimamente le anella che si erano per 
i è stata più cordiale cor 
rispoudenza fra i vari governi che reggono | Europa, 
e se quel di Francia giuuge a consolidarsi appieno, 
tutto promette che una tale armonia generale non 
sarà più turbata. Egli è nella .quistione romana ch” 
essa si mostra più segnatamente; l’Austria e la Frau- 
cia, assolutamente unite, non sollevano nelle conferen 
zo di Gaeta la benché menoma controversia, ma si 
stringono intorno al papato, e sempre concordi. nello 
scopo, come ne'mezzi, sempre desiderosi di rendero 
al trono pontificale tutta la sua forza e tutto il suo 
splendore, il circondano coloro consigli rispettosi, e 
danno al mondo l'esempio di un concerto, che mai 
non era stato sì intero. 

Vanamente, di fatti, vi fareste a ricercare un'età, 
in cui le relazioni di queste due potenze sieno state 
più soddisfacenti. La spedizione di Ancona produsse, 
sotto il regno dell'ultimo re, uno scambio di nume. 
rose note diplomatiche; vivissime furono le rivalità 
della Francia e. dell'Austria all’epoca dell'elezione 
del pontefice, e, negli ultimi avsenimenti d’Italia, poi- 
ché il governo francese ondeggiava fra l'Inghilterra, 
che preoccupata de’propri suoi interessi erasi . fatta 
a secondarli, e l’Austria che voleva arrestarli. Era 
riservato a Pio IX di recare ad atto ciò che fino ad 
ora nou lo era mai stato compiutamente, e la re 
staurazione del sommo pontefice ha raccolto quella 
unanimità, che la stessa sua esaltazione al ponteficato 


stringere pi 
poco rallentate, nè m 


| non aveva pofulo ottenere. 


Che ognuno si rassicuri dunquo'e sulle condi- 
zioni. generali di Europa; ‘e'sulla’eondizione pogulia- 
ro delle conferenze di. Gaeta; ‘dé: quali! sonosi tramu- 
tale, come abbiami delto: alirà: voli#j in du' consesso 
«di fatviglia; in cui vgui: rhembro ‘ba to ' stesso! -pen- 


siero, lo stesso interesse. Oh come avremmo deside- 
rato che quanti si piacciono di sparger dubbiezze, 
che forse eglino' stessi non credono sussistenti , fossero 
stati testimoni del gran rispetto, del grandissimo amo- 
re, onde il Pontefice è fatto segno! Se essi avessero 
potuto vedere, come noi, la gioia di quella foll 
corrente sollecita , or son due giorni, a Gael a; se av 
sero potuto vedere i rappresentanti di tutl'i governi 
di Europa venuti, e, nel nome de rispott i governi 
e nel proprio lor nome, a circondare l’avventurosa 
neonata reale, sulla cui fronte il sommo pontefice 
versava l’acqua del santo battesimo; se avessero po- 
tuto udire, non le grida che la moltitudine ha sovente 
in pronto per qualsiasi regime, ma bensì quel fremito 
rispettoso, espressione di un interno soddisfacimento, 
il quale \raspariva da tutti volti, ben si sarebbero 
convinti che l'Europa unisce nello stesso sentimento 
di riconoscenza il sommo pontefice, a piedi del quale 
& venuta a deporre i suoi tesori ed i suoi esercili, 
ed il principe fortunato che ha potuto ‘offrirgli una 
ospitalità cotanto ambita e cotanto generosa. Ed anche 
in ciò vuolsi rendere una giustizia, la quale negata 
sovente dalle passioni agli uomini che ne son meri- 
tevoli, presto o tardi lor si tributa alla fine, e que- 
sta è che il sovrano, il quale seppe colla sua saggez- 
za salvare il suo regno e l'Europa da commozioni 
più lunghe e più tremende, doveva avere la sua par- 
te di alta stima e di profondo rispetto nel movimento 
curopeo, che ha rassicurato tutti gl’interessi minac- 
ciati; onde la numerosa riunione che il circondava, 
i voti che da ogni parte udivamo elevarsi per la real 
prole e per tutta la real famiglia, pegno sicuro di 
tante speranze, erano una manifesta pruova al mondo, 
che i nomi di Pio IX e di Ferdinando Borbone sono 
indissolubilmente riuniti, non solamente per nodi di 
reciproco affetto, ma altresì nella mente e nella ri 
conoscenza de’ popoli. (Il Tempo.) 


+0Qee+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Con Circolare del 27 il Consiglio «federale infor- 
ma i Cantoni che il governo francese si è finalmente 
risolto di permettere il passaggio per la Francia, sen- 
za però poter dimorarvi, ai capi politici e militari 
della rivoluzione badese e del Palatinato da allonta- 
narsi dalla Svizzera, affiaché possano recarsi in quel- 
lo Stato che loro accorda un asilo. AI governo fran- 
cese saranno sollevitamente fatte le comunicazioni ne- 
cessarie per metterlo in istato di premere anticipa- 
tamente le misure che può render necessarie il pas- 
saggio di questi rifugiati. S'intende che prima che i 

‘ugiati vengano effettivamente avviati verso la Fran- 
cia, il Consiglio federale si metterà d'accordo col go- 
verno francese sul modo in cui deve eseguirsi questo 
passaggio. In conseguenza di ciò, i governi de’Canto- 
ni sono invitati d'indicare questi rifugiati, e lo Stato 
nel quale intendono andare, e di rilasciar loro i re- 
lativi passaporti. 

Giusta la Gazzetta Bernese, si parla ne'circoli fre- 
quentati da membri del Consiglio federale della pos- 
sibilità di far occupare militarmente anche i confini 
meridionali della Svizzera. 

Non solamente Zurigo, ma anche S. Gallo ed Ar-. 
govia furono dal Commissario federale richiesti di 
fornir truppe, oltre a quelle chiamate dal Consiglio 
federale. Per tal modo, oltre alle tre divisioni da que- 
sto chiamate in servizio , trovansi in armi altri 4000 
uomini. 

— Il Consiglio federale tenne il 29 una lunga 
seduta, sul conto della quale sonosi sparse molte di- 
cerie. La verità però sembra essere che in essa ven- 
ne deliberato il rapporto da presentarsi all’Assemblea 
federale prossima a radunarsi. 

È Il Consiglio federale; in una Circolare, éhiama 
l’attenzione de’ governi sopra alcuni individui che, 
moniti di passaporti sardi, francesi o ticinesi ‘© desi- 
gnati come rifugiati, hanno preso residenza néll’in- 
terno della Svizzera: a questi, egli dice, non devesi- 
in alcon modo concedere 1° asilo. Il lio pertan- 
to invita i Cantoni a nom tollerare simili iadividui , 
iral tura prageatarili respingerli immediatamente 
. — Le notizie da Basilea e Sciaffusa sono sod- 
disfacenti. Erasi sparsa voce che i Prussiatii avessero 
fatto avvicinare al Reno degli equipaggi da 
ptt i Sini non, trattarsi che d sempli 
guùimi : così pure non si verifica che una sentii 
svizzera abibia fatto fàéco contro un ufficiale tapis 

Là aituizione delle Irappe svizzere al Reno era 
il 29 30°%luglio la seguente : Quartier genera! | 
la divisione’ a Sciaffasa : ‘all destra una briga! 
d'artiglieria (‘Mandel) composta di 4 batterie: 
mezza ‘brigata di'cavalleria' erà a Sciaffasa 6 Kreuz- 
libgen': ‘la ‘brigata Rarz' formava ‘l'ala ‘sinistra: fa 
brigata Maller' faceva’ ‘parte dell’ ala destra : la bri- 
gua Ister formava il centto. ; 
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trare alcun rifugiato proveniente dalla Francia, e di 
dar subito notizia di quest’ordinè al Consiglio federale. 
ZURIGO. lo ces 
La sera del 29 il Colorinello de Orelli, ‘coman- 
dante dell’ artiglieria dell’ armata svizzera del Reno, 
è partito per Berna , chiamatovi dal Generale Dufour. 
Il quartier generale sembrando stabilito in quella cit- 
tà, non pare imminente alcun pericolo di guerra. Le 
truppe chiamate sono in piena marcia per i posti loro 
assegnati. 


LUCERNA. 

Il governo ha riferito al gran Consiglio la chia- 
mata di trappe lucernesi fatta dal Consiglio federa 
in conseguenza «di che, giusta la Costituzione canto- 
nale, ha convocato il Gran Consiglio stesso. Questo 
ha risolto di ritenere il messaggio come semplice in- 
formazione, riservandosi per l'avvenire il diritto di 
riconoscere il modo in cui si eseguisce la chiamata 
di truppe federali. Il Consiglio di Stato fu autorizzato 
a prestarsi alle ulteriori chiamate che potessero farsi 
dal Consiglio federale a questo medesimo scopo. 

BASILEA. 

L'ordine di condurre a Berna i 120 cavalli e 60 
uomini dell’armata insorgente di Baden che qui si 
ritrovano, venne contromandato dal Consiglio federale: . 
pare che questo voglia lasciare all'Assemblea federale 
la decisione di tale quistione. — Il direttore del go- 
verno badese de Marschall è passato per Basilea il 28, 
diretto alla volta di Berna , dicesi, con incarico di 
trattare col Consiglio federale. 

Il Colonnello federale Kurz, per mezzo del suo 
ajutante, ha fatto sapere al governo di Basilea-Cam- 
pagna che se il battaglione Buser fosse chinmato in 
servizio federale, «egli non potrebbe ricevere il Co- 
lonnello Buser perchè fu al servizio de’ corpi franchi 
badesi. 

GINEVRA. 

Ai prossimi confini francesi si rimarca un aumen- 

to di truppe. (Gaz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 29 Luglio. 

Furono arrestati, nel subborgo S. Marcello, mol. 
ti individui che vendevano canzoni e scritti, senza la 
carta di permesso. 

Fra gli stampati trovavasene uno intitolato: Il 
ballo e la ghigliotuna. 

Essi avevano per maggior precauzione deposta la 
loro .merce dai negozianti di vino vicini, dove intro- 
ducevano i lettori, ma non giunsero a gabbare la po- 
lizia che sequestrò tutte le carte. ( Patrie. ) 


ALTRA ‘DEL 30. 

Lungi dall’ aumentare in questo momento, come 
alcune persone pretendono, i casi di cholera non sono 
stati mai così poco numerosi, dopo il principio del- 
l'epidemia, quanto lo sono attualmente: qualche gior- 
no fa il-cholera si era elevato con oscillazioni poco 
notevoli, ma attualmente si è abbassato. La cifra dei 
morti in città è stata di 14, e di sette soltanto il 23 
ed il 24 luglio, e-quella dei morti agli ospedali non è 
stata egualmente per i due seguenti giorni che di 7 
e di 9. Questo è il minimum a cui non si era mai 
‘ancora pervenuti. ( Gazette de France. ) 


LIONE 26 Luglio. 


Diamo.-qui sotto un estratto di una lettera scrit- 

ta dal maresciallo Bugeaud al sig. Denjoy, che al 

n bbrajo 1849 gli aveva dimandato del- 

le informazioni sicure sui clubs di Lione che egli 
aveva allora sotto gli occhi. 

. Da questo passaggio che citiamo si può de- 
durre il male che fanno al paese i clubs e la cat- 
tiva stampa, e l'odio 
mati coritro il maresciallo Bugeaud. 

» Dopo la. roluzione di febbrajo, dice il ma- 
resciallo, io mi sitiravo in campagna, credendomi 
in un asilo sicuro contro le passioni rivoluzionarie. 
To nop ho là che amivi, dicevo; nè la mia fami- 
glia nè io possiam correre alcun pericolo: Ohimè! 
Aveva contato senza i clubs. Uno se ne era orga= 
nizzato nel comune vicino; egli era diretto da DI 
di questî avvocati senza e, personaggi rifiutati 
dalla società. Essi mi accusavano ogni giorno di 
essere il nemico del popolo; d'avere sgogzato nel- 
le vie di Parigi dellé donne e dei. fanciulli; ed ‘in-- 
fine di avere sottratto 35 milioni dal tesoro fug-} | 
gendo da Parigi; che aveva necessitato l’im- 


da mia parte, io aumentai ; prepa. 


ad attaccare; ma vedendo che gli abiti Pak 


mune erano disposti a sostenermi, e sa 

Dure siolglo a difendermisieniià a Sie 
non ostante le declamazioni del club e le mina iù 
continuarono, ed io fui obbligato di stare per va 
di due mesi in istato d'assedio. » © (Cor. de Lyin) 


OLANDA 


I) 24 luglio gli Stati generali hanno rid, 
lista civile da un milione s 600,000 fiorini: 
v'ha acconsentito, Malgrado poi la più viva resi. 
stenza del governo, ha adottato che ogni anno deb. 
basi render conto alla Camera dell'entrata de' beni 
della Corona. (Gaze. Ticin,) 


GERMANIA 


A Francoforte si parla di un prossimo conce. 
tramento di truppe austro-bavaresi in quella cità 
e ne' dintorni. 


SCHLESWIG HOLSTEIN 22 Luglio. 


Le truppe dell'impero hanno già incominciato 
la loro marcia di ritirata. — L' Assemblea del pae. 
se ha votato , il 23,in una seduta segreta i mezzi 
straordinarj per continuare la resistenza: si spera 
sempre nell’appoggio sia del potere centrale, sia 
della Baviera. Si crede che l'articolo segreto con- 
tenga altre disposizioni più favorevoli ai danesi che 
ai Ducati, e si tetne che la Prussia siasi per esso 
obbligata a costringere al caso i Ducati ad ese- 
guie l'armistizio anche colla forza delle armi. 


AMBURGO. 

Il vapore /a Città di Lubecca avendo urtato 
il vapore Francesco II,quest' ultimo andò a fondo 
con tutte le merci, i pacchi e le corrispondenze 
che erano a bordo : non si poterono salvare che i 
passeggieri, meno però due che si annegarono. 


PRUSSIA 
Il sig. di Schleinitz è nominato ministro degli 
affari esteri. Egli presenterà alla Dieta i trattati re- 
lativi allo Schleswig-Holstein da lui negoziati, e ne 
difenderà |’ opportunità. 


BADEN. 

La guarnigione insorgente di Rastadt era di 
5700 uomini: subito dopo l'ingresso de’ prussiani 8a 
borghesi furono arrestati, ed il generale Holleben" 
ha indirizzato agli abitanti un severissimo proclama. 

— Il principe di Prussia ha indirizzato, il 24, 
un ordine del giorno all’ armata sotto i suoi ordi- 
ni, in cui è detto che la fortezza di Rasagt es- 
sendosi arresa a discrezione, e tutte le baride di 
insorti essendosi rifugiate nella Svizzera , la missio- 
ne di cui l’armata era incaricata è intieramente 
compiuta. Ringrazia i soldati del valore e della di- 
sciplina dimostrati , ed accorda una gratificazione 
di un tallero a ciascun sotto-uffiziale e di mezzo 
tallero a ciascun soldato. 


ASSIA-CASSEL. 
Dopo una discussione di parecchi giorni , la 
quistione di aderire alla costituzione di Berlino è 
stata rimandata al comitato costituente per ulteriori 
schiarimenti. 
NASSAU 
La Dieta nella sua tornata del 28, con 22 vol! 
contro 17, ha dichiarato il governo di Nassau de 
vere, per la forza dello circostanze, aderire all'al- 
leanza de’ regni di Prussia, Sassonia ed Haonore' » 
e procurare che vi aderiscano anche gli altri 60° 
verni di Germa (G.T.) 


BAVIERA < 

La Gazzetta di Monaco ha un lungo articolo 

sulle trattative avvenute fra 1’ Austria, la Baio 

Ja alla quistione gerinanica: » 

Baviera mirava principalmente ad impe” 

ottura che si pre fra le altre dae È i 

fdl potenze. JI pericolo più imminente è © pe 
Prussia non riconosca più il potere 


posta di 45 centesigai. PARERE 
‘* » Questi buoni pisctoi, che una volta erano 
lasciarono: persuadere. da que- 


vs spirdi 


-. Lul, Totrutto di 
g}i mici, dell afini, de 


° dip 
Dei 


i tti; io: riunisco de- 
elle muniziIoni per sostenere | 


visorio, ed aspiri ad assumerlo es98; 
solamente che la Confederazione germ 
ta di fatto, ma eziandio che la quistione € del 
atituzione della Germania è esposta al prod ma 
l'intervento estero, perchè i trattati del 1° si sa 
del' sistema politico d Eur DI Li 
ravano adunque ad ins" sa 
qual fine 1° Austria [nei 
sesumerebbero immediata. 
direzione degli a rilascio 

gli ‘altri governi la facoltà o di scegliere uo ter° 


-membro del porere.centrale, 0 di fuvenire pro!" 


il fatoro conda 
d'altronde dimi 
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Wurtemberg , 
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qiamente di pieni pote: le suiodicate potenze; le ore 5, varie centi lionved ed ‘ù e | rità, può re il potete dell'A e connet- 
Prassi dichiarerebbe se all perciaio dal potere questa era-già la seconda scorta, metitre la prima tere pa loro i popoli che la abinpidtitone. 

pol delegare un principe Lin cab ep SOSnR ebbe fine in Gyongyos. Si raccontà che Gorgey si Ma i fratelli tedeschi del Reno, dell'Elba e 
Valomatico ,, © l'Austria vee Hr RI reno trovi interamente sprovvisto di danato , e ciò per della‘ Vistola non cacceranno giammai dal pensiero 
"Prussia fisserebbe_ inoltre la sede del governo | la dispersione delle binco-note di Kossuth, per cui | e dal cuore l' idea e lo spirito di dominio sui po- 


Pr movvisorio, — La Baviera aderì, inuncian- 
center e ncorrere al potere centrale e ad eleggere 
side = membro ; ma la Prussia non aderì, volen- 
vi (0 Adi rispondere , che l'Austria dichiarasso 
dos Prardare l'attivazione della costituzione prus- 
di rsteme obbligatoria per tutta la Germania 
ian Ce col trattato federale del 1815. L'Au- 

"Pin potè fare questa dichiarazione che l'avreb- 
sito, dalla Germania ; ed avrebbe disciolta la 
Pe federazione. — Ora la Prussia non riconosce più 
| potere centrale provvisorio, e mette condizioni 
il Bofssbili alla formazione di un nuovo potere, 
l'Austria non può pronupciarsi sulla forma defi- 
gita della costituzione germanica, sinchè non sia 
ristabilita la pace nel'suo impero. Si sa però che 
anche questa vuole una rappresentanza popolare 

°sado un modo d'elezione diverso ‘da quelli 
por falle costituzioni di Berlino e di Francoibree. 
La Baviera insta perchè non si renda impossibile 
il futuro concorso dell’ Austria alla costituzione, 
dalironde dimanda che il progetto di costituzione 
È" Berlino venga modificato. Del resto, si spera an- 
giugnere ad un accordo, tanto ‘più se il 
Wurtemberg , i cui interessi sono simili a quelli di 
Riviera, unisce i suoi sforzi a quelli di questo regno. 

La Baviera ed il Wurtemberg hanno protesta» 
netgicamente contro l’armistizio alla Danimar- 
ca; tanto per la forma quanto per il tenore del 
trattato. — Da Francoforte si ha che gli ambascia- 
tori inglese e francese hanno avuto una lunga con- 
ferenza col ministro degli affari esteri dell'impero, 
tendente ad indurre il potere centrale a uon op- 
porsi all'esecuzione dell’armistizio. s 
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IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 31 Luglio. 

La Gazzetta di Vienna reca nella sna parte 
ufficiale sei autografi sovrani; il primo è diretto al 
Come Stadion. In esso S. M. l’ Imperatore accetta 
la dimissione , reiteratamente domandata da questo 
ministro, nomivandolo però a suo Ministro senza 
portafoglio. Col secondo sovrano autografo viene no- 
minato a Ministro dell’ interno in luogo di Stadion _, 
jl ministro della giustizia Bach. Il Conte Thun $° 
nominato a Ministro del culto e della pubbliéa 
istruzione, e il Cavaliere de Schmerling riceveyé. il - 
portafoglio della giustizia in luogo di Bach. 

(Oss. Triest.) 

— Il Lloyd del 31 ci teca quanto appresso : 

Da Nawea il 26 si scrive al Corrispondente 
austriaco che alcuni drappelli dì magiari scorrono 
alle spalle dell’ armata russa , proponendosi di to- 
gliere le provvigioni da bocca ed i foraggi destinati 
alle truppe imperiali ; nonchè di tentar di scuote. 
re le popolazioni slovache. Così avvenne che , pu- 
chi giorni or sono, un trasporto di pane e biade, 
diretto all’ armata montana russa , fu preso da quel- 
le guerriglie. — Da ciò ne nasce che per le con- 
tinue vessazioni che queste squadre usano ai po- 
poli slovachi, questi cominciano a conoscere la pro- 
pria posizione , e sembra che con ogni loro forza 
roglimo opporsi ai magiari. — Per questi fatti, e 
specialmente in Thuroz-Liptau ed altri luoghi, si 
mostra l' ansia di correre all’ armi, movimento che 
l'autorità sembra disposta a secondare. 

— Il Lloyd medesimo ha dal foglio militare 

L'Amico del Soldato nuovi dettagli sul combatti- 
mento delle truppe del Bano contro Bem. Da es- 
to risulta che vi fosse tradimento nel campo del 
primo ; che il Bano e le sue troppe si batterono da 
leoni, mentre con 7200 uomini ennero l'urto 
di 40 mila nemici, riuscendo a ritirarsi in buon 
stdine , e perdendo un solo cannone da 12, ed in- 
chiodato , unico trofeo che cadesse nelle mani del 
nemico. — Confessa che la perdita fu di 1000 uo- 
Mini , fra cui alcuni, Uffiziali di stato-maggiore ed 
alti Uffziali superiori. Tra questi aonoverasi il Co- 
lonnello d'artiglieria Poiotner. 
. = Da Pesth, 29 luglio, mezz’ ora dopo mezzo 
giorno. Un manifesto da Szegedino , sede del go- 
demo magiaro, replica la presa.di Temeswar. — Il 
arlamento ungarico si è riunito in Szegedino: — 
Anche Deach è partito a quella ‘volta. — Palotzy 
è il presidente di età. — Fu rigettata la forma del 
Tegime repubblicano, e tenuta ferma la ricognizio- 
ne del sistema monarchico. — Regna però una di- 
Gi opinione , ed è se si debba chiamare alla te- 
a) delle cose uno della Casa di Cobutgo., oppur: 
n Arciduca d' Austria. — Aulich è-1 Mibistro: 
ella guerra, DI 6 

7 Pure da Pesth il 29 lo stesso giornale hi ; 

di Ai iLtandi cirgaletaso più poso sul, 
ente erso i è Sembra 
Quo egli volesse. dini pfiien a Mijskolez ; 
‘© preso in mezzo dall pe russe com 
date dal ae ee ddl pie ici erig 
Miglia indietro. Frattanto ‘per la 
ter furono introdotte‘è scortate dai 
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sta all’ ordine del nel suo campo piuttosto il 
saccheggio che la plina. Anche jersera sul tar- 
di circolava la credibile notizia di ‘una splendida 
vittoria del Bano , il quale , presso,Tittel , avrebbe 
combattuto le truppe comandate dai Geverali ma- 
giari Guyon e Kmety's. Oggi si vocifera che il 27 
fosse stata assalito Szegedino. — I più freddi non 
prestano fede a quest’ ultima notizia ; siccome tro- 
vano priva di fondamento quella sulla sorte di Te- 
meswar. 

— La Presse di Vienna ha, in data del 27, 
che un suo corrispondente vuol avere rilevato da 
alcuni disertori, giunti il 26 in Presburgo , essere 
Gorgey entrato in Kaschau , ed essersi di la ritirata 
la guarnigione russa , avendo scorta la preponde- 
.ranza della forza magiara. 

— Il Lloyd di Vienna, del 30, aveva da'Sem- 
lino in data 24 luglio : 

.» Incessante tuonar di cannone, che quì udi- 
vasi jeri , era indizio che si sviluppava battaglia su 
quattro punti , cioè a Perlas, Vilowo , Mosorin e 
Kamen. Gli insorti cercavano con grosse masse e 
molti cannoni di forzare i passi per guadagnare la 
sponda del Danubio , passare al di là di quel fiu- 
me , ed irrompere nella Slavonia ; ma furono dai 
nostri categoricamente ricevuti ed annientati. Molti 
morti e feriti cuoprivano i luoghi del combattimen- 
to, e più cannoni nemici furono rovesciati nelle on- 
de. — Molto si distinse il Generale nazionale ser- 
bo Kaiejanin inseguendo i magiari che inano n ma- 
no escivano dai propri trinceramenti. — Contempo- 
raneamente gl'insorti dalla fortezza di Petervaradi- 
no gettarono una quantità di razzi verso Karlowitz, 
onde mettere lo scompiglio fra le nostre truppe; 
ma questo stratagemma di guerra non riuscì , ed il 
richiesto corpo di soccorso fu spinto immediatamen- 
te al di là del Danubio. ,, 

— Le divisioni del tenente generale Grabbe 
fanno le lorò operazioni nel territorio nella città 
montane verso Komorn, la quale fortezza è circui- 
ta dal secondo corpo d'arinata austriaca sotto Cso- 
rizs. Il primo corpo austriaco, che dovea muovere 
per Alba Reale in soccorso del Bano, inargia co- 
me riserva dietro il grosso dell'armata austriaca sul- 
la via di Kecskement, Il tenente maresciallo conte 
Schlich che lo comanda spedirebbe pure delle di- 
visioni verso il Tibisco cine verso Szolnoli? ) L’i. 
r. armata principale sta quindi operando fra il Da- 
nubio e il Tibisco. Il generale d’ artiglieria Nugeot 
dovrebbe entrare il 30 a Cinquechi 

— Si pretende che il corpo di riserva russo 
sotto Osten-Sacken , il quale riceve giornalmente 


dla Dokla dei rinforzi imponenti, sia sufficiente a 


tenere in iscacco le schiere di Gorgey. In tal caso 
il principe Paskiewicz si unirebbe coll' armata priv- 
cipale (90,000 uomini) e farebbe le sue dperazio- 
ni di concerto con quella sulla strada di Arad, e 
in questo modo impedirebbe la congiunzione ili Bem 
(che è in Transilvania) coo Dembinski a Szegedi- 
no, mentre ei spalleggia nel tempo stesso coll’ala 
sinistra il corpo russo sotto Grotenkielm e colla de- 
stra l’armata principale austriaca. (Oss. Triest. 
- Secondo notizie testè pervenute da Pesth 
in.data di ieri 31 luglio, il quartier generale di 
Haynsu fa trasportato il 29 da Kecskmét a Fele- 
gpbazi senza trovare il minimo impedimento. Gli 
abitanti vennero dovunque a incontrarlo con vet- 
tovaglie. Il grosso dell’armata russa sotto il ma- 
resciallo principe Paskiewicz passò il Tibisco e si 
è poito ali’ armata austriaca. Il principe Paskie- 
wiez aveva il 28 il suo quartier generale a_Poroszlo. 
( Gazz. di Vienna.) 
Troviamo nelle recentissime del Loy4 della 
sera la seguento data di Eperies del 27 luglio. Il 
generale di cavalleria russo , barone Sacken, giun- 


‘ se ieri dinanzi a Eperies. Le masse imponenti della 


sua forza belligerante occuperanno ben presto sutta 
l'Ungheria superiore. — Alla botra circolava una 
voce , che gl’ insorgenti avessero sgombrato Szege- 
dino. Secondo una lettera d'un i. r. uffiziale da 
Keczkemet, il generale d'artiglieria barone Hay 
nau era sul puuto di muoversi ella volta di Sze- 
gedino. È 


TRENTO 1 Agosto. 

Nella ‘pace europea il nodo d' Alemagna sarà 
il più intricato , il più difficile, l’ultimo:sciolto., se 
nov è ardimento e demenza perfino il pensiero , 
che la questione alemanna Inca comporsi sucora a 

soddisfazione dei popoli e dei principi 
‘La vegchia confederazione del quindici fu sciol. 
non fer un atto Sormpio i i Der una serie di 
*compiati. L' Auatria, collo, Stavato, del, 4 inar- 
7 ite, e, Aracciava a IIOTTI 
tbt{a, nuopa,pareg= 
AuRs 


oli che stanno alle sponde del Davubio , della 
Sr del Po, alle riviere dei laghi e dei mari 
inghirlandate di olivi e dii aranci. Sarà interesse fan- 
tastico, sarà ilusione poetica, ma quest'idea ha 
sì profonde radici negli alemanni,e l'hanno talmente 
incatuata colle tradizioni, colla storia e colla loro 

vesia, che rinunziare a questa speranza sarebbe 
[i stesso per essi che rivunziare alla religione e 
alla patria. 

Tutte le mire loro si rivolgono seinpre al cielo 
limpido ed infocato d'oriente e del mezzogiorno , 
alle spiagge del Mediterraneo e del Bosforo, alle 
terre degli olivi e dei mirti, nè il passato, nè il 
presente , nè l'avvenire potranno -sanarli giammai, 

Questa speranza infiorava il pensiero della loro 
rivolta; ima quante illusioni! Come movimento di 
popolo, la Germania ha offerto all'Europa una pro- 
va meravigliosa della propria impoteoza. Con un 
esercito di 50,000 uomini non resse dalla mattina 
alla sera a una frazione delle forze «di Prussia. 

Nessun esempio di virtù cittadine, di valore, 
di costanza, di unità. Condottieri stranieri | popo- 
lani che nelle sventure della patria la derubavano, 
cittadini che si addormentavano , repubblicani alla 
sera e che al mattino si presentavano allo spionaggio 
del potere ristabilito, sono i monumenti della ri- 
volta alemauna. è 

La Prussia che si metteva sulla via della casa 
di Svevia fu la prima ad educare e a accarez- 
zare l’idea d'un’ unita Alemagna; tracciò la stra- 
da colla lega doganale, favorì e promosse una Co- 
stituente, e fu pronta a rifiutarla quando si stacca- 
va dai suoi principii , tolse alla stessa l'idea del- 
l'impero, rifiutò la corona che gli offeriva l' as- 
semblea e se la pose da se stessa sul capo, rifio- 
tò lo Statuto che il parlamento votava, e tolse dallo 
stesso ciò che a lei conveniva; lasciò correr le cose, 
e preparò ai principi d'Alemagna dissesti , scon- 
volgimenti e tumulti,e graziò allora uno Statuto che 
legava popoli e principi, I popoli rifiutarono lo Sta- 
tuto, i principi non rifiutarono, md stettero ambi- 
gui,e quando i popoli fra le ambiguità si decisero 
all’armi, allora accorse la Prussia a rassodar. le 
corone che vacillavano sul capo per tenerle avvinte 
alla sua. ì 

Con tali auspicii la Prussia presume di anno- 
dore al suo carro 36 Stati, ma senza affetto di 
popoli non si compongono imperi. In mezzo a que- 
sti coofliti giunse l'infortunio di Federicia , ove 
l’esercito alemanno fu sconfitto dai danesi. La Prus- 
sia è accagionata di aver mal condotta la guerra , 
e per giunta essa accetta e ratifica i preliminari 
d'una pace umiliante per la Germania. 

Tn tale stato di cose , quegli stessi priuci- 
pì che secondarono la’ Prussia sono dra incerti 
ed ambigui, si accostano con clausole e mettono 
condizioni, cercano temporizzare, temono ad ogni 
paragrafo di unione uu ceppo ai loro diritti di alta 
d.nastia, tutti sperano ancora una spinta nella sto- 
ria del mondo che possa portarli sui seggioloni do- 
rati e sulle splendide altezze ove' posavano i loro 
avi e bisavi: i Federichi, gli Ottoni, i Corradi , 
gli Arrighi. 

I piccol: principi nelle prime angoscie del 
loro cuore accolsero lo Statuto «li Francfort, ora 
stanno origliando ove più scoppia il taunone e dove 
più spira il vento propizio. Questo piccolo popolo 
di principi si renderà a discrezione del più poten- 
te, e sarà pronto a parteggiare per la Russia come 
i loro antecessori parreggiarono per Napoleone. 

La Baviera avrebbe il desiderio, lo spirito e 
l'impulso di mettersi a capo d'un potere aleman- 
no, ma le mancano i mezzi e l'esercito. I suoi Til. 
ly sono sepolti; perchè i Wallenstein sono altrove 
impegnati, Essa pende fra il desiderio di unirsi al- 
l'Austria e quello di costituirsi sola a centro d'una 
lega meridionale da contrapporsi alle mire della 
Prussia. 

In questo stato di cose,il popolo è diffidente 
dei principi, i principi difidenii fra loro, i piocoli 
e deboli non pensano che a salvare, i grandi ad 
inghiottire e ad allargare il domivio; il popolo do- 
manda libere istituzioni e i. pri non cercano. 
che di rassodare il potere, e tutto giò come risul- 
tato di un desiderio e di una mossa per una forte, 
grande e unita Alemagna, Pure quest'idea è ancor 
viva.in ‘tutte le classi della nazione sebbene im con- 
fitto colle tendenze di ogni singolo stato”, perchè? 
Ia forte e grande Alemagua non si cerca fra. il Bal» 

«tico ei monti giganti di Boemia, ma alle foci del. 
Danubio e sulia tomba dell’ ultimo rampollo della: 
casa; di, Svevia il Corradioo. La Germai erosa pe 
trà comporsi giammai a uno stato lihero e tranquillo 
fino. a tanto ch'essa non cancella dalla mente» era: 
dica dal nuore il desiderio @ il pensiero di dominio» 
ui popoli del. mezzogiorno. 


1 (Casi 'di Trento.) 


ce IO = : 
norante avresti da esser purgata, di voler cioè ra 


UNGHERIA 
PRESBURGO 39 Luglio. 


È qui «comparso testè il seguente proclama, che 


fa vera sensazione. 
PROCLAMA 
Agli abitanti della campagna dell’ Ungheria. 


I ribelli banno sovvertito ogni ordine, ed hanno, 
recato le sciagure della guerra sulle vostre pacifiche 
case. Massime menzogne sono state sparso fra di voi 
da questi ingannatori intorio alle intenzioni dell’im- 
peratore e del governo austriaco. Vi si disse , che 
le II. RR. truppe incendierebbero le vostre case, 
che si. distruggerebbe il vostro ben essere, che vi 
s'imporrebbero di nuovo gli antic servigi di ro- 
Botta , che vi si ritoglierebbero quei diritti e-quelle li- 
bertà che l'imperatore ha concessi nel marzo dell’an- 
no decorso; in somma che le Il. RR. truppe cotra- 
vano nel paese a vostro infortunio come vostri acer- 
rimi nemici. 

Molti di voi'hanuo per vero prestato fede a tut- 
te queste menzogne, hanno abbandonato le loro case 
© poderi, esponendo questi e sè medesimi ad assoluta 
rovina. Ma ben presto si aprirono gli occhi per con- 
vincersi che nulla vera a temere, e i fuggiaschi ri- 
tornarono alle loro case colle loro famiglie, coi ca- 
valli, cogli armenti ed ogni loro proprietà. Al co- 
spetto di tali menzogne ed illusioni mi veggo costret- 
to ad esprimervi pubblicamente |’ assicurazione, che 
tutte le voci di tale natura sparse dai ribelli, non 
sono che bugie colle quali tendono a guadaguarvi per 
gl’ insani loro scopi, e nuocere al governo imperia- 
le. Non prestate quindi loro alcuna fede. Noi non ve- 
niamo come vostri nemici, ma per punire gli autori 
delle sciagure di tutti e gli accecati loro seguaci, 
per ristabilire in questo infelice paese l'ordine non 
meno che |’ obbedienza e il rispetto alla legge 0 al- 
l’avito principe. Nulla all'incontro ha da esser tolto 
a voi cultori delle campagne, ma piuttosto vi deve 
essere restituita la pace e la sicurezza tanto della 
proprietà , che della persona. In ciò nulla affatto vi 
sarà menomato né quanto all'indennità dai lavori di 
fobote, né quanto al godimento di quei diritti e di 
quelle libertà, che vi furono date dalla volontà im 
periale; ma piuttosto buone leggi e migliori impie- 
gati ve le assicureranno più eflicacemente che ciò fos- 
se possibile, secondo la primiera costituzione. Tutto- 
ciò che voi prestate per le truppe imperiali austria- 
che e russe, sia pei carriaggi, sia con generi in na- 
tura vi'viene pagato in contaati. Non abbiate quindi 
timore di noi, ma di coloro la cui arma non è sem- 
pre che la menzogoa, c i quali senza aver riflesso 
al vostro bene non vogliono che arricchire sè stessi, 
sia poi ciò anche à prezzo della rovina di voi 
le vostre famiglie. Sottraetevi pertanto ai lega 
Y inganno coi quali vi tengon allacciati questi ir 
rimanete in pace alle case vostre, e alle solite oc- 
cupazioni, cui appunto adesso nel momento della 
raccolta dovete accudire con diligenza. Ma ricevete 
eziandio le nostre truppe, le quali entrano ne’vostri 
luoghi come amici, che pugnano colle armi pel va 
stro futuro bene. 

Se voi fidenti nella mia parola, cui non ho an- 
cora mancato, vi unite apertamente alla nostra giu- 
sta causa, potete esser certi che II. RR. militare 
e i russi con noi alleati, i quali combattono pure sol. 
tanto contro il sovvertimento c pel mantenimeto del- 
l' ordine legale, vi proteggeranno e-difenderanno do- 
vunque come nostri amici e confralelli. 

Quartier generale Nagy-Igmand , 19 luglio 1849. 

* Havway 
4 Generale d’ Artiglieria. 

Dall’ 1. Generale russo Grotenbolm, che opera 
nella Transilvania, fu qui rassegnata la seguente re- 
lazione : 

. Al tenente Heinz dei cavalleggieri Arciduca Mas- 
similiano , spedito con un corpo volante verso Va- 
sarhely, è riescito di togliere all nemico presso Nagy 
Sazo 104 carri con viveri, di uccidere 27 uomini di 
corta © di farne 24 prigionieri. A Saszregen egli as. 
salse un battaglione di Honved s ne uccise 50, fece 
prigionieri 88, e ritornò il 7 a Borgo Rusz, senza 
ACE pero un uomo. 

ulla disgr: 


po aver rilasciato un fulminante proclama agli abitan- 
ti di Pesih, il contegno de’quali era tanto, dubbio ne- 
gli ultimi giorni. K 

Quartier generale Titel 18 luglio. Siamo qui - non 
domandi del perchè e del come: preoda per mano i rap- 
porti, i bollettini e i fogli sulle ultime operazioni : 
essi provano chiaramente, come gl' insorgenti scap 
pati dalle ferree braccia della vergine di Comorn, e le 
masse spinte con Bem dalla Transilvania si gettassero 
contro l’armata del Sud, onde irrompere colà ad ogni 
costo, e gettaro la face della guerra nella Croazia e 
Slavonia. It nemico per ben cinque volte maggiore fe- 
ce un violento attacco, e non rimase altro partito che 
la ritirata, la quale fu eseguita in tutto il buon ordi- 
ne. Le uastre truppe han combattuto, come è già noto. 
Pur troppo deploriamo la perdita di molti bravi ca- 
merali, fra i quali il tenente-colonnello Ocverck, il 
capitano Freiberg: il primo tenente Moperger dei co- 
razzicri perdette il braccio destro. AI-T. M. Ottinger 
venne ucciso. sotto di sè il cavallo. Il numero degli 
altri morti e feriti sembra non sorpassare i 300, Di. 
spiace vivamente si sia fatto il più malizioso uso del 
nécessario cangiamento del piano di operazione. Le 
nostre avanguardie sono a Kac. Pietrovaradino a que. 
st’ ora non è del tutto soccorso. ( Agr. Zeit. ) 

PESTH 28 Luglio. 

Da Kaschau, Esperies e Mischolz vengono scon- 
fortati notizie : de di guerriglie formatisi da 
truppe disperse minacciano la pace e la sicurezza, 
e le guarnigioni rimaste non sono bastanti a ri 
re all’ inconveniente. ( Die Presse.) 

ZARA 28 Luglio. 

Togliamo al Figyelmezo, giornalo ungherese, il sc- 
guente proclama : 

Popolo Magiaro! 

L'uomo delle tenebre parlò a to, e ti sedusse con 
ardenti parole di odio a commettere azioni d'inferno, 
l'uomo che sparse immense sciagure sovra i benedet: 
ti tuoi campi , e che abbeverò le tue lande di san- 
gue fraterno. Povero, infelice popolo! vuoi tu seguire 
all’ invito del demone, che si vantò dell’ alleanza ch'ei 
stipulò coll'inferno, vuoi tu portare il giogo della 
vergoguosa schiavitù, col, quale lo spirito menzogne- 
ro li opprime e ti schiaccia con sorriso di scherno 
nella più profonda miseria, onde, seduto sul tuo 
dorso, sollazzarsi nello splendore del dominio ? 

* Quanto tempo ancora darai tu ascolto alle tusin- 
ghe dell’empio , che trasformò in delitti le tuo più 
nobili virtà , e feco volgere in compassione  dispre- 
gio l'ammirazione del mondo? Dalla tua fedeltà ci 
fabbricò il tradimento, approfittò del tuo amore alla 
libertà per sottoporsi al peso della sua tirannide, la 
tua ospitalità trasformò in barbaro odio contro un 
fratello che da secoli visse teco sotto il medesimo 
tetto , e con questa vergognosa catena ci ti trascina 
verso l'abisso che profondo gli si apre divanzi. 


Popolo dei magiari ! Io parlo a te in nome di . 


un giovane e cavalleresco re, nella cui fronte sere- 
na un santo dolore fa venire le prime rughe per averlo 
tu sì indegnamente abbandonato. Vuoi gittare e som- 
mergere per sempre la corona di S. Stefano e della 
tua storia nelle profonde paludi del Tibisco, e can- 
cellarti dal libro dei popoli ? Vuoi tu respingere quel- 
la mano che ti apre un glorioso avvenire, nel quale 
sci chiamato in unione alle nobili nizioni a piantare 
ed a difendere colla forza della persuasione e della 
fedeltà il vessillo della civilizzazione e della vera li- 
hertà ? Vuoi tu sprégare il tuo valore nella lotta con- 
tro il diritto, acciocché un giorno le donne e gl'in 
fermi deplorino e bestemmino cecamento degli uo- 
mini? Vuoi tu fare ritorno al.seno de’ secoli tene- 
brosi, e preferire il decadimento nelle barbarie, ne- 
gli orrori e nella devastazione allo sviluppo fiorente 
dî forze atte ad essere coltivate ? Vuoi tu avvilup- 
parti nella rete delle menzogne, che il tuo più acer- 
rimo nemico li tese, affinché ti si renda impossibile 
ogni salvezza ed ogni scampo? ‘ 
Perocché ella è ana menzogna che il tuo legit- 
timo re, il quale guarenti a tutti i suoi popoli la 
legittima libertà, voglia menomare la tua! 


Ella è-una menzogna, che l’uomo il quale sue- 


chia il souguor:dei tagi figli o la midolla delle tue 
forze, e che vibra il brando dello spavento sovra il 
tuo capo, possa e voglia donarti libertà maggiori. 
+ Mcazogua ella è, che gli avventurieri © i rifiuti 
di straniere nazioni , che campano la loro decaduta 
esistenza sulle rovine della tua riehezza, combat- 
tono pel tuo avvenire ! È 

La è menzogna, che tu, 0 popolo sedoito, com- 
batti per la causa dell’ umanità, che rivolgo pian- 
geate ‘© con raccapriccio lo sguardo dagli orrori della 
tga ferocia! 7 
hi aiitrorea la è, che il fo, ro si sì 

ntiarismo farti sparire dalla terra, i 

ché egli si è Lio alla fora ordinata nea 
suo alleato , sola poter distruggere più presto la 
fovina di cui Prati aodlatea la tua i Tinera 
ché Ta forza del‘tegno fa attabeata da nemici coi quali 
fraternizzò ‘il'to seduttore s ‘toa eterna ergogna. 

Elli è uda pa, ché alli tua cara madre: 
lingua miaatei’ Tà fovina , tidita con 

; | bbeca' de loto i 


ire la liogua alle altre stirpi. 

E° Moazogna ‘ed erapialà.ella 63 quando vicra n 
vocato il nome di Dio dall'uomo che lo schernisee 
che fa profanare i suoi altari e che fa assassinare } 
suoi sacerdoti mediante orde fanatizzate , dall’ y 
che predica il tradimento , la morte , l'incendio, & 
cho calpesta ciò che vi ha di più sublime : la cr. 
denza, l'amore e la fedeltà. La croce da lui Profa 
nata si trasforma nelle sue mani in un segno diabo. 
lico, sulle sue labbra'si trasforma la prece in he 
stemmia. 

Popolo dei magiari! Strappa dagli occhi la ha, 
da che ti acceca! Non vedi, come un giovane e fio. 
rente eroe, il Rifole ed erede dei tuoi re consacra. 
ti, il portatore di quel potere che in ogoi Stato or. 
dinato deve essere esercitato da ‘un capo, del Potere 
che forma la più sicura, la più santa guarentigia do. 
vunque la storia e la tradizione danno splendore alla 
corona, onde la pazza ambizione non minacci di scuo. 
tere la società coo cangiamenti continui, non redi, 
dico, come questo giovane eroe ti si avvicina in mer. 
20 a guerrieri entusiastici, nelle cui file combatte. 
vano uo giorno fra i primi i tuoi più nobili figli, & 
dove trovansi tuttora molti fedeli della tua stirpe? 

Egli smontò sul suolo, e nell’ atto che migliaia 
tremavano per la preziosa sua vita, a cui s'uniscono 
tante belle speranze, ci guardò ardito in faccia ai 
perigli , imperocchè nutriva fiducia che il popolo dei 
magiari, per quanto fosse fatalmente aberrato, nog 
possa produrre un regicida. 

ni lato suo stanno il diritto , la forza, la fs. 
deltà e quindi il coraggio ; il vostro usurpatore al. 
l'incontro vi abbandona nell’ ora dell’ estremo peri- 
colo accompagnato dal torto, dall’ impotenza, dal tra. 
dimento e quindi dalla viltà. 

Se finalmente vi si tostra in chiara luce la re 
rità, se i vostri sguardi offuscati dalle tenebre della 
menzogna si trovano ora in istato di scorgerla, roi 
arrossirete per aver portate quelle catene, e sdegnati 
le scuoterete da voi, per l'ultima volta brandirete la 
spada; bestemmiando altamente ai vostri seduttori, 
li annienterete, e gettando lungi da voi le armi della 
tremenda guerra civile, muoverete incontro pentiti al 
vostro re, cd esclamerete: » Deh, o signore, ci per- 
dona, c reca a noi la pace!» 

Popolo dei magiari! o tosto o mai! Ritorna al 
vessillo del diritto e della gloria, intorno al quale si 
schièrano sempre più i popoli, risoluti di morire per 
essi acquistando vigore e perseveranza nella coscien- 
za di propugnare la causa della giustizia. Intorno alla 
croce diabolica di Kossuth non può ormai più radu- 
narsi che un vano fanatismo, perocché it suolo tra- 
balla a’ suoi piedi; c l'umanità che di mano in mano 
si risveglia da quel sogno di sangue, va ognor più 
riconoscendo che la vera libertà non può punto sor- 
gere dalle rovine di tutto ciò che y' ha di più sacro, 
dove milioni di uomini s' immersero nella ro 
dove i soli condottieri ebbero a raccogliere lim 
d'una passeggiera grandezza 

Salve , 0 popolo dei magiari, se approfitti del. 
l'istante! Guai a to se gl'i gaonatori, a guisa del 
canto delle sirene, ti rendessero sordo all’ invito del- 
la verità! 

Serie s' avvicinano le colonne per opprimere il 
tradimento con nn ferreo braccio, ma per liberare 
ad un tempo quelli che gemono nella schiavitù , per 
rafforzare l'animo titubante dei fedeli, © per proteg 
gere i pentiti e i chiaroveggenti contro |’ inferwali 
vendetta ! 

Popolo dei magiari, ti risvoglia e scegli ! 

( Oss, Dalm. \ 


ARRIVI i 


DAL gionso 8 AL cionNO 9 Agosto. 
Chniston Gioacchino, di Spagna, Ufiziale + do Velletri 
Campodonito Angelo , di Roma , Proprietario, da Giauto 
Clarelli , di Roma , Marchese, 
rreras 1). Pietro, di Spagna , C: 0; da Velletri. 
stantinj Giuseppe , di Orvieto, Chirurgo , da Gaeta. 
Giannelli Zubeide, di Sardegna , l'ro, da Ancona 
Lucidi Mofsig. Lorenzo, Economo della Fabbrica di 8. Pietro, da 
Napoli. 
Matteucci Monsig. , Segretario di Consulta , da Napoli. 
Marazzi Anionio , di Lodi , Proprietario , da Collalto in Babm». 
Mollard Gio. Batt., di Francia, Civile, da Ficenze. 
Monteiro Carlo , di Portogallo, Possidunte, da Gaeta. 
Righi Monsiz esco, Arcivescovo , da Napoli. 
Noussat M., di Francia , Proprietaria, da Ancona. 
Rovisset Luigi , di Froncia , Ufiziale , da Civitavecchia. 


PARTENZE 


DàL GIORNO 8 AL GIORNO 9 Agosto. 
BakImana Rodolfo 


» per Napoli. 
S.S. per Gacta 


' CONDIZIONI 
N Giornale di 
ccettuati i fi 

I fre 

‘A: Roma per tr 
Alle Province ( 
pil Estero (fran 


| 410 Agosto | 


po 


PAR 


Con bigliet 
tonelli Pro-Seg] 
25 Maggio ani 
Signore PIO I 
re l'Emo e Hi 
a Protettore di 


LA COMMISSI 


Prese in 
dello Stato; int 
mercio in Ron 
delle Finanze, 

Art. unico 
il corso conttiy 
ed al di loro vi 
tale che ora è 1 
quecento mila 
non sarà afatto 

Roma dali 
it 40 Agosto IN 

G. Cunn] 
L. Gao, 
L. Cano 


PART 


La Notificaz 
cuni. Boni furond 
valore nominale 
Biornali italiani 
Governo Pontifi 

Incomin 
fano che la 

i grandi de; 
ralmente non es 


ilioni di | 
le quali si ridus 
o igtierani 
. Tom. V, 
“le» 4l-Debito Pil 
288 milioni 
‘al'disse , consi 
operazione 


Num. 52. — 1819. 
rr —È_mygwI 
CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE. 


il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. |... .. 
alle Province (franco)... . .. 2 80 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 
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ROMA 11 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 
Con biglietto dell'Emo.e Rmo sig. Card. An- 
tonelli Pro-Segretario di Stato, in data di Gaeta 


Signore PIO PAPA IN. si è degnata di nomina- 
re l'Emo e limo sig. Card. A. Francesco Orioli 
a Protettore di tutto l' Ordine Carmelitano. 


+0BE#+ 


NOTIFICAZIONE 
LA COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO 


Prese in esame le circostanze commerciali 
dello Stato; intesa la Camera primaria di Com- 
mercio in Roma; sul rapporto del Pro-Ministro 
delle Finanze, dichiara: | 

ft amico. Centinua a tutto il corrente anno 
Il corso coattivo dei biglietti della Banca Romana, 
el al di loro valore nominale, per la quantità to- 
tile che ora è in emissione di un milione e cin- 
uto mila (1,500,000) Scudi, quantità che 
Lion si atto aumentata. 


que 


Il 10 Agosto 1849, ‘ | 

Cunp. Detta Genca SERMATTEI 

L. Cau. Vanviceti Casoni 

L. Cano. Armeni. . È 
ca nes 


PARTE NON OFFICIALE 


la Notificazione dei 3 Agosto ,.colla quale al- 
cuni Boni furono ridotti al 63 per cento ‘del loro 
valore nominale, somministrò materis ad alcuni 
giornali italiani per nuove declamazioni contro il 
Uoverno Pontificio. 
. licominceremo ad invitare quei giornalisti a 
riflettere che la Carta Monetata è uno dei flagelli 


più grandi degli sconvolgimenti politici, e gene- | 


ncia dal 1792 al 1796 si emisero As- 
Segnati per la enorme somma di 45. miliardi e 
200 milioni di lire; e dopo varie operazioni col- 
le quali si ridussero sd 800"milioni di Mimidati , 
furono intieramente aboliti ( Thiers, ist, de la 
Revol. Tom. Y, Chap». IIy: AV et.VII.).. $ 
Il Debito Pubblico ; chewmel 1797 era-di an- 
Mu 258 milioni, fu ridotto‘ad 86, 6, é0ije‘allò- 


Maggio anno corrente, Ja Saptità di Nostro | 


Roma dalla nostra residenza del Quirinale | RTAS E 7 “ sa 
| autorizzò un’ emissione di Boni del V'esoro. 


+ 19,4 14 


Ta si disse, consolidato al lerzo. ‘Thiers, marcando‘ 
tale operazione soggiunge:...>ì. 
» Le misure di'questa natiità ‘prodiidnò’ tb- 
> me le rivoluzioni molti dan i; una conviene sa- 
spal sole, quando..sono; dir 
li. » (Zoe. catziPom.o Viki Ghaplod..)ii:0s | 
L'Austria! tioli ABLO" veve ti. ò 
i at pol sii E 
milioni di fiorinisCon patenterdaì 


1811, li ridusse al 20 per cento. ( Tegoborski des 
finances de l' Autriche Tom. 1 Chap. Il.) 

Il Piemonte nel 1798 aveva in corso 67 mi- 
lioni di lire di biglietti di credito, e 44 milioni di 
moneta erosa. Il governo provvisorio stabilito dai 
francesi, con Decreto dei 19 dicembre di quel- 
l’anno, diminuì di due terzi il valore delle carta 
mMonetata, e di un terzo quello della moneta ero- 
sa (Annal. d'Italia 1798 74.) = 

In Roma nel 1798 cranvi in corso cedole per 
la somma di circa 14 milioni di scudi. Alla metà 
di febbrajo, epoca in cui si promulgò la repub- 
blica, perdevano nel cambio della moneta il 67 
per cento, 1 Generali Berthier, Dallemagne, e 
Macdonald ch’ ebbero successivamente il potere 
promulgarono diverse leggi per accreditarle, di- 
minuirle, cambiarle in Assegnati cc. ec. L'inal- 
mente il generale Dufresse, con Decreto dei 26 
marzo 1799., pubblicò che gli Assegnati (i quali 
allora correvano al 20 per cento del valore nomi- 
nale) nel dì 4 di maggio sero di aver corso 
di moneta, e le cedole fossero per sempre annul- 
late (Annal. d' Italia 1798. 41, 42 — 1799,79.) 

La Sanrrra' di N. S. Papa Pro IX nel 1848 


Partito da Roma, con Breye dei 17 dicembre, 


' dichiarò » nulli, di niun vigore, e di nessuna le- 


» galità tutti gli atti emanati dagli usurpatori de” 


| » suoi sovrani poteri. 


Ciò non ostante, questi per sostenersi emisero 
altri Boni per la soma di varii milioni. 

Il Saxro Papue era pertanto in pieno diritto 
di annullarli; « Ma 
» nullamento pregiudicherebbe molti onesti citta 
» dini, e porterebbe seco la rovina di una quan- 
» tità di famiglie, specialmente della .classe più 
» indigente e dei negozianti » dopo di avere con- 
fermato nella loro integrità i Boni del Tesoro dei 
quali aveva autorizzato l'emissione, riconobbe e 
guarentì gli altri Boni successivamente emessi per 
la tangente del 65 per cento del loro valore: no- 
minale. 

Quest atto, se è criticato da alenni, è loda- 
to:dagli intelligenti delle cose di Stato. Parago- 
natovagli. altri di simil natura che'di sopra si so- 
no indicati, si comprenderà facilmente in qual 
modo sarà ragistraro-nella storia, ‘) 

— — GIRI i — 


\ci giorno: &dfrenie crg di Napoletani 
Nel e tea numero di Napoletani 


f i ‘ di ‘nop i dei 
erp feridò obcasiohe dal PaIABR non 
zameito al P: Farnese Stemmi di RL 

+ e PontificiòY ‘fién‘ la nuova del felice 
Bros pa) spa; furono sò0I Ri hi daro per 
[ 


flettendo che l'assoluto an- | 


) GIORNALE SONO OFFICIA 


EGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI M 


Sabato 11. Agosto. 


_—_—————_—_—_———_—m 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, î' gruppi; co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti afrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Romain 
Piazza di Sciarra Nu. 237. 


RI 48,7 SUL LIV LELLO DEL A 


Ouervazioni falte ad ore diverse | 


Dalk 9: pomer. del 9 Agosto fino alle 9 pomer. del 10. 


Temperat. mass. + 2 


s'udirono voci di benedizione all'ottimo è valoroso 
: con tanta distinzione ed amore ospita 

I Principe degli Stati della Chiesa. 

Questa manifestazione di gioia fu protratta anche nella 

sera con una copiosa illuminaria. 

vv 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNI 
NOTIFICAZIONE 
Canto per Divina Misericordia del Titolo di S. Lorenza 
im Lucina, delta S. R.C. Prete Cardinale Ovizzoni 
Arcivescovo di Bologna. 


T Agosto. 


In mezzo alle turbolenze rivolgimenti che 
aMissero non ha guari queste infelici province, e 
cui fresca memoria spaventa ancora lima 
l’afanno che più d'ogni altro ci punse nel profe 
del cuore (dopo quello che sentimmo per le sacrile- 
ghe offese’ contro Dio e il suo Vicario ) ci derivo dal- 
la erudele è violenta necessità del silenzio. Impercioc 
chè n 
zare | store, così per 
rompere og li scandalo, co- 
me per rimuovere i semplici di spirito da quelle in- 
sidie, ome alcuni uomini, pochi per vero dire di nu- 
mero, ma tanto più auilaci commettitori di male, quan - 
to insigniti pur troppo di ordine ecclesiastico, ed ob- 
blig Itresi a voto claustrale , violavano 0 
ge, e con pubbliche e farnetiche declamazior 
minavano le coscienze, e con teorielre ridicole millan- 
tavano che ogni supremo potere non era che un do 
no. precario delle popolazioni , suscitando per tal mo- 


do il dispregio a qualsivoglia dominazione, e bestem- 
miando, come disse San Giuda, ogni maestà — de- 
minationem spernunt, majestitem blasphemant. — Tac- 


privato danno, o il pericolo della nostra vita, gi 
ta ormai al suo termine: chè ben sappiamo, come il 
buon Pastore debba offeriro tutto se stesso in olocau- 
sto pel ento del gregge alle sue cure aflida 
e voi già ricorderete come protestammo solenne 
te contro la baldanza de’ tristi, e come To nostre pa- 
role fossero accolte con impudente dileggio. Perlochè 
memori da un lato di quell’ ammonimento dell’ Eccle- 
siastico ( Cap. 20 v. 7 ) — Sapiens tacebit usque ad tem- 
ti dall’ altro, che le provvidenze da 
Noi implorate a tanta jattura e g petatamente pre- 
scritte, dal Sommo Pobtefice ( prima che fosse ‘costret- 
to con nefanda audacia ad esulare dall’ Apostolica seg- 
gio) non si mandavano ad effetto da chi avrebbe do- 
vuto procacciarne l'adempimento, nou altro ci rima- 
neva che di spargere amarissime fagrime tra il vesti. 
bolo e l’altare, solo confortati dal pensiero di pote- 
re noi pure esclamare con Tertulliano (in apolog, do. 
gen. cap. 38) — mihil est Nobis cum iasania circi, — 
Ora però, che. il‘ pietoso Iddio ci ha aperti i tesori 
délte ‘sue infinite misericordic, e ci ha rimessi nella, 
pienezza di esercizio del nostro vescovile ministerio, 


ripeteremo — Sapiens tacebit usque ad tempus, — È quin- 

LL Fagiano © ama! fmi îî ’ le nostre 

parole, se non per ricondarvi a quella via di retti- 
chi: non v4 ajelp pe 


di i yorità 
gior pafif pit 
re in essa forti e magndni 


Imenò per incuora 
ii fortes in bello. — 


I 


. E;ccértamonto, fa, mestieri di . calpestare icon eroica 


fquasi,, di gi lità. di solazzo;e con 
grimenso i una Eloria e di'una (AT getto 
non ripeteremo; dilettissimi figliuoli, le fio- 


ara i Fanesti ricordi, di quglla sorda cd em 
È) Gi ssa alle Vostre ci 
pr sh idscag con aspol> 
‘oi qui 


é 


cite bestemmie, colle quali nel nome santissimo del 
Crocifisso, si bandivh la rivolta all’ autorità di un ve- 
merando Pontefice; si dipingeva perfino come atto di 
fraude cd istrumento di congiura il divino Sagramen- 
to della Penitenza, si spargevano dai ministri di Be- 
lial le più nere calunnie, si proclamavano massimo 
inducenti all'errore, e quasi anche all’ eresia ed al- 
fo scisma, e si gridava addosso la croce ai ministri 
di Cristo : e sotto velame di combattere l' ipocrisia 
ed il regresso, si attizzava il fuoco delle rabbie ci- 
e fra il mostro Clgro, esemplarmente iii: 

i : ì'di or- 


inuto pigiglo, si volevano gittare f e: 
ribili è pesti jeseparazioni. ©. Mrs) 

Ora, o carigsinii; dimenticate persinovil sqono di 
queliidrtende parolexche offesero le orecchie, anche 
lei 0\pii, 9 ricordatelo soltanto -per senti un 
sali ratcapriceio, come di una brutta ‘inall 
e in grido ‘d*infetmo. sa 

‘Ne i bei concetti di patria carità, onde si vole 
vano addolcire le più sfoggiate enormezze, per cogl 
re alla rete i semplici, © per concitare le moltitudi- 
îi, debbono, 0 e mi, allucinare le vostre menti. 
— Videte; ne quis vos decipiat per philosophiam et îna- 
nem fallaciam, secundum traditionem hominum, et non se- 
cundum Christum. — ( Coloss. 2. 8.) L'amore di Pa- 
aria è santo quando in prima si ami, com'è debito, 1d- 
dio e si onori, e le leggi di lui, che sono tutto ca- 
rità, si osservino, le quali poste alla sacra custodia 
«el Romano Pontefice e dei Vescovi non debbon es- 
ser tradotte a bordello sacrilego nelle piazze, nelle 
taverne e nei circoli apostatando empiamente, ed in- 
sultando a Pietro ed alla Chiesa, la quale, mentre 
comanda al.ricco di soccorrere a' poverelli , coman- 
da a questi di alleviare colle fatiche le loro strettez- 
ze, e di portarne le pene con generosa rassegnazione. 
Ma, Dio eterno ! quali massime desolatrici, anzi di- 
struggitrici di ogni ordine civile e sociale non si vo- 
levano invece insinuare e mantenere da truculenti 
banditori ? Alla soave legge dell' Evangelo era sosti- 
tuito il solletico delle passioni lusingate , adulate, 
spinte (se Dio non era, e l'intercessione della divi- 
wa sua Madre) a tale stremo di scelleratezza , che il 
Mondo forse non poteva ricordare maggiore. Rotto 
ogni vincolo di morale, di pudicizia e di religione, 
l’uomo sarebbe rimasto derelitto ad una vita bruta 
e selvaggia, con questa perfidia per soprassello , che 
i furibondi demagoghi della bella, ma misera Peni- 
sola, mentre combattevano ogni autorità ed ogni di- 
ritto di possesso, erano avidissimi usurpatori delle 
pubbliche e delle private sostanze, e si arrogavano 
mn dominio di feroce ed inaudita tirannide. 

Ma non più di essi, o carissimi, nè di coloro 
che cou sofismi, con insidie, e con virulenti arrin- 
ghe avrebbero voluto confortare il loro regno. Guar- 
diamo a noi, dilettissimi, e stiamo vigilanti, che non 
venga a intromettersi negli animi nostri quel pesti- 
fero ed assurdo scetticismo, che distrugge ogni prin- 
cipio, rompe ogni freno, si laseia andare in balia 
del caso, e precipitando di abisso in abisso finisco 
per mandare quel grido spaventevole che — non v' è 
Dio. — Non dipartiamoci mai dalla filosofia del Van- 
gelo, che è la sola infallibile, siamo veri e buoni 
cattolici, e saremo veri e buoni cittadini; adempia- 
mo con netta coscienza i doveri del nostro stato, ed 
ameremo di vero e proficuo amore la Patria: siamo 
zelanti peccati del bene, e potremo allora saliro 
ad ogni desiderabile felicità, vinciamo le nostre pas- 
sioni incomposte, ed i nostri più fieri ed irrcligiosi 
memaici saranno vinti. 

Tutto questo, o cari, Noi vi preghiamo da Dio, 
e con tutto il fervore vi compartiamo la nostra pa- 
storale Benedizione. 

Dal Nostro Palazzo Arcivescovile di Bologna, 
questo di 3 agosto 1849. 


Canto Card. OppiZzzoNI Arciy. 
roi — 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI "7 Agosto. 
S. M. accordando la chi 
nistri Priaci 
valier Bozzelli 
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PIEMONTE: 
TORINO 3 Agosto. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
1 e 2 Agosto. 


del sig. Demarchi , il quale lo interpello 
del proprio nome. — È certo, per confessione sua, che 
trovandosi il 1836 nel Cantone Ticino» era solito di 
sottoscrivere gli articoli, che inseriva nel Repubbli- 
cano della Svizzera Italiana, col nome di Angelo Bian- 
chi, quindi era giusto che, interrogato, desse  pie- 
na cognizione di sè alla Camera. A molti increbbe che 
senza necessità il sig. Bianchi-Giovini siasi fatto re- 
latore della sua vita passata, la quale se non colpe- 
vole, non fu certo da lodarsi. — 

Otto Elettori del Collegio di Pancalieri hanno 
scritto in modo così strano il nome del Generale Al- 
fonso della Marmora che | eleziono ne è dubbia. — 
Questi esempi ci umiliano assai, e sarebbe a deside- 
rarsi che ognuno pensasse almeno ad imparare per 
tempo a ben leggere e scrivere. — Pur troppo, sia 
detto a confusione nostra, il male în questa parto è 
maggiore che non appare, e conseguenze più gravi di 
queste ne derivano; perciò è indispensabile il prov- 
vedervi. 

L'avvocato Brofferio dichiarò di volersi opporre 
all'approvazione della nomina del Ministro Pinelli a 
Deputato del Collegio di Cuorgnè; perciò ne fu so- 
spesa la discussione. — Ebbe però luogo un inciden- 
to spiacevole. Il Relatore aveva riferito che nell’ uf 
fizio quella nomina fu dichiarata valida da tutti i mem- 
bri, meno uno di essi. — Brofferio lo négò, e dice- 
va che furono due i voti contrari. Vi si opposero il 
Generale Durando, e l’ Intendente Cottin; ma due al- 
tri membri di quell’uffizio, ed il Segretario sosten- 
nero con Brofferio che più voti stettero per la nul- 
lità dell'elezione, anzi ne aggiunsero uno a far tre. 
— Queste contraddizioni sono scandolose in un’ assem- 
blea, e sarebbe bene che non si ripetessero sì spesso: 
un errore è facile a correggersi in casi simili, lascia pe- 
rò sempre una cattiva impressione nel pubblico il vedere 
stare gli uni contro gli altri i membri d'un medesimo uf- 
fizio nel deporre di fatti che devono essere a loro pie- 
na cognizione. — 

Finora non si può giudicare quale e quanta sia 
per essere la democrazia della nostra Camera, ci rin- 
cresce però dover dire che disperiamo di ua buon esito. 

Noi crediamo contrarie alla vera libertà, ed al 
progresso della nazione le opinioni di certi uomini, 
il cui partito vi.attecchisce; questo partito fa pompa 
di sentimenti patriottici, ma non ci vede più d’ una 
spanna, ed i corifei, novelli Evangelisti, sedono nel 
parlamento. 

Presto li udiremo, c promettiamo ad essì tutta 
la nostra attenzione. ( L’ Armonia.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 1 Agosto. 

Il colonnello Cesare Rossarol Napoletano caddo 
ferito, mentre seprastava ad una batteria Veneta e mo- 
rì poco dopo. ( Gazz. di Venezia. ) 

È VERONA 4 Agosto. 

Il 1 delcorrente operarono i Veneziani con 2000 
uomini e pito| bocche da fuoco una sortita da Brov- 
dolo. Alle 7 del mattino uscirono dal forte, scortati 
da alcune navi, che seguivano le loro colonne sulla 
Brenta e sul Taglio nuovissimo della Brenta. Circa al- 
lo 8 cominciò a Conche |’ attacco. La nostra guarni- 

ione ; consistente in una compagnia, combattendo una 
forza 12 volte maggiore, si ritirò verso la sua riserva, 
Ai Veneziani vénne fatto d' imbarcare da 40 a 50-buoi, 
ritirarono inseguiti dalla compagnia che 
nodò, ( Foglio di Verona. ) 
++ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 30 Luglio. 
LEGGE SULLA STAMPA. 
fu votata dall’ Assemblea legislativa 
Mella: seduta. del, 26: luglio. 


CI 
vinco, Meriiga iti Patata tt 
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Art. 2. Ogni provocazione con uno dei mezzi 
enunciati nell'art. 1 della legge del 17 maggio 1849, 
indirizzata ai militari degli eserciti di terra e di ma- 
re, col di allontanarli dai loro .doveri militari & 
dall’ obbedienza che e: 
punita colla. prigioni 
un'ammenda di 20 


un mese a due anvi, e con 
a 4,000 fr. senza pregiudizio 
delle pene più gravi pronunciate dalla legge, quan 
do il fallo costituirà un tentativo di sedizione 0 una 
provocazione ad un'azione qualificata per crimine v 
delitto. 

Vai 3. Ogni attacco còn uno degli stessi mezzi 
contro jl rispetto dovuto ‘alla legge è iolabilita 
dei diritti da essa consacrati, ogni npologia di fatti 
qualificati per crimine o delitto. dalla Jose penale, 
sarà punita colla prigionia d’ un mese a'due anni, 
e Coll ammenda di 16 fr. a 1,000 fr. © 

Art. 4. La pubblicazione o riproduzione (fatta 
con cattiva fede, di false notizie, di documenti fab- 
bricati, falsificati o con menzogga attribuiti a un ter. 
20, quando. queste notizie o documenti saranno tali 
da turbare la pace pubblica, sarà punita colla: prigio- 
nia d’un mese ad un anno, e coll’ ammenda di 50 fr. 
a 1,000 fr. 

Art. 5. É interdetto d’aprire o d’ annunziare pub 
blicamente delle soscrizioni, avendo per oggetto d’in 
dennizzare le ammende, le spese, i danni e gl’ inte. 
ressi pronunciati da condanne giudiziarie. L' infrazi 
ne sarà punita dal tribunale correzionale, colla pri- 
gionia d'un mese ed un’ ammenda di 500 a 1,000 fr. 

Art. 6. Tutti i distributori o venditori di libri, 
scritti, opuscoli, stampe e litografie, dovranno esse: 
re provveduti d'un’ autorizzazione che verrà loro spe- 
dita, pel dipartimento della Senna, dal prefetto di po- 
lizia, e per gl’altri dipartimenti dai prefetti. 

Queste autorizzazioni potranno essere ritirate dal- 
le autorità, da cui furono spedite. 

1 contravventori saranno condannati dai tribuna- 
li correzionali, alla prigionia d’un mese a sei mesi 
e ad un’ ammenda da 25 a 500 fr. senza pregiudizio 
delle procedure, che potranno essere dirette per cri- 
mini o delitti, sia contro gli autori o editori di que- 
sti scritti, sia contro i distributori o venditori stessi. 

Art. 7. Indipendentemente dal deposito prescrit- 
to dalla legge del 24 ottobre 1814, ogni scritto trat- 
tando di materie politiche o d’economia sociale, ed 
avendo meno di dieci fogli di stampa, oltre i gior- 
nali o scritti periodici dovranno essere dallo stampa- 
tore deposti al tribunale del procuratore della Repub- 
blica sul luogo della stampa, ventiquattr” ore innanzi 
ogui pubblicazione e distribuzione. 

Lo stampatore dovrà dichiarare, al momento del 
deposito, il numero degli esemplari che avrà tirati. 

Sarà data ricevuta della dichiarazione. 

Ogni contravvenzione alla disposizione del presen- 
te articolo sarà punita, dal tribunale di polizia cor- 
rezionale, coll’ammenda di 100 a 500 fr. 


CariTOLO SECONDO. 
Disposizioni relative ai giornali 
e scritti periodici. 

Art. 8. Il decreto del 9 agosto 1848, relativo al. 
la cauzione dei giornali e scritti periodici, è proro- 
gato fino alla promulgazione della legge organica sul- 
la stampa. 

Art. 9. Nessun giornale o scritto periodico po- 
trà essere sottoscritto da un rappresentante del popo- 
lo in qualità di gerente risponsabile. In caso di con- 
travvenzione, il giornale sarà considerato come nou 
sottoscritto, e la pena di 500 fr. a 7,000 fr. d'am- 
menda sarà pronuuciata contro gli stampatori e pro- 
prietarii. 

Disposizioni addizionali. 

1. È interdetto di pubblicare gli atti di accusa 
e nessun atto di procedura criminale prima che sia- 
no letti in pubblica udiegza, sotto pena d’ un’ammen- 
da di 100 a 2,000 fr. ù 

la caso di recidiva commessa lungo l’anno, l’am- 
menda potrà essere portata al doppio, ed il colpevo- 
le condannato alla prigionia di dieci giorni e sei mesi. 

2. È interdetto di rendere conto dei processi per 
oltraggi od ingiurie, e dei processi di diffamazione, 
in cui la prova dei fatti diffamatorii non è ammessa 
dalla legge. 

La querela potrà essere solamente annunziata sul- 
la domanda del querelante. In tutti i casi, la senteo- 
za potrà essere pubblicata. 

interdetto di pubblicare i nomi dei giudici, 
eccetto, nel rendiconto dell’ udienza, ia cui il giuri s8- 
rà stato costituito. 

Di rendere conto delle deliberazioni ioterne sia 
dei giurati delle corti e «tribunali. 

L’infrazione a queste disposizioni sarà punita col- 
.lammenda di 200 a 3,000 ta 

Leg di recidiva (mr lungo l'anno, la 

‘éssete portàla al io. 

3. Contro le infrazioni allo” disposizioni precitato 

ac peniato ‘dinanzi ai tribunali di polizia corre- 
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domandata dal gover dei prefet- 
ti, sarà fatta nello stesso modo, sotto la stessa-con- 
dizione, nel numero cho seguita il iotno della e 
tuta dei rapporti. I contravventori saranno puniti col- 
l'ammenda di 50 fr. a 500 fr. 

(L'inserzione sarà gratuita per le risposte e ret- 
tificazioni previste dall'art. 2 della legge del 25 mar- 
10 19221 quando esse non sorpasseranno il doppio 
della lunghezza degli articoli che le avranno provo- 
cate. lo questo caso , il prezzo dell’ inserzione sarà 
dovuto pel sopra più solnmente. 

Ari. 11. In caso di condanna del gerente per 
crimine, delitto o contravvenzione della stampa, la 
vubblicazione del giornale o scritto periodico non po- 
trà aver luogo durante tuttà la durata delle pene di 
rigionia © d interdizione, dei diritti civici e civili 
che col mezzo d un altro gerente, il quale riempia 
qutte le condizioni volute dalla legge. Se il giornale 
noa ha che un gerente, i proprietari avranno un me- 
se per presentarne un nuovo, e nell’anno essi 
ranno tenuti di designare un redattore risponsa! 
Je, La condizione intiera resterà applicata a questa 
risponsabilità. ) 9 

Art, 12. La sospensione autorizzata dall'art. 15 
della legge del 18 luglio 1828, potrà essere pronun- 
ciata dai tribunali criminali ogni volta che una sc- 
conda od ulteriore condanna per crimine o delitto sa- 
rà incorsa nelfo stesso anno dallo stesso gerente o 
dallo stesso giornale. 

La sospensione potrà essere pronunciata, anche da 
una prima sentenza di condanna; quando questa cone 
danna sarà incorsa per provocazione od uno dei de- 
litti previsti dagli art. 87 e 9% del codice penale. 

In questo ultimo caso, l'art. 28 della legge del 26 
maggio 1819 cesserà di essere applicabile. 


CapiTOLO TERZO 
Della Procedura". 


Art, 13. Il ministero pubblico avrà la facoltà di 
far citare direttamente a tre giorni, oltre un giorno 
per cinque miriametri di distauza , i prevenuti dinan- 
zi al tribunale criminale, anche dopo che vi sarà 
slalo sequestro. 2 

La citazione conterrà l'indicazione precisa dello 
scritto o degli scritti, deghi stampati, affissi, disegni, 
stampe, pitture, medaglie o emblemi incriminati, come 
pure l’articolazione e la qualificazione dei delitti ‘che 
hanno dato luogo alla procedura. 

Nel caso in cui un sequestro sarà stato ordinato 
o eseguito , sarà notificata all’ accusato in testa della 
citazione, copia dell’ ordinanza o del processo verba- 
le del detto sequestro, sotto pena di nullità. 

Art. 14. Se l’ accusato non comparisce nel giorno 
fissato dalla citazione, sarà condannato per contumacia 
istenza nè interven» 


la sentenza per contumacia dovrà 
essere formata nei tre giorni della significazione all’ac- 
cusalo in persona o a domicilio, ed in un. giorno per 
cique miriametri di distanza, sotto pena di nullità.’ 

L'opposizione formerà di pieno dritto citazione 
alla prima udienza. 

Se all’ udienza, in cui il diritto deve essere sta- 
tuito dall’ opposizione, l’accusato non è presente , la 
nuora sentenza del tribunale sarà definitiva. 

Art. 15. Ogni domanda infattodi ri mento per 
qualsiasi causa, ogni incidente sulla fatta procedura, 
doreranne essere presentati prima dall’appello e dell'e- 
sirazione a sorte dei giurati, sotto pena d’esclusione. 

. Art. 16. Dopo l’ appello e l’ estrazione a sorte 
dei giurati, l’ accusato, se è stato presente in queste 
osservazioni, non potrà più dichiararsi in contumacia. 
. In conseguenza, ogni sentenza che interverrà, 
sia sulla forma, ul foùdo, sarà definitiva, anche 
quando l’accusato' si ritirasse dall’udienza e rifiutasse 
di difendersi. In questo caso sarà proceduto col con- 
corso del giuri, e come se l’actusato fosse presente. 

Art. 17. Nessun appello in cassazione sulle sen- 
tenze, che avranno deliberato , sia sulle domande di 
finandamento, sia sugli incidenti della procedura; non- 
Potrà essere formato che dopo la sentenza definitiva 
€ tello stesso tempo dell’ appello contro questa sen- 
Ieaza, sotto pena di nullità. 

Art. 18. L'appello in cassazione dovrà essere for- 
porte nelle ventiquattr’ ore alla cancelleria del tribuna- I 


tr le; ventiquattr'ore dopo i rapporti saran- 
No inviati al tribanalé di cassazione: nei dieci giorni 
che seguiranno |’ arrivo dei rapporti alla cancelleria 
el tribunale di cassazione; |’ affare sarà istrutto © 
giudicato di urgenza, cessando tutti gli altri affari. 
Art. 19. ed ultimo. Se al mottènto che ib mini- 
Mero pubblico esercita la sua azione, -la sessione det 
tribunale criminale è terminata, eso non se, ne ,deb- 


no aprire delle altre in uo’ vicina, potrà es- 
sere formato un tribunale crimpinalé' straordinatio pet 
ordinanza motivata dal presidente. 'ordinanza pre- 


feriterà l'estrazione a sorte dei giurati, conforme sl- 
la legge, j ; 


e " gara Lal 
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ALTRA DEL 30. 
Avviso ai Tipografi 
del dipartimento della Senna. 

La legge del 26 luglio sulla stampa è stata 
promulgata ieri 29, mediante l’inserziove fattane 
nel Bullettino delle leggi. Per conseguenza, a ter- 
mini dell’ art. 1 del codice civile, questa legge 
gomincierà ad avet corso domani martedì, 31 Îu- 
glio, nel dipartimento della Senna. 
della repubblica presso il tribu- 
5 ri Rosa della dose rammenta ai si 

mi tipografi gli obblighi che loro: sono imposti 
all’ art. pica nuova legge, così concepito. ir 

‘ » Indipendentemente dal: deposito prescritto 
dalla legge del ar ottobre 1814 tutti gli scritti che 
trattano materie litiche o di economia sociale, 
aventi meno di dieci fogli di stampa, oltre i gior- 
nali o scritti periodici, diana essere. depositati 
dal tipografo al tribunale del procuratore della re» 
pubblica del luogo, ove saranno stampati, venti- 
quatte’ ore prima d'ogni loro pubblicazione o di- 
stribuzione. 

» Il tipografo dovrà dichiarare, al momento di 
farne le deposizione, il numero degli esemplari 
stampati. 

» Sarà rilasciata ricevuta della dichiarazione. 

» Ogni contravvenzione alle disposizioni del 
presente articolo sarà punita, dal tribunale di po- 
izia correzionale, di un'ammenda di 100, a 500 [aan 
. Il procuratore della repubblica ha delegato per 
ricevere i depositi e le dichiarazioni di cui si tratta, 
€ per rilasciare le ricevute, il commissario di poli- 
zia del quartiere del palazzo di giustizia, il cui of- 
ficio è posto in corte du Harlay, n. 21. 

I depositi e le dichiarazioni prescritte dalla 
nuova legge saranno ricevute a quell’ ufficio tutti i 
giorni dalle nove del mattino fino alle cinque di sera. 

I signori tipografi sono invitati a_ conformarsi 
dal giorno di domani, martedì 31 luglio, alle pre- 
scrizioni della legge promulgata, se non vogliono 
essere tradotti innanzi al tribunale di polizia cor- 
rezionale. (Ivi.) 


Sì legge nel Dix Decembre, Monitore officiale 
dell’ Eliseo : 

Il Presidente della Repubblica , volendo de- 
gnamente onorare la festa di Napoleone Imperato- 
Fo, puetà il 15 Agosto una gran rivista alle trup- 
pe di guarnigione nel Dipartimento della Senna. 

Ceatocioquantamila uomini , tra guardie nazio- 
nali e truppa stanziale , s sotto le armi. 

Si assicura che tre croci saranno distribuite in 
ogni reggimento , una ad un uffiziale, due a due 
bassi-uffiziali. 

— La 


tnanda per poter procedere contro i 


‘due Rappresentanti Sommier e Richardet fu con- 


cessa da tutti gli uffizi dell'Assemblea, 

— Una lettera di Nantes porta che il ricevi- 
mento fatto al Presidente fu pieno d' entusiasmo. 
Non ostante il cattivo tempo la folla era immensa. 
Tutte le Autorità in gran costume officiale aspet- 
tavano il Presidente , si è gridato molto : Viva Na- 
poleone! Viva l' Imperatore 1 — Oggi il Presiden- 
te, e il suo corteggio dovevano visitare |’ Abbadia 
dei Trappisti di Montagne. 

— Il cholèra si mantiene sempre negli stessi 
limiti. La media degli entrati negli ospedali ed uspi- 
zj civili si è di poco alzata, dopo l’ ultimo bullet- 
tino (24 invece di 19;) ina quella dei morti au- 
meniò (‘14 in luogo di 8). Giornata del 27 luglio, 
23 entrati, 16 morti, 12 usciti. Giornata del 28 
luglio 24 entrati, 15 morti, 12 usciti, Giornata del 
29 luglio 25 entrati, 10 morti, 7 usciti. Totale 72 
entrati, 4t morti e 31 usciti. L'epidemia riappar- 
ve all’ Hotel Dieu, dove essa era scomparsa da 
dae giorni (ar entrati 8 morti). Alla Pietà , alla 
Carità, 14 nuovi malati. A_la Salpetriére, 15 eu- 
trati, a morti nelle ultime tre giornate. Negli ospe- 
dali militari, il nomero degli entrati e dei morti è 
sempre poco considerevole. Due morti a Valde- 
Grace, 1 solo al Gros Caillon nei tre alti giosni» 
È (FF) 


BELGIO 
A Brusselles le morti di colera nell’ ultima set- 
timana furono 53 ogni 100 casi, In principio erano 
64 per 100. (Gaiignani, ) 
SPAGNA 
MADRID 26 Luglio. 
ia, il quale era investito della 
ft dai Gordora, agg Figini 
Italia, anto prima dovi tire 
ni pertanennri dry 
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, Il conte di Roden si alza per dare delle spie- 
fiziooi sul tragico avvenimento ch’ ebbe luogo il 12 
uglio a Delly's. Brae ( collisione fra gli orangisti e 
i cattolici ). Il nobile lord dichiara che niuno pro- 
va maggior rincrescimento di lui per quest’ avve- 
nimento fatale. La seduta continua. + 


CAMERA DEI COMUNI 
Seduta del 31. 

M. Hune presenta una petizione in favore del- 
l' Ungheria votata da 2000 Sita della parrocchia 
di Mary le Bone. Ei prega la Camera a votare un 
indirizzo a S, M. la regina, e pregarla a riconoscere 
la indipendenza dell' Ungheria © il governo di fatto 
che v' è stabilito. 

Lord Dudley Stuart presenta un' altra petizio- 
ne nello stesso senso n Marty le Bone il a4 
cor. ‘impegna ana discussione intorno al Rajah 
‘a, ma siccome non vi sono 40 membri pre- 
senti, il presidente leva la seduta e la Camera s’ag- 
giorna a domani. i (Sun.) 


ALTRA DEL PRIMO AcoSsTo. 

L’ opinione pubblica noo cessa dal domandare 
con ogni energia , che in tutto il Regno siano in- 
nalzate preghiere a Dio per implorare la sua mise- 
ricordia , onde ci liberi dall’ orribile flagello che 
decima le popolazioni. La presente generazione nou 
era mai stata così duramente castigata. Allorchè nel 
183a il cholera era nel suo più intenso periodo, 
era un-nulla in paragone di quanto noi presente- 
mente vediamo. Noi , organi dell’opinione pubbli- 
ca, vogliamo credere che il Parlamento non si se-. 
parerà senz’ aver richiamato |’ attenzione del Mini- 
stero circa l’ opportunità di siffatta manifestazione. 

— Il sig. Drouin-de-Lhuys , Ambasciatore di 
Francia , venerdì sera dette un grao pranzoal sig. 
Ministro d’ Austria. V” erano la Contessa di Collo- 
redo, la Duchessa di Bedfort, il Conte Schimmel 
Penninck, il Conte e la Contessa di S, German, 
Lord Broughlam, ed il signore e la signora Cecile 
Faue. 

Vi è stata in seguito gran serata con musica. 
Vi si notavano il Duca e la Duchessa de Gleve- 
land , il Barone Brunow, Lady Stuart de Rotlsay, 
il Conte e la Contessa Reveutlon, il Duca e la 
Duchessa de Guiche, ec. 


( Morning-Herald. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 27 Luglio. 

Grande agitazione regna in questa città e nel- 
la Germania meridionale relativamente all’ armisti- 
zio colla Danimarca conchiuso dalla Prussia, Que- 
at’ affare diede ua gran colpo alla speranza di ve= 
dere unita la Germania, se non sotto la bandiera 
della Costituzione di Francoforte , almeno sotto quel- 
la dei tre Re. A Berlino non si tenne conto del 
sentitnento nazionale , sendosi solo pensato alle ma- 
nifatture e agl’ interessi commerciali. 

I governi di Baviera, d’ Austria, di Wurtem- 
berg se ne prevarrauno per minare l'Impero pro- 
gettato dalla Prussia. I giornali , organi del gover- 
no centrale e della Baviera, fanno i più violenti 
attacchi contro la Prussia, e in questo momento il 
sentimento anti-prussiano è sì forte che molti cre- 
dono non guari improbabile una guerra fra | Au- 
stria e le Potenze meridionali. 

— Sono comiaciate le elezioni del secondo gra- 
do , e assai favorevoli ai costituzionali conservatori 
di Prussia. Nel circolo di Sensburg gli elettori vo- 
tarono pel Re, non ostante le osservazioni delle Au- 
torità, e quando si disse loro che S. M. non si po- 
tea valere dei loro voti, essi compilarono una pé- 
e in cui la pregavano di distarsi della demo- 
crazia e regnar essa. ( Galignani. ) 


ALTRA DEL 30. ; 

Il governo dei Principati di Hohenzollern ha 
invitato il gabinetto di Berlino a far occupare que- 
sti paesi da truppe prussiane. Si dice che il gover- 
no prussiano condiscenderà a questa dimand in- 
vietà forze sufficienti in questi due Principati a re- 
stituirvi l'ordine. È 

Scrivono da Berlino che il sig. di Strotha usci- 
rà dal gabinetto , e in suo luogo entrerà al Dipar- 
timeoto della guerra il Generale di Stockhausen. 


AMBURGO 18 Luglio. 
opò due giorni di vivissime discussioni tra il 
ito della guerra e quello della pace nel seno 
dlel ministero a. Copenaghen, per la ratifica ovvero 
il rifiuto del progetto d’ arm conchiuso tra.i 
Plenipotenziari danesi e pri ‘ Berlino, e. du 
rante; lo quali tre Ministri. danesi , i ‘signori < Stan- 


s00,,, Sponneok ‘e Claussen , avevano data ila' doro 
dimiea 


ce rinscì iper ti 
“det” ar- 
i gra parte del Ministero dî Cepetagiai co. 
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» ® inediante la forza delle as- 
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mi far tornare al dover loro i ribelli dei due Du- 
cati. 

Se dopo l’ armistizio, noi possiamo oggi spe- 
rare che la Danimarca conseotirà alla conclusione 
d’una pace defiuitiva , sventuratamente von poss 
mo nutrire la stessa speranza per parte dei Ducati, 
che si trovano al presente in uno stato di violenta 
esasperazione. Il paese si crede e si dice tradito nei 
suoi diritti dalla Prussia, e prepararsi ad una sol- 
levazione generale ; a nessun prezzo , e sotto a qu 
siasi condizione non vogliono più un’ unione pol 
ca colla Danimarca. ( Lloyd.) 


' SCHLESWIG-HOLSTEIN. 
Le truppe dell’ Impero hannò già incomincia» 
to la loro marcia in ritirata. 


si spera sempre nell’ appoggio 
sia del potere centcale, sia della Baviera. 
Si crede che l’ articolo segreto contenga altre 
disposizioni più favorevoli ai danesi che ai Ducati, 
e si teme che la Prussia siasi per esso obbligata a 
costringere al caso i Dacati ad eseguire |’ armisti- 
zio anche colla forza delle arini. (F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 


S. E. il comandante dell’ armata , generale d’ ar- 
tiglieria Barone Haynau, pubblicò la seguente rglazione 
sui dettagli de’ combattimenti presso Frigard » Pered, 
Farkasd dal 16 fino al ar giugno 1849. 

Gl’ insorgenti avevano ristabi il 14 giugno i 
ponti da Negyed e Sereg-Akol, o incominciarono a tras- 
portare presso quest’ ultimo punto un notevole nume- 
ro di truppe sulla sponda destra della Waag; con che 
il general maggiore de Pott, il quale era incaricato di 
sorvegliare la Wagg da Sellye in giu, era minacciato 
seriamente, e quiudi venne determinato a concentrare 
la sua brigata in Zsigard. 

Il comandaute del corpo d’armata di riserva, te- 
nente-maresciallo barone Wohlgemuth, fece avanzare 
in appoggio di quello il general maggiore de Herzin- 
ger con due battaglioni di granatieri della brigata Their- 
sing, una batteria a piedi da sei, tre squadroni di co- 
razzieri e mezza batteria a cavallo da Galantha per 
Diaszeg. 

Il general maggiore de Herzinger comparve il 16 
presso Pered , quando appunto il nemico attaccava con 
grande preponderanza la brigata Pott, in Zsigard. L'a- 
vanzamento di sì considerevoli rinforzi , diretto con mol- 
ta perspicacia dal general maggiore Herzinger, due at- 
tacchi di corazzierì presso Kiraly-Rew, splendidamente 
riesciti , sotto il comando del maggior conte Conden- 
hove, in cui venne sbaragliato nn battaglione di Hon- 
ved , appostato in massa, e l’ effetto di una mezza bat- 
teria di razzi, fatti venire per servir d’ ulteriore ap 
poggio » costrinsero il nemico a rapida rit 

Il general maggiore de Pott, il quale sostenno un 
ostinatissimo combattimento in Zsigard, sloggiò ora il 
nemico dal Juogo, ma non potè inseguirlo verso Sereg- 
Akol, attesochè le suo truppe erano troppo esanste, e 
oltracciò si avanzava dalla parte di Farkasd una forto 
colonna nemica verso Zsigard, Ja qual’ ultima però, 
consistendo in parte di contadini , si ritirò di muovo || 
rapidamente. 

Il corpo d’ insorgenti , il quale intraprese l’attac- 
co contro la brigata Pott, consisteva di 7 battaglioni, 
j squadroni e 3 batterie da 8 pezzi; sotto il comando 

i Aulich. Al medesimo vennero presi due cannoni col 
treno completo , nn obice da sette, un carro pieno di 
munizioni e da 60.prigionieri. La sua perdita di morti 
€ feriti dev’ essere stata molto rilevante. 

Il 17 il nemico aveva terminato il ponte di Ne- |! 
gyed e trasportato sempre maggior numero di truppe 
oltre la Waag. 

Ciò indusse il tenente-maresciallo Wohlgemuth ‘a 
dar ordine , il 18, che altri a battaglioni di granatie- 
ri » 3 squadroni di corazzieri Auersperg ela mezza bat: 


— 144 — 


toria a cavallo rimasta in Galantha si recassero a Pe- 
red, onde soccorrere il ganeral maggiore de Herzinger. 
Però il nemico ‘era troppo fotte perchè si potesse in- 
traprendere.un attacco , dacchè specialmente si sareh- 
be stati minacciati e a tergo anchi da Sereg-Alcol 
in poi. 

Ls truppe rimasero anche il 19 in questa posizio- 
ne, nel-qual giorno io diedi ordine alla ono im- 
peri. russa dell’ ajutante generale di Paniutine di 
recarsì a Wartberg, per servire d’ appoggio al corpo 
di riserva. 

Il 30, appunto quando dovevasi intraprendere una 
grande ricogrfizione , il general maggiore de Pott venne 
attaccato in -Zeigard da 10 battaglioni, da nnmerosa 
artiglieria e circa 4o cannoni. 

Non essendo in istato di sostenersi contro una tal 
forza maggiore , egli ripiegò; dopo lunga e accanita 
resistenza , combattendo verso Pered , mentre il gene- 
inaggiore de Herzinger., il quale erasi avanzato col- 
brigata Theissing verso Kiraly-Rew onde proteggere 
il fianco del primo , s'abbattò in forze nemiche supe- 
riori d’assai. 

Perci 


i ritirò dapprincipio colla brigata Pott 
verso Deaky , colla hri heissing verso F. Szelly ; 
ma più ti y o Kisz-Kelet onde procu- 
rare maggior riposo allo truppe totalmente rifinite. 

Il nemico inseguì le nostre trupps fino a Pered e 
A. Szelly. 

Siccome Freistadtl e Schintau e il tratto di pa 
della Waag fra questi due puoti dovevano essere 
stenuti fino all’estremo, così il tenenta-maresciallo 
Wohlgemuth non poteva inviare in questo giorno al- 
cun ulteriore soccorso. alle truppe che si trovavano nel 
combattimento, ma ottenne l’autori ione d’ invita- 
te l’imperialo divisione d’armata russa , da me spinta, 
il 20, fino a Dioszeg, ad avanzarsi. 

Il sig. tenente-generale de Paniutine aveva fatto 
proporre anche nel modo più volonteroso al tenente- 
maresciallo Wohlgemutl: di recare senza più nella linea 
tutta la sua divisione. In conformità a ciò il medesimo 
si avanzò ancora la sera del a0 a Hydas-Kurth col reg- 
gimento di cacciatori Briansk , a Taksany con 3 reg- 
gimenti e 3 batterie, e la brigata Theissing ancor du- 
rante la notte da Visz-Kelet di nuovo fino a F. Szelly. 

l 25, alle ore, 5 del mattino , incominciò | 
zamento generale, scaglionato. a sinistra ; il general 
maggiore Herzinger colla brigata Theissing nella pri- 
ma linea, il reggimento rnsso Briansk nella seconda, 
il reggimento di corazzieri Auesperg all’ ala sinistra , 
verso A. Szelly , la colonna principale , il grosso del- 
l’imperiale divisione russa, 8 battaglioni , 2 battoria, 
in due linee con una riserva di 4 battaglioni 
batteria; a destra una divisione di ulani Civalart, a 
sinistra la divisione corazzieri Imperatore Ferdinando 
veiso. Deaki, dappresso la brigata Pott, pure verso 
Deaki e nell’ estrema ala sinistra verso Sellye la bri- 
gata Perin, giunta appena durante la notte. Il luogo 
di A. Szelly, ocenpato da 2 battaglioni e 2 squadroni 
con artiglieria , venne sgombrato dal nemico senza com- 
battimento ; gl’ insorgenti sì ritirarouo a Kiraly-Rew, 
e una parte della loro artiglieria verso Pered. 

Deaki non era occu dal nemico. Appena fra 
Deaki e Pered, innanzi I ultimo luogo il nemi- 
co avea preso posizione , s'impegnò il combattimento 
presso la colonna det centro, in seguito al quale il 
nemico venne respinto nel villaggio. 


Mentre i 24 cannoni russi collocati molto vantag- 
giosamente dal sig. aintante-generale Paniutine scuo- 
tevano l'ala destra del nemico, l’avanzarsi impetuoso 
della brigata del prode general maggiore de Pott e l’ef- 
ficacissimo fuoco della sna artiglieria fecero ripiegaro 
l’ala destra del primo; in pari tempo , seguendo il rim- 
bombo de’ cannoni, ginnse nella linea di battaglia la 
brigata Perin, che veniva da Szelye, e scagliò molto 
efficacemente dei razzi nei fi di una batteria ne- 
mica , posta a Nord-Est da Pered. 

Il nemico avea occnpato il boschetto attigno al vil- 
laggio, © collocata vicino ad esso una batteria, con 
tre divisioni di nsserì all'estrema ala sinistra, i quali 
ultimi attaccarono , protetti dalla batteria ,.la divisio- 
ne degli ulani Civalart, ch' era la più prossia 


+ Allorà il 


Il capitano di cavalleri 
contro la cavalleria nemica » 
1 


destra della prima 
finea , mentre il tenente-maresciatlo barone Bureits ed 
il general-maggiore barone Lederer con.due divisioni 
di corazzieri eseguivano ancora due attacchi perfetta. 
mente riusciti, colla cooperazione dei mentovati can. 
noni, presso l’ala destra dell’ aiutante-generalo Paniu. 
tine , în cui i precitati due cannoni diretti dall’ imp. 
d'artiglieria russo Bardiaef fecero prodigi. 
tre il nemico sì ritirava dalla sna posizione 
innanzi a Pered verso questo villaggio, il general mag. 
giore Herzinger erasi avanzato colla sua divisione % 
truppe © col reggimento corazzieri Anersperg verso ki. 
raly-Rew, e fece prender d'assalto dalla brigata Thei 
sing questo luogo che non era fortemente occupato dal 
nemico, [dopo che, egli staccò-verso Pered il reggi. 
mento russo assegnatogli e due divisioni di corazzieri. 
ig. aiutante-generale de Paniutine foce as- 
salire, dalla parto di Deak., il villaggio di Pered con 
due battaglioni, a’ quali ne tennero dietro altri dne 
di riserva ; il quale attacco venne aito colla mas- 
sima tranquillità ed ordine. Il nemico venne beutosto 


ricacciato , e appena presso la chiesa, ov” erano trin- 
cerati gli insorgenti e avevano eretti 4 cannoni, sì im- 
pegnò un accanito combattimento , il quale non ehbe 
fine che quando le br 


Pott e Perin ebbero circuito 


far ripiegare 
ing , ma hen anog il soccor- 
so inviatole (un battaglione e 4 cannoni.) 

Ma dopochè la vittoria fu decisa presso Pered. 
limp. reggimento russo che s'era stato da principio 
accordato al general maggiore Herzinger, e poi stac- 
cato verso Pered dall’ aiutante-generale Paniutine, ven- 
ne di bel nuovo assegnato al general suddetto, e gra» 
zie a questo rinforzo venne presa e occupata di nuovo 
Kiraly-Rew dopo qualche resistenza. Il nemico non 
potè essere inseguito fino a Sereg-Akol , attesoclè In 
truppe erano troppo stanche, e dovettero necessaria» 
mente fare il rancio e foraggiare ; inoltre la brigata 
Theissiog era stata in parte respinta più oltre fino a 
Szelly, e perciò non potè avanzarsi nuovamente di 
tanto in questo giorno. 

Il nemico sì ritirò rapidamente da Pered fino a 
Zsigard, prese di nuovo posizione innanzi a questo 
luogo, ma l'abbandonò dopo breve combattimento d’ar- 
tiglieria e si collocò fra Zsigard e Farkasd contro la 
brigata Pott, che lo inseguiva, alla quale venne in 
soccorso la brigata Perin, mentre la colonna princi- 
pale russa procedeva per Zsigard onde circnire il ne- 
inico verso il suo fianco destro , con che fu resa più 
celere la ritirata del nemico. La brigata Pott le re- 
spiose per Farkasd fin verso Negyal, ina dovette de- 
sistere dall’ inseguirla , per essere subentrata l'oscurità. 

IL nemico effettuò durante la notte il suo pa 
gio presso Negyad e Sereg-Akol , distrusse egli stesso 
ì suoi ponti, e la mattina del aa non eravi più un 
nemico tra ‘la Waag e Il braccio del Danubio di 
Neuhausel. 

Notevole fu la perdita del nemico durante questo 
combattimento , che durò molti giorni ; oltre a molti 


ta Pott due carri di mun 
gregari furono fatti prigionieri. 

Seguirà l'annuncio e il prospetto di tutti quelli 
che si distinsero particolarmente in questi fatti «d' ar- 
me, e meritano d’essere speci 


Harnav, m. pi 


Generale d'Arti 
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AVVISI Lia 


ITALIA ED INGHILTERRA | ‘erro Gan 


Gli Ageati di Roma!e Civitavecchia, della 
igazione a Vapore Peninsulare 
fanno un dovere di recare a co- | 
siguori Viaggiatori e Caricatori che 
cehetto a Vapore TRIN, della forza di 300 
i e della portata di 850 Tognellate , vien 
sostituito al MADRID, già annunziato, per fire 
i prossimo viaggio , li 49 Agosto corrente, da 
Ciritasacthia a Southampton, toccando i porti ia- 
teriedj di Livoroo , Genova & Gibilterra. Questo 
Piroscafo è assai più grande © spazioso per por- 
tare passeggieri e merci. 
Lo stesso Capitano Giovanni Olive fe ha il 
comando, 
Pes imbarcarvi merci, prendervi passaggio e 
per ulteriori scbisrimenti dirigersi .si Raccoman- 


said Decree. 


|, he died. 


renze ed a Roma, che 
= | gli affari lasciati in pendenza dal defunto sig. Fe 


ant to a Decreo of the Higli Conrt of 
yin England made ja a €: 


re who died in the Monih of Mareb (848 atson | 
or before the 6 day of November;48491 to come 
in and prove their debts beforo Richard Forin | 
Kiadersley Esquire one of he Masters of the said 
Court at his Chambers in Southampton Buildings 
Chancery Lane London , or in defonli thereof they 
will peremptorily be .excluged tho, benefit of tho 
r. Goddard for several years pro= 
leath was chiefly resident abroad but 
occasionally returuing to England when ha resi 
dsd in Down Street and Bolton Row Piccadilly 
‘and ‘bury Street Pimlico London, latterly hosto: * 
sided in (he, City of Florence and at Rumo whers 


Ano interessi 


tamente 


e” Goddard 
odori Esqui- 


nale, ande.aggi 
la migliori 
provazione. 


sio 4849, 


le ‘se rendite i 


canto per la vendita di detti d 


zie cioè : di sc. 4216.34 
220 per quello detto Ja Menica; è di seu- 
di 4398. 98. per il taglio di Macchia' detto Coz- | 
zmo , sull'appoggio del relativo capitotato cho 

trovasi ostensibile a Inti nella Segreteri 
icarsi al migliore oblatore, salva 

di Vigesima e Sesta @ Superiore op- |} 


Dalla Residenza Comunale di Soriano 4 Ago- | 


Per la Magistraturà. 
Domenico Cotsi, Segretario. 


Si diffida formalmente chilnque, che da no- 
vembre 1848 la sottoscritta la revocata ogni pro- 
cura:risguardanto i suoi interessi e le esigenze del- 

Nepi ed in Vetralla , che aveva 
conferiti Al sig. Renedetto Gentili di Campagnano, 


sulla somma 
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detto Ginnvri , sotto. pe Hita 
iali pel sud 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
11 Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
nati i festivi. 

] prezzi vengono fissati 


eccett 


Alle : È 280 
all'Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Lunedi 13 Agos 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le ieste d'inserzioni, dovranno 
essere Li affrancati all' Ufficio WAm- 
ministrazione det Giornale di Romo, in 
Piaaza di Sciarra Num. 237. 


DI ROMA 


:RVAZIC 


iI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL 


ETRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE © 


cai GIORNI "Barometro ridotto | Termometro R. | 1 È 5 
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; { ore Ù u ha di sù Dalle ore 9 pomer. degli 11 Agosto, tino alli 
pa ; lm cn 
I ING $ SA Chiarini Toioperi, Fedpor 


ROMA 15 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 


nali, componenti 
li Commissione Governativa di Stato, hanno no- 
minato : 3) È A 

Ministro del Commercio , Agricoltura , Bel- 
le Arti e Lavori Pubblici, il.sig. Camillo Jacobini. 


PARTE N OFFICIALE 


Capo farà una gran rassegna, mer- 
n occasione della festa dell’ Impe- 


Ul Generale ii 
coledi 15 agosto, 
ratore Napoleon 

A questo oggetto sonosi scelti i prati d’Acquace- 
tesa, presso al Ponte Milvio. 


— OSO 

Nel numero 30 del Giornale di Roma, avnuuziane 
do l'incoudi accaduto il di 8 Agosto nel Collegio Ro- 
miao, si accenno che il fuoco cominciando dalle cap- 


pelle di S. Luigi, dopo aver divorato quel sacro monu- 
muti, si era appiccato al prossimo gabinetto fisico , 
rimasto preda delle fiamme. Possiamo ora 
assicurare che il fuoco partì da quest’ ultimo, che in 
realtà rimase distrutto; che si fermò alle cappel- 
le di S. Luigi, : quali non è a dolersi di altro 
danno, fuorchè di alcuni ornati inerenti alle pareti. 
Si ebbe però a compiangere la perdita di tutte le mac- 
chine fisiche di proprietà del Collegio c Seminario Ro- 
mano, e la rovina del Salone, derivata dall’ incendio 
del sovrapposto gabinetto fisico. 

Nell'incendio del gabinetto fisico si deplora spe- 
cialmente la perdita di due microscopi perfettamente 
costrutti a Parigi, con tutti gli accessorii per dise- 
gnare le immagini, per osservare le cristallazioni, la 
circolazione del sangue ec. ec. 


— e mou——_6 
Riceviamo da diverse parti le seguenti notizie 
“della Banda di Garibaldi. 


Trieste 6 Agosto. — Garibaldi, che come già ab- 
biamo annunciato erasi imbarcato colla sua banda a 
bordo di alcune barche, tentava di recarsi a Venezia, 
vogando lungo la spiaggia e i bassi fondi del capo della 
Maestra. Il Comandante |’ I. R. brik Oreste, tenente di 
vascello Scopinich , osservato ciò, fece fare alcuni forti 
tiri contro quelle barche, e dando loro la caccia con 
bastimenti leggeri , catturò la maggior parte delle bar- 
che cariche di truppe, facendo prigionieri un Colon- 
nello, cinque Ufficiali , cento trentotto Gregari tra Ia- 
liani, Fraucesi, Inglesi , Ungheresi e Tirolesi meridio- 
nali. JI Garibaldi con sua moglie, un medico, un pre- 
tey un piccol numero d'Ufficiali e da 100 individui 
dei quali dicesi che 20 sieno armati, sbarcò" presso 
Volano, non potendo esser più raggiunto dalle ‘bar- 
che, perchè era fuggito seminudo a terra, ove ste 
fasi sarà fatto prigioniero. ( Oss. Triest. 

Comacchio 4 Agosto. — Il fine ultimo delle attuali 


rosa banda, che erasi assoggettata al comando, del- 
l'ostinatissimo, Garibaldi, sono cose piene d’ intereg- 


“, e che io voglio narrarle. 
Mi faccio tosto ai particolari, — Ieri, 3 agosto, 
tare, austrii li 


sie corali 


con molti della sua 
Senalico, e 
Erano 


vicende, Ja rotta perfetta ed intera di quella nume- | 


Nella notte segwente udivasi il cannone, il qua- 
le durò ben lunga pezza: era l'artiglieria austriaca 
del forte di Magnavacca, che fulminava le barche 
trasportati il Garibaldi coi suoi. Esse barche erano 
in numero di 16. Quattro, battute dal cannone, ven- 
nero mandate a fondo; otto, pur esse fulminate dal- 
l'artiglieria, ed inseguite dai legni austriaci, furono 
catturate; quattro sole riuscirono a prender terra a 
non gran distanza dal porto. 

Erano in queste una parte di ufliziali garibaldesi, 
il noto Ugo Bassi, e lo stesso Garibaldi colla moglie 
incinta. 

Tanta era la fretta, e senza dubbio il timore 
che dominava in questo rimasuglio, che non si la- 
sciò pure le barche toccassero pienamente a terra, ma 
sibbene gittatisi gli approdanti in acqua, così a guado 
vennero al lido, dove giunsero tetti bagnati, dopo 
aver lasciato preda dell'onde la stessa cassa dei da- 
nari. 

Giuoti alla spiaggia, Garibaldi, voltosi ai pochi 
che lo seguivano: Chi si può salvare si salvi, esclamò; 
stesso, giltato lo squadrone che te- 
con sola la moglie, s’iuteraò nei 
avano a quella parte di mare. 

Giunti ad una povera casa, il Garibaldi piange- 
va, ma alquanto rasserenossi alle parole della mo- 
glie, che adoperava ad incoraggiarlo; e rasciugati 
alquanto i panni proseguirono il loro cammino, sem- 
pre più addentrandosi nel bosco: nè altro fin qui ne 
sapemmo, h 

Il resto degli abbandonati soguaci, gittate pure 
le armi qua e là, si disperse. — Il Bassi fu, come è 
noto, arrestato, e tosto custodito nelle segrete, per 
essere trasportato a Bologna. 

Picchetti di austriaci, di nostri carabinieri e di 
cavalleria battono sempre il bosco per inseguire i 
faggiaschi. 

Verona 7 Agosto. — Gli ottocento uomini circa 
della masnada Garibaldi, fatti prigignieri in vicinan- 
za di Verrucchia dalle nostre II. RR. Truppe, vengo- 
no ora tradotti nella Fortezza di Mantova per esser 
ivi assoggettati al Giudizio militare. ( F. di Verona. ) 

Ferrara 8. Agosto. — AI Garibaldi è riuscito di 
scampare dalle 11. RR. truppe austriache, c costeg- 
giando per terra il littorale Veneto fu veduto con po- 
chi de’ suoi dirigersi verso Chioggia. ( Gazz. di Ferr. ) 

Bologna 8 Agosto. — Il rinomato Ugo Bassi bo- 
lognese, e Giovanni Livraghi di Milano, disertore au- 
striaco, tutti e due ufficiali della banda Garibaldi , 
furono presi con armi alla mano nel territorio pontifi- 
cio, perciò giudicati colpevoli, e passati per l'armi oggi 
8 Agosto in Bologna. ( Gazz. di Bologna. ) 

AO 

Jeri giunse in Roma il sig. Gio. Andrea Bustelli 
Console Portoghese in Civitavecchia proveniente da 
Napoli, incaricato di dispacci della sua Corte per Ro- 
mà e Firenze. ll 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


s BOLOGNA,/7 Agosto. - 

TÌ Commissario Pontificio straordinario per le A Legazioni. 
ZIONE i 

rcio ci ha fatto conoscere 

in cui trovasi, la, maggior 


NOTIF 
La, Camera. di. Cor 


._ Art. LL Rimangono sospese a.tutto il giorno di- 
ciotto corrente mese le azioni di protesto per le Cam- 
iali, Biglietti e Pagherò a ordine e a domicilio, e 
di qualunque effetto di commercio pagabile nelle quat- 
tro Province, e che scadano da oggi a tutto il gior- 
no 17 del mese andante. 

Art. 2. Quelli che intendono godere di questa di- 
lazione debbono all’ atto in cui saranno presentati det- 
ti effetti apporvi in calce il visto e la firma. 

Art. 3. In caso di rifiuto dei debitori o dei lo- 
ro domiciliatari a porre il visto e la firma nel modo 
prescritto, debbono i possessori fare un atto di pro- 
testo nelle forme ordinate dagli articoli 167 e 168 del 
vigente Regolamento di Commercio, da cui il rifiuto 
sia comprovato. 

_ Art. 4. Scorso il giorno 18 suddetto, debbono i 
debitori insieme al Capitale pagare ai possessori gli 
interessi mercantili sul medesimo decorsi dal giorno 
della scadenza in ragione del sei per cento ed anno. 

Art. 5. I Notai sono inibiti a rogarsi di prote- 
sti di non pagamento prima del termine sopra enun- 
ciato. 

Bologna 7 Agosto 1849. 


Il Commissario Pontificio straordinario. 
G. Bepisi. 


—_—o:ore—— 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 7 Agosto. 

Ecco i promessi ragguagli dell’ augnsta Cerimo- 
nia del to Battesimo ammiuistrato in Gaeta dal 
Sommo Povrerice alla Reale Principessa ora fvi na- 
ta, cerimonia che per l'eccelso carattere del Battez- 
zante può dirsi di raro esempio nella storia delle 
regie famiglie. 
uuta in Napoli la segnalazione telegrafica di 
avere S. M. la Regina dato f ente alla luce una 
Reale Principessa , i componenti il Corpo Diploina- 
tico accreditato presso questa Real Corte, come al- 
tresì quelli accreditati presso Sua SANTITÀ’, che qui 
si trovavano, it Ministero di Stato, ed i capi della 
Real Eorte col Cerimoniere di Corte si recarono im- 
mantinenti a Gaeta. 

Ivi era stato il tutto disposto per amministrarsi 
da Sua Santità” in quella Cattedrale il S. Battesimo 
alla Real Prole. 

Alle ore 7 e mezza pomeridiane SuA SANTITÀ”, 
accompagnata dagli Emineotissimi Cardinali Riario e 
Antonelli, c seguita da altri personaggi di sua corte, 
si recò dal palazzo di sua residenza, per la strada 
guernita di milizie in doppia fila schierate, a quella 
Cattedrale, ove fu ricevuto da tutti gli altri Emineo- 
tissimi Cardinali e Prelati , e si assise in |Trono. 

Quasi in pari tempo vi giunse la Real Prole, 
ch' era portata sulle proprie braccia da $. E. la Prin- 
cipessa di Bisigoano Dama d’ Onore di S. M. la Re- 
gina , assistita da un'Azafatta. 

Venne la Real Prole ricevuta all’ estorno della 
Chiesa; e, preceduta dal Cerimoniere di corte con 
Usciere di camera , e Paggi con torce accese , seguita 
dal Maggiordomo di settimana di servizio , dall’ Esen- 
te delle reali guardie del corpo e dal Cavallerizzo 
di campo, si fermò all ingresso , per attendere il 
Santo Papne; che disceso dal trono venisse a co- 
minciare la funzione. 

Indi la SamriTA' SUA , 2 
Eminetitissimi Cardinali , e s 


istita da’ prelodati due 
ita dalla sua Corte, 


ecò ; ‘unitamente alla Real Prole , all’ Altare Mag- 
rc ‘ove le ‘amministrò “il Santissitno mento 
del Battesimo. N 'nomb im Real Principessa 


fa quello di Maria' delle Grazie ‘Pio. 


Dopo il battesimo si cantò il Te Deum, ed il 
Sommo Posterice imparti la Santa Benedizione. 

S. M. il Re con la Real Famiglia, recatasi dal 
suo palazzo alla Cattedrale , col seguito de’ Capi della 
real corte e del servizio ordinario , assistè alla fuo- 
zione, collocatasi nel Presbiterio dell'Altare Maggiore. 

Ila Chiesa avean preso posto il Corpo Diplo 
matico presso la M. S. e quello presso S. S. dal lato 
destro ; il Ministero di Stato ed i Generali dal lato 
sinistro. Nel rimanente della Chiesa eravi in due ale 
l'uffizialità sì nazionale che straniera. i 

Terminata la funzione, il SAxto PapRE fece ri- 
torno alla sua residenta , ed indi S. M. con la Real 
Famiglia tornò parimenti alla propria. — 

Nel giorno stesso si procedette all’ Atto dello 
Stato civile, al quale, oltre di S. M. e della Real 
Famiglia , assistettero gl’ indicati Diplomatici , il Mi- 
nistero di Stato, i Capi di Corte, ed il servizio or- 
dinario delle Reali Persone. arena 

Compiutosi l' Atto la M. S. prima di ritirarsi si 
trattenne alquanto, ed affabilmente, com'è sempro 


suo costume, con tutti quei personaggi. = 
( Giorn. Costit. ) 


ALTRA DEGLI 8. 


È già qualche tempo che la salute del Principe 
di Cariati avea indispensabilmente bisogno di ripo- 
s0, e la Maestà del Re, che avea parecchie volte 


ricusato di privarsi degli eminenti servigi del pre 
sidente del consiglio, vide con pena avvicinarsi il 
momento , in cui dovea esser costretto di restituire 
alla vita privata il capo del gabinetto del sedici mag- 
gio. Ritraendosi dal governo della cosa pubblica 
presidente del consiglio, ne conseguitava necessaria- 
mente che umiliar dovesse al Re la sua dimissione 
pressochè tutto il ministero, composto di uomini i 
quali in momenti difficili aveano volontari prestato il 
loro concorso al buon andamento della macchina go- 
vernativa. Comechè fossero stati unanimi sempre nei 
provvedimenti diretti a raffermar l'ordine, pure al- 
cuni fra essi desideravano di sgravarsi di un peso, 
che transitoriamente aveano accettato, e così dun- 
que, quando fu mestieri di concedere al Principe di 
Cariati ciò che non era più possibile il negargli, al- 
cuni fra i suoi colleghi chiesero pure ed ottennero 
di ritirarsi dal ministero. 

I ministri adunque del 16 maggio han ceduto il 
posto a nuovi nrinistri, i quali abbiam fede che ras- 
sicureranno tutti gl’ interessi, rispondendo per tal 
modo a quella fiducia, con cui sono stati general- 
mente accolti. 5 

Il nuovo ministero, omogeneo e securo nelle sue 
intenzioni , come nella sua politica, perfezionerà il 
consolidamento di quelle alleanze, che possono dar 
forza e sicurezza al paese, e porrà su salde basi il 
governo, in modo di non lasciare il menomo adden- 
tellato a perturbazione di sorta, e da produrre il 
benessere dello stato unitamente alla fiducia nel pub- 
blico. Esso ben comprese quanta parte di responsa- 
bilità si fa ad assumere; né alcuno oserà dî meno- 
mamente revocare in dubbio che un Fortunato, un 
D' Urso, un Troia, uomini onorandi che tanto lu- 
minosamente han servito lo Stato, non suggelleranno 
con nuovi e più eminenti servigi renduti al reame 
delle due Sicilie tutta una vita di sapienza e di pro- 
bità. La nazione saprà valutare i loro sforzi e la loro 
devozione, sccondandoli nell’ opera laboriosa cui si 
sono sobbarcati, ed essa può ben far fondamento su 
loro, com' eglino il possono sopra di lei. 

Ripetiamo, che il nuovo ministero è composto 
di elementi omogenei , onde rimarrà compatto ed uni- 
to, lontano tanto da ogni debolezza , quanto da ogni 
inutile persecuzione, e la fiducia del pubblico 
renderà più agevole l’opera , dalla quale soltanto essi 
pretendono che i giudizi prendan norma. 

Non sapremmo por termine a queste parole sen- 
za esprimere il nostro compiacimento nel vedere che 
fan parte della nuova composizione ministeridle tre 
degli antichi ministri , il principe d' Ischitella, il ge- 
neral Carascosa ed il cavaliere Longobardi. 

(IL Tempo. ) 


Mai non si è notato in un popolo linguaggio più 
uniforme di quello de' Siciliani dopo la restaurazione. 
Gl' indirizzi che siam venuti pubblicando de' Comuni 
dell'Isola, tutti son dettati dallo stesso spirito; tutti, 
tranne la diversità delle frasi , acremente rampognano 
i faziosi di Palermo come cagione di quante aspre 
calamità, durante il pericolo della rivoluzione, tra- 
vagliarono la Sicilia ; tutti esalano la sì a lungo re- 
pressa pubblica indegnazione per tante enormezze ; tut- 
ti esecrano specialmente l'atto nefando con che si ten- 
tò sottrarre quella terra al dominio de'Discendenti di 
Carlo III; tutti ricordano i benefizi sovr' essa sparsi 
dalla Borbonica Dinastia, e massime da Ferdinando Il; 
tatti misurano con que'benefizi la gravità dell'ingra- 
titudine. i ( Giorn. Costit. ) 


GAETA 4 Agosto. 
._,, Jeri verso mezzogiorno Sua SANTITA', previo in- 
vito ed espresso desiderio di S. E. il Ministro degli 
Sali Het e secondar le Jsame dell’ Uffizialità 
e dell’ equi Î0.,, si, com a 
vga 


see Vigliato dal Cani della Gristi hi 
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Accompagnavano il Sommo PonTEFICE Sua Maestà 
il Ro N. S. ed ‘i Reali Principi seguiti dal Corpo Di- 
plomatico e dallo Stato Maggiore Generale. 

Dopo di essersi compiaciuto di esaminare tutte le 
parti di quel magnifico legno da guerra, il S. Papne 
si degnò di volger parole di graziosa soddisfazione 
alla sullodata E. S. ed agli Ufiziali. Tornò quindi a 
terra fra le salve di tutt i bastimenti francesi, spa- 
gnueli , napolitani, non meno che dell' artiglieria del- 
la stessa Fregata Americana. 


ALTRA DEI 6 

Gaeta, in tre sere successive dal 3 al 5 del cor- 
rente, solennizzando il felicissimo parto di Sua Mae- 
stà la ‘Regina, depose il grave aspetto di a da 
guerra, ed assunse il brio e l' eleggpza di città giu- 
liva. Una vaga illuminazione, appoggiata a festoni di 
mirto leggiadramente intrecciati, estendevasi dalla 
Piazza d' arme al largo del Giardinetto, dando a quel- 
lo spazio l' aspetto di un giardino orientale. 

Su la Piazza della Gran Guardia sorgeva un’ ele- 
gante arco di trionfo profusamente illuminato, nel cui 
centro ammiravasi una tela trasparente rappresentante 
Sta SANTITÀ’ in atto d'invocare le grazie dell'Altis- 
simo su la Reale Neonata presentatale da un Genio 
celeste. 

Tutte le bande musicali in varii punti disposte 
allietarono le tre sere di gioconde armonie. 

La uffizialità de’ varii corpi in grande uniforme, 
donne in festivo abbigliamento e quanto è il popolo 
di Gaeta da' i agli ultimi gradi, tutti accomuna- 
ronsi nella gioja ispirata da una solennità che sarà 
perennemente ricordata da questi abitanti. (Ivi. ) 


PIEMONTE 
TORINO 7 Agosto. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
3 e 4 Agosto. 
La Camera continua nella verificazione dei poteri. 
Da alcune elezioni si sono posti in evidenza nuovi er- 
rori della legge elettorale, che molti desiderano sia 
riveduta e corretta. ( L' Armonia. ) 


ALTRA DEGLI 8. 

Riceviamo in questo momento dal Regio Incari- 
cato di affari in Portogallo , cav. De Launay , già sta- 
bilitosi in Oporto presso S. M. Carlo Alberto, | in- 
faustissima notizit della morte di questo magnanimo 
Principe, avvenuta il 28 luglio, alle 3 e mezza po- 
meridiane. Da varii giorni, la malattia aveva fatto 
progressi tali, che pur troppo non lasciavano più 
speranza. Le cure più assidue prestate all’ Augusto 
Infermo da quanti lo circondavano, e la grande abi- 
lità del cav. Riberi, che non lo abbandonò mai un 
solo istante, non valsero a prolungare un’ esistenza 


a 
Alberto moriva da cristiano e da forte dopo 
avere ricevuto le consolazioni della Religione. Tutta 
la città diede pubblica testimonianza d’un dolore che, 
se sarà profondamente sentito in tutti i paesi che 
hanno in onore le eccelse virtù di un Principe si 
grande, per noi che ne esperimentammo gli effetti col 
dono delle civili istituz , e col suo immenso de- 
siderio di far grande e felice il suo Popolo , non sarà 
certamente sì presto cancellato. (Gazz. Piem.) 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


La Gazzetta di Turgovia ha nel suo num. del 
primo agosto la relazione dell’eseguimento della 
convenzione circa al fatto di Businga. Il 30 luglio 
verso un'ora gli assiani che erano rinchiusi in Bu- 
singa marciarono per il tratto di territorio svizzero, 
Alla sponda destra del Reno, dalla quale passava- 
no gli assiani, erano alcune compagnie deî nostri 
militari; sulla sinistra erano due compagnie di ca- 
valleria , e sulla strada per Sciaffusa due batterie 
d' artiglieria. Gli assiani portavano le proprie armi 
con bajonetta in canna, e furono ricevuti con ur- 
rab dalle truppe e stanziate a Galinga ed ai 
confini. Gli assiani. conducevano seco un prigioniere 
sopra un carro. Il passaggio non fu menomamente 
turbato, nè v' ebbero motteggi da parte delle trup- 
pe 0 del pubblico, Subito dopo vapore Elvezia 
partiva da Businga ove era stato fermato , e scen- 
deva il Reno, accompagnato sino a Stein da un 
Uffiziale di stato-maggiorg federale e da un Uff- 
ziale de’carabinieri. Gli assiani dovevano partire il 
31 da Gàlioga e da Randegg per restituirsi in pa- 
tria. In Randegg non furono mai oltre i 200 uomi- 
ni‘e due cannoni, 

La vertenza di Businga essendo per tal modo 
tolta di mezzo , si incomincia icenziamento del- 
le tru i Già la'batteria zurigana num. 8 
ed il igano ‘tum. * furono congeda- 

battaglione Benz e fa batteria num. 1 
sspettavansi a Zurigo il a ‘per essere disciolti. Il 
Dare Labbarde e la'cavallerià ‘targoviese fu- 
aggio il ol N 

i io federi idvitato È governi can- 
dellla 
danaro. 


al pagamento di ‘an secondò 'oghtinente în 


i geetagga vin i 
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BERNA 3 Agosto. 


Ecco il proclama che il Generale Dufour ha 
indirizzato all’ esercito svizzero : 


I consigli della nazione hanno confermato |a 
scelta eventuale del Comandante supremo. Io vado 
superbo d’ essere stato designato per occupare que. 
st'alto incarico , e con gioja vengo fra voi a col. 
locarmi sotto Ja bandiera federale, lieto sopratutto 
di rincontrare dei bravi di tutte le parti della Sviz. 
zera. 

Non vba più divisione tra noi: un solo pen. 
siero , un medesimo sentimento ci riunisce ; noi non 
vogliamo rivalizzare che: di zelo e di devozione per 
la patria comune! 

Soldati ! Io vi debbo degli elogi per la solle. 
citudine con cui avete risposto all’ appello dell’Au. 
torità superiore : voi ne meriterete ancora per |a 
vostra buona condotta fra voi e verso gli abitanti, 

In questo momento , il nostro obbligo si ridu. 
ce all’ osservazione delle frontiere: non v'è biso- 
gno che di vigilanza e di esattezza nel servizio: 
voi lo mostrerete. Ma se le circostanze divenissero 
più gravi, se lo straniero si presentasse come ne- 
mico, e violasse il nostro territorio , voi spieghe. 
rete allora il vostro coraggio e la vostra energia nel. 
la difesa del paese: niente vi saprà duro per con- 
servare intatti il suo onore e la sua indipendenza, 
Voi farete , in una parola, tutti i vostri sforzi per- 
chè si diga di voi : I figli della libera Elvezia non 
hanno affatto degenerato dai loro antichi. 

Quartier generale di Berna li a agosto 1849. 

Il Comandante supremo 
G. H. Durour. 


FRANCIA 
PARIGI 31 Luglio. 


Nella seduta d’oggi dell'assemblea legislativa, 
l'ordine del giorno reca la discussione sulla propo. 
sta tendente a rivocare il decreto del governo prov- 
visorio che dichiara, il principio dell’ inviolabilità 
essere incompatibile col governo repubblicano. 

Questa proposta, fatta dai signori Crouzeilhes, 
Faultrier, Lacaze e Labordère, è del tenore seguente: 

Art. 1. Il decreto del governo provvisorio del 
17 aprile 1848 il quale dichiara, il priocipio del- 
l'inviolabilità della magistratura esser incompatibile 
col governo repubblicano, e delega al ministro della 
giustizia ed al ministro delle finanze, ciascuno nel 
suo dicastero, la facoltà di sospendere o rivocare 
i magistrati fino al giorno, in cui l'assemblea na- 
zionale pronuncierà sull' organizzazione giudiziaria, 
è rivocato, 

Art. a. Le sospensioni e rivocazioni pronuncia- 
te, in esecuzione di questo decreto, o per provve- 
dimento d'interesse pubblico, dal 24 febbraio 1948 
contro magistrati, le cui sedi sieno rimaste vacanti, 
cessano d'avere il loro effetto. 

Art. 3. Le soppressioni di sedi che risultasse» 
ro dalla legge di organizzazione giudiziaria si ope- 
fano successivamente, per estinzione, senza che 
s'intacchi il diritto dell’inamovibilità. 

La Commissione conclude che si prenda in con- 
siderazione e si rimandi la proposta alla commis- 
sione incaricata di esaminare il progetto di legge 
sull’organizzazione giudiziaria. L'assemblea, che è 
appena da numero, adotta le conclusioni della 
commissione. i ( Moniteur.) 


— È noto, dice il National del 31, che la 
Francia fu una delle prime nazioni che riconob- 
bero l'indipendenza della piccola repubblica di Li- 
beria. Questo nuovo stato ha testè accreditato pres- 
so il nostro governo un inviato, il sig. di Mazuppe. 

— L'ex re Luigi Filippo, al dire dell’ Assem- 
blée Nationale, ha deliberato di chiedere il per- 
messo al governo francese di imprendere un pelle- 
grinaggio a Dreux, ove sono sepolti il duca d'Or- 
Jeans ed altri membri dell’ ex-reale famiglia. L’ex- 
re vi si fermerebbe soltanto due giorni, e farebbe 
poscia ritorno in Inghilterra. Prenderebbe il titolo 
di conte di Ponthieu, e non sarebbe accompagnato 
che da un solo cameriere, Per qualche tempo ad- 
dietro il conte di Neuilly è andato soggetto ad ec- 
cessi di malioconia, ed ha più volte espresso agli 
amici l'ardente desiderio di non morire senza aver 
ottenuto il permesso di piangere ancora una volta 


«sulla tomba di sua sorella e del figlio suo. 


ALTRA DEL 1 AGOSTO. 

Ecco il testo del discorso pronunciato dal Pre- 
sidente della Repubblica in risposta al toast del 
maîre d' Angers. — Signori: percorrendo la vostra 
città tra le acclamazioni del popolo , io chiedeva a 
me stesso ciò che avessi fatto per meritarmi un ac- 
coglimento così lusinghiero , così entusiasta, Non è 
solo perchè io sono fi nipote dell’ uomo che fece 
cessare tutte le nostre civili discordie, che voi mi 
cevete con tanta benevolen: io non posso far per 
voi ciò che ha fatto l'imperatore; io non ho nè il suo 
genio nè la sua i ma ciò che spiega le vostre 
agolamazioni , si è che ch' io rappresento questo si- 
stema di moderazione ‘e di conciliazione. che è sta- 
to inaugurato dalla Repubblica, questo sistema che 
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vaggia che perme c heduno. di fare quello 
che vuole, ma la libertà dei popoli inoiviliti, che 

rmette a ciascheduno di faro ciò che non nuoce 
alla società. Sotto tutti i regimi saranno, io lo so, 
degli oppressori e degli oppressi , come sempre 
ma fintanto che sarò Presidente della Repub lica 
non vi sarà partito oppresso. Nessuna città meglio 
di Angers non comprende , io credo, questa sago 
gia politica, e non è più ligia a questa sana e san- 
ta politica che tutti vogliamo far trionfare. 

— Il Constitutionnel d’ oggi fa alcune osser- 
vazioni sull’ emigrazione politica. La Francia. dice 
egli, ha in tutti i tempi pagato. largamente il suo 
debito all’ umanità ; il suo terreno fu sempre aperto 
a tutti gl'infortunii, anche meritati. Non solo ab- 
biam noi raccolto gii avanzi di tutte le grandi ca- 
tastrofi, ma ‘loro abbiamo dato un posto ai nostri 
focolari , gli abbiamo alimentati. L' ospitalità della 
Francia è generosa ed inesauribile; ma la Francia 
ha diritto , allargando la sua mano protettrice sopra 
coloro che domandano un ricovero contro un peri- 
colo immediato, di misnrar l'ampiezza e la durata 
della sua ospitalità dalle sue forze, da’suoi inte- 
ressi esterni ed interni , e dalle cure della sua tran- 
quillità. Nessun È negare che la Francia non sia 
stata sovente mal guiderdonata de’ suoi benefizi, e 
che più d’un proscritto, che le doveva la sua sal- 
vezza, non abbia rivolto contro di lei il suo braccio, 
e la sua attività. Nessuno negherà la parte, che i 
rifugiati politici d’ ogni nazione hanno preso ai no- 
stri turbamenti, e alle nostre lotte intestine, È pur 
troppo provato che spesso e in «gran numero essi 
hanno messo a disposizione della sommossa quella 
vita che la Francia avea loro salvata, e quelle ri- 
sorse ch’essa avea lor dati i mezzi e l' occasione 
di procacciarsi. i 

pure incontrastabile che il territorio francese 
sia stato più d'una volta il ceatré' d’una rete d’in- 
trighi che inviluppavano il resto. dell’ Europa, e il 
punto di partenza delle reclute d*ogni insurrezione. 
Nessuno può biasimare i governi europei, dopo le 
esperienze che tutti hanno acquistato a hen caro 
prezzo, d'indietreggiare in faccia a questa emigra- 
zione..... Tuttavolta la voce dell’ umanità deve far- 
si sentire allato a quella della saviezza e della pru- 
denza. Non bisogna che tanti emigrati, cui il cielo 
ha dato testè una nuova e forse proficua lezione, 
cerchino inutilmente di mare in mare un asilo per 
riposarsi dalla lor fuga. In mancanza del suo ter- 
reno può l’ Europa aprir loro le sue colonie, o fa- 
cilitar loro l'arrivo nel Nuovo-Mondo. E di tal modo 
che ogni paese Europeo concilierà |’ umanità col- 
l’imperioso «lovere She gli prescrive la cura della 
tranquillità interna, e il rispetto della tranquil- 
dei popoli vicini. 
— Sessanta e più Rappresentanti ultra-demo- 
eratici hanno stabilito di rimanere a Parigi nel tem- 
po delle vacanze parlamentari , onde sorvegliare 
davvicino gli andamenti del governo, (F. F.) 


ALTRA DEL 2. 


giato Taste dono fu il carcere della Conciergerie, 
ore gl 


banchetto sotto la presidenza del sig. Guinard. 


— Nel prossimo sabato sarà presentato all’As- 
semblea il progetto di legge che deferisce all'alta 
Fia di giustizia il giudizio del complotto del 13 
iugno, 

.. Il processo è quasi terminato. L'alta Corte di 
finstizia 8 aduoerà al Palazzo di Versailles, ° li 
i è jeri recato per ordinare 

Nella zecca di Pi 2 

— Nella zecca di Parigi a coniare una 
medaglia commemorativa della presa di Roma. Que- 
Ma medaglia sarà fatta, dicesi, col prodotto di una 
Sottoscrizione fatta fra gli officiali. dell’ esercito, e 
Vuolsi offrire al generale Oudinot.. | . . 


— Il gov ha deciso che una statua in ma 
mo del Ferosciaio Molitor, testè.. morto, sia. innal- 
Zata al museo di Versailles, !.:. vs LI plot, esabì 
suite Gis de Frtice:) 1 
ua La Società asiatica ha.tenato, il 3o-luglios: 
Rio pe seduta sotto la' presidenza ì 
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d. IL sig Mobl ha letto il: st 
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Svori fatti dagli orientalisti di Fi 


tre parti del mondo , durante aono. Risulta da 
questa relazione , ascoltata coo interesse , che se gli 
studi orientali si risentono , come? gli altri studi : 
della Acossa avvenuta pe’ fatti politici , il fuoco sa- 
cro è lontano dallo spegnersi , e che molte pubbli. 
cazioni importanti continuano a farsi. 

In seguito il sig. Reinaud ha dato lettura di 
toa memoria dei fuochi sull’ acqua, dei fuochi guer- 
reschi, e delle origini della polvere da canuone, 
secondo gli scrittori arabi. . 

La seduta ebbe termine con un quadro storico 
della letteratura cinese sotto la dominazione dei 
mongoli, compilato dal sig. Bazin , Professore di 
cinese volgare. (Moniteur. ) 


PONTARLIER 28 Luglio. 


Due compagnie del 25 leggiero , forti di 146 
uomini e 3 Uftiziali, sono in questi ultimi giorni 
quì giunti da Besanzone, Sono destieata formare 
un cordone sulla frontiera svizzera, per impedire 
l’enirata in Francia ai rifugia badesi , che in que- 
sto momento si trovano sparsi nei diversi Cantoni 
della Svizzera. 

Trenta uomini, comandati da uo Uffiziale, 
sono partiti per recarsi a Morteau. I Comuni di 
Verrieres, di Fourgs e di Jougne hanno avuto cia- 
scuno 14 nomini comandati da un sotto-Uffiziale, 

Questi militari, si dice, hanno così l’ incarico 
di vegliare affinchè non sia introdotta polvere sul 
territorio della Repubblica francese , e d’ impedire 
l' esportazione in Isvizzera d'armi da guerra pro. 
venienti dalla Francia, (Ivi.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 23 Luglio. 


Tutto continua ad esser tranquillo il Portogal- 
lo. La Corte trovasi a Cintra. Il gabinetto del Conte 
di Thomas , fedele alla politica inaugurata dal de- 
creto di amnistia, aveva designato a certi impie- 

hi alcune notabilità sì del partito michelista , sì 
fel settembrista. Pare che si tratti d’ indurre Don 
Michele a rinunziare ai suoi diritti al trono , e su 
Questo argomento proseguono le trattative. La qui- 
stione della finanza è” quella che maggiormente 


preoccupa il gabinetto. (La Esperanza. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Agosto. 


CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 1. 

M. Milnes: Risulta dalle notizie date dai gior- 
vali che il governatore di Malta non' volle permet» 
tere ai rifugiati di Roma di sbarcare nell’ isola. 

M. Nawes: Son giunti a'Malta tanti rifugiati 
che il governatore fu obbligato sulla sua responsa» 
bilità di limitare il numero di coloro che hanno po- 
tuto sbarcare, e ciò per non compromettere lu tran- 
quillità dell’ isola. 

Lord Nugent: Il proclama indirizzato dal ge- 
nerale Haynau agli Ungheresi prima di lasciar Pesth 
ha ispirato delle vive inquietudini a un gran nu- 
ro di sudditi di S. M. A termini di questo pro- 
clama ogni delitto politico sarebbe punito issofatto. 
Jo sostengo che giammai furon puniti di morte de- 
liti come questi, cioè portare un costume rivoluzio- 
nario, propagazione di false notizie, insulti ai sol- 
dati, ec. così i soldati saranNgiudici e parte. To 
prego lord Palmerston a dirmi se questo proclama, 
che io non oso caratterizzare, è autentico o no. 

Lord Palmerston: Il governo ha letto, come 
ogni altro, con pena il proclama di cni si parla. 
Io non ho bisogno di dire di più. Siccome esso 
non fu comunicato officialmente io non so se esso 
è autentico 0 no, o x 

Lord Nugent: Ma il governo è disposto ad in- 
terporre la sua autorità per impedire orrori tali co- 
me quelli che si commettono in Ungheria? $ 

Lord Palmerston: Il governo calcolerà le cir 
costanze per sipere quel che debba fare dippoi. 

L’usciere della verga nera chiama i comuni 
alla sbarra della camera dei lordi per sentir. proro- 
gare il parlamento. Tutti i membri vanno dietro al 
residente., Venti minuti prima delle quattro ore 
il presidente ritorna seguito da 40 membri. 

(Sun.) 


Il Parlamento è stato oggi prorogato per com- 
ione: di S. M. la Regina, ed ecco il discorso che 
il lord Cancelliere ha fetto nella Camera dei Lordi. 


è Milordi è Signori: 
» $.,M. ci ordina d 
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dimento, la perizia ed. il coraggio del suo popolo le 
assicurerà gran parte del commercio del mondo, e 
manterrà sui mari l'autica rinomanza di questa nazione. 

» S. M. ci comanda di annunziare che il carat- 
tere amichevole dei suoi rapporti colle potenze este- 
re le dà una giusta confidenza nella continuazione 
della pace. 

» I preliminari di pace tra la Prassia e la Da. 
nimarca sono stati firmati sotto la mediazione di S. M., 
e S. M. confida che un tale ac modamento di cose 
sarà preludio d'un trattato definitivo è permanente. 

» S. M. continuerà ad adoperarsi con ogni suo 
sforzo perchè venga ristabilita la pace in quelle parti 
d' Europa in cui è stata interrotta. 

Signori della Camera de' Comuni. 

» S. M. ci comanda di riograziarvi per i prov. 
vedimenti che avete fatti a pro del servizio pubblico. 

» Le spese pubbliche sono state considerevol. 
mente ridotte per l’anno corrente, e S. M. continue- 
rà ad applicare l'economia più diligente ad ogni ra- 
mo di servizio. 


Milordi e Signori: 

» S. M. ci comanda di congratularci con voi 
per l'esito fortunato della guerra del Pengiab. [ 
provvedimenti fatti dal governo dell'India, ed il va- 
lore spiegato in campo dall’ esercito, meritano la più 
vivà approvazione di S. M. 

» S. M. ha osservato con soddisfazione lo spirito 
d’ ubbidienza alle leggi che fu manifestato da’ suoi 
sudditi durante il periodo di tempo che passò dall'ul- 
timo discorso che S. M. rivolse al parlamento. 

» Tratto caratteristico della nostra costituzione 
si è di rendere il mantenimento dell’ ordine compa- 
tibile col godimento più compiuto della libertà civile 
e religiosa. 

» La soddisfazione che S. M. ha provato nel ve- 
dere il pacifico progresso del suo popolo nell’urti © 
nell'industria, è stata di molto menomata dalla m- 
seria deplorabile che continua in una parte del Re- 
gno Unito. 

» S. M. ha osservato con piacere le vostre libe: 
rali disposizioni per mitigare il peso di questa cala- 
mità, e ci ordina di: riugraziarvi per la continua vo- 
Stra attenzione a que’ provvedimenti diretti a miglio- 
rare la condizione generale d' Irlanda. S. M spera ar- 
dentemente che all’ Arbitro onvipotente d'ogni cosa 
piacerà secondare le operazioni di quelle leggi che 
sono state sancite dal parlamento, e concedere al suo 
popolo irlandese, in premio di quella pazienza e ras- 
segnazione con cui ba sopportati i lunghi suoi pati- 
menti, le benedizioni d’ un ricolto abbondante e la 
pace interna. » 

Il lord cancelliere annunziò quindi che il. parla. 
mento è prorogato al 9 d'ottobre prossimo. (f. {.) 


GERMANIA 
STRALSUNDA 27 Luglio. 


La speranza d’una pace definitiva acquista 
sempre maggior credito. Fra l'altre prove che si 
potrebbero citare ad appoggio di tale asserzione, 
è questa che si cominciò a disarmare la fortezza 
di Stralsunda, ch'era stata armata durante la guer- 
ra colla Danimarca. Siccome Stralsunda è la fortez- 
za prussiana più vicina alla Danimarca, si può con- 
siderare il disarmo di questa piazza come |’ anti- 
guardo d’una pace definitiva. (Gazz. Costit.} 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 1 Agosto. 

Scrivono al Corrispondente austriaco dalle spon- 
de del Tibisco inferiore in data del 15 luglio: Allor- 
quando il Bano abbandonò il 3 giugno la forte piazza 
di Tittel, onde circuiire Pietrovaradino anche alla ri- 
va sinistra del Danubio ed avanzarsi nella Bacska 
per impossessarsi del Franzencsana! ed aprirsi fore’ an- 
co una comunicazione con Temesvar, egli fece tutto 
ciò nella persuasione che entro poche settimane inco- 
mincierebbero le operazioni dell’ armata settentrionale 
in unione alle truppe russe, per cui egli sarebbe al 
caso di avanzarsi dalle sue posizioni (avendo la sna ala 

nistra al Danubio e la destra al Tibisco) tanto ver- 
to Szeghedino quant’ anche nel Banato , e cre- 
deva persino poter passar il Danubio e moversi in 
fine dovunque l’esigesse il bisogno di concerto colle 
operazioni armata snperiore. Impreveduti e non 
calcolati impedimenti e nominatamente in circnizione 
di Comorn , ritardarono egni ulteriore movimento del- 
l’armata settentrionale, e fecero cambiare perfino il 
primiero piano di marcia del tenente maresciallo prin- 
cipe Pasckiewicz, e così dovetto necessarigmente ca- 
dere una gran parte dalle forze nemiche sulla sola ar- 
mata meridionale. Secondo notizie ricevute e più an- 
cora secondo quello che narrano due uffiziali fatti pri- 
gionieri il 14 corr. ci mossero contro tutti i nemici che 
marciavano alla riva destra del Danubio e che esegui- 
rono il passaggio presso Paks, poi tutti i rimasugli del 
corpo rotto e disperso,di Perezel che 8° erano riuniti in 
seguito, poi tutti quelli che affrontati dai Russi fag- 
irono da Debreczin, e infine. quei soldati del corpo 
d assedio di Temeswar che si poterono raccozzare. 
Tutte queste truppe si unirono nel tempo stesto e 
con tauta prestezza, che non si potè sospettare l’ at- 
tacco di O-Becse del 27 giugno , nè la cavalleria del 
tenente maresciallo Ottinger potè supporre nelle suo 
lustrazioni che il 7 luglio il nemico potesse marcia- 
verso Hegyes; solamente il 10 e l’11 giunsero noti 
formal: porti, che il nemico aveva oc- 
a di Monostorszey fino a Foldvar, 
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o che ci stava concentrando forti masse di truppe nelle 
vicinanze di Hegyet. 

Il Bano s'era quindi deciso di non prendere l’of- 
fensiva fino a tanto che le operazioni dell'armata set- 
tentrionale non gliene fornigsero la posnbilità , poi di 
ritirarsi a Tittel, e di intraprendere ancor prima nn 
attacco contro Hegyes, e ciò nella notte dal 13 al 14, 
ripromettendosi nn felice esito in quanto che Hegyes 
giace oltre a due miglia lontano da Verbacz , luogo 
da noi ultimamente occupato. 

Per quanto quest’ operazione fosse tenuta segreta» 
di modo che la stessa truppa nulla ne seppe» pure — 
a quanto ci ro i suddetti uffiziali prigionieri — il 
nemico la conosceva già alle 5 ore pomeridiane, men- 
tre le truppe destinate a fare l’attacoo si mossero appena 
alle 6. Solo al più nefando tradimento » il quale ven: 
ne fortunatamente scoperto , riuscì di render vano sl 
successo d'un piano sì ardito e ben calcolato. 

Alle ore 10, in una oscura notte, le truppe pas- 
sardiio ‘presso Verbacz il ponte del canale, e s'avanza- 
tono in perfetto silenzio contro Hegyes. Fu a Verbacz 
dove il Bano ricevette l’ annunzio che da Zamvor il 
nemico aveva incendiato Sztapar , mandando avanti al 
cuni picchetti fino a Kuezura. Si dovetto quindi spe- 
dire tosto a quella volta 3 battaglioni ed una batteria ; 
per cui tutte le truppe destinate all’ attacco furon ri- 
dotte a poco più di 7000 uomini. 

“Allo tre ore del mattino, quando spuntava l'alba, 
noi eravamo giunti dopo 10 ore di marcia non inter- 
rotta , fino a poche migliaia di passi lontai da' He- 
gyes, senza che le nostre avanguardie avessero potuto 
fcorgere una vedetta nemica, senza che lo nostro pat- 
tuglie spedite da ogni lato si fossero incontrate in 
«uello del nemico : pareva quasi che egli avesse ab- 
Bandonato la sua posizione e si fe 

Tutto ad un tratto volan per l’aria una quantità 
di razzi, un estesissimo fuoco di bersaglieri sorgo al- 
l’improvvista, palle infuocate tuonano incontro, e il 
piu veemente fuoco di cannoni prima di froute e po- 
to dopo alla nostra destra ci persuade bon presto es- 
sere noi stati traditi. Tosto che si fu fatto pieno gior- 
no, e che il Bano ebbe scorto le coorti nemiche tre vol- 
te più forti di noi, egli ordinò la ritirata , la quale, 
protetta dalla nostra brava cavalleria ed artiglieria , 
l'enne fatta con tant’ ordine, che non perdemmo nem» 
meno un cannone , ad onta che sian periti tanti no- 
mini e cavalli, e il nemico non potè fare altri prigio- 
nieri ch» quelli che per gravi ferite o per spossatezza 
erano rimasti indietro, ed un drappello di bravi Lic- 
cani che s'era ritardato nella ritirata per bersagliaro 
sl nemico, e che pel suo ritardo fu tagliato fuori. 

L’ ineguale ed accanita lotta durò fino a un'ora 
pomeridiana ; l'artiglieria nemica ; di molto superiore 
alla nostra , fu costretta dai nostri cannoni (benchè 
non fosse al caso di operare come al solito, non aven- 
do mandato il nemico delle truppe contro di can 
noneggiandola invece non senza successo ) seppe im- 
porre al nemico in modo che questi non osava avan- 
zarsi che a misura che sì ritirava. 

Il Bano fece conoscere in quest’ occasione una mi- 
rabile tranquillità , uno splendido valore: ei conduce» 
va in persona le truppe d'assalto per molte ore fra lo 
grida di evciva e di zivio, e dove cadevan la palle in 
maggior numero ivi aocorreva , e dove il nemico mi- 
nacciava di più ei v'era presente. Il trincoramento del 
ponte di Verbacz fu difeso dalla brigata Rastic con 
eroismo fino a tanto che potà passare il canale tutta 
la cavalleria ; ivi cadde vittima il valoroso tenente co- 
lonnello Ocverek, al suo aiutante ri morto il 


vallo, e due altri ufficiali furono uocisi insieme ad una 
gran parte di soldati gregari ; uasi tatti rimasero fe- 
riti, ma il trinoeramento non fu abbandonato finchè 
non fu posto in salvo l' ultimo cannone. 

La ritirata fa continuata da Verbacz fino a Kier- 
kèr in tutt’ ordine , mentre il nemico pareva rimanes- 
se soddisfatto del solo acquisto di Verbacz. Ma Je 
na le nostre truppe incominciarono a rifocillarsi nol 
campo, che il nemico già s' avanzava nn altra volta. 
Il Bano prese la sua posizione dietro il villaggio , e 
giacchè il nemico mon fece mostra di volerci attacca 
re, noi continuammo la marcia fino oltre i trincera- 
menti rumani alla volta di K doye la nostra avan- 
guardia giunse un’ ora dopo la mezzanotte. Le nostre 
E uppe adunque furono $1 ore in continuo moto, aven- 
do-fatto 11 leglie di marcia, e combattendo 10 ore sen- 
za interruzione. 

Quanta fosse la forza del nemico , basti osservare 
ch ei fu in caso di attaccare nel giorno medesimo Fold- 
war(dove venne respinto dal col lonnello Lang) e Ver- 
bacz, dove fu poi battuto dal valoroso Knicjanin. Che 
il nostro piano d'attacco sia stato comunicato al ne- 
mico è cosa da non porsi in dubbio. 

1 nostri bravi guerrieri diedero a divedere molti 
tratti di valore ; la ‘loro perseveranza e il loro corag- 
gio non farono punto scema 
sino i battaglioni meno disciplinati © poco esercitati 
seppero nella ritirata ordinarsi nelle file ed avanz 
in tutt’ ordine ogni qualvolta ne ricevettero 1° ordine. 
È vero che alla fine la stanchezza era nei più deboli 
tale che la miglior volontà dovea soccombere alla fisi- 
ca impotenza , e se il nemico ci avesse inseguiti, avreb- 
be potuto fare un considerevole numero di prigionieri. 
In tutto ebbimo circa 700 morti e feriti ( il 10 per cen- 
to); però anche il nemico deve aver molto sofferto , 
benchè le sue colonne sì fossero tenute molto indietro 
spingendo avanti soltanto le masse dei canuoni. 

fell atto che il Bano tiene occupato Tittel, ei fa 
marciare una parte delle sue tinppe alla destra spon- 
da del Danubio onde rinforzare il corpo di assedio di 
Pietrovaradino, ed impedire che il nemico (il quale pro- 
babilmente si vorrà recare nella Fortezza come Gor- 
gey a Comorn) si apra un varco a Kamenitz e si getti 
forse contro la Slavonia. (Osservo. Triestino ) 


ALTRA DEL 3. 


Le ultime lettere private da Pesth di ieri an 
nunziano che il Barone Haynau al primo avrebbe 
trasferito il suo quartier generale a Szegedino. Que- 
sta città venne occupata il 34 luglio dalle truppe im- 
periali, che non trovarono resistenza di sorte, quin- 
di senza colpo ferire. (Monit. Tosc.) 


RUSSIA 


| Il Giornale di Pietroburgo del 14 luglio reca 


il settimo bollettino dell’armata russa. nell’ Unghe- 
ria. Vi sono riferite le operazioni del corpo del 
generale Luders nella Transilvania dal 10 (22) al 
17 (29) giugno, cioè dall'oceuprsione di Kronstadt 
sino alla eseguita sottomissione del paese degli szeckli 
dopo la sconfitta loro data il 12 (24) giugno. 

Il giornale annuncia anche |’ occupazione di 
Debreczyn eseguita dal generale Tscheodajeff sen- 
za trovarsi resistenza: ed ha un rapporto del ge- 
le Grabbe del 1 (13) luglio datato da Saint-Ke 
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nieage sulla Gran, 
no colà e la vanti 
liente 1’ Invali 
‘a d'Aes del a luglio, che concordane con quelli 
che già si conoscono. 

— L' Imperatore ha autorizzato il comandante 
dell'armata attiva, Paskiewiscz, a dispen- 
sare le ricompense per valor mili I 
te ai soldati ed offiziali russi, ma eziandio ad of- 
fiziali al servizio estero. 

L'Imperatore Nicolao è ritornato il 24 in 
Cracovia, proveniente da Pietroburgo. 


—_—__ 
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Atienza Antonio, di Spagna, Uffiziale, d 
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ARRIVI 


nAL GIORSO 9 AL GIORNO 40 AGOSTO 
Francesco , di Spagna , Uffiziale , da Velletri. 
+ di Spago® ; Grande di prima classe , 
Gironella Gervasio, di Spagna , Proprietario, da Toscana 


Firenze. 


NO 4! AGOSTO. 


Terni 


Barrera Baldassare, di Spagna, Commerciante, da Civitavecchia. 
dalla spossatezza, e per- Bonnardesu Adriano, di Francia, Artista, da Toscana. 
Belli Mariano, di Roma, Incisore, da Genova 


De Steinberg, Segretario della Legazione di Annover, Roppresentan- 
te straordinario, di 

di Francia, Scultore, da Firenze 

‘Spagna, Ufiziale, Ja Terni. 

Franceschini Gaudenzio, di Roma, Possidente, da Livorno. 

ani Gio. , di Cassano, Proprietario, da Livorno. 

Benedetto, di Sardegna, Scultore, da Genova. Ù 

Pianciani Francesco e Adolfo. Possidenti, da Livorno 

Robins Giuseppe, di Londra, Studente, da Genova 

Righetti Cav. Pietri 

Savorelli Antonio, 

Smith Alberto, di Londra, da Genova. 

Tourny Giuseppe, di Franca, Pensionato, da Firenze 


da Gaeta. 
Roma, Conte, da Livorno 


Minder Gi 
Palomba Giuseppe, Attaccato all 
Tozzi Carlo, di Firenze, Stenografo, per Firenze. 


Velletri. 


ippa 


Jarcucef Gio. + 


Stalars Carlo 


Gioccari Natale, di 
Cironi Agostino, di Milano, Pensionato, per Milano. 


Fussi Angelo, di Milano, Possidente, per Genova. 
Giannelli Zebeiate, di Sardegna, Ufliziale, per Geno! 
Molinelli Paolo, 
M 
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La mattina del 9 corrente Agosto, | 
dopo le violenze del 22 Aprile scorso, 
ha avuto luogo la seconda apertura del- 
l'antica Spezieria del Collegio Romano 
detta di S. Ignazio. Questa farmacia: con- 
ta più di due secoli, è la prima di quan- 
te ne esistono in Roma, fabbricata dal- 
la fel. me. di Gregorio XIII Fondatore 
del Collegio Romano. La maguificenza, di 
questo stabilimento , è stata |’ ammir: 
zione dei più distinti personaggi stranieri 
come rilevasi da monumenti ivi esistenti. 
Jo una delle sale della farmacia, tornerà 
all’ esercizio il laboratorio di dotatura ed 
argentatura galvanica per dorare e inar- 
gentare i metalli. 


ITALIA ED INGHILTERRA 


Gli Agenti di Roma e Civitavecchia, della 
compagnia di navigazione a Vapore Peninsulare 
ed Orientale ; si fanno un dovere di recere a co- 
gaizione del ‘iguori Viaggiatori e Caricatori che 
Ii Paccbetto a Vapore TRIN della forza di 300 
cavalli e la portata di 850 Tonnellate, vien 
sostituito al MADRID, già angonziato, per fare 
il prossimo viaggio , lì (9 Agosto corrente, da 
Civitavecchia a Souihamplon , toccando i porii in- 
termedj' di Livorno , Genova e Gibilterra. Questo 
Piroseafo è assai più grande © spazioso per por- 
tare seggieri e merci. 

tiesso Capitano Giovsoni Olive ne ha il 


comando. 
"et imbarcarvi merci , prendervi 
pid OE sciare niger” al audettisa 


Tribunale Civile di Roma primo Turno. 
Ad istaoza della signora Anna Dreosti nata 


Franzetti Proprietaria dom. via Frattina num. 38 
Si cita il si- 


gnor Filippo Dreo: 
comparire nella prima udienza dopo trenta giorni: 
ed atteso che l''Istante ha portato in occasione 
del suo matrimonio con il citato Dreosti una Iote 
di sc. 463, conforme risulta da pubblico istro- 
menio rogato lì 28 Gennajo 4840 per gli atti del 
Sartori Notaro dell' Emo Vicario : atlesochè per 
le disgrazie sofferte dal suo marito , e per il di- 
sposto del diritto comune è luogo all'assicurazio 
ne della Dote : attesochè l'unico capitale di detto 
suo marito è un piccolo negozio di Drogheria 
posto in via Frattina num. 88 sfornito di generi , 
6 nello stato di doversi chiudere : ed attese altro 
ragioni da dedorsi n suo luogo @ tempo sentire 
decretare esser luogo nel modo stabilito dalla leg- 
go all’ aggiudicazione di detto negozio a stima di 
Periti, onde amministrare e ritenere il detto ca- 
pitale per sicurezza dei snoi diritti, e per ero- 
garne le rendite negli alimenti di sò e della sui 
famiglia, e sulle premesse cose fare qualunque 
opportuno e necessario decreto con la condanna 
del citato alle spese, 6 ciò senza pregiudizio di 
altri diritti , azioni @ ragioni. 

Eseguita li 9 Agosto 1849. M. Quattrocchi. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza della signora Agata Del Greppo 
Possidente dom. in Roma via Baccina num. 70 rap- 
presentata dal sig. Domenico Battelli Proc. 
To sottoseritto Cùrsore ho citato gl' infrasoritti 


suddetti beni , diritti ed azioni al suddetto di lei 
marito campetenti , ed inibito ogni atto esecutorio 
sopra i suddetti beni, non che sia facoltizzata a 
percepirne le rendite, ed erogarle negli alimenti 
proprii , del marito © famiglia, fintantechò non 
Venga a conseguire colla vendita 0 aggiudicazione 
edesimi beni, la sopraindicata di’ lei dote 
e diritti dutali , e la condanna alle spese ec 
Cancellerie. 

Sig. Vincenzo Turani d' incognito domicilio. 
Si alfigga © s'inserisca a termini dei $. 43 della 
vigente procedura. D. Battelli Proc. 

A(lssa il giorno (0 Agosto (849. 

A. Sconocchia Curs. 


Illmo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 


Ad istanza di S. Emza Rma il sig. Cardinale 
Benedetto Barberini, rappr. dal Proc. di Collegio 
sig. Francesco Sav. Borghi. - SI cita il sig. D. An- 
drea Pasquali a senso del $. 483 del vig. Reg. a 
comparire nella prima udienza dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pagameoto di sc. 42 34, 
canone imposto sopra una vigna posta fuori la Por- 
ta Portese a tutto Decembre 1848, © rilasciorsi 
l' ordine esecutorio colla condanna ‘alle spese an- 
che stragiudiziali. 

{0 Agosto 4849. Afssa copla a forma 
M. Quattrocchi Curs. 


Trib. Civ. di Roma. Primo Turno. 

Ad istanza del sig. Leopoldo Zonnino Possi- 
dente, dom. vi Maddalena N. 24 rapp. dal 
Proc. sig. Antonio Cicalè. - 8'intima agl' infra- 
scritti, qualmente l'istante sotto il di 7 Marzo 
gerente lo forta d'Istromente per gli atti F. Ma- 

otro in via Campo Marzo ha sequistato 

dal sig. Pietro Calisti , Legale, il’ cosamento da 
o venditore Ca- 

afemia N. 482 @ 183, 

corrispondente anche alla via dello Tre Cannel- 
140 N. 479 180 0,481 per il prezzo di sc. 3325. 63 
oltre lè spese talte di stipolazione , come più dif- 
fasamente risulta dal detto Istromento al quale ec. 


A 
di legge. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 9 AL GIORNO {0 AGOSTO 
). Antonio, di Napoli , Sacerdote, per Napoli 
ra Foriguez , Aggregato alla Seg. di Spagna, per Napoli 
io. Batt , di Svizzera , Milite, per Lucerna. 


Seg. di Austria , per Gaela 


DAL GIORNO 40 AL GIORNO ‘| AGOSTO. 
Attienza Antonio , di Spagos ; Addetto sl 1. Regg. del Tsey - per 


Bianchini Antonio , di Lucca , Religioso . per Lucca 
Belsani Giuliano, di Toscana, Impiegato, per Toscana 
ini Pietro, di Toscani 
lo, di Stradella, Artista, per Genova. 


Possidente, per Torino. 


azera, Proprietario, per 


Baviera, Proprietario. per Baviera. 
Lucca, Possidente, per Lucca. 


richinî Mons. Carlo, Arcivescovo di Nisibi , per Napoli 
Mitis Francesco, di Baviera, Medico, per Dalmazi 

Itoberti Mons. Ruberto $ Uditore Gen. della R. C. A., per Napoli. 
Ricci Achille, Monsignore, per 2 
Ridsult Felice, di Francia + Prop 
i Francia , Pittor 

Souve, di Parigi, Proprietario, per Genova. 


poli. 
tario , per Parigi. 
per Genova 


x 


In nome di Sua Santità 
Trib. Civ. di Roma. Sez. prime. 


Per il sig. Leopoldo Zonnino contro chiunque 
Verbale di pagamento. Oggi 20 Luglio 1849. - 
È comparso in Cancelleria il sig. Antonio Cicalè 
a me cognito , munito di mandato speciale di Pro- 
cura > Reg. lì 18 Luglio 1849 vol. 530 f. 30 e. © 
che s' inserisce del tenore ec. Il quale servendo» 
delle facoltà conferitegli ba dichiarato, conforme 
dichisra in nome e vece del suo costituente Zon 
nino , che questi avendo compratu dal sig. Pietro 

3 63, oltre le di 


l cassmento in via di 
182, 482A è (83, corrispondenti 
Tre Cannelle N. 179, 180 © 181, conforme 
più diffusamente risulta da Istromento per gli atti 
Malagricci in data 7 Marzo (849 al quale tc. re 
gistrato ec. è pronto a senso del $ 207 del Reg 


. Leg. e Giud, al pagamento del valore suddetto a 


chi, e come di ragione, mentre devono restar 
fermi sull'immobile acquistato i proprii diritti 
d'ipoteca , e quello altresi di redimere a comodo 
i Ceosi accollati a forma della Bolla Piana, e sal 
ve le altre ragioni risultanti dal citato Istromen- 
to, e derivanti dalla Legge. In fede di che si è 
redatto il presente Verbale, che venne firmato dal 
comparente unitamente a me Cancelliere. - An 
tonio Cicalè dichiaro come sopra. - Pel Cancel- 
liere 8. Petti A. Bertarelli. - Registrato ec. Roma 
dalla Cancelleria di M. Citorio li 24 Luglio (349 


Trib. Clv. di Roma. Sez. prima. 

Ad istenza del sig. L. Zonnino Possid., do- 
mio. wia della Maddalena N. 24 rapp. dal Procur 
sig. Antonio Cicalè. - Si notifica agl' infr. la sud 
detta dichiarazione per iutti gli effetti voluti dal 
la Legge. ‘. Collegio de'Beneficiati e Chierici Be- 
neficiati di S. Maria Maggiore, e per esso nl Ca 
merlengo D. Vincenzo Pecci, o altro legittimo 
rappresentante. 2. Monsig. D. Antonio Baldini, © 
altro legittimo rappresentante per il Legato Pio di 
Messe. 3. Sig. Carlo Danesi. 4. Signora Vincent® 
Magalotli Vedova Stambrini. 5. Sig. Francesco Rota. 
6. Daniele Amati rappresentante la Ditta di A. Piaz- 
nm? Lalg Lopez Celly. 8. Ragion Commerciale 
Paoici e Pailard di Parigi. 9. Sig Aotonio Pitzi 
cheria anche come Caratore di Tito Brnner. (0. Dit 
ta Commerciale di Pietro Milani rappresentata d+ 


Rinaldo Milani. 

glo copie nei domicilj eletti li % Lu 
riscong li suddetti atli a forma 

det intonio Ci 


4849, - 
52 


Proc. 
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sidente in Ro 

È desso i 
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percepiscono a 
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hanno conserva 
percezioni : e i 
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scienziosa eseci 
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Num. 34. — 1849. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 
Alle Province (franco)... .., 2 80 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


NELLA SPECOLA DEL COLLEG 


10 ROMANO ALL' ALTI 


Martedì 1’. Agosto. 
———__—e 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, î. gruppi, co- 
me la richieste d'iaserzioni, dovraono 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


ministrazione del' Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


EZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Forse rido — 
alia Temperat. di 0°R. 


DELL'OSSERVAZIONE 


| Ore 7 antim.| Poll. 28 lin. 0,5 | 
* 13 Agosto 4 » 3 pomer. » 27 » 11,9 
a ga ae 00 | 


ROMA 14 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 
eo 
COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO 
Notificazione. 
In coerenza dell’ art. V della Notificazione de 
2 del corrente mese, è nominato un Consiglio cen 


trale di censura, composto di dieci individui ste 


sidente in Roma. 


È desso incaricato di prendere esatte infor- | 
mazioni sulle qualità e sulla condotta di tutti gli 
impiegati civili , governativi, giudiziarj, ammini- | 
strativi, di polizia è di finanza , di ‘qualsiasi spe» | 
«ie e rango, i quali ne” passati sconvolgimenti po- | 


Jitici si fossero resi meritevoli di punizione. 

Il Consiglio esiminerà ancora la condotta in 
quel tempo tenuta dai giubilati e quiescenti che 
percepiscono assegni e pensioni a carico del pub- 
blico Erario , affinchè si possa stabilire se essi 
lunno conservato © perduto il titolo ad ulteriori 
pi 


lività di servizio. 


Speciali istruzioni determinano le norme con 


le quali il Cousiglie procederà nella pronta e co- | 


Sienziosa esecuzione dell’ incarico commessogli. 
Contemporaneamente viene istituito in ogni 


provincia un Consiglio di censura, presieduto | 


dall’ Autorità primaria governativa della medesi- 
ma. Resta a detto Consiglio affidato di conoscere 
E verificare le qualità e la ‘condotta delle Magi- 
Stature e de' salariati municipali nella epoca so- 
Praccennata. Inoltre dovrà prestarsi ad esaurire 
!utte le richieste che gli verranno inoltrate dal 
Consiglio centrale pel fedele e scrupoloso adem- 
Pimento delle sue funzioni. 

Il superiore Governo si riserva di affidare a 
detti Consigli tutte quelle incumbenze riguardoai 
Sggetti di sopra indicati, che in appresso - ravvi- 
serà opportune e proficue a bene della pubblica 
atministrazione, È } 


Roma dalla nostra residenza del Quirinale 
314 Agosto 1849, . 
G. Canp. Derta Genca SenmartE: 


L. Camp. Vavwcezui Cason 
L. Uanp. Armeni; 10% 


Costantino per la Misericordia di DIO î 
fano, della S. R:-G: Can, Patrnazag Arefpreto dalla 
l'atriarcale Basilica. Liboriana ,dilla 
"7° Signore Papa PIO. AX.i Kicatio 
Romana Curia e:smo Distretto Giudica 


i; 


ga i nemici di 
arl La Divina MiglAagi ana "la 
dim ae ate toaraYif in veri 
ul * alt ù WA 
Mirto PA pl Sbbe d'odio 


ioni : e insieme si conosca , se tra essi vi | 
Sieuo aleuni che possano essere richiamati in at- 


Termometro R. Igrometro | 
ester.al Nord © ‘a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Omervazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pomer. del 12 Agosto fino alle 9 pomer. del 13. 


Temperat. mass. + 27,8 Temperat. min. - 16,3” 


+ 18, 9° 37° N-E dd. 
+ 26,0 mn 0. m. . Chiarissimo. | 
+ 21,2 58 S dd. ! Chiarissimo. } 
Se a coi nati AL 
| mundare sancta et renovaro (1. Mach. 4. 36.); e radu- 
nato, l’esercito tutto, salirono al monte Fi Sion. Ma qual 


fu il loro dolore nel vedere deserto il Inogo santo, pro- 
fanato l’altare, bruciate le porte, i virgulti spuntati 
negli atrii, come in un bosco, e tutto ridotto in deso- 
lazione e rovina! Si stracciarono pol dolore lo vesti» 
mueuta, fecero gran lutto, ed i di cenere si pro- 
strarono colla faccia in terra, e altissime grida solle- 
yarono al Cielo per placare così l'ira del Signore sde- 
Bnato ahi troppo! per la profanazione del suo Tempio. 
Che se tanta amarezza provò questo valoroso. Guer- 
nello scorgere la distruzione del tempio materiale 
del Signore, e se tutta la cura pose a mondare e rie- 
dificare il Santuario, e l’altare del Sagrificio; con quanto 
più di ragione i figli dell'adozione, i fedeli Cristiani 
a calde lagrime, e menar lutto 
acerbissimo , nel ricordare 
è veduta negli ‘si mesi nella Città Santa, 
terra di prowjssione eletta da DIO a centro 
à , contradistinta 
me? Qi 
verso il Cielo per la «profanazione 

delle anime cioè re- 
ve del peo- 
? Ah! che 
etti, ed al 
0 il male immenso che si è com- 
messo in Roma, ove si moltiplicati a dismisura i 
eccati, e da tanti e tanti si è bevuta l’iniquità come 
Pa na ; ci getteremmo, siccome il Maccabeo, colla 
in terra, e nell’amarezza del nostro cuore non 
faremmo che ripetere al Signore, che non ci tratti co- 
ine meritano le nostre colpe, ma dia Inogo alla sua mi- 
sericordia, e mosso dalle nostre suppliche allontani da 
f noi la sua ira e la giusta sua vendetta. 

Ma, pur troppo, quanto pochi sono in Roma che 
sieno penetrati da tali sentimenti, e quanti invece sono 
quelli che con occhio indifferente riguardano gli eccessi 
di ogni sorta commessi in questa infelice Città. Lu dif- 
fusione di tante massime contrarie alla Religione San- 
tissima che professiamo, la depravazione dei costumi, 
le violazioni dei chiostri delle Sacre Vergini, le profa- 
nazioni e lo spogliamento delle Chiese, lo persecuzioni 
contro i Ministri del Santuario, le uccisioni pur anche 
di non pochi Sacerdoti, le ingiuris scagliate in voce 
ed in iscritto ‘contro il Sommo PorreFicE, l’esecrande 
bestemmie proferite da tanti, 6 fin anche acrilegj 
contro ciò che v'ha di più santo nei nostri Tempj; 
questi eccessi, queste enormezze non incutono nella 
maggior parte dei Romani quell’orrore che meritano, 
non si copsiderano, quali sono, gravissime offeso della 
Maestà di DIO, e non si pensa, come sieno atte a pro- 
vocare i, più tremendi flagelli della sui collera, qualora 
questa non sia placata con una condegna soddi: CA 
e colle lagrime, e co’ sospiri di un verace pentimento. 

Noi, cui per obbligo gravissimo del 
Ministero , incombe il dire nòn solo 
tori presso Dio pe’ peccati del piapolo, 
di anomziare a questo, secondo la fi 


DI rier 


del Profeta, 
le sue scelleratezze , ed alla casa di Giacobbe le sue | 


iniquità r così eccitàrlo a penitenza , non possiamo 
A IRRNO dI pron allrrsio dall'AlbilionO © pe 
garlo nella umiltà del nostro cuore a trattenere la sua 
ira, ed accordare spazio di penitenza a chi traviò dal 
retto' seritiero j e di ripetere quindi, con le Jagrime più 
che con fe parole, non ‘sblo agli erranti, ina a quelli 
ancota ‘che rion sanno comprendere’ l'enormità del ma- 
le fra noi commesso, che ‘nom tardino a ritornare al Si- 


ZI 


re, 'esconvertirei:a Lui colla ‘sincera! detestazione 
Li nba caminenedo dal. disarmare con preghiere 
o sagnifizi:La troppo provocata sua. giuatizia.. |» 
inrBd id. iò ;:eber dopò aver reso: pubbliohie azioni 
dB 
tà 


veroi (in; ‘còsì prodi; 
2 be ngn ‘dl mali che sì 
va 10 rigantor 


a n 
fi autori, continueremo- a restarcene spettatori indo- 
lenti delle onte atrocissimo, che a. Lni si son fatto ? 
Tutta la natura fremerebbe di sdegno contro un figlio, 
che così si diportasse rerso il suo padce terreno ingin- 
stamente offeso ed ingiuriato 

Ordiniamo pertanto, che nelle quattordici Chiese 
qui sotto. notate, nna cioè per ogni Rione, ne’ gior- 
Ni 19, 20 e a: del corrente si esponga solennemente 
il Santissimo Sagramento alle ore quattro poméridiane, 
restandovi in continua adorazione uno o più Sacerdoti; 
circa Jo ore sette, prerio il suono della came 
aggiore, si recitesanno gli atti di Virtù Teolo- 
© si canteranno le Litanie de” Santi col Salmo 
» © le Orazioni consuete, concludendo con la 
Benedizione del Venerabile. 

A chiunque interverrà a «questo pio esercizio 
corda l’Indulgenza di sette anni ed altrettante quaran- 
tene; a quelli poi che vi saranno intervenuti almeno 
due volte, l’Indulgenza Plenaria applicabile alle Aninte 
Purganti, purchè si confessino e si comanichino nello 
spazio di otto giorni 

I prodigi operati ‘in tuezzo a noi dalla destra del 

ignore se eositeno la mostra riconoscenza e gratitudi- 
ne, debbono al tempo stesso farci sentire nell’ intimo 
dell'animo il più intento dolore, per vedere da tanti 
© tanti sì mal corrisposta la infinita bontà di Dio; 
quiadi nom vi sia grave, o Fedeli, di accorrere di nuo. 
vo al Tempio del pela e ricordandovi, che quelle 
sacre volte risnonarono ne' giorni scorsi dell’Inno di 
ringraziamento per le sperimentate mi; ordie , fate 
che ora echeggino di gemiti e sospiri della più sincera 
contrizione , accompagnati da amare lagrime, che vi 
farà scorrere dagli occhi ; e più dal cuore, la rimeni- 
branza de’ peccati, con cui è stato offeso un Dio così 
buono, che preparava a questa città grazie e favori in 
nel tempo medesimo, che non scorgera in mezzo ad 

che perversità e peccati 

Il presente dovrà leggersi in tutte lo Chioso nella 
prossima festività dell’ Assunzione di Maria Santissima 5 
nell'ora di maggior concorso. 

Dato dalla Nostra Resideuza li 12 Agosto 189. 
C. CARD. VICARIO 


G. Canonico Tarrmassi Segr. 


Nora peLLe CuiesE 


S. Maria aì Monti. Chiesa del Gesù. 

Se. XII Apostoli. S. Maria in Trastevere. 

S. Ignazio. 

S. Carlo al Corso. 

S. Maria di Loreto de" SS. Trinità de' Pellegri 
Marohegiani. S. Maria della Cons 

S. Lorenzo in Damaso. zione. 

S. Andrea della Valle. 8. Grisogono. 


= 00.0 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Notificazione 


La Notificazione del giorno 2 di questo mese 
ha ripristinato i Tribunali Pontifici, ed ha fatto 
cessare gli altri , che derivavano da illegittimo po- 
tere. È insorta perciò la necessità «di provvedere 
agli atti giudiziali , onde, implorata l'autorità del- 
la Commissione Governativa di Stato, si ordina 
quanto segue : È 

Art.1. 1 Giudizi pendenti potranno essere 
riassunti nello stato e termini dinanzi al Tribu- 
nale o Giudice competente con citazione al Pro- 
curatore 0:alla parte, sé non vi:fosse il: Procu- 


ni se tilal ‘cdilà’ 
Cad Pupi 


è. 


rio nei SS. 609, e 610,, omettendo le intestazioni 
ed altre formole del potere illegittimo. 

Art. 5. La copia sarà firmata dal Presidente 
del Tribunale o dal Giudice, secondo la competen- 
2a; sarà esente da qualsivoglia tassa, sia di Can- 
celleria sia di Governo, e da qualunque altra 
formalità. 

Art. 4, Nelle sentenze emanate e non ancora 
redattgfisi rilaboerà la copia:della parté e 
tiva, vate‘le forme estrftiseche, come 
cedenì icolo 2... 

F 5. In tutte. lè Gause introdotte e da in- 
trod@isi non sarà più necessaria per ora Îà pro- 


duzfiiie del processo degli atti; sarà ‘invece ‘tras- | 


messo d'officio dal Cancelliere del Tribunale o 
Giudice da cui si appella, il fascicolo degli atti 
alla Candelleria del Tribunale o Giudice a cui si 
è appellato, e sarà inoltre prodotta la copia auten- 
tica 0 la copia notificata della sentenza. 


Art. 6. Rimane pure fino a nuove disposizioni | 


sospesa in tutte le Cause la percezione delle tasse 
di Cancelleria. 


Lpre- | 


| 


Art. 7. Nei termini assegnati dalla Legge ad | 
interporre e proseguire gli appelli, come pure ad | 


interporre i ricorsi qualunque al Tribunale supre- 
mo, non si calcola, al solo effetto però della pe- 
renzione, il tempo decorso dal 9 Febbrajo pros- 


simo passato. (uesti termini sono prorogati fino | 


a tutto il giorno 15 Settembre prossimo futuro. 
Art..8. Le disposizioni degli Articoli 1. 2. 3. 


e 4. non comprendono le Cause appartenenti al | 


Foro Ecclesiastico. 
Roma 13 Agosto 1849. 
Il Ministro A. Guansanti. 
. i 
PARTE NON OFFICIALE 


Siamo autorizzati ad annunziare quanto segue : 
Per appagare, in quanto la prudenza il per- 


mette, le dimande di restituzione de’ fucili da | 


caccia, si ordinano le seguenti disposizioni : 

Ogni dimanda di restituzione di fucile per 
uso di caccia dovrà essere diretta al Presidente 
del Rione, il quale ne farà uno Stato, e lo sot- 
toporrà , colle sue osservazioni , all’ approvazione 
del Generale ‘Governatore. 


In seguito dell’ esibizione del certificato di I 


moralità, rilasciato dal Presidente del Rione e 
munito del Visto del Governatore, saranno rila- 


sciati i permessi di caccia, come per lo innanzi, | 


e dalle stesse Autorità. 

Gl' interessati si presenteranno allora al Pre- 
fetto di Polizia che farà loro rendere le armi. Si- 
no a nuovo ordine, si restituirà però un solo fu- 
cile ad ogni proprietario. ; 

“—___y...wni 


La Commissione Municipale Provvisori 
ro delli Notificarioné dei 7 corrente, nel fono 1 
pubblicò le note nominative dei venditori di pane, di 
carni fresche c di olio, indicanti i prezzi, ai quali 
ciascuno intende di vendere nella corrente settimana. 
Il prezzo minimo del pane è di bajocchi 20 la 
diecina, il massimo bajocchi 39; quello della carne 
vaccina è fra i bajocchi 8 e bajocchi 12 la libbra; il 
rezzo dell'olio è tra i bajocchi 12 e bajocchi 16, la 

foglietta. #34 
——__ _ 


H Corpo delte Guardie Nobili Pontifici i 
Gaeta una Deputazione nd Au Renna 
terice. Com nenti la medesima furono 1 Esente Do- 
menicò de' Conti Salimei, il Cadetto Leopoldo Cav. 
Gencelli ,.e la Guardia D. Eugenio de’ Principi Ruspoli. 
pei Va giorno VAR nte,, essa ebbe l'onore di es- 

vuta da. SuA Sa Y indi È 

stile del terno A AME Di Ai da Sua Mae 

. Ossequiò poscia l' Emo e Rmo sig. Cardinal;Mae+, 
shi Decano da ioSacto,,Gallegio, a, Emo e)Rma 
Candinale Antonelli Pro-Segretario di, SUA, SANFITA”, 
on th FITTI) © 
100 Romamell' estate ipatoi sogliobio. 
si. In quest'anno però Paggene 

ne fece apri È 

de Nol a ità 
incominciò ad -agie 
i 


“sal 


asceso a gradi 27/2, nondimeno il Teatro cera pie- 
nissimo. 

Il sig. Generale Qudinot di Reggio , Comandante 
in Capo, v intervenne e fu ricevuto dagli spettatori 
con applausi vivissimi. 

Grande similmente fu il concorso nelle sere se- 
guenti. 

att 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


. BOLOGNA 9 Agosto. 

Già-venne annunziato come dial Consiglio. Provia- 
ciale fosse eletta una Deputazione composta di sE. 
il sig. Marchese Commendatore Francesco Guidotti 
Magoani, e det sig. Marchese Vincenzo Bolognini Amo- 
rini per recarsi a Gaeta, onde umiliare ai piedi del 
Sovrano Pontefice ossequiosi sensi di sudditanza, ele 
ferventi espressioni del voto generale pel sollecito di 
Lui regresso nel proprio Stato. 

Di ritorno i signori Deputati , compiuta la ono- 
revolissima missione, ne riferirono tosto all' illustris- 
sima Commissione Amministrativa Provinciale, che fu 
lieta nel sentire con quanta bontà venisse gradita dal 
Saxto Papre la deliberazione del Consiglio Provin- 
ciale bolognese, e con quale benignità fosse accolta 
essa Deputazione nella prima udienza che la SANTITÀ” 
Sva si degnò accordarle, e nell” altra di congedo, do- 
ve minori non furono le dimostrazioni della più amo- 
revole clemenza. Nè mancò poi anche a detta Depu- 
tazione l'onore di poter essere presentata a S. M. il 
Re per un atto di riverente ossequio. 

Mentre che va a darsi nell’ imminente sua tor- 
nata grata notizia di tutto ciò al Consiglio Provincia- 
le, a consolante riscontro delle zelanti sue sollecitudi- 
ni, non abbiamo creduto inopportuno di anticiparne 
qui un cenno. 

— Giuseppina Ambrosi del fu Filippo , maritata 
Farnè, nata în Bologna, venne per detenzione d’un' 
arma condannata con sentenza del Consiglio di guer- 
ra ad un apno di carcere, la qual pena fu però, in 
via di grazia, mitigata a soli tre mesi. 

Polini Angelo nativo di Sala, Governo di Cese- 
na, convinto per il concorso delle circostanze d’esse- 
re stato di sua proprietà uno schioppo da caccia, riu- 
venuto nella sua abitazione, venne pure condannato 
con sentenza del suddetto Consiglio del 5. andante a 
sei mesi di carcere. ( Gazz. di Bologna. ) 

Da 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 6 Agosto. 

Nelle prime gioie della sua vita novella; Sici- 
lia avea ben motivo di confidare, che la sicurezza 
della vita e delle sostanze fosse tornata a regnare nel. 
le sue campagne, state a lungo ricettacolo di m I 
fattori e di armati briganti, che, fatti audaci 
audacia stessa di chi aveva usurpato il potere , vi 
vano impuniti, commettendo io ogni guisa assassinii 
e furti. Ma per comune sciagura il pestifero seme 
avea messo troppo profonde radici per isperare che 
si potess svellere facilmente e ad un tratto , e tor- 
na amarissimo il vedere che siffatto genere di mal- 
vagità a quando a quando si riproduce e sparge il 
terrore in talune parti dell’ Isola. Senonchè il governo 
non si delude a lungo ; esso veglia, alluuga il vigo- 
roso suo braccio e irremissibilmente colpisce. Ed ec- 
cone parecchie prove; x 

._ 1. In Trappetto, dal zelante capitano d'armi del 
Distretto di Palermo sig. Luigi Maniscalco e sua com- 
pagnia, venivano arrestati i fratelli Francesco e Gae- 
fano Arnone, me sospetti, con fondamento , di 
essere autori di biglietti di scrocco, di sequestri di 
persone, e di aver ucciso a colpi di pietra certo Ao 
tonio di Santo, perchè non avea potuto dar loro onze 50 
che gli avevano chiesto. — It medesimo capitano si- 
milmente catturava in Partinico il celebre Pietrò Bo- 
mura e Antonio Leto, soprannomato Sorce , palesi 
capi di una banda di briganti. — AI punto così detto 
della Valanga, mentre il detto capitan d'armi si con- 
duceva io Morreale alle ore due e un quarto di not- 
te in esecuzione d’ordinì superiori , seco ndo gli 
arrestati cinque individui, onde cons Ile ri- 
spettive autorità, incontrò una persona a cavallo a 
Li sgiolta + naturale del Borgetto, che lo avvertì 
di starsi in guardia, perché alla Valanga sapeva tro- 
varsi talune persone appostate , ‘che gli aveano vi- 
brato da dieci fucilate, Senza por tempo in mezzo, 
allora egli ordinò ai suoi sollati di porsi sulle di. 
feses,lvi gionto, Aravò infatti. nn’ orda di, masnadie- 
riy;coi-quali sostenne per più di un' ora, na.combat- 
timeàtoarfuoco yrim.cui. rimasero. uccisi. i. ‘detti, Bo» 


fustizia umana, la quale 


salvagità ‘di’ coloro 


Distretto di Trap: 
rotto ad ogni delitto e #' 
+ che seg 
vella innocente popolazione, 

3. Capo di facinorosa masnada , percorreva le 
campagne del territorio di Vita, distretto di Alcamo, 
Giuseppe Mammone , che fino dalla età sua sua più 
fresca disseminavavi lo spavento , l’omicidio ed il 
forto. Caduto una volta nelle mani della giustizia e 
condannato all’ ergastolo , la rivoluzione ne lo avea 
liberatogr Prasportato. di nuovo. s detlè sue 
ribalderie, ebbe: largo campo * la per- 
versa (sete di strage chelo divoravà, 6, di ‘ritornare 
alle pirfime reo sbitbdini. Devonsi a dostui tutti. gli 
eccidii commessi în Vita , tatto il le versatovi 
al tempo della generale vertigine. A ’ esso il go- 
verao rivoluzionario, inorridito dalla tarpe continua. 
zione ‘delle di lui azioni , dava ordini severi. contro 
di lui, che, protetto dall’ex-capitan d’ armi Benti- 
vegna , in un fondo del quale in Mezzojuso trovava 
sempre una ritirata sicura » li bravava e li deludeva. 
Nella sera dei 13 luglio fu arrestato in Calatafimi. 

( Giorn. Off. di Sicil.) 
CATANIA 3 Agosto 
La Compagnia d' Armi del Distretto di Catania. 


In un tempo, in cui ciascuno a buon diritto te- 
mer dovrebbe di viaggiare in un paese uscito di poco 
dall’ avarchia, in cui brulicano i ladri e gli assassini, 
£ con essi i sedicenti liberali strappati al carcere e 
alla morte dalla straordinaria clemenza dell’ adorato 
nostro Sovrano, in questo stesso momento osserva- 
re tranquillo e sicuro questo stesso paese per le 
disposizioni governative di chi presiede alla Provin- 
cia e per lo mezzo delle compagnie d’armi, è certo una 
pubblica compiacenza , che merita di essere manifestata. 

Ecco uno de’ fatti più importanti della compagnia 
d'armi di Catania. 

Il giorno 417 giugno 1849 il Capitandarme di es- 
sa compagnia era avvertito dal Capo Urbano di Ni- 
colosi che in quello stesso giorno nel vigneto dei PP. 
Benedettini in quel territorio una comitiva armata di 
sedici individui aveva assaliti, coll’ idea 
ter furto in quel casamento, i due frate! 
che stavano a guardia del fondo, e li ferivano ambi- 
due mortalmente dopo di averli legati. 

Nel giorno stesso questo esimio Sig. Intendento 
e il Consigliere Procuratore Generale del Re, facen. 
do ambidue a gara prove di zelo, fortemente interes- 
savano il suddetto Espitandarme, onde adoprare ogni 
indagine più accurati allo scorrimento de’ componen- 
ti la Comitiva suddetta. E il Capitandarme, compreso 
di entusiasmo per le ordinative de’ detti funzionari su- 
periori , fece opera in modo che dietro non poche in- 
vestigazioni gli venne fatto di conoscere che i compo- 
nenti tutti la Comitiva trovavansi nascosti in Belpasso. 

Quindi a procedere all'arresto di tali individui 
richiese ed ottenne dal sullodato signor Intendente un 
ordine di arrestarli per misura di Polizia. E fu in 
adempimento a tale disposizione che il Capitandarme 
e la sua Compagnia passò all’ arresto di dieci indivi. 
dui della Comitiva, della quale faceva capo il nomi- 
nato Caprazoppa, presenti in tale arresto, e visita do- 
miciliare in tutti gli arrestati, il Capo Urbano e Vi. 
ce-Capo di quel Comune, e sei soldati della Compa- 
goia d’ Arme del Distretto di Aci Reale. Di tutto se 
ne redasse apposito Verbale. n 

In tale arresto il Capo della Comitiva trovavasi 
colle armi alle mani, e col fucile in atto di scaricar- 
lo alla forza che lo arrestava; nelle case di alcuni sì 
riuvennero altre armi vietate. 

Dietro l'arresto ne segui l'atto di affronto, e | 
fratelli Pappalardo ne riconobbero sei tra quelli ar- 
restati, È 

Compilatone il corrispondente processo, il Consi- 
glio di Guerra residente in ‘Catania con sentenza del 19. 
luglio passato, a voli unani i condannò Francesco 
Nicolosi Caprazoppa alla pena di morte da eseguirsi 
colla facilazione la mattina di sabato (21 luglio) al- 
le ore 5 a. m. (®) Condannò D. Francesco Bellia © 
D. Antonino Longo Strano alla pena dell’ ergastolo. 
Ordinò una più ampia istruzione per Domenico Longo 
Strano , per ‘Antonio e Raffaele Bellia, restando nello 
stesso modo custoditi come trovansi. E a maggioranza 
di sei voti sopra due rimise in libertà i nominati Ro- 

‘o e Vincenzo Andronico, Antonio Torrisi, ® Gio 
vanni Signorelli. * 
(*) La pena venne eseguita nel giorno ed ora indicata. 
(Giorn. Offie: di Catania. ) 


PIEMONTE 
TORINO 9 Agosto. 

sono da Oporto i seguenti particolari su- 

gli alti istanti di 8. M. il Re Carlo Alberto 
che ci affretliamo di pubblicare : i 
Il mattino del 28 luglio | Augusto Monarc si 
sentiva meglio ‘che nei giorai precedenti, il dottore 
Riberi gli aveva fatti prondere due brodi, i quali avea” 
no tto so intere ciali la mpepirenza dei ilo 
divenota più it sito polso più sensibile: 
Di Pasta d'alfori” cav. De Launay e il dottor 
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fita bontà al ca s 
del regio» notizia che gli era giunta di 
J' ultimo corriere di tetra. 
Qualche minuto dopo, quel debole raggio 
sanza era svanito; alle ore 3 meridiane i sintomi 
meno equivoci chiarirono la fine imminente del Re Car- 
lo Alberto. Egli scotì |’ avvicinarsi. dell’ ora supre- 
ma con quel coraggio e con uella fidente rassegna- 
zione che nobilitò ogni atto della sua vita; ricevette 


gli ultimi conforti della religione , e mezz’ ora dopo 


Torino, col- 


spirò. 

*P" Gircondavano il funebre letto il vescovo di Opor- 
il dottor Riberi e l incaricato d' affari sardo; essi 
pagoavano di lagrime la spoglia del maguanimo ed in- 
felice Principe, ci colla tranquilla e serena morte del 
cristiano santificava una vita di eroismo , di pietà e 
di sacrifizio. 

Il dolore che abbonda nel cuore di ogni piemon- 
tese, nel cuore di ogni buono italiano, fu diviso e 
sentito dalle autorità e dalla popolazione di Oporto. 

Le più solenni e spontanee dimostrazioni attesta- 
sono i sentimenti di rivetenza e di ammirazione che 
aoimavano quella nobile cittadinanza verso il nome e 
Je virtù dell’ Italiano Monarca. 

Il sig. Lopez de Vasconcellos, governatore civile 
di Oporto, il conte De Cazal, comandante la divisio- 
ne, il console della repubblica Francese, sig. D'Estrée- 
e i principali personaggi delle città, ioviati dal R. lo- 
caricato d’ affari, visitarono la camera mortuaria per 
costatare il decesso del Re Carlo Alberto e seguar- 
ne l'atto. 

Il 31 luglio dovevano celebrarsi i funerali con 
tuttala pompa che in Portogallo suolsi spiegare in si- 
mili circostanze. ( Gazz. Piem, ) 


(CA 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 5 Agosto. 
NOTIFICAZIONE 

La Notificazione 22 aprile a. c. n. 458 R. dichia 
rava i motivi pei quali, in virtù di autorizzazione di 
Sua Maestà l'Imperatore, adottavasi pel Regno Lombar- 
do-Veneto l'emissione di Biglietti del Tesoro entro 
jl limite di 70 milioni di lire da estinguersi in die- 
ci annuali importi di 7 milioni di lire per ciasche- 
duno. 

Quali per gli abitanti di questo Regno fossero 
i vantaggi di siffatta misura finaoziaria, era già ma- 
nifesto per la Notificazione medesima. 

Inoltre tali vantaggi venivano consider: 
ampliati colle successive Notificazioni e Circo 
18, 20, 26, 29 giugno e 10 luglio. Cen queste esten- 
derasi, non solo a qualanque ramo d'imposta diret- 
ta ed indiretta, ma eziandio a qualunque pagamento 
dovuto alla pubblica Amministrazione, l’uso dei Bi- 
glietti del Tesoro. 

Se non che i risultamenti mal corrisposero a tan- 
te cure. I Biglietti del Tesoro, i quali, e per l’este- 
so loro versamento in ogni pubblica Cassa, e pel tem- 
pe modo della loro estinzione, hanno seco le mag- 
giori garanzie, sono fatti segno d’un indiscreto agio- 
faggio che ne deprime il reale valore. E già l’usu- 
rario loro ribasso, che, pochi arriccheodo, molti dan- 
reggia, va ormai da Milano propagandosi Ile altre 
Citta di questo Regno, destando i compassionevoli 
lamenti degli stipendiati, dei giornalieri, dei mode- 
sii industrianti, in una parola del gran numero dei 
più operosi ed utili cittadioi. 

Il Governo di Sua Maestà non può essere indif- 
ferente a questa specie di social disequilibrio. Egli 
sente il sacro dovere di un rimedio, che, per quan- 
to è possibile, concilii gl’interessi di tutte le lassi. 

Con questo intendiafento, ed: in base di s écia- 
le autorizzazione di Sua Maestà, si è trovato di de- 
terminare, siccome si deletrmioa, quanio segue: - 

I. Ferme le disposizioni portate delle surriferite 
Notificazioni e Circolari, ‘ per<le quali la.metà delle 
imposte dirette e indirette, e. { ralaiente di Lutto 
tiò che per qualsiasi altro, titolo.è. dovuto alla pab- 
blica Amministrazione, si può pagare in Bigliett del 
Tesoro per l’intiero valor nominale, aggiontivi gl’io- 
teressi maturati; anche ciaseua privato sino alla con- 
correnza della metà. del suo. put iegr ualanque, nes- 
puno ecceltuato, è tenuto "| 
pio, dal giorno della pubblicazione della presente No- 
tificazimne, di accettare dai. privati in pagamento i det- 
ti Viglietti nello stesso modo:the -linccettado, Jè Cas- 
se Regie. 4 LA] ù 1a 
convento 
x d'a a, 
debitore potrà effettuarto’‘ 

Tesoro, secondo il valor, dl. | 
monete stesse, all’eppca.in. cui 
to, cinta il contrattosro» 4 
| Per tutte'te Sconfftài 
ta a corso abusivo, di Piazza, egualmente: aver 
luogo il. dovuto pagamento .c0n una: metà 
del Tesoro, fermo il''cotmaeto ‘rigguaglio tri 
Austriaca e la.monete abusiva. Aftanotaos ni 
I. erre ge i 
indi vi 
LT pr, ai; 


menti accettarò ‘pare; 


| 


*’medesimità di princi». | 


Liga, 


eito,, ancorthè superi metà del suo 

b iungendovi in danaro sonaote quento man- 
casse al pareggiò. 

_È da sè inteso che ir ‘tal caso nob, potrà mai il 
debitòre far ‘usò d'un Biglietto Petri at] suo de- 
bito, e meno ancora pretendere da ‘restituzione in da- 
naro del soprappi 3 

Le presenti determinazioni sull'obbligo dell’ 
accettazione dei Biglietti del Tesoro fra i privati tion 
sono che pronrinele: Esse cesseranno dall’ aver vigo- 
re tosto che il Governo avrà riconosciuto cessati gli 
straordinari motivi, dai'quali sono state indoite. 

VI. Onde poi prevenire la possibilità della falsi- 
ficazione o alterazione dei Biglietti del Tesoro, e co- 
sì anche da questo lato garantire il pubblico, come 
lo si è garantito per l’ annuale estinzione dei Bigliet- 
ti medesimi, il Governo ha incaricato la Camera di 
Gomercio di Milano. Ciò che sarà stanziato a que- 
sto fine, verrà fatto conoscere al pubbli 
sita Notificazione. ESA 

Milano, ‘il 4 agosto 1849. 

Il commissario imperiale plenipotenziario 
MONTECUCCOLI, 
( Gazz. di Milano. ) 


BERGAMO. 
._; Le bande armate di disertori e delinquenti che 
infestano i montuosi di queste province, ed i 
frequenti gravissimi delitti di ogui maniera ‘che vi si 
commettono, hanno: fermata la speciale attenzione di 
S. E. il sig. Feld-Maresciallo Conte Radetzky, che, 
volendo tutelata per quanto è possibile la sicurezza 
delle persone e delle proprietà, ha trovato di ordinare 
a questo I. R. Comando di pubblicare le seguenti di- 
sposizioni. n: 

I. Quantunque la popolazione sia già stata av- 
vertita, che colui che presenta un disertore ha di- 
ritto alta taglia di L. 72, pure sono continue le de- 
nunzie; ‘che i disertori vanno attorno per tutto il 
paese noù solo isolati, ma ben anche riuniti in ban- 
dé, e ‘che compromettono la sicurezza delle persone 
e delle proprietà. 

II. Siccome queste bande non potrebbero soste- 
nersi a lungo se non trovassero appoggio nei Comuni, 
così viene ordinato, che quei Comuni, i quali ven- 
gono accusati di aver dato ricovero , 0 somministrato 
cibo ai disertori, o li abbiano avvertiti dell’ avvicinarsi 
della. forza ar od in qualunque siasi modo di- 
rettamente od indirettamente favoriti, siano puniti 
con una grossa multa da determinarsi da I’ Autorità 
Militare a norma delle circostanze ; metà dell' impor 
to della multa servirà ad indennizzare i derubati. 

III. Coloro che si fossero personalmente adope- 
rati per favorire i briganti, sia coll’alloggiarli o col 
dar loro uando anche contro pagamento , sia 
coll’ avvertirli di un vicino pericolo, sia infine in al- 
tra maniera qualungue: saranno condotti avanti un 
giudizio statario e fucilati. 

IV. I comandanti dei distaccamenti di truppa, 
che vengono mandati ad inseguire i briganti, o a ri- 
cercarli, sono autorizzati a fucilare immediatamente 
chianque colgano con armi alla mano. 

V. Al cootrario coloro che consegnano vivi al- 
l'autorità questi brigaoti avranao il premio di Austr. 
L. 600 per ognuno: e chi consegna un semplice di- 
settore , che non sia anche brigante, avrà Austr. 
L. 72. Perciò all'atto della consegna di un di costoro 
dovrà esser” prodotto un certificato dell’ autorità co- 
munale emesso sulla deposizione di testimoni supe- 
riori ad eccezione, 6 eggiarmato dal rispettivo Commis- 
sario Distrettuale, da cui apparisca se l’ iadividuo 


"consegnato sia solo disertore, ‘0 riconosciuto brigante. 


VI. 1 Commissari Distrettuali ‘dovranno attenersi 
scrapolosamente alle disposizioni vigenti io materia di 
passaporti , e vegliare perché nessuno. vada girando 
‘che rion ‘sia provveduto di ricapito regolare. Chi ne 
mana sarà arrestato. Albergatori ed Osti, che ser 
giano, persone non aveati ricapito, saranno puniti colla 
multa di Austr. L.-15 la prima, con quella di Austr. 
L. 30 fa seconda, e colla perdita della licenza del- 
Y esercizio la terza volta. Gli altri che danno alloggio 
e che contravvengono a questa disposizione si ,puni- 
ranno con, una multa di caso in caso raddoppiata co- 
minciando la prima volta con quella di Austr. L. 15. 

< WII 1 Commissarj:' Distrettuali e gli impiegati 
da lorò dipendenti, quando siano convinti di aver man- 
cato, agli obblighi 
deo i aves- 
ibunali, 
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(Gazz. di Genova.) 


VENEZIA 30 Luglio. 


Questa notte verso le ore dodici incominciò 
l'attacco di Venezia, più accadité erdedastatore che 
non fu per l’addietro. Siccome fin ora le bombe non 
arrivavano che al quartiere di Cahalregio, gli Austria- 
ci hanno messo a profitto i giornî passati che scor- 
sero tranquilli e silenziosi per istabilire nuove batte- 
rie ai Bottenighi, a S. Giuliano e a Campelto, che 
meglio delle primo operassero pet colpire nel caore 
del paese. ù à 

Queste batterie sono collocate in fosse all'uopo 
scavate, per cui nulla noi possiamo vedere. In que- 
ste fosse posero cannoni di grosso calibro, io guisa 
di mortai, vale a dire, colle bocche in' su. 

Questi cannoni caricati fortemente scagliano la 
palla, che descrivendo una parabola, viene a cadere 
quali perpendicolarmente nei quartieri più popolati 

lella città, distruggendo i. tetti delle case, empiendo 

di macerie le strade e gettando lo spavento nella po- 
polazione. Questa notte si sarebbe detta pertanto 
l'estrema ora di Venezia. 

Le famiglie intere abbandonavano le loro abita- 
zioni, portando seco gli oggetti, i ragazzi, le don- 
ne, e tutti convenivano in piazza S. Marcò, Avreste 
detto, al vedere quella moltitudine di persone silen- 
ziose accampate nella piazza, nella piazzetta e lun- 
go la riva degli Schiavoni, di assistere alla caduta 
di Missolungi. Non un lagno. Il cielo era sereno; la 
luna rischiarava della sua debole e tremala luce que- 
sto quadro imponente di un popolo minacciato, ma 
non intimorito. Il cannoneggiamento fu continuo e 
vivissimo tutta notte. 

Il generale fece battere a raccolta perchè la 
guardia civica accorresse alla tutela delle case ab- 
bandonate e dell'ordine pubblico. La guardia civ 
di Venezia corrispose anche questa volta all’aspetta- 
zione del suo capo. In meno che nol dico, le caser- 
me si munirono di guardie, e numerose pattuglie 
perlustravano tutti i quartieri abbandonati. Si ha il 
conforto di non avere a deplorare il menomo disor- 
dine. Ora che sto scrivendo (sono le 9 e un quarto 
del mattino) l'attacco è rallentato, ma nessuno mette 
in dubbio che questo non sia stato il preludio di 
quelli incessanti e decisivi che si staono preparando. 
Mancano i viveri, e le forze avversarie sono oramai 
troppo superiori. Povera Venezia! La popolazione è 
eccellente, moderata, a di buon volere e di pa- 
rienza. — Si sparse qualche allarme per alcuni casì 
creduti di cholera, ma si riconobbe infatti, non esse- 
re che diarree comuni prodotte dall’abuso di erbe 6 
mancamento di carni. ( Risorgimento.) 


SEBINA 


MODENA ‘8 Agosto. 
MINISTERO DELL'INTERNO. 


In conseguenza di rapporto del Consiglio centra- 
le di Coscrizione presentato da questo Ministero 
Sua Altezza Reale: DI 
Considerato che grande è il numero di quei gio- 
vani i quali, sia per inconsideratezza propria, sia 
r altrui seduzione o inganno, si sono resi contu- 
maci all’inscrizione, e v'ha titolo di sospettare che 
parecchi di essi otengansi tali anche quando, sor- 
titi fra i requisibili, -sieno richiesti per la spedizione 


. del contingente; 


Considerato che ove a termine del $- 32 delle 
istruzioni e regole pubblicate il 19 giugno scorso, 
si dovessero eglino riguardare disertori, e come tali 
punire, si getterebbero in I ima afflizione non 
poche famiglie innocenti dell'imprudenza, e del mal 
consiglio di quelli; 

Considerato che per condurre le truppe all’effet- 
tivo necessario sarebbe ingiustizia chiamare alla re- 

uisizione i giovani che, ubbidienti alla legge sonosi 
leciti a denunziarsi, ed hanno per tal modo 
to il diritto al privilegio che essa loro con- 


Ha decretato: 

4. La pena del disertore minacciata al contuma- 
ce dal suddetto G. 32 è per quest'anno commutata in 
uva multà non minore di It. L.:200: nè maggiore 
di simili L. 600. Questa viene fissata dal Consiglio 
provinciale di coscrizione seconda le facoltà del co- 
scritto, e della famiglia di lui: nel resto si rimane 
feriho il disposto del. paragrafo stesso. K 

2. Rispondono della multa i genitori e la fami- 

diritto che la spesa relativa, 
del cambio, sia soggetta 


mia 
Li 


pet negli 
colari ‘indicheranno conforme a gia- 


‘verranno. 


L'esecuzione del presente decreto è affidata al 
Ministero dell’ interno, 
Modena, dalla Residenza del Ministero dell’ Interno, 
3 agosto 1849. 
Giacomazzi 
Dott. Giuseppe Cuiesi Segr. 
(Il Messaggiere.) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 4 Agosto. 

La Commissione del Consiglio di Stato , alla 
quale fa deferita la facoltà di apprezzare la con- 
dotta del sig. Lesseps come Inviato Pleni, 
rio del governo francese a Roma, ha 
crate, molte serate a quest’ affare. Dopo. aver e 
mibato tutte le carte prodotte a sostegno di que 
missione , Ja Commissione hi teso lo stesso si 
Lesseps, ed ha preso informazione di quanto egli 
pubblicò su questo proposito. 

Dicesi, che, d’appresso la chiamata della Com- 
missione , sia stato oggi inteso il (A D' Harcourt 
Ambasciatore di Francia presso la Santa Sed: 

Corre voce che i ivi ‘a jnc 
del rapporto di questa grave questione. 

pp. questa grave qj T Diteu.) 

— Si parla di fondare a Canton, col sostegno 
del governo della Repubblica , una fattoria frange- 
se specialmente consacrata ai prodotti della nostra 
industria. Una Commissione mista, nominata dai 
Ministri del commercio e degli affari esteri , sarà 
quanto prima incaricata di studiare i mezzi per giun- 
gere all’ attuazione di questo progetto. 


cato 


rel: 
le concerne le contri- 
artimentale e comu- 
soltanto il primo ar- 


Gli articoli 23 e 45, riguardanti i centesimi ad- 
dizionali obbligatori e le condizioni nelle quali 
ati i centesimi addizionali facolta- 
comunali e dipartimentali , sono 


L' Assemblea adotta egualmente l'articolo che 
apre ai Ministri dell'interno , dell’ istruzione pub- 
blica e delle finanze , sull’ esercizio del 1850, 
crediti necessari per assicurare i servizi delle spese 
dipartimentali e comunali , conformemente ai voti 
dei consigli generali dei dipartimenti e dei consi» 
gli municipali. Questi crediti ascendono , pel Mini= 
stero dell interno a 94,481,500 fr.; per quello del. 
l’ istruzione pubblica a 5,055,000 ; per quello del- 
le finanze a 49,400,180. 


Si procede , sul complesso del progetto di leg- 
g© ad uno squittinio în 
contro 65 è adottato, 

Passy, Ministro delle finanze. Ho l' onore di 
deporre sullo scrittoio del Presidente un progetto 
di legge, relativo all'imposta sulle bevande, 


divisione , e con 453 voti 


AVVISI 


Il Chirurgo Dentista Meccanico Serafino G 
lassi, che abitava in via Fontanella di Boi 6, 
oggi ha trastoci 10 domicilio in Piazza di Spa: 
gna al n. 45, primo piano, vicino alla Propaganda, 


ove Wi ritroverà a disposizione di chi vorrà favo. 
rirlo. 


Ni 


Bssendosi ri 
sione Gorernati 
in conformità perciò della Circolare dell’Eccma | 
Presidenza di Comarca dei 48 Luglio 1843 il tere 


lMlara , che 
dava a spirare il giorno 12 andante mese , e, 
prorogato a norma dei Signori Aspiranti per ul- 
teriori gi 

lo stesso, 


Anguillara dalla Residenza Comunale li, 10! 0 cocrede dell 


| pagamento 


Agosto 1849. 
Il Priore &. Ravramii. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


l'Mlmb sig. Avv. Alfonsi UdNore. 


} 
| 
i 

Monsignor Timo” € Bino Vicente ' omia | pei (Pira cca gua di el marito e legitimo 
| 
Ì 


tot altti ‘a Sivota! det! 


Lui 
di 
17 pg, qu) 
Baron 


blea itueote, la quale decise che I" imposta sal- 
le bevande sarebbe abolita a cominciare dal primo 
gennajo 1850, e-al Ministro delle finanze impo 
va l'obbligo» di sostituire a quella tassa un eq 
lente. Nei tempè ordinari soggiunge il Ministro, 
trovar così l’ equivalente d' un'imposta che produ- 
ce quasi 100 milioni , sarebbe stato un’ opera dif- 
ficile ; nello stato presente delle nostre nanze è 
impossibile, Da parecchi aoni i nostri bilanci per- 
dettero 1’ equilibrio ; le spese eccedono le entrate, 
e questo eccedente fu nell’ ultimo esercizio una ci- 
fra considerevole. Intaccare le rendite del tesoro in 
un tale stato di cose, sopprimere imposte , sarebbe 
un mettere le nostre finanze in una delle condizio» 
ni più.critiche, e scavare sotto i passi nostri un 
abi Il governo adunque non ha intrapreso un’ 
opera che stimava impossibile ; e domanda il man- 
tenimento dell'imposta. “ 

Il Ministro cerca di care l’ imposta nel 
suo principio ; e confutare i rimproveri di cui fu 
l’obbietto. Egli però conviene che la percezione 
può esserne modificata a vaotaggio de' contribuenti, 
© senza perdita pel tesoro. Poi entra a specificare 
partitamente le modificazioni che il progetto di leg- 
Be propone alla legislazione esistente. 

L' esposizione dei motivi @ il progetto, di cui 
non è data lettura , saranno stampati e a 

(FF) 


GRAN BRETAGNA a 

Ecco lo stato del cholera al primo agosto : 
Londra e dintorni casi 246 , morti 1 14 ; Inghil- 
terra; paese di Gilles casi 301, morti 152; Sco- 
zia casi 50, morti 24. Totale 597 290 morti, 

( Morning-Chronicle, ) 
— I rifugiati ungheresi hanno lasciato l’Iughil- 
terra lunedì ultimo imbarcandosi a Southampton pel 
Mar Nero sullo steamer Sultan, della compagnia 

peninsulare ed orientale, ( Daily News.) 
— Jeri, scrive il Morning-Chronicle, del a, 
verso 3 ore pom., S, M. e la corte s’imbarcarono 
sul regio yacth Vittoria-Alberto , che è parti 


L’ yacth era seguito dai piroscafi Black-Fagle, 

Stromboli, Sfinge, Viord. 
Viaggio della Regina. 

L' yatch reale Vittoria-Alberto, che fa 13 a 
14 miglia l'ora , passò successivamente a Swanage, 
Dorset, St. Albans head e Weymouth, La Re- 
gina invece di fermarsi a Weymouth , come si 
credeva , ha profittato d’una notte magnifica per 
continuare il viaggio ; mercoledì verso le 8 ore di 
sera passava a Portland. Se l’ yatch non allenta il 
suo corso, S. M. arriverà a Cork prima del tein 
che vi è aspettata. Si crede che la Regina vada di 
rettamente a Cork senza toccare alcuno dei porti 
del canale. 
L' yatoh reale Vittoria-Alberto , seguito d 
battelli a vapore, passava 9 ore di sera in facci 
a Portland rimo di agosto, discendendo il ca- 
nale. La lun splendeva chiarissima , spirava una 
leggera brezza dal nord. Alcune imbarcazioni ave 
vano lasciato Weymouth per andare sullo steamer 


SE. l sig. Duca D. Pio Braschi Questi, questi | 
con altro lstromento rog. dal Tassi Not Cap. li28 | 
Giugno 1843 lo cedè per titolo oneroso all'Istanie, 
cedendogli ancora il credito de' relativi frutti A&- | de della fu Marianna Fondati Sig 
retrati non che le spese fatto per essere andilo | 
41 salviano del fondo censito, e le azioni utili del 
talriaoo med. Siantechè da quell'epoca fino s1 20 ' 
Maggio 1849 il credito dell'Istante per li sudd. 
titoli di fratti © spose ammonta 
cosi, a s0 4543. 36. Stante ia lino che dal 1836 
in poi la rendita annuale di 
capace di equipara 
so: perciò 8. P. di altre azioni , sieno condagnati 
i citati quali eredi di Marianna” Cossa Fondati fi- 
glia ed erede dell’ sutore del rid. Censo: a paysrg 
all'Istanle se. 1543. 36 importo de’ sudd. frutti e 
spese , colla rilassazione dell opportuno ordine di 
eseguirsi: sopra il richiamato fondo 
| ceasilo, e sleno condaonali ancora alle spese no 
forni dicci , cioè a tutto il giorno 22 del- | che irrepetibili per patto. fonti. 
Sigg. Filippo e 


i 

H 
Mil 
nl; 

Hi 

H 

n 

| 


BRITA 
Shi 


alla Principessa fecero sentire degli. altissimi ovvi. 
va! La musica sul bordo sonava Î' inno nazionale, 


La Regina non s'è fatta vedere sul ponte. 


( Times.) 


GERMANIA 
I giornali avevano , non ha guari 
che i corifei de’ fuggitivi alemaoni in I 
erano riuniti per deliberare a qual partito ppi 
glierebbe la democrazia, ora che rivoluzione 
soffocata nel Granducato di Baden, T. notizia è 
esatta, ma non lo è l’assertiva ch'essi abbiaco 
deciso di ritentar la sorte delle armi. Una minorità 
esaltata domandava che, per non cedere , si pro. 
fittamse della discordia de’ governi alemanni e 


| dolorosa impressione prodotta dal trattato conchiue 


fra la Prussi la Danimarca. La maggiora per 
altro si pronunziò per |’ emigrazione nell’ America 


del. Nord, donde essi continueranno la loro influen- 


La Principessa ad incontrare |’ yatch reale. Giunte 
presso |’ yatch reale le persone che erano a bordo 


© Vincen 


Fonda 


calcolati gl’ ju- 


| fondo non è più 


importo dei frutti del Cen- | e pretesa cosrede d 


cesca Lanza 


lscomo Cossa figli del fu’ Pie: 
riabna Fondatl. - e 


Spero) i] 2 


le pretesa coerede del fu Pietro Cossa coere- 


Cossa tigli del fa Domeni 
del quoniam Pietro coerede della fu Marisnna 
Sig. Michelangelo Milani qual padre e! 
legittimo ammiaistratore di Francesco suo figlio, 
‘8 della fu Aariaana Cossa pretesa coerede del fu 
icerone Cossa coerede della fa Marianna Fonda- 
U. - Signora Maria Lanza Ved. Monti qual figlia 
Francesca Cossa pretesa 
a Fondati. - Signore An- 
figlie è pretese coe- 
gio figlio e coerede della fu Fran- 


cesca Cossa prelcsa coerede della fu Murianna 
Fondati. 


Avviso di vendita giudiziale. 


îufv. cibi menta pira 


za sopra i democratici alemanni ; soccorrendoli 
che nel caso, che la nazione pensasse a realizz. 
l idea della Repubblica. (Gas. Allemand, ) 
— Sentiamo parlare di alcuni prigionieri cha 
sarebbero stati giustiziati nel Granducato di Baden 
in forza di sentenze d'un Cons di guerra. Fin 
quì questa notizia non è confermata e fee non lo 
sarà in appresso. Il Principe di Prussia, che ha 
sempre addimostrato la massima dolcezza, è ener. 
gicamente contrario a queste condanne , e non è 
verosimile che l'umanità del Principe sia contra- 


riata. ( Débats.) 
ARRIVI É 


DAL GIORNO #1 AL GionNO 42 AGosto. 
ville Gioacchino, di Francia, Maestro di lingue, da Livurnu 
Delfino, di Francia , Possidente , da Marsiglia. 
Proprietario , da Napul, 
Duke Enrico , d' Inghiiterra , Proprietario , da Napoli 
Deverì Vittoria , di Savona , Nobile, da Gen 
De Ferrari P. into , di Oneglia, Domer 
Fenwick , d' Inghilterra , Capitano , da Napoli. 
Gonzales D. Vincenzo, di Spagna, Segr. dell'Ambasciata, da Temi 
Gaggiotti Camillo, di Roma, l’ossidente , da Livorno. 
Hobart Augusto, d' Inghilterra, Ufficiale di Marina, da Civitavecehis 
Lawrence Giacomo , d' Inghilterra, Gentiluomo , da Napoli, 
Le Duo Edoards , di Francia , Proprietaria , da Napoli. 
Le Duc, Cancelliere del Consolato francese, da Napoli, 
Marignoli Liborio , di Roma, Possidente , da Livorno. 
Moralilla Filippo, di Spagna, Possidente | da Marsiglia 
Marc Guglielmo , di Ausiria, Scultore, da Livorno. 
Morand , di Francia, le di Marina, da Civit 
Orsi Giovanni , di Mondovì , Possidente, da Geno 
Orsoli Cav. Giuseppe, Cameriere d'onore di S. $., da Gata. 
Sassi Car. Giovanai , Cameriere d' onore di S. $., da Gneta 
Visibelli Carlo , di Milano, Possidente , da Genova, 
Vaoder Van S. A., dei Bassi , Cavaliere | da Livorno. 
Volsin Alfredo, di Francia , Proprietario, da Napoli. 
Walter H. Bidwell, di America , Proprietario , da Napoli 
PARTENZE 

Dal dionsO 1! AL gionNO 12 Acosro. 
Bernabò Monsig., Segretario di Propagonda , per Gaet 
Monaco, Armeno Antoniano, per Costantinopoli 
Callier. Colonnello francese + per Napoli. 
Cirino D. Francesco, di Napoli , Religioso, per Napoli 
De Saux , Altaccato \mbasciata francese , per Napoli 
Fico D. Giuseppe, di Napoli, Religioso, por Nepoli. 
Kisby Tr ’ irlanda , V. Rettore , per Gaeta. 
Landucci Anzano, di Siena, Avvocato , per Siena. 
Miapgisn F. Croce; Laico, Armeno Antonino , per Costantinopoli 
Pellicani D. Carlo, di Roma, Religioso , per Napoli 
Roussel Luigi, di Francia , Proprietario > per Napoli, 
Roflini Francesco , di Roma, Possidente ) per Napoli, 
Ruffini Gio. Batt., di Roma, Possidente , per Napoli. 
Tamberlicchi Achille, di Roma, Possidente , per Napoli 
Vaures D. Francesco , di Francia, Consultore , per Napoli 


‘chia. 


5 


bunale Civile di Civitavecchia li 15 Giugno (410 

registrata li 21 detto al vol. 20 (giudiziali ) £ «2 

v. 088 7. - Fd ia conformità del empitolato ed ai 

| ti annessi prodotti nella Canoeileria del Tribanal? 

| sudelto nel di 8 Agosto 1849 si proveda alla ven 
dita degl' infraseritti bevi. 


4. Varj appezzamenti di terra rianiti in vu 
sol corpo posto nel territorio di Wuntulto di (a- 
stro id contrada il Fornello, conf. la strads che 
del Tomeuglo, i beni Le- 
ino, erede Alesanyrini, ba 
. Un tioaco a pian terreno 
posto in Montalto sad. in 
contrada la Chiesa di S. Croce, confinante da un 
lato la strada di S. Croce, dall'aliro i beni dci 
Comune, e nel lato incontro la casa appartenente 
gli eredi Cipolloni. - 3. Casa contigna al detto li 
Naro composta di pianterreno © piano superiore, 
formata pel. pianterreno di un ambiente e un sot 
toscala e nel superiore di due ambi 

la scala' e ripiano superiore in comune soi 
beni dell' Arcipretura di Montalto, conf. nel pian 
terreno colla sirade che conduce a quella Parroe 
ehiale, in due lati i beni Cipolloni, pel terzo e 
nel quarto lato i beni del Principe di Piombino; 
Il piano superiore confina colla stessa strada, | be 
ni Piombino, i beni dell' Arcipretura , e quei del 
la Comune di Mootalto. - 4. Un magazinetto posto 
in Montalio nel vicolo detto di Cottini sotto i be 
DI del Patrimonio Alessandria, forma'o di un s0- 
lo ambiente a pian terreno, conf. col detto viro 
lo, e nel lato incontro cot beni; del sig. Ginseppe 
Feoli; d'altro lato con quelli del sud. patrimonio 
Alessandrini , e d'altro coi fratelli Guglielmi. - 
L' intanto avrà Juogo nei modi stabiliti dalla leg 
go ia Civitavecchia nella Sala Comunale nel di +1 
Séllembre 1849 alle ore 10 avtim. 

Il primo, prezzo. sub quale si aprirà l'incanto 
è il seguente. Per lo stabile num. 4 sc. 629. 20. - 
Idem num. 2 s0,, (50, » Idem num 3 so, 87, 50. - 
Idem num: 4 se. 75. - ini conformità della perizia 
| | giudiziale esistopte negli iti 


Benedetto Blari Proc 


PAR 


‘Con Biglid 
Vizzardelli, P 
degli Studi, 
degnata di dis 
palti riassumi 
officio di Seg 
zione. 


MINIS 


L' apporta 
male andamen 
per lo passate 
te, per quanta 

. cita, son può 
sone nétessaric 
rovvedere al 
a cosa pubblic 
ordigare la ch 
ffistrazione , lì 
Iattuosa ‘invasi: 
repubblicano: « 
ne, elle attua 
depauperata «ll 
arrelrati, priv 
tà, la logittimi] 
portuno lo st.li 
pretese o credit 


E dedotti ed 


t ocvista di 
iti forza di 
e Roi Si 


RI 1. Lo stat 
ti; fanto d 
Finanza, dello 
1849. A 
Parte, dal qua 
gli interessi su 
tie, medi 
to ciò che si rif 


Giugno 1849, 
*Titrgtenie: 


reliquato 

il 
Alivolo preccden 
3, Ogui p 
o da qual 
rdi epocha 
dedursi ed 


Num. 35. — 4849. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE, ; 
1l Giornale di Roma uscirà ogni giorno: 


eccettuati i -festivi. 


A Roma per trimestre . . ...... 2 50, 
alle Province (franop ). . . .... 2 80 
All Estero ( franco fino ai confini. 2 80’ 


‘AVVERTENZE 


Clive i ppi, gigi, 
mo la \richieste d''inserzioni, dovranno 
essere divetti affrancati all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del "Giornate di Roma, in 
Piaaza'di Sciarra Num. 237. 


+0» 


Barometro ridotto 
alla Tempèrat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester.al Nord > 


= 
si 


pronao Toi one del vento | Stato del, sicto 


Osservazioni» falle ad ore diverse 


Co DI dd 
di #0. € 
tti 505 dd 
CO N. da. 
se $50. m. 
2 Ss. dd 


Delle ore 9 pomer, del 1 Ageso, fino alle ore 9 pomer, del fi. DI 
Tomperei, mas. -- 2i,9Temperei, min. + 14,8, 

Dalle ore 9 pomen degli 14 Agosto, fino alle ore 9 
Temperat, mou, + 25,5 Temperat, mio. 


ROMA 16 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 
Con Biglietto dell’ Emo e Rrbo signor Catd. 
Vizardelli, Prefetto della: Sacra: Congregazione 


degli Studi, la Sanrtra” pi Nostro Sicnone si è | 


degnata di disporre che Monsignor Annibale Ca- 
palti riassuma immediatamente |’ esercizio del suv 
officio di Segretario della stessa Sacra Congrega- 


zione. 


—mno— 
MINISTERO DELLE FINANZE: 
Notificazione. 


L'apportare un ‘rimedio, e Jo stabilirè un nor- 
male andamento nelle Finanze dello Stato Pontificio, 
perle possate politiche vicende sommamente sconvol 
te, per quanta sia l’’'alacrità e l'impegno che si eser- 
cita, uni può essere opera del momento. 
sono necessarie delle speciali è pronte misure, ‘oridè 
provvedere al giornaliero ed ordinatio andamento del. 
la cos pubblica. Perciò è. sembrato conveniente di 
ordinare la chiusara dei conti della pubblica ammi- 
mitrazione ndo il punto in cui ebbe termine la 
ci sedicenti Governi provvisorio e 

re che la nuova amminis - 
itiche. sue circostanze, non venga 
ta con pagamenti di crediti 
he possa conoscerne -l’ ammissibili- 
ti, la legittimità è l'eritità; e’ perciò si dimostra op- 
portuno lo stabilire un termine, dentro il quale tali 
pretese o crediti, di qualsivoglia naturà essi sieno; vent 
gano dedotti ed insinuati negli atti. del Ministero del-* 
le Finanze. È sa 

In vista di ciò, il Pro-Minîstro delle Finanze, an- 
che in forza di spe ‘ricevute dagli Efiri 
e Ri Sig. Cardinali componenti la Commissione Go- 
Vernativa di Stato, ofdina. 4 

1. Lo stato degli 


arretrati, pri 


20 curerà il ricupero e l' incasso 
1a 0 reliquatoattivorfinoatl’e; 
fiuirno il versamento mil ‘conto i menzionato reòlPà# 
ticolo precedente. ro: quali 

din 08%! pretosnedi itrodito ordi altro qualsivoglia 
ritto da qualungae causa, 0 ti Morri) * 
"iguardi epoche’ ninterioni al 90 ber fi 


rà dedursi ed insitiiafsi Purdd percntofid 


age n” 


Il Ministero emanerà il Regolamento che sta 
metodi da oyservarsi, e pubblicherà la Com- 


missione. . 
Dalla residenza del Ministro delle Finanze il 13 
‘Agosto 1849. 
; Il Pro-Ministro delle Finanze 
AscBo GALLI. 


- 
PARTE NON OFFICIALE 


Hier, mereredi 15 Adut, jour de l'Assomption et 
de la fete de |’ Empereur Napoléon, le Général Ou- 
dinot a passè une grande revue des troupes. Le ter- 
ràin'choisi était la ‘grande plaine qui s' étend sur les 
hords du Tibro et de l'Anio, entre ces deux cours 
d'eau et la fontaine3d'Acquacetesa» 

A 4 bwures, les troupes étaieut réunies formant 
quatro lignes de batajlie. L'armée frangaise était for- 
te de viugt bataillons d' infanterie, un bataillon du 
genio, six batteries d’artillerie, six escadrons de dra- 
gons 4 chasscurs, el du détachement de gendarmerie 
et du Train des équipages. 

L’armie, romain 
giments d' infante 
régiment de cavallerie. 

Le Geueral en Chof a passéysuccessivement de- 
vant le frowi de chacune des lignés, puis les troupes 
se sont massées et le defile a communcé Il s'est exé- 
cuté avec une rare precision par les corps de loutes 
armes, et par la cavaleriè succussivement au pas cl 
au galop. 

« ‘Melgré ta chaleur. encore assez forte à cetto heu- 
re de la journée, ct malgré la distance quit spare le 
terrain do la Ville, une foule nombreuse était vedue 
assister è cetlé' jmposante cerémogie. 

Le Président de fa Ripubliaue devait, dita le 
méme jour passer à Paris une grande revue de la gar- 
irisoa Bi419, persa alionalee a l’occasiòn de-la feto 
de l'Empereur. 


e était re par deux ré- 
e batterié d'artillerie ct un 


_ Jeri; giorno dell' Assunzione e festa dell’ Impera- 
tor Napoleone, it Generale Qudivot passò una gran 
rassegna. ll terreno scelto a questa bisogna cra il gtan 
piano che si stende sulla-riva del Tevere: 0 dell'Anie- 
ne, fra queste due correuti d'acqua e la fontana 
d'Acquacetosa,* | à 

Alle ope4, e. 1 erano già riunite e forma- 
vand'quatitò tinge 'di britegtia: L'enercitofrebczno st 
compone i..veoti, battaglioni di fapteria, d’yn bat- 
tagliate “Adalo, di sei batterio d'artiglieria, di, sei 
‘squa di dfagoni e cagcialori; e del Ufstaccamen= 
io di guidarmeria c del treno degli choipaggi. 

L'esercito: romuno era rappresentato da dae reg- 
gimenti di fanteria , da una batieria d'artiglieria, g da 
di cavalleria. 


les troupes étaient dans les conditions les plus régu- 

Toutes les idées de gloire nationale et militaire se 
rattachaient à cette revue; aussi la puissance des sou- 
venirs a-t-olle excité l'émulatioa générale. 

C' est avec un grand plaisir que le Général en 
chef adresse ici aux troupes des diverses armes les 
lémoignages de son entiére satisfaction pour la régu- 
laritè de leur tenue, pour | ensemble des mouve- 
ments , et pour la precision avec laquello c'est exé- 
cuté le défilé, 

L'armée lie qui est si haut placé& daus l’opi- 
nion par sa discipline , sa valeur et son ipstruction, 
continuera a se rendro de plus en plus digne de la 
mission que la France lui a confiée. 

Le Général en chef est heureux d'avoir à lui 
rendre ici cette justice. 

Le Général Commandant en Che 
Qubinor De Reccto. 


(I 


S Pi 
Notificazione, 

Occorrono pei ruppe francesi stanziate in Ro- 
ma dieci mila letti da una persona, formati di due 
bancbi di legno, tre tavole, una fodera di paglione 
di canevaccio, una fodera di traversino di tela grez- 
29, e due lenzuola di tela, a forma dei relativi cam- 
piowi esistenti in Campidoglio, colla espressa condi- 
zione che le lenzuola, i traversini e i paglioni sie- 
no cuciti a preferenza da famiglie romane bisognose 
di lavoro. 

Si fa perciò invito a chiunque di esibire nella 
segreteria del Comune, entro il termine di giorni tre 
dalla data di questa Notilicazione, le offerte chiuse 
e sigillato, che potranno essere o complessive per 
tutti gl'indigati articoli, 0 limitate a taluno di essi. 

Decorso il suddetto termine, le offerte saranno 
aperte per essere prese in considerazione. 

Dal Campidoglio , il 15 agosto 1849. 


Ul Presidente della Commissione provvisoria 
municipale 
P. Puixcie OpescaLcHi 
GiusepP& Rossi Segretario. 


ese 


Il 1 del corrento cessò di vivere il Dottor Gia- 
como Folchi , Membro del Collegio Medico , Profes- 
sore negli elementi d' ‘igiene , terapeutica generale e 
materia medica nell’ Università Romana della Sapieo- 
za , ed autore di varie opere mediche. 

— Nella sera del 13 giunse in Roma S, E. Rima 
Monsiguor Savelli, Ministro dell’ Interno e Polizia. 


E ; 
\ COMMISSIONE 
di ricuperamento, e restituzione delle Robe, Mobili 
e Suppellettili , requisiti dall’ abolito Governo. 

ROBE RICUPERATE: 
. Nota terza. 

Restituita'alP. Superiore di S, Alessio. 
202 Una: Pissido-di rame rinargentato. P 

Restiguiti alla ‘Ri ‘Fabbrica 'di S. Pietro. a 
303 Un Agggno. od, un involto, di sorda (a ‘imazio. 


id, 3 Ò x Ni It fa 
eroine serre 
i p pit Meet Pe Agg SI 

pet) vi ib Pig? i 
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305 Un involtocontenente una veste di cambrick, un 
zinale, una veste bianca di tela, una 
cambrick, ed'und scialle di gootone e 

306 Un ‘Archibuso'a'’dùe canne' che si carica 
culatta; con suoi utensili corrispondenti entro un 
asipecio di ebano. 

307 Un palosso turco con suo' fodero di'argento ce- 
sellato. 

308 Un archibuso turco a pietra guarnito di argento. 


Resti ud delli Ka Magi 
309 Udastuccioidi i rac dic fato) i gr de 
310 piu ‘tondà L'Ù rodo boo ston “mio 


resentan uomof,e@ì urià ‘donpa: 
BAL Aabacchiera ‘a Baulletto-di metallo: dbratò ce- 
lato, con'due figure sul’ coperchi hidho 
31 bastone di avério intagliato. = si ft 
313 Una tabacchiera di carta pesta con cerchi di me- 


tallo giallo di forma quadrilungd,; com figure ad” 


olio e suo cristallo sopra. 

314 Una canna naturale istoricata. 

315 Una miniatura con astuccio, con retratto della 
santa memoria di Pio VIII. 

316 Una miniatura con astuccio rappresentante la 
morte di Lucrezia. 

317 Uo' acquasantiera di metallo dorato con croce nel 
mezzo. 

318 Una Reliquia di S. Mario con teca di argento. 


319 Un anello di metallo giallo rappresentante un 
crocifisso. 

320 Un pajo di piccoli orecchini a navicella di me- 
tallo giallo, ed un anellino martellato ad uso di 
orologio. 

321 Una STO di mogano, contenente ventiquat- 
tro cortelli con lame di argento, ventiquattro 
cucchiaj, ventiquattro forchette, un cucchiajo 
grande ad uso di sorbetto, un coltello grande con 
lama di argento, tutti cesellati ad uso di dessert. 

322 Un piede di Calice di metallo dorato, con sua 
sottocoppa simile. 


Restituita al R. sig. Can. Luigi Pellegrini. 
323 Una Patena di argento dorato, entro un astuc- 
.cio da Calice di pelle rossa, con arma nel me- 
desimo della santa memoria di Leone XII. 


324 Una copertina da Pisside di tela di argento, re- 
camata a fiori in oro. 

325 Una canna d'India con pomo di avorio e viera 
di ottone. 


Restituita al Maestro di Casa dell’ Emo Mattei. 

326 Una scattola ovale tartarugata con cerchi di me- 
tallo giallo avente sul coperchio una farfalla in 
Mosaico. 


Restituite al Maestro di Camera 
dell’ Emo Lambruschini. 
327 Num. 118 salviette di tela damascate. 
328 Num. 23 asciugamani di tela diversa con frangia. 
329 Una tovaglia da 62 persone in un sol pezzo di 
tela damascata. 

330 Dieci tovaglie diverse. 
331 Num. 17 lenzuola di diverse grandezze. 
332 Una coperta detta lucchesina.. 
333 Num, 53 anelli di ottone da tende. 
334 Un cannocchiale completo. 


Rimesse all’ Intendenza Militare. 
335 Un centinajò circa giberne militari. 


Restituiti ala R. M, 4bb. di S. Lorenzo 
in Paneperna. 
336 Cinque paja banchi di ferro. 
337 Num 15 tavole da letto. 
338 Cinque paglioni: 
339 Cinque materassi. 
340 Cinque paja lenzuoli. 
3441 Nove cuscini. 
342 Nove foderette. 
343 Quattro asciugamani. 
Cinque concolite di tèrra. 

345 Tre lavamani. 
346 Una credenza. 
347 Sii cme tai di latta. 

in tavolino grande ed uno piccolo. 
so Dieci sedie bit faggio. È 
350 Alcune brocchette ‘ed orinali. 
351 Tre coperte bianche. 


Restituiti al sig. Conta Filippo Antonelli, 
352 Duo polledri ds a b'‘mibrelfo. 


— Restituito rio Giuseppe. Bottoni. 
353 Uni ‘cavallo “% ti ic 'iidtettà. 
Restituite alla Chidsbdi: S. Muria delle Fornaci. 
354 Num, 12 pianete :e.due tonacelle a vari. colori. 
355 Num. 18 stole Nile parzosnii a.varj colori. 
356 Nunt:42, Borse da" corporili. < oi.i.oi 
DI Lo velo magi did. 


Ha Num. tit: Calici pra due de' quali con piedi do- 


Mi ratigfe inargentalip &X ar Ù 
‘fi te Pisside di argetilo. Fa he 

î A 

Due* Prati ve vetro guargiti di metallofibrato./ È È) 

Tre'la di rame inafgéntato. 


| 4uri hi 

| ELE lastre di rame Approfitto ambedue!Gè 
î sù Nazzareno, 

381 Quattro patene. 

382 Un incensiere. 


Restituite al maestro di stalla dell Emo Patrizj. 
383 Num. 4 molle a tatto C. 


Restituito al maestro di stalla dell’ Emo della Genga. 
384 Num. 4 manettoni. 


Restituiti al Parroco di 9. Tommaso in Parione. 
385 Scudi trenta. 


386 Due zuppiere, due salsiere, diversi piatti gran- 
di, più tondini da dessert di porcellana arabe- 
scata del Giappone. 

387 Altri piatti, e dae salsiere di terraglia fiorata 

| turchina inglese. 

|| 388 Due candelieri di argento di forma antica. 


Restituiti al signor Marchese Sacchetti 
Prefetto de’ SS. PP. AA. I 

|| 389 Quattro materassi foderati di pelle nera. | 

| 390 Quattro detti di terliccio. 

|| 391 Un letto di ferro. 

|| 392 Quattro lumi a flambò. 

393 Sessantadue pezzi di canevacci da cucina. 


Restituita al maestro di casa dell’ Emo Mattei. 

394 Una cassetlina di noce lustra con coperchio scor- 
ridojo. 

| Restituite al Maestro di casa dell’ Emo Patrizj. 

395 Quattro molle a tutto C dorate di un frullone. 

396 Quattro molle a mezzo € dorate con puntellone 
di altro frullone. 

397 Quattro molle a mezzo © verniciate verde con 
otto puntelli. . 

398 Quattro manettoni verniciati neri, 

399 Due montatori guarniti di pelle nera. 

400 Altro montatore verniciato verde. 


Restituito all’ Agente dell’ Emo Asquini. 
401 Un manettone di una cassa di berlina. 
402 Altro simile con paletta tagliata. | 


Restituiti al Cavalcante dell’ Ero Lambruschini. i 
403 Quattro molle, un manettone, una sala dorata, 
ed alcuni ferramenti annessi alle detto molle. | 


404 Quattro grandi foconi di rame. 

405 Cinque grandi marmitte di rame. 
Un gran cuccomo di rame. 

407 Un distillatore di rame. 

408 Quattro campanelle di metallo con spranghe di 
ferro per essere fermate al muro. 

409 Due scaldaletti di rame. 


Restituito al sig. Giuseppe Mea 
Maestro di Casa del sig. Princij 
M@:Un arazzo grande foderato. di i ppt rappresentan- 
te un fatto di Storia sacra. 


Restituite ad Antonio Turrini 
Cocchiere dell' Emo Vizsardelli. 
411 Quattro molle da berlina con suoi arganetti. 


Restitito alla Basilica di S. M. in Trastevere. 
412 Un Calice d’argento dorato con tre putti nel 
Piede ‘con sua patena. 


Restitulla a Luciano Pinci di Palestri 
413 Una mula. si si si 


Restituita al. Capo Mastro Muratore 
Francesco Vassalli. 
414-Una corda d'Ischia di venti palmi. 


Restituito. al al Maestro di Casa dell’ Emo, Mi 
415 Un tavolino di noce quadrilungo cod Rini tor 


‘e .sno. ti; 
M6 Num, satana i derteglia hianca. 
7 
ina e a pe | dip fata 
fe cellna dii 
con, sel.) con 

498.e copta fiale mist pi 
423 Qaaitro' altini, e tucche- < 

riora di “aniigio)ianosia) cabaîrè di ar- | 


ili rbea ta si VC 


426 Due candelieri, di, metallo. 

427 Una lucerna a quattro pizzi. 

428 Un piede di lavamano di’ forro' vteniciato con 
sua “brocchelta di terraglia bianca. *.. 

429 Varie guarnizioni di metallo ad uso di tende da 
finestre. 

430 Tro tappetini da sottopiede. 

A31 Due scanzie di noce con sportelli. 

432 Altra simile più piccola. 

433 Un ron foderato rosso da ‘ami ego 


pe tata 
L ba srt se li 
435 i} com info di ceràso impellic i, ‘di verde 


436400 cas di ferro verniciato/bli toi: ‘tuoi pa- 

ani y materassi e due cu: 
in parafgoco di cerdso tinto ri 0/c08 ecame 
«fl a punto mel mezzo. 

438 Una sedia da riposo di noce foderata di color 
marignano. 

439 Tre tende di un sol telo con capriccio di mussolo. 

AAO Un cabarrè di bandone verniciato con concolina, 
e boccale di terraglia inglese. 

AAI Altre due chicchere di porcellana. 

442 Un lavamano di noce con brocchetta, concolina 
ed orinale di majolica. 

443 Un letto da una persona senza banchi e senza 
tavole composto di un materasso, due lenzuoli 
e duc cuscini. 


AAA Dicci sedie ordinarie. 

445 Un credenzone di noce di forma antica. 

446 Un tavolino quadrilungo tinto rosso, 

447 Un piccolo tavolino di legno' bianco. 

448 Un tavolino di noce con piedi torniti con sopra 
uno specchio di giusta grandezza con cornice di 
noce. 

449 Altro specchio simile più piccolo. 

450 Sei sedie di noce imbottite. 

451 Uo canapè ordinario di noce imbottito. 

452 Un lume da studio ordinario. 

453 Alcuni tondini di terraglia. 

454 Nove bicchieri ordinari. 

455 Una carafa di cristallo. 

456 Un involto di allume di Rocca. 

457 Una coperta di cotone stampata. 

458 Quattro letti, composti di banchi di ferro , pa- 
glioni , materassi e cuscini. 


Restituito al Mercante di campagna 
sig. Lorenzo D' Antoni. 
459 Un cavallo castrato di pelame bajo alto pal- 
mi 5 e 1, quattro coi merchi A. T. V. 


Restituito a Tommaso Barigelletti proprietario. 
460 Un cavallo di pelame morello focato alle gam- 
be dietro. 


461 Un cavallo di pelame bajo oscuro. 


Restituite al Cocchiere dell Emo Tosti. 
462 Quattro molle da frullone. 


Restituita al Rev. sig. Can. D. Luigi Pellegrini. 
463 Una patena d’ argento. 


Restituito al Maestro di Casa 
dell'Emo Vizzardelli. 
464 Un carro di legno da notte. 


Restituiti al sig. Gio. Battista Pisani Ministro 
di campagna del sig. Principe Rospigliosi. 
465 Due cavalli, uno storno e l'altro castagno col 
merco dell’ Eccma Casa Rospigliosi. 
466 Un carrettone a quattro ruote. 


Restituiti a Mariano Girelli. 
467 Due caratelli cerchiati di ferro. 
468 Cinque banchi di legno per uso di osteria. 


Restituiti al proprietario Giustino Picconi. 
469 Num. 46 asciatoni di olmo. 
470 Tre tavole di castagno. 
471 Cinque mezzanelle di albuccio. 


472 Una stampa tirata in tela, e intelarata , rappre- 
sentante il porto di Napoll. 

473 her candelabri -di ferro con capitelli e basi 
orati. 


pi mo a guisa di orologio. 
476 Quattro cuscini foderati di damasco ad uso di 
‘carrozza. 

AT7 Quo grandi casserole di rame. 

Restituito a Giuseppe Rastelli. 
478 Un carrellino a qualtro ruote. 

estitilito all''Emo Lambruschini. 
19 Quatiro' lastre di rame per ‘uso di pasticceria. 
480 Un éuccomo di rame. 
"Un réhio di pescioniera di rame. ‘ 
Duo ti Me di NL CIN 
È di rame da lavare i- piatti. 
'imairimi(tà ‘di’ rame senza coperchio. 
(perg di ‘rame’ con ‘suo Lr simile. 
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490 Un sotè senza coperchio. 

491 Una tiella piana. 

499 Quattro coperchi, di rambe da casseruole. 
493 Un coperchio dh bagnomaria di rame, 


494 Una casseruola . piccola, 
195 Una concolina di rame. 
496 Ua tubo per scaldare l’acqua. 


Restituiti al P. Ab) di S. Croce in Gerusalemie. 
497 Ventinove barili di vino-dî più qualità. 
498 Venti boccali di' olio: circa, | © 
499 Quattro fusti da vino di differenti grandezze. 
- Restituito al Maestro di Casa di Monsig: Savelli; 
500 Un letto composto: di due mezzi pagliacci ed un 


materasso, È 


e 


501 Una campanella con ‘ciocco e ferramenti, 

Sono pertanto avvisati i proprietarj delle sud- 
dette robe di presentarsi alla Commissione nei 
iorni di Mercoldì di ogni settimana, dalle ore 
nove del mattino all’ una pomeridiana, per ritira- 
re i suddetti oggetti giustificatane la' proprietà. 
La stessa Commissione è situata nel secondo pia- 
no del palazzo del Governo in Piazza Madama. 

Le Note degli oggetti ricuperati saranno con- 
tinuate. 

Roma li 11 Agosto 1849. 


LE ROUXEAU 


Prefetto di Polizia e Presidente della Commissione. 


Principe D. Girolamo Odescalchi. 

Cavaher Ferdinando Del Cinque. 

Avvocato Pietro Bertini. 

Avvocato Francesco Tomassetti. 
Domenico Farina Segr. 


2A OR 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 11 Agosto. 
NOTIFICAZIONE. 

È venuto a mia conoscenza, ‘che persone ‘male- 
voli hanno osato di lordare le'mara di alcune case 
con iscrizioni tendenti ad‘eccittire’gli animi dei ma- 
lintenzionati, e di turbare da ‘pubblica tranquillità: A 
fine di porre argine a siffatti riprovevoli traviamenti, 
trovo d’ordinare quanto segue: 

1. L'autore d’ una tale inserizione sarà trattato 
dietro il paragrafo II. della Notificazione 5 giugno p. p. 

2. E obbligo del proprietario di ogui casa, che 
fosse macchiata nel suddetta modo, di cancellare sen- 
1a indugio l’inscrizione. Chi lo trascura*sarà punito 
con uva’ multa pecuniaria, rimossa qualsiasi ecci 
ne o scusa, di Scudi R i 50, e nel caso di re- 
cidiva, oltre il doppio di questa multa; con arresto 
personale da uno fino a tre mesi. 

I’ I. R. Generale Comandante la Città. 
Cav. Marziani. 
(Gazz. di Bologna.) 


FERRARA 10 Agaîto. 
Arrivano continuamente Trappe Austria 
duci dalle Romagne dopo la dispersione del Garibal- 
di, le quali si dirigono pel Veneto. - 
( Gazz. di Ferrara.) 
ORVIETO 10 Agosto. , 
L' Illmo e Rmo Monsignor Vespîgnumni*nostro Ve 


scovo nella sera del.13 di Febbrajo del corrente anpo .| 


fu arrestato da «chi ‘allora aveva‘: to il , 
e condotto a Roma ir Castel S. Angelo. Fu quivi 
trattenuto sino agli 11 di Aprile ,.e quindi scortato 
31 confine napolitano coà intimezione di esiglio. 
., Bistabilita la calma, si affrettò dî ritornare al suo 
ovile, e vi giuose nel di 9 del corrente. ‘, 
Alcani Canonici e wari illastei vci i 


qui 


nce ei 


Bistad8a lin Netmpii du'ruigle 10" Hùd08" Chi ‘ora capo 
Garibaldi. — Qi già Vafusagi itddimao ci "Terra 
Pepi te : lb per: in ‘imbltiento Atti e 
’ tbfnactiava’ pi "oltre ‘éom 1’‘iiteridimerito 
dî Timitahti Ad' itaportà “Laglio so nali diversì pa ) 
ove’Non' Fosse riuscito ‘a Urovar' seguaci‘ per: comp. 
vere falle! popblazioni. £=Né"eta Tati “questi? sh 
bitànéa'‘vonvetitrazione diforze ; sia, pefttit'4 diversi 
Cofpi “erato «grande distanza, divento’ parte giù- 
I da°Napolî; 6 sin dalta'Sicilia',‘p' parto da Fon 
sIltri, e Mbla'traversarido da ‘Ittghissimia Foca di 
Sessa, Teano , 6 San Gerbnano ; ‘sia perché-allé ban. 
de ‘netmiche’ton ‘ficeva d'uopo nè di viveri hè di'car- 
riaggi, ‘prendendo esse a viva forza @’vigeri ‘è più» 
colo vestiario ‘ovanque passavano: a'et 
''Assicùfato il confine, e durando acora in ‘quel 
metzo' la‘\regua tra ‘i’ Fraricesi e la Repubblica! R e 
Spiase In nostra truppa più innanzi per viep- 
igserrare il fronte d’operazione a Garibaldi, che 
essendo padrone della’ provincia di Frosinone avrebbe 
Avuto libertà sia di gettarsi a destra nella protiacia 
di Velletri, sia di avanzarsi direttamente avanti per 
la frontiera naturalmente aperta di San Germano, sia 
da ultimo a sinistra per Tivoli nel confine degli Abruz- 
zi; e così soddisfaceva anche il Maresciallo alla spe- 
ranza d'incontrarsi con lui per fugarlo e vincerlo.— 
Di fatti alcuoi' piccoli avamposti di lancieri romani 
all’ apparire dello nostre milizie verso Ceprano s'in- 
volarono ricoverando- a Frosinone , il cpi Delegato, 
il famoso Sferbini, ebbe appena il tempo di montare 
in posta e faggire in Roma La sera stessa en- 
grosso della nostra colonna in Frosinone battendo 
la'strada consolare, e per la via stessa la brigata de 
Sangro in Pofi a sinistra: La brigata Lanza poi da 
Arpino per Isola, defilando per le erte dei monti oc- 
cupò. Veroli ed. Alatri più innanzi sulla diritta. — Nei 
di successivi fu distaccato il 2.° svizzero 
glione 1.° ussari, e mezza batteria di obici sotto gli 
ordini di S. E. il Duca de Sangro sino a Fereutino 
per servir d’estrema avanguardia , la quale spingendo 
molto innanzi i suoi avamposti forniti dal. 2.° sviz- 
zero, © frequenti pattuglie di ricognizione fornite 
dal 1.° ussari, teneva d'occhio le bande repubblicane. 
Non sono da tacersi le sagge disposizioni detma- 
resciallo nella prima iefervescenza di ' quegli abitanti; 
parte per ionata maligaîtà inclinati al novello cadente 
regime, parle diagustati del vecchio, parte amanti 
dell’ ordine, ma ‘che pure, com’ è costume nelle ci- 
vili discordie, desiderosi di procedere con mezzi ta- 
lora estranei, talora violenti. — E quel che più ren- 
deva malagevole la cosa, era l'assoluta defici i 
contante, e la smisurata sovrabondanza 
netata , perocché molti Capi delle legiuni ro 
vano servirsi perle quotidiane loro oceorrenze di un 
bollo per marcare un pezzo di carta , e metterlo quia- 
di in giro come moucta, ed aggravava la condizione, 
ià di per se molto difficile, la mala pratica usata 
Sagl amarchisti di ritirare mano a mano quel poco 
contante che rimaneva, del pari che quello che noi 
roettevamo io corso della buona e risonante moneta 
del nostro bellissimo paese. Il maresciallo cercò ap- 
pianare in giustizia e moderazione la stringente ur- 
genza del momento, e gli abitanti di quelle contrade 
non hanno che a lodarsi delle preso misure, e con- 
servano grata memaria di lui, e della truppa, di che 
abbiamo non dubbie prove. 
Per uscir Garibaldi da Roma, ove era rientrato 
per effetto delle ricominciate ustilità coi Francesi, e 
delle strategiche. mosse. del Maresciallo,non solo adito 
eragli rimasto per Porta Maggiore, d'onde si sbocca 
uoto sulla grande strada consolare che conducendo 
Salta, Provi cia di -Frosinone; mena pure a Velletri 
p lmonlone , che giace a canale nai jo che 
elet ini 


tutto ri 
mente ‘più ap: 


litozzo , onde guadagnar gli Appennini 
dbilica Len- 
rosperi spes- 


Carsoli 
e. aeender, poi giù, verso l'Adriatico, 
denza ; solendo. egli.ne’ tempi suoi | 
'eanticchiare col ritornello. 
2, Alla, fin di tutti i guai 
fa ile ia non marican mai. 


Maresciallorla muova»detla ‘divlu 


maresci ha 
le sue lodi nell’ ultimo suo’ ordine del giorno. 


stiplina serdttidmia sa idito ‘ha csì 
{L"Araldo. ) 


ternato 
a | 


. PIEMONTE i 
i TOBINO 9,.Agospo. cin “sl, 
Dal processo verbale ‘sulla morta del. Re:Carlo 
Alberto risulta.‘che il: morbo fatale fu.una dissente- 
ria cronfca'con fenta broucifite , che. terthinò:.com un 
colpo: apopletico: (Gusz.! Piem. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 7 Jgosto. 


(Gazz. di Bologna. ) 
+0BEd+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 5 Agosto. 

La procedura degli incolpati del 13 giugno è 
finalmente termi Ja mantiene in istato d’ in- 
colpazione 70 ini . La Camera del. Consiglio 
deve statuire questa settimana sulle conclusioni del. 
la procedura , el’ Assemblea dovrà sancire proba- 
bilmente , prima di separarsi, il decreto di rinvio 
dioanzi all'alta Corte.È dubbio però, attese.le for- 
malità relative alla convocazione dell’alto Giurì, che 
i dibattimenti possano cominciare prima del mese 
di ottobre. 

— Si è conosciuto non prima di stamane , dice 
la Correspordance, il sistema compiuto che domi- 
na la nuova legge sul posta delle bevande. Ge- 
neralmente si trovano liberali anzi chi le basi 
poste dal Passy, costretti 
rio e dalle esigenze della maggioranza , a noti rati- 
ficare il voto dell'Assemblea Costituente. . 

Il principio stabilito dal sig. Passy è la sop- 
pressione del diritto di vendita al minuto , che ren- 
derà favorevole al progetto la massa importante de- 
gli spacciatori di liquidi ; ed è inoltre la sostituzio- 
ne di un diritto unico di consumo e percepito al 
punto della produzione , ai diritti complessi che pe- 
savano antecedentemente sul commercio e sulla cir- 
colazione dei liquidi. 

Per rendere meno dura Ja gravezza impo- 
sta sul prodotto innanzi che sia pervenuto al con- 
sumatore definitivo , il progetto accorda ua. termi- 
ne pel pagamento a tutti gli agenti intermedii. 

I liquori spiritosi e gli alcool sono trattati uien 
bene che i viai e le altre bevande noa diatillate. 
Questo è il lato morale del progetto del sg Passy. 

— Alcuni giornali hanno preteso che fosse sta- 
to richiamato il sig. d' Harcourt, Ambasciatore del- 
la Repubblica francese presso la Santa Sede, Que- 
sta voce manca di fondamento ; il sig. d Haroourt 
aveva domandato ed ottenuto ua congedo. Il go- 
verno non ha che a lodare la condotta del ai 
d' Harcourt e non ha mai pensato a richiamarlo. 

. ( Moniteur, ) 

— Molti Arcivescovi e Vescovi di Fraacia ai 
sona diretti al sig. Desgenettes , Parroco di Nostra 
Siguora delle Vittorie, invocando le preghiere del- 
l' Arciconfrateraita della SS. Vergine a. pro del- 
la Chiesa e dalla Francia. Il loro desiderio tende 
ad ottenere per la protezione di Maria il termine 
delle persecuzioni , delle quali è afflitta la Chiesa, 
e ad implorare sopra la persona del Pontefice le 
celesti benedizioni ; a chieder per la Francia la pa- 
ce de piriti , l'unione de' cuori ri ! 
traviati alla Fede , e a chiedere soprattutto alla Di- 
vina Misericordia la cessazione dal cholera che fa 
strage nelle province della Francia, î 

A fine di render paghe queste brame , che gli 
sono state anche espresse da moltissimi fedeli , il 


| signor Abate Desgenettes incomincerà' nel di 7 ago- 


sto una Novena che avrà fine il 15. 
3 ( Débats.) 
GRAN'BRETAGNA 
Nel. giorno 3 agosto fu inaugurata, a Londra 
uva Chiesa , fabbri a spese della Compagaia di 
Gesù , e posta sotto la invocazione dell’ Immacolat 
Concezione. Questa è la prima Chiesà che i Gesuiti 
abbiano 'avata in questa Capitale. Di stile gotico 
Ile sue. forme i nostri più 


ure' #otd' ovunque 
' “Là, gerimonia 
DI 


encori ‘cattolici d' Edimburgo 


it Carlo, 


Chiesa da'! sg 
sa carta pecora 
‘questo. volume 


Mg smessalò Eat bat 


IMPERO, AUSTRIAC0” 
" VIENNA 1. Agosto. 

Leggiamo nell’appendice serale della Gazzetta 
di Vienna: La questione ungarica diede ripetuta- 
mente materia ad i " la Camera dei 
Comuni inglese. Tak 
dine del giorno ; è tenre ‘în‘quell’ occasione una 
filippica; che può porsi in masso colle più furibon- 
de declamezioni di un club ultra democratico. Ben 
sappiamo che, quando frattasi di uo oratore ingle- 
se, not: bisogna attribuire a passione tutto quello 
ch'.esso dice, ma molto anche ad una certa par- 
ticolar «bisgarria nanignale.;: Nondimeno ; dobbiamo 
dichiarare npertamente che l’animosità del sig. Os- 
borne non poteva essere superata che dall’ assoluta 
igmotanza delle' condizioni, cui le sue parole chia- 
ratbietite' appalesavano. 

*‘Da risposta di lord Palmerston fu grave , cal- 
colata, conforme alla pratica parlamentare di que- 
‘st’uomo di Stato, quantunque non possiamo trat- 
tenere alcune osservazioni valevoli a schiarirla e a 
rettificarla , considerandola dal nostro puoto di vi- 
sta speciale. odiamo di aver udite dalla boc- 
ca del segrei $ Stato inglese per gli affari este- 
ri, delle conl i che in parte contengono l’ono- 

mento di quelle benemerenze,*che 
acquistò verso l'Europa, e in parte 
parvero o! uarentigie di pre per l'avvenire. 
) Quand’ egli poi urò che il mantenimento del- 
la potenza e-dell’integrità dell’ Austria è un inte- 
resse europeo e segnatamente inglese, e che per- 
ciò la questione ungarica è un soggeito che tocca 
dappresso l'equilibrio europeo, fu espresso con 
ciò il motivo più ingente e inoppugnabile dell’in- 
tervento russo. La defezione dell’ Ungheria doreva 
sonotere quest’ equilibrio, e la Russia altro non vuo- 
le se nou ristabilire l'ordine del mondo turbato 
da’ Magiari. 

Lord Palmerston si mostrò in contraddizione 
con' fatti palesi, quando espresse la opinione, che 
le stirpi non magiare viventi in Ungheria avessero 
obliato il loro antico odio onde propugnare unita- 
mente ai Magiari una causa che ha per essi 
parenza di nazionale. Uno sguardo sulle condi; 
de’ Croati, Slavoni ,. Serbi, Sassoni della Transil- 

i la a confutare Questa asserzio- 
0 esclusivo, selvaggio, po- 
pinge i Magiari a combatterc 
popoli del proprio paese 
dello stato complessivo. È un’ osse 
tuosa se | 


i tratta soltanto della se 
ch'è quello a cui tende il ma, 
reiò lord Palmerston ebbe torto allorchè cre- 
dette formulare la vertenza esistente fra |’ Austria 
e l'Ungheria nel modo seguente: , Deve l' Un- 
gheria'conservare in avvenire la sua nazionalità quale 
uo regno unito con una costituzione propria, 0 
dev’ essa venir compresa in quella costituzione ge- 


neralè , che venne rilasciata ‘per tutto l'Impero? » | 


La questione è anzi posta così: » Deve l’Unghe- 


ria formar parte integrante della monarchia, o stac- | 
carsene a viva forza? ,, In faccia all’ Europa la qui- | 


stione si Vesna ia modo più categorico e midac- 
cioto: » Deve l'Ungheria porre in pericolo l’equi- 
librio eurò, mediaote la sua defezione ‘e il ten- 
tativo di formare uno Stato indipendente? E può 
questo Stato divenire una repubblica democratico- 
sociale? ,, A tali domande riescirebbe. facil 

la risposta ad un diplomatico, il quale voglia 
stenza dell’ Austria e la pace del mondo. 


AVVISI 


Lo scultore. Vincenzo Lucardi Udine- | 
se ha condotto, da qualche tempo a buon | 
termine il busto colossalè di Sua-Santità | 
il regnante. Pontéfico Pio IX., che gli era 
stato commesso fino dal 16 Giugno 1847 
da uua-sotietà formatasi nella Diocesi Ar- | 
civescovile di Udine. ..: 

A senso del relativo contratto , il pre- 
scultore pipi pepe lavoro 
esposto ico; vel, di, lui ata- 

dio in Via del BelatEO I DE SIR 
il'ebirente’ mese ‘dalle ‘10 adtino: alle 4 
pomtrid. ui a 
Romi 14, Agosto 1849," 


cassa DI‘RISPÀ RAMO IN nonni 
Difidazione! -* 


n 


delle trattative, Ma invano: Or le cose, sono eu 
stadio sì fatale, ch' è divenuta un' as 


però da ua canto una necss- 

per la durevole pacificazione 

ese, e dall’ altro una ‘condizione sì equa e 
giusta, che ‘non si potrà presciderne mai. 

Oltre alla pace del mondo, lord Palmerston 
desidera altresì: mantenere la dignità, l’ influenza 
dell’ Inghilterra, Noi pure, nella. nostra di 
vidiamo lo stesso desiderio. Anche noi vogliamo 
mantenuta la pace, ma i ri tempo l'onore, 
l'influenza e soprattutto il 
me cinscuno, wuche, noi deploriamo: la ‘necessità 
» di valerci d'immense forze militari. » Ma nundi- 
meno siam molto lontani dal disperare di un felice 
avvenire, La causa g trionferà , il ravvedimento 
farà ritorno negli auimi traviaii, e le benedizioni 
della ripristinata pace compenseranno il paese dei 
mali della guerra, e faranno sparire l'aspetto della 
sue devastazioni. 

— Giusta comunicazione pervenutaci, il gene- 
ral Luders, in data di Varsavia aa luglio, annun- 
ciava la presa di Hermannstadt, e l'occupazione 


lari che togliamo da quel rapporto: 

La congiunzione del corpo russo con quello del 
tenente-maresciallo Clam-Gallas seguì dal 1a al 15 
luglio a Kronstadt. Dopschè una forte avanguardia 
lo ebbe.precedùto di parecchi giorni, il grosso del- 


sentore che la città e le gole erano ocenpate dal 


queste ultime, L'attacco seguì: dalle spalle, e le 
posizioni furono prese di forza una dopo l'altra. I 
nemico, dopo un ostinatissimo combattimento, do- 
vette ritirarsi sul territorio turco, dove 900 uomini 
abbassarono le armi. 

I trofei della giornata consistono in 300 pri- 
ionieri, frà cui due colonnelli, e di 1a cannoni. 
i) combattimento seguì il a0, e costò ai Ri 
pochissima gente; i ” 
pava Hermannstade, di 
centinaja d’insorgenti. 

— Le più recenti notizie private di Pestb an- 
nunciano che il tenente-maresciallo Hayoau voleva 
trasferira il 1. d'agosto il suo quartier generale a 
Szegedin, che il gioruo innanzi era staro occupato 
dalle truppe imperiali senza che incontrassero la 
tiehoma resistenza. I capi magiari Megzaros , Kiss 
e Desoffy avevano abbandonato le trinciere. Così 
almeno dicevasi a Pesth. 

— Czongrad è stata incendiata per ordine del 
generale d' artiglieria Haynau. Gli abitanti, entrate 


generale Luders occu- 
non erano che alcune 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Valdina La Grua 
Romana praetensse redditionis rationis. 


occupate nel fare il rauciò , chiumarono ussari ed 
honvéd , e ne scacciarono le trup) 

le case furono tratti dei colpisu "f C 

però una brigata ne ricacciò i Ma 

grad pai ò caro il fio del suo delitto. Dopochè le 
sori farono portate nel campo imperiale fu 
la città data iù preda alle fiimme. (G. di V.) 


SACRA ROTA 


Patronum. 


Angela. 


(HI 
(Bb 
sE. 


o iù 


ci Te 
L'iter 


dell’ Austria, Co | 


del passo detto del Rothenthurm. Ecco i partico» 


l’-armata s’avanzò il 16, Il general Luders, uvuto | 


nemico rivolse primieramente le sue forze contro | 


che furono le truppe imperiali, e mentre stavano | 
I 


ndbus in Pontilivia_Ditione ad tramites 

ol sequentinm dicti Regiminig Judiciarii. i 
Instante’ Ito |. Marchiooe Camuillo Pis- ; bricati 
sardi Pussidente, degeato Bononiso , qui la Pro- 
curatorem consiitui! D. Angelum Biscontint 8. P.A. 


DD: Maria Aloysia' Trambusti ut) haergs et | 
mater, Aulsix. et. curatrix Giburum et hacredum 
«fi guado Borniaivi Pepwrc); pro non Camilla 
iticentia Amalia Adelais Menucci et Julia Be- 
‘fuevi ‘et Earitus Viglia conjuges degen. Nuapplis. 
Affiro ad formam Legis die 9 A 


ALTRA DEL 6. 

Gli orge nella loro sortita da Comorn , ave. 
vano con sé.3a perzi di cafnone , ed erano În nu- 
mero di 15,000, Il fuoco micidiale ua essi aperto 
fa sostenuto dalla brigata austrisca Barco, la quale 
è sveta poi appoggiata dalle altte die brigate Fidler 
e Port. 


Le truppe austriache, okro all'essere di gran 
lunga inferiori per vumero alle forze nemiche, ave. 
vano anche lo svantaggio di esere situate in posi. 
sione non troppo favorevole. Il Tenente-Generale 
Ceorish, che comandava le tre brigate, dopo aa 
I! combattimento, minacciato di esser preso alle 
spalle;ha dovato titirarsi ‘e Lpd Danubio ; il 

| passeggio per la forza artiglieria nomiea 
Tano alquanto Gorga n Ù 

A a gi li siva gli austriaci han- 
no becero da piro del pont pe Danubio. Gli 
segioerni x chie dopo la vittoria sonasi inoltrati ‘fino 
a-Raab, vi hanno fatto ua ricco bottino di bestia. 
me e pregio e si sono impadroniti di molti ca. 
valli del treno 6 di alcuni pezzi di artiglieria au- 
striaca.'* 

‘Immedistamente dopo ale notizia la br 
Ghizzola da Vienna ove si trovava e la bri, 
derer. da Steimauger hanno ricevuto |’ ordine di nar- 
ciare spediramente sopra Altemburg per formarvi 
sotto | ordine del Generale Nobili una nuova divi. 
sione destinata a rinforzare le truppe che debbono 

uardar Comorn. Noa fa mestiero rilevare che questo 

fi + per quanto importante, non è che isolato, 
nè influisce sull’ insieme della guerra, concernendo 
due corpi d'arm , non già le armate, e 
tanto più poi che in qu stessa mattina è giun- 
ta la notizia dell'ingresso in Szegedin della brigata 
austriaca Simbsschen dopo debole resistenza per 
parte degli Ungheresi. (Monit. Tosc.) 


La malle-poste partita ai 4 Pesih , giunta 

a Rasb, dovè E ivocelere , poiki essendo gli tisi 
ungheresi in quelle vicinanze, il comandante di 
puella città ordinò non dovesse la. posta proseguire 

il viaggio essendo la vie icure. Naturalmente , 
pure ì viaggiatori ritornarono anch'essi in Vienna, 


ALTRA DEL 7. 

Viaggiatori portano che gl’insorgenti magi 
ri, notizia che però dev'essere confermata , a 
biano occupato Raab. Gorgey essere giuni 
Theiss con forze molto superiori a quanto si cre- 
deva, ed avere lasciato in Comorn una guarnigione 
bea più numerosa di quanto si dubitava. Da tutte 
le parti si affrettano ora le i. r. truppe sopra Pre- 
aburgo. Il telegrafo è in continuo mota. Appren- 
diamo pure che da Cracovia truppe russe muovo- 
no a quella volta,. Nel corso di pochi i senza 
dubbio le nostre forze saranno sufficienti onde re- 
spiogere gl'insorti in Comorn, ed impedire ulte- 
nori sortite. ( Lloyd.) 


GRATZ 3 Agosto. 


Il geveralo d' artiglieria conte Nugent è en 
trato il 3o luglio col suo corpo a_Kaposvàr in vi- 
cinanza di Cunfkirchen (Cinque Chiese). Egli non 
trovò resistenza in veruo sito, anzi la popolazione 
lo salutò come il desiderato liberatore. In quei con- 
torai vi erano, non ha guari , 12,000 uomini della 
leva in massa, che si disciolsero; 1500 Aonvéd 
e go ussari, si diressero verso Danubio. 

( F. di Gratz.) 


+e 


lime ee E 3 


urmi compresa la distanza 0 poiche i mele 
forma del patto non hauno costruito 

del valore di se. 12 mila; così in fur 

la convenzione firmata li (% Aprile 1548 » 

prefiggere un breve © perentorio tetraino a depu- 
sitare nella cassa dell' Kccmo Istunte sc. 5 mili 
forma del patto, qual termino decorso inntilmeni 
sentir decretare la risoluzione del coniratio, vil: 
chiuraro ta- suddetta conventivne del 15 Aprile 
4848 come non avvenuta!) nd a tale effetto rila- 
aciarsi I° ordine asscutorio di. espulsioge dei citati 
1849. dai locali occupati nel così detto Palazzo Lo se 
tuato nel territorio di Nettuno , pmandre l' sualog* 
Senienta ; colle condanna alle spese anche irre- 


se. 
Sig. Luigi Montobbio. Sig. Giovanni Cheviliei 
Aflssa in Nettuno li (0 Agosto 1849 
Serafino Valerj Curt 
Antonio Vassellt Curiale di (oll 


Tamanzi l' Îiimo Big. Avr. De Sanctis Ass. 
Ad istanza del sig. Serafino Bossi Possidente 
. vit Cremone n. 22 rap. dal sig. Agosiao 


ud Proc. 
linfa fofmi (db. 483 qual 

è tata nd ita dell'aito di veque 
Rufini Proc. di Francesco Ca- 

\ / dedito] uè in ef. 


TREE 


Alle Province 
All'Estero (fi 


16 Agosto 


La Comi 

ire più i 
riale dei Cor 
stitoì un qui 
del Patrimo 
di Viterbo, 
queste dal € 
aggiunta la 
detta Provin 
missario Stra 
signor Andra 
suzia. 


La sacra C. 
i Vescovi 


Emo e | 
L'Emo q 
fetto della sa 
otdinato di « 
în suo dispa 
scrivere lette! 
« Il sot 
»'cra Congrd 
» to degli ori 
» dichiara, 
» ne Govern 
»;iegati , e 
» della Noti 
»;applicate 
» medesima 
5 edo rela 
11 Nel da 
» e Rma, g 
»'le i sensi d 
an? Gaeta 


si ; Adempit 
inentissin 
call ‘Eminenza 
“do rispetto, 
Porpora l 
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Num. 36. — 1849. 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per.trimestre 
Alle Province (franco) 2 80 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


e Venerdì 17. Agosto. 


——————— 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
razione del Giornale di Rama, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 
dea 


GLI ATTI: DEL GOVERNO INSERITE IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALT 


Termometro R. |*Igrometro 


Azione alla Temperat, di 0°R. | ester. al N a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 
Ore 7 aatim| Poll.28 liu. 0,9 | +46,0 42° © Colma. Isis 
16 Agosto € » 3 pomer.| x» 28 » 0,4 + 24,9 50 0-S-0. dd. | Sereno. 
» 9 pomer.| > 298 » 40 | 199 I © ili. + Sereno; | 


ROMA 17 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 
esa 
La Commissione Governativa di Stato, per ri- 
partire più golarmente la giurisdizione territo- 
riale dei Commissariati straordinarj Pontificj 


stituì un quinto Commissariato per la Provincia | 


del Patrimonio , che comprende le Delegazioni 
di Viterbo, Orvieto g Civitavecchia , distaccando 
queste dal Commissariato dell'Umbria, a cui si è 
aggiunta la Delegazione di Rieti. Destinò poi alla 
detta Provincia del Patrimonio in qualità di Com- 
missario Straordinario Pontificio S. E. Rma Mon- 
signor Andrea Pila, Votante di Segnatura di Giu- 
stizia. 


— DOGO inn 


La sacra Congregazione degli Studj diresse a tutti | 


i Vescovi dello Stato Pontificio la seguente 
CIRCOLARE. 


Emo e Rmo sig. sig. Padrone Colendis. 

L'Emo e Rmo sig. Cardinale Vizzardelli Pre- 
feito della sacra Congregazione degli Studj mi ha 
ordinato di comunicare all’ Eminenza Vostra Rma 
un suo dispaccio che mi reco a premura di tra- 
scrivere letteralmente. 

« Il sottoscritto Cardinale Prefetto della sa- 
» cra Congregazione degli Studj, in adempimen- 
» to degli ordivi di Sua Santita* Para PIO IX, 
» dichiara, che le disposizioni della Commissi 
» ne Governativa di Stato relative ai pubbli 
» piegati, e contenute negli articoli quarto e quinto 
» della Notificazione del 2 Agosto corrente, sono 
» applicate alla Segreteria della Congregazione 
» medesima , ed a tutti gl’ impieghi in qualunque 
» modo relativi agli Studj in tutto lo Stato. 

» Nel dare di ciò comunicazione a V. S. Illma 
» e Rma, gode il Cardinale scrivente dè ripeter- 
» lei sensi della ‘sna stima la più distinta. 

» Gaeta 9 Agosto 1849. 

» Firm.» C. Canp. Vizzanoetti. 


Adempiti in tal guisa i comandi del. lodato 
Eminentissimo Prefetto, mi pregio. di esprimere 
all'Eminenza Vostra”i sentimenti del'mio profon- 

rispetto, coi quali. inchinato ‘al bacio della 
Ss Porpora ho l’onore:di rassegnarmi..;: n} 

Dell Eminenza Vi:Rmawoo A 
Della Segrèteria della ‘ucta'Congreginione' 

Rom 8 Bund Miggg i cio 
il Agosto a og 
" pina < Obbligatiss. Serv. 


im- | 


Quindi lasciamo che il Giornalista di Genova 
fiel suo num. 182 dell'arrivo in quella città 
di uno dei più perturbatori dell’ ordine 
pubblico fra noi. 

Non possiamo però lasciare inosservato quel 


tratto, in cui asserisce che in Gaeta sia stato cac- | 
ciato in prigione l'Abate Rosmini , e poscia rile- 


gato a Monte Casino. 

Ignoriamo dove La Legge di Torino, copiata 
in ciò dalla Gazzetta di Genova , abbia desunto 
tale racconto che a noi giunse intieramente nuovo. 

Possiamo bensì assicurare che l'Abate Rosmi- 
ni nella scorsa setlimana era nei nostri suburba- 
ni, dove probabilmente è tuttora. 


Non è soltanto in Roma, ma in fatte le Cinà 
lello Stato Poutificio occupate dall' armata franc 
che si vede regnare la più perfetta armonia e la più 
sicura e scambievole fiducia fra le truppe e la popo- 
lazione. 


A prova di ciò addurremo la lettera del Mu- 
nicipio di Tivoli , diretta al Generale in capo , in 
seguito della visita che fece nel giorno det 29 Lu- 

o alla guarnigione di quella città : 
» Onorevolissimo Generale, 
» Questa città fu ben avventurata di accogliervi 


fra le sue mura nella scorsa Domenica , e segno quel 


giorno fra le sue più belle memorie. Voi , salutato 
liberatore di Romi, eravate anche per noi oggetto 
di conforto e di gratitudine : poichè come noi avem- 


mo comuni con ‘Roma i di una tirannide larva- 
ta dalle apparenze di libertà , così avemmo comuni 
zabili di quel sospirato ri- 
scatto: che voi sì degnamente adempiste. 

» I Popoli dello Stato Romano tramanderanno 
benedetto ai venturi i! nome della generosa nazione 
francese, e il nome vostro ; a noi sarà dolce insie- 
me il ricordare ai ucpoti che, non appena dispersi 
quei faziosi avventurieri e forsennati , i quali fecero 
in breve sì misera l' eterna Città, voi mandaste a me- 
glio rassicararci un' eletta parte della vostra armata, 
che noi ammirammo in essa l' esempio della militare 
disciplina , della morigeratezza , della civiltà : 6 che 
nel suddetto giorno voi foste tra noi, colla vostra 
presenza deste a' vostri soldati il guiderdone di quel 
valore onde si segnalarono nella nostra liberazione. 

» Accogliete, onorevolissimo Generale, questi 
nostri sentimenti, e siate certo ch’ essi muovono spon- 
tanei dall’ ammirazione e dafla gratitudine che vi dob- 
biamo, non già da veruno di quegli impulsi molestis 
simi che pur troppo ci fu-forza seguire nei giorni di 
dolore è di oppressione. »_. | c 
È Dal Palazzo Municipale di Tivoli 31 Luglio 1849, 
Firmati: Avd..AxprEA GuinosonI ; Governatore. 
Antonio Tappei » Genfalomiere. — ANTONIO CALAN- 
pi, Anziano. — STANISLAO; VioLa , Anziano. — Gio. 
Battista Rigamonti, Anziano. — F. Parmien, Se- 


gretario. 
"è NOTIZIE DELLE. PROVINCE 
‘VITERBO? 8! Agorto. |» 1» i 100 

of° D'Adda, | Comunistario' Ponti 

dell Dania © det tg‘ di' 8° 


emperat..mass. + 25,7 Vemperat. mi 


legato della Provincia di Spoleto, il sig. 
Commendatore Giovauni Parenzi. 

Pro Delegato di. Civitavecchia, il sig. Paolo Gu- 
glielmotti. 

Pro-Delegato di Orvieto , il sig. Conte Flavio 
Ravizza. 

Pro-De 


to di Viterbo , il sig. Conte Venturini. 


ALtRA DEL 14. 

IL COMMISSARIO PONTIFICIO STRAORDINARIO 
AGLI ABITANTI DELLE PROVINCE DI VITERBO, 
ORVIETO È CIVIPAVECCHIA. 

Chiamato al governo di queste Province mentre 
la difficoltà de’ tempi e la tenuità delle mie forze 
mi faceano ricusare il grave incarico, mi conforto 
d'altronde ad accettarlo la Sovrana Clemenza, la bontà 
de’ popoli alle mie cure: affidati, e la loro antica « 
provata affezione al Sommo PoxTEFICE ed all’ Aposto 
lica Sede. 

Mi reco quindi fra voi per confermarvi nell’or- 
dine che avete già ricuperato coll’ opera delle invite 
armi di Francia, per fore eseguire 1 decreti della So- 
vrana Autorità, e della eccelsa Commissione di Stato 
che la esercita nella Capitale, e per promuovere il 
vostro reale vantaggio iu ogni ramo di pubblica am 
ministrazione. Quantunque 10 porti meco l’esperienza 
acquistata nel reggimento di altre Province, tuttavolta 
questo ajuto non sarebbe bastevole a superare le pre 
senti gravissime difficoltà, se non mi dovessi a buon 
diritto ripromettero l'eflicace cooperazione di quanti 
amano l'ordine e la tranquillità, vere sorgenti di ogni 
civile benessere. Affidato agli inalterabili principj di 
giustizia, moderazione, fermezza , uon richiamerò il 
passato se non perché mi sia guida avvenire, © 
voi siatemi larghi della vostra piena fiducia come iu 
lo sono di tutto il mio buon volere; e credero di 
aver conseguito lo scopo della mia missione, se mi 
sarà dato di rendere a voi lieti quei giorui, che un 
fatale sconvolgimento politico e sociale vi aveva prepa- 
rato men' buoni, 

Dato dalla Residenza di Viterbo 14 Agosto 18.14 

Il Commis. Pontif. Straord. Asunea l'ira. 


PERUGIA 13 Agosto. 

Sua Eccellenza Rma. Monsig. D. Girolamo de’ Mar- 
chesi d' Andrea Arcivescovo di Melitene, Commissario 
Pontificio Straordinario, dopo il breve soggiorno di due 
imane circa in Viterbo, non solo per rivedere quel- 


se 
le buone popolazioni , rimastegli affezionatissime da 
quando fu Delegato in quella Provincia; ma priacipal- 
mente per viemeglio consolidare can opportuni prov- 


vedimenti il legittimo Pontificio Governo in quei luo- 
ghi più prossimi alla Capitale; il giorno 9 del mese 
corrente part) alla volta di Orvieto, dove trattenuto- 
si un giorno, sabato scorso verso le due pomeridiane 
giunse inaspettato fra noi. Sebbene non fosse precor. 
so avviso di sua venuta; nondimeno fu egli ricevuto 
onorevolmente dal sig. Conte Baglioni Oddi Presiden- 
te e dai quatiro onorevoli membri della Giunta Prov- 
visoria di Governo. .Poco dopo andò a fargli visita 
S. E..il, Barone Paumgariten Colonnello Comandante 
lo II. e RR. Trappe, il quale fu accolto da Monsig. Com- 
missario con gli onori dovuti al distinto suo gradu. 
Il nostro de; imo Monsig. Arcivescovo Vescovo Pre- 
ci fn uno Hi ad ossequiarlo, e non mancaro- 
i ro omaggi tutte le Autorità Mili- 
tariyeCivili ed Ecclesiastiche; ed ebbero. tutti ng: 
mento, da:$E. Rma le più nobili dimostrazioni di, 
fabile urbanità, atto ad inspi il i i 
spattoz:a) qual fine Egli iutese rivolgendosi ‘ai Peru 
«finiicon il seguente. Procla 


|| AL COMMISSARIO PONTIPICIO STRAORDINARIO 
| DOU SL 'INGLIVAMTASTI DELLA CHITA' ‘DI''PEROGIA. 


dalla Sawrità” 
‘6 del" Patrimonio 


ati «per degnazione sovi 
‘reggimento î 


di S. Pietro, noi saremmo qua venuti senz’ altro; ma 
affari gravissimi ci condussero per pochi giorni a Vi. 
terbo, città che ha ridestato in noi la memoria de’ mol- 
ti argomenti di docilità, d' osservanza , e di affetto 
quivi ricevuti quando fummo preposti al governo di 

quella provincia. > DE 
Or ci gode l’ animo di porre il piede in questa 
vostra illustre città, antico soggiorno di valore © di 
cortesia; e questo non soJo per attestare la nostra gra- 
titudine alle invitte schiere austriache ed ai prodi lo- 
ro duci; ma altresi per congratularci con quei virtuo- 
si vostri concittadini che fecero di se sagrifizio alla 
causa dell’or. e meritarapo bene della medesima 
in tempi diffici i. Solenni azioni di grazie siano 
pertanto alla Giunta provvisoria di Governo che mo- 
strò egsì nobile zelo e cotanta sapienza civile nel rior- 
dingre la cosa pubblica in questa parte bellissima dei 

dominii di santa Chiesa. p eta 

Noi ben volentieri continueremo a giovarci dei lo- 
ro lumi e della loro esperienza nel maneggio degli af- 
fari; nel che ci seconderete voi tutti, lo speriamo fon- 
datamente, quanti sicte abitantì di Perugia, mostran- 
dovi non meno devoti al legittimo Governo Pontificio, 
che umani, religiosi e gentili, quali vi celebra la pub- 

blica fama. n 
Dalla nostra residenza attuale ‘di Perugià questo 

di 11 Agosto 1849. vir: 
Commissario Pontificio Straordinario 

Giroramo D' ANDREA. 

( Osserv. del Trasimeno. ) 


TERNI 2 Agosto. 


Al POPOLI DELLE PROVINCE DI SPOLETO 
RIETI E VELLETRI. 

L'assassinio di un Caporale di Cavalleria commes- 
so in Velletri, nel momento in cui disarmato e solo 
ritornava tranquillamente nel suo quartiere, il feri- 
mento commesso in Spoleto a danno n altro in- 
dividuo dell’ esercito che indifeso del p: 
va al suo posto, le insidie che in questa stessa città 
di Terni sotto i miei occhi e da ogni canto tendono 
© preparano j della rivoluzione contro i nostri 
generosi Soldati, richieggono energiche provvidenze se- 
vere che arrestino i malvagi dalla loro delittuosa car- 
riera. 

Ma non è solo contro i nostri Soldati disarmati 
che si dirigga la furia di questi sciagurati: gli abi- 
tanti onorati e pacifici, i sudditi leali di Sua SANTITÀ” 
si veggono minacciati entro le loro stesse domestiche 
pareti dal pugnale dell’ assassinio, rassicurato dall’ im- 
punità goduta in quest' ultimi tempi dominati dal ter- 
rore , eliminando dalla società gli uomini influenti per 
moralità e per sapere. Tutto ciò fa palese che si nu- 
trono e si fomentano idee ostili contro la pubblica si- 
curezza e contro la Truppa, posta sotto i miei ordi- 
ni; a prevenir le quali mi veggo nel preciso dovere 
di provvedere con tutto il rigore delle leggi militari 
contro gli istigatori ed esecutori dei simili delitti: 
usando quindi delle mie facoltà, ho pubblicato il se- 
guente Editto.. 


Art. 4. Si accorda un termine perentorio di ore 
48 per depositare in mano dell’ autorità locale tutte le 
armi, di che fa parola l’articolo 12 del mio preceden- 
te Editto del 24 perduto Luglio. 

Art. 2. Tutti coloro, che, decorso il ripetuto ter- 
mise, possedessero od occultassero un’ arma di quel- 
le indicate nel menzionato Articolo sarà giudicato da 
una Commissione militare; e se sia rinvenuto colpe- 
vole, verrà fucilato nel termine di ore 24. A tal uo- 
po si praticheranno delle visite domiciliari, alle quali 

resterà assistenza, se sarà possibile, un impiegato del 
unicipio. ; 

Art. 3. Chiunque sarà posto agli arresti per aver 
proceduto ad ingiuria di fatto contro qual indivi- 
duo dell’ Esercito Spagnolo ( intendesi di 
dere con arma da fuoco o bianca, sassi 
o l’inseguire la) sarà giudi 
Commissione lo, dopo essere 
corso degli ajuti spirituali. 

Art. 4. Le bande de’ masnadieri, gl’ incendiarj , 
gli intercettatori della pubblica corrispondenza, i col- 
pevoli di violenza contro le persone private saranno 
egualmente giadicati dalla Commissione stessa e quin- 
bi fucilati, dato solo il tempo necessario ai soccorsi 
della Religione. 

Art. 5. Coloro che abbiam servito nelle bande re 
pubblicane, ne’ Corpi franchi regolari; i 

ali non si trasferissero entro il termine di 48 ore 
nel rispettivo paese nativo (eccettuati quelli che eser- 
cilino qualche onesto ‘e lecito mestiere o che abbian 
famiglia el luogo dell’attual diméra, la cui buona con- 
dotta morale venga certificata dal Gonfaloniere o Prio- 
ro locale) saranno tradotti in prigione e puniti seve- 
"4. 6. Quelibcho iporasioro o detarpamoro i 

Art. 6. Quel (I ma- 
nifesti ed: editti dellò ‘Autorità , come - pure affigges- 
sero scritti o sovversive 0 lalose sarando 
soggetti al giudizio della Commissiotie Militare e ca- 


severamente. 
Art. 7. 1: detti motti contro Sua San- 
hi Meri renr pacifici 
raono giodcati paiti dl te 


"EA i Ca, 1 pl im tp 


ingiurie conirode Ae - 


dis. 


ghi di pubbli 
ci della sera. Li contravventori vi 
carcere e con una multa proporzioni 
ze della contravvenzione. È 
Art. 9. Tuiti gli attrappamenti numi 
atto ostile resistessero alla prima intimazi 
perdersi, saranno disciolti colla forza armata: 
Il presente Edito resterà affisso per lo spazio di 
otto giorni in tutti i pubblici luoghi della Provincia, 
onde non abbia ad allegarsene ignoranza. 
Dal Quartier generale di Terni , questo di 2 Ago- 
sto 1849; . 2 
Il Tenente Generale, Comandante gen. in Capo 
delle Truppe di Sua Maestà Cattolica, 
Fervanpo FenvanDez De Conpova. 


+0 BE 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 Agosto. 

S. M. il Re N, S. volendo dare al Principe di 
Torella un contrassegno della sua Sovrana soddis 
zione pei servizj resi nella qualità di Ministro Seg 
tario di Stato di Agricoltura e Commercio, ed in 
ricato del Portafoglio del Ministero di Stato degli Af- 
fari Ecclesiastici, si è degnata conferirgli il Gran Cor- 
done del Real Ordine di S. Gennaro. 

(Giorn. Costituz.) 

— S. M. il Re ha ordinato che il Maresciallo 
Vial, ch'era addetto al Comando della disciolta 
conda Divisione dell'Esercito alla frontiera, ritorni in 
Caserta sua residenza, qual comandante territoriale 
della provincia di Terra di Lavoro e Moliso. 

(L’ Araldo.) 


no poni 
alle circostan- 


PALERMO 1 Agosto. 
Comando in Capo del Corpo di Esercito e della Squadra 
destinati alla spedizione di Sicilia. 
Palermo 34 loglio 4849. 
Signore: 

Avendo rassegnato a S. M. il Re N. S. le no- 
tizie da per tutto uniformi e soddisfacenti 
no ricevute dell’ ubertosa ricolta di q anno av- 
venuta in questa parte de’ Reali Domini, nonchè il 
voto generale del commercio di veder libera per la 
enunciata ragione la estrazione di ogni sorta di ce- 
reali per l'estero, la M. S. annuendo alla mia pro- 
posizione si è degnata di revocare la esistente dispo- 
sizione eccezionale, che vieta in Sicilia la libera espor- 
tazione dei cereali per l’estero. 

Nel suo Real Nome le partecipo questa sovrana 
determinazione per sua intelligenza e per l’ uso con- 
veniente. 


Il Tenente Generale Comandante in capo 

PrinciPE DI SATRIANO 
Agl' Intendenti, ai due Intendenti presidenti delle Camere 
Consultive di Commercio di Palermo e Messina, e ad al- 


tre Autorità. 
( Giorn. Offic. di Sicilia.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 12 Agosto. 
RAGGUAGLIO STATISTICO 
Circa la popolazione della Toscana degli anni 4847 e 1848. 

Dai prospetti numerici compilati nell’uffizio dello 
Stato civile resulta che nell’anno 1847 la popolazione 
del Granducato si era aumentata di 14,443 in ui, 
giacchè il numero dei nati in detto anno ascese a 57,329 
e quello dei morti a 42,886, e che a tutto |’ indi- 
cato anno la popolazione medesima era di 1,580,840 
individui. 
È avvertibile che nell’ aumento sopra notato il 
numero dei maschi supera quello delle femmine, tan- 
to nella cifra delle nascite, quanto nell’ altra delle 
morti, meptre si riscontra che nacquero 29,557 ma- 
schi e 27,772 femmine, e morirono maschi 22,045, 
e femmine 20,841. 
._ Ma l'aumento suddetto non si dimostrò eguale 
in ciascuna parte dello Stato, poichè sopra una mas- 
sa di 10,000 abitanti si verificò nei segueoti rapporti: 

Nel, Compartimento fiorentino fu di 77 individui 


Nel pisano di . . N 8 
Nel senese di . , . ., « 137 » 
Nell’ aretino di «ii » 
E nel grossetano di + 121 » 


Figurano tra i trapassati cinque cenlinarj, cioè: 
Malevolti Sebastiano morto nello Spedale di Bonifazio 
di Firenze nella età di anni 100. 

Sani Luigi contadino della Parrocchia di S. Aù- 
drea a Zio; Comunità di Cerretoguidi, morto in età 
di anni 101. 

Landi Giuseppe contadino della Parrocchia di 
Teri; fono Si fOansne morto pini di anni 100. 

rnacchi Maria Angi latrice Parroechia 

di S.' Stefano Prlomartire, comunità di S. Stefano , 
‘morta pig di anni 105. 

bi Maria Maddalena reli nel Convento 

Chiara in Cortona , morta in, età di anni 102. 

oi ascepero 11,708. 


dei Lotergnid to 
RETE 


‘Pietrasanta, Serravezza eStazzemafadi 146» 
Nel pisano si O O 120 » 

el senpse di . . +... » 
Nel ino di . . .. +. 9 » 
Nel piotojese di di a 
Nel ‘grossetano di . 69 » 
Nel Eoverno di Livorno 2 a SR » 
Nel Governo' dell'Isola Elba di 146 » 


esuberanza delle nascite sulle morti, poiché quelle 
sono ascese a 60,408, è queste ultime & 44,236; ed' 
infine che a tutto l’indicato anno la popolazione of. 
friva on totale di 1,590,091 individui. 
I dicato aumento sopra una massa di 10,000 

abitanti si verificò nei seguenti rapporti : 

Nel Compartimento fiorentino fa di 100 individui 

Nelle quattro Comunità di Barga, 


Figurano tra i 
que centen: 

Bracci ‘atale, miserabile, della Parrocchia di 
S. Giuseppe nella città di Livorno, morto in età di 
anni 100. 

Leggeri Maria Domenica, miserabile , della Par. 
rocchia di Ascianello in Comunità di Montepulciano, 
morta in età di anni 101. 

Migliorucci Maddalena, contadina, della Parroc 
chia di Salcotto, Comunità di Cortona, morta in età 
di anni 100. 

Cavallini Lucrezia, serva, morta nello Spedale 
di Livorno in età di anni 100. 

Mecocci Teresa , Ca pelleja, della Parrocchia di 
Gangalandi, Comunità della Lastra a Signa, morta in 
età di anni 100. 

I matrimonj poi io quest'anno si elevarono al nu- 
mero di 13,855. 


trapassati dello stesso anno cin- 


Nel N. 76 dello Statuto, Notizie della mattina, Leg- 
gevasi » La miliare può iso dirsi la malattia pre- 
dominante nella nostra ci atteso i varj casì infe- 
licemente terminali non sì vive senza una qualche 
apprensione. » Al seguito di officiali rapporti perve- 
nuti al Governo, noi possiamo accertare il pubblico 
della insussistenza di tali not mentre nella cor- 
renle slagione rarissimi sono casi di detta ma- 
lattia, ed attualmente i RR. Spedali non hanno che 
due soli individui dalla medesima affetti. 

(Monit. Tosc.) 


PIEMONTE 
TORINO 8 Agosto. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
6 e 7 agosto. 

Le discussioni della Camera sull’elezione del mi- 
nistro Pinelli e di Costantino Reta ebbero quel risul- 
tamento che abbiamo preveduto, ed annunciato l’al- 
tro numero di questo giornale. — È bene però che 
ne diciamo qualche parola. 

Il giorno sesto venne prima l'elezione del Rulli 
a deputato del Collegio di Biella. — Il deputato De- 
marchi avrebbe forse ottenuta la nullità opposta, se 
egli medesimo non avesse portata la questione sulla 
qualità del* candidato provveditore degli studi. — La 
massima delle irregolarità si trovò in quest’ elezione : 
cioè, la formazione del verbale non ebbe luogo che 
due o tre giorni dopo , cosa notoria in Biella, come 
l’opponente attestò sull’onor suo, eppure la Came- 
ra non ne fece caso ed approvò. — Perchè tanti scru 
poli si hanno, tanta precisione si 
stanze? — Volete saperlo? Badate al Candidato; e se 
ne volete un esempio ve lo do nel ministro Pinelli. — 

Quest’ elezione fu combattuta dall’ Avv. Broffe- 
rio, il quale parlò benissimo sulle leggi che stabili- 
scono la nullità degli atti, così che io ho udito ri- 
petere più d’ uno squarcio .dei trattatisti sulla ma- 
leria, ma poco o nulla disse sulla questione. — 

Il istro Mameli, il quale ci provò in questa 
occasione di essere un profondo giureconsulto, ba 
terminato con dire che, concedendo al sig. Brofferi 
ogni sua proposizione, la questione rimaneva iota 
e ciò era vero. — La questione era semplicissi: 
ma, trattandosi di vedere se, posto che la particella e 
si può prendere in senso disgiuntivo in senso 
congiuntivo, non si dovesse dedurne l'intenzione del 
legislatore dal verbo farà constare, e dalla variante 
che venne introdotta nel testo francese. — Ma 
va del stro Pinelli, e voi sapete che le formalità 


‘ nelle elezioni di questo genere devono essere osser- 


vale rigorosamente. — 

Brofferio tacque: la Camera approvò l’ elezione 
del Ministro a Deputato del Collegio di Cu — 

Il Relatore annuocia che si tratta dell’elezione 
di Costantino Reta, e legge una lettera del padre, 
colla quale fa sperare che il suo figlio rinuncierà. 
— La Camera passa oltre , e s’ apre la discussione. 
Chi sorge a difenderla ? Ve lo potete i imare, Ao- 
gelo Brofferio. — Prima però il guardasigilli 
margherita chiese di sottoporre alla Camera 
osservazioni, e noi vi amo assicurare che il suo 
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dica 


0; e tra gli errori che ha commessi nell’inter- 
iretazione della legge, io segnalerò quest’ unico, 
vello in cui cade comunemente , di credere cioè la 
Camera dei Deputati rivestita dalla piena sovranità. 
)uest errore è gravissimo, e sconvolge interamente 
gli ordini costitazionali. Molti depatati dividono que- 
sta opinione coll’ Avv. Brofferio , ed il posto che oc- 
cupano alla Camera li fa conoscere al pubblico. Noi 
Jo diciamo francamente , amiamo la Costituzi 
chè è la forma di governo nella quale 
si potrebbero meglio compiere le leggi da c 
de la felicità dei popoli: ma ne temiamo assai quan- 
do vediamo formarsi dei partiti nella Camera elettiva, 
i quali e per il numero e per l’audacia potrebbero 
sravemente compromettere la nazione. — Il vero mo- 
do di tutelare la libertà si è l’ osservare la distinzio- 
ne dei poteri nello stato che la guarentiscono, e 
qual! se vi succeda la confusione. 

La questione sull’ interpretazione della legge, ciò 
te, parve dubbia a molti, unanimemente pe 
rò ordarono in ciò che, esistendovi una senten- 
1a della corte d’appello, la quale priva Costantino 
Reta dell'esercizio dei diritti civili e politici, questa 
deve osservarsi , e finchè questa sentenza sta, l' elet- 
to non può essere ammesso alla Camera. 

Questa decisiqne fa onore alla Camera ; ma pur 
troppo dobbiamo riferirne un’altra ; che non pare a 
noi conforme ad equità e giustizia. 

Per la terza volta venne 
vibilità dei magistrati. — Si 
consigliere d'appello De Andrei 

lo ne noterò la contraddizione in cui la Camera 
è caduta. 

Siotto-Piotor, caldo oratore della Sardegna, l’av- 
vocato Gastinelli, che merita pur esso un elogio, il 
consigliere Jacquemoud disputarono per |’ inamovibi- 
lità dei magistrati; dai loro discorsi apparve, c tutti 
il saono, che la questione presenta gravissimi dubbi, 
che però , dicevano essi, nel dubbio non si doveva 
allontanare dalla Camera, contro ogoi equità, una 
«classe di cii così distinta. — Gli avversari han- 
no tutti dichiarato che essi hanno la più alta stima 
ai membri della magistratura, fatte pochissime ec- 
«ezioni ; e sostennero che l’interpretazione della leg- 
zge non emana dalla Camera, bensì dai tre poteri del- 
do Stato. — Ciò posto , quale doveva essere il risul- 
rtamento della votazione? — L'ammissione dei magi- 
strati alla Camera. —Sì, signori, da quanto fu detto, 
parve che la Camera dovesse attendere l' interpreta- 
zione della legge, che intanto per motivi di equità, 
non prevalendo alcua motivo d’èsclusione nel caso 
particolare, i magistrati dovessero ammettersi alla 
Camera. 

Ebbene , no: fa deciso a grande maggioranza dai 
membri dell'opposizione che restavano esclusi. 

Rispettiamo questa decisione, ma non possiamo dis- 
simulare che ci pare contraddittoria, giacchè così si 
venne ad interpretare la legge, non essendovi ragio- 
ne d'escludere i magistrati della Camera, che col di- 
chiararli amovi! (L’ Armonia.) 


ussione l’inamo- 
dell elezione del 


10 i 


MALTA 9 Agosto. 

Il 6 è qui approdata la corvetta a vapore napoli- 
tina Stromboli procedente da Siracusa, e si rimise in 
Viaggio l'indomani per Messina. ‘A bordo dî questo 
Vapore trovavasi il principe di Petralla, il quale du- 
rante gli affari di Sicilia era stato incaricato dalla 
corte di Napoli di una missione diplomatica in Lon- 

ed im Vienna. Lo Stromboli, entrando in porto, 
cambiò i consueti saluti colla città e coll' ammiraglio. 
. = Col vapore francese Mentor è giunta da Ci- 
Vilavecchia la principessa Cristina Trivulzi Belgioioso, 
con sua figlia e seguito. 

— | diversi rifugiati italiani gionti 
dello scorso sul vapore francese Lycurgue, e 
collo stesso vapore, essendo stato loro imped 

in quest'isola, ritornati in Civitavecchia, fu- 
Tono trasfei ul vapore da guerra francese Narval, 
Îl quale li sportati in Corsica. 
( Portaf. Mal. ) 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Consiglio Nasionale del 1 Agosto. 


È letto il pporto. del 
armamento ‘osgionato daglî avvenimenti di Baden. 


E ’ esposizione storica di quanto ha fatto 
i Cn dall scoppio della ri luzione " badese 


tri tET 


Po 


iglio federale sul- 


— 4159 — 


però la fiducia che i governi, cedendo ad una nes | 


cessità morale, sarel disposti ad alleviarsene 
peso. Successivamente, aumen- 
€ nomera, per evitare le collisioni fra i 
Cantoni Sevalglio affidò la direzione della cosa 
rtimento di giustizia e polizia. Intanto pren- 
deva a convalidare le conseguenze che potrebbero 
risultare alla Svizzera dalla presenza di uo si gran 
numero di. rifugiati e de’ loro capi politici calli 
Mi, e si convinceva esser necessario tanto per l’or- 
dine interno quanto per la neutralità della Svizze- 
ra e per la sua sicurezza verso |’ estero , di allon- 
tanare i capi, ove fosse possibile procurar un si- 
guro asilo. Allora fu adottato il decreto 16 luglio. 
Francia aderiva poi al passaggio di questi capi 
senza però che si potessero fermare: chiedeva si 
mandassero le indicazioni necessarie per prendere 
le 0j une disposizioni , e riservavasi di prendere 
col Consiglio federale i concerti per l’esecuzione 
di questo passaggio. D'altronde il Consigli 
pre convinto della necessità di prootirar al 
namento successivo della grande massa di rifugiati, 
entrava in negoziazioni colle autorità francesi per 
ottenere il libero passaggio a tutti quelli che inteo- 
devano ripatriare; si ha luogo a sperare che que- 
sto passaggio sarà accordato quantunque sotto certe 
condizioni. Non mancava poi di intercedere amni- 
sti il viaggio del presidente del Consiglio , 
signor Furrer, mirava a trattare col barone de 
farshall tale ampistia: questo affare però è sinora 
poco inoltrato. Baden ha fatto sperare un’ammisti 
per una porzione di soldati, intanto assicurò che 
potevano ritornare quelli che non fossero special- 
mente compromessi. Alla dimanda di più precise 
determinazioni fu risposto non potere il governo sc- 
cordare amnistia senza il consenso delle Camere. 
Il Wurtemberg rispondeva che i suoi attinenti po- 
tevano ripatriare; ma che non poteva pronunciare 
un’ amnistia perchè ignorava quali individui wurtem- 
berghesi fossero nella Svizzera. Dovessero essi 
volgersi individualmente al Re implorando gra 
la risposta dipenderebbe dalle circostanze speciali 
di ciascuno. Gli altri Stati non hanno risposto, Il 
erar: 


tri Stati che vogliono liberarse 
questi il Consiglio ha racco ai 
servanza de’ principii ordinari della pol 
restieri, ed ha fatto delle rimostranze al governo 
francese, Finalmente anouncia l’arrivo di una no- 
ta badese in cui, oltre alla dimanda di concorso 
efficace iscoprire gli oggetti derubati, si chiede 
che quelli i quali commisero questo delitto siano 
arrestati e consegnati: si dimanda inoltre la resti- 
tuzione di tutto il materiale da guerra annunciando 
l'invio d’un officiale per riceverli. Fu risposto: il 
Consiglio federale aver sempre fatto e voler fare 
quanto è voluto dalle relazioni di buon vicinato ; 
essersi sequestrati gli oggetti derubati che vennero 
scoperti per restituirli ai legittimi loro proprietari, 
come già venne fatto per gli oggetti tolti al castello 
del principe di Furstemberg A Dosaueschiagen: 
Circa all’ arresto e consegua degli iadividui che, 
oltre ai d politici, sono rei de’ sovraindicati 


delitti ordi iminenta che il' governo badese 
ha denunciato vo trattato per ciò che ri- 
guarda i ,e to il resto aneor 


valido solamente sotto una restrizione esseni 
sima per la Svizzera: essere quindi dubbia la 
lidità del trattato. Tuttavia, sotto riserva di trattar 
tale questione, il Consiglio negozierà per il caso 
speciale dopo aver esaminato gli atti, esprimendo 
l’opinione che non si abbiano a consegnare gli in- 
dividui che risultassero contemporaneamente colpe- 
di delitti ordinarii e di delitti politici. Il Con- 
siglio esprimeva la sua meraviglia sull’invio d'un 
ilficiale per ricevere le armi perchè, quantunque 
noo dubitasse che la Confederazione non vorrà pre- 
tendere alla loro proprietà, m sark disposta a re- 

itui i legittimi proprietari, dovevansi innanzi 
pargadiote, il made Ela condizioni della resti- 
tuzione: tale convenzione essere tanto più neces- 
saria hè già simili riclami erano stati fatti a 
rmapico, e si ha 
anche da altri 
si occupereb- 


IH 


,._ Pno di questi arabi. era. Abdel-Hamid-Bey , 
l’ intrepido viaggiatore che si accinge , sorto: la pro. 
tezione del goveroo francese , a trayersare * Africa, 
da Algeri al Capo di Buope-Speranza. 0°” 

L'altro era l'inviato d ’Iman di Mascate, 
Aggi-Darvich, cha) riv tel potente Re del 
golto Persico, ha condofto sei gavalli al iden- 
te della Repubblica. ? Ù nti 


uesta la prima volta: che un i 
dell’ Tuin di Malcare approda in Me cimento 
confidenza propria dei n ha 
inandato questo ba i] di gle- 
fante , di garofan caffè . al 


Prefetto di Marsiglia, i 
a volerne procurare lo 
Questa preghiera er accompagnata da una scia. 
bla montata in oro , a titolo di regalo. 
dogana non ha prelevato sul 
con una ciurma di 60 bellissimi negri, presi tutti 

sulla costa dello Zanzibar, che i dritti francesi. 
Oltrecciò , il Prefetto ha dato per interprete ad 
Aggi-Dervich , appena giunto a Marsiglia , il .sig. 
Edoardo Galula , il quela, avendo passati otto an- 
ni in,Africa, parla arabo come ua nativo di Arabia. 
È probabile che si stabiliscano non solamente 
rapporti di commercio tra Zanzibar, residenza del- 
l’Iman di Mascate e la Francia; ma pare che 
l’ Iman sia deciso di mandare due dei auoi figli a 
Parigi per esservi educati, 
10 che si ha riempiuto di maggior mara- 

viglia Aggi-Dervich , è l’arsenalo di Tolone. 

Quest' oggi ha visitato gl domani au- 
drà a visitare il museo d’ artiglieri 
Aggi-Dervich è fratello del favorito dell’Iman 
di Mascate e porta il titolo di Visir. ( Presse. ) 


bastimento, 


ALTRA DEL 7. 

Settantadue incolpati sono stati , rimandai jn- 
nanzi alla Camera dell'istruzione del processo. i 
puardoe 37 di essi è stato risoluto che non 
uogo a procedere , e perciò sono stati 
a, Nel novero di questi ultimi trov. 
superiori della guardia nazionale, 
‘Pascal e Theil. 

Sono stati rimandati innanzi alla Camera d’ac- 
cusa i 33 rappresentanti , de’ quali è stata autoriz- 
zato il processo dall’ Assemblea nazionale. 

Fra' Membri del Comitato della stampa, riman- 
dati innanzi alla Camera d’accusa , si citano i si- 

nori Langlois, Thorè , Ribeysolles, Delescluze e 
Boa. Dicesi che anche i signori Guinard', Fore- 
stier , Stefano Arago sono compresi nell’ Ordinanza 
di rinvio. (Gazz. des Trib.) 


ALTRA DEGLI 8. 

Nelle Tornate dell’ Assemblea nazionale legi- 
slativa dei giorni 6 e 7 corrente si fecero nuova- 
meote interpellazioni sugli affari d’ Italia. 

Dopo lunga discussione si propose l'ordine del 
giorno puro e semplice, e fu adottato alla mag- 
gioranza di 428 voti bianchi contro 176 neri. 

( Moniteur. ) 


Dauphin, 


ALGERI 22 Luglio. 

I Marocchini hanno attaccato Melilla. Ecco come 
il governatore di quella città rende conto dell'avve- 
nimento al capitano generale dei possedimenti spagnoli 
in Affrica. 

» Da molti giorni io osservava più movimento del 
solito nel campo dei Mauri, di cui anche le guardio 
erano anche più numerose. Il 17 giugno m' 
esse si erano aumentate, e che di più la fraz di 
tribù la più ostile alla piazza si trovava al servizio. 
Allora mi decisi a rinforzare durante la notte 
dia delle nostre fortificazioni esterne. I miei tii 
non erano vani, e circa le dieci ore della sera un 
fuoco vivissimo di moschetteria si fece sentire sotto 
le nostre mura. Il nemico provò di dare l'assalto su 
tre punti diversi. 

» Allora acco 


ite; 


riuscimmo a r. 
bire grandi per 
tino della Herse-des-Epées) molti 
precipitati dall'alto delle nostre mura che essi erano 
giunti a scalare. Il giorno 18 i marocchini, notte 
tempo, ritornarono e furono altresi respinti, ma nella 
loro ritirata essi »riuscirono ad incendiare qualche 
pezzo della palizzata. » o 

I giornali spagnoti |’ Heraldo ed il Pais assicu- 
rano che l’ardire mostrato in quel momento dai ma- 
rocchiai del Rif è giuato al segno, da. meritare che 
un agente inglese facesse lor dono di un mortajo per 
molestare: la popolazione di Melilla. Essi oppongono 
a tal condotta quella delle aatorità di Melilla, che 
harino acconciamente accolta la flotta ioglese incari- 
cata di punire ‘le piraterie delle genti del Rif, ben- 
chè a ‘questo tempo le relazioni plomatiche fossero 


ais 

i io poni 
fo alibocato Mala è 0 per 
sedimenti» africani spagnoli 


i 


ALTRA DEL 29. 
Lo stata comparativo della popolazione eu- 
ropea dell’ Algeria, durante il primo trimestre del- 
l’anno 1849 , è stato officialmente pubblicato : ne 
risulta un aumento di 2,399 individui. La popola- 
zione europea di fatti ascendeva al 31 dicembre 1848 
a 114,963 individui ; al 31 marzo 1849 è arrivata 
a 117,362. A 

Gue cifra si decompone nel mudo seguente 
per le ‘nazionalità : sir, = 

Francesi 63,573: Spagnuoli 33,263: Italiani 
6,798: Anglo-maltesi 6,719 : Alemanni 2,550: Prus: 
1346 : Svizzeri 1,093: Anglo-spagouoli 614: 
Belgi:ed Olandesi 325: Portoghesi 220: Polacchi 
260: Tnglesi 139: Irlandesi ‘81: Greci: Russi 16: 
diversi 345. n i 

Questo numero , diviso per sessi, comprende 
48/627 uomini , 34,101 femmine, e 34,634 bambini. 

Novantatre mila e 573 individui sono stabili 
nelle città e ne’ luoghi amministrati civilmente , e 
24,799 nelle città e luoghi sottoposti all’ ammini- 
strazione militare. 

Gli europei sono ripartiti inegualmente fra lo 
tre province : Algeri ne ha 60,014 : Orano 36,466: 
Costantina 20,882. iter 

Dei 24.789 individui che stanno nei territorii 
militari, la provincia d'Orano ne conta 13,044: quel. 
la di Costantina 7,214, e quella di Algeri 4,531. 

L'aumento di 2,399 individui è avvenuto nel- 
la seguente proporzione: Orano 1,930: Costanti- 
na 334: Algeri 135. ( Presse. ) 


SPAGNA 


Il Fomento di Barcellona ci annunzia che si 
divisa di dare în quella città un gran torneo , a fog- 
gia di quelli del medio evo. Vi figureranno 12 ca- 
valieri Templari condotti dal loro Commendatore 
ossia Gran Mastro dell’ ordine, i quali combatteran- 
no contro altri 12 cavalieri di ventura, assistiti gli 
uni e gli altri dei loro paggi e palafrenieri. 

Vi occuperanno un distinto posto i giudici del 
torneo , i maestri di campo, gli araldi e i musican= 
ti. Si tratta insomma di celebrare un torneo , coll’ 
armi , colle cerimonie, coll’apparato, quali usavao- 
si nel medio evo, e quali più non si veggono che 
nei romanzi. 

Il programma di questa festa , che si è già pub- 
blicato, promette uno spettacolo sommamente ma- 
raviglioso ed insolito. 

— Lo stesso giornale annunzia che in uno sca- 
vo praticato a poca distanza da quella città , si sco- 
perse un prezioso busto antico , rappresentante il 
dio Bacco, coronato di pampini. La ricchezza , la 
finitezza delle singole parti di questo lavoro , che 
ha circa un piede e mezzo d'altezza, sono così 
ammirabili, che , a giudizio degli intelligenti, è ri- 
guardato come uno dei più bei modelli dell’ anti- 
chità. Sappiamo , prosegue il suldetto giornale, che | 
un viaggiatore inglese ha offerto al possessore di 
questo busto una somina considerevole ; ma quegli, 
apprezzando degnamente il valore dell’ opera , e 
consigliato altresì dall'amor patrio , ha rigettato ogni 
offerta. 


GRAN BRETAGNA 

LONDRA 4 Agosto. 
L’ esercito inglese ha in questi ultimi giorni 
perduto .il decano de’ suoi veterani, Giovanni Ma- 


edonald , morto in età di 108 anni a Loth, di- 
di Curtimore in Iscozia. 


va preso parte in moltissime: guerre , fra' jle altre 
nella prima guerra d'America , tome anche nell’as- 
sedio di Quebec, ove fu preso dai francesi che lo 
ritegnero lunga pezza prigioniero. Nel.1799 questo 
| vi soldato ottenne , dopo 43 anni: di servizio, 
| QYfiuo congedo con ana pensione di circa un fr 
ed 84 cent: al giorno , della quale godette per 
lo spazio di un mezzo secolo. (Moniteur.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 31 Luglio. ‘ 
I Il governo prussiano ha fatto occupare dalle 
| sue truppe questa libera città onde prevenire l' oc- 
cupazione degli austri Ù 

L' occupazione 
fra |’ Austria e la Pri 
premazia in Germani o l'Ar 
ciduca Vicario dell’ Impero conservi l'intenzione di 
ritirarsi in città. Si temono collisioni fra i corpi ba- 
vari e i prussiani ; Er 

— 1 principe di Prussia rilasciò il seguente 
| ordine del giorno dal suo quartier generale, ca- 
| stello Favorita: 

La fortezza di Rastadt, l’ultimo rifugio del- 
l’esercito degli insorgenti , si è resa a discrezione 
alla vittoriosa armata prussiana. Alle ore sei di se- 
ra la guarnigione depose le armi sullo spianato del- 
| la fortezza, in presenza del secondo corpo di ope- 
| razione prussiano. Siccome dopo il mio ordine del 
| giorno in data delli 8 le bande degl’insorgenti di- 

sperse nella Selva Nera varcarono fuggendo i con- 
fini della Svizzera, così è conseguito orainai piena- 
| inente l'onorevole assunto spettante all’armata. 


una nuova complicazione 
rel mente alla su- 


Nel corso di sei settimane il Palatinato renano 
della Baviera e il granducato di Baden furono li- 
berati dalle schiere degli insorgenti, ed entrambi i 
ritornarono sotto i loro legittimi governi. A 
valorosi commilitoni, è dovuta la gloria di 
questi successi, che otteneste col fedele sussidio 
dei vostri fratelli tedeschi del corpo di Neckar. 
Devesi al vostro coraggio , alla vostra perseveranza 
e annegazione per la causa giusta, per cui l'ordi- 
| no del nostro re ci chiamava în campo , se in così 
| breve tempo due paesi furono liberati dall’ arbitrio 
© dalla illegalità. 
| Mentre nelle vostre schiere regnava Suciation; 
| ordine e obbedienza, voi vedeste che cosa diven- 

ga una truppa a cui mancano questi requisiti di 
un buon esercito, segnatamente quando a ciò si 
aggiunge anche il rimprovero della coscienza , di 
| aver colpevolmente infranto il giuramento al suo 
| principe e alla sya bandiera. Mentre voi perseve- 
| ravate nella fedeltà verso il re e la patria, mentre 
| superiori e inferiori andavano a gara nell’ adempiere 
i loro doveri , la vittoria viene compagna a’ nostri 
stendardi; con orgoglio io volgo lo sguardo ad una 
{ armata, a cui coll’aiuto divino fu concesso di rin- 
novare l'antica e ben fondata gloria delle arrgi, la 
quale dimostrò come l'intervallo d'una pace di 
trentatre anni possa essere ben impiegato, grazio 
alla nostra organizzazione militare , dacchè le trup- 
| pe diedero bella prova di sè tanto sul campo di 
attaglia , quanto nelle altre obbligazioni di servizio. 

Ancora una volta, o camerati vi esprimo 
la mia gratitudine pei vostri onorevoli servigi; con- 
tinuate anche, ora ch'è seguita l'occupazione paci 
fica di Baden ‘per parte deli’ esercito, ad acqu 
| atarvi nuovi titoli alla riconoscenza , dando glorioso 
esempio di tutte le virtù del sold. In pari tem- 
| poiovi accordo una gratificazione di un tallero per 
ogoi sotto-uffiziale, e di mezzo tallero per ogoi 


egli arrolato all’età di 17anvi, ed ave- 


gregario. 


Il Comandante in .eapo dell'armata di opera. 


I I Reno. 
ra (Firmato) Tr Priworre dr Prussia. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Agosto. 


I buoi  predati. da’ Ma nella loro sortita 
da Comorn sono 2621. In Reab vi entrarono i. Ma. 
alle 10 di sera del giorno 4 agosto. Presburgo 
piena di faggui ( Pressa) 


ALTRA DEGLI $. 

la occupazione di Szegedino fatta 
il a dalle IT. RR. truppe , senza colpo ferire. Kos. 
puella città a tutto il 21 luglio, 
Il generale d'artiglieria Haynau trasportò ivi il suo 
uartier generale. Il giorno il corpo del generale 
‘artiglieria Nugent entrò, insieme al corpo di ri. 
serva, in Cinquechiese. (Il Lloyd.) 


ARRIVI 


DAL GIORNO 1? AL GIORNO ‘3 AGOSTO 


Brunet Giulia , di Frantia, Proprietaria | da Marsiglia. 
Bonfanti Matty Agnese, di Francis. Proprietaria , da Marsiglia. 
Braudstrom Alfredo , di Baviera , Proprietario , da Livorno. 
Bustelli Gio. Andres, Console Portoghese in Civitavecchia, da Nap.ii 
Camerata Scovazzo Francesco , di Francia, Proprietario, da Genova 
Carcano Alessandro , di Milgno, Marchese, da Toscana. 

Dumont Teresa, di Francia , Proprietaria, da Marsiglia. 

De Chambost Tancredì , di Sardegna . 
Grossin Margherita cia, Proprietaria + da Marsiglia 
Heiser Eufemia , di Fraocia, Proprietorio , da Marsiglia 

Leblanc Ottavio , di Francia, Proprietario . da Marsiglia. 

Lounbarn A., d'Inghilterra, UMcizio di Marina. da Civitavecchia. 
Lezzani Luigi, di Wurtemberg , Possidente | da Firenze. 

Meoeau Kleim Vittoria, di Francia, Pro da Magsiglia. 
Osmoni Antonio, di Francia . Ecelesiastico , da Marsiglia. 

Ordines Almedna Giovanni , di Spazoa , Proprietario, da Napoli 
Rosset De Tirers Tancredi, di Sardegna , Cavaliere, da Marsizlio 
Treota Domenico , di Raveuna . Avvocato , da Livorno. 

Viterbicchi Angelo , di Roma , Marchese . da Napoli 

Varlet Giovanna‘, di Francia. Proprietaria, da Marsiglia 


Proprietario , da Marsiglia 


PARTENZE 


DAL GIORNO 12 AL GIORNO !3 AGOSTO 
+ UNciale del 6 Regg. 


Destrem Eorico , di Fra di Artigi 
per Civitavecchia 

Declamarro Emilio, di Francia, Ufficiale del 16 Reg. di Line, 
per Civitaveccl 

Estibot Giovanoi . di Fr 
Civitavecchia. 

Francois Achille, di Francia . Sotto Tenonte del 51 Regg. di Line, 
por Livitavecchi 

Grillard, di Francia, Ufficiale dello stato maggiore del Gianio . por 
Civilavecchia. 

Goay M. Luigi. di Fraucia, Ufli-iale del ( Rezz. di Artiglieria, 
per Civitavecchia 

Jaiquet Giuseppe , di Francia , UMziale dol 12 Regg. di Arg 
per Civitavecchia. 

Rode , di. Frantia, Sotto Tenente dol 36 Regg. di Linea. por Li 
vitavece 

Tiry Niocola 
vitavecchia. 

Touret Giuseppr , di Fraucia , VIliciate dell'11 Rogg. der Dragum 
per Civitavecchia. 


Bi 


ia, Uficialo del 20 Regg. di Linea, per 


di Francia, Ufficiale del 53 Regg. di Linoa | per Ci 


linee I I N ian rene e ne once "nni 


AVVISI 


Prima diffidazione. 

E stata smarrita la Cartella di Consolidato Ro- 
mano , intestata Giovani Francesco Carlo De la 
Rive de Tournes di Ginevra Reg. Gen. n 41995 
Serio prima Libera n. 2941 dell'annua rendita di 
sc. 1324..98. 

81 fa noto pertanto s chinnque avesse: trovato 
@ comprato il detto Certificato o Cartella , di for. | 
no la sua rappresentanza alla Direzione Generale 
del'Debito Pubblico » forma del Regolaniénto (9 
Agosto 1822 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


i sab da 


‘’ Cotò Reseritto SSaiò dal'9 Febbrajo ‘p. p: esi 
bito, 11: 4414plocorr Agosto degli atti dell’ infease: 
Notaro l' Ilimo deBmò sig! Canonico ‘D. Giuseppe; 
Avy. Fronebi venne, a di;lul,isanza esonerato dal- 
I° ufficio; di Cursiore della) signora; Vincenza ,Ma-. 


ritti, ghe le leano prima 
cite i spe 


ofganico 
prinitutttogli elfetti ili: Logge... 1! 
Catel0) Orasio Milanesi 


Avalogamento al $. 4541 del vigente Reg. si 
rende a pubblica notizia ; che per gli atti del sot- 
toseritto Notaro si procederà all’ Inventario legalo 
ed estragiudiziale dei beni lasciati dal fu Aotonio 
Celli , ed avrà principio qui in. Roma nel giorno 
24 del corrente, alle ore 9 antimerid., nella casa 
in via della Fontanella di Borghese n. 39 primo 
piano, e quindi ove sarà d'uòpo nello forme di 
Legge. Rima 17 Agosto (849. . 

Filippo Bacchelti Not. ui Colt. 


Jilmo sig. Avv. Soffredini Assessore. 

Ad istanza di S. E. il sig. Principo D, Tom- 
maso Corsini Poss. dom. nel suo palazzo alla Lon- 
gara ,, rap. dal sig. Antonio Faguoncelli Proc. dì 
Collegio. f 


‘$i citario le signore Lodotica ed Elena sorelto 
Mooei'd' incognito domicilio: e dimora .nelle forme 
solite\di procedura a comparite’ nella prima pdiéo- 
22 dopo il termine di, giorni tre, ed, in seguilo , 
della sbntumacia contro di loro al 


È ro Li to 
\ di ke. 39 è baj: 20, importo di due anni di ca- 
Hti a tutto li 27 Dicembre 4848 delli 
cata Len}; di cul sì tratta, a - 
‘l’istrofitinto di pi 
Ja pilù dél-Ricel! giù. Noppro det» 
3° saette 


Consolato: de' Florentioi 
ordine a 


Vdc VA scqalimento: 
Miri ;di Stptonza dell ù 


Prosontata nel giorno 46 Agosto 4849. 
Antonio Pagnoncelli Proc 


Trib Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza dei sigg. Maria Paglia in Monta- 
nari, qual figlia ed esedo del fu Filippo Paglia e 
Luigi Montanari como di lei marito è le 
Atministratore | Benestauti , dom. a Civi 
lana rappr. dal sig. Achille Sironi Proc. Rotal 
SI cilino gl' infrase. a comparire nella prima 
Udienza dopo otto giorni dalla esecuzione della 
presente , ed in riassuazione degli atti e prosett- 
zione di causa in appello iulerposto per parte del- 
la defuota Gelirude Zivigli Ciotti in Canali dalla 
Scotenza propuociate Tu causa dall' Iilmo sig. Av- 
vocato De Sanctis Ass. nella udienza del giorno 20 
Aprilo,(846 sentir la medesima confermare , e in- 
lerporte per.gli effetti di cui sopra l'opportuno 
Decreto colla condimna della parte soccombente a 
Tutte le spese. 
Nérlo Canali già Marito delta defunta Geltra- 


do: per affissione a forma del $. 483. A. Sironi 


Boemo Tribi Cit. di ‘Roma Torno Caaierile. 


Ad istonza del sig. Afrodisio Vajani Commer- 
ciante dom. in Perugia rap. dal Proc. sig. Pon 


Paiità De Sanctis. 

A gt ie 
vba ga Al Yanaini Comminarlo, Gore 
va. credilore in 
TU, Cln d'iPecogia dol 


il 
Ì 


E'SS. XIT. “APOSTOLI. x 


di 47 Agosto (847 del sig. Muist Levi Di Via h 
Livorno di so. 125. 4D sorts @ spese di giudizio, 
perciò s° inibisce in via di sequestro all’ intimato. 
affinché non si faccia lecito di molla conseguare 
al sudd. Di Vita delle somme od effetti presso css 
esistenti, e segnatamente l' ammuntare dei duo de 
positi fatti nel S. Monte di Pietà dal sig. Gaetane 
Cocchi a favore del detto Di Vita , cioè 1° uno di 
so. 237, e l'allro di sc. 600, come reno sv 
monciato dal Supplemento al num. 21 della Gar 
zelta di Roma, ma debba lutto ritenersi a dipe 
sizione del Tribunale sotto pena di reiterato pr- 
gamento. _ 

Li 41 Agosto 1849. Consegnata copia al Por 
tiera. - G. Carfegni Cursore. - Visto senza appro 
vazione Angelo M. Vannini Commmissario Gene- 
rale della R. C. A. - Concorda coll' originate. Per 
il sig. Pooziano Do Savctis Proc. R. Piccirilli Colles® 

Ecomo Trib. Civ. di Roma Turno Camerale 


Ad istanza del sig. Afrodisio Vajani 
me sopra. - Si notifichi il sopra trascritto 2 
sequestro al sig. Moisè Levi Di Vita di Livo? 
mediante affissione , insersione in Gazzetta e col 
sogna della copia al sig. Assessore Generale di Po: 
lizia di Roma a furnia del $$. 483 e 45% del vio 
gente Reg. Log. e Giud. Onde ec. 

Oggi 14 Agosto 1849. Copîe simili nono s!* 
le consegnato come appresso , una all' Assessore 
di. Polizia, ultrà. affissa alla porta dell’ Uditorio * 
forma di Legge: A, Zecca Cursore Civ. di Rome. = 


co 


Vidlo dalla P Generale di Polizia. Li (+ 
Agosto ‘1849. ssessore Generale di  Polir!® 
PA Pel:sig. Ponziano De Sncl* 


Proc. B., Picelti Collega. 


EOONDIZION 
fÎ (Giornale di 
ubecégttuati i 
pa. Vr 
4 Roma per 
Alle Province 
dit Estero ( i 


n a 
LI 


PA 


In sequel 
còrtente, la 
ha nominato 
i soggetti qui 
Monsig. Ales 

vile del VI 

di Propag 

lonsig. Salvo 
tribunale 
ds. Avv. Pier 

Poli 
Avv. Giuseppg 

condo tui 
Avv, Olimpia 

minale ne 
‘officioso p 
Coniè * Ferdini 

rale di P. 

Avv. Nicola A 

* stilo tribun 
Avv. Marcavto] 
Cav. Francesc 

della Segr 
Avv. Nicola 

greteria di 
Avv. Francescd 


PAR 


meoti «ig ci 

APatanei: possonj 
*Stàdo.le condi 
ced a Losi s 
ll sorve; 

Metto a tali uff 
diritto a giobil 

IAABE 3. Non pol 
RE comuni se 

4 i fonna ro 


Num. 37. — 41849. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE, 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....2 
Alle Province ( franco ) MO 
All' Estero ( franco fino ai confini. 2 


50 
80 
80 


GIORNALE 


GLI ATTE DEL GOVERNO INSERITI IN gelo GIORNALE: SONO OFFICIALI. 


he 4 en) 
NM CL/11 
Reg Sp: 


È 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


DI ROMA 


Sabato 18. Agosto. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le. richieste d' inserzioni, | dovrasno 
essere: diretti affrancati all Ufficio d'Aer- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 937: 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MAI 


fesa NI Barensiro ri == — bora 

Î PI lla Tenperei diva | nin E Serate] Direi del vento | Stato del cielo Osservazioni falte ad ore diverse 

oa ? == —|—_—- = —— - 

| Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,6 + 16, 6° IR NA i 

| A7 Agosto » 3 pomer.| n 27» 1179 de 23; 0.8 A TE: si Dalle 9 pom. degli 16 Agosto, fino alle 9 pom. del 47 
| » 9 pomer.] » 28 » 0,3 | + 19,4 | 15 | 0-50. m. 


Teémperat. mass. + 24,6 Temperat. min. + 12,9 If 


ROMA 18 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 


—_ oe 


In sequela della Notificazione in data 14 del 
corrente, la Commissione Governativa di Stato 
ha nominato per formare il Consiglio di Censura 
i soggetti qui appresso descritti. 

Monsig. Alessandro Bernabò, già luogotenente ci- 
vile del Vicariato di Roma, ed'ora Segretario 

di Propaganda, è 
Monsig. Salvo Maria Sagretti, vice-Presidente del 

tribunale criminale di Roma. 

Sig. Avv. Pietro Benvenuti, assessore generale di 

Polizia. 

Aw. Giuseppe Grazioli, vice-Presidente del se- 
condo turno del tribunale civile di Roma, 
Axy. Olimpiade Dionisi , professore di diritto cri- 

minale nella Romana Università, difensore 

officioso presso i tribunali di Roma. 
Conte Ferdinando Dandibi, già assessore gene- 
rale di Polizia e Presidente regionario. 
Av. Nicola Annibaldi, giudice aggiunto del ces- 
sato tribunale di appello capitolino. 
Aw. Marcantonio Pacelli. 
Cav. Francesco Sabatucci;-già primo minutante 
della Segretèvià per gli affiri di Stato interni. 
Aw. Nicola Carenzi, primo minutante della Se- 
greteria di Stato. * EDO 
Aw. Francesco Tomiassétti } ‘segretario con voto. 
> —— moi ‘ 
PARTE NON OFFICIALE 


S. P0..R. 
REGOLAMENTO 
DEI PUBBLICI LAVORI DI BENEFICENZA. 


TITOLO I. 

Norme Fondamentali 
Art. 1. I lavori di beneficenza-provveggono a co- 
toro che validi per le forze fisiche. nom trovino altri: 
meoli a procacciarsi il‘sostentamento.. Sono perciò tem- 
doranei: possono cessare o. totalmente 0 in parte se- 
le condizioni dell'industria e. del .commertiò. 
. 2. Così sono temporane? tutti gli mffizi \di dire- 
lone, di sorveglianza:che:ti ino; ciascuno ad- 
delto a tali uffizi cessando dall'esercizio: non ha-alcun 
ritto a giubiilazione di: sorte. I 
.3. Non potranno appartenere alla classe di lavo* 

ali comuni se pon 4, DA i 


ta PRE RREETO, 


9.01 


al suda 


| 


8. Il sistema e la disciplina dei lavori di Bene- 
ficenza sarà, per quanto può convenire, militare. 

La pena dell'esclusione perpetua è riconosciuta 
incompatibile coi lavori di Beneficenza. 


TITOLO Il. 
Della Organizzazione 

10. 1 lavoranti attualmente iuscritti nel ruoto; 
che abbiano le qualità volute dall’ articolo terzo, vas- 
no ad esser divisi in sei compagnie, Le prime cinque 
saranno composte ciascuna di 500 operai. 

.__11. Ciascuna di queste ciughle:compagnie è orga 
nizzata come appresso. si 
1 Direttore di Compagnia. 
5 Assistenti. 
25 Sergenti. 
50 Caporali. 
500 Lavoranti comuni. 

12. La sesta Compagnia è di‘mumero variabile: 
essa è destinata a supplire i quadri delle altre, avrà 
il nome di Compagnia di depesito, alla medelima or- 
dinariamente spettano i nuovi ammessi. 

43. Meno la vai à del numero degli indivi» 
dui, del resto la Compagnia di deposito è soggetta af- 
la stessa organizzazione ed alla medesima disciplina 
delle altre. 

14. Ad ogni dieci lavoranti o decuria è preposto 
un Caporale. 

15. Due decurie coi respettivi Caporali costitui. 
scono una Squadra. Questa è sotto la sorveglianza im- 
mediata del Sergente, 

16, Ogni cento lavoranti coi respettivi Capora- 
li e Sergenti è diretta da un Assistente. 

17. 1 cinque Assistenti sono sotto gli ordini im- 
mediati del Direttore di Compagnia. 

18: La squadra:è l'elemento delle forze’ distac» 
cate per qualunque lavorazione: per regola generale 
i distaccamenti saranno sempre multipli delle squadre. 

19. Un Munizioniere generale è preposto agli at- 
trezzi di-tutte le lavorazioni. >‘ 

20. Un :Cassiere pagatore presiede al movimento 
delle somme occorrenti ‘per gl’ impiegati e pel Corpo 
dei ‘lavoranti di Beneficenza. 

' 21:'Uu/ntendente Generdle:presiede alla direzio- 
ne esecutiva dei -lavori di. -Beneficen 

22. -Là direzione organica e disciplinare resta fer- 
ma nel Comitato speciale. ‘ È 


sq FITOLO, III. 
Dovere dei Lavoranti e degli Uffiziali, 
23,.È.dovere dei. Lavoranti |’ e presenza e 
l’assiduità nel .lavoro durante le ore indicate nell’ap- 
:.conservàre |’ ordine: non danneggiare 
ttrez ispettare le proprietà sì pubbliche che 
to: ed: nbbidire puatualinente i superiori! della 
ja Compagnia. » . 

pri I Caporali (che vengono prescelti fra i la 
ranti comuni) oltre’ gli obbli; hi lei lavoranti 


i aldayoro esempio è Lird. 
mirare o deli ppolenza eg ‘operàj, 
denunziare al medesimo i guasti avvenuti loro 
‘negli lavtrezzi) ria dello proprietà; ivate e 


i di J 


==—— 


27. In ciascun giorno riceveranno dal Pagatore 

| la somma necessaria per pagare la squadra; ed ogni 

sera dovranno consegnare | dula dell'appello al- 

l’ Assistente, apponendosi la propria firma per 
la quietanza della somma ricevuta dal Pagntore. 

28. Dovranno altresi redigere c consegnare al me- 
desimo Assistente un breve rapporto. serale sullo sta- 
to e andamento delle lavorazioni, sulla disciplina del- 
la squadra, e su quanto può essere avvenuto di stra- 
ordinario nel corso della giornata. 

29. La modula di tal rapporto sar& anch’ essa 
stampata e distribuita ogni sera pel giorno susseguen- f 
te dall’ Assistente ai Sergenti insieme alla modula no- 
minaliva di presenza per ppelli. 

30. Eseguiranno fedelmente gli o ricevuti 
dall’ Assistente. Adopreranno ogni cura, affinchè sia 
mantenuta nella propria squadra la più esatta disci. 
plina. E tutte le volte che la loro autorità sia ineffi- 

enere l'ordine e la subordinazione nella 
invocheranno subito sotto la loro responsabi- 
lità alla forza avvertendone l'Assistente nel rapporto 
serale sopraccennato. 

34. Non saranuo né ammessi nè ritenuti in qua 
lità di Sergente se non quei soli che, oltre le altre 
qualità necessarie all’ adempimento di tale uflizio, fa 
ranno costare di saper scrivere correttamente, cd ese- 
guire le prime quattro operazioni dell’aritmetica. 

32 E dovere degli ‘Assistenti di far conoscere 
giornalmente ai Sergenti la quantità ed il modo di 
lavorazione da eseguirsi da ciascuna squadra dietro 
le istruzioni che essi a tale efl‘ito provocheranno dal 
Direttore della Compagaia, col quale sono in contatto. 

33. In ciascuna sera appena cessato il lavoro do- 
vranno udire il rapporto della giornata dei cinque Ser- 
genti collettivamente riuniti, e trasmettere immediata- 
mente un sunto mediante analoga modula stampata 
al Direttore della Compagnia con quelle osservazioni 
che di fatto proprio troveranno d’ aggiungere. 

34. Presso gli Assistenti dovrà altresì conservar- 
si una matricola nominativa della propria centuria, 
nella quale noteranno il movimento del personale, 
ne terranno conto per raffrontare i pagamenti giorna- 
lieri. 

35. Gli Assistenti sono tenuti a non meno di due i 
visite generali in ciascuna setlimana per tutte lo squa- } 
dre che da ‘essi dipendono: dandone distiuto Rappor- | 
to al Direttore di Compagnia Kit 
36. Debbono invigilare alla fornitura degli attrer- | 
e su ciò corrispondono immediatamente col Mu- 
nizioniere generale. 
37. A: fine di mantenere l’ordine e la diseiplina \ 
della Centi potranno sotto la loro responsabilità f 
giovarsì della forza armata avverteadone nel rappor- 
to il Direttore di Compagni 

38. Non sono nè am 
di Assistenti ‘che qu 
ste dal loro uffizio 
nell’aritmetica, dell 
no nei lavori ai qi ati a sopraintendere. . f 
39. I Direttori di Compagnia sono responsabili i 
verso” l'Intendente: Generale del buon mento del- 
le lavorazioni, dell'ordine @ della disciplina di tutti 


nè ritenati in posto 
li che oltre le qualità richie 
constare la loro 


ilpre: dipendenti: è mediante i rappotti quotidiani 
degli Ass inviare all’ Intendente una e: re- 


È esullo ‘stato ‘delle lavorazioni e le occorrenze 
delle medesime. » } 


rinditat è 


récirsi a conferenza col- 


propria responsabilità ; requirere la forza Lutto le vol. 
te che lo crederanuo necessario, rendendone informa- 
to l'Intendente. 

42. Il Munizioniere Generale presiede alla cu- 
stodîa di tutti gli attrezzi che ha ricevuti dall’ In- 
tendente. % 

43. Deve provvedere che, per ogni lavorazione 
distaccata, in apposito Magazzeno vi fa la quantità 
sufficiente degli Attrezzi: e vi sia un subalterno di- 
stributore. 


44 Questo Distributore presso la proposta del 
Mu nea ne: atziasto dal Comitato, 
e pi ‘coi fondi Bedoficenta. : 

jere Gemerale. però è. îl solò rc- 


di stotti gli attrezzi e ri- 
Distributori. A quest'el- 
fetto non pottà esercitare l' ufficio senza il concorso 
di ‘una garanzia per la somma di Sc. 1000 da depo- 
sitarsi in contanti nella Cassa Comunale: ovvero data 
idonea sicurtà di piena soddisfazione del Comitato. 

46. Il Munizione Generale corrisponde diretta 
mente coll’ Intendente Generale. 

47. Il Cassiere Pagatore dappresso il visto del- 
l’Intendente ritira dalla Compatisteria centrale i man- 
dati per le somme occorrenti ad una Settimana di 
lavorazione, e ne rende conto al medesimo alla fine 
della stessa settimana. 

48. Provvede perché ad ogni distaccamento di la 
voranti sia distribuiti mercede giornaliera col mez- 
zo di altrettanti pagatori parziali. 

49. 1 Pagatori Parziali presso la proposta del 
Cassiere pagatore sono nominati dal Comitato a spe- 
se della Beneficenza. 

50. Il Cassiere pagatore però è il solo respon- 
sabilo anche pel fatto dei pagatori parziali. Esso per- 
cià non paò esercitare l'ufficio se non data una ga- 
ranzia ‘per la somma di Sc. 1000 o in contanti de- 
positati nella Cassa Comunale, o con fidejassione di 
piena soddisfazione del Comitato. 

51. Egli corrisponde direttamento coll' Intendente 
Generale. 

52. All'Intendente Generale fanno capo i Diret- 
tori di Compagnia, il Direttore. delle Munizioni, ed 
il Cassiere pagatore; come pure gli Assistenti per ciò 
che riguarda le note di presenza della centuria. 

53. Egli dirige © sorveglia con questo mezzo il 
Corpo intiero dei lavoranti, |’ Ammioistrazione dei 
fondi, e l'andamento delle lavorazioni. Rimette alla 
Cotmputisteria centrale il reso conto delle spese per 
ogni setti , è in relazione col Comitato, ed assi- 
ste, senz: alle sue sedute. 

54. Appartiene altresì all’Intendente fare l'am- 
missione dei lavoranti comuni a termini del regola- 
mento. 

55. Nomina il personale provvisorio degli Uffi- 
ziali addetti al Corpo dei lavori di Beneficenza. 

56. Il Comitato speciale dispone. ed approva i 

iani per le varie lavorazioni prevalendosi dell'opera 

degli Ingogneri ed Architetti Comunali: riforma e 
modifica il Regolamento, giudica e decreta intorno 
all'applicazione delle pene stabilite nelle norme disci- 
plinari. 


TITOLO IV. 
Norme. Disciplinari 

57. Ogni lavorante comune che manchi al lavo- 
ro per tre giorni di seguito sarà radiato dalla Ma- 
tricola di Centuria 

58. Sono considerati come assenti quelli che si 
presentino alle lavorazioni dopo l'appello matutino. 

59. Saranno altresì radiati coloro che hanno più 
di sei assenze in un mese. 

60. Chiunque sarà radiato dalla matricola di 
Centuria non potrà essere riami non trascor- 
so almeno l'intervallo di qui giorni. 

61. I Mancaoti, senza il permesso del Sergente, 
all'ano Soatuigee degli appelli posteriori al Matuti- 


violazione di proprietà sì pubblica che. privata ver- 
ranno puniti , oltre la. radiazione , coll’ arresto imme- 
diato e detenzione, che secondo i 
dersi del Comitato fino ai sei giorni 

' 64. Concorrendo circostanze aggravanti di; mi- 
maccie , e di vie di fatto e di materie. gravi, ‘il pre- 
venuto: sarà consegnato. ai Tribunali ordinarii. 

* 65: Le. provocazioni dei Sergenti versa i lavo» 
rranti cobuni., ed ogvi. abuso di peter sarà. punito 
por da' prima volta colla perdita di una settimana di 


potranno eg- 
ai lavori di Beneficenza, che in-que- 


sere riammessi 
lità di livoranti comuni, 


66. Lei » d’officia saranno altresì punite 
collo stesso ordine è colle medesime pene. Hol 
67., Ile fraudo ;dalle..mercedi; agli, operaj 0,l'alte- 

i coll'arre- 


Î 


ICI altro’ nivazo. sedurre gli operaj c 
LI 5 dvedines immoralità » l'irreli. 
ione LS le: arrestati e Iradotti ai tri- 
fucali ordinarj, por' esséro pumiti a termini delle leg- 
gi: e nel. itutpo: stesso: suraninò espulsi in forma so- 


lenne e pabblica dat Corpo dei lavoranti. 
70% Cilino.che si. presferanno a ricevere danaro, 


armi o altr incitamenti al mal fine saranno altresì 
espulsi e Jpadotti ai tribunali ordinarj. I Sergenti ed 


UI superiori che negligentassero di invigilare in 
tilì disordini: oi non aves cura di denuneiarli sa- 
ranno: espulsi dal Corpo dei lavoranti. 


* 24.11 Coglitato giudicherà sui reclami che l'In 
di avsozare sulla condotta 


beneficenza. 
TITOLO V. 
Delle Mercedì. 

72. La mercede giornaliera del lavorante Comu- 
ne è fissata a baj. 20, del Caporale a baj. 30, quel- 
la del Sergente 50. Il Sergente è pagato alla 
fine di ciascun: a 

73. Gli Assistenti ri 
ogui mese ed altrettanto alla metà del detto mese. 

74. Ai Direttori di Compagnia é stabilito l’ono- 
rario mensile. di scudi 25. 

75. Lo stesso trattamento è stabilito al Cassie- 
re pagatore ed al Munizioniere generale. 

76. Le mezze giornale non sono ammesse. 

77. Ai Munizionieri subalterni ed ai pagatori lo- 
cali è assegnata la stessa giornata del Sergente. 

78. Gli scri Contabili de’ quali dovrà far 
uso l' Intendente generale nuo aneh' essi trattati 
col soldo del Sergente. 

79. L'uomo che in qualità d’ordinanza viene ac- 
cotdato ad ogni Direttore di Compaguia avrà la stes- 
sa giornaliera mercede d'un lavorante comune. 

80, L’ officio’ dell’ Intendente generale costitui- 
sce un posto di ongre. I servigi che da esso attende 
la Città sono di'tal natura che il Comitato ha cre- 
duto non potersi mettere a prezzo l' opera di un 
tal uomo. 


TITOLO VI. 
Disposizioni Transitorie. 

81. I lavori di Beneficenza sono per ora divisi 
in quelli di Terrazziere , e Scopatore. 

82. Rimangono fin da ora diffidati in forza del 
presente Regolamento tutti coloro che in qualità di 
semplici. Uperaj o d' impiegati superiori addetti at- 
tualmente al Corpo dei Lavoranti di Beneficenza , ri- 
conoscano di esser sforniti degli estremi richiesti dal 
presente Regolamento. 

83. Per gl-Invalidi poveri viene per ora prov- 
veduto con disposizi speciali fino a tanto che non 
sarà stabilito un Deposito di mendicità. 

Dal Campidoglio il 17 Agosto 1849. 

Il Comitato dei lavori pubblici di Beneficenza 
CH. FROSSARD Presidente, Tenente Colonnello del Ge- 
mio — A. BonriLLIou Capitano del Genio. — A. Bran- 
cum — F. Massami — G. Parazzi — G. Pieri. 
Il Segretario G. VuiLavme. 


IL COMITATO SPECIALE 
DEI LAVORI DI BENEFICENZA 
Notifica: 
i i lavoranti della Beneficenza cognominati 
i A, B, Ced iscritti nel ruolo ordinato 


esser più amme: 
que’ soli che esibissero un’ analoga contromarca. Quei 
caporali, sorveglianti o assistenti che si permettessero 
di eccettarli seaza una tale poliza, verranno immedia- 
tamente espulsi. - 
Dal Campidoglio , li 17 Agosto 1849. 
( Seguono le firme come sopra.) 


; .° +0 Bet 
2.° CONSEIL DE GUERRE PERMANENT. 


Jugement evdeutoire de Condammation. 
Le, 2, Conseil de guerre permanent de la 2, di- 


yision militare a residu le jugement suivant : 
vi sha ni 7 t 18491 
RTRT oli 


A i ine: des: iravaun. foreso 
né Fem Cel o l'art. 381 du Code né 


nà la Lari 
rpetuité par application 
Le le Mione Piatto Putragha ù la peine de di 
ans de réclusion par sppiicalion do: l'art. 386 du 
Code penal, et tous les deux aux frais du procés par 
application de l'art. 162 du Code d' Instruction di 
minelle. 

Et vu les articles 1 et 3 de la loi du 18 ger. 
mina n VIE, va l'art. 7 du décret du 3 mai 1558, 
le Conseil condamne les dits Capanna et Petraglia à 
rembourser , sar ses biens présents et à venir, ay 
profit du trésor public , le montaat des frais auxquels 
ont donné liem les poursuites dirigées et le jugemen 
rendu contre lui. € 

Collat ionné: Pour exjrait conforme: 
Le Greffier du Conseil Le Commissaire du Gouvernem. 
LAMORLETTE D' ACHER. 


+4 BE 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 13 Agosto. 

Jeri per istaffetta S. E. Rma Monsig. Commis- 
sario straordinario Pontificio nelle quattro Legazioni 
trasmise a Ferrara l'annunzio che, in seguito ai pre- 
murosi offici da lui praticati, la SANTITA' pi Nostro 
Sicwore erasi degnata , con dispaccio dell’ Emo Pro- 
Segretario di Stato dato da Gaeta, di assolvere la 
città di Ferrara dal residuo tributo di guerra impo- 
stole nel febbrajo scorso. Questa condonazione com- 
prende la rata già pagata dopo il 9 di luglio, della 
quale si è fatta restituzione nelle identifiche specie 

( Gazz. di Bologna. ) 


ANCONA 12 Agosto. 

Jeri sera giunse in questa città S. E. Rma Mon- 
signor Amici, nuovo Commissario Straordinario Pon- 
tificio. 

AI governo delle province comprese in questo 
Commissariato vi sono i seguenti : 


Urbino e Pesaro — Pro-Delegato, Monsig. Milesi. 
Macerata — Pro-Delegato, Cav. Gherardi. 
Ancona — Pro Delegato, Cav. Bonfigli. 

Fermo — Pro-Delegato , Cav. Mori 
Ascoli — Delegato, Monsig. Dialti. 
Camerino — Pro-Delegato, Conte Pallotta. 


RIETI 16 Agosto. 

Domenica 12 corrente venne inalzato in questo 
palazzo delegatizio lo Stemma Pontificio nell' ora del 
mezzo giorno. Concorse a tal cerimonia la Truppa 
Spagnola e tutta l’ Officialità in gran tenuta, non cho 
un immenso numero di popolazione. Nel punto del- 
l' inalzamento vennero abbassate le bandiere, e per 
lungo tempo si fecero sentire delle unanimi grida di 
Viva il Papa, Viva Pio IX. Nella sera vi fa gran cir- 
colo nella residenza di Monsignor Delegato, ove in- 
terrene tutta l’ Officialità Spagnola e gran numero di 

ittadini. 


OE 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 10 Agosto. 

Nel nostro Giornale Verità e Libertà, leggiamo 
quanto segue: 

Napoli 9 agosto 

Ora che tutto in mezzo a noi volge al ristorare 
i daoni e le ingiustizie commessi da'così detti liberali, 
siamo lieti ascoltando che sarà quanto prima rips- 
rato l'oltraggio, cui una mano di forsennati recò l'an- 
no scorso a' Padri della Compagnia di Gesù nel no- 
stro Regno. Egli è già vicino il tempo, in che l'au- 
guito e pio Principe che ne governa , farà giustizia 

i quest altra sacrilega ribalderia , compiendo i voti 
del vero ed affezionato suo popolo; ed annuirà alle 
istanze del nostro Episcopato, il quale ha sempre cer- 
cato, per quanto era in lui, di risarcire que’ Religiosi 
dell'insulto ricevuto. A rifermar ciò che diciamo, ne 
piace riferir la seguente petizione presentata dall'Emi- 
nentissimo nostro Arcivescovo a Sua Maestà; la quale 
dimostra al tempo stesso lo zelo operoso di lui per 
la salute del gregge alle sue cure affidato. 

Sire: 

Corre il secondo anno dacchè cinque delle prin- 
‘cipali Diocesi di questa parte del Regno, alla Mac: 
Dio affidato, sentirono profonda una 
ta dispersione dei Padri della Com- 
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Napoli 2 


Questo G 
di Siciliani fat 
levare le Calab 
MX Vi preme 


%.4 Animati dl 


bia preso motîto "dalla toller: 

det Governo , per dggravare 
usorparne le prbprifla +0 porsi in > delle’ loro 
Case, da rendere al possibile' difficile Ta ‘ripristioa- 
ne ed il ritoruo di quella tanto utile ed' edificante 
noto, come f Vescovi, che ne rimasero 


gi e nelle Case pi 

marzo 1848; ripristinazione che vien reclamata da 
ogoi buon cattolico, e che non hanno arrossito di di- 
chiarare indispensabile molti fra quei medesimi, che 
incauti tennero mano alla ingiusta espulsione. 

Debbo alla mia sede, come Arcivescovo della Ca- 
pitale, un più acuto lamento, per lo scapito che da 
quella dispersione è derivato alla saluto ed al ben es 
sere di tante mie pecorelle, dapprima con quel mez- 
20 invitate e guidate a buona via; per il danno re- 
cato a tanti giovanetti, che usi a quelle scuole, ne 
riportavano frutto di divenire sudditi e cattolici os- 
servanti e fedeli; per la perdita sofferta da tante fa- 
miglie che ne ritraevano sostentamento è conforto. Se 
non che alle mie querele aggiungeranno forza e va- 
lore le lettere inviate alla Maestà Vostra dai miei 
fratelli Vescovi, a me confidate per serbare unità. Le 
loro parole tutte insieme, paid in proporzione gli 
stessi argomenti , mostrano d'altra parle quale van- 
taggio debba derivare nelle menti e nei cuori dei sud: 
diti della Maestà Vostra dal ripristinamento deside» 
rato; quale favorevole disposizione occupi l’ animo 
del nostro gregge , che vorrebbe già compiute il ri- 
torno; quali benedizioni celesti la Maestà Vostra po- 
trà lucrarne per Sè, per Ja Reale Famiglia e pel Re- 
gno tutto. Il nostro dire però niente aggi al 
certo, che non sia già scolpite nell'animo pio della 
Maestà Vostra , nè in altrj dopo Dio la fiducia nostra 
è risposta; ond' io non lascio per giunta di far ap- 

Ilo speciale al Suo caore religioso e paterno, o Sire, 
ls contento di aspettare dalla Maestà Vostra quel- 
la risoluzione che io debbo chiedere compensativa 
del pubblico insulto fatto agli unti det Signore nella 
vostra Napoli, e apportatricè ‘di tutti que’ sacci 
alla publ morale e santità, di cui furono pri 
tali fedeli, e che verranno senza ‘meno insi 


ripristinamento dei Padri Gesuiti, segno non equivoto i 


irituale vantaggio; poi- 


di protezione Divina, e di 
gnia di Gesù sì ri- 


chè è certo che ovunque la 


trova e fruttifica , ivi la Cattolica Religione deve in- _ 


dubitatamente regaare. 
Napoli 2 Agosto 1849. 
Sisro CARDINALE ARCIVESCOVO. 


PALERMO 24 Luglio. 
Questo Giornale olficiale pubblicò diverse note 
di Siciliani fatti prigionieri, mentre tentavano di sol- 
levare le Calabrie, ed oggi ne.contiene un altra di 132. 
Vi premetto il preadibolo seglente: 
Palermo 26 Luglio 4849. 


è un akto, 


al’, amnistia a' | 
np pera 


Ea, | 
9 dispensarci dal riléva- * 


atto Wblla Pornato dil'?'Agosto. 

I. Chiamata a regnare io «dolorose 

formidabili difficoltà, la M. V., caléando con pie- 
de sicuro le grandi orme paterne , si mostra matura 

consiglio sul trono , quanto si mostrò forte di cuo- 
re e di braccio sol campo. L' esempio vostro ,9 Site, 
sarà scorta ‘al Senato nefl' adempiere con fortezza e 
prudenza i gravi doveri! che gli impongono lo Statuto 
«le condizioni ‘presenti della patria. * 

II. Le severe fezioni della sveni 

pi epy scevri di ill 

nti nei generosi pr , noi 
serbando illeze le vigitai ella libet l ordine, 
la monarchia costituzionale di’ Savoja spanda larga 
mente d'intorno il lume dell'esempio, il conforto 
della speranza, 

UL. Il Senato, fedele alle massime finora segui. 
fe, conscio dei ni e dei sentimenti del popolo, 
sarà sempre alieno dalle gare di persone e dalle pas- 
sioni di parte, né mai perrà in oblio che nello eser- 
cizio delle sue prerogative costituzionali è posta una 
forza moderatrice che € dovere suo di volgete al pub- 
blico bene. 

. IV. Nel ricevere l'annunzio che le nostre rola- 
zioni con le Potenze estere sono generalmente ami- 
chevoli od in via di divenir tali, noi facciamo eco 
alla voce di tudine proferità da V. M. verso due 
grandi nazioni amiche. 

V. Memori che se la fortuna non ci arrise , voi 
però , Sire, nulla ometteste perchè la pace fosse au- 
spicata dalla vittoria , noi aspettiamo la comunicazio- 
ne del trattato coll’ Austria, fideoti che , mantenendo 
illeso, l' oriore della nazione , ed intera l'indipendenza 
e la politica iurporlanza che sono avito nostro relag- 
gio, ci serbetà pure la simpatia dei popoli generosi. 
Nel pooderare i sagrifizi che ci fossero domandati non 
dimenticheremo quali sieno le cobdizioni nostre pre- 
seoti . e quelle d' Italia è d' Europa. 

VI. Le leggi che verrantiò' presentate al Senato 
saranno oggetto della più attenta nostra considerazio- 
ne. Le iatiluzioni costituzionali metteranno nell’ intel- 
ligenza e nel cuore del popolo più profonde e ferme 
radici questo esso venga a gustare i frotti mercè di 
più perfetti codicì di leggi adequate aì suoi bisogni, 
conformi alla indole ed ai costami suoi, preparate 
dalle megitazioni di un consiglio di uomini emsinen- 
i, cha maturatamente ng ponderino tutte le disposi- 


i. 

VII. I buoni ordini militari , più che il numero 

i soldati, fanno i popoli foeti riv guerra ; noi coù- 
fidiamo che la legge che ci sarà presentata darà all’ 
esercito un ordinamento degoo del suo alto valore, 
della inconcussa sua fede. 

VIII. Noi abbraccieremo alacremente ogni occa- 
sione di promuovere l'educazione del popolo, come 
valido mezzo di vantaggiarne la condizione , di am- 
amaestrarlo allo adempimento dei suoi doveri , allo eser- 
cizio dei suoi dirittà, e di premunirlo contro quelle 
dottrine sovvertitrici, che audacemente bandite han- 
no troppo facile accesso negli animi non corroborati 
dagli insegnamenti della morale e dai conforti della 
religione: 


IX. L'ordine nell’ amministrere , la saggia parsi- | 


monia nello si 
le perio 
Pal 


dere , molto potranno per restaurare 
Janze , per mantengre inconcusso quel- 
to credito cui dottifeo ritorrere ,, e del quale an- 
diamo debitori alla. pendenza nel contrarre impegni 
alla scrupolosa fedeltà nell' aempiérli , ad un rigo- 
roso sistema ‘di bilanéî è di computi , che alcune del- 
le più colte nazioni non hanno dubitato d' imitare. 
X. Ma se urgenti necessità ci imporranno nuovi 
carichi , essi riusciranno men ai contribaenti , 
quando sotto la tuteta delle’ leggi svolgano all’au- 
re della pace e della libertà i semi fecondi della na- 
zionale ricehezza. 


vi i mezzi r 
stradé ferrate, di congiungere per esse, a dispetto 
delle Alpi,, le. nostre,marine com te gr: del 
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ira loro com nuovi vincoli tutfe le parti del regno. 
XI. Dilfondére ' istruzione conveniente a ciascu- 
novere. con. UN sano sistema economico e con 
i i progressi del. comifiercio', delli naviga- 
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MALI 
i char. 
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instiluzioni dall’ apgùsto. vostro Geoîtore concesse con 
lealtà di Re e con fitto di padre! 
Grosio , Relatore. 
{ ( Gas. Pim.) 
ALTRA DEGLI: 11, 

In seguito a. deliberazione nel giorno 8 
corrente dal Parlamento, lunedì "9, alle 9 antime- 
ridiane, si inno solenni preci di requie alla memo- 
ria dell’Augusto Carlo Alberto, che precederanno i 
solemmi funerali da celebrarsi allorchè sarà giunta la 
sua salma. 

— 8. M. ha stabilito un lutto digiorni 180 per 
le morte del suo ‘Augusto .Padre il Re Carlo Alberto 
a cominciare dal. giorto 8. del corrente mese. 

— Nella relazione fatta a S. M. dal Ministro Se- 
gretario di Stato per gli affari dell interno , in data 
del 3 del p. p. aprile, il Governo del Re si riserva- 
va di portare giudizio sulla condotta tenuta dal Ge- 
nerale Deasaria nei fatti accadoti in Genova nel tem- 

‘a il comando generale di quel- 


ne d'inchiesta ordinata a qhest' 
getto, esaminati i documenti prodotti ed i ric! 
testimonj , pronuni in seduta del 23 luglio di 
non poter disapprovare |’ operato di questo uffiziale 
generale ; ed il Ministro della guerra , nell'interesse 
della giustizia e dell’ onore del Generale Deasarta , 
reca ora a cognizione del pubblico questo giudizio. 
— Il Governo , visti i gravi danoi che avreb- 
bero sofferti gli artisti drammatici e i direttori degli 
spettacoli quando se ne fosse protratta la chiusura 
per 9 giorni, ha deliberato che di (12) i teatri 
sieno riaperti. Gaz. Piem. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 23 Luglio. 

Ia questi ultimi giorni abbiamo due bratti ospi- 
ti; febbre e cholera. Il calore crescente cagionò ma- 
ligoi morbi nel corpo d'assedio di Venezia; i soldati 
ia massa vengono posti fuori di servizio. Gli ospi- 
tali di Vicenza e Padova sono pieni affatto; per la 
via ferrata si trasferirono 2500 infermi a Verona, 
ove lo spazio già viene mancando. Si sono già ridot- 
te in ospitali le chiese di S. Eufemia e S. Sebastia- 
no, che servivano finora di magazzi ma oramai 
sono piene anch’ esse. In S. Eufemi sono 700 
ammalati, ( Monit. Tosc..) 


+e 


STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Consiglio Nazionale 4 Agosto. _ 

È letto il rapporto del Consiglio federale sul ma- 
teriale di guerra tolto ai rifagiati tedeschi : In que- 
sto il Consiglio federale premette not poter dare lo 
stato della quaatità considerevole di materiale da guer- 
ra d'ogni sorte, di cavalli ed altri oggetti, che fu- 
rono tolti ai rifugiati, non avendone per anco un 
inventario ; ma questo non essere necess 
dosi di determinare i prin letro i q 
1 proprietarii di questo m ne suppongono la 
restituzione come cosa che si igfende da sé, e già 
furono avanzati reclami dalla Baviera, dal grandu- 
cato di Baden, dal ministero dell’ impero germanico, 

indante le truppe wurtemberghesi, e dalla 
città di Hanau. Baden chiese che tutto il materiale 
consegnato , assumendosi di fare esso stes- 
buzione fra ersi proprietari ; ma die- 
iomi, esso non insistette in tale 
dimanda. to di farne un inventario, e si 
aderì che un funzionario badesè ne esaminasse |’ ef- 
fettivo. — Circa alle obbligazioni delle strade ferra 
badesi, di cui 36 furono consegnate al commissario 
Steblin dal farmacista Rehinan d'Offenbourg, con pro- 
messa di consegn: che le 4 ancora mancanti, fu 
ordinato, che pre: lì atto notatile , fos- 
sero consegnate all’ amministrazione della cassa pub- 
blica di Basilea; successivamente it ministro badese, 
sta la restituzione fu risolto di ade- 
3 Ita restituzione del materiale da guer- 
ra, il Consiglio federale crede che la Confederazione 
debba innanzi tutto dichiarare che essa non fa valere 


zera (dice) per considerazioni d’umanit: 

accorda soccorsi ai rifugiati, è impossibile che essa 

sì paghi vimpadronendesi di sua propria autorità del 

cosa d'altri : essa non può esercitare la henefic 

par conto altrui. e ciò. contro la. voloutà del, proprie-, 

fatio ;«essa .in- diritto«surebbe risponsabile verso que- 
Dil Rieipreiatta 
tà lio. Federale, 

Alter 


nione condanna come inumane e contrarie allo sco- 
pò che si propone». Questo linguaggio tenuto dal sen- 
timento generale dell’ equità trova popola 

dovi parte l'interessè materiale della Confe 

Il Consiglio però ragionandi uesto dic 
desiderabile che un’ a sollevi prontamente la 
Svizzera dal considerevolissimo aggravio de' rifugia- 
ti; ma che le inquietadini a ciò :refatjve noò sem- 
brano fondate, potendosi anzi supporre che quegti 
Stati, e principalmente Baden, hanno un grande in- 
teresse a regolare prontamente gli interni loro affari: 
il che noa può avvenire se non pacificando gli ani- 
mi, ciò che non si può supporre che si possa con- 
seguite altrimenti che con un' amaistia ,: ceotinaja di 
famiglie essendo intere: sorte: de’ rifu 

e fion' esséndo possibile | d'una pena rigo- 
rosà qualunque coutro migliaja d’ individui. Crede 
pertanto doversi ammettere che per il proprio interesse 
quegli Stati saranno solleciti a decretare un’ amni- 
stia più o meno estesa, quantunque ne possa essere 
provvisoriamente escluso un considerevole numero di 
persone. — Esaminando poi tale quistione sotto l’a- 
spetto del diritto , ìl Consiglio federale nega ‘che la 
Svizzera possa esigere un'amnistia positiva, o rite- 
nere il materiale da guerra sinché questa 


le non può apporre alla di lui restituzione con- 
dizioni che eccedono i limiti del suo diritto : ora l’amni: 
stia essendo d'attribuzione di ciascuno Stato , ed un 
atto spontaneo d'ogni potere sovrano, e questo prin- 
cipio essendo già stato risolutamente difeso dalla Sviz- 
zera in generale e da ciascun Cantone in particolare, 
essa non può contestarlo ad un altro Stato. » La ri- 
soluzione che la Svizzera sarà per prendere in questo 
affare deve giustificarsi iananzi la pubblica opinione 
dell’ Europa, e la digoità della Sviezera mat consi 
ste nell’ approfittare della prima occasione per volgere 
per quanto è possibilé a suo vantaggio una posizione 
difficile che è la conseguenza d’‘in sentimento’ gene- 
roso, ma consiste nell’ obbligare*la pubblica opinio 
ne ad attestare che la Svizzerai trova intieramente 
nel suo diritto. Ciò costituisce tà fondamento essen- 
ziale della sua forza morafe'». Il Consiglio attribui- 
sce ad una forluita circostanza favorevole 1’ acquisto 
del materiale, e crede che la Svizzera avrebbe ac- 
colto‘i rifugiati anche senza di esso: in tal caso niu- 
no avrebbe voluto preteridere che un'amnistia fosse 
loro. accordata : la suindicata ‘circostanza non varia 
l’importanza giuridica della quistione. 
»....Se il granduca 
gesse una coucessione Svizzera , ‘allora si po- 
irebbe prendere in considerazione l'interesse della 
Svizzera; ed esigere parimente dal'‘granducato di Ba- 
deu una concessione; equivalcute. Ma noi non possia- 
mo considerare come una concessione la restituzione 
. della proprietà altrui, bensì la riguardiamo come uo 
dovere che ci impone il diritto. Per tutti ‘questi mo- 
tivi noi non abbiamo potuto proporre che il materia. 


le da guerra badese 
gazione di un decré! 
noi dubitiamo molto éhe' questa‘ 
scopo che .aii ha'în vista. 
che in caso-di restituzione 
cherà di Magia, fi cileno 
ibile, tranquiHlizzanti. » 
ir Ua fiv scrupolo, the noi dobbiamo conside- 
rare come più fondato, si oppone da un altro lata 
all’ immediata restituzione del D 
Il granducato di Baden ci dirige diverse dimande sul 
cui fondamento ion può essere statuito , se non in 
via giudiziaria: ooi ignoriamo anche so ci farà altre 
dimande e quali esse inoo. Bisogua inoltre aggiun- 
che gli interessi badesi sono appoggiati da un’ar- 
germanica considerevole , la maggior parto della 
quale è disposta in iscaglioni luago il confine sviz- 
zero, si ch i 


assicurazioni al più 


sumenzionata condizione, e mi 


le spese che hanno prodotto. 
i (Gazs. Ticinese.) 


FRANCIA 
PARIGI 7 Agosto. 
In seguito al licenziamento dell'artiglieria della 
guardia nazionale di Parigi, le armi sono state 
fese, per la più parte, immediatamente: frattanto 


alcuni ricalcitranti non essendosi premi ai è otati 
costretti di ricorrere alle 
ha avuto luogo gioveilì 
leville, Il commissario di poli 
pagnato da alcuni agenti, ha fatto la ser 
una certa quantità d'armi di guerra e di munizioni 
che spedì la sera stessa nei magazzeni dello stato, 
dopo uvere in antecedenza compilato un processo 
verbale contro i detentori di quelle armi. —* 
(Constitutionne!, e Moniteur. ) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Agosto. 
La regina e ‘il principe Alberto sono giunti, 


venerdì, nella rada di Cove (confea di k). 
L' yacht reale gettò l'ancorà a lato del vascello con- 


trammiraglio il Gange, di 74 cannoni. Tutti i legoi 
nel porto della marineria reslo del commercio era- 
no illuminati. L'arrivo della regina fu annunziato 


| dalle salve delle bstterie di Spike-Island. Grandi 


Lig ibn alla promul- 
ivo | istia, atteso che 


dà guerra. * 


rativi si faono in quella città ricevere | 
preparati neror informò gli abitandi che l'ingono 
del corteggio reale noo avverrà prima di sabato, 
Tofatti, se la regina fosse sbarcata il giorno sterno 
a Cork, non avrebbe trovati i preparativi condoui 
a termine, il tragitto essendo stato più sollecito di 
quello che si credeva. (FL) 
Aura DEL 6. 
A 8. Francesco (Cal 
e gli oggetti di vi 
ci’ a buon mercato. La cità era 


PRUSSIA 
BERLINO 3 Agosto, 
La fiera delle lane, terminata a Berlioo, è sta 
ta notabile per st i 
numerosi stranieri che vi 
dei grandi acquisti 
mente. mantenoi 


inaria attività negli affari. 1 
trovavano hanno fatto 
d i prezzi si sono costanto- 


Si quattro milioni di talleri il 
valore delle mercanzie vendute nella fiera. 
(Débats.) 


L' inaugurazione della statua del defonto te di 
avuto luogo a Stettino il gi 
esenza del re, di Carlo Alberto ed Adalberto 
‘ussia, Il ro è rappresentato colla mano sinistra 
sul cuore e la destra protesa verso la sua spada. 
(Gazette de Cologne. ) 


IMPERÒ AUSTRIACO 
VIENNA 9g Agosto. 

Il Lloyd della sera non reca case di rimarco, 
tranne il bullettino di Haynau sulla occupazione, 
per parte delle ii. rr. truppe, di Szegedino, che 
noo ba particolari che esigano parziale menzione 

2 stesso Lloyd dice: 

In Vienna li8 agosto, alla borsa, circolava 
la voce che gl’insorgenti magi comandati . da 
Dembinsk fortificato nelle vi 


la 
di 


dalle riunite tru russe ed aust 
parte correva notizia che gl'insonti 
al‘nord, fra Tirnau e Neutra, ed abbiano oceupa 


to Ssered sulla Waag. 


—_————_____É_———m———————————————————————————_—__ _1-——-!__—-—---t-t_+_-_-_-tt ————— 


AVVISI 


LEZIONI 
di lingua francese ed inglese dietro il nuoro me- 
todo Roberison , col quale l' allievo giunge colla 
più grande facilità a rapidi, progressi. 
Indirizzarsi da Pietro Merle, Libtajo contrà- 
da del Corso all'angolo della Piazza Colooria. 
LECONS 
de langue iialienno et anglaiso d'apràs la méfbode 
Haberison, méibode remarquable par sa facilité, 
sip par les rapides progràs que peuvent faire 
les ai 
S'adresser cher Pierre Merle, Librairò Ruo 
du Corso su coin de la Plsce»Colonne: 


Andaadosi a sittare col primo del prossimo 
Settembre il primo piano del Pslazzo in via fer- 
cede ti. 11, compoito di 20 vani, si previene per 
chi volesse vederio che e chiavi suno nel Paleztò 
in via Merende n.42. Parimenti; nel suddetto Pe- 
luzzo vi è affisbile uno Studio da Pittore. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Notaro romano L 
1 et di na Son poso e o Sy 
£ Gigolo into Jero a proieao 


Illmo sig. Avv, De Sanctis Ass. Civ. 

Ad istàbza del sig Luigi Paonelli, Sarto Mer- 
cante; dom. io Rorsa via Argentina eum. 34 pres- 
so il Proc. sig. Filippo Delluca, da coi 
sentato. = Si cili il sig. Giuseppe Lo 
a Civitella nel Regno di Napoli, a com 
po 40 giorni per seplirsi, condamnaro al pai 
to di so; 26: 35, dovuti pde merci e la 
uso di Sarla, a forma de' documenti ec. in atti 
ec. rilasciarsi l' ordine esecatorio , colla epudan- 
na sile speso co. , ed il decrelo eo. , coo espressa 
dichiarazione, che in caso di contumacia si proce- 
derà in icansa a forma-di légge vé.. Rugyeri. 

Visto dalla Prefettura di Polizia li 18 agosto 
1940, - At. Benvennli Auses 

18 Agosto (849. Affissa el ‘eseguita a 
forma di legge. M Quattroreh Curs. 


Trib, Cir. di Roma. Toroo Camerale. 

Ad istanza del sig. Capitano Anjosio Giorgi 
tanto fn node proprio x quanto come Aumini 
tore ed usufruttario legiltimo de' beni avventizj 
de' suoi figli Giovanni e Francesco Giorgi, quali 
eredi della loro madre Marisnna Palmieri , e per 
esso Homualdo Gentilucci di lui Procuratore e Man- 
‘datario’generale, rappr. dal Proc. Luigi - Si 
cita Angota Giorgi fa Bandini De Pili d' incognito 
giomicilio per affissione a comparire nelle. prima 


io di sc. 154. 05 importo di due 
terze parti di quota legittima appartenente a Chia- 
| ra Canobi soll'asse ereditario della di lei madre 
Meria Vespignani , non che al pegamento dei fratti 
a detta somma corrispondenti alla ragione del 4 
per ogni ce della morte 
di Maria Vespiguani avvenula in Gennajo 1792 C- 
no al giorno della domanda in conciliazione, cioè 
Gennajo 1792 all' Ottobre 1812, come pure 
iuteressi legali dell’ inliur 
la domanda ia conciliazione sino al giorno del- 
la solidisfazione , ed effettivo pagamento dello stesso 
debito colla riserva delle ragioni per l'altro terzo 
della legittima, © d 


fetto per la sudd. 0 più vera somma rilasciarsi ogni 
| più necessario ed opportuno ordine esecutorio 0 


oca fino all'effettivo pagamento del- 

‘ho del sud. terzo di legittima, 

la regindicata venoet 
boni , e.8. P. dolle spese occorse ne 

sostenuti so e come di ragione, e di i 
altra azione ee. con dichiarazione che l'istante è 
uei pagamenti, che sì giusti- 
lo ec., facendo noto al citato 


enon a HE: sof gni 


ina in secondo turno pel giorno 16 sellembre 1845, 
con la quale venne ordinata la 

degli quì appresso descritti fond 

si ec., ed in sequela della. produ: 

sollo il giorno 45 decemdre 4848, 

delto Tribrnate al fascicolo nu 

no 1843, tanto del Capitolato , quanto dell’ estrat 
to sutentico delle Sscrizioni Iptecarie. — Nel gior 


dal perito giudiziale sig. Paolo Perugini . come 
emerge dalla di lui perizia prodotta nel suddelt» 
fascicolo li 8 maggio 1848,ed il primo prezzo sel 
quale verrà aperio l'incanto è la cifra 

ogni fondo, depurato però dal ci 


to Alberato e vita 
ritorio di Nazzano in vocabolo Cesa o 

rina della quantità superficiale di rubbia 3 4 

{ c stajoli quadrati 65, confinante coi bepi dei 


Ta 


siii 
si 


ALL 
ppi 


t 


Es 


DO 


OSSERVA| 


—— 


COMMISSI 


Coerentei 
verno di Sua 
del Governo 
pio dal 16 N 
vernativa di S 
riguardanti il 
gati, onde pri 
Ja Forza arm 

Art. 1.1 
die Civiche 
zione, che an 
lo Stato Ponti 
rente mese ve 
compongono $ 

Art. 2. (] 
tutti gli Uflici 
e di Compag 
qualunque alt 
gati amminisi 


ieri saranno 
duati appacici 


© Art. 5. 
gtadmato nati 


Num. 38. — 18/19. 
—— r—r———: 


CONDIZIONI DELL'ASSOCHAZIONE. 
il Giornale di Roma ustirà oguî giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. , .... 
Alle Province (franco) 
All'Estero (franéò fino aî confini). 2 


’OROLOGICHE FATTI 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI 
——r———————mtÉÉÉ€ÉmÉ 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFIEIALI. 


Lunedì 20. Agosto. 


AVVERTENZE 

Le lettore, i pieghi, i gruppi, co» 

me le richieste d'inserzioni, . dovranne 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministeazione del Giornale di Roma, in 
Piazza dj Sciarra Num. 237. 


() 


Cos 


fi 


METRI 48,7 SUE LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto © | Termometro K. | Igromeiro 
alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del cielo Wuervazioni fatte ad ore diverse Î 

i- Co Poli, 37 Tia, 15,9 + 1750 Ù 3 SI 

FREE f ° » 37 +15 ae sso 1° Palla: cre 8: pomeridel 02 A 
| î » n 16 + 4007 tn 550. di 
I { Ore Poll, 27 lia, 40,1 + 19% 1» ESE. dd. 

4) Agos. Î . "37 ; +30 » sso f Nevolaso, 

ab 2A +87 +48 s_| o [i Coperto. 


ROMA 20 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 


—T ece—_ 
COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO 


Notificazione. 

Coerentemente al principio adottato dal Go- 
verno di Sva Sanità’ di non riconoscere gli atti 
del Governo Rivoluzionario , che ha avuto princi- 
pio dal 16 Novembre 1848, la Commissione Go- 
vernativa di Stato volendo dare delle disposizioni 
riguardanti il Dipartimento Militare e suoi Impie- 
gati, onde procedere poscia al riordinamento del- 
la Forza armata , ordina quanto segue. x 


Art. 1. I Corpi così detti Franchi o di Guar- | 
die Civiche mobilizzate di qualunque denomina- | 
zione, che ancora esistessero in qualche parte del. | 
lo Stato Pontificio, con la data del 34 del cor- | 
rente mese vengono sciolti, e gl' individui che li | 


compongono saranno inviati alla loro patria. 
Art. 2. Con la suddetta data del 31 corrente 
tutti gli Ufficiali Generali, quei di Stato Maggiore 


e di Compagnia, gli Ajutanti Sotto-Ufficiali , e | 


qualunque altro graduato, come ancora gl'Impie- 


ga amministrativi non nativi dello Stato della | qualunque sorta e per qualunque Corpo saranno 


|| stabilite secondochè fu prescritto col Regolamen- | 
to di dettaglio amministrativo per la Truppa di | 


S. Sede o in esso non domiciliati almeno da tre 
ami, iquali il dì 16 Novembre 1848 non appar- 


tenevano ad alcun Corpo di Truppa di Linea, in | 


cui s'intendono compresi anche i Corpi del Ge- 
nio e di Artiglieria, o che dopo la detta epoca so- 


no sati ammessi nelle medesime, ed in esse avan- | 


zali con varj gradi, rimarranno sciolti , accordan- 
dosi loro il soldo di un mese onde. possano ripa- 
triare. Alle suddette prescrizioni riguardanti gli 
esteri saranno sottoposti in tutto gli Ufficiali e i gra- 
"duati appartenenti ai Corpi militari di Linea stati- 
gii, e gl’ Impiegati amministrativi che non appar- 
tenevano ai ruoli de’ suddetti Corpi il dì 16 No- 
vembre 1848. Sha Regia? 

Art: 5. Tutti gli Ufficiali e qualunque altro 
graduato nati nello Stato Pontificio, 0 in esso do- 
miciliati almeno da tre anni, i quali prestando ser- 
vizio in qualunque Corpo militare di Linea, o Im- 
Piegati amministrativi prima del 16 Novembre 1848 
Posteriormente hanno riceroto avatizametito di uno 
© più gradi dal Governo Rivoluzionario , riprende 
ranno il grado e soldo che ‘avevano innanzi alla 
Indicata infausta epoca. 

. Art. 4. Questa riammissione’ però sarà'prov- 
Visoria, e fintantochè Ja Commissione di, Revisio- 
Xe, che verrà nominata ,;non-abbia pronunciato 
4cpra la condotta tenuta da Giascutio'di essi dal/416 
Norembre 1848 in poî ,‘#t della yfalé 0 issen- 

vi marcati rilievi, saranno glia A 96C11 


sera Ruoli e saranno: considerati nielli» 
'essiti avanzamenti, ir ndo 
isolato coloro’, ii dei 


gravi addebiti... 4 IA; Tulab'i 


di 


Art. 3. Tutti gli Ufficiali e Sotto-Ufficiali, | 


che dopo il 1& Novembre 1848 hanno lasciato | 


il servizio, sia domandando il loro ritiro, sia ri- 
cevendolo d’ ufficio, sia coll’ aver dato la loro 


dimissione , ovvero ricevendola d’ ufficio dal Go- | 
| verno rivoluzionario, saranno immediatamente ‘ 


' riammessi nei Ruoli, salvo il successivo esame ‘ 


che si farà dal Consiglio Militare sulla loro at- | 


{| titudine. 


Art. 6. Finalmente quegli Ufficiali che non | 


avendo avuto avanzamento dal Governo rivoluzio- 
nario, il quale senza loro richiesta li pose in 
pensione, verranno richiamati e riammessi die- 
tro loro dimanda, con la differenza che quelli 


che non hanno ritirata alcuna somma della loro | 


peusione ,, lo saranno nella posizione in cui tro- 
vavansi antecedentemente e colle stesse condizio- 
ni di quelli indicati nel precedente Articolo, e 
coloro che hanno riscosso la pensione lo saran- 
no dall’ epoca della loro riattivazione, salve le 
rettifiche da farsi a forma di legge, e quelle os- 


servazioni che particolari circostanze potessero of- |' 


ferire. 
Art. 7. Colla data del 1 Settembre prossi- 
mo le tariffe militari per soldi e competenze di 


Linea del 20 Aprile 1843. 

Art. 8. Sarà aggiunto provvisoriamente al Mi- 
nistro delle Armi un Consiglio Militare speciale. 

Art. 9. Tutte le disposizioni generali relati- 
ve allo Stato degli Ufficiali e alla ricostituzione 
delle Truppe Pontificie saranno sottomesse alla 
deliberazione del Consiglio Militare. 

Art. 10. Il Consiglio Militare sarà composto 
di Ufficiali Superiori Pontificii, coadiuvati da al- 


trettanti appartenenti all’ Armata Francese, colla | 


benevola annuenza del Comandante in Capo del- 
la medesima quì stanziata, la cui esperienza in 
simili materie possa essere utilmente impiegata. 
Art, 11. Il Miaistra delle Armi, dietro il ri- 
sultato che deriverà da ciò che viene prescritto 


con i precedenti articoli, darà le disposizioni on- | 


de sottoporre alla Autorità Governativa il piano 
per Ja riorganizzazione dei varj Corpi di Truppa 
di Linea ed Impiegati Militari , ‘non meno che 
là proposta per quelle ammissioni ed avanzamen- 


ti a cui daranno luogo le vacanze che potranno | 


risultare. . E 
Ronfa dalla Nostra residenza del Quirinale il 
di 18 Agosto 1849. — di 
j da Deir Ginca Senmarta: 
" Lin Gann. Vatonoziza - Casone 


ei *©Ly Cas Avi. Sti " DI 
> siPARTE.INON OFFICIALE 

( e linot de si) 

gain a cp ul de Regio, 


Ì 


È “ale oro condolta. militare, è lieto. il soitoscritto di 


schi. Da vari giorni si attiva- 
vano al palazzo Rospigliosi dei preparativi per un 
Carrousel. Questi sono stati improvvisamente fermati. 
Dicono che l' armata di spedizione sarà diminui- 
ta, e che il Generale in capo ritoruerà in Francia. 
Dicono pure che gli sarà sostituito nel comando 
delle truppe il Generale Rostolan. 


i (1) Gi 


Alcune settimane addietro, /° Avvenire descrisse 
un combatlimento accaduto in Roma nel Campo Vac- 
cino fra monticiani e trasteverini , eccitati loro 
capi popolani, e v' indicò il numero dei morti e dei 
feriti. Soggiunse che soldati francesi vi assisterano 
ridendo come pazzi. 

Poco dopo, altro Giornale toscano annunziò che 
35 mila francesi bivaccavano per le piazze di Roma 
per mantencre la tranquillità pubblica. 

Questi romanzetti eceitano in Roma le risa; ma, 
ripetuti da altri Giornali , forse saranno creduti come 
fatti veri da alcuni che non sono nel caso di cono- 
scere il vero stato delle cose. 

Senza confutare seriamente fali ed altre simili 
favolette , assicureremo in poche parole. 

1. Il combattimento di Campo Vaccino forse es- 
sere accaduto nel secolo passato; ma nel presertte 
non esservi stati cola nè morti né feriti. 

2. In Roma non esservi 35 mila francesi e quel- 
li che vi sono, non hivaccano sulle piazze ; ma stan- 
sene tranquillamente nelle loro caserme , non facendo 
che il servizio ordinario della piazza. 

3. Il Popolo Romano essere tranquillissimo, e 
per tenere a freno quella. porzione che quivi, come 
iu qualunque altro luogo, è sempre pronta a tumul- 
tuare , sarebbero sufficenti poche cenlinaja di uomi- 
ni. E ciò specialmente trattandosi de' soldati francesi 
che per il loro noto valore e per la severa discipli- 
na sono rispettati dni buoni e temuti dai tristi. 

Quindi termineremo coll’ invitare i Giornalisti 
esteri n provvedersi di migliori corrispondenze per 
le cose romane. 


—— _ IW___ 
Ai 18 cessò di vivere il P. D. Marco Morelli , 


già Procuratore Generale de' Chierici Regolari Soma- 
schi, ed Autore di vari scritti agrari ed economici. 


ren 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 14 Agosto. 
Un cadavere trovato nella Pignetta è quello dol- 
la moglie di Garibaldi. Vi posso pure dar come no- 
tizia corta che Garibaldi è a Venezia. 


( Statuto. ) 
+0 BEe+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Agosto. 

Con Decreto del 6 Agosto 1849, S. A. IL e N. 
il Granduca si è degnato di nominaro |’ Avvocato 
Francesco Palermo al posto vacante di suo Biblivte- 
cario palatino. 

ORDINE DEL GIORNO 

A nuova onoranza delle Troppe Toscane, e in 
confutazione delle irisidiose voci , che a loro carico, 
Dio sa con quale scopo , si vanno divulgando, cre- 
desi in.obbligo il sottoscritto Ministro di notificare, 


«che gli attestati delle politiche Autorità costituite nei 


limitrofi alla Frontiera Romana 
Liana le milizie, colà inviate da, qualsi 
lanciaia contro la moralità loro: in 


ivendicano la- 
nei sc- 
ppi 


vedere l'onore, delle toscane soldatesche tutelato dal 
giudizio autorevole emesso sulle medesime con la se- 
guente: lettera del Conte Generale Stadion in propo- 
Sito interpellato. Ù 

» Eccellenza, a 

» Replicando alla lettera che lE. V. mi fece 
l'onore dirigermi, non posso che manifestare la in- 
tera mia soddisfazione pel zelo e il buon volere pa- 
lesato dalle truppe Granducali nell’ esecuzione degli 
ordini; che mi trovai nel caso dar loro. -V. E. ne 
sarà ariche di me meg ato, che, è la mia 
lontasàliza not pò! ente. essere consgio di 
tutto.: Deggio +accotandare, par- 
ticolarinente i } i Manciai e il Te- 
nente: Baracchi alla bontà di S. A. I. e Reale il 
Granduca. 

» Prego ec. 
» Generale Conte StADION. » 

Di coloro poi, che a voce, o col mezzo di fo- 
gli anonimi, incolparono la divisione comandata dal 
Tenente Colonnello Fortini di essersi resa debitrice 
di atti ed esclamazioni vituperevoli perdurante il di 
lei quasi istantaneo soggiorno ai Bagni di Monteca- 
tinî, il sottoscritto oppone in confutazione la seguente 
lettera, la quale come che sia ministra di verità porta 
il suggello di firma onorandissima. 

» Eccellenza, 

» Nella prima decade del corrente mese, corren- 
do il secondo turno di miaispezione ai Bagui di Mon- 

ini, fece breve alto colà della truppa toscana la 
ma del di otto fra le ore cinque e sei, nè seppi 
che la condotta ivi tenuta fosse stata biasimevole. 

» Altra fecevi pure alto il di 11 sulle medesime 
ore mentre eravi d’ ispezione il Cav. Vincenzo Sani- 
ni, e nel passare e ripassare ‘che io feci dai detti 
Bagni la mattina del succitato ultimo giorno, nulla 
ne ebbi a lor riguardo in contrario. 

» Tanto per la verità, ed in replica al pregia- 
tissimo foglio che l'E. V. indirizzavami il 13 cor- 
rente, mentre con venerazione ed ossequio profondo 
ho l’onore ec. 

« D. Giusti. » 


Il Ministro intende e vuole che le truppe to- 
scane si educhino a'vera e severa militar disciplina, 
ma altresì queste-banno il dritto d’esser giudicate e 
non calunniate- da chicchessia , ed esse allorchè si ter- 
ranno come ora si tengono nella via dell’onore e del 
dovere , troveranno sempre l'appoggio dei buoni, del 
governo e della loro coscenza; coi quali mezzi ver- 
ranno a smascherarsi, confondersi ed anche a pu» 
nirsi i caluoniatori: 

ti De Laucien. 
(Monit, Tosc. ) 
ALTRA DEL 18. 

Rapporti officiali ci recano che a Venezia si è 
sviluppato il cholera , e che nel ‘giorno 5 del corren- 
te vi accaddero 80 casi , 30 dei quali sarebbero stati 
seguiti da morte. 


Riceviamo da Vienna, in data del 12 agosto, la 
seguente comunicazione: 

« Il Generale Paskewitch , che dopo la riportata 
vittoria erasi mosso da Debreczin, avendo incontrato 
per via Gorgey, lo-ha battuto e disperso , continuan- 
do quindi la sua marcia sopra Gross-Wardein. Si aspet- 
ta di conoscere i particolari di questo fatto. » 

(Monit. Tosc.) 
PIEMONTE 
TORINO 14 Agosto. 
CAMERA DEI DEPUTATI. , 
Tornata del 13. 

L'elezione del Presidente e dei due vice-Presi- 
denti ha avuto luogo quest’ oggi coi voti seguenti: 

Per Presideote: Lorenzo Pareto . . . 77 

» Francesco Sauli. . . 39 

Gli altri voti si dispersero su Dabormida, Mon 
tezemolo e Rattazzi. 

Per vice-Presidenti: Bunico 

» di Depretis 

Gli altri voti dispersero su Dabormida, Monte 
semolo e Demarci 

Così la presidenza è stata conferita al Pareto, con 
Bunico e Depretis per vice-Presidenti. Così i tre primi 
posti dell’ uffizio rimangono tutti occupati da uomini 
della sinistra. 


«CAMERA DEI SENATORI. 

La Camera de’ Senatori si è occupata a votare 
l’indirizzo di cui abbiamo dato il progetto, e che è 
quasi tutto passato nella sua integrità. 

i) 3 ( Risorgimento. ) 


- CIAMBERI 8 Agosto. 


Una rissa sopravvenuta, dicesi, fra un soldato 
ed un borghese, motivò l’arrivo di nn distaccamento 
del posto del palazzo di città, occupato dalla guar- 
dia nazionale. 


Questo distaccamento procedette all'arresto del 


* soldato, e lo conduceva al corpo di guardia del Pa- 


lazzo' di Città , quando sopravvenne una pattuglia mi- 
litare del posto della piazza St. Léger, condotta da 


un caporale. 3 
Il soldato dimandò di essere scortato da quest 


ultibia, ciò che il caporale della. guardia fiazionale - 
rifiuto; ma il caporale di linea si, mise nel suo torto. 


reclamaado il soldato e volendosene impadronire. Da 


ciò im'principio di lotta fra le due pattugliè; ci; h 


fare degenerava in una seria collisione , qui 

nerale comandante la divisione giunse sul ; 
rinviò la pattuglia militare al suo posto della piazza 
St: Leger, ed accompagnò in persona il distactamento 
della guardia nazionale che conduceva il soldato ar- 
restato al Palazzo di Città. Colà giunto, il generale 
fece venire un picchetto di linea per ricevere dalla 
milizia il soldato che secondo i regolamenti fu mes- 
so a disposizione dell'autorità militare e condotto al 
quartiere. 7 

Poco dopo, il generale essendo stato avvertito 
che un altro soldato feceva ancora del rumore nella 
stessa osteria, vi si trasportò, gli fece rendere la scia- 
bla, e lo fece condurre in quartiere. 

Il caporale, la cui condotta poco mancò generas- 
se una deplorabile collisione, fu immediatamente con- 
segnato e messo in punizione militare, in attesa di 
passare al consiglio di guerra. È x 

uanto alla causa originale della rissa ed ai det- 
tagli dell'affare, circolarono molte versioni contrad- 
dittorie. Noi ci asteniamo dunque di pubblicarle, 
no acchè l'istruzione cominciata dall'uditore di guer- 
ra, ela procedura che ne seguirà, abbiano fatto co- 
noscere la verità. Del resto, tutti si accordano a lo- 
dare la fermezza e la prudenza degna, di cui il di- 
staccamento della guardia nazionale fece prova in 
questa circostanza. * ( Courrier des Alpes.) 


GENOVA 12 Agosto. 
Il luogotenente generale il secondo corpo d'ar- 
mata pubblicò li 11 il seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


Soldati , 

Dispiacevoli dissensioni occorsero nei passati gior- 
ni fra militari e cittadini, che aver potevano funeste 
conseguenze. 

Importa grandemente che fatti consimili non si 
abbiano a rinnovare. 

Troppe sono le prove di valore che avete date in 
guerra, perchè chicchessia non possa sospettare che 

ia in voi più prezioso della vita. 

Schivate adunque ogni personale contesa, e con- 
siderate i casi avvenuti come fatti isolati. 

Uno scambievole rispetto aprirà tosto la via ad 
una fraterna concordia, e vi rammeotate ovunque che 
se una severa disciplina è indispensabile in guerra per 
vincere, é ugualmente necessaria in tempo di pace, 
per prepararsi alla guerra, mantenere la tranquillità 
pubblica, ed acquistare la stima di tutti. 

Genova 11 Agosto 1849. 

Il Luogotenente Generale 
Comandante il 2° Corpo d’Armata 
La MarmoRA ALFONSO. 


Le differenze accadute negli scorsi giorni in Ge- 
nova fra alcuni borghesi e militari non furono che 
individuali, e fa pubblica tranquillità non venne tur- 
bata. Ora che le autorità sono intervenute per pu- 

colpevoli si confida che per l’ avvenire non si 
rinnoveranno queste collisioni, le quali potrebbero al- 
terare quell’ ordine, che in questi momenti solenni è 
più essenziale alla salute della patria nostra. 
(Gazz. Piem.) 
ALTRA DEL 15. 


Fu pubblicato il seguente Proclama : 
Cittadini. 

Alcuni avvenimenti degli scorsi giorni attrista- 
rono la nostra ciltà, e potevano farsi 
l'eccitare discordie fra’ cittadini e soldati. 

L'Autorità Superiore, a cui il Municipio espose 
i fatti accaduti, provvede a che giustizia 
nell: Stretta e rigorosa maniera, provvedi 
per l'avvenire simili fatti non debbano rinnovarsi. 

Ma se'da un lato una sincera disciplina è pre- 
scrilta e osservata, si proceda da noi ugualmente 
con civile Son e concorriamo al mantenimento 
dell'ordine e della pubblica tranquillità. 

Ricordi ciascuno , che sotto le assise del soldato 
batte il cuore di un cittadino , di un nostro fratello. 
Non ci dividano ire private, ci unisca invece una 
reciproca stima ed affetto. ° 

Questa unione produrrà vera forza allo Stato; 
ed avremo in tal modo più ferma la pace, come in 


ogni evento più temuta era, 
Gunora li 15" dgorio 1680." 
sia * ISindaco A. Paoruno. 


( Gessi. di)Ginova. ) 
sa PRESE 1 Mon: 


| 


PARMA 13 Agosto. 
L’1. R. TENENTE MARESCIALLO 
GOVERNATORE SUPREMO CIVILE MILITARE 
DEGLI STATI DI PARMA. 


Dacchè venne in questi Stati reintegrato il Je. 
gittimo Governo, molti sudditi di S. A. R. il Duca 
di Parma, compromessi nelle passate poliche vicende, 
fecero ritorno nel territorio dello Stato, senza venire 

la parte che presero io questi avveni- 


iere questo s 
i di questi Stati 
nerosé;ed indulgenti 
sono, &ntorizzato di pò 
menie ed impunemente restituirsi nel territorio degli 
Stati Ducali, sino a tatto il mese di Séttembre ptos. 
simo venturo, senza sofferiro molestia di sorta, tutti 
coloro che si sono allontanati a motivo degli scon. 
volgimenti politici, ed i quali non sono nominati nel 
ui annesso elenco degli individui esclusi, per ora, 
dagli Stati Ducali per la loro ingiustificabile perse. 
veranza nelle mene rivoluzionarie, e per le sovverti- 
trici loro tendenze politiche. 

Chi però non approfittasse, nel termine prescritto, 
dei benefizj di questa amnistia, come pure quelli che 
sono indicati nel suddetto elenco, verranno riguar. 
dati come emigrati, e potranno chiedere la legale au- 
torizzazione di emigrare. Se poi qualcuno venisse in 
progresso giudicato colpevole di nuovo attentato a 
danno della tranquillità dello Stato, la parte di reità 
perdonata verrà accumulata sulla nuova , e potrà 
essere punito per l’intiera secondo le leggi vigenti. 

Parma li 8 Agosto 1849. 

Barone di Srunmer. 


e dare agli 
la delle ge 


I sovraccennati Individui esclusi per ora dagli 
Stati Ducali, sono: 
Il Conte Luigi Sanvitale, — L'Avvocato Pietro Gioja 
— Il Conte Gregorio Ferdinando de Castagnola coi suoi 
due figli, — Dottor Pietro Pellegrini, — Il Capitano 
Eugenio Leonardi, — Il Tenente Angelo Grossardi, — 
Il Calzolajo Enrico Azzoni, e suo fratello Giuseppe. 
(Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 15 Agosto. 

Una parte de' prigionieri dell di Garibal- 
di, giunta il 12 corrente, è stata rinchiusa nel For- 
te di Pietole. 

— Si continua a spedire verso Venezia truppe, 
projettili ed altri arnesi da guerra. _ 

Tutte le barche , che si trovavano nei laghi di 
questa città e nei dintorni , sono state requisite ed 
avviale»questa mattina insieme coi barcajuoli alla vol. 
ta di Venezia per le imminenti operazioni militari con 
tro quella città. (Gaz. di Mantova. ) 

— e 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il consiglio federale ha deciso di licenziare par- 
zialmente le truppe scalonate sulla frontiera del 
nord. Gli stati maggiori saranno conservati; © non 
vi sarà più che una batteria per divisione. 

( Helcetie. ) 
Consiglio Nazionale del © Agosto. 

Segesser dimanda che si proceda immediata- 
mente alla riduzione delle truppe ad una sola 
visione , di licenziare la quale abbia facoltà il Coo- 
siglio. federale ove egli lo creda opportuno : che il 
credito finanziario da aprirsi al Consiglio stesso sia 
ridotto ad un terzo contingente , e che venga 
bito restituito il materiale da guerra portato seco 
dai rifugiati. 

Butzberger censura le conchiusioni della Com- 
missione e principalmente il decreto del Consiglio 
federale per l'espulsione de’ capi de’ refugiati te- 
deschi : dimanda che venga dichiarato che il loro 
allontanamento non avrà luogo che quando essi po- 
tranno contare sopra un sicuro asilo altrove. 

Frey, di Basilea campagna , combatte esso pu- 
re il rapporto e le conchiusioni della Commissione: 
dimanda che si dichiari che il succitato decreto di 
espulsione viola il diritto d' asilo , e che la restitu- 
zione del materiale da guerra non abbia luogo cho 
dopo che siansi ottenute delle spiegazioni soddisfa- 
centi dagli Stati di Germania , e la Svizzera sia in- 

delle spese cagionate dai rifugiati. . 

fa un confronto fra l' abbandono in cui 

sono lasciati gli svizzeri al servizio di Napoli, © 

l'accoglienza che si fa ai rifugiati ; fa riflettere che 

le truppe ora in servizio costano 40,000 franchi a 
giorno, ed invita a porvi prontamente fine. 

Druey, membro del Consiglio federale, tratta 

ialmente la quistione dell’ nl lictsnamento de'ca- 

rifugiati, ed'innanzi tutto dichi i essere sta- 
rto. e relativo decreto. 

“fatti relativi ai rifugiati» 

avvenuto di questi, se anche 

la Svizzera , come la Francia, avesse rifiutato loro 
l'asilo? Essi sarebbero stati massacrati da un'arma” 
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riore ia numero. Ma noì ci siamo esposti a 
inseguiti sul nostro proprio territorio : que», 
sto egli fa riflettere a chi accusa la Svizzera di egoi- 
smo. — Prende a difendere la ibuzione de' ri. 
fagiati fasta dal Consiglio fede fra i singoli Can- 
toni, e trova che questa por verità non sarebbe 
ne' suoi attributi; ma che il Consiglio era autoriz- 
zato a procedervi dalla straordinaria circostanza. — 
s E questi rifugiati, esclama, sono per lo meno 
70 mila, e bisogna somministrar loro pane : la po- 
polazione non mancherà di rimarcarlo, special- 
inente nell’ inverno, e se la miseri; farà sentire 
un coral por non sarebbe questa la prima volta che 
si vedrebbero a Berna de’ movimenti per tale mo- 
iron —=Il Gea] io federale ha oreduto far opera 
buona allontanando i capi di questa massa, e pro- 
curando loro la massima sicurezza. Gli agenti sviz- 
zeri all'estero furono tutti unanimi nell approvar 
questo decreto, e tutti se ne congratularono nel 
Consiglio. Egli pure (l'oratore ) simpatizza coi ri- 
fugiati, ma non può dissimularsi che i loro sforzi 
debbono sempre esser diretti a ristabilir 1’ ordine 
di cose per il quale hanno combattuto : egli pure, 
se fosse rifugiato , farebbe altrettanto. Forse che, 
malgrado la nostra sensibilità in fatto di diritto d’asi- 
Jo, una guerra a causa de” rifugiati sarebbe popo- 
Jare? Egli non lo crede, Se si trattasse del nostro 
territorio , della nostra indipendenza, la cosa sareb- 
he ben diversa, e la sollecitudine con cui le mi- 
lizie accorsero in occasione della vertenza di Bu- 
singen ne è una prova. L’ oratore termina di- 
chiarando che il diritto d’asi 
non la Svizzera per il 
di conflitto egli, propone 


: che in caso 
paese al principio. Del 
resto, rinnova sicurazione relativa alla sicurezza 
da procurarsi ai capi civili e militari che , per evi- 
tare gravi complicazioni , fossero allontanati dalla 
Svizzera. 

Eytel, a nome della commissione , invita l’As- 
semblea ad evitare una disc i 

Dichiaratasi chi e, le diverse 
proposizioni di emende alle conchiusioni della Com- 
missione rimangono in minoranza : quella di Butg- 
berger che dichiara contrario ai principii adottati 
sul diritto d'asilo il decreto del Consiglio federale 
per l'espulsione de’ capi de” rifugiati tedeschi, sulla 
quale, dietro proposizione del sig. Luvini, si vota 
per appello nominale e scrutinio aperto, è rejetta | 
da 67 voti contro 19. — Le proposizioni della com- 
missione vengono adottate a gran maggioranza. 


ALTRA DEI 7. 

L'Assemblea è chiamata oggi 
quistione dei sussid 
schi. Tanto il Coi quanto» la Com- 
missione del Consiglio riconoscono la ne- 
cessità di assegoar tali sussidi. Il rapporto della 
Commissione sconchiude proponendo : 

I. Per il mantenimento , cioè, per cibo, allog- 
gio, ed all'uopo per trattamento medico ec. even- 
tuali de' rifugiati che , in conseguenza degli ulti 
avvenimenti sopravvenuti in Germania , sono 
sati dal granducato di Baden nella Svizzera , sarà 
assegnato ai Cantoni 35 reppen (50 cent. francesi) 
per giorno per ciascun rifugiato, sinchè essi saran- 
no portati sui controlli dei sussidii pubblici dei Can- 
tooi. Questo sussidio sarà assegnato dal giorno in 
cui de’ rifugiati farono ricevuti e mantenuti nei ri- 
spettivi Cantoni, 

II. Questa sovvenzione non sarà assegnata che 
Fr i rifugiati , che le autorità de’ Cantoni, nei qua- 
si trovano, non saranno nel caso d’ impiegare a 
lavori pubblici od. a lavori appo i particolari. 

III. Il Consiglio federale procederà periodica- 
mente , fondandosi. sempre sullo stato di situazione 
de' controlli di soccorso de’ Cantoni una di 

uzione al più possibile uniforme dei rifugiati. 
.Queste discussioni. sono adottate dopo breve di- 
attimento. 

AI priacipio della seduta era stata letta una 
Petizione di Heinzen,: nella quale, negando i fatti 
ì i contro la di lui espul- 

ta dal Consiglio federale. | 
Dopo alcuni schiarimenti dati dal presidente , sig. 
Urrer, si passò all'ordine del giorno. 
— La Gazzetta di Svitto pubblica il rapporto 
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Non lungi da Hohenrait .(cabtone di Lucerna ) 


tsul declivio meridionale del Lindenberg è situato 
irzaker, donde godesi di una magnifica veduta 
solle alpi rezie e il ridente altipiano svizzero. 
*guardo abbraccia in un vasto setnicerchio, dall’ Ar- 
Soria al cantone di Zago, tatti'i.puoti che han 
00 alora stazioni romane. ‘bito 
uivi fu testè sooperta una 4bi ine romana 
degna di eccitar l'igteremse di tprti,gli amaniti della 
toria. nazionale. Sin qui non se ne potè scopriré 
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catenacci, serraturò è tn certo Butdeto! di utensili 
che credesi fossero . destinati coltivazione dei 
giardini, Ja cui forma è anfichissima. Il monumento 


È forma è vuota e si compone di Pa frammenti: 
la figura ed'il pi@distallo. 


FRANCIA 


PARIGI 8 Agosto, 

+, AI momento in cui il Curato degli Invalidi.getta- 
va l’acqua benedetta sui resti del maresciallo Molitor, 
si annunziò che il governo aveva appreso per telegra- 
fo la morte della marescialla ,, morta'nel suo castel- 
lo. presso Nanoy; se questa voce si conferma le 
parole che ha pronunciate il marescialla alcuni me- 
si avaoti di morire sarebbero diventate profetiche. 

».È là, diss’egli mostrando il cielo, che andrò 
ben presto ad aspettarvi;,, la marescialia stringen- 
do la mano del gran cancelliere, risposegli trista- 
mente: ,) spera che non avrete da aspettarmi, ,, 

Essa ha tenuto parola. 

— La Camera d'accusa ha continuato ieri la 
sua deliberazione sull’affare' del 13 giugno, 

_ lizia ha operato questa notte il seque- 
stro d’un di giuochi proibiti che tenevasi in 
via Chanchat, 20. Si parla di una somma di 40,000 
franchi che era in giuoco, e che sarebbe stata se- 
questrata dal commissario di polizia. Il direttore del- 
lo stabilimento fu arrestato, ( Patrie. ) 


ALTRA DEL 9. 

Un Italiano che abita Parigi da qualche mese, 
ove vive in modo molto eccentrico, è stato arri 
stato per trovarsi indicato fra i 39 individui segn 
lati dalla polizia Romana per aver preso parte al- 
l'assassinio del sig. Rosi. Egli è stato diretto per 
l’Italia. ( Correspond. ) 


ALTRA DEL 10. 


Due progetti di legge sono stati deposti , nel- 
la seduta iter dell’ colica iegulalia 1° uno 
dal ministro delle finanze, che propone di creare 
un' imposta dell’ 1 per 010 sulla rendita ; l' altro 
dal ministro della giustizia he rimanda gli autori 
e complici della congiura del 13 giugna dinanzi 
all'alta corte di giustizia che si adunerà in Ver- 
sailles nei due mesi che segniranno alla promulga- 
zione della legge. 

Si è tosto dichiarata nza di quest’ ultima 
legge, e l'assemblea si è subito raccolta ne’ suoi 
uffizi per nominar la commissione che la esaminerà, 
e presenterà domani la sua relazione. 

L'assemblea decretò che sia tolto lo stato d'as- 
sedio per Parigi e per la circoscrizione della pri- 
ma divisione militare. 

— Nella seduta d’oggi si è adottato , qua 
senza discussione , il progetto di legge inteso a 
‘e dinanzi all’ alta corse di giustizia gli ac- 
C della cospirazione del 13 giugno. I! progetto 
è il seguente : 

Art. 1. Gli autori e complici dell'attentato del 
13 giugno , messi in accusa dal decreto della cor- 
te Fappello di Parigi, a Agosto, sono: rimandati 
innanzi all’ alta cotte di giustizia. 

a. L'alta corte di giustizia si adunerà a Ver- 
sailles de’ due mesi che succederanno alla promul- 
one della presente legge. x 
3. L’ alta corte 5 herà nel tempo istesso 
gli autori e compliei tentato del 13 maggio 
1848 , messi in accusa dal decreto della corte d’ap- 
pello di Parigi del 16 gennaio segueate , e con- 
dannati in contumacia dalla sentenza dell'alta cor- 
te di giustizia del a mprile che fossero in istato di 
detenzione, o che si costituiranno prima dell’ aper- 
tura dei dibattimenti. (F.F.) 


MARSIGLIA 1r Agosto. 
It generale dî divisione Vaillant, capo dell'ar- 
mata del. genio all’armata d'Italia, è giunto jeri 
col Cerbero, Quest’ oggi partì per Parigi. 


BELGIO 
BRUSSELLES 7. Agosto. 
Il rale Chazal, ministro‘della guerra, è sta- 
to colpito'dal cholera.Lo stato dell' infermo è grave. 
' (F. Fr.) 

SPAGNA 
Il-Morning-Herbld: fa osservare che la marine- 
rio mont comincia a prendere una tal quale 


ida una cor- 


fmportanza; Nel cofsò ‘di pochè mesi, io. diversi 
ssh da 23 


cavalli. Cid che manca è il personale:; ma, duram 
te la costruzione dei vancelli,, si va formando, 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Agosto, 

Mercoledì scorso, pochi momenti prima che si 
protogasse il Parlamento , 100 membi idipendénti 
della Camera dei Comuni , del partito liberale ssi 
radumarono nella Camera dei Comuni per esamina- 
ro l'opportunità di espritnere la: loro opinione sul- 
la condotta pubblica di Lord Palmerst 
cune «discossioni ‘è stato deciso che og 
darebbe &: lire sterline. Questo danaro 
fare un ritratto di Lord Palmerston che sarà offer- 
to a Lady Palmerston in attestato dell'alta stima 
dei sottoscrittori per il nobile Lord. Questo è stato 
un atto spontaneo dei membri liberali che aveano 
fatto della loro intenzione un secreto per tutte le 
persone del governo. ( Morning-Chron. ) 

— Una grande agitazione ‘ regoòd quest’ oggi, 
6 agosto, nei dintorni di Mariboroagh-Street , per 
la notizia che Lola Montes , Contessa di Landsfeld, 
era stata condannata in carcere, e doveva esser 
tradotta dinnanzi alla Corte. di Assise per delitto 
di bigamia , avendo ella sposato il sig. Tiford-Heald, 
del secondo reggimento delle guardie del corpo , 
mentre ancora vive il suo quarto marito , il capi- 
tano James. 

L' interrogatorio essendo stato fissato a due ore, 
la folla si era già accalcata assai prima nella sala 
d’ udienza del tribunale di Polizia, 

A due ore Lola Montes, accompagnata da suo 
marito , entra nella sala ; siedono dinnanzi allo scrit- 
toio del giudice. 

Il sig. Bodkeo si presenta per Lola Montes. Il 
sig. Clarkson per il Procuratore ‘si presenta la zia 
del Luogotenente Heald. ) Il sig. Hardwivk assiste 
al Giudice Bingham. 

Il sig. Clarkson così si esprime: 

Mi presento in questo affare per inistriss Heald, 
zia del sig. Heald. ll ig. Heeld & în grado di pro 
vare che il vero nome di Lola Monies è Elisa Ro- 
sa-Haonot James, moglie del Capitano Jani del 
AI reggimento teria indigena dell'India, e 
.che cità si è maritata nel mese dello scorso luglio 
col sig. Heald, mentro era ancor vivo il suo primo 
marito. 

Si raccolgono le deposizioni di alcuni testimo- 
è deciso che la rea troverebbe due cauzioni 
di 500 lir. sterl. caduna , ed una di lire 1000 , con 
promessa di presentarsi nuovamente fra otto giorni. 

Le csuzioni sono state date, Lola Montes si 

ritirò coi suoi amici. ( Globe.) 


ALTRA DEGLI 8. 

Annunciamo con rammarico clielo stato sanitario 
di Londra non è menomamente soddisfacente. La set- 
timana scorsa i morti salirono a 1967, lo che è il 
doppio della media degli anni precedenti che era 
di 1008. Ecco del resto il bilancio mortuario delle 
quattro ultime settimane: 1369, 1741, 1931 e 1967. 
1 morti di cholera ascendono nell'ultima a 926, La 
mortalità cholerosa è nel suv perìodo crescente sulla 
co. ud del Tamigi; i morti, che la settimana 
scorsa non arrivavano che a 514, ascesero questa 
settimana a 621. ( Morning-Post.) 


IRLANDA 
Il Daily-News, del 6, reca da Cork le se- 


guenti notizie sul viaggio della Regina. Nell’ arriva- 
re a Cove, S. M. è stata accolta con salve delle 
batterie di Spike Island e del forte di Comden. 
Era stato innalzato , in suo onore , un magnifico pa- 
diglione ; vi si era posto un trono, ma S. M. non 
volle sedervi ; si tenne in piedi, e, salutando i 
membri della Deputazione della Contea , acconsen- 
tì, dietro loro domanda , di dare a Cove il no 
di Queen’ s town, città della regina; S. M. si rim- 
barcò di bel nuovo, tra i vivi applausi della mol- 
titudine. . 

Giunta alla dogana di Cork, ricevette a bor- 
do dell’yacht indirizzi della città e della contea. 
Quando la regina comparve , le signore, i consoli 
generali hanno protestato contro la legge d’ Espera 
che permette ai debitori di rimanere sei o nove 
anni senza pagare nè capitale nè interessi, e ro- 
vina tutti gli europei che fecero affari di buona fede 
con quel paese. Lo stesso dicasi del decreto del 
presideute pe’ boi a legazione fran- 
cese ha migliaia di domande d’indennità presentate 
dai nostri nazionali; e se noi non abbiamo qui una 
forza' navale permanente per appoggiare colla sua 
presenza i richiami della legazione, è più che a 
presumersi che i nostri infefict compatriotti reste- 
ranno vittime di tutti questi avvenimenti, 


DUBLINO 7 Agosto. 
Alcuni particolari sull’ entrata della regina * 
il'giorno 6,:Il, porto era pieno di ‘Bawitugbti 
a 


fee 


fano spiggati i loro più allegri colori, men 

PO: LEE pai doni RE DI 
i ino, sopr ‘carica di 

ei 10 precise, ac- 


e 


RPS 


compagnata dal principe Alberto e 
il conte:di Clatendon, dal duca 


marchese di Lansdowne, dgi lord Brabazon Joce- * 


lya,, dall’ arcivescovo di. ino, dall’ a 
Murray, dal lor AAA altri per- 
sonaggi d'alto affare;:Le ‘date di borteggio erano 
la.contessa di Clarendon e lady. Jocelyn. Appena 
S. M.. pose piede a .terra,: lavbanda.del 41. comiar 
ciò a suonare «arie pazionali, e da quell'immensa 
folla scoppiarono. evviva così unanimi, così clamo- 
rosi., che non v'era dabltare fossero essi | 
ressione de’sentimenti ari. ì 
va Quatido il gorteggio solita five in caupmino, 
la cità; tava uno: dei più. grandiosi. petaeoli 
che.io abbia veduti.mai. Le finestre erano ‘affollate 
di geate, e le strado somigliavano ad. un)geanimare 
di qaitò umanet tutti -gli occhi erano: rivolti. alla 
ragina: Tanta folla di popolo. seppo contenersi con 
ine maraviglioso; e pareva che le autorità ne 
fossera certe, perchè non si vedeano nè. agenti di 
polizia, nè soldati, se non. quanti ne abbisognavano 
per formalità. Quando la regina giunse ad un.arco 
che rappresentava le porte della città , il mayor le 
venne a presentare le chiavi della città, accompa- 
gnato:da tutto il corpo municipale, e le diresse un 
acconcio discorso, S. M. gli restituì quiadi le chia 
in modo graziosissimo. Quando si giunse ad Eule 
street, una colomba spiccò il volo da una casa e 
venne ad alitare sul corteggio reale; S. M. la prese 
graziosamente, la pose al suo fianco; ed allora scop- 
piarono più che mai vivi gli appla 
Tutte le vie erano illuminate; la via Sackville 
presentava un imponente spettacolo: ‘ma il punto 
dove tutti accorrevano era il College Gren e le case 
Low e Pim. Le colonne ioniche di questo ultimo 
edifizio erano, sì può dire, ventità di luce, @ si leg- 
reva nel frontone questa scritta formata di lampe- 
:R Vittoria e Alberto. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE a Agosta. 


Ieri corse voce che nuove: trupp® bavaresi er 
no quasi alle porte della città. Gran trambusto tra 
gli ufficiali prussiani, Non già che si temesse qui 
che cosa, ma qu i 


istro augurio. Dicesi che i quattro mila uomini 
siano stati spediti ad Aschaffenburgo dietro ordine 
del gabinetto di Monaco. È ben poca cosa per far 
paura alla Prussia, e troppo per una puerile di- 
mostrazione, 


Quanto alla Guerra imminente tra la lega del 
mezzogiorno e'quella del rord dell’ Alemagna, v' ba 
di quelli che la desiderano, ma pochi che vi credano. 

Il senato di Francoforte delibera sull’invito che 
la Prussia gli ha fatto di accedere alla lega prus- 


siana ed alla carta accordata:.Il senato vorrebbe 


ALTRA DEL 9. 

La Gazzetta delle' Poste | contiene un’ espo- 
sizione semir-officiale delle complicazioni nate a Fran- 
caforte per l'arrivo in questa città delle truppe 
prussiane, 


‘PRUSSIA 
Il Manitore dì Prussia apnunzia riella sua parte 
officiale che J'aperiura delle due Camere avrà IÎo- 
E il 7 di queto mese -a mezzogiorno nella Sala 
laica del Castello. 


pettato pareva di . 


"at 
| giovani, in ispecie nella morale, Alci 


IMPERO AUSTRIACO 
ZARA (7 Agdeto»» 
5 gHico pioiphidità da  Alessari= 


“qb partenza è seguito in'quella ‘città 
DICO RO E AO ia allor. con 


li iarzaai tutto | 
l' arsenale di quel pòrto. {Oterd. Dali) 
UNGHERIA 


PRESBURGO 10 ‘Agbsto. 
»Cotteva' oggì voce che gli insorgenti “avessero 
spinti i “foro je fino hi 
atrà' riva: del Danubio fino a Wieselburg.‘ i 
* Stegndo alîra voce alcuni uiseri si sarebberg 
spinti jetî notte' fino allo opere esterne délla nostra 
città. ‘Però appena furono’ scorti' si ritirafono pi 
otamente. a Presburgo fortificasi con ogni cura il 
castello. (Zloyd.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 14 Luglio 


cio coll’ Austria. 


ALTRA DEI 21. 
Il governatore della Caucasia principe Woron- 
zow è qui giunto jeri. 


TTT E TTT“ 
APPENDICE 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Dalla Tipografia della 8. Congregezione di Propaganda Fide, in 
questi giorni si sono pubblicati i seguenti libri , commendevoli non 
meno per la bontà della carta e de' caratteri, che per da correzione 
tipografica , e pel desiderio che avevasi da tutti di tali opere. Uen- 
chè poi siensi principalmente.stampate ad uso de' Missionari Apo- 
stolici , nondimeno si è voluto eziandio provredere a chiunque ne 
bramassa l'acquisto. a 

4. Pontificule Romanum 'Elenentis VITI ac Urbani VIII fus- 
su editum, eb a Benedicto XIV recognitum et castigatum. Edizione 
in ottavo; in caratteri rossi e neri. eseguita colla ma 
correggendosi } molli err Joco a poco corsi nell 
Prezzo sc. 4. 20. Fa seguito al Rituale Romano , e al Ceremoniale 
Episcoporum pubblicati negli anni 1847-48, opere lutte rivedute ed 
approvate dalla S. Congrezazione de' Rili 

Synopsis Pirhingiana , seu Sacrorum Canonum Docirina 
ex fi 


Societatis presbitero in compendium redacia. In ottavo grand, colle 
rubriche delle decretali e ‘con indici copiosi: la odi- 
zione di Venezia del {693 , intitolata : Fac Sacro- 
rum Canonum doctrina , si è restituito 

è collazionata diligentemente colla originale e colla sopraddetta edi- 
va a carissimo prezzo chiunque avesse avuta la for- 

ritrovarla, ancorchè usata. Prezzo sc. 1. 50. 
3 Petri Ballerinti, Presbyteri Veronensis, De vi ac ratione 


O il he cite: ge 


letidorf, ‘e sulla.des" 


ibus quinque libris Henrici P'irhing e-S.J., ab alio ejusdîm | 


primatus Romanorum Pontificum, et de ipsorum infaltibilitate in de- | 


finiendis controverstis fidei. Liber singularis, in quo utrumque de- 


ducitur ek constilwitur ex principiis concessis ab ipsis adversariis | 
contra quos disputatio futura est È inutile il parlare del pregio di | 


questo trattato, a tulti 1 Teologi e Canonisti notissimo. Si è scrupolo» 
sanente ripetota la edizione originale di Verona, e solo per mag- 
gior comodo si è ridotta in ottavo. Prezzo puoli 6 

Del medesimo Ballerioi si sia ristampando la ricorcatissima 6 
rarissima opera: De potestate ecclesiastica Summorum Pontificum 
et Conciliorum generalium liber, una cum vindictis auctoritatis pon- 
tificiae contra opus Justini Fabronti. Aecedit Appendix de infalli 
bilitate eorumdem Pontificum in definitionibus 

4 Compendium Theologiae moralis S. Al 
rio, auetore D. Neyraguel, presbytero dioe 
etens tum operis moralis. tum is cui titulur Hono Apostoli- 
cns ete, subrtantiam, solamgue auctoris doetrinam, meliori ordine 
digestam , servatis guantum fieri potwit ipzius tetrti verbis: Editio 


quanto un tale libro siasi riputato acconcio © 
0 note e dichi 
giunte rendono la presente superiore ad ogni alira edizione. Pretzo 
so. ( e baj. 20. 


dels Maguo. Esco è aule non solo si Vescori © # chinaque he 
o Magno. non ca 
Siliaide, pace qualsiosi che voglia ben edacore la sus Comiglia, 
Imperocchè vi s' insegna il modo di saviamente reggere , © ciò che 
è più, di sapere con srle © a tempo correggere slirai , sommini- 
sirkad3 contro ogni difetto quel motivi © quelle ragioni che proprie 


‘Sono pure-sotta il torebio i Sermoni di 8, Leone Papa essen- 


dosi, il tipografo proposto di fermare a tenue prezzo una scellissima 
q grizion de’ Bapli' Padri.” È 

6. Decreta ‘9: C. Sacrorum mune primum 
ex qelis,sfudem S. Gong. collecia. Appendicis. È que. 
dato l'oltavg volume di + locomincista 


ccolla i 
dal ch. Mons. Gardellipi , N daiodio fino ai giorni nostri. Si cos. 
tengono ‘în questo lomio | "detreti sonò 1926 a tutto Il 1848, 


N porehò-si Gli antecedenti vo- 
lumi. Prezzo sc. 4. 20. 
‘Colali opere trovaasi vendibili nella suddetta Tipografia della 


8. Congî. di Propagsode presso | Boùrlid , 1 quali soli ricerono le 
commissioni , sì per questi, sì. per gli altri libri pubblicati dalla 
stessa Tipograla. 


€!" _—— 
ARRIVI 


DAL gioRnO 43 AL gionno (4 AGOSTO. 
Cosmes Giostino , di Francia , Proprietario , da Civitavecchia 
Felsminn Maris + di Prussia , Proprietaris , ds Faligno. 
Koight Carlo , d' Inghilterra, Geotiluomo , da Marsigiia. 
8. E. il sig. Governatore francese, Comandante la piazza di Civitavecchia. 
DAL GIORNO ‘4 aL gionno 15 AGGsTO. 
Aptonini Francesco, di Regno, Barone , da Napoli. 
Alaro Raimondo , di Spagna, Uffziale | da Spoleto. 
Corrado Pietro , di Udine ; Possidente, da Castellaccio 
Giravd Eogeio, di Francia , Pittore , dr Civitovecchis 


= acosla 
PARTENZE 


Dal GIORNO (3 AL GIORNO 14 4GOSH 


Altemps D. Serafino, di Roma ; Duca , per Pisa. 
Achille, di Francia, Sotto Tenente del 20 Regg. di Linea; per Ci 
vitavecchia. 


di Austria ,. Proprietario , per Udine. 
Zara , Dotlor di Legge. per Viterbo. 


È lapoli , Possidente . per Svizzera 
i, di Vicenza, Possidente, per Vicenza. 

Pittore , per Civitavecchia. 

Colonnello del 13 Regg. di Linea. per Civita 


" 

Messup, di Francia; Primo Tenente del (3 Regg. di Leggieri, per 
Civitavecchia. 

Minace D. Giovaoni . di Spagna . Religioso , per 8. Severino. 

Porta Odoardo , di Francia. Proprietario , per Francia 

Partelle | di Francia ; Tenente del 3 Regg. del Lagzieri. per Civi 
tavecchia 

Ponfù, di Francia, Sotto Tenente del 32 Regg. di Linea, por Ci- 
Vitavecchia. 

Rosagati Pietro . di Genova. Possidente , per 

Runz Gio. , di Austria, Proprietario , per Ancona. 

Sala Carlo, di Frdncia , Proprietario , per Francia. 

Viciproya Lorenzo, di Napoli , Possidente , per Genova 

Vaolizi , di Parigi, Proprietario . per Genova. 


DAL GIORNO (4 AL GIORNO 15 AGOSTO. 


Brectenstein , di Svizzera; Orologiaro , per Svizzera. 
Royds Francesco , di Francia ; P per Firenze 
Balducci Anacleto $ di Jesi, A \apoli. 

Giovanni , di Roma , Ca ‘per Livorno. 

anni , di Roma, Rappresentante del Banco Torlonia. 


di Roma . Proprietario , per Torino. 
Carandini. Claudia . di Modena, Nobile , per Fuligno. 
Caselli + di Roma. Chincagliere , per Marsiglia. 
Campanile Emmanuele, di Napoli, Sacerdote , per Genova 
Derossi Maria, di Roma , Possidente , per Parigi. 
George Tommaso , di Lundra, Proprietario , per Londra. 
Heours Giacobbe , di Parigi, Proprietario , inita vecchia 
Husson Giorgio , di Portogallo, Segretario , per Ascoli 
Itonan , d' Inghilterra, Gentiluomo . per Nupoti. 
Meyer Giuseppe e Paolo, di Russia, per Russia 
Menessier , di Francia ; Capitano del 22 Reg. Leggioti. pri Civita 
vecchia. 
Mresieu Lorettzo , di Bretlagna , Gentiluomo, per livorno 
Modorati Giuseppe, di Sardegna , Pittore, per Genw' 
Pedrin Benedetto , di Sardegna , Scultore , per Sardegna 
Rebovrs Luigi, di Francia , Piltora, per Marsig 
Tousche Maria , di Francia, Proprietaria , per 


Pet 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Dalla Tipografia Palernò yin via S. Ignazio 
n:40 è stato pubblicito an volumetto molto jn: 
totesante, intitolato: GU siltimt 69 giorni della 

in Roina. - Narrazione: desunta dagli 
atti officiali ioseriti: nel Monitore Romano. 


progzo di, bajaoghi 25. . ili ce 

sal dalle Province, e, dal’Estera 
AIR, di Or pl sana Ti 
galla. 4 


‘Avvia 


È richiesta l'attenzione alla seguento notizia 


| (re who died in the Month of March ‘1848 are on 
or before the 6 day of November (849 to come 
in and prove their debts before Richard Torin 
Kindersley. Esquire one of the Masters of the said 


| 
olFrownoirendibilo nelle detta. Tipograln al. | ‘vious to his death was chiéfly rasideot abrosd but 
Î 
| 
| 
| 
| 


senza pregiudizio de' credi 
ha verso l'eredità medesime. 


previo. la 


gif tatomo 
lle upant i 8: P. cc. 


radio deo e 


) della causa di cui si tratta, 
pagare 10.938 è ba). 44 0 mezzo, quanto » seu- 


o Ri Niro ‘I ordinò espontorio', colla 
5 


Vail 18 Agosto 1949: M. Quartrbeehi 
Mevandto Ranuisi Proc. 


cia all'eredità lasciategli dai defunti conjugi Pie- de 
tro Todini e Maria Velletrani di Castel Gaadolfo, 
he la detta Pia Casa 


BORSA DI ROMA 
, DeL vì 17 agosto 4849. 


Court al his‘ Chambers in Southam Buildi mciano Ci izzj” 
Chancery Lane London , or ia praga È c ciro Toti 
wilt' peremiplorily be excluded. io benefit of the | ed, Hinata 
said Ducrite.. Mr. Goddard for several’ yonta pro- Trib, Civ. di Roma secondo Turno. Venezia 
Ad istanza de'aiggi Paolo Avr, Santorelli | Milano: . * 
Sissi rearine de BUSI BA he resi= | piniza-del Gosù:mum. 46 ,.ed Alessandro Ranozsi | fiume 
Par Ehaty piredi Pimlicà pa Piccadilly | Proc. via dell’ Anima n.36, rap. del d. Rabuzzi. | Genova . . . . . 
London; latteriy he re- Si cita il sig. Gaetano Marconi erede legittimo | Londra 
1AMRA a RE FG: of Fiorsaso and. ct Bino: vera fo Gio.Batt. Marconi dimoraote in Scanzano; | Parigi. .° 
e sara, ia 45" gpprocrtppetere erano falena Marsiglia . 
o I si 10s.del $. 479: del Rag. Log. 0 Giod., a compa- | Liòno 
, ad rite, nella, prima, udiaaza dopo quaranta giorn e' | Qnfuii8o > 00 © i 2 


AZIONI. DELLA SOCIETA". DI, ASSICURAZIONI 
dol dividendo èl interessi ‘dal primo geon:j0 

1849. Gi 
DI garanzia) di >> 
Ellojtivo di . . 


. Se, 408 25 Se. 131 50 
So, 900 -- Se SI 


FONDÎ. PUBBLICI di 
cdi Meg rec per 


Num. 


CONDIZIONI 
Il Giornale di 
eccettuati i 

1 pre: 

A-Roma per 1 
Alle Province 
All’ Estero ( fr 


OSSERVY. 
Il Gio 
| pail' om 


PAI 


Gli Emi 
sione Govern: 
tificazione del 
successiva ric 
cie di Linea , 
nel modo ch 

Mini: 


Tenen 
Gener: 

Colon 

Colon 

Capo 

Sotto- 

Fino alla 
sig. Tenente 
cita interinan 


PAR 
di 


uti 
veri solluro 
nere pressi) .i 
e non sari | 
bra a cadaui 
bro nel quale 
persone alle 

santità veni 
la Caccia ino 


Il Coma 
oltocentomila 
francesi, si | 
di fornirla ii 
ferta chius 
nel termino « 
ficazione. 

La pagli 
ta. L'offerent 
del Comune 
otto giorni d 
farla quindi 
@ forma degl 
torità comun 
entro la città 
"Le offer 
Nerle, sarann 
sZione 

Dal Cam 

Il Presi 


Num. 39. — 41849. 


___ ———_— _————T — 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
1l Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco). . . . 
all'Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


Martedi 21. Agosto. 


e e e e °° 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


s+@_> 


GIORNALE DI ROMA 


Da Sa GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL AL 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


» 9 pomer.!  » 


ar 0 Termometro R. | Igrometro | 
alla Temperat. di 0°R. ester. al Nord d'capelio 


(Ore 7 antim. | Poll. + 17, 8° | 36° 
20 Agosto ì » 3 pomer. » + 18,9 48 
+ 12,9 29 


Dis me del vento > Stato del cielo 


| Nuvoloso. 
| Nuvoloso. 
| Ser. nuv. sp. 


1 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE © 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. degli 19 Agosto, fino alle 9 pom. del 20 


Temperat. mass. + 19,3 Temperat. min. + 12,9 


ROMA 21 Agosto. | 
PARTE OFFICIALE | 


— ese 
Il 


Gli Emi Cardinali componenti la‘ Commis- 
sione Governativa di Stato, analogamente alla No- 
tificazione del 18 corrente sullo scioglimento e 
successiva riorganizzazione delle Truppe Pontifi- 
cie di Linea , hanno formato il Consiglio Militare 
nel modo che segue : 

Ministro delle Armi, Presidente. 


Consiglieri 
Tenente Generale Principe Gabrielli. 
Generale Levaillant Giovanni. 
Colonnello Janni. 
Colonnello Farina. 
Capo-squadrone Castelnau. 
Sotto-Intendente Pagès. 

Fino alla elezione del Ministro anzidetto , il | 
sig. Tenente Generale Principe Gabrielli ne eser. 
cita interinamente le funzioni. i; 

nithà.LeÌ 


PARTE NON OFFICIALE 


Siamo autorizzati a pubblicare il seguente articolo: 

L'Autorità dispone, che i Spacciatori delle Pol- 
veri sollurce e delle Munizioni non potranno rite- 
nere presso di loro più di venti libbre delle prime ; 
enon sarà foro permesso di venderne più d'una lib- 
bra a cadaun compratore. 1 venditori terranno un li- 
bro nel quale noteranno il nome e l'abitazione delle 
persone alle quali sarà spacciata la Polvere, e la 
quantità venduta. Esigeranno l'esibita dell» Licenza 
da Caccia innanzi alla vendita della Polvere. 


ue 


S. P. 0. R 
Notificazione 

Il Comune di Roma dovendo provvedere libre 
altocentomila di paglia pei letti ad uso delle truppe 
francesi, si fa invito a chiynque voglia imprendere 
di fornirla in tutto, o in parte, ad esibirne la of- 
ferta chiusa e sigillata nella segreteria comunale , 
nel termine di giorni tre dalla data di questa noti- 
ficazione, . 

La paglia dovrà essere ben asciutta e non usa- 
ta. L'offerente si obbligherà di porre a disposizione 
del Comune la intiera quantità che intende fornire 
otto giorni dopo la definitiva aggiugicazione, e di 
farla quindi trasportare a tutto suo carico e spese , 
4 forma degli ordini che saranno per darsi delle au- 
torità comunali, nei luoghi che verranno designati 


entro la città di Roma. 
Le offerte, decorsi i tre giorni stabiliti a rice- 


Verle, saranno aperte per essere prese in considera- 
Zione. 


Dal Campidoglio, il 20 agosto 1849. 
Il Presidente della Commissione provvisoria 
municipale 
P. Priuncire OpescaLcm 


Giuseppe Rossi Segretario. 


TT peer — | 
tai Questa mattina gli Agenti della Prefettura, di, Po- 
zia hanno proceduto all'arresto del noto Giuseppe 
detto il Carbonaretto , compagno, néi' con- 
atti sotto dll estihto governo della rivolu- 


zione, del to 
ie par noto ‘Angelo Brunetti sopranomina 


dannabili 


ivilivi) - 10] 


Domenica 12 del corrente Agosto S. E. i sig. 
Generale Vudinot di Reggio, contornato da tutto il 
suo stato-maggiore , si recava, in forma pubblica, 
nella Patriarcale Basilica Liberiana per ascoltare la 
Santa Messa , che venne celebrata nella Cappella Bor- 
ghesiana dall’ Illmo e Rmo Monsignor Cometti , Ar- 
civescovo di Nicomedia, e Canonico della suddetta , 
in assenza dei Canonici Sagrestani Maggiori. Com: 
pito l’incruento Sagrificio, il Generale in capo si 
recò nel mezzo della gran piazza, onde veder difi- 
lare innanzi a sè la truppa francese che lo aveva 
accompagnato. Dopo ciò , ad appagare i voti del Rmo 
Capitolo, si deguò accettare un rinfresco a tal’uopo 
preparato negli appartamenti superiori della Basilica. 
Sul finir del medesimo , dirigendosi al già nominato 
Monsignor Cometti, proferì il seguente discorso : 

» Monsignore! 

» Permettetemi, che, sviluppando un mio pen- 
siero, mi diriga a voi. Domenica scorsa ebbi la for- 
tuna di assisiere in Gaeta alla Messa particolare ce- 
lebrata da Sua SawriTa': oggi, dopo otto giorni, ho 
ascoltata parimente la Santa Messa in unosglei più 
grandi e dei più ma Twmpj del Cristianesimo. 
Lo splendore del medesimo , e l' accoglienza cordiale 
e magnifica che ho da voi ricevuta , resteranno sem- 
pre impresse nel mio cuore, nè questo giorno si can- 
cellerà giammai dalla mia memoria. A Gaeta ester- 
nai un voto a Sca Sastità', che ora mi piace quì 
di ripetere. Io lo pregai, a nome del Clero e di tutti 
buoni, affinchè avesse al più presto ridonata la sua 

ssenza alla Capitale del Mondo Cattolico. 

i voli, posso accertarvi , saranno ben presto 

liti. Così la Francia vedrà compite le sue bra- 

me, avendo cioè ridonata la pace all Europa, ed il 

Capo della Chiesa alla Sede de' suoi Antecessori. 

Permettetemi adunque che faccia nn brindisi alla sa- 

lute di Sua Savrità? , dicendo : Viva S. Pietro! Vi 
va Pio IX! » 

Alle quali parole rispose, a nome del Rmo Ca- 
pitolo, uno dei sigiori Canunici nel modo seguente: 

» Signor Geue! 

» Noi siamo grati ai sentimenti espressi dall'E. V., 
i quali fanno onore alla vostra pietà, ed alla Religio- 
ne, i cui diritti voi ed il vostro valoroso esercito 
siete venuti a difendere. La Francia, che vi ha quì 
mandati, è stata fedele alla qualità di prima nazio- 
ne Cattolica : essa ha ben compreso , che l’ indipen- 
denza politica del Romanò Pontefice è necessaria al- 
l' indipendenza del sacro suo Ministero , e che i po- 
poli cristiani mal si acconcerebbero a venerarne gli 
oracoli , quando una fazione violenta s* intrudesse nel 
Vaticano , aflin di assoggettare la Tiara all’ usurpate 
suo Impero. 

» Faccia Iddio che sempre viva e si conservi 
lo spirito, da cui voi , signor Generale , ed il vo- 
stro esercito siete animati; per cui la Francia com- 
batta in ogni incontro i nemici del Cattolicismo, per- 
suasa che questi soli sono appunto i più fieri c ca- 
pitali suoi avversarj. » o ò 

Disceso dopo ciò nuovamente il sig. Generale in 
capo nella Basilica a sfogo del suo filiale affetto 
verso Maria Santissima , volle personalmente ascen- 
dere nella sacra nicchia $ ove si venera l'antichissi- 
ma c miracolosa Imagine di Nostra Signora, ed an- 
che in questa gita fu accompagnato dal suo stato» 
maggiore. Soddisfatta così. la sua divozione , se ne 

artiva , dirigendo a tutti che gli faccano corona; 
parole di gratitudine e di benevolenza. 


3 +0 BE++ 
NOTIZIE: DELLE PROVINCE 


3 Veneta 10 Agosto. 
datato . clic rimombranza in 


T mattina alle oré:10} in-mézsd al- 


la esultanza del popolo ce iella milizia spagnola, che 
gentilmente prestava gli onori, fra l'armonia dei con- 
certi Civico e Militare, fu innalzato nel palazzo le- 
gatizio lo Stemma Pontifi Il suono di tutte le cam- 
pane a festa (le quali già nella sera precedente per 
un'ora continua annunciarono l'approssimarsi di si 
fausto giorno ) e la salve dell'artiglieria spagnola in- 
dicavano alla intera città plaudente |’ importanza di 
quel momento. Quindi Mr. Berardi Commissario Apo- 
stolico straordinario, accompagnato dal Governatore 
militare Colonnello Conte Gargia De ri, la Ma- 
gistratura, le Autorità governative, c e militari, 
in forma pubblica, seguite da numeroso concorso di 
cittadini, recavansi nella Cattedrale, ove, dopo la so- 
lenne Messa celebrata dal Vescovo Suffraganeo Mon- 
signor Franci, venne cantato ! Inno Ambrosiano in ren- 
dimento di grazie all’ ALTISSIMO per la felice ripri- 
stinazione del Governo del Regnante Sommo Pontefice 
Pro IX. 

La Truppa spagnola , comandata dal Colonnello 
Governatore militare prelodato Conte Gargia De Lay- 
cori, faceva ala decorosa al nobile corteggio; i Con- 
certi della medesima colla Banda cittadina rendeva- 
no più brillante la sagra funzione, e chiudevano nel- 
la sera, percorrendo la città in mezzo alta luminaria 
generale, un giorno di tanta allegrezza. 

La città, desiderosa di far conoscere sempre pi 
all’ Augusto Pont ovrano Pio IX, com' ella 
basse verso la sagra Sua Persona inalterati i senti- 
menti di fedeltà € di attaccamento,inviò una Deputa 
zione in Gaeta, composta dei nobili signori, Cesare 
Ulisse Gonfaloniere, Avv. Luigi Santucci e Giovanni 
Graziosi, i quali ebbero l'onore nel di 4 corrente di 
essere ammessi all'udienza di Sua Savrira” cui pre- 
sentarono un affettuoso indirizzo lirmato dai Cittadi- 
ni, col quale si domanda il sollecito ritorno del loro 
Padre e Sovrano. difficile il ridire l'amorevolezza 
colla quale Pro IN accolse quella Deputazione; anzi 
chè Sovrano si mostro tenero Padre che rivede dopo 
lungo tempo i suoi figli : disse loro dolci è confortanti 
parole, assicurandoli del suo paterno affetto verso la 
città di Velletri, alla quale imparti l'Apostolica Be- 
riedizione. 

Non tralasciò quella Deputazione di ossequiare 
gli Eminentissimi Cardinali, Antonelli pro-Segretario 
di Stato, e Macclii amatissimo Vescovo e Legato di 
Velletri, e nel di seguente ebbe l'onore di essere am- 
messa a particolare udienza da Sua Maestà Ferdinan- 
do IT Re delle Due Sicilie, da cui venne accolta con 
sentimenti di affabilità e di clemenza. 


RAVENNA 13 Agosto. 

Venerdì scorso (10) alcuni ragazzetti in certe lar- 
ghe di proprietà Guiccioli alle Mandriole, in distan- 
za circa un miglio dal porto di Primaro e undici mi- 
glia da Comacchio, osservarono una mano umana spor- 

cere da una motta di sabbia. Ciò pervenuto a notizia 
lell’autorità gi ca,tosto si recò essa sul luogo, © 
fece dissotterrare il cadavere di una donna sul qua- 
le, sebbene passato a condizione di putrefazione ; po- 
tè compiere ì suoi incombenti. Tra i rilievi praticati 
si notò la statura di un metro e due terzi circa; la 
corporatura alquanto complessa; l'apparente età di 30 
a 35 anni; i capelli-di color scuro piuttosto lunghi, 
cogì detti alla purifana; la condizione di gravidanza 
allo stadio di circa sei mesi. Quell' infelice era ve- 
stita con camicia di cambrik bianco, sottana simile, 
ed un dournous egualmente di cambrik, fondo paonaz- 
zo fiorato di bianco.. Scalza nelle gambe e nei piedi, 
mostravan questi essere di persona piuttosto civile è 
non di campagnola , non essendo callosi alle piante. 
Senz'.alcun ornamento alle dita, al collo, allè orec- 
chie; ‘non potè essere riconosciuta dalla massa. delle 

accorse. da Mandriole, da Primaro; da S. Al- 

è da altri finitimi luoghi 


men — È 


no alla Cattedrale, ove ha celebr: 
- coll 
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Tutto ciò condusse tosto a credere che fosse quel. 
la la salma della moglie o della donna che seguiva il 
Garibaldi, si per le prevenzioni che si avevano del di 
Ici sbarco in quella parte, sì per gli argomenti tra 
dalle condizioni del cadavere. Tra questo non ne man- 
cava taluna ad ingenerare sospetto di maleficio, e per- 
ciò la Curia locale non trascurò le opportune inqui- 
sizioni ed indagini. î a 

Più tardi nuovi argomenti sopraggiunsero a di- 
leguare le dubbiezze,e ad accertare che effettivamen- 
te quel cadavere era quello appunto della donna che 
seguiva il Garibaldi. CSR 

Il giusto riserbo che ci yiene imposto da un ar- 
gomento che forma soggetto di una procedura giuri- 
dica non ci consente di riferire che come semplici vo- 
ci corse nel paese le seguenti particolarità: 

Dicesi che verso la sera del 4 corrente il Gari- 
baldi stesso conducesse, su di un biroccino, quella 
donna moriente ed invasa da febbre perniciosa ad una 
casa colonica e fattorale del marchese Guiccioli alle 
Mandriole, e che ivi giunta le fos 
corso di un bicchiere d'acqua, del quale appena sor- 
hiti alcuni sorsi spirò. Dicesi che f 
Garibaldi, il quale si sfogo in atti d 
lore, e che poco dopo egli si desse alla fuga, racco- 
mandando a quella famiglia di dare onorata sepoltu: 
ra al cadavere. Si dice per ultimo che quei coloni 
(che ora trovansi arrestati ) compresi dal timore di 
essere esposti a grave responsabilità per il momen- 
taneo ricovero dato al Garibaldi, e per la morte av- 
venuta in loro casa della moglie di lui, si appiglias- 
sero al partito di occultare l'avvenimento, e quindi 
si inducessero a sotterrare in campagna quel cada- 
vere. 

Il processo senza meno porrà in chiaro i fatti, 
e dileguerà quelle dubbiezze per cui non ci è dato 
oggi recarne con Sicurezza il racconto. 

( Gazz. di Bologna.) 
—SEZPORRienn 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 17 Agosto. 

Il Commessario Generale dell’ Opera pia di Terra 
Santa, M. R. P. Cherubino da Forio, nel giornale 
officiale del 4 maggio corrente anno,deplorava la per- 
dita delle limosine qui raccolte, e spedite in sussidio 
de’ SS. luaghi in Gerusalemme, a cagione del nau- 
fragio del legno che le portava, e di un'orda di bar: 
bari, che depredò ciò che non erasi perduto nel ma. 
re. Il devoto Religioso si diè a tull' uomo per rac- 
cogliere dai fedeli altri sussidi, per ispedirli ai po- 
veri Frati colà esistenti. Benedicendo Iddio sì gene- 
rosi sforzi, ed il nostro pietosissimo Re proteggen- 
doli, partiva il 3 p. p. luglio F. Francesco da S. Se- 
vero, Laico Professo, per portare ne' luoghi Santi 
le recenti oblazioni raccolte a ristoro delle perdute. 

Mentre ciò da una parte avveniva, dall’ altra, 
(opera di Provvidenza Divina) il Pascià era riuscito 
a far arrestare i ladri, ed a costringerli a restituire 
gli ottomila colonnati, di che avean fatto rapina ; ed 
il nostro Ministero degli Affari Esteri ne riceveva 
l'aonunzio dal Vice Console spagnuolo in Beyrut. 

( Giorn, Costituz.) 


GAETA 14 Agosto. 

Negli scorsi giorni sul legno a vapore, da guer- 
ra, il Labrador, giunsero in Gaeta il Signor Ge- 
nerale Oudinot da Reggio, ed il Contrammiraglio 
sig. Tréhowart,, Comandanti le forze francesi nel Me- 
diterraneo. Eglino vennero ammessi dal Sommo Pox- 
TericE a diverse particolari udienze, nelle quali Sua 
SANTITÀ” piacquesi di manifestar loro i più benevoli 
sensi, ed essi non cessaron di ripeterle le più sen- 
tite espressioni del filiale loro ossequio e devozione 
illimitata. 

Questi due cospicui personaggi furono anche ri- 
cevuti da S. M. il Re N. S. con ogni segno di stima, 

Jeri (13) giunse qui pure il Maresciallo di 
po sig. Marchese Nunziante 

ANTO PapRE con segni disti 
nevolenza , specialmente per | ile contegno e 
disciplina serbata sotto gli ordini di iui dalle Regie 
Milizi nelle Pontificie Province da esse occupate, e 
pei rilevanti servigi da loi renduti nel ripristi n- 
to, in quelle dell’ ordine e del Governo della Santa 
Sede. 

Sua BeATITUDINE si degnò onorare il lodato sig. 
Maresciallo dell’ incarico di recare in dono alla si- 
gnora Marchesa, consorte di lui »s una magnifica co- 
rona da preghiere. 

Stamane Sua SANTITÀ si è recata col solito tre- 
la Santa Messa 
imi Cardi 


e apprestato il soc- 


jo 
ed Antonelli. L’augusto Padre de' fedeli ha ujodi 
dalla loggia del Duomo impartita la Papale Benedi- 
Zione al popolo ed. alle soldatesche tanto di terra 
quanto di mare. 

Bello era il vedere la 


‘a del Posrerior, presente S. M. il Re Si- 


fra gli altei il 4.° 
+'reduce pochi ‘or sono dallo Stato 


PIEMONTE 

GENOVA 17 Agosto. 
formazioni pervenote al nostro Ministero 
degli Affari Esteri, consta essere falsa la voce spar- 
sa del choler nza ed Regni 
io quei paesi una mal 
dole, ed è prodotta da circostanze local 
cattiva qualità delle acque. ( Gazz. di 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 12 Agosto. 
PROCLAMA 

Molti Sudditi Lombardo-Veneti, i quali, in causa 
dei politici sconvolgimenti si erano allontanati dal 
loro paese, sono già rientri el Regno senza sof- 
frire alcuna molestia per la parte presa nei medesimi. 

Essendo venuto a mia cognizione, che molti 
di questi sudditi, benchò volenterosi di restituiri 
patria, si trattengono ciò nullameno negli esteri Stati 
a ciò indotti da gente torbida e proterva, che non 
cessa di malignare e di travisare il generoso e leale 
procedere del Governo di Sua Maestà verso i sud- 
diti traviati, io mi trovo indotto a dichiarare, a to- 
glimento di ogni dubbiezza ed a conforto dei trepi- 
danti, che tutti i Sudditi Lombardo-Veneti, tuttora 
assenti all’ Estero per causa degli sconvolgimenti po- 
litici, possono liberamente ed impunemente ritornare 
nel Regno a tutto il mese di settembre prossimo ven- 
turo, e tanto essi, quanto i già rientrati saranne 
trattati come tutti gli altri sudditi, eccettuati. gl’ in- 
dividui nominatamente descritti nell’ Elenco sottoposto, 
i quali per la lorò ingiustificabile preseveranza nelle 
mene rivoluzionarie, e per le sovvertitrici loro ten- 
denze non possono, nell'interesse della pace e della 
tranquillità generale, tollerarsi peroranegl’II. RR. Stati. 

Quelli che entro il termine prefinito non ritor- 
nassero nel Regno, si riterranno esclusi per fatto pro- 
prio dal beneficio come sopra loro accordato. 

Tutti coloro che non ritornano, sia per effetto 
del presente Proclama , ossia per fatto proprio, po- 
tranno chiedere a senso delle Leggi veglianti l'auto- 
rizzazione di emigrare, 

Se poi qualcuno venisse in progresso giudicato 
colpevole di nuovo attentato a danno della tranquil- 
lità dello Stato, in allora la parte di reità perdonata 
verrà accumulata sulla nuova, e_ potrà essere per 
l’iotiero, secondo le Leggi, punito. 

Gli effetti del presente Proclama non sono esten- 
sibili alla Città di Venezia e sue dipendenze, le quali 
si mantengono tuttora in istato d’ insurrezione. 


ossia dalla 
Genova. ) 


Province Lomsarpe. 
Provincia di Milano. 
Casati Conte Gabrio. Camperio Filippo. 
Durini Conte Giuseppe. Crivelli Nobile Vitaliano. 
Mauri Achille. Paravicini Cesare. 
Correnti Cesare. Giuseppe. 
Broglio Emilio. Polli El 
Arese Conte Francesco. Bianchi Giovini Aurelio. 
BorromeoConteVitaliano. Belcredi Dottor Gaspare. 
Borromeo Conte Giberto. Greppi Conte Marco An- 
LittaDucaAntonio } A + tonio, 
LittaConteGiulio SAreS® 
Restelli Francesco, Avv. 
Toffetti Sangian Conte Izio Principes- 
Vincenzo. sa Belgiojoso. 
Raimondi March. Giorgio. Cernuschi Dottor Enrico. 
Fava Dottor Angelo. Pallavicini Giorgio. 
Simonetta Francesco. Griffini, Comandante. 
Terzaghi Nobile Giulio. Oldofredi Tadini Conte 
Maestri Dottor Pietro. Ercole. 
Martini Conte Enrico. 


Provincia di Como. 
Nesi Pietro, Professore, Strigelli Dottor Cesare. 
BrambillaAbateGiuseppe. Cattaneo Giovann 
Facchinetti Prete Ab- RezzonicoDottorFrancesco. 
bondio. Cesati Barone Vincenzo. 
Giudici Vittorio. Badoni Giuseppe. 
Tibaldi Ignazio, 


Provincia di Bergamo. 
Camozzi Nobile Gabriele. Tasca Nobile Ottavio. 
Camozzi Nobile Battista, 
Provincia di Sondrio. 
DolziniFrancesco, Speditore. 
o Provincia di Cremona. 
AportiSacerdoteFerrante.  DeLugo Nobile Ferdinando. 
: Provincia di Brescia. 
Martinengo Nobile Giu- Campana. Avvocato | Giu- 
seppe di Roccafranca. seppe, 
Contratti Luigi, Profess. Borghetti Giuseppe. 
Cassola Carlo, Impiegato 
giudiziario. 
Provincia di Mantova. 
Guerrieri Avvocato Anselmo. 


Province VENETE. 


Probincia di Padova. 
Meneghini Andrea. Negri Dottor Cristoforo. 
Stefani Guglielmo, Magarotto Cesare. 
Cotta Don' Carlo. Testa Girolamo. 
Provinoia di Vicinza, 
Pianer Valentino; Bonolo Dottor Girolamo 


‘ agli attacchi dell’ ii 


Provincia d' Udine. 
Beltrame, Commiss. distr, di 
Spilimbergo. 


Caveda , 
Freschi Conte Gherardo. 


Casati Dottor Agostino. Dall'Oagaro Ab. Francesco, - 


Provincia di Rovigo. 
Bassani Avvocato di Badia, 
De Boni Filippo. 


ggi ppe 
Gobbati Antonio. 
Provincia di Treviso. 
DaCaminGiuseppe,Sacer. Origo Nobile Guglielmo. 
Ferro Francesco Avv. Varisco Giuseppe, Medico, 
Gritti Nobile Giovanni. Modena Gustavo. 


Provincia di Verona. 


Canella Dottor Agostino, 
Papesso, Medico. 


Zanchi Antonio. 
Milani Giovanni. 
Merighi Vittori 
Milano, 12 agosto 1849. 
Raperzxy, Feld-Maresciallo. 
(Gazz. di Milano.) 


VENEZIA 19 Luglio. 
L’ Assemblea dei Rappresentanti dello Stato di Venezia 
In nome DI Dio E pEL PoPoLo. 

Considerando che il mandato, conferito dagli elet. 
tori agli attuali membri dell’ assemblea, va a cessare 
col giorno 14 del mese di agosto p. v. per l’effetto del. 
l'articolo 47 della legge 24 dicembre 1848; 

Decreta: 


1. La nuova Assemblea dei rappresentanti dello 
Stato di Venezia è convocata pel giorno 15 agosto. 

2. Essa avrà mandat itato per decidere su 
qualsiasi ‘argomento, che si riferisca alle condizioni 
interne ed esterne dello Stato. 

3. Il mandato de’ nuovi rappresentanti 
dato dagli elettori per sei mesi, a datare 
della prima riunione dell’ Assemblea. 


ALtra DEL 24. 


La Commissione militare di guerra e marina 

con pieni poteri. 

Le notizie combinate dei nostri esploratori, che 
riferivano levato l'assedio di Brondolo e sgombrate dal 
nemico le vicinanze del Brenta, indussero il coman- 
dante interinale del III. circondario, colonnello Noaro, 
a far eseguire nelle giornate del 21, al 22 e 23 cor. 
rente delle forti ricognizioni sulla sponda destra di 
quel fiume. 

Le mosse, dirette seconda i principii dell’ arte 
dal capo dello stato maggiore di quel circondario, 
maggiore Stpcchi, furono felicemente eseguite dall’in- 
stancabile nostra truppa, alla quale riusci, non solo 
di annientare tutti i lavori nemici, già pressochè a 
termine, ma di trasportare altresì in salro buon nu- 
mero di fascine, gabbioni e legname di costruzione 
da guerra, molte palle di cannone abbandonate dal ne- 
mico, ed una considerevole quantità di ghiaccio. 

I villici di quei contorni, ben lieti di rivedere 
i loro fratelli italiani, approfittarono di quella circo- 
Stanza per introdurre nella nostra linea granaglie e 
derrate di ogni genere. 

Il nemico si è ritirato sino a S. Anna ove tiene 
la sue prime vedette, colle quali le nostre pattuglie 
scambiarono alcune fucilate. Presso alla Ghiacciaia, ha 
infestato il canale di Valle, allagando tutte le vicine 
campagne per mezzo di molti taglì fatti all’argine stes: 
so. Il Genio ed i zappatori sono occupati nel riatto 
degli argini, per rimettere nel loro corso quelle acque. 

Il Comandante il circondario, nel lodare |’ opero- 
sità della truppa durante questa spedizione, trova me 
ritevoli articolare encomio il suddetto maggiore 
Stucchi ed le colonnello Boldoni, direttore d'ar- 
tiglieria e Genio, per lo zelo e l'intelligenza, di cui 
diede novella prova in quest’ occasione. © 

Venezia 24 luglio 1849. 

Per ordine della Commissione militare 
Il Seg. Gen. L. Sersmr Dopa. 
( Gazz. di Venezia. ) 


VERONA 4 Agosto. 

Il 1 del corrente operarono i veneziani con 2000 
uomini e 8 bocche da fuoco una sortita da Brondolo. 
Verso le 7 del mattino uscirono dal forte, scortati da 
alcune navi, che seguivano le loro colonne sulla Bren- 
ta e sul Taglio nuovissimo della Brenta. Circa alle 8 
cominciò a Conche |’ attacco. La nostra guarnigione, 
consistente in una compagnia, combattendo una for- 
za 12 volte' maggiore, si ritirò verso la sua riserva, 
ma il debolé presidio di una torre resistè eroicamente 
inimico. Tutte le case di questa in- 
felice terra furono dai ribelli saccheggiate, e venne 
lor fatto d’ imbarcare da 40 a 50 buoi, coi quali si 
ritirarono inseguiti dalla compagnia che intanto si 
rannodò. DE 

Noi deploriamo la perdita di due bravi soldati: il 
nemico all'incontro dovea lasciar 10 morti sul campo. 

( Fogl. di Verona.) 
ALTRA DEGLI fi. 
SENTENZA 


Dal Giudizio statario Militare, riunitosi il giorno 
primo agosto 1849 , dietro ordine dell’ 1. R. Comando 
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Militare in Treviso, venne per unanimità copdannato 
a morte mediante fucilazione Giovanni Battista De Ros 
si, villico nativo di Onigo domiciliato a Maser, del- 
l'età di anni 65, cattolico, vedovo e padre di tre fi- 
li, come legalmente confesso del possesso di. un Ar- 
chibugio. Tale giudizio però fu dal sottoscritto Coman- 
dante, soltanto per riguardo alla sua età 
per atto di grazia convertito in cinque anni 
forzati con catene leggiere. 

Per complicità allo stesso delitto e come convin- 
10 pel concorso delle circostanze, venne dal Giudizio 
suddetto condannato a tre. anni della stessa pena Anto- 
nio De Rossi figlio del Giovanni sopraindicato, nativo 
di Onigo domiciliato a Maser, d'anni 25, cattolico, 
rillico di condizione, ammogliato, senza prole. 

Dall’I. R. Comando Militare di Città, Treviso il 
primo agosto 1849. 


L’ Imp. R. Colonnello 
Cav. De DrernANN. 


(Ivi. ) 
vi, 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 13 Agosto. 


Il Consiglio federale ha ordinato nuove ridu- 
gioni di truppe? diversi battaglioni d’ iafanteria , 
una parte dell’ artiglieria ed i carabinieri sono li- 
cenziati. Non resteranno in attività che 10,000 uo- 
mini, Ciascuna divisione non avrà più che 3 bat- 
taglioni, 3 compagnie di carabinieri ed una d'ar- 
tiglieria. Gli stati maggiori rimangono in attività, 
come pure una compagnia di cavalleria, — Gli or- 
dini di congedo delle truppe vanno eseguendosi, e 
già parecchi corpi sono stati disciolti. 

Il Consiglio federale ha nominato il ro i fun- 
zionari dell’amministrazione centrale delle poste, 
ed i direttori degli 11 circondari postali: il posto 
di direttore generale è ancor vacante: Jeanrenand 
di Berna fu eletto controllore generale. Il posto di 
segretario in capo è ancora in concorrenza. Diret- 
tore del circondario postale di Bellinzona è il si- 
gnor Fanciola. 

In seguito ai dispacci ce il governo francese 
ha ricevuto dal gabinetto prussiano e dal Consi- 
glio federale, diverse truppe che dovevano formare 
le due divisioni francesi, che dovevano concentrarsi 
aui confini della Svizzera, hanno ricevuto contrordine, 

Il distaccamento austriaco che era a Domodos- 
sola, al dire di officiali a Sion, abbandonerà quan- 
to prima quella città. 

Giusta una circolare del commis 
in Sciaffusa ai governi cantonali, i ri i tede- 
schi, che non sono officiali od impiegati civili, pos- 
sono ritornare in patria senza timore d'essere mo- 
lestati, I trasporti dovranno essere di So individui 
ciascuno, 

Il Consiglio federale ha richiamato ai governi 
cantonali il suo ordine di espulsione de’capi de- 
gli insorgenti tedeschi, ed in questa occasione dà 
istrazioni ampie sul modo in cui deve seguire il 
loro passaggio per la Francia. 

Una circolare del Consiglio federale del 31 lu- 
fio gi governi cantonali li invita a far allestire le 
iste dei giurati, da eleggersi dal popolo diretta- 
mente, per il 31 ottobre prossimo futuro e questi 
giurati staranno in carica sino al 31 dicembre 1851. 

( Gazz. Ticinese.) . 


federale 


FRANCIA 
PARIGI 10 Agosto. 
Il Giornale dei Débats del 9 agosto pubblica 


la seguente lettera : 
Signore , ì i a 

Leggo nella discussione di jeri una interruzio- 
ne contro la quale protesto con tutta la forza della 
Verità, 

Un rappresentante, in proposito della politica 
estera che vi diressi nel peincibiare della Repub 
blica, ha preteso, che io dicessi in una Commis- 
sone dell’ Assemblea Costituente: Io rovinerò 0 
Somprometterò Carlo Alberto. h 

Una tale condotta sarebbe stata tanto odiosa , 
na, quanto anti-francese. Io fui molto 
male inteso , perchè ciò è appunto il contrario di 
cò che dissi, © feci. ri 

To interdissi ai nostri agenti , io interdissi 
Messo ogni' parola , ogni gesto che fosse tale da 
Bere Carlo Alberto Alla guerra, onde la Francis 
non fosse responsabile di una guerra intrapresa ap- 
itamenti, Consal fi Areale 

i cci, gli agenti , i signori Bizia, 
Bois-l Comte, i forerno cbrdo: medesimo. 

: To dissi , cominciata la guerra senza nostra par- 
regiPazione : ornano l’esercito delle Alpi; esso 

lerà immobile finchè noi non sorga io 
n Questione o pericolo Lairino; Esso a le 

PI, riparerà Pi Piemonte , diventera mediazione 
*rmata in uno di questi due casi. 

1. Se l’Italia ci chiama: 
te. 2,50 Carlo Alberto sia vinto, @ 16, 
*» baluardo della Francia, sia invaso." 


I] primo caso non si è verificato: l’ Italia non 

ci ha chiamati; tutto |’ opposto 

Il secondo caso si è verificato : Carlo Alberto 
è stato vinto , il Piemonte è stato invaso. L'esercito 
delle Alpi non marciò per soccorrere e riparare Car- 
lo Alberto ed il suo-regno: ciò è vero : ma io non 
era più al Governo. Dissi due volte alla tribuna : 
lo avrei marciato. Il Governo Provvisorio , la Com- 
Missione esecutiva ed i generali lo sanno. 

Ecco la verità , o Signore. Voi vedete che ciò 
è ben luogi dal sistema macchiavellico di rovinare 
e di compromettere un principe arrisicato , infelice 
e roso , che la Repubblica non poteva nè spin. 
gere guerra senza perfidia, sa sistere suo 
malgrado senza pretesto, nè abbandonare dopo i 
suoi rovesci senza pericolo per le nostre frontiere, 
€ per la nostra causa. 

. Se io avessi detto ciò che l'interruzione mi attri- 
buisce , non solamente sarei il più sciaurato dei di- 
plomatici , ma anche degli uomini che hanno cuore. 

Ricevete ignore , l’ attestato della mia pro- 
fonda considerazione. 
Parigi li 8 agosto 1849. 


Lamartine. 


— Il mibistro dei lavori pubblici presentò jeri 
all'assemblea legislativa un progetto di legge sulla 
strada ferrata da Parigi ad Avignone, Il governo 
domanda l'autorizzazione di concedere questa gran- 
de linea ad una compagnia finanziera : ciò s'inten- 
de dell'esecuzione di tutti i lavori che restano da 
eseguirsi e dell’ attivazione della intera linea. 

— Il governo ha domandato il rinvio del pro- 
getto di legge alla commissione del bilancio , che 

otrà esaminarlo durante il tempo della proroga. 

ja camera adottò il parere del ministro, nonostante 

. l’opposizione di alcuni membri della Montagna che 
domandavano il rinvio ad una commissione speciale. 

— L' Arcivescovo di Metz, si mostra pieno di 
sollecitudine per le parocchie in cui ha infierito il 
cholera. Il 31 luglio egli visitava quella di Goin 
dove l'epidemia ferve con maggiore intensità. Egli 
vi recò tutte le consolazioni possibili. Egli non partì 
da quel paese che dopo aver lasciato i segni della 
sua generosità. ( Pays.) 

— Uan vivissimo alterco ha avuto luogo fra la 
Repubblica degli Stati-Uniti e quella del Chilì, 

erlocchè sono cessate officialmente le relazioni fra 
oro. Si dice che il governo Chiliano si è rivolto al- 
la Francia, pregandola ad interporre la di lei me- 
diazione per far cessare questo stato di cose, 

È (Salut-Public. ) 

— L' Assemblea , nella Seduta di oggi , fu tur- 
bata ed afflitta da una scena veramente scandalosa, 

Mentre il sig. Dariste, relatore della Commis- 
sione, che doveva esaminare la domanda d’ autoriz- 
zazione per procedere contro i signori Sommier e 
Richardet, legge un passo degli articoli di giornali 
incriminati, e nel. quale si fa allusione al Presiden- 
te della Repubblica , succede un gran movimento 
alla Montagna. Da tutte le parti della sala i rap- 
presentanii accorrono verso il banco ove siede il 
sig. Pietro Bonaparte. Vi si era fatto sentire lo stre- 
pito d’uno schiaffo violentemente applicato. 

Il deputato così percosso è il sig. Gastier (del- 
l'Aio), e chi lo percosse è il sig. Pietro Bonapar- 
te: sconvenienti parole avevano preceduto questa 
scena tristissima. 

Il presidente si pone il cappello in testa: la 
seduta è:sospesa, Il presidente dice che pare esser- 
vi stata provocazione da una parte ed'oltraggio dal- 
l’altra, e domanda se l'assemblea non giudicherà 
a propositò di pronunziare una esclusione tempo- 
ranea contro l’uno e l’altro degli avversari. 

P. Bonaparte. Domando perdono all'assemblea 
di un movimento provocato dall’insulto più acerbo 
e personale. Gli è per altro un affare che non può 
aggiustarsi altrove che quì. SER 

O. Barrot è di opinione che la cosa sia riman- 
data alla giustizia ordinaria ed annunzia che il do- 
mani sarà chiesta un’ autorizzazione di procedere. 

Il tumulto cresce ognor più. Il presidente del 

. consiglio, conosciuto meglio il fatto, ritira la sua 


I "Presidente. Io ho creduto di vedere un de- 
litto in ciò che è successo. L'istruttoria farà cono- 


ho torto. Io feci d’altra parte eseguire il 
Solamente: diedi all’ uno e all’ altro degli-avver- 
sarii l'ordine di lasciare la sala. (F. F.) 


ALTRA DEGLI 11. 
Nella Seduta d’ oggi dell’ Assemblea legislati- 
il Presidente legge una requisitoria del Procu- 
ra enerale presso la Corte d° appello di Parigi 


8 (ELA A 

l’ autorizzazione di procedere contro 

di iride Pietro Bona Le er li insulto 

da lui fatto il giorno faneosi nel dell’ Assem- 

‘collega. 

beni o “ieno Prosidente dice : Il sig. Pietro 

Bonaparte che si adattò all'ordine da -.me datogli 
di recarsi nel luogo designato dall’ art. 122 del 

, mi ‘ha fatto pervenire la seguente let- 


Prosidente w i perdi saputo che pren 


È ni î basi 


scena di jeri, domando all’ Assemblea di autoriz- 
zare il procedimento che mi permetterà di far ap- 
prezzare dalla equità del paese i sentimenti , all’im- 
pulso, de’ quali io ho pa » 

accordata la chiesta autorizzazione. 

— La famosa Lola Montes, or 
contro cui narrammo essersi cominci 
un processo per incolpazione di bigamia , è arrivata 
a Calais. 

_ Leggiamo, dice il Courrier de Metz del D 
che, per ordine del ministro’ della guerra, i con- 
gedi di semestre sono interdetti quest* anno per tut- 
ti i corpi dell'esercito. (F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 8 Agosto. 

Continua la crisi ministeriale , e correva altresì 
la voce che fosse stata accettata la dimissione del 
Signor Mon. Oggi deve aver luogo un Consiglio di 

inistri , perlocchè tutti que’ che trovavansi alla 
Granja, han dovuto ritornare a Madrid per confe- 
rire col sig. Narvaez. (La Nacion. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Agosto. 

Venne fatto il conto di tutto il danaro im- 
portato a Southampton dalle varie parti del mondo 
nell’ ultimo semestre. Dalle Indie Occidentali ar- 
rivò, in oro ed argento, coniato e in barre, il va- 
lore di 10,570,655 dollari (53 milioni di franchi), 
predetto delle miniere del Messico, California, Chili, 

'erù, Bolivia, e degli Stati dell’ America meridio- 
nala, Da Alessandria d’ Egitto, 500,000 lire sterlini 
(13 milioni di franchi), che sono per la massima 
parte rimesse dall’Indie per conto della Compagoia 
delle Indie orientali. 1 vapori di Costantinopoli re- 
carono sterline lir. 540,000 (14 milioni di franchi), 
e quelli di Spagna e del Portogallo lir. 360,000 
(8,500,000 fr.); così la somma totale del contante 
ricevuto da Southampton, dal primo gennaio a tut- 
t'oggi, compreude lir, 3,512,724 sterline (90 mi- 


ioni di franchi), lo che, se consistesse in semplice 
argento, peserebbe 400 tonellate, ed in oro, 35. 
(FL) 
ALTRA DEL 9. 


Un nuovo genere di assicurazione fu testè ines- 
so in pratica su diverse linee di strade ferrate. I 
viaggiatori prendendo i loro biglietti all’ ufficio, pos- 
s nel tempo istesso assicurare le loro vite in caso 
di sinistro. 

Il viaggiatore di prima classe pagando 3 de- 
nari (40 cent.) oltre il prezzo del trasporto si as- 
sicura ‘in caso di disastro durante il tragitto, il pos- 
sesso di una somma di 23,000 franchi. Il viaggia- 
tore di terza classe, pagando 1 denaro (10 cent.), 
ha diritto a 5000 franchi. 

Queste somme devono essere pagate agli ere- 
di, nel caso che il viaggiatore assicurato venisse a 
perdere la vita. 

—- Abbiamo da Dublino in data di martedì 
sera: 

», Malgrado il cattivo tempo la Regina ha vi- 
sitato i principali stabilimenti della città. A_ Trinity- 
College fu mostrato a S. M. il famoso libro di Kells, 
magnifico monumento del 6. secolo che contiene 
i 4.Evangelii scritti, credesi, da Santa Colomba. 
Sopra una delle pagine bianche di questo libro $. 
M. si degnò di scrivere di propria mano: Vittoria 
R.7 agosto 1849, e immediatamente dopo , il Prin- 
cipe Consorte aggiunse di sua mano : Alberto 7 ago- 
sto 1849. Molti altri manoscritti preziosi sono stati 
offerti alla considerazione degli augusti personaggi. 

» Si assicura che S. M. lia espresso, tornando 
al Palazzo, con una sincera commozione la con- 
tentezza provata nel vedersi generalmente accolta 
con tanto entusiaimo, ed ha manifestata la deter- 
minazione di venirvi ogni anno e tenervi corte per 
qualche tempo. , 

» Stasera la città è stata di nuovo illuminata 
spontaneamente. (Corresp.) 


ù IRLANDA 

Il ricevimento officiale della Regina a Dublino 
fu tanto brillante , e seguitato , che lo sfilare del- 
le- vetture, cominciato a 11 ore del mattino, non 
finì che alle 6 della sera. La Regio era ip veste 
di popelino verde superbamente lavorata i 5 
portava-il rubino e la stella di S. Patrizio; I 
capo un diadema di diamanti. Lord Clarendon, Lord 
Aberdeen, Lord Lansdowne , Gre 
so il trono. La sera vi fu ballo Ù 
La Regina ballò ri e: if (reale irlan- 
dese ) col Conte di Clarendon ; il Princi Alberto 
danzava colla Contessa di Clarendon; la Regia 
danzò il primo valtz con S. A. R. il Principe lor= 
gio di Cambridge. ( Morning- Advertiser.) 


GERMANIA 
DRESDA 1 Agosto. 
Una severità straordinaria si usa qui nella sor- 
veglianza degli stranieri. A’ montatoi delle strade 
ferrate della nostra città , essi sono obbligati di pre- 


, ec. erano pres= 


iceregat Lodge. 


VAGon ; x x 7 
Il nostro governo è tutto ibteso alle prossime 
elezioni delle camere, convocate pel mese di set- 
sembre. Parecchi membri del gabinetto Oberlaen- 
der, che avevano data la loro dimi i 
zo, e che godevano d’una grande popolarità, hau- 
no «dichiarato che dirigerebbero le operazioni elet- 
torali del partito moderato. Non si dubita che le 
tristi rimembranze lasciate dall'ultima dieta e la 
sua cattiva composizione non rendano agevole la 
vittoria del partito costituzionale. SAT 
Il duca Alberto, principe ereditario di Sasso- 
nia, che trovavasi finora al quartier generale del- 
l’esercito sassone, nello Schleswig, ove dimostrò tan- 
ta bravura , nell'affare delle trincee di Duppel, è 
giunto , alcuni giorni addietro , nella nostra città. 
Una parte dell’esercito è parimeote giunta. —— 
I sig. Kohlscheutter, nostro lenipotenziario 
presso il potere centrale di Franefort, è stato ul- 
timamente richiamato. Pare che il nostro governo, 
ad esempio della Prussia, siasi risoluto ad inter 


rompere le sue relazioni diplomatiche eol potere 
centrale. (F.T.) 


BRESLAVIA 6 Agosto. 

Teri sera è giunto qui il generale Lamoricière. 

Parte domani per Cracovia, donde si recherà a 
Varsavia. (E. T.) 


DUSSELDORF 5 Agosto. 
Oggi si è levato qui lo stato d'assedio. 
Si conferma, scrivono alla Gazzetta delle Poste, 
la voce che si prepari un grande concentramento 
di truppe. prussiane presso Wetzlar. 


ERFUR 5 Agosto. 
è levato qui lo stato d'assedio. 


Oggi si 
CARLSRUHE 7 Agosto. 


Kipkel non è stato condannato a morte, ma ad 
una detenzione perpetua. (F.T.) 


RASTADT 7 Agosto. 
Stamani alle 4 sono stati fucilati i sigg. Bie- 
denfeld ed Elsenhans. (de TI) 
BAVIERA 


Sulle 135 elezioni alla dieta bavarese finora co- 
nosciute, 57 appartengono alla destra o al centro 
destro , 50 alla sinistra e 16 sono ancora dubbie. 
Cinquantasette deputati dell’autica camera furono 
rieletti, Ignorasi tuttora il risultato delle elezioni di 
tro collegi elettorali. 

Il governo bavarese (così il Journal de Francfort) 
sta per formare un campo di 36 mila uomini a Da 
nauwerth e chiama sotto le armi tutto l’esercito 
onde sostenere il potere centrale germanico, Nel- 
l’armata bavara, grande è l' animosità contrà i 
prussiani. 


WURTEMBERG. 


Il ministero wurtemberghese pare -non si trovi 
d’ accordo col re. Egli aveva proposto , ad unani- 
mità, in conseguenza di una risoluzione della ca- 
mera dei deputati, la soppressione della carica di 
comandante dei corpi dell’ esercito, occupata dal 
priacipe Federico, e il re ha dichiarato ch'egli 


voleva assolutamente che ‘sì conser | ol 
rica; inoltre il re avrebbe fatto nell' esercito una 


gran di uzione di decorazioni , senza che il mi. 
nistero gliene avesse fatte l'e proposte. (F. T.) 
IMPERO AUSTRIACO 
UNGHERIA 


PRESBURGO .8 Agosto. 
Oggi sono in corso diverse voci, delle quali 


i | meriti fede. Secondo que- 
106 i magri sarebbero in Hochstrass, ed avrebbe- 


ro occupato Szerdahely sulla Schult, mentre gli: 


arebbero in Parendorff. Ma si 
può averé fondata persuasione che le nuove forze 
rannodate, consistenti in 8 battaglioni, uali al- 
tri due si aggiunsero in giornata , sono più che suf- 
ficienti a por fine a queste «escursioni e non 
solo per respingere con forza il lore avanzarsi, ma 
ec ricacciarli nel loro asilo. — Diversi corpi s'im- 
barcarono jeri sui battelli a vapore: la più gran 
parte delle truppe tragittò sul ponte il Danubio; 
esse muovono verso Raab. — Pochi passaporti fu- 
tono oggi dati per Vienna. Jeri non avemmo let- 
tere nè da Pesth, nè da Raab. 

— La compagnia dell' artiglieria, che si era re- 
cata sabato scorso a Presburgo , ritorna quest'oggi 
sui piroscafi. Questa sarebbe una prova che la pre- 
senza di quella compagnia divenne superflua in 
quanto agli avvenimenti presso Comorn. Il corriere 
giunto da Comorn non trovò in tutto il suo viaggio 
da Szegedino per Alba reale ec., nessuna forza 
armata di magiari. A_Pesth tutto era tranquillo, 
benchè la soruta di Comorn fosse ivi conosciuta, 


— Il Lloyd del 9, alle notizie del mattino , 
reca : hi 
Questa mane a mezzo giorno alcune private no- 
tizie di sicura sorgente, venute in via diretta dal 
uartier generale del barone Haynau, datate da 
Szegedino il 4 alla sera , portarono che nella notte 
del 3 al 4 farono gettati ponti in più punti sulla 
Theiss. Il 4 furono attaccati tutti i' trinceramenti 
del campo dei magiari sotto gli ordini di Meszaros, 
Dembinsky e Desseffy ; essi. trinceramenti furono 
furono presi dopo accanita resistenza. Le ii. rr. trup- 
pe avanzano vittoriose su tutti i punti. : 
— La Gazzetta di Salisburgo: — La costru- 
zione della linea telegrafica occidentale dello stato 
progredisce speditamente. Il collocamento dei pali, 
incominciato alla fine di maggio, è ormai terminato 
SSWiesgai sic Gi Timigallim ve deva) Giavgere 
nei primi giorni del prossimo mese sino a Salisbur- 
go. I fili ‘di ferro doppi vanno fino a S. Polten, 
e si spera che occuperanno tutta la linea al termi- 
ne di agosto. 


avaniposti austriaci 


TRIESTE 10 Agosto. 


L’i.r. piroscafo Custoza, giunto qui ieri, recò 
li notizia, che la squadra veneta, la quale si era 
riunita già il 7 corrente fuori di Malamocco sotto 
la protezione di quelle batterie, si sia allontana! 
i fi muovendosi in ordine ed unita e trovandosi 
già 15 miglia lontàna dalla cos 

Nell’ atto che il resto dell'i. r. squadra sotto 
il personale comando del signor vice-ammiraglio 
del Dablerup si è riunito in due distaccamenti alla 
distanza di circa 4o miglia dalla costa istriana per 
procedere con buon esito, gl'i. r. piroscafi incrocia- 
no in mare-onde tenere d'occhio quelle navi 
nemiche. 

In seguito a tale notizia furon prese iutte le 


NNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma. Primo Turno. 


Ad istanza di Luigi © Filippo Bowbelli rap. 
da Pietro Mariotti Proc. - S' iotima agl'infr. che 
li 28 Luglio p. p. fu interposto appello della sen- 
tenza del secondo Turno del 9 Gennajo 4849 nel 
la causa ec. come in atti ec. e 0 a compa. 
rire dopo olto giorni per sentir revocare la delta 
Sentenza appellata colla condanoa del Pedico allo 
spese. -— Sig. Gio. Ercoli d' incognita dimora. 

Li 14 Agosto 1849. Affissa T. Borti Curs. 

8' inserisce a forma del $. 483. . 


Ti 


Civ. di Roma primo Turno "In Appello. 
Ad istanza del sig. Nicola Grifò rapp. dal: 

Y'iafr. Proc. = In seguito della contumacia si ci. 

tano per la seconda volta i sigg. Francesco e Giu- 

seppe. Lombard. per affissione stante l'incognito 

domicilio a forma dél e 

otto giorni, e previa la ri 


lapo 
giudizio 
pendente avanti il cessato Trib. di Appello fra 
l'Istante ed il sig. Achille Giraud sopra là pre- 
tesa nullità di esecuzione, venga confermata l'ap- 
pellota Rentenza' con li condanna del Giraud nel- 
le spese. - Oggi 16 Agosto :1849. Affssa copia. 


i Cura. 
Giuseppe Bonoli Proc. 


cm, tà di Beotaoza tesa da Turno 
vi loma il giorno 3 È 
ga del sig. Bernardino Cet Holden di 
fa Roma ricolo degli Avigoonesi n.48, = Nel gior 


- Depositeris Urbana di Roma 


no 29 Agosto 4849 


dita giudiziale degli infradicendi Fondi 
Perito sig. Stanislao Bacchettoni con tutti j loro 
anoessi , connessi ec. 

Terreno vignato ed in piccola parte sodivo 
nel territorio di Grottaferrata in vocabolo Preziosa 
cisia Castel De l'aolis con fabbrica rurale ad uso 
di Tinello di tavole 8 6 65 centesimi, gravato 
dell’ ‘anone a favore dei RR. Monaci B} 
siliani in quanto al Terreno vignato di sc. 7 02, 
ed in quanto alla fabbrica rurale di annui bajoc- 
chi 19 3 e mezzo, stimato depurato dal suddetto 
Canone sc.'423 29 e mezzo. - Terreuo vignato 
nel sudd. territorio di Grottaferrata in vocabolo 
i Squarciarelli della capacità di tavole 4 e 20, 
gravdto dell’ annuo canone a favore del RR. Mo- 
naci Basiliani in sc. 33 63, stimato depurato 
dal suddetto anquo canone sc. 158 05 - Terreno 
parle vignato e parle sodivo posto come sopra in 
vocabolo Valle Marciano , ossia Preziosa di tavo- 
le 9 e 52, gravato di anquo canone a favore dei 
sullodati Moi ll Grottaferrata di so. 41 63,4 
e mezzo, stimato depurato dal canone so. 395 27. - 
Terreno vignato ed: In parte sodito ‘nel territorio 
di. Marino in vocabolo le Colonnelie di tav. 2 e 34 
gravato dell’ annuo canone a favore dell’ Escma 
Casa Colonna di so. 4 e baj 45, stimeto depurato 
dal sndd. canone sé. 77 80:-- Terreno ostnetato 
nel territorio di Grottaferrata in vocabolo Valle 
Preziosa della quantità di’ centesimi, 58 gravato.di 


Nella Cancelleria del Protocollo generale avan: | 
il sultodato secondo Tarno sl fascicolo 410 del 
nno 1540 sotto il giorno 8 Novembre 4848 tro 
vasi prodotto il capitolato e l'estratto suteatico | 
delle iscrizioni ipotecarie ed è stata fatta la ripe- 
tizione della Perizia dal nominato Perito sig. Ha 
chettoni prodotta come sopra li 17 Settembre 1845. 
Il primo prezzo sul qual: verrà aperto l' incento 
sarà quello superiormente idesiznato in ciascua 
Salvatore lebecchini Proc. | 
Carlo Danesi Curs. Civ. di Roma. 


fondo. 


o virtà di Sentenza emanata dall'Ecemo Trib. 
Civ. di Roma in primo Turno nella Pdienza del 
giorno +1 Decembre 4848 Re; 


ed sano al vol. 224 f. 61 


na n. 354 ri 
coatro il 
piazza Sca 


tusl) pi 


do. cioè ; +.L' intero 


della (O) 


no 
po Marzo ia ‘via dell Luoné' 
‘comprasa' la cucina con soffiite 


viotatio Di AUT 


i 


etto cas. 6. Ad ist 
delli signori, Agostino Cojante e Marco De Sino- 
ni Caffettieri 6 Negozianti, dom. in'piazza Colua- 
in giudizio dal sottoscritto Proc. 


48, © per elezioi 
de' Lucchesi n.i42 colla quale Sentenza venne or- 
dinsta la vendita giudiziale del fondo di cui tri 
nel giorno di Mercoldì 26 Seltem- 
Ì, bre 4849 alle ore 40 antiut. nell'Officio. della De- 
positeria Urbana posta in Roma via della Musche- 
ra d'Oro n. 21 si procederà 
Blico incanto sila vendita giudiziale al maggiore 
@ migliore oblatora dbl quì appresso descritto fon- 
tò ab quarto pia- 


ape Rent 


mezzo del pub- 


alle provvigi 
tate lungo la costa. P ‘i 
Dall'i. r. comando superiore militare del lito. 
rale Trieste, 10 agosto 1009. ir TM 
(Gazz. di Bologna.) 
== 


n 
È Errata Corrige. 
Nel numero di jeri pag. ‘, colonna 3, linea 29, tn alcuni nu. 
meri si stampò servizio ordinario delle piazze. - Si legga servizio 
ordinario della piazza. 
—_—P— —_— T _———————8@z 
ARRIVI. 
DAL GIORNO 45 AL GIORNO 46 AGOSTO. 
stley Cooperkey, d' Inghilterra, Uflziale di Marina, da Civitavecchia, 
Chiros Giornali di Francia, Agente de' Vapori, da Civitavecchia 
Esterhazy Antonio, di Austria, Conte, da Napoli. 
Fano Antonio, di Spagna , Uffiziale , da Rieti 
Lopez Lu i Roma , Civile, da Napoli. 
Matia”, di Francia, UfMcialo di Marina , da Civitavecchia 
Mosso Javier Francesco , di Spagna + da Porto d' Anzio 
Maurique Francesco, di Spagna , Uffiziale , da Rieti. 
Malaspina Carlo . di Toscana , Marchese, da Napoli. 
Picador Domenico , di Spagna ; da Napoli. 
Soli Giuseppe , di Rieti , Possidente , da Ateno, 
Vernange Martino ; di Francia, Proprietario , da Napoli. 
Valaose, di Francia , Uficiale di Marina , da Civitavecchi 
DAL GIORNO (6 AL GIORNO 17, AGOSTO. 
Desi Monsig. D. Lodovico, Vescoro , da Napoli. 
De Bonnieres , di Francia , Impiegato , da Napoli 
Giraud Tommaso . di Tolone ; Cavaliere , da Napoli 
Ganzoni Pietro , di Svizzera , Ingegnere , da Velletri. 
Ginuruz Felice , di Spagna, Ufliciale , da Velletri 
Roch Augusto , di Savoja « Geometra , da Napoli. 
pat GIORNO 17 aL GIORNO 18 agosto 
Bouchè Giovanni , di Francia . Intendente militare, da CI 
dicotki P. Clemente, di Polonia , Religioso , da Narni. 
FiJyard Napoleone, Comandante . da l'atigi 
Kullberz Giovanni , di Svezia . Ufficiale , da Marsiglia. 
Laga Giovanni, di Spagna , Console . da Spoleto. 
Mathieu Giuseppe + di Francia , Fabbricatore di effetti militari, da 


Chirurgo ; da Genova, 
to di S. S.. da Gaeta. 
mandante la 12 batteria, da Ci- 


quale + di Sard 

Paeca Monsiz. D. Bartolomeo , 

Ristoris Giovaoni , di Francia, 
vilavecchia. 

Trucchi P. Autonio , di Molineto , Religioso , da Napoli. 

Veneziani P. Angelo, di Ceriana , Religioso, da Napoli. 

Zaonato Gio. Matt. , di Vicenza, Possidente, da Todi. 


| PARTENZE 
DaL GIORNO 15 AL GIORNO (6 AGOSTO. 


Arons Filippo, di Prussia , Pittore, per Napoli 

Ardant; Colonnello del Genie , Governatore di Civitavecchia. 

Grant A., d' Ioghilterra , per Napoli. 

Gaudelet, di Francia , Capitano d' Artiglieria + per Civitavecchia 

Kuselvowski Augusto , di Prussia , Pittore, per Napoli 

Laure , Ufliciale sanitario francese , per 

Larchy Francesco , di Francia , Colonnello d' Artiglieria, per Civita- 
vecchia. 

Plummer , d' Inghilterra, Dama . per Napoli 

Zolli Lodovico , di Novara , Sacerdote , per Lodi 


DaL gIoRNO (6 AL Gionwo 47 AGOSTO 


Ala Ponzoni Filippo , di Lombardia , Marchese, per Gonova. 
Ansuini D. Pietro, di Fano in Regno, Sacerdoie , per Reguo. 
Baroni Calandro , di Svizzera , Possidente , per Svizzera. 
Bonelli. David, di Roma, Duca , per Napoli. 
Barabolani Mousig. Alberto, Sotto Datario , per 
Delustene Ruberto ; di Francia , Conte, per_M 
Dase, Capitano del 50 Reg di Linea , per Civita 
Fiozi Sanzone ; di Lugo, Studente. per Margizlia. 
Ferrari Giulio $ di Baviera , Proprietario , per Parma 
Hulchisone + d'America , Proprietario , per Marsiglia. 
Quinterio Alberto , di Sardegna . Proprietario , per 
farchiori Ermogene , di Parma, Architetto + per 
Virgilio Francesco , di Napoli $ Proprietario > per Gaeta. 
Valence, Ufficiale di Marina francese, per Civitaveschia 
DAL GIORNO (7 AL GIORNO 18 AGOSTO. 
Arenato Ramon, di Spagna + per Naroi. 
Brogi Giuseppe , di Avezzano , Legale , per 
Ghigi Sigismondo , di Roma , Principe, per 
Gutierrez Francesco, di Spagna , Ingegnero militare, per Term 
Hoz Enrica, di Zurigo , Possidente , ger Ci 
Malin, di Francia , Ufficiale di marina , por 
Righetti Pietro, di Koma , Cavaliere , per 
Saga Giovanni , di Spagna , Colonnello , per. Velletri. 


nelli, dall'altro con quelli della sig. Anno For- 
maciari Rovello in ogzi maritata Bazzichelli . © 
con quelli del sig. Dott. Gsbrielli, la via pub- 
blica + sulvi altri ec. - Nella Cancelleria del sul- 
lodato Tribunale trovasi prodatto, © ripetuto al 
| fosc. n, 4810 dell'anno 4848 sotto il giorno + 
Aprilo 1849 1. Il Capilolato per la vendita giu- 
diziate di cui trattasi. 2. Gli estratti autentei di 
tutte le iscrizioni ipotecarie. 3. Non ehe il Cert 
ficato dei Registri ar). - Il primo prezzo si 
cui verrà ‘aperto l' incanto sarà di sc. 00) volot® 
risultante da Registri Censuarj 

Francesco Saverio Borghi Proc. di Coll 

Nicola Parisolti Curs. Civ 


(8 detto ‘mese In virtà di Sentenza resa dall’ Eccmo Tribu 
Li] nale Civile di Roma secondo Turno nel giorno ‘* 
Gennaro 4849 sopra istanza del sig. Cav. |). Gi- 
rolamo Odescalchi, cou la quale venne ordinati 
le vendita del seguente quadro eseguiato con ver: 
bale redatto dal Cursore Luigi Molinari sotto il 
giorno 7 Febbrajo:4848 e prodotto al fasc. n. 139% 
dell'anno 1847. - Nel giorno 4 Settembre (349 
alle ore (0 antim. nella pubblica Depositeris Lt 
bana si procederà alla vendita giudiziale del se” 
guento quadro da rilasciarsi a favore del magzioni 
© migliore offerenta. - Un quadro rappresentanle 
Danae' sollo une pioggia d'oro ed un lutto che 
si asserisce dell'aufore Correggio , della dimen” 
“ne di palmi 7 per 5 con cornice intagliata © d0 
rata © respettivo astuccio. 
"Si nolifichi il presente avvisa alla sixnora Me" 
[ori i Castiglia tanto a nome proprio che co- 
mo eredo della di Ièi madro d' incogpito domici- 
| to. = Affssa i 20 Agosto 1849. 
Paolo Bonomi Curs. lit 
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Num. 40. — 184% 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
ql Giornale di Roma uscirà ‘ogni giorno 
ercottuati i festivi. 

I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..9 50 
\lle Province (franco) ..8 80 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


dar mn de 
j f, 9 il 
A IS 


Mercoledì 22. Agosto. 


_—r—r_—r_—r——r—r_— 

AVVERTENZI 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretli afrancati all'Ufficio d'Am- 

ministrazione del Giornale di Roma; in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


DI ROMA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0%n. | 
Pol. 27 11,4 
27 » 119 

28» 093 


SSIS -——= = 


GIORNI 
pLLL'OSSERVAZIONE 


(Ore 7 antim. | 
2I Agata A » 3 pomer.! » 
» 9 pomer.]  » 


ROMA 22 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 
— eo 

La Siwrita' pi Nostro Siewore si è degnata 
d'inviare al sig. Generale in Capo Oudinot De 
Reggio la gran Croco dell’ Ordine Piano, in 
brillanti. 

Il Breve con cui il Santo Papre l'accompagna 
è pieno di espressioni di affetto e di gratitudine 
verso l'illustre Generale e l’ invitta Armata, co- 
me pure la benemerita Nazione Francese. 


—_— cn 
NOTIFICAZIONE 


Essendo ormai intollerabile, che voci sparse 
dalle arti maliziose de’ sovvertitonitftell' ordine 
pubblico, e de nemici della pubblica quiete, col 
perverso fine di togliere credito al valore de’ Bo- 
ni garantito colla Notificazione della Commissio- 
ne Governativa di Stato del 5 corrente agosto, 
possano mantenere tuttora viva la perturbazione 
e l'agitazione negli animi dei detentori de' Boni 
medesimi, con sommo danno di tutte le classi 
celle popolazioni, e specialmente di quella de’ 
commercianti, ad onta della solenne assicurazio- 
ne data dal Governo Pontificio di volerne mante- 
nere il corso legalmente coattivo , secondo la ridu- 
zione ultimamente e definitivamente stabilita nella 
Notificazione suddetta, si dispone quanto segue. 
Art. 1. Chiunque osasse d'ora in poi ricusa- 
re li Boni di qualsiasi valore, circolanti legalmen- 
te in virtù della mentovata Notificazione, ovvero 
accettarli soltanto per un valore minore di quello 
garantito dalla medesima, sarà punito colla mul- 
ta dagli sc. 10 ai 50, e con un mese di carcere 
a seconda delle circostanze , ed in caso di recidi- 
va colla detenzione di mesi due, e colla multa 
dagli sc. 20 ai 100. 
Art. 2. I venditori di generi necessarj alla vi- 
la, e specialmente commestibili , che si rendesse- 
ro colpevoli dello stesso rifiuto, saranno puniti 
come all'art. precedente. 
La pubblica Forza vigilerà accuratamente per 
la osservanza delle suddette prescrizioni; e d'ap- 
Presso la denuncia della medesima Forza, o di 
chiunque fosse sciente della’ contravvenzione ‘al 
disposto nella presente Notificazione , si procedè- 
rà in via sommaria dall’ Ufficio Giudiziario della 
Polizia alla verifica dell’ esposto , ed alla punizio- 


ne de’ contravventori; 


2 Agosto 1849, 


IL VICE-CAMERLENGO mik “cia aipia 
MINISTRO (DELL'INTERNO ‘E: POLIZIA! 17077 
D. SAVELLI!" nate lleiae 


Dato dalla Nostra residenza ‘nel. Quirinale i | 


Termometro R. . Jgromei 
ester.al Nord ! a capello | Direzione del vento , Stato del cielo 


LLA SPECOLA 


DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTI 


Dalle 9 pomer. del 20 Agusto fino alle 9 pomer. del 21. 


Temperat. mass. 4-18, Temperat. min. + 10,9 | 


Osservazioni fatte ad ore direrse i 


La Commissione Municipale provvisoria, in data 
de' 15 corrente, ha pubblicaio le Note d nditori d 
Pane, di Carne è d' Olio, indicanti il prezzo, secon- 
do il quale ciascuno intende di spacciare la sua merce. 

Il massimo cd il minimo di ciascun genere è co- 
me segue: 


PANE 
Massimo . . . baj. 39... la dec 


A È VACCINA 
Massimo . . . baj. AL... la libbra. 
Minimo » Bltzua » 
OLIO 
Massimo . . . baj. 16... la foglietta. 
Minimo ... » 12... » 
- nor 


l'afflizione dei buoni Tosca- 
ni nel vedere l'allontanamento del lor Sovravo, altret- 
tanto fervido divampava il desiderio di quei suoi sud- 
diti, che hanno domicilio in Roma, di veder si buon 
sollecitamente restituito nei suoi felicissimi 
sauditi i comuni voti, conobbero questi ul- 
, sull’ esempio dei loro connazionali, di doverne 
vendere solenni grazie al Supremo Datore di ogni be- 
ne, e di caldamente pregarlo a voler per lungo tem- 
po conservare Padre si ottimo all'amore dei suoi. Ad 
ottener tanta grazia, ben videro, che migliore inter- 
cessore non potevano frapporre di Maria Santissima, 
cui niuna grazia si nega. Quindi i rno solenne di 
sua augusta Assunziong al cielo fu stabilito per la 
designata sacra funzione. 

Impedita la I. e R. Chiesa di S. Giovanni dei 
Fiorentini per i grandi restauri dei quali abbisogna- 
va, nel prossimo Oratorio di S. Orsola elegantemen- 
te adobbato venne con tut posto alla de- 
vozione dei fedeli 'AUGUSTI: CRAMENTO, 
c quindi con scelta musica fa celebrata Messa solen- 
ne dall Illmo e Amo Monsig. Paccinelli di Arezzo; do- 
po della quale, cantato il Ze Deum, fu posto fine alla de- 
vota funzione colla benedizione del SANTISSIMO e 
colla recita delle consuete preci. 

Assistettero alla medesima, il Regio Console si- 
gnor Commendatore Pandolfini, i Prelati e gli altri 
personaggi che attualmente si trovavano in Roma, non 
che i Sacerdoti e gli altri soggetti addetti alla R. Chie- 
sa, ed agli altri stabilimenti nazionali colle rispetti- 
ve loro Deputazioni. 
PESO +0TTE®+ 

Una società di pie persone si uni per solennìz- 
zare con una sacra funzione nella Ven. Chiesa de' Ss. 
Vincenzo cd Anastasio a Trevi il ristabilimento del- 
I’ Autorità Pontificia «in Roma. 

Si premfisò' per tale effetto un Triduo nei giorni 
15, 17 e 18 figosto, e quindi ai 19 si celebrò solen- 
ne festa in oporo della Regina de' Cieli. 


Quanto sincera ci 


L':Himo-$ mo :Monsig: Vaccari, canonico del- 
l’Arcibasilica Lateranese, cantò la Messa, posta in Mu- 
sica. del ‘Mabgiro. !Fiorentini. 


Il Rev. Pa.Leftore :Peluffo, Censore dell’ Accade- 
mia T ica e Segretario generale dell' Ordine de’ 
PP. MM, degl’ Infermi,. recitava analogo discorso. 

L’Jilmo.e Rmo Monsig. Cometti, Arcivescovo di 
Nicomedia, intonò il 7e-Dewm e diede la trina Bene- 


diritto digli i Addimi ‘Gonc0k5018" alla sacra 
cerimonia, e ey tale:dimostrazione: manifestarono con 


il loro yero vo- 


Ko Arg Rag 
"Allpos 6060 | 


+ 12, 1° 27° 1 Nuvoloso. 

+ 15,4 419 dd. | Nuvoloso. 

+ 14,1 14 m. . Nuvoloso. | 

I PARTE NON OFFICIALE i 
i S.P. Q. R. 


La Commissione di ricuperamento è restituzione 
delle robe, mobili, e suppellettili, requisiti dall’ abo- 
lito governo, ha pubblicato una quarta Nota in data 
del 19 corrente. 

Essa contiene 201 articoli di varj oggetti, ia gran 
parte già restituiti ai proprictarj. 


Gli Agenti delta Prefettura di P. 1, jeri, ese- 
guiromo l'interessante arresto dei nomi Domenico 
Pinza, finanziere a Cavallo, e Pio Fantini, tenente 


della stess’ arma, accusati di correità negli assassinj 
di più Ecclesiastici nel monastero di S. Calisto. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


RIETI 18 Agosto. 


Rendiconto dato alla Commissione Municipale di Rieti 
dal Conte Giacinto Vincenti Mareri , uno dei mem- 
bri deputati dalla città , per umiliare i sentimenti di 
sudditanza e devozione alla Santità di Nostro Signora 
PAPA PIO IX. 


Signori Gonfaloniero e Componenti la Commi»- 


sione Municipale. — Rieti. 
La mattina del sabato 28 decorso Luglio giut 
gemmo in Gaeta. — Non posso, nè debbo tacere che 


uel momento del nostro arrivo S. M. il Re di Napo- 
li, all'uscire del suo palazzo, riconosciuto il mio 
collega Cav. Angelo Maria Ricci, gli si fece tosto 
d' appresso, è s' intrattenne nei modi più affabili . 
onorando anche mne e gli altri Deputati del Clero Ar 
cidiacono D. Ferdinando Ricci; Canonico D. Gio. 
Battista De Santis ; P. Giannelli, Priore Agostiniano; 
a, Curato Scolopio , delle più benigue 
— La stessa sera del Sabato si fece vi- 
Segretario di Stato e con molto 
no i desiderj del nostro pacse. 
All'indomani fummo ammessi all’ udienza del Saxrà 
Paone. Non è a dir 
Esprimemmo i nostri 
smettiamo alle 


voti con un ind 

VV. Hime. Parlò con affetto vera- 
mente paterno della nostra città , è ci mostrò la So- 
vrana benelica propeusione dell'animo suo verso di 
noi. L'illustre Generale in capo, che porta il nome 
e chiude in petto il cuore del gran Capitano Coosalvo 
de Cordova , avca già informato Sva Santità” del 


modo con cui furono accolte le disciplinatissime ai 
mi spagnole dalla nostra citta, e le spontaneo di- 
mostrazioni di pubblica gioja per la restaurazione 
del legittimo Governo. Dopo l° udienza del Pontefice, 
e dopo aver nuovamente inchinata Sua Erbza Ria 
il Cardinal Segretario di Stato , passammo a quella 
di S. M. il Re Ferdinando II per compiere un atto 
di reverente ossequio. Esaurito così il nostro incari- 
co, ci restituimmo la sera del 30 in Roma. Era sul 
punto di costituirsi la Commissione Governativa di 
Stato , e noi avendo divisato di presentarsi anche ad 
essa, compiemmo questa parte , e le raccomandazio- 
ni degli interessi della nostra città © provincia ebbero 
in risposta le più confìdenti assicurazioni. 


FERRARA 17 Agosto. 

Se fu di vera consolazione ai Ferraresi la bene- 
vola accoglienza onde la Santita' di N. S. si com- 
iacque onorare la sua Deputazione incaricata di umi- 
fiore ‘al suo Trono i loro omaggi di fedeltà e suddi- 
taoza; 6 la fiducia indi concepitane che possa questa 
“città, la prima che inalzasso la sua bandiéra; essere 
iMustrita ‘da una tanto ambità quanto gra suà vi- 
sita’ nél'prossimo ben atigurato ritorno ne" sudi legit- 
fimi’domtaiî; ora nuovo consolante motivo' si presen» 
"ta? dî dimvostrare’ sincera’ e vivissima ‘la' figlialo loro 
ficomostenza per la generosità d' ariîmo con cdi si 'è 


4 
| 
"I 


Papa i 


degnata la Sawrita' SA di assolverli dal pagamento 
del residuo tributo di guerra imposto in tempi luttuo- 
sissimi dal Maresciallo Haynau, e persino dell’ ultima 
rata già pagata che fu per intero restituita. 

Girando è il beneficio impartito venendo tolta que- 
sta città mercè di tal generoso dono da somma an- 


.gustia; ché di pena inesprimibile sarebbe stato il po- 


tere costringere più oltre in tanta penuria di mezzi 
a pecuniarii sagrifizi la parte migliore dei cittadini, 
obbligata a scontare la pena di un non suo delitto. 
È diffatti noa sono da imputarsi alla intera Città le 
malaugurate vicende che diedero causa a imposizione 
sì onerosa, come qualunque altro moto che sapesse 
d' illegale ed ‘anarchico, ‘ina «bensì al reo talento ed 
al male opraredi pochi. Imperciocchè devota e fede- 
le al:sommo Poptefice suo legittimo Sovrano è stata 
sempre la massima maggiorità dei Ferraresi, ed in 
ispecialità verso l'augusta persona del benefico e mu- 
nificentissimo PIO IX. ( Gazz. di Ferrara.) 


BOLOGNA 18 Agosto. 

Aununziata Quinetti di Pietro, m ta in Gae- 
tano Costa, d' anni 17, bolognese; e Luigia Quinetti, 
sorella della suddetta, nubile, d'anni 21, pure bo- 
Jognese, ambedue convinte per testimonianze giurate 
che in occasione dell’ arresto di Gaetano Costa, ave- 
vano esse ingiuriata la forza pubblica, ed eccitato il 
popolo contro la medesima, mentre anch' esse furono 
tradotte agli arresti, sottoposte all'I. R. Consiglio di 
guerra, vennero da questo condannate a giorni 50 di 
carcere. (Ivi. ) 

ALTRA DEL 19. 

A questo I. R. Governo Civile e Militare è giunta 
dal quartiere generale di S. E. il signor Generale 
Gorzkowsky dinnanzi a Venezia, la seguente notizia 
telegrafica da Trieste: 

« L'armata del Generale di Artiglieria Barone 
Haynau, dopo un'accanita lotta di 12 ore, ha nel 
giorno 9 agosto , sconfitto l' esercito dei ribelli con- 
centrato presso Klein Berzkerck; si contano 6 mila 
prigionieri, e nella stessa sera il suddetto sig. Gene- 
rale d'artiglieria fece il suo ingresso in Temeswar. » 

— Giunse all’ ora 1 pomeridiana altro dispac- 
cio telegrafico, datato da Narburg , a tenore del quale 
il sig. Generale d’ artiglieria Barone Haynau riferi a 
S. M. l'Imperatore con apposito corriere che il capo 
degl’ insorgenti Bem, con gran parte della sua ar- 
mata, da 30 a 40 mila uomini, si è reso a discre- 
zione presso Vilagoss. (Gaz. di Bologna.) 

—_ms— 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 15 Agosto. 

Colui che potesse fare un computo esatto di 
tutti mali ond’ è stato travagliato il mondo da circa 
quindici mesi , ossia dal dì che la rivoluzione co’ suoi 
saturnali versavasi sulla maggior parte di Europa, 
farebbe al certo un’opera non meno istruttiva che 
spaventosa alle generazioni future. Quante ricchezze 
sperperate senz’ alcun pro! Quante vittime cadute 
senza gloria pugnando in miserande lotte di partito, 
per servire ad incoerenti passioni che non potevano 
prodorre nulla, e che infanto hanno compromesso tut- 
to! Sì tatto, financo quel progresso regolare clie il 
tempo regolarmente adduce, perciocchè la società è 
così fatta che allorquando si vede violentemente git- 
tata fuori della sua orbita, quando torbide ed am- 
biziose passioni, sotto mentiti pretesti, si fanno a 
lanciarla improvvidamente nel vuoto dello spazio, ove 
non può trovare nessun punto di appoggio, e d'onde 
travede invece che andrebbe a precipitare nel caos, 
allora, con vigoroso sforzo, da se medesima ritorna 
al punto dal quale è partita, volendo l'ordine e la 
sicarezza innanzi al progresso ed alla libertà, e tanto 
più pregiando i primi, per quanto più ha sofferto ve- 
dendosene p 
., Noi ignoriamo ancora qual sorte sia riservata 
‘alla società ; ben frsano non pertanto affermare as- 
severantemente , ch’ e. rimasta abbastanza 
imenti, che colpendola all'im- 
da Er ogoi dove in procinto 
di e abbastanza premunita contro 
di essi. E chi potrebbe omai aggiustar fede alle men- 
zogne che tanto male ban prodotto ? Allorché noi gri- 
davamo a coloro che si vantavano amici e propugna- 
tori di libertà » figli iograti uccidete » eglino 
ci calunniavano , ci vilipendevano ; allorchè , vista la 
detestabile ambizione ond’eran mossi coloro che pre- 
tendevano di render l’ Italia forte @ indipendente, e 
considerati i meschini e gretti loro progetti, noi escla- 
mavamo » miserabili, voi la indebolite, voi ruinate tut- 
» te le speranze oneste e forti » non v' erano allora 
qpatomelio, non ingiurie che non. ci scagliassero ad- 
losso. 


Ebbene ! dicasi oggi chi de' di tagione 
pulire ,9 noi? E quoto rale ni ii ri del 
A mazione noi gli scongiuravamo, in nome. della 
-litadine che professa ne dor revano alla corona , di none 
esser conservatori, e di volerla difendere strenuamente 
si acarno - le. Prirogallno n,0,diesremo: loro 


Je ad, gite Î 


de’ due aveva ragione, noi ovvero quelli che li so- 
spiogevano a lenere la opposta via? Allorchè final- 
mente, anlivedendo tutto il duolo, tutte le ruine che 
stavano per rovesciarsi dalle sponde del Mincio fino 
alla foce del Tevere, esortavamo all'amore verso i 
principi , al rispetto verso l'autorità loro , perocchè 
ovunque ei s'erano addimostrati generosi e nazionali, 
chi era nel vero , noi od il partito opposto ? 

‘acete dunque, uomini intemperanti, uomini de’ 
circoli o de'clubs, fautori di passioni egoistiche e 
cieche; tacete, uomini ingr: imi, perocchè il mondo 
vi ha definiti e condannati. Grave 
oltre ogni dire e difficile è il retaggio, che ci avete 
lasciato , quello cioè di sanare gl’ infiniti mali per voi 
accumulati ; se oramai siete impotenti a nuocere , po- 
tete ancora indugiare il bene; però tacete, u fia 
tevi, imperocché noi vogliamo che |’ Italia © ’l r 
dimentithino gli estremi mali che hanno per c 
vostra sofferti. 


lime 
gion 
(Il Tempo. ) 


PIEMONTE 
TORINO 16 Agosto. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 15. 

La seduta è aperta alle ore 4 e mezza. 

Presidente. Il ministero ha una comunicazione a 
fare alla Camera. 

Ministro delle Finanze. Domando la parola per 
una comunicazione. 

Presidente. È concessa la parola al ministro del- 
le finanze per una comunicazione, 

Ministro delle Finanze. Signori deputati, le comu- 
nicazioni che il ministero ebbe testé l'onore di fai 
o signori, vi hanno fatto conoscere la necessità in cui il 
governo si trova di aprire un credito di 75 milioni 
di lire per far fronte alle straordinarie ed urgenti 
sue attuali contingenze. 

Essendo quiodi per tale oggetto d'uopo di appo- 
sita legge, abbiamo il pregio di presentarvela ; di- 
chiarando però che colla deliberazione che vi chiedia- 
mo intorno a questa legge, per nulla intendiamo di 
menomare la pienezza dei vostri voti intorno a ciò 
che forma l'oggetto delle comunicazioni anzidette. 


PROGETTO DI LEGGE 
VITTORIO EMANUELE II. ec. Ec. 


Art. 4. Per sopperire alle straordinarie ed urgenti ‘ 


contingenze io cui lo Stato presentemente si trova, 
il governo è autorizzato a contrarre un imprestito per 
la capitale effettiva somma di 75 milioni di lire. 

Art. 2. Quest'imprestito potrà essere convertito 
in rendita del debito pubblico in aggiunta a quella 
che fu creata in dipendenza della legge del 12 giu- 
gno ultimo, e sino alla concorrenza di 15 milioni 
potrà essere contrattato in quell'altro modo più con- 
veniente e sollecito che il governo medesimo giudi- 
cherà richiesto dalla natura dei bisogni a cui debbe 
provvedere. 

Art. 3. Delle vperazioni che a tale effetto saran- 
no compiute, il governo renderà conto al Parlamento 
a debito tempo. 

. Il ministro segretario di Stato delle finanze è in- 
caricato ecc. 

Presidente. Si dà atto al signor ministro della pre- 
sentazione di questo progetto di legge che sarà stam- 
pato e distribuito negli uffici a termini del regolamen- 
to della Camera, 

Ministro dell’ Interno. Chiederei che la Camera pro- 
cedesse alla discussione di questo progetto con tutta 
la maggior sollecitudine, e che perciò la dichiarasse 
d'urgenza, senza però impedirne la stampa e la di- 
stribuzione negli uffizi. 

Presidente. Il signor ministro dell'interno chiede 
che la Camera voglia dichiarare d'urgenza il presen: 
te progetto di legge. lo consulterò la Camera a tal 
riguardo, 

N. B. La proposizione è rimessa al giorno se- 
guente. ( Gazz. Piem.) 


GENOVA 18 Agosto. 

Questa mattina alle 7. giungeva in questa Città 
proveniente. da Torino S. A. R. il Principe Eugenio 
di Savoja-Carignano, il quale dopo due ore circa 
partiva sul Monzambano, seguitato dal Goito, alla 
volta di Opòrto per ricondurre al suolo nativo le 


spoglie mortali di quel Grande che sacrò l’intera vita 
alla redenzione d’ Ita 


._% Questa notte alle ore 11 e mezza sulla sen- 
tinella posta al Ponte R. fu sparato un colpo che 
colse. Questa gridò a issalitori, che erano. 
Ù prretita FAI di docenti; ma, costoro non aven- 
+ ella appianò l'arma contro di loro; il 

capellozzo però prese. fuoco. » Lan 


( Gazz. di Gohova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA: 6 Agosto. 


mune renne 


ta 
ita coraggiona 
rena'ondo il accoglie. La vigilia, Îl 


disagio, i morbi durati con insigne coraggio, mezza 
citià riversi tia , sono spettacolo, a cui non 
solamente gli avvenire non apporranno fede intera, 
ma a cui difficilmente crederanno i presenti che sono 
lontani di qua. Da otto giorni, tre quarti della città 
soggiacciono ai nemici proiettili: case, ospizj, palazzi, 
monumenti di gloria e di fede, non vennero 
rmiati dal fuoco. ( Gazz. di Venezia. ) 


La lotta fra i poteri disparve: Manin fu nomina. 
to Dittatore assoluto. Rappresentanti, Signori, Com. 
merci@nti, Popolo, siamo tutti aglì estremi. Mancano 
polvere, i cibi, i medicinali, le bibite e persino 

Fi gialla ne avremo secora per 5 
. La tema dell’ avvenire tutti 


pina : atta a portar |’ armi in numero 
di 9,000, ammalati 3,500, capaci a sortire 4,000. Tom- 
maseo eccita la marina alla guerra; oltre alla dispa- 
rità delle forze essa trema per le conseguenze, e nel 
silenzio dimostra l' inutilità dell’ opera e la certezza 
della propria rovina. I giornaletti, i terrafermieri e va- 
ri esaltati spargono orribili voci dell’ Austria; il po- 
polo debole, ignorante, crede, enumera i morti di Bre. 
scia, i fatti di Milano, e nella necessità di cedere la 
volontà si trova ritrosa. Il bombardamento così con 
tinuato avvilisce ma non fa decidersi, e una vana spe 
ranza, e una fede fatale basata nei pregiudizi di spac 
ciate profezie rende la tolleranza capace di sagrifizi 
incredibili; per cui i danni sono rilevanti e vari gli 
incendi. I proiettili arrivano sino al Teatro della Fe- 
nice da una parte, e dall’ altra sino a S. Lio; ma 
questi non riducono il popolo alla determinazione. Al- 
to squallore, alla miseria generale aggiungete il cho- 
lera che ne toglie 40 a 60 al giorno nella sola Vene- 
zia, e da 30 a 40 in Chioggia. Le finanze esauste e 
prive di sorgente ; la carta alla metà del suo valore; 
il commercio nullo; le botteghe, le officine deserte 
perchè nulla l’introdazione dei viveri; le famiglie sen- 
za pane, senza lelto, in cerca di ricovero e di vitto: 
vecchi , fanciulli, donne incinte in traccia di una vol. 
ta, di un coperto; nelle Chiese alloggiate, ne’ magaz- 
zini, nel palazzo ducale e persino esposte, sotto il 
nudo cielo . alle intemperie del tempo. al morbo ogoor 
crescente, ed all'estrema miseri; una neces- 
sità il mettere riparo a tanti mali; a tanta miseria; 
il cuore non resiste! | . . . E molto tempo che io 
prevedeva il fine. Chi primo alzò la voce fu il Patriar- 
ca, nè gli ‘abiti sacerdotali lo salvarono dal saccheg- 
gio; ma non dubitate! . . . . La lezione del 48 e 49 
frutterà una pace che non segni il fine. — L’ ufficia- 
lità vuole costringere Manin ad una leva in massa. Un 
avviso eccita il popolo a comparire colle armi a mez: 
za notte in piazza. Dio ci salvi. Addio — La penuria 
sopraddetta , le patite disgrazie rendono il popolo in- 
differente all’ avviso. Il popolo è buono ed onesto, ma 
la truppa ed in ispecialità gli ufficiali sono la nostra 
rovina. 

— L'Assemblea in vece di occuparsi delle cose 
pressanti decreta leggi sulla stampa, sulle lettere di 
cambio ec. I guasti delle palle si estendono da S. Ma- 
ria Zobenigo da una parte ed a S. Gio. e Paolo dal- 
l'altra. Tutti si riuniscono a Castello, onde il cholera 
fa stragi. La bassa classe è pagata dal governo, e sa- 
seble pron preci quelli che parlassero 

i ro 


ltr' ieri il sig. Giurati ba letto ad alta voce, 
dinanzi al caffè Florian, una lista di coloro che ven- 
gono designati per reazionari. La folla si precipitò al- 
lora sulla casa di certo Guirini a S. Maria For- 
m sotto pretesto di andare al palazzo del Patriar- 
ca; ove tutto fu saccheggiato, ed i mobili gittati dal- 
le finestre. I viveri non sono più che per 15 giorni, 
ed è da credere che allora i capi stessi saranno co- 
stretti di fuggire dalla città o di rendersi a discrezione 
(Oss. Triest.) 


MILANO 15 Agosto. 


Tutte le notizie che ci pervengono dalle fonti più 
degne di fede confermano la deplorabile condizione a 
cui è ridotta la popolazione della città di Venezia 
per la colpevole ostinatezza di alcuni uomini che go- 
vernandola col terrore continuamente si opposero alla 
resa di quella città. Il . bombardamento 4% dal 30 
dello scorso mese intraprendevasi dall’ I. R. corpo 
di blocco ba raggiunto pressochè tutte le parti della 
città, sicchè gli abitanti furono costretti a cercar ri- 
fugio fuori di essa. Nel solo arsenale sono ricovera” 
ti 4000 poveri. Le provvigioni di farina, di grano tur- 
co e di frumento sono per la maggior parte consunte- 
Il pane è fatto di una mal sana mistura, ed anche que: 
sto vien distribuito in scarse razioni. Una libbra di 
butirro pagasi diciotto lire; cinque lire una libra di 
carne; olio e vino non se ne trova più affatto. Tali 
circostanze ed il desiderio di la sgra- 
ziata popolazione di quella citt 
ancora mossero Sua È 
sciallo a fare un ultimo tentativo per indurla a "i" 
nunciare ad una più lunga resistenza, ed emauò quia” 
di il seguente 
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PROCLAMA 
ABITANTI DI Venezia! 


La pace col Piemonte è conchiusa. Con questo 
avvenimento svaniscono le ultime speranze, che al- 
cuni fra voi ancora riponevano in una nuova ripresa 
delle ostilità! — Poco a poco la quiete e l’ordine le- 
gale tornano pure a felicitare le residue parti d’Ita- 
lia, le cui popolazioni, liberate dai terrori dell’ 
chia, con rinascente fiducia volgono i loro sguardi a 
un'era novella. 

Una fazione, che v noreggia, fa in modo che 
voi soli persistete in un’ ingiustificabile resistenza con- 
{ro un Governo che vi offre tutte quelle garanzie di 
libertà legale e di assennato progresso, che voi col 
sacrifizio del vostro ben essere indarno cercate di 
conseguire sotto un Governo rivola: io. 

In questo supremo momento una volta ancora 
alzo la mia voce per esortarvi seriamente di abban- 
donare una via, che, senza portarvi verun utile, sen- 
1a offrirvi veruna speranza di successo, non farebbe 
che aggiungere nuove sciagure a quelle che già vi 
ha apportato la vostra causa disperata. 

A fine pertanto, che tali sciagure abbiano un 
termine, io suno ancora pronto e vi dichiaro di con- 
cedervi quelle istesse condizioni che vi offersi nella 
mia intimazione del di 4 maggio — cioè: 

Art. I. Resa piena, intiera ed assoluta. 

Art. II. Reddizione immediata di tutti i forti, 
degli arsenali, e dell’intiera città, che verranno occu- 
ati dalle mie truppe, alle quali saranno pure da con- 
segoarsi tutti i bastimenti di guerra, in qualunque 
epoca siano fabbricati, tutti i pubblici stabilimenti, 
materiali di guerra e tutti gli oggetti di proprietà 
del pubblico erario, di qualsiasi sorte. 

Art. III. Consegna di tutte le armi appartenenti 
allo Stato oppure ai privati. 

Accordo però dall’ altro lato, come allora le ac- 
cordai, le seguenti concessioni: _ 

Art. IV. Viene concesso di partire da Venezia a 
tutte le persone senza distinzione , che vogliono la- 
sciare la città per la via di terra o di mare. 

Art. V. Sarà emanato un perdono generale per 
totti i semplici soldati o sott’ ufficiali delle truppe 
di terra e di mare. 

Accettando queste condizioni, Voi farete il primo 
passo verso l’unica via che può portar rimedio ai mali 
avvenuti, e guarentirvi un migliore e più fausto avvenire. 

Milano, li 14 agosto 1849. 

Il Comand. in Capo delle Il RR. Truppe in Italia 

Conte RApETZKY, È 
Feld-Maresciallo m. p. 
(Gazz. di Milano.) 


no 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
SCIAFFUSA. 

Il di 10 agosto giunsero quà 17 soldati assiani 
scortati dalla gendarmeria d’ Argovia. Questi impe- 
riali si erano fatto lecito d’ entrare armati nel terrì- 
torio svizzero. Nulladimeno sono stati rilasciati, e con- 
dolti alla frontiera badese. ( Helvet. Fédérale. ) 


FRANCIA 
PARIGI 11 Agosto. 


no deposta una proposi e colletti 
Col primo la Repubblica riconosce 
la nazionalità dell’ Ungheria ; col se 
Potere esecutivo di prendere le necessarie misure per 
assicorare |' integrità del territorio ungherese. 
Non abbiamo bisogno di far osservare che se que- 
tla proposizione venisse adottata sarebbe una dichia- 
Fazione di guerra fatta all’ Austria ed alla Russia. 
Egli è evidente che i sottoscritti alla petizione la io- 
tendevano così. Noi faremo notare soltanto che la loro 
proposizione è assurda, mentre chiede al potere legi- 
slativo di far cosa fuori affatto della sua competenza 
€ delle sue attribuzioni. Quando I Assemblea Costi- 
tuente si adunò , quando concentrò in se stessa lutti 
Ì poteri, le si domandò di riconoscere la nazionalità 
tedesca e l Assemblea Costituente di Francoforte , e 
d'entrare in relazione con quell’ Assemblea. Il signor 
di Lamartine non ebbe difficoltà a stabilire che non 
pilerasi comunicare da tribuna a tribuna, d' Assem- 
lea ad Assemblea , ma che ciò facevasi da governo 
è governo; egli aggiunse toccava al governo che 
Slava per nominare proy iamente | Assemblea, di 
Mconoscore il governo centrale tedesco, se una.se ne 
Ormava, e d’ entrare ‘con essò' in relazione. A 
.. L'Assemblea Costituente ebbe”il buon senso di 
riconoscere la verità di tali prititipîi, e di confor- 
Sent suo volo, ubniiptii 
. Domandare che una nazionalità sia riconosciota , 
“ili è supporre che essa abbia bisogro di riconosci» 
Pmaad per esistere , egli è supporre. che basti ua ri- 
di riconoscimento per, cancellare..un' e dal 
Norero delle nazioni. È.eglivia potere d' alcùno.d'fm- 
alla nazione italiana ‘od: alla 


pe 


Noscimento non crea alcun obbligo în faccia al gover- 
no riconosciuto. Per parte degli Stati-Uott pr 
Ficonoscono tulli i governi di fatto 
plico formalità ; 
tal atto maggiore im ‘anza , e non riconoscono pn 
governo, finché non sia indipendente idi fato, è a 
bri in istato di mantenere questa indipendenza. Ua 
tal'atto equivale ad una dichiarazione che si é dispo- 
sti ad entrare in relazioni diplomatiche col nuovo go- 
verno , e ad accordare ai suoi rappresentanti i diritti 
© le prerogative degli Inviati dipl ici 

. Sta danqu otere esecuti 
direzione degli affari esteri di Franc 
facoltà di riconoscere, non già la nazi 
rese , ma il 
Ungheria. 

.. Noi non sappiamo se un qualche governo esiste 
in quel pus; gli uni assicurano che vi è stata pro- 
clamata a Repubblica, poi abolita ; gli altri che noa 
fu abolita, ed altri ancora che non fu mai procla- 
mata. 

E che sarebbe il governo di una tale repubblica? 
Sarebbe una Dieta, un Triumvirato, una Dittatura? 
Noi non vi vediamo alcune Autorità dalle militari in 
fuori. 

L'Assemblea legislativa non ha la missione di 
fare degli atti diplomatici ; essa può tanto riconoscere 
il governo ungherese, quanto può concludere un trat- 
tato. La proposizione dei signori Racouchot, Grep- 
po, ec. è dunque un controsenso. Era meglio che 
avessero detto apertamente , che la Francia dovesse 
fare la guerra all'Austria ed alla Russia per creare 
uno Stato ungherese a fianco ed a spese dell'Austria, 
ma la Montagna non l’osò ; essa non ha mai il co- 
raggio di spiegare i suoi desiderii. ( Constit.) 


la è un 
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MARSIGLIA 12 Agosto. 


. Uan esperimento interessantissimo ebbe luogo l’al- 
trieri nel pomeriggio. L’inventore del nuovo sistema 
di ricuperamento (sauvetage) diede un primo saggio 
di questo sistema che riuscì compiutamente, 

Il prefetto, in un palischermo della dogana, i 
delegati del consiglio municipale, il signor di Saint- 
Vallière, direttore dei movimenti del porto, e parecchi 
altre persone notabili del commercio, della marineria 
e dell’amministrazione si erano recate sul punto sta- 
bilito in alto mare tra i Catalani e il castello d' If. 
La profondità dell’acqua era in questo luogo di 9 
braccia almeno; è questo il punto ove ultimamente 
si perdette una tartana, i rottami della quale rima- 
sero in fondo al mare. Nell'ora dell’ esperimento la 
brezza era fresca dal sud variabile al sud ovest. Il 
mare era agilalissimo e spumeggiava assai. 

L’inventore, di cui ci duole non conoscere il 
nome, fece eseguire la sua idea da un uomo munito 
dell'apparato e delle istruzioni necessarie. Quest’ uomo 
discese dal battello disposto per l'esperimento, col 
mezzo di una scala che vi si trovava adattata, ed il 
cui piede posava al fondo del mare. Egli era vestito 
dell'abito necessario all'esperimento, e portava al 
collo pesi abbastanza forti da mantenerlo sott'acqua. 
Vi restò durante 25 minuti, e vi sarebbe rimasto 
più a luogo senza una maliotesa. Già una prima vol. 
ta aveva dato l'impulso convenuto alle corde d’avver- 
timento che lo sostenevano, ma era per far risalire 
alla superficie un pezzo di legno della tartana che 
egli aveva raccolto dal fondo del mare. 

Ad un secondo avverlimento di quest'uomo si 
credette che egli domandasse di uscire dall’acqua, e 
il tiramento delle corde che lo sostenevano, lo obbli- 
garono a rimontare. Quest'uomo era coperto dell’abi- 
to impermeabile di gomma elastica surmontato da una 
specie di elmo metallico, che ha principal parte nel- 
l'apparecchio obbligato di questa curiosa operazione. 

Questo elmo è guernito di una larga visiera con 
un cristallo che lascia alla vista tutta la libertà; dalla 
sua estremità ‘superiore esce un lungo tubo di cuoio 
che comunica con una tromba ad aria, posta nel bat- 
tello. L'elmo ha inoltre due altri tubi in forma di 
corna diritte. Questi tubi sono chiusi nel momento 
che l’uomo sparisce sotto l’acqua e quando gli si so- 
no date le ultime istruzioni. Di contro alla bocca si 
trova an cristallo adattato ad una cerniera che ‘si 
ni quando l’uomo riappare, per il rinnovamento 
dell 


alli 


st'elmo in forma di camiciuola scende fino 
cinta dell'uomo sommerso; l’aria ch'egli aspira 
per il tubo di cuoio ritorna passando fra la ci 
l'abito, e riascende facendo gorgogliare l’acqua fino alla 
superficie. Vi è inoltre un altro piccolo tubo di cuoio 
che parte dalla metà della camiciuola, e si trova av- 
vitato fino alla cinta dell'apparato della quale è mu- 
nito. In mezzo a questo piccolo tubo, vi è un robi. 
netto di rame che l’uomo può aprire in un dato caso. 

Questo robinefto produce una massa d’aria con- 
siderevole che gonfierebbe la «cinta in modo che l’uo- 
mo sarebbe sollevato nel momento stesso fuori del- 
l’acqua, malgrado i pesi che lo ritengono al fondo. 
Egli sare questa precau: + nel caso corresse 
lo è che non s dessero gli àvver- 


eni aregli dà per mezzo delle corde, di cui ab- 


l'atilità di questa invenzio- 


"ii'odsfito mani: 
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gliese. Si potrebbe giungere a questo risultato, dan- 
dogli r teatro il nostro avamporto, ove i curiosi la 
giudicherebbero in modo più conveniente. 

(Gazz. du Midi.) 


SPAGNA 
MADRID 8 Agosto. 


.._ Sembra che il governo abbia pensato di nominare 
il Generale Odonell capo delle ttuppe che formano la 
nostra spedizione d'Italia, esonerando da questo in- 
carico il sigoor Fernandez de Cordova che sarebbe 
destinato a capitanare le forze che devono marciare 
verso i nostri possedimenti d’ Affrica per contenere 
le mene de' Mori, che con tanta temerità ed accani- 
mento attaccano Melilla ed insultano la bandier: 


è pervenuto da Porto Lli 
Duca di Valenza , Presidente del Consiglio de’ 

Sono anche venuti dalla Granja a Madrid i Mi- 
nistri di Stato, Guerra , Marina, Governo è Istra- 
zione pubblica, e si assicura che si sono tosto adu- 
nati in Consiglio straordinario. 


(Clamor Publico. ) 
— Con tutta alacrità si stanno già riunendo nu- 
merose truppe spagnuole in Ronda ed in altri punti 
d’Andalusia , vicini ai nostri Stabilimenti d'Africa, 
ed in breve passeranno lo stretto le forze destinate a 
questa spedizione. ( Heraldo. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Agosto. 

. Dublino. S. M. la regina ha ricevuto diversi in- 
dirizzi. Ecco la risposta data da S. M. a quello dei 
vescovi ed arcivescovi anglicani: ricevo con infinito 
piacere le congratulazioni che m'indirizzate pel mio 
arrivo iu questo paese, e le vostre proteste d’attac- 
camento e rispetto verso la mia persona. Ho potuto 
convincermi dappertutto colle prove più soddisfacen- 
ti, che i sentimenti da voi espressi son quei de’ fede- 
li. Io ho vivamente simpatizzato con questa parte con 
siderevole del mio popolo che ha sopportato con una 
pazienza esemplare dei gravi dolori e delle privazio- 
ni penose. Il mio voto più ardente è che le prospet 
tive più brillanti che si aprono in questo momento, 
possano pienamente realizzarsi, e che col ritorno del 
l'abbondanza in Irlanda tutte le classi de’ miei sud- 
diti s’uniscano con una carità, e con una concordia 
reciproca per assicurare lo sviluppo progressivo e per- 
manente della prosperità del paese. ( Times.) 


Indirizzo del Lord Maire, dei Senatori, e dei bor 

ghesi di Dublino. 
Maestà: 

Severamente afflitti dal volere della Provvidenza 
noi speriamo che i giorni di prova saran passati, che 
la vostra visità sarà per la Irlanda l'aurora della fe- 
licità, e che questo popolo fedele, tenendo conto de’ 
vostri sentimenti a suo riguardo, ammirerà lungamen- 
te le brillanti virtù che riflettono tanta luce sul vo- 
stro trono, e lanta dolcezza sul vostro cuore. Avvi 
un’ altra sorgente di felicità per noi, ed è che V. M. 
è venuta a visitarci colla sua famiglia, e che noi spe- 
riamo che voi inspirerete al Principe di Galles e agli 
altri vostri reali figliuoli i benevoli sentimeoti che la 
M. V. ebbe sempre per questo paese — Noi preghe- 
remo Dio, perchè V. M. ripeta sovente la sua visita, 
e perchè viva lungamente felice in mezzo dei suoi. 
V. M. può esser certa che, qualunque sia la nostra 
sorte, tra la fame, o tra i morbi, il popolo irlande- 
se serberà sempre i più vivi sensi d'amore, di leal- 
tà, d’aflezione entusiasta per la sacra persona di V. 
M. e pel vostro trono. — d 

Risposta della Regina. 

Ricevo con sincero piacere il vostro indirizzo nel- 
la mia antica e fedele città di Dublino, e profitto 
della ‘ostanza per altestarvi la mia riconoscenza 
pel ricevimento affettuoso e leale che salutò il mio 
arrivo. Io son contenta d'essere stata accompagnata 


* da’ miei figli, perchè le scene di cui furono testimo- 


nii da alcuni giorni, stamperanno, son certa, nel lo- 
ro spirito dei sentimenti di riguardo, e di attaccamen- 
ro per questo bravo popolo che gli ha circondati. lo 
divido sinceramente con voi la speranza, che saranno 
passate le calamità, con cui la Provvideoza ha colpi- 
to così brascamente molti de’ miei sudditi su questa 
terra. Ho sentito profondamente le loro pene, e sarà 
pel mio cuore una sorgente di soddisfazione, se mi é 
dato di vedere questa porzione del Regno Unito go- 
dente d'una durevole prosperità. 
( Morning-Herald. ) 


FRANCOFORTE 8 Agosto. 

La Gazzetta delle Poste contiene un rapporto 
semi-ufficiale delle complicazioni avvenute a Fran- 
coforte per l’arrivo in quella città di truppe prus- 
siane. eco com rime quel foglio: 

Parecchi giornali pubblicarono recentemente 
molte notizie inesatte su quanto concerne. la guar- 
nigione di Francoforte. Ora si dice che il potere 
centrale vuol concentrare a Francoforte e nei din- 


torni un corpo considerevole di truppe austro-bava-- 
resi, e che Ja Prussia intende aggiungervi un cor- 
po della Itossa numerica : ora si pretende che 


il governo prussiano, anche senza tener conto del 
corpo d'esercito che vi concentrerà il potere cen- 
trale, si propone mandare a Francoforte e nei din- 
torni truppe, onde procedere , giusta il detto della 
Gassetta tedesca, alle più estreme misure riguar- 
do al potere centrale, ch’ ei non riconosce più e 
terminar così la questione relativa alla costituzione. 
Le intenzioni e le misure del governo prussiano non 
sono da noi conosciute: ma le allusioni e le 
nuazioni della Gazzetta tedesca sono senza fallo c: 
lunnie contro il governo pri 0 ; il quale si sup- 
pone possa nutrire progetti violenti ed illegali. Quan- 
to poi ai rapporti della guarnigione, siamo in con- 
dizione di pubblicare le seguenti comunicazioni, at- 
tinte alla migliore sorgente : A 

La guarvigione della città di Francoforte è ora 
composta di due battaglioni austriaci e d’un batta- 
glione bavarese. Due compagnie del quarantesimo 
feggimento di fanteria prussiano che ne facevano 

Ure parte, ritornarono, or son pochi giorni, a 
agonza , dov” è in guaraigione il reggimento, di 
tro richiesta del generale prussiano do Huser, vice 
overnatore di Magonza, Il perchè la guarnigione 
i Francoforte consta ora di 3100 uomini, nume- 
ro sufficentissimo nelle attuali circostanze , e il mi- 
nistero dell'impero non intende aumentarlo, Fino 
al 26 luglio la guarnigione consisteva in dodici com- 
pagnie , troppo poca cosa per una città estesa co- 
me Francoforte, e rendeva eccessivamente penoso 

alle trappe il servigio nell'interno della città. 

Per conseguenza si credè necessario aumentare 
la guarnigione, e il ministro dell'impero pel di- 

artiimento della guerra fe’ venire a tale effetto uo 
Linaglione di truppe bavaresi ch' era stato ante- 
riorinente di guarnigione a Francoforte, e che poc'an- 
zi non s'era lasciato entrare in Mannheim, Se il mi- 
nistero dell'impero non richiese troppe prussiane , 
la causa semplicissima n° è il contegoo assunto dal 
governo prussiano in faccia al potere centrale. Il 
ministero non poteva far venire che truppe a sua 
disposizione. Ora, il governo prussiano non rifiutò 
soltasito parecchie volte di mettere truppe a dispo- 
sizione del potere centrale che non riconosce più, 
ma rifiutò altresì al ministero dell'impero truppe 
per la guarnigione di Francoforte. 

Ogaun sa che il 18 giugno , a motivo della par- 
tenza delle truppe prussiane, allorchè a Francoforte 
si trovavano sole tre compagnie di truppe aus 
che, e del rifiuto del generale Groben di lasciar= 
vi nemmanco un battaglione prussiano, le porte del. 
la città restarono per qualche ora sprovvedute , in 
un momento, nel quale a stento si potè impedire 
una sommossa tentata per liberare gl’ insorti badesi 
chiusi nel corpo di guardia e malirattare gli uffi- 
ciali badesi. In quel giorno, a fronte di tal peri- 
colo, la guarnigione della città fu rinforzata di due 
compagnie austriache e due prussiane fatte venir 
da Magonza. 

. Se il ministero dell'impero dovesse ritenere 
inutile qualunque richiesta di truppe prussinne per 
rinforzare la guarnigione, e d’alira parte fosso 
lutamente necessario farlo , bisognerebbe che chia- 
masse un battaglione di truppe bavaresi. Poco cre- 


dibile è che il governo prussiano , in caso dell’ar- 
rivo dei bavaresi ,' voglia riunire un corpo di trup- 
a Francoforte e nei dintorni della città: e vuolsi 
notare che la Gazzetta tedesca parlò della concen- 
trazione d’uu corpo di truppe prissiane e dell’oc- 
cupazione di Francoforte per opera di quelle, pas 
recchie settimane prima che fosse stato risoluto di 
far venire un battaglione bavare: 
La guarnigione è com d 

perchè basta ‘al seryigio, il ministero dell*ir 
non pensò mai ad aumentarla. Se in sulle prime le 
truppe prussiane qui giunte da oralebe giorno non 
furono adoperate al servizio della guarnigione, la 
ragione n'é che il ministero dell'impero non fu 
informato ufficialmente del loro arrivo , e dopo tutto 

tanto avvenne, non poteva sperare che ordini da 

emanati , relativamente ervizio della gu 

nigione, dovessero venir eseguiti dalle autorita mi- 
litari prusslane. Tuttavia, allorchè fu diretta al mi- 
nistero dell'impero la domanda di far partecipare 
le truppe prussiane al servizio della guarnigione, 
esso vi aderì immantinente , ed pra le truppe prue 

ne fanno il servizio della guarnigione unitamente 
alle truppe austriache e bavar 

PRUSSIA 
BERLINO 7 Agosto. 


Il conte Branderburg , presidente del Consi- 
glio, ha aperto oggi a mezzodì, in nome del Re, 
le Camere, adunate nella Bianca del Castel- 
lo, Dopo la lettura del discorso, l'Assemblea ha 
gridato per tre volte: Viva il Re! 

ALTRA DEI 9. 

Si pretende che il generale Bonin abbia rinun 
ciato il comando supremodell' esercito di Schleswig- 
Holstein per rientrare nell’ esercito prussiano, per- 
chè i luogo-tenenti dei ducati gli hanno risposto 
evasivamente, quandò ha domandato loro qual linea 
di condotta pensavano tenere sull’ armistizio con- 
cluso fra la Prussia e la Danimarca. 

(Gazz. di Spener.) 


STETTINO 7 Agosto. 

Il seguente avviso è stato affisso al Palazzo 
Municipale. È 

» Il ministro della marina dichiara tolto con 
la presenig. il blocco de' porti di Pillau, Cammin, 
Sulioniode , Wolgast, Greifwald, Stralsulda e di 
Rostock. 

» Liri di questo mese sarà tolto il blocco del- 
l’Elba, del Weser e della Tahde, de’ fiumi della 
costa occidentale del ducato di Holstein e di tutti 
i porti del ducato dello Schleswig. x 

+» Il blocco è mantenuto per la costa orientale 
del ducato di Hol.tein coi porti di Neustadt, Hei- 
ligenhafen col Sund di Fehmar, la baja e il ca- 
uale di Kiel. 

» Copenhague 5 Aosts 1849. 

Il Ministro della Marina 
Zanrrmana. 
(Journ. de Fiancf.) 


- rt 


AMBURGO 6 Agosto, 


Il sig. Heokscher, antico ministro dell’ impe. 
ro, è giunto qui sabato dall'Inghilterra, dopo una 
assenza di circa 18 mesi. 


CARLSRUHE 10 Agosto. 
Un'ofdinanze del Granduca prolunga per quat. 
tro settimane la durata dello stato d' assedio e della 
legge marziale nel granducato. 
ri 


FRIBURGO 9 Agosto. 
Jeri son cominciati i dibattimenti del tribunale 
di guerra, Nella prima seduta, Federico Neff di 
Riiwamiagen è stato condannato alla fucilazione, 
eseguita stamani alle 4. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 11 Agosto. 


Il duo corrente il Generale Russo Luders hi 
riportata una vittoria sopra Bem a Schaessbarg.I 
sultati di questa vittoria sono stati la presa dell in 
tiero parco d' artiglieria ungarese, l'occupazione di 
Maros © Vasarchely ove erano i depositi, e la riu. 
nione del Generale Russo Groteuhielm col cor 
di Luders, di maniera che l'armata Russa in Tran- 
silvania conta ora circa quarantamila uomini. 


armata che si concentra a Presburgo per ri- 
parare lo scacco ricevuto a Comorn , e liberare il 
passaggio tuttora intercettato fra Vienna e Pestli, 
somma già 26 in 27 mila uomini. 


EGITTO 


ALESSANDRIA 9 Agosto. 
Il a corrente alle ore 11 antimeridiano è api. 
rato S. A. Mehemet Aly. Le di lui spoglie sono 
state pegno il fiomo seguente coo gran pom- 
pa ed imbarcato a bordo di un vapore , diretto ap- 
tamente per la Capitale. Sopra un altro vapore 
imbarcato S. A. Said pascià ed il 4 corrente 
arrivarono in Cairo; il convoglio funebre si è di- 
staccato da Bahaur e sotto la cittadella venne in- 
contrato da S. A. Abbas pascià che lo attendeva 
in°unione dei grandi del regno, e da colà lo se- 
fritatono a piedi fino alla moschea fabbricata da 
. A. Mehemet Aly in cittadella e destinata per 
propria sepoltura. Terminata la funaione, S. A. Sail 
pascià sali in carrozza con S. A. Abba ia, e 
dopo una conferenza di circa due ore si è imbar- 
cato per quì e giunse domenica sera. — La mor 
te di questo illustre personaggio ha prodotto gran 
sensazione presso tutta Ja Colonia Europea; anche 
gi Arabi ne hanno sentito con dispiacere la per 
ita. Piena tranquillità regna da pertutto, ed il buon 

ordine non è minimamente cessato. 

(Oss. Triest.) 
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AVVISI 


2.0. 50 chil. riso, come sopra. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


oggi dei fratelli Querciola + a ponente fin 
collo stesso fosso della. Ranchese, 


== 700 litri di aceto buono. 


ARMÉE EXPEDITIONNAIRE 
DE LA MÉDITERRANEE. 
Le Public est prévenu que le jeudi 30 


conraot, il sera procedé à la vente aux | 


erichérers des denrées et objets dont le |. o 
| gio Romano, ad un’ ora pomeridiana, 


detail suit: 
Savoir 

72 a. 82 x. de ‘biscuit avarié, propre à 
la nourriture des anima 

2.0. 50 x. de riz avarié id. id. 

700 litres de vinaigre bon. 

400 bordelaises vides ayant contenu du 
vin. 

20 boucaux ayant contenu du sucre. 

100 barils ayant contenu du lard. 

Cette vente aura lieu au College Ro- 
main, à une heure de relevée en présen- 
ce de M.r Bondurand sous Intendant mi 
litaire. 

Le prix de vente sera pa ci 
de Aa payé en argent 

Ml sera percu en sus du prix princi. 
pax "un décime par franc pour couvrir les 
frais d’ adjudication. A 

Rome le 22 Aoùt 1849. 

Le Payeur de l'Armée expéditionnaire 
J. Dusanp. 


ESERCITO DI SPEDIZIONE 
NEL, MEDITERRANEO. 

Si previene it'Pubblico , che nel gior 
no 30 del correnie mese si procederà 
Rartitamente alla vendita, per incanto , 
delle derrato ed oggetti seguenti 


72.2. 82 chil., biscotto cha ba.solf'erto ' 


avaria, servibile. al nodrimento degli. ani- 


400 botticelli di bordò che hanno con- 
tenuto vino. 

20 casse che hauno contenuto zuccaro. 

100 barili che banno contenuto lardo. 

Questa vendita avrà luogo nel Colle- 


alla presenza del sig. Bondurand, sotto- 
Iotendente Militare. 


Il prezzo di vendita sarà pagato in mo- 
neta di Francia. 
Oltre il prezzo principale , si pe 


un decimo per ogui franco, per lo spese | 


di aggiudicazione. 
Roma 22 Agosto 1849. 


Il Pagatore dell'Esercito di spedizione 
Pusaro. 


AVVISO LETTERARIO 


Nei negozj di libri Agazzi e Bonifazi al Cor- 

#0; vicino 8. Marcello , si trovano vendibili le se- 

guenti Opere 
Della sovranità temporale del Pi 

te F. Dupanloup, articoli estratti di 

Religion , © voltati in 

proposizione presenta! do’ Deputati a 

Madrid nella Tornata del 20 M gio (1849 interno 
spedizione di Truppe Spagnuole a Roma, e 
ta del Ministro Pidal. Prezzo baj. 45, 
Articoli estratti dai Giorneli. francesi @ spa- 

guooli sugli affari di Roma , baj. 0, 
La,Demagogia italiana, ed. il Peo 

sieri di un Retrogrado be}. 25. ipiinei ; 
Gli ultimi sessanianore 


bla o Toma, Rrraone copiata sgi 


ficialt ; Baj. 25. 


Belle | ita- 
ua vB liliere parole ‘di un Italiano sall’ Ita: 


Ad istnoza del sig. Giovanni Pallotti , dom 
via delle Muratte n. 66, quale germano del fu 
Luigi, sabato 25 corr. alle ore 8 autim. per gli 
atti del sottoser. Notaro si procederà all’ Inventa- 
rio de' beni del defunto. nell 


de' respettivi Periti , sotto tutte 
oni e proteste , si deduce così a 
pubblica notizia a forma del $. 1547 
vigente Reg. Leg. Roma 21 Agosto 1849. 
Giannini Not. Cap. 


Avviso di vendita giudiziale. 

In forza di Sentenza proferita dal Tribunale 
Civile di prima Istanza di Civitavecchia nel gior- 
no 22 agosto (848 si è ordinata la vendita giu- 
dizialo dei qui sotto descritii beni rustici pigno- 
rati con atto del Cursore Calandrini dei 1% Apri- 
le 1849, - Nel Palazzo Municipale pertanto di Ci. 


vitavecchia posto sulla piazza di S. Francesco e | 


ì 29 Settembre del corr. an- 
l'incanto per 


, 
È la vendita giudiziale dii suibietti fondi cioè : 


{. Terreno posto nel T; 
bo! 


della superficie di rubbis 4 e staja 

Nel giorno 25 del mese di Giugno (84% 
la Cancelleria del Tribunale suddetto ò stato 
dotto 4. Il Capitolato per la vendita. gu 
2. L'estratto autentico dullo iscrizioni 
3, La perizia giudiziale dell’ Ingegnere 
Rossi. 41) Cortilicato censuario. 

Il primo prezzo dell'incanto complessiramente 
è di sc. 3473 12 e mezzo cioè. Pel primo ! 
do so. (255 73, pel secondo fondo sc 180 > 
mezzo, pel terzo fondo sc. 2047 

Fatto a Civitavecchia li (0 Agosto (84% 

AApulejo l'etruecs Proc 


Vendita per ufficio. - Nel giorno 50 Ago 
sto 1849 si eseguirà la vendita al pubblico incss 
to del seguente fieno esistente negli qui ap;revo 
descritti loca termini del $ 2/n (e 2 del 
I° Edito della Segreteria di Stato per gli affari in 
terni 30 Aprile 4836. 

Num. 6000 foscine fleno di quest' anno, e#- 
stente nel fienile posto nella città di Albino a 
seconda 8. Paolo n. 86, valutate dal Perito si- 
gnor Temistocle Marucchi sc, 25 al migliaro, ® 
queste nno vendute suddetto giorno alle 
ore 10 antim. - Num. ti Genili a pero feno di que: 
alWanno, della quantità di circa 22000 fascioe + 
esistenti nella Tenuta denominata Tor Tigoos « 
posta nell' Agro Romano a destra della via di Nel 
tuno , valutate dal sudd. Perito del valore di set 
di 20 al migliaro, e queste verranno vendute vel 
giorno suddescritto alle ore 5 pomeridiane 

Si prevengono | signori Oblatori che l'Acqui 

atrà olto gioral, di tempo a caricare il 10! 
detto fieno, e nella consegna che ne verrà fet!® 
se ne conoscerà la precisa quantità, avrertende 
che so nel termine prefisso tal fieno non vertà 
tirato , darà esso responsabile dei dapni intrinsec' 
ed estrinseci è spese, ed a totto di loi carico» 
rischio @ pericolo ui procederà a nuavo incanto 

Dep. Urb. 


22 Agosto 
| 


bu 


MIN 


Per la liquidi 
gno 184 
sto anno) 
Art. 1. 

rale del Min 

dazione, perl 

al gioruo 30) 
Art. 2. 

viene aperto 

portate tutte 
pubblica am 
Art. 3. 


spettiva ultir 
Art. A 
l'olficio sud 
si ritrovino, 
credito stessi 


elezione del 
nazione di 
cilio di ques 
del creditore 
luogo, o in 
le insinuazio] 
ficio al cred 
di ricevuta 
bre. 6 
entare 1 
lo, consegni: 
del Capo del 
no delti atti 
essere iosin 
della loro ir 
atti saranno) 
cia per pas 
ne dell’ atto, 
scrizioni « 
gi Art 7. 
delle insinu 
l'esame d 
dell’ Ofticio 
Art. 8. 
bri. Essa op 


Mietato darn 
Pi Art. A 


Num. 44. — 1849. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco). |... . 
all'Estero ( franto fino ai confini. 2 


GIORNALE 


o_ GUI 


vedi 23. 


‘AVVERTENZE 
Le lettere, i pioghi; #'grappi, tu! 
me le richiéste; d'insettidàti;’ Hovrautro 
eiuere diretti afl'amenti MPUMGio PA nd 
ministrazione del Giornale W Roma) in' 
Piazza di Scistra Num. ‘237. Î 


DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. j 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL 
= = - 


MARE 


"GIORNI 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0° 


Ore 7 antim. : Poll. 27 lin. 11,7 
22 Agosto < » 3 pomer.i  » 27 » 11,2 | 
l » 9 pomer. 


» 28» 03 | 


Termometro R. | Igrometro | 
ester. al Nord | acapello | 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Calma. 


+ 13,0" 15° | Sereno. 
+ 19,9 55 N. Ser. nur. sp. 
+ 16,3 4 N-0. m. |Chiarissimo. 


nn — 


Osservazioni fatte ad ore diverse 
i 


Dalle 9 pom. de 21 Agosto, fino alle 9 pom. del 22, 


Temperat. mass. + 20,3 Temperat. min. + 11,1 


ROMA 25 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 


ceo 
MINISTERO DELLE FINANZE 
REGOLAMENTO 


Per la lignidazione dello stato attivo e passivo al 30, Giu- 
gno 1849, in osservanza della Notificazione 13 Ago- 
sto anno suddetto. 

Art. 1. Viene istituito, nella Computisteria Gene- 

: del Ministero delle Finanze, un Oflicio di liqui- 

pae, per tutti gl’interessi attivi e passivi vigenti 

gioruo 30 Giugno 1849. 

Art. 2. Nella Segreteria del suddetto Ministero 
viene aperto il:protocollo, ove sono, giornalmente ri- 

portate tutte le emergenze relative a questo ramo di 
pubblica amministrazione. 

Ari. 3. Dal protocollo vengono trasferiti sul re- 
gistro generale preparato all'oggetto, tutti gli atti 
d’ insinuazione ; e questo registro tiene conto di tutti 
i successivi movimenti di ogni affare, fino alla re- 
apettiva ultimazione. 

4ri. A. Tutti i creditori devono iusinuare presso 
l'olficio suddetto i loro crediti, in qualunque stadio 
si ritrovino, mediante istanza indicante la natura del 
erellito stesso, e tutte le circostanze che l'accompa- 
guauo, inserendo a questa i necessari documenti da 
deseriversi precisamente in foglio apposito. 

Art. 5. L'istanza ossia l’ insinuazione porterà la 
«lezione del domicilio del creditore, ovvero la desti- 
mazione di un procuratore, e l'indicazione del domi- 
cilio di questo; ed ogn’ istanza sarà munita della firma 
del creditore, certificata dall'autorità municipale del 
luogo, o in altro modo legale. Dalla presentazione del- 
le insinuazioni si rilascia ricevuta dall’ incaricato d'of- 
ficio al creditore o suo rappresentante, nel qualo atto 
di ricevuta viene trascritto l'elenco dei documenti. 

{:0. 6. Quei creditori cui riuscisse più comodo 
presentare i loro alli io prov + potranuo effettuar- 
lo, consegnandoli al Segretario generale dell’ Ofticio 
del Capo della provingia, e col.mezzo di questi so- 
no detti atti trasmessi al Ministero delle Finanze per 
essere insinuati nel registro. generale sotto la data 
della loro insinuazione. Le ricevute di questi stessi 
atti saranno inoltrate al ripetuto Capo della :provin- 
cia per passarle alle parti, e tanto nella presentazio- 
ne dell' atto, quanto nella ricevuta, sì osservano le pre- 
scrizioni degli articoli 4. e 5. 

Art. 7. Tosto che sarà incominciata la riunione 
delle insinuazioni , sono le medesime sottoposte al- 
l'esame della Commissione, munite di un rapporto 
dell’ Officio suddetto. 

, Art. 8. La Commissione è composta di selte mem- 

bri. Essa opera nel modo prescritto dall Art., 4, del- 

la notificazione dei 43- corrente, e delibera a plurali- 

tà di voti. r 

dr, 9. Delle sessioni della Commissione se ne 
formano altrettanti. verbali portanti le discussioni mo- 
tivate, che sono riportati sopra un; registro» e firmar 
ti da tutti i ‘membri. I verbali sono riservati, ed è 
Metato darne comunicazionés. } a { 

4rt. 10. La Commissione procede inalterabilmea: 

’ esame delle. posizioni ,coll' ordine. della; 

Iscrizione sul registro, ed \ove,sopra alcuna ,s 

grado di emanare deliberazi o 
omandare nuovi schiarimenti,. pa peamo 

delle posizioni successive; ma tosto che sia ésaurito 


quanto ostò alla deli É torna ad ul- 
imare le pei fa ' ne de 
sarebbero rimaste arretsate,. . 

Art. 11. Ove si tratti di 


Un apprezzamento 0 


sone pronuncia vii liu î 


i i VARO . 
Lene 


mettendone l’ csame a persona perita nella materia, 
che può scegliere a suo piacere. 
| Art. 12. La Commissione è in facolta di richia- 
mare da qualsivoglia uftitio quei contratti, atti o in- 
formazioni che creda espediente di esaminare per be- 
ne adempire la sua missione. 

Art. 13. Compite tutte le ispezioni, la Commis- 
elibera definitivamente sempre in tinea ammi- 


nistrativa. 

Art. 14. Le deliberazioni sono riportate sul re- 
gistro delle insinuazioni, a modo che ogni articolo 
|| det registro medesimo presentar deve il suo esauri- 
|| mento. 

| Art. 15. L' Archivio viene formato di tutte le po- 
sizioni col numero corrispondente a quello del regi- 
stro generale, ed ogni posizione ha.il soprafoglio por- 
tante l' elenco di tutti i documenti inseriti, e le no- 
tizie sommarie di tutto ciò che è emerso per opera 
della Commissione. 

Art. 16. Qualora a questa sorgessero delle dub- 
biezze da doverne consolato il creditore, scriverà 
d' officio a lui medesimo o al suo procuratore al do- 
o réspettivamente cletto; sc questi sono in pro- 
vincia farà giungere al capo della medesima le lettere 
che egli invierà al creditore, o suo rappresentante. 

Art. 17. Terminato il suo lavoro, la Commissio- 
ne ne fa rapporto al Superiore governo per l'effetto 
dell'Art. 4. secondo periodo , delfa notificazione 13 
Agosto corrente. 

Art. 18. Tutta la operazione deve esser compi- 
ta nello spazio di un anno. 

Art. 49, 1 Membri della Commissione sono 


IL Mivistro DELLE Finanze Presidente. 


Sigg. Axtomo PacvosvceLti Sost. Commis. Vi- 
ce- Presidente. 
Avv. Gio. Barista De-Domnicis. 
Avv. FiLippo MaAssani. 
Colonnello Firippo Cav. Farina. 
Paoro MerEGHI. 
Luigi AcostINi. 
Dalla residenza del Ministero. delle Finanze, li 21 
Agosto 1849. 
Il Pro-Ministro delle Finanze 
AnceLo GALLI. 


+0BE+ 
PARTE NON OFFICIALE 
Si. dice che Sua Sawrita” ha fatto sapere al 
Generale Oudinot che presto var} Uffiziali ed an- 
|| che Soldati dell’ Armata di spedizione ricevereb- 
bero delle prove singolari della di lui gratitudine. 
tt Un 
ROMANI. 


L’ ordine e la tranquillità non sono stati tur- 
bati un.solo istante dal giorno che la vostra città 


Giusti ‘ammiratori della ‘disciplina de' nostri 
ve'di ud, ine la di cui origine, è del pari ono- 


doni; grado 6 Ja pò) N e, gii, Roma c0- 
2 Tnoetri voti ale vee ‘attendevano 


etzo uan ‘au ivioty inggp + (O 
| elisa 1 ananilig) ipa 39 9 +309 


QUI 


ni 


Col preservarvi daHe reazioni politiche noi 
abbiamo nel tempo stesso corrisposto al nostro 
dovere ed ai nostri sentimenti. 

Le vostre simpatie sono una ricompensa di 
cui conosciamo tutti il valore, e ch'io stimo sin- 
golarmente. A 

Sento nel cuore il bisogno di rinnavarvené 


|| l'assicurazione nel momento che la mia missione 


negli Stati Pontificj sta per cessare. 

Rientrerò in Francia: vi conserverò sempre 
la memoria degli evidenti attestati di fiducia e di 
stima che mi avete dato. 

Nessuno può sapere quel che gli è riservato 
nell’avvenire: ma conosco che i miei sentimenti 
per voi sono inalterabili. 

Ringrazio la Provvidenza di avermi data una 
momentanea influenza sovra i vostri destini. 

Io benedirò nuovamente il Cielo se pria che 
finisca la mia vita mi sarà permesso ancora di 
contribuire alla prosperità e grandezza di un Pae- 
se che ha titoli potentissimi alla mia divozione 


{| ed alla mia riconoscenza. 


‘ Roma 25 Agosto 1849. 
Il Generale in Capo 
Ouvinor De Reccro. 


HABITANTS DE ROME. 

L'ordre et la tranquillité n'ont pas, vous le 
savez, été troublés un instant depuis que votre 
ville est occupée par l'Armée Frangaise. 

Le Gouvernement temporel du Souverain Pon- 
tife y a été rétabli aux acclamations genérales. 

Justes appréciateurs de la discipline de nos 
soldats, vous leur donnez, en toute occasion, des 
preuves d’un attachement dont la source est éga- 
lement honorable pour eux et pour vous. 

L'accord le plus parfait rèégne, à Rome ainsi 
que dans les cantonnemens, entre les militaires 
de divers grades et les populations. 

Ces résultats sont conformes è nos voeux et 
à nos espérances. 

En vous préservant des réactions politiques, 
nous avons obéi à nos devoirs aussi bien qu'à 
nos sentimens. 

. Vos sympathies sont une récompense dont 


| nous comprenons tous la valeur, et que J'appré- 


cie particulièrement. ; 

J'éprouve le besoin de vous en réitérer l'as- 
surance au moment où ma mission dans les Etats 
Pontificaux touche è sa fin. 

Je vais rentrer en' France. Vy conservergì 
‘tonjours' le souvenir des éclatans témtnoigndges'éè 
confiance et d'egtime que vous m'avez donnés, 

Nul.ne peut prévoir ceque l'avenir..lui : ré- 
serve: mais je saîs que mes seritimens por vous 
sont inalterables. Pena dra 

Déjà j'ai romercié. la: Providence, de miavoir 
donné ‘une influence tnomentané@'sur vos ‘desti» 
Vai, sa efiuosior migo h0n ;* 1 
b'iizizos toq vene 


Je ‘beva le -Qiel,de nouveau, si avant la fin 


de ma yie, il me,permet de, contribuer encore | 


à la prosperité, et. à la, grandeur d'un Pays qui a 
les, plus, prissants droits. è mon dévouement et à 
ma recomnaissance., |, 
Rome le 25 Aodt 1849. | - 
Le Général en Chef 


a eee Depp 
Elia 1 


ricient' sous-orrictéhs ET soLpaTs !. 
Deja plus Me:quatre mois»sè sont écoulés depuis 
qui "ifous avons ‘quitté ensemble le sol de notre Pays. 

La grande et sainte cause de la: Chretientò, 
dans l’Italie centrale, reclamait l’intervention de la 
France.?1 1.!/ 

Des obstacles de toute nature’nous étaient op- 
posés: vos éminentes qualités militaires, et le puis- 
sant concours de la Marine, vous ont permis de les 


surmonter, 

A force de valeur et de persèverance vous avez 
accompli une @euvre dont l’histoire perpetuera le glo- 
rieux souvenir. A 

L’Armée, fortèment établie aujourd’hui dans 
Rome et les cantonnemens, va éprouver des rédu- 
ctions d’effectif. 

Ma mission est terminée. 

Je. remets le commandement en chef è M. le 
Genéral de Division Rostolan. Cet officier général est, 
juste titre, en possession de toute votre confiance: 
elle ne lui fera jamais défaut. 

Les exemples d'ordre et de discipline que vous 
donnez incessamment ici ne seront point perdus pour 
lHtalie. 

Fidéles a votre passé, vous continuerez à y por- 
ter d'une main digne et ferme le drapeau sur le quel 
vous avez jetè un nouvel éclat. 

En me séparant de mes compagnons d'Armes 
j'éprouve le besoin de leur declarer que ni le tems 
ni les distances ne pourront affaiblir ma sollicitude 
pour leurs intèréts. 

J'appellerai l’attention particuliére du gouverne- 
ment sur les militaires de divers grades qui ont été 
proposés pour des récompenses et qui ne les ont point 
encore obtenues, 

J'aimerai à répéter que tous, Officiers et Sol- 
dats, ont constamment fait preuve de patriotisme dans 
cette belle contrée d'Italie où nos péres ont Laissé 
de si imposantes traditions, et de si profondes sym- 
pathies. 

Rome le 23 Aoùt 1849. 


Le Général en Chef 


Oupixor De Reccro, 
000, 


A tenore dell'invito di Sua Eminenza Rma il 
sig. Card. Vicario (inserito nel Giornale Num. 34), 
nei giorni 19, 20 e 21 corrente si fece in 14 Chiese 
di Roma un Triduo per pubblica e solenne riparazio- 
ne delle bestemmie, dei sacrilegj e degli altri eccessi 
commessi nei: passati sconvolgimenti contro la: Reli- 
gione ed i suoi Ministri. 

Quei vasti Tempj furono continuamente pieni di 
popolo. 

La Commissione Municipale provvisoria inter- 
venne in quello di S. Maria in Campitelli. 

Fuvvi pertanto una nuova privata e pubblica di- 
mostrazione che la gran maggioranza del Popolo Ro- 
mano, ‘non ostante i mezzi che si idoprarond ‘per ren- 
derla perversa, (rimase satda nella Religione e nella 
venerazione per il suo Augusto Capo. 


di ——nnoezze=—-- | .,,.) 
00 STATI ITALIANE n 
«REGNO DELLE DUE SICILIE 
1 cul cuch (:NAPOLE:18!Agontoi 0) 


lo se del Reali Rescrittò ‘de’ 25: luglio il! 
Qual preneriverà) che yin.Autta.;Je Chiese di. Regia Gio. 


Fisdizi fase impe De 

zisub sento Lila Potito ana po 19 
Gorertò' di Mimd, vedo IV 126 ‘dello ‘'stessò, ‘nba? 
Real ai tao: Regia o solendienfente 


Pa a 


zione. e le ito l'Orbe Cati 3 
nòveta, Pi) id! tutto"160C%; do Rea- 
mono o che: im 1utto; da Bogia, 


Gi * con ogni solennità pur o sasa 
Abbiamo poi notizia da varie Diocesi del RéAme 


T da bi tan 

che l'atto di gragioval Datbt*d'dgai bene, pel sospi- 
rato ripristinamenilo }del. sombiò eraizca della Chiesa 
nella sua potdsià'temporale, sia! 1800 ‘ivi dal Clero 
celebrato cop-gran concorso ed gssiitenga di fedeli, i 
quali con.séhbi di'una gioja ult cal odevano 
di veder@*&vverato ‘ciò che tante) gre ave- 
van dalR'Elerha Provvidébra ‘implorato | con 
la speranza, conseguito con la fede; godetso di ve- 
dere questò novello glorioso trionfo ‘délta -Feligione 
sull'empietà e l'anarchia. (Giorn. Costit.) 


104 “fa SSFIRENZE 16 Agoito: È 
betera' serittà il 2 luglio 1849 ‘al Tenenid: Golonnello 
*— Vahgucci Comandante il. Reggimehto déi Veliti: 


È Mi faccio tn ben grato dovere di comunicare a 
VS. Ilustrissima ed al distinto Corpo da lei coman- 
dato ;il seguente Sovrano Decreto: 

S. A. I. e R. l’Augusto nostro Sovrano con suo 
R. Decreto de'25 giugao p. p., nell’approvare la pro- 
posizione del Ministro Guerra di porre il Liceo 
militare sotto gli auspicii del suo R. figlio il Principe 
Ereditario, la prelodata A. S. I. e R. il Granduca 
ha determinato altresi che il medesimo R. Principe 
vesta col grado di Capitano l'uniforme del reggimento 
Veliti, e che nello stesso distinto Reggimento abbia 
il grado di Sergente il secondogenito Arciduca Carlo. 
Il Ministro della Guerra 
De LAUGIER. 
(Monit. Toscano.) 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 


PARIGI 42 Agosto. 
VIAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 


Rouen 11 Agosto , ore 2 pomeridiane. 

Il Presidente della Repubblica è partito questa 
mattina pel suo viaggio nella Senna inferiore Egli è 
accompagnato dai signori de Perseyuy , de Meuneval 
ed altri Uffiziali della sua casa; i Ministri dell’ iter- 
no, della marifia, dei lavori pubblici e del commer- 
cio si sono trovati alla stazione. 

Tutte le vie che percorse il Presidente dall’ 
Eliseo alla stazione risuonarono di dimostrazioni nel 
suo passaggio. 

Colà egli fa ricevato dagli Amministratori La- 
fitte, Blounot, de Kersaint, Simons e Thibaudant , 
segretario generale. Il Presidente sali nella vettura 
d’ onore a doppio salone. 

Il Generale Changarnier , il sig. Lavasseur ed 
altri Rappresentanti della Senna inferiore vi furono 
ammessi. Il Ministro degli interni ed il Prefetto di 
Polizia, che avevauo accompagnato il Presidente fino 
alla stazione, si ritirarono dopo la partenza. 

Il treno speciale era composto di 6 vetture di 
prima classe. La vettura del Presidente occupava il 
centro. La musica del 57.mo si pose sul vagone sco- 
perto, in testa al convoglio. Dei vagoni erano riser- 
vati pel servizio della casa del Presidente. 

a macchina era condotta dal sig. Baldicour, 
impresario della locomozione , sotto la direzione del 
sig. Lapeyrière, capo dell’ esecuzione della linea. 

Il convoglio parti alle 9 precise, carico di 150 
invitati. 

Il Presidente si fermò tré volte per via: a 
Pas » Mantes, Vernon e Pont-de-l'Arche, 

‘n tutte queste località la guardia nazionale, 
con in testa il Maire, e le Autorità Municipali, l'ha 
ricevuto con entusiasmo alle grida di Viva Napoleone! 
Viva il Presidente! 

Malgrado queste fermate, il convoglio arrivò a 
Rouen all'ora fissata dal programma. Il Prefetto del. 
la Senna iuferiore ,;il Maire, gli Aggiunti , il Consi- 
glio Municipale lo ricevettero fra le are d'artiglieria. 

I President. © gli Uffiziali generali del suo 
Seguito sono montati a cavallo, e si recarono al pa- 
lazzo della Prefettura. 

.. Tn questa parte della città, come dovunque, 
il Presidente ha ricevuti attestati di vivissima sim: 
patia. (Patrie.) 

Il Presidente si è recato tosto alla Cattedrale ; 
Monsignor Arcivescovo gli ha vindirizzato il discor- 
so seguente: 

% Signor Presidente, 
» Noi tutti siomo lieti vedendovi volgere i pri- 
alla Casa di Dio, tul 
1,3 È questo un pegno di pietosi sentimenti, che 
vi'afiniaho!'e'che fap ate "RI ‘rinvetiîre’ nel Capo 
d’un'gran popolo.; ‘nel depositario!di grandi interessi. 
rico? Ciò mis office inoltre » signoriPresidente , juna 
ben preziosi Occasione d’invocare solenni henedizip- 
ni tanto sopra di voi, quanto sopra il vo | governo. 
O bi'19 ‘adempirg;i’ quest off i goccio + per 
quanto mi è dato, l'interprete !'della i-Ghiesw}e delta: 
RR SA ta Lr on 
do fortunatàmente 
det botte quit vita bk; 
col valore delle vostre armi n 
<A00v) { tima:Pontefite, ir; inszor | 
Pip ami Bent pi 
riconosce: 


mi pi 


LA Lai at set 
Pa MERAN DUCATO DI Toscanà to; 


Il Presidente-ha risposto a Monsignor Arvivesco. 
ti 

la prosperità della» Frància e per la sud’, è'‘the d 
va la speranza di veder da Dio esaudìti i ‘suoi sani; 
voti. 


ui si era perduta |’ abitudine 


anchié a ggiordiipe ” pri 


=— La pena di mòrte pronunciatà tontro. il ca- 
o Kleber, fu colmutata in 10 anai di reclasio. 
né ‘# la degradazione. 

— Leggiamo nella Gaz. des Tribunaur: 

Abbiamo accennato che fin da jeri era stata co- 
minciata una informazione giudiziaria sui fatti che 
hanno gravemente agitata la seduta dell’ Assemblea, 

Il sig. Filhou , giudice d' istruzione, ha già udito 
molti testimoni. 

L’ informazione potrà esser chiusa lanedì o mar- 
tedi, e la Camera del Consiglio sarà immediatamente 
richiesta di pronunziare. 


— Il Presidente della Repubblica , presso al rap. 
porto del Ministro dell'interno, ha accordato all’in- 
glese Giacomo Brett la facoltà di stabilire , sopra la 
costa di Francia, fra Calais e Boulogne , un telegrafo 
elettrico ‘sotto-narino che, traversando la Manica, 
raggiungerà a Dousres la costa d’ Inghilterra. 

Il trattato , conchiuso col signor Brett, garanti. 
sce al governo francese alcuni vantaggi e lascia ogni 
spesa a carico del concessionario , assicurandogli però 
un privilegio di dieci anni, laddove gli esperimenti 
corrispondano. 1 lavori dovranno esser compiti il pri- 
mo di settembre 1850 al più tardi, ma forse lo sa- 
ranno antecedentemente. 

Se questa prima applicazione del telegrafo sotto- 
marino è coronata da buon successo , come fanno fon- 
mente sperare i lunghi studi che ne sono stati 
fatti , produrrà, avuto riguardo alle relazioni fra la 
Francia e l’Iogbilterra, tali risultamenti da non po- 
tetsene oggi calcolare l° importanza. Douvres, punto 
in cui il telegrafo sotto-marino deve congiungere l’In 
ghilterra, è unito a Londra col mezzo d'una linea 
telegrafica diretta , perlocché le due capitali avranno 
per tal modo comunicazioni quasi istantanee. 

Spiace che le angustie finanziare e le preoccupa- 
zioni politiche non abbiano fin qui permesso di co- 
straire in Francia altre linee elettriche che quelle di 
Rouen e di Lilla. Ma in vista della nuova situazione 
che quanto prima farà la Francia unita all’ Inghilter- 
ra, che già'possiede 3500 chilometri di linee di te- 
legrafi elettrici, il governo francese non può tardare 
ad intraprendere nuove linee, tanto più che il tele- 
grafo elettrico è una forte risorsa pel servizio delle 
strade ferrate , cosicché sarà necessario di averne uno 
sopra le strade di Lione e di Chartres il lavoro del- 
le quali è, in questo momento , affidato all’ammini- 
strazione de’ lavori pobi 

Se non siamo mal informati, il Ministro dell’in- 
terno deve , allorchè ricominceranno le Tornate del- 
l'Assemblea , chiedere i fondi necessari per continuare 
fino all’ Havre il telegrafo di Rouen, e per collocarno 
uno fra Parigi e Nantes, con diramazione partendo 
da Orleans verso i paesi del centro per la parte di 
Bourges e Nevers. 

Sarà pubblico l'uso di questi telegrafi elettrici, 
come quello della linea da Parruyi a Douvres, co- 
sicchè la calma che rinasce nel paese, potrà certa- 
mente compiere ciò che alcune dolorose necessità po- 
litiche hanno impedito di fare in questi tempi d’ agi- 
tazione e di civili tumulti. 

L' interesse del nostro commercio che risorge a 
‘o a poco dalla gravosa crisi ch’ esso ha sofferta, 
esempio degli altri popoli nostri vicini, e finalmen- 
te un bisogno incessante di progresso o di agiatezza 
che tormenta il nostro secolo , consigliano allo Statò 
questa importante impresa. Sarà allora possibile di la- 
sciare al pubblico , sotto la continua sorveglianza del 
governo e mediante convenienti tariffe , l'uso de’ te 
legrafi elettrici , la rendita de’ quali compenserà forse 
la spesa , cui darà motivo la loro costruzione. 

( Moniteur.) 


ALTRA DEL 14. 
4 Per via di mare. 
Il Presidente sì è affatto ristabilito della lieve 
indisposizione da lui provata durante il suo viaggio. 
i ( La Patrie.) 
— Domani, 15 Agosto, sarà, nella Chiesa de- 
gli Inv , celebrata una Mi bassa in presenza 
del Presidente della Repubblica e de’ Ministri. Alcuni 
posti saranno riserbati ai Membri dell'Assemblea Na- 
«fionale ‘ed agli Impiegati che vorranno assistervi. 
È ( Débats. ) 


! MARSIGLIA 12 Agosto. Ù 
0% HPrefetto delle 'Bocthe del Rodano ci comunica 
il seguente dispaccio telegrafico : 
OI Prefetto della Drdme' al Prefetto delle. Bocche 
riti del ino a, Marsiglia. 
4 'La' Corte d'Assise ha pronunciata la sua seu- 


tazione 
de Tatto 
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APERTUR 
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tenza nell’ affare di Marsiglia ; 57 accusali farono di. 
chiarati colpevoli e condannati a peve diverse ‘dalla 
deportaziono fino alla maplice carcerazione, 
» Tatto passò con calma. » 
Per copia conforme: 
Il Prefetto ‘delle Bocche del Rodano 
Pravorn. 


( Sémaphore.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Agosto. 

ll Principe di Leuchtemberg, -genero del Impe- 
ratore Niccolò, è giunto.a Lon abalo scorso. 

Jeri S. A. I. si recò a far Duca di Wel- 
lington ad Apsley-House , al Principe e alla Princi- 
pessa di Metternich , e alla vedova Principessa di Lie- 
ven. — Lord Palwerston visitò l’ Augusto viaggiatore 
al palazzo della Legazione Russa ove abita. — Il Mi- 
nistro di Russia diede jer sera un gran banchetto , 
al quale assistevano gli Ambasciatori d’ Austria, Ba- 
viera, Svezia , Portogallo ec. 

— Dicesi che S. M. la Regina abbia intenzione 
di conferire al Principe di Galles suo figlio il titolo 
di Conte di Dublino in segno di riconoscenza pel bril- 
Jaote ricevimento fattole da quella città. Anche a Bel- 
fast S. M. è stala magnificamente ricevuta. (Patrie.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE ra Agosto. 

Il maggiore di Turk venuto da Gastein è in- 
caricato di pigliare in affitto al una casa 
di campagna nelle vicinanze della città per l’arci- 
duca vicario dell'impero che tornerà in breve da 
Gastein. 

— Il principe Federigo Carlo di Prussia è 
giunto qui. 


PRUSSIA 
BERLINO 8 Agosto. 

APERTURA DELLE CAMERE PRUSSIANE. 

Il ministro presidente conte di Brandebourg, in 
qualita di Commissario regio, aprì il 7 agosto, a 
mezzogiorno, nella sala Bianca del palazzo reale, le 
Camere convocate dietro il real decreto del 30 mag- 
gio di questo anno. 

lo piedi, alla dritta del trono, ed alla testa del 
mipistero, il conte di Brandebourg fece lettura del 
seguente discorso. 

» Signori, S. M. il re mi ba dato ordine di 
aprire le Camere in suo nome. 

» Il miaistero saluta con soddisfazione il mo- 
mento che gli permette di esporre dinanzi ai rappre- 
sentanti della nazione, ed in faccia al paese, i prin- 
cipii che lo hanno direlto nei suoi atti. 

» Noi abbiamo considerato come un dovere ur- 
gente di combattere con forza e severità la domina- 
zione del terrore che un partito temerario incomin- 
ciava ad esercitare sulla Prussia e sulla Allemagna; 
noi abbiamo cercato di ristabilire e consolidarne la 
tranquillità e l'ordine, profondamente scossi. 

» Nel medesimo tempo, noi ci siamo sforzati 
risolutamente, nel riconoscere i bisogni veri, le pre 
tese giuste della nazione, e di far nascere per essa 
va durevole contentamento, e per tal via di togliere 
ogoi causa ed ogni pretesto a nuove agitazioni. 

» L'organizzazione sociale solida della patria co- 
mune è una condizione indispensabile quando si trat- 
ta di rimediare alla vasta perturbazione che sussiste 
rel diritto pubblico dell’ Alemagna, 

» Ma più noi eravamo profondamente penetrati 
della convinzione che la creazione di uno stato fe- 
derativo alemanno, rivestito di tutta la potenza che 
conviene ed appoggiandosi sulla libertà popolare di 
cui egli sarebbe la base, aveva un’importanza im- 
mensa quindi maggiormente il Go- 
re si è creduto chiamato a 
Ron cercare di raggiungere questo scopo che per le 
vie del diritto e dell'onore. Egli ha evitato perfiîo 
ombra di una violenza meditata verso i governi té- 
deschi alleati, e confidando nella. saggezza e nel di- 
Sinteresse dei principi, come nei sentimenti della le- 
Bilità e del pal ismò di tutte le tribù germaniche, 
egli tentò di tare, per le vie del libero concer- 

Ù nerazione politica dell’ Allemagna, a cui 
Nessuno stato tedesco potrà alla Deoga sotteare i; 

» Noi consideriamp come il principale oggeli 
della nostra missione il ristabilimento dell'ordine pub- 

"co, di cui forma la' chiave ‘la’ fondazione di uno 
Mato federativo tedesco. E 

* Laddove la ione storica della Prussia do- 
Mandò dei sacrifizii straordinari, noi non abbiamo 
Merdato di vista il disinteresso patriottico, sotto il cui 
Pipporto la casa reale ha in 
colla nazione, 

” Da voi, 0 signori, noi osistog‘sperare che non 
Sutideerete è non estmigerete d"hostri «tti isolata» 
Rete, ma nel loro intiaîo insiensé;" don prendendo 
“i considerazione i risultati ottetiati senza tener conto 

difficoltà che si trattava di sormonttre: © ; 00» 
ser, SÌ 52, come, per comprimere la ribellione» 
sarti: la Prassia;:ia virtù del’ dritto esi 
tic, Presto coù s0ccesso ai governi Pdl 
Soccorso della sua forza armata‘ 


ente 


Sì, 0 come, a gloria del'paese, ‘il na i 
diede di nuoro. ia questa Pecaigla "tre perio 
l'eccellente spirito che l'anima. i 
.,-* L’erede del trono, alla testa'dello tra pe da 
lui ‘condotte, divise i loro pericoli e le loro fatiche; 
no principe più fiffrano della casa, reale ha versato 
il suo sangue nelle loro file. 

». Quando i tentati ervenire ad in- 
tendersi coll’assemble: onale tedesca, dovettero 
disgraziatamente andare a vuoto per l'aspetto che le 
cose prendevano a Francoforte, ii governo non sep- 
Li seno apprezzare con (utta la sincerità, il valore 

lei lavori di quest’ assemblea: essi hanno servito di 
base agli sforzi, proseguiti con franchezza è con ze- 
lo, per Arrivare a completare l’opera della Costitu- 
zione, in quanto ciò non parve incompatibile ‘col be- 
ne dell'insieme e coi diritti degli interessati indivi- 
dualmente. 

» L’ unità dell' Alemagna, rappresentata dà un 

tere esecutivo unico, il quale difende degnamefite e 
‘ortemente al di fuori il suo nome ed i suoi interes- 
si; la libertà della nazione germanica, garzatita da 
nna rappresentanza nazionale con potere legislativo, 
è e resterà lo scopo de'nostri sforzi. 

» Noi ci siamo convinti che l'uno e l'altro di 
questi due ordini di fatti sono perfettamente conci 
liabili coll’ esistenza assicurata come stati, di tutti i 
paesi tedeschi. Il progetto di Costituzione per lo sta- 
to federativo prova che non si esigono dall indipen- 
denza della Prussia e degli altri stati tedeschi altri 
sacrifizi che quelli i quali sono indispensabili allo 
stabilimento d'uno stato federativo veramente nazio- 
nale. 

» Nello scopo della sua formazione sono state 
intavolate delle negoziazioni coi plenipotenziari degli 
stati tedeschi. 1 risultati già ottenuti, ed intorno. 
ai quali saranno fatte alle Camere le comunicazioni 
complete, accompagnate dai necessari documenti, ci 
autorizzano a sperare che col soccorso degli amici 
intelligenti e sinceri della loro patria, soprattutto de- 
gli uomini qui riuniti in qualità di rappresentanti 
del popolo prussiano , i nostri sforzi non resteranno 
senza frulto. 

» Le passioni le quali, durante la prima metà 
di quest’ anno, s'erano impadronite della soluzione 
della quistione costituzionale tedesca, fanno luogo, a 
quest'ora, ad un saggio esame, ed il ritardo neces- 
sario della convocazione delle Camere, ebbe su que- 
sto rapporto dei buoni risultamenti. 

» Egli non è stato possibile di rianire le Ca- 
mere all’epoca prescritta dall’ articolo 49 della Co- 
slituzione. 

» Mentre gli avvenimenti deplorabili che hanno 
avato luogo nel mese di maggio di quest’ anno, han- 
no reso necessario di protrarre per un momento l’or- 
dine di procedere alle elezioni, si pervenne nel corso 
dei negoziati relativi alla legge elettorale dell'Impero, 
alla conviozione che erano indispensabili delle modi- 
ficazioni alle disposizioni regolamentarie decretate il 
6 e l'8 dicembre del trascorso anno, per quanto ris- 
guarda le elezioni per la seconda Camera. Coll’ intro- 
durre queste modificazioni, coll’ ordine del 30 mag- 
gio di quest’ anno, il governo crede aver corrisposto 
alle esigenze d' un’ imperiosa. necessità. Esso non ri- 
tirò a nessun cittadino il dritto elettorale che gli 
aveva concesso; ma col rendere il voto pubblico, ha 
voluto sottrarre, per quanto è possibile, l'esercizio 
di questo dritto politico, .il più importante di tutti, 
all’ ioflaenza dei partiti sleali; col ripartire gli elet- 
tori ia tre categorie, esso volle far disparire il con- 
trasto evidente che formava finora l’esercizio del 
dritto elettorale universale colla natura delle. circo- 
stanze reali della vita. 

» L'applicazione dei nuovi regolamenti elettorali 
esigeva, per l'assenza d'un sistema generale d’ impo- 
sizione diretta, un intervallo considerevole per la 
convocazione delle Camere. ‘ 

» Inoltre, il governo ha cercato di prevenire con 
alcune misure il ritorno dell’ anarchia, coll’ opporsi 
così al pericolo instaate d'uo abuso prolungato delle 
libertà del popolo, e sforzandosi di riempiere peer 
visoriamente alcune lacune della legislazione, che il 
nuovo stato di cose aveva reso sensibile; egli spera 
aver preservato da ogni perturbazione l'attività inces- 
sante delle camere, e loro presenterà senza ritardo 
totti i decrètì che sono stati pubblicati sulla base 
dell'articolo 105 della Costituzione. Tale attività do- 
vrà immediatamente esercitarsi sulla revisione della 
Costituzione ;-sul progetto d’una nuova organizzazione 
dei,comuni e delle. province ,. sul. riscatto dei carichi 


ogni .lempo rivalizzato * 


che pesavamo sopra i beni foudiarii, e sopra molte al- 


i PRIULI 
wa net pic la risponsabilità straordinaria che 


tatto questo affare:fa pesare sopra di noi, faremo | 
conoscere in particolare ed in ufia comunicazione spe- 


ciale. i motivi .della nostra condotta. 
».Avvenimeoli conosciuti, conseguenza doo ce 
» portarono il governo, ia_ virtù del- 
iP ET TO e Costitaziont) n Voanblto fno= 
mentaneamente ed in alcuni distretti , l'esercizio d’al- 
cani: frei. dritti: fondamentali: 
wir sim Più "difficilmente ci siamo determinati a questa 
‘tbibdîra’}' più” ci fatemo” premura ‘di giùstificatoe la ne- | 
(tot alle “Camere. 


doveva sottoporsi 


alle Camere all’ epoca dell 
nostante i grandi sacri; i in danaro cho gli avre. 
Nimenli resero necessari, noi ossiamo, ide 

con soddisfazione la condizione datoctral] PA gori 
finanze. 

» I lavori pubblici farono 
terruzione , il governo farà alle 
sizioni tendenti 
di operai, 

» Nessun cambiamento sfavorevole è 
nuto nei rapporti della Prossia collo 

» Grazie alla conclusione, per la 
la Gran Brettagna, d’un armistizio e 
di pace colla Danimarca, è tracciata | 
ter fine ad una guerra, la quale, senza contare i 
conflitti possibili con altre Potenze , imponeva al com- 
mercio del mare del Nord e del mare Baltico i più 
gravi sacrilizii, e tali, cho non si sarebbero più a 
lungo potuti sopportare, mentre nelle date circostan» 
ze, essa esigeva un numero di forze sproporzionato. 
I dispacci che vi risguardano saranno sottoposti alle 
Camere. 

» 1 rapporti interni dell’ Allemagna si svolge- 
ranno tanto più felicemente, che le nostre relazioni 
cogli altri membri della grande famiglia dei popoli e 
degli stati Europei, prenderanno un aspetto più sa- 
tisfacente, e che le discussioni intestine presso que- 
sti ultimi faranno luogo ad uno stato di pace rego» 
lare e sicuro. 

» Fra i numerosi motivi che porteranno le Ca- 
mere ad incominciare senza ritardo i lavori più ur- 
genti, la prossima riunione della prima dieta tedesca 
occupa un primo luogo. Perchè questa possa senza 
ritardo terminare la costituzione , le Camere avranno 
a designare la metà dei membri prussiani della Ca- 
mera degli Stati. 

» Il governo si farà 
penderà da lui, di 
delle Camere. 

» Per ordine di S. M. il Re, io dichiaro aperte 
le Camere del regno, ed invito i signori deputati della 
prima Camera a ripigliare i loro lavori, ed i signori 
deputati della seconda Camera a costituire la loro 
Assemblea, » (F. T.) 


Camere delle propo- 
a procurar lavoro ad un gran numero 


è sopravve- 
Straniero, 


mediazione del- 
di preliminari 
la via per met- 


tà premura, per quanto di- 
facilitare ed accelerare i lavori 


ALTRA DI DETTO GIORNO. 

La prima Camera ha tenuto quest'oggi una se- 
duta di un'ora. Vi si è notato il sig. Schleinitz , nuo. 
vo ministro degli affari esteri. Il sig. Auers wald te- 
neva la presidenza. 

Con alcune parole molto acconcie il sig. Auers- 
wald espresse la gratitudine che la nazione non può 
a meno di consacrare all'esercito. Totta la Camera sor- 
se in piedi, e rispose con applausi all’ allocuzione 
del suv presidente. Il ministro della guerra riugraziò 
quest’ultimo a nome dell'esercito. 

Il conte Eulenburg, impiegato al ministero de- 
gl'interni, ha proposto che si sospenda il riordina - 
mento della guardia urbana in tutta la monarchia si- 
no a che sia riveduta la legge del 17 ottobre, sulla 
base d'un nuovo ordinamento comunale. La Camera 
ammise l'urgenza. 

Il ministro dell’interoo ha deposta una memoria 
relativa al proclama dello stato d'assedio a Berlino e 
ad Erfurt. Mercè la cessazione d'un tale provvedì- 
mento eccezionale in quelle due città, questa memo- 
ria non ha più che ua interesse storico. La Camera 
si è quieti aggiornata a lunedì. 

e riunioni preparatorie di tutti i deputati, sen. 
za distinzione di partito, continuano nella sala di 
Friedrichsstadt. Quella di ieri sera, presieduta sem- 
pre dal consigliere Stiehl, presentò poca importanza, 
Il sig. Klutzow ha combattuta la candidatura alla pre - 
sidenza del sig. Simsom, che trovò un caldo difenso- 
re nel conte Schwerin, 

Posso nuovamente assicurarvi che i ministri han- 
no significato ad alcuni eminenti deputati che non 
combatterebbero la candidatura del sig. Simson. Tut- 
tavia la Corrispondenza costituzionale non accoglie di 
buon garbo questa scelta, le cui diverse sorti stanno 
per delineare i partiti. 

Ma Stiehl, 6 sempre sicurissimo d’ essere no- 
minato presidente. Una combinazione vorrebbe porta- 
re per un mese il conte Schwerin. Allora il sig. Sim- 
son, che sarà certamente rivestito delle fanzioni di 
primo vice-presidente, potrà farsi conoscere dalla se- 
conda Camera prussiana, e giustificare la grande ripu- 
tazione che aveva acquistata in Francoforte. 

La lotta, del resto, sarà fiera, e il sig. Simson, 
se non riesce, soccomberà cogli. onori della guerra. 

Ora debbo farvi una comunicazione importante. 
Il partito liberale ha cominciato a determinare il suo 

gramma. Diciotto o venti deputati si riunirono, 
da qualchè giorno, in casa del sig. Beckerath. È sta. 
ta nominata una commissione di conpilazione, compo- 
sta dei sigg. Beckerath, Auerswald, Biede , Simson. 
Ecco l’analisi esatta, del programma che quell oggi 
alle cinque - pomeridiane, alla 
zione” di Beckerath-Auerswald. ; 

1 soscrittori riguardano come essenziale loro as- 
sunto: È * 

La revisione immediata‘ dellà costituzione, in 
antò”‘bhè i diritti di'ciascubo del poteri che coo- 
iù ‘alta legislazione, ‘#ithoguarentili contro tat- 
che priora intaccarli (modificazione radicale. 

t, 105; 


la loro prima riunione ; no-. 


conlinuati senza jn-,. 


stabilimento della monarchia costituzionale 
sulla pel dell’ ordine legale e della libertà del popolo; 
La discussione delle leggi organiche destinate ad 
rei principii stpbiliti nella costituzione; 
melt dome del "Litencio ed una modificazione nello 
stabilimento dell'imposta, per modo che ogpi qualun- 
que esenzione di tale o tal' altra se di cittadini 
cessi di ledere il principio dell’eguagliaoza in materia 


Skariatiù 


pianto dall’ arma! 


tro l’infanteri 


* La discussione delle leggi relative alle disposizio- l’attaccarono + 
ni che di letti l'industria e di HH tenne uoci 
lassi indigenti; i ul 

procure liver ale ico da accordarsi al ministero paia generale Ska 
nel ad affetto l'opera dell'unità còprirono il cam 
tedesca sulla base del progetto del 28 maggio. Gl' insorgenti , in 

Tale è il programma che, mentre scrivo, ha pro. diedero a precipitosa fol 
babilmente ricevuto l adesione dei deputati compo- dai Cosacchi. 


IMPERO AUSTRIACO 


Sauchaide guadagna giornalmente di estensione, ed 
offre un quadro interessante della più variata vita 
militare. Farei vivono all’ ai perta , i soli uf- 


Intorno alle operazioni degli eserciti russi in 


ra, pose il suo campo fuori della città presso il vi- 
cino luogo di Nyaralo , e si pose in comunicazione || %c|i, 
col corpo del generale Luders, la cui avanguardia 
entrò il giorno stesso in Vaia. 

Il nemico prese la direzione di Gàlfava ove 


| @ 


da Shésburg 1 agosto. 


Il 31 luglio p. p. ebbe | le com- I 
Ra cali e luogo un notevole com. del 


AVVISI | Tesoro attuatmente la corso, è ciò medianti ss- 
sicarazioni ipotecarie tn fondi rustici e urbani ya 


— | 
SACRO MONTE DI PIETA* DI ROMA , ‘ore fe sorreniore 


Si fa aoto;al:Pubblico che, a datare | Iraitativa per dare a rinvestimento carta del Te- 
da Martedì.28 corrente, verrà iristabilito,,i | S0r0 cote sopra, è prevenuio che il sudd. Giu- 
il corso ordinario delle. Vendite de’ Pogni | .*99P9 Pietro-Cola ha la sua residenza in via de- 
all'asté. popblica ,: mella solita! Salt! idol |. UNA) #6f Emo Vicario n,20. 

Sacro Monte di Pietà. 

Li 22 Agosto 1849. 


Lettere 
ietro- Colo; previgna che, ha deb; .; della 
prog i pe 


‘Mera, de chiariaino 


Sig piad 


Ul 


, due divisioni di ulani 


colpi di lan 
sul luogo , parte mentre fuggi 
loguinosa vendetta della morte del 
tin, poichè oltre a 1000 morti 
battaglia, È 
la spavento Li terrore, al 
ga verso Keresstur, inseguiti 


kerath. Si contano fra castoro i Sette cannoni, a bandiere , una 


Chiunque pertanto volesse seco. lui presicio 


I 
| ANNUNZIO TIPOGHAFICO 


putatissimo generale © capo, dello, stato maggiore 
i 


gene 
ri un'ota dop ,, profondamente com- 
pa da stri Filbro ‘èh'ebbero c0- 
Sasione di ammirafé' le sue capadità 
prio cavalleresco © la 


, ia gui 


i azione Becl a ua 
Se iron , il conte Schwerin, Wentzel, Ricdel, di munizioni, molti carri con bagagli, fra cui il ca- 
Aldenhoven ecc. È lesse da aggio di Bem con scritti importanti , la 

Stasera , il programma sarà proposto alla soscri- costosa spada d’ onore prosentatagi dai cittadini di 
zione di tatti coloro che vorranno aderirvi, nella sa- Klausenburgo , e 500 prigionieri i guerra, caddero 
la della Friedrichsstadt. nelle mani de’ Russi. N ; 

Non si ammetterà discussione su questo programma. || Bem si liberò a fatica da' Cusacchi che lo in- 

Fio di domani, si potrà alcun poco calcolare la seguivano e dicesì sia rimasto ferito da una pun- 
forza di questo partito che probabilmente formerà uo tura di lancia. 2 
centro. (tvi ) La perdita de' Russi ascende a 44 morti e 106 


e feriti , fra’ quali ultimi 6 uffiziali. 
Sai 30 aglio il generale Diih s' abbattè pi 
Stein in in 3-4000 insorgenti con 
VIENNA 19 46040, mico si ritirò verso Udwarhely colla p 


Si asserisce che Szemere e Vukovocs aieno imorile 
usciti dsl stero magiaro , dopo consegnati i loro La schiera degl'insorgenti , composta dì 2000 
portafogli al barone Perenyi e Nyary. uomini d’infanteria e 1000 di cavalleria con 5 can- 
Presburgo sembra rimanere per luogo tempo fioui, ‘enti 23 luglio nella Moldavia, trovasi 
il punto di concentrazione delle truppe che di fre anoora ‘nel torio moldavo; però furon già prese 
sc recansi al teatro della guerra. Il campo alla | 19 debito misure onde renderla innocua. 


(Gazz. di Vienna.) 


fiziali hanno tende, e lo stato-maggiore trovasi parte SEMLINO 10 Agosto. 

2 ST o ed Cressi 4 agosto, 3 0 Tori varso l'ora del mezzogiorno abbandonarono 

OS PIA ORO sila Maisto. si siesbbaro. | | Montani le doro posatori presa percere IE De 

di nuovo ritirati dopo essere stati battuti dai Russi, fa licia dell’armata meridionale ; Gila cole 

ed anche dopo che un commissario turco si fu ener» | ci,nzione di essa, di già eFettuatasi coll’ armeta 

gicamente opposto a tale violazione odi rino, Ei Denobio. La nogtri sco 1 Tibisco pres: 

(‘Dio:Presses) s0 Bocse, Xablja e Perlasz, e za con 

ALTRA DEGLI f1. s0 rapido nel Banato ; quest'oggi è giuota una de- 


ntazione de Pancsova , onde pregere il generale 


Transilvania ci è pervenuto il seguente rapporto uf- ayerhoffer , di disporre della loro città di già ab- 
ficiale: — Appena il luogotenente-generale Gro- | bandonata dei Magiari. Il commercio si fa sempre 
tenbjelm seppe che gl’insorgenti, in conseguen- più vivo , i battelli a vapore procedono fino a Pan- 
za di un combattimento riuscito a loro santag» | csora. ( Gazz. d'Agram.) 
gio a Schassburg, cominciavano a ritirarsi da Mic = 

ros-Vasarhely , il 3 di agosto nelle ore pomeri- TRIESTE 1a Agosto. 

diene Ha Sage a suella tolti lo AREE I Secondo una comunicazione del vice-ammira- 
po da Srasi-Regen, Quel corpo: giunse cola; la se- glio de Dablerup degli 11 carrente la squadra ve- 


neta si rifugiò in tutta fretta fin sotto la protezione 

atterie di Malamocco, ov’ essa si trova ora 

ancorata, come dapprima. 
Tenente-Maresclallo 


| 
dovea inseguirlo il quarto corpo. (G. di V.) | STANDEISKY, 
a —_ | (0. T.) 
Il Principe Paskewitch apparve il 3 agosto | 
june a Dabrectia;ocsopato da NagyiSifde noc0 | RUSSIA 
mandante una forza di 18 mila uomini e 40 can- (7 PIETROBURGO a Agosto. 
novi. All'arrivo dei Russi i Magiari aprirono un Il Russiche Invalide reca il seguente autografo 
fuoco violento al quale fu risposto dalle batterie di S. M. l’Im diretto all’ aiutante 
(MET DÌ russe con tale energia che i Magiari, spaventati | generale Paniutifò: 
| anche dalla cavalleria , furono obbligati a precipi- Condale, 
tosa fuga. Un bpttaglione di Honved fu disfatto; || Nelle battaglie presso Acs e Comorn nei gior- 


furono presi sei'cannoni, e fatti 2000 prigionieri. » | ni 20 e 29 giugno contribuirono molto ai felici suc- 
(G.U. i di quelle giornate fe inanovre progettate con 


ALTRA DEL 12. tà jed eseguite con coraggio dalla di lei divi- 
COMUNICAZIONE UFFICIALE * ne cei momento più co 0 della lotta. Nel- 
ù £ X: atto che io mi i 
dal Quartier generale dell’ imp. gen. de Liders stfimionio "di que! plcodidi ii, coi q 


vtnpe coraggiose seppero sostenere l'antica gloria 
r lo armi russe, io non posso fare a meno di non 
burg fra una parte del quia- esprimere ad esse per bocca del loro degno con- 


to corpo d'armata russo, e gl’ insorgenti sotto il co- doltiere la mi irazi itudine di cui mi 
maodo perooie di Bam, fl quale ebbe per oo: | sento compreso per l'acelleste epotegno di eue 
seguenza la totale sconfitta del nemico. La prima le quali in seguito alla speciale amicizia dell’ Im- 
palla di cannone nemico colpì sgraziatamente il re- | peratore delle Russie, del mio illustre alleato, par- 


ran quantità 


cannoni; il ne- 
erdita di 15 


i ttualmente alle fatiche ed ai pericoli del- 
LI RArtà iosicno alla mia valorosa armata. sr 


Schionbi Luglio 1849. 
chonbruon 14 Lug! pae deli 


ARRIVI 
nat gionmo 18 AL Giorno 19 acosto. 
Bastard Leone , di Francia , Proprietario , da Parigi 
Bottero D. Filiberto , di Sardegna, Sacerdote , da Tortto 
Bargagli Scipione; Ministro di Toscana presso 8. 8., da Firenze. 
Bita , di Francia , Uffisialo coòlabile > da Civitavecchia. 
Cocberir Francesco , di Fragcia , Cantaoe, da Parigi. * 
Farroni Pietro , di Spagna» Uta mo a Spoleto. 
‘orrascasama Giuseppe ».di arsig) 
Cormiati » di Pranela Vitis sanltario , da Civitarecchie. 
Guessità Francesco ) di Francia ;' Profesfore, ds Parigi. 
Garnier, di Franola , Ufficiale sanhario ; de Cirltaveschia 
Goutre D. Giovanni , di Francia , Sscerdote , dé Marsiglia 
Hasso , di Francia , Uficiale della sussistenza ; da Civitavecehi 
Lecaron Federico , di Francia , Cantante. da Parigi. 
Merlin D. Giovanni , di Francia , Sacerdote , da Marsiglia 
Mougeno! , di Francia ; Addetto alla sussistenza , da Civitavecchia. 
Meru , di Francia, Aggiooto alla Sotto [atendenza , da Ciritavecehis. 
Ponziani P. Domenico , di Sardegna . Religioso , da Arezzo, 
Pagani Pietro , di Imola, A 
Peherman , di Francia ; Commissario di 
vecchia. 

Rousselot , di Francia , UMciale sanitario, da Civitavecchia. 
Thidemann Teobaldo, di Danimarca , Proprietario ; da Firenze. 
Toboureau , di Francia , UMcialé sanitario , da Civitavecchia. 
Valeson, di Francia , Ufficiale contabile, da Civitavecchia. 

DAL GionNo 19 AL gionxo 20 agosto. 
ti Luca . di S. Remo, Sacerdote, da Piperno. 
lani Monsig. D. Alberto, Sotto Dalario , da Gaeta. 
glio Emilio, di Torino , Leiterato , da Napoli. 
Duval Stefano , di Svizzera , Pittore , da Napoli. 
David Emilio , di Svizzera , Pittore, da Nopoli. & 
Eoler Eorico , di Svizzera , Pittore , da Napoli. 
Giulini Luigi , di Milaco, Possidente, da Livorno. 
Guarini Conte Pietro; di Forlì, Possidente , da Livorno 


Masini Conte Giulio, di Cesena, Possidente, da Livorno. 
Peon Giuseppe M., di Messico , Proprietario , da Livorno. 
Wright Carlo, d' da Livorno. 


di Marina , da Livorse, 
xo 24 acosro. 

Firenze. 

‘0 , da Ancona 

iapoli. 


Wright Tommaso . 

DAL GIORNO 20 aL 
Altoviti Cesore , di 
Cerasoli Damaso , di Terrasi 
Kirby D. Tobia , d' Irlanda, Rettore, da 


PARTENZE 
DAL GIORNO 18 AL GIORNO 19 AGOSTO. 
Bertani Aoibale , di Milano , Chirurgo . per Egitto 
Bidwell, di Am prietario , per Livorno. 
Cannetta Carlo , di 3 Pensionato , per Egitto. 
Cacciatori Camillo , di Milano , Studente , per Svizzera. 
Cremonesi Tommaso , di Mantova , Possidente , per Costantinopoti 


Fagooni Augusto ; di Mantova , Dottore , per Mantova 
Gordon Isidoro, di Polonia , Studente , per Marsiglia 
Gorbam Giovanni , di America , per Napoli 
Hobert Augusto, d' Ioghilterra, Uffciate di Marina. per Civitavecchia 
Hoisnowski Adamo ; di Polonia , Studente , per Marsiglia. 
Jakowski Francesco . di Polo Studente , per Marsiglia. 
Lorioburae, d' Ioghilterra , U di Marina, per Civitavecchia. 
Orsi Bartolomeo , di Piemonte , Prelato , per Gaeta. 
Puccini Ferdinando, di Firenze , Pittore, per Toscane. 
Pischischelkin And. , di Russia, per Napoli. 
Robins Giuseppe . del Belgio , per Napol 
Smith Alberto , d' laghilterra , per Napoli 
Valdambrini Giuseppe , di Roma , Ufficiale ; per Gaeta 

DAL GIORNO 19 aL GIORNO 20 AGOSTO. 
Bergagli Cav. Scipione, Ministro Toscano presso la S. Sede, per Gueta 
Bizzetto Emilio , di Vicenza, Possidente. per Vicenza. 
Carlotti Ernesto , di Milano, Avvocato ; per Milano. 
De la Perenchere Alfredo, di Francia, Proprietario, per Livorno. 
Fourgnol , di Francis, Commi di marina , per Civitavechis. 
Fourgnol | di Francia , Impiegato di marina , per Civitavecchia. 
Gautier Luigi rdegna , Pittore , per Torino. 
Ufiziale del 33, per Civitavecchia. 
n, Capo di Batt. del 33, per Civitavecchia 


gio, d' lagbilierra , Propri pe 
Reynaud , di Francia, Com. il 4 Reg. del Genio. per Civitavecchia 
Tanier , di Francis, Zappatore del Genio , per Civitavecchia 
Voisin Alfredo , di Francia , Proprietario + per Lirorvo. 

pat GIORNO 20 AL GIORNO 24 costo. 
Azzali Giscomo, di Mantova, Studente , per Mantova. 
Botta Giovaoni , di Asti, Geometra , per Agli. 
Camerata Filippo , di Ancona, Possidente , per Firenze 
Codino Dom. Giuseppe. di Genova , Religioso , per Bologna 
Cooper Key , d' Inghilterra, Ufficialo di Marina, per Civitavecchia. 
Cadolini Pietro e Giovanni , di Cremona, Ingegneri . per Cremour 
Deurses Tommaso , di America , Proprietario , per Livorno 
Fumagalli Alessandro, di va, Studente , per Mautova 
Fenwich, d' Inghilterra, Ufficiale di Marina , per Civitavecchi» 
Gieaud Tommaso , di Francia , Cavaliere , per Tolone. 
Le Duc Alfredo, di Francia, Incaricato di dispacci, per Marsiglis. 
Pocey Guglielmo , di F + Religioso , per Civitavecchia 
Puricelli Ercole , di Milano , Proprietario , per Milano. 
Prudenzi D. Gaetano , di Piperno , Sacerdote , per Napoli 
Roia Antonio , di Bergamo , Proprietario , per Bergamo. 
Strambi Pietro e Luigi , di Pavia, Proprietarj, per Pavia. 
Statella Vincenzo , di Napoli, Conte, per Sardegna, 
Vivaldi-Livio , di Roma , Marchese , per Napoli. 


—rr__ 


dell'Ordtorio , e tradotte in Italiano dall Abate | diato l'eredità paterna, perciò si deduce » pob- 


D. Ferdinando Mansi. 


Blica polizia per tutti gli effetti di legge ec. 


Lettera prima intorno alla elezione dei Ve Giubitio Putignani Proc. Rot. 
scovi melliante il Clero ed il Popolo. preci 
Prezzo peoli 5: Avanti l'Tllmo sig. Avv. De Sanctis Aes 


Trovasi veodibile preso il Librajo Giuseppe Ad ist 


Ja del sig. Giuseppe Belli domic. 19 


Spithsver piazza di Spagna n. 55 e 56. piazza di Spagna n. 9 rappr. dall'infr. Proc. 


Sì cita Il sig. Gaetano Brusa per affissione 
stante l' incogolto domicilio a forma del $. 453 * 


ANNUNZI GIUDIZIARI comparire dopo tra giorni per sentirsi condannare 


al pagamento di sc, 58, dovuti a forina de docu 
mentì prodotti non che rilasciare l'ordine esecu- 


Con atto :dal: giorno: 241 Agosto 1849 emesso | ‘torio colla condaasa alle spese. 


avanti 41. Trib: Civ, di Roma primo T. D. Er di 
puri spire) ene Er Mai Agosto 1849 affissa eopia di 
200rio ab, iatestato, li 9 del sorgente , hanno. ripu:._| i Price Bonoli Prot 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 


11 Giornale di Roma uscirà ogni giorne ù i AVVERTENZE g 
eccettuati i festivi, Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
I prezzi vengono fissati ‘ me le richieste d'iaserzioni, dorranno 
A Roma per trimestre... . .. 2 50 essere diretti affrancati all' Ufficio d'A0l 


ministrazione del Giornale di Roma, in 


i fi va è 
Alle Province (franco) 2 80 Piazza. di Sciarra Num. 237. 


all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 
«#2 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


i I Barometro ridotto 
prLL''OssRRVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Pepper : 
Sorgergitlo [farne | Direzione del sento | Siato del cielo | 


ioni fatte ad ore diverse 


dd. ; Chiarissimo, | Dalle 9: pomer. del. 22 Agosto Gino alle 9 pomer. del 23. Î 


i Ore 7 antim. | Poll.28 lin. 0,1 | +42,3* | 414° | 


È 23 Agosto » 27 a 41,3 | +19,9 © 49 | 0.g0. £ 'Sormov.sp.| I 

i » 26» 0,5 | +46,3 ! 22. SS0. dd. | Nuvoloso. | —Temperat. mass. + 24,2 Tomperat. min. < 10,4 | 

a ar - —— ——— »_—_—_——_—___—---____ = ; 
i Oudinot Duca di Reggio la cittadinanza Romana. è seit È i 

PARTE OFFICIALE Stabili poscia SA iti di questi ai- | Roma è debitrice a voi ed alle valorose armi fran- 


cesi, di grandi e segnalati beneficii, poichè, e la 
sollevaste da que’ gravissimi mali da cui era op- 
pressa, e la riponeste sotto il mite e paeifico reg- 
gimento dell’ immortale PIO NONO, nostro ado- 


|, ti gli fosso fatta in modo solenne. 
i Quiudi pregò il sig. Generale Comandante in 


Capo, gli altri signori Generali francesi che sono in 


ROMA 24 Agosto. i Di più con altro atto conferì al signor Generale | se voi ammirate, ‘ne seguite pur anco le orme, 
I 
| 

COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO | 


sia | Roma, la: Mieig/Maggiore Generale e tatti gli Uffi- 
Notificazione. ' ziali Superiori ad osservare nella sera dei 23 cor- 
Le enormità dei delitti ed attentati commessi | rente il Museo Capitolino illuminato. .__ | rato Sovrano, e sapeste usare con tanta pruden- 
principalmente contro la nostra Santa Religione ; Nel tempo stcsso invitò a recarvisi i principali. | za ed accorgimento delle vostre armi, che nel far- 
Corpi letteragii , scientifici e di belle arti, cioè : i vi padrone di questa città rispettaste gli eterni 


ed i suoi Ministri, contro la Maestà del Sovrano, | I Collegi degli Avvocati Concistoriali — il Teo- | È È l'icsrri soldati 

e contro la pubblica e privata sicurezza, in par- | logico— il Medico-Chirurgico — il Filosofico — il Fi. | SU0! monumenti, e faceste ne' vostri soldati am- 

ticolare durante l'epoca luttuosa della ribellione | lologico.— 1 Professori della Università Romana del- | mirare il contegno e la severa loro disciplina. Ma 
x * s È F "la Sapienza. | è c H È 

e della sovversione di ogni ordine pubblico ne- | "* *°%"% demie doi Nuovi Lineci — di S. Luca | Perchè le umane vicende, per quanto liete siano. 

gli Stati della Chiesa, e maggiormente in questa | e di Archeologia. |} non \siidiacompagnado;mal:da gravi amar&izà; co: 

Capitale, reclama altamente tutta l’attenzione del ll sig. Generale Comandante in Capo incominciò ' e0 che il romano Municipio, mentre in questa se- 


dall osservare la Galleria , il Gabinetto dei Bronzi | ra tutto si compiace in vedervi su questa celebra- 
(dove per la prima volta si ammirò un magnilico | r vetta det Campidoglio a ricevere un onore che 
Cavallo trovato ultimamente in Trastevere ) e quindi dr da: n 

per ogni rispetto vi si doveva dalla: romana grali- 


Governo, Continue e. fondate sono le querele che 
da ogni parte si sollevano, perchè tuttora impu- 
la Sala degli Imperatori. 


niti rimangono cotali misfatti, mentre in molti 5 | Li A SG LOU 
Entrato poscia in quella degli Uomini illustri | tudine, si rattrista in pensare che fra pochi gior- 
| 


usi anehe gravissimi i è al c- 

POLSI dano dI ouon sì è affatto proce vidde il modello della lapide a di lui onore decre- ' ni voi sarete per dipartirvi da Roma; dolore che, 
dan da verun Tribnnale, 0 non si è portalo | ita, la quale è concepita come ciegue: se pareggia la grandezza de' beneficii che avete 
mai a termine il giudizio. Infiniti sono stati i dan- fogli ia cai (GE. a. pensiero Îo/con 
Sil agire 5 ; | a città, un E 
iirzai Do e È rsa * e forta, ed è quello di aver per fermo che lontano 
sul riv: E a È so SO Sa da Roma yoi sarete senza meno per giovarla, ado- 
di fi a Dre DAR fi Cento I di ; perandovi nella grande Capitale della Francia a 
1 RINSUZIA S porre St RBCRIE, BI ARABO far sì che stabili e durevoli siano i frutti ch'es- 
JT: Agent effetta la Commissione: gover ; sa attende dalle gloriuse vostre vittorie. 
Dili udi Siaio,ordiba quanti eegie:, GVM . PRAEFECTVS . EXERCITVI . GALLORVM 

È istituita una Commissione per la direzione ITALICO . PONTIFICIAE . POTESTATIS . ET | 

> MISSeso da iniziarsi o da proseguirsi a carico | pyBLJCAE . LIBERTATIS . NESTITVENDAE | Messieurs , 

di ERIC di do el si SI, GAVSSA . ADVENISSET . STRENVE | En plagant mon nom au Capitole , è còté de 
SOCCRllt, Comiposia d'imparziali e SpSrtmenali SAPIENTER . FELICITERO . REM . GESSET noms immortalisés par les siècles , vous m' ac- 
giureconsulii. Questa Commissione prevalendosi | SVA.MILITVMOYE:. VIRTVIE . CIVIVM | cordez une récompense tellement disproportivu- 
dal opera: di abili processanli farà masslmere o ANIMOS . SIBI . DEVINXIT . EA . DE . RE née è mes faibles mérites, que je serais écrasé 
SOMpITe spedilamente processi giacenii ca 19° & «PLACVIT . CVDI ., NVMISMA |» SIGNATVM: | par elle si cet insigne honneur s' adressait è ma 
<ompleti, ed iniziare con pari sollecitudine quei IPSIVS . DVCIS . IMAGINE . QVOD . POPVYLI sele individualità 


XII . KAL . SEPTEMBR. 

AN. V. MM. DCI. PIT. IX.P.M. INI 
IN .'AEDIBYS . CAPITOLINIS 
XXVIRI.CVRATORES. VRBIS. CVM 
CONVENISSENT. VERBA . FA È 
VICTORE . OYDINOTIO . RHEGII:, + QVI 


IL sig. Generale rispose : 


che non furono ancora introdotti. b : ROMANI . VOLVNTATEM . AVCTORI . PACIS | Mais, vous avez voulu glorifier sous ces vou- 
Il Ministro dell'Interno e di Polizia, unita- | -SERVATORI . VETERVM . MONVMENTORYM | 10g antigues l’armée et la France elle meme dans 
mente a quello di Grazia e Giustizia, soprainten- TESTARETVR. la personne du Général en chef. 


PETRYVS ODESCALKIVS PRINCEPS XXVIRORVM 
1. ROSSIYS SCRIBA. 


deranno, per la parte che riguarda il rispettivo 
loro officio, alla esatta esecuzione di quanto viene 
Superiormente prescritto. 
Roma, data dalla Nostra Residenza del Qui- 
rinale a di 23 Agosto 1849. 
. G. Cano, Dacca Genca Senmatmi 
L. Canp. Vamiceri Cason 
L. Carp. Armeni. 


J’ accepte donc ce témoignage de votre bien- 
veillante estime ; je l’ accepte pour mes compà- 
« S. E, il sig. Principe D. Pietro Odescalchi Pre- | gnons d'armes qui doivent entrer ici en partage 
sidente della Commissione provvisoria Muni palo avec moi, 

‘nell’indicargli il monumento gli presentò copia del- Pendant la campagne , dont la défivrance de 


dot Pina ge ret Rome était le noble but, nous avons constamment 
La Commissione ‘provvisoria Municipale nel | mis en commun tous nos efforts, tonte notre éner- 
dichiararvi Cittadino Romano, vi, presenta, il- | gie. Aujourd' hui encore , soldats dévoués è la 
lustre. Generale,: la pergalifena in cui è serilto | méme cause, nous sommes réunis dans un pro- 
l'originale decreto che voi ‘or ora avete udito | fond sentiment de dévovement et de sympathie 
a'leggere, 6-in cuî vi si ordina una medaglia | pour les populutions de cette belle conirde. 
in vostro, onore, Il decreto. sarà collocato nel Rome, le grand foyer de la civilisation, ne 
‘palaz ervatorio,, nella, sala, de' grandi Ca- || saurait ètre momentanément opprimée sans per- 
turbation pour l’ordre social tout spine fin in- 
dépenidante est à la fois LA tail Per Non CI 
la plus puissante garantie de la paix du monde. 
hi sile étertielle' est libro. aujoutd* hui,, elle 
‘a. cepris: kout son: empire, L' autorité temporelle 
du' in Pontife est ineontesiée, ‘Ce ‘sont de 
granda &iénemen8 ;' mais .hes sécousses politiques 
enipainent toujours-après elles des calamités qui 


Ta iu 

PARTE NON OFFICIALE 
Roma doveva al sig, Genérate Qudiniot' Duca di 
Reggio, Comandaato in Capò l'esercito ‘francese’ ‘cHe 
de libera da tirkpitea A attestato’ pered- | 
le di gratitudine, &‘di’ fatti 0” _ MW GIABBENT È 
: Vertal effttà ‘la Corsi itoné Mu Pidi- 
Visoria nel For 20' del’ cf 


sli una medagfi Hi ia 


lui effigie è' da 
Nichi miohbarenti.i* n920 OMORB 9n 


Stabilimieato ‘dela 

., Deliberò che ‘tai Dekfoto dia A 

pi et ja_ Campidoglio "Cone 
Valori, ks : d ni 


ne peuvent entièrement disparaftre qu'avec l'aide | 


du temps et le concours persévérant des hommes 
de coeur. Il 'reste donc à consolider ici une ceuvre 
de rénovation qu'il serait dangereux de laisser 
incompléte. La discipline et l’attachement de 
l’armée francaise ne vous feront jamais défaut. 

Pour moi, Messieurs , de loin comme de 
près , à Paris comme à Rome , je vous ‘appar- 
tiens ans régérire. "6: 

Vus m° difeà dote gujoutd’ hifi des lettres 
de naturalisafion qui fn’ jiposent de grands de- 
voina je m' efforcersi de les romplie .... 

Des ce ilament, je me considére comme 
Frfibeo-Rombiià : eh présence des grands hommes 
qui, du haut du Ciel, président è cette impo- 
sante solemnité , j' aime à déclarer que je met- 
trai éternellement mon honneur et ma gloire à 
consacrer toutes mes facultés au service de Rome, 
ma seconde et immortelle Patrie. 


. Proseguì quindi il sig. Generale ad osservare il 
Museo , ed intanto riceveva colla sua solita gentilez- 
za varii Letterati, Scienziati ed Artisti che gli fu- 
rono presentati. 

In fine si compiacque di prender parte ad una 
sontuosa cena preparata nel Salone. 

Quivi fra varie tavole una ve n' era di ottanta 
posate disposta in modo che nel mezzo servissero di 
ornamento l'Ercole di basalte, i due Centauri detti 
del Furiétti, ed il Giove e l' Esculapio che sono ac- 
canto. 

Il signor Generale comandante in capo fece un 
brindisi a Sua SanritA' ed al Comune di Roma. 

Il signor Presidente della Commissione Munici- 
pale provvisoria eorrispose con altro al signor Gene- 
rale comandante in capo ed al vittorioso esercito 
francese. hi 

Allorquando il signor Generale usciva dal Musèo, 
gli si fece la sorpresa d' illuminare improvvisamente 
con fuochi di dengala, di vari colori, la facciata 
del magnifico palazzo Senatorio , e l' interno dell'al- 
ta torre che sopra esso s' innalza. 

Il sig. Generale Oudinot Duca di Reggio manife- 
stola sua soddisfazione di vedere uniti ai principali 
Uffiziali che sono sotto i suoi ordini, letterati , scien- 
ziati ed artisti di tutte le nazioni ‘di’ Europa , e ciò 
in Campidoglio fra tanti celebri monumenti dell’ an- 

‘ tiehità. Spettacolo che soltanto Roma può offrire. 
—_—=tmo—___ 


Non essendo state giudicate accettabili le offerte 
esibite alla Commissione provvisoria municipale per la 
fornitura di banchi e tavole per uso dei diecimila 
letti occorrenti alle truppe francesi, a causa del so- 
verchio tempo richiesto dagli oblatori a fronte della 
urgenza del bisogno, la Commissione medesima, af- 
fine di meglio raggiungere lo scopo della maggiore 
celerità nella esecuzione, e a procurare nel tempo 
stesso mezzi di lavoro a molti artisti romani che ne 
mancano, ha deliberato di fare appello a tutti i fa- 
legnami di questa capitale; eccitandoli a costruire nel 
più breve termine gli oggetti suaccennati alle seguen- 
ti condizioni. 

Si terrà ostensibile a tutti in Campidoglio nel- 
dei Conservatori un campione composto di due 
banchi di legno e tre tavole. 

. 2. Per ogni somministrazione di un pajo di ban- 
chi e di tre tavole come sopra, che venga da chic- 
chessia esibita, e che sia stata riconosciuta nella for- 
ma e qualità corrispondente al campione suddetto, 
verrà immediatamente pagata la somma di scudo Uno 
e baj Dieci. 

3. Le consegne dei suddetti oggetti verranno gior- 
malato ricevute nel sunnominato locale, incomia- 
ciando da oggi a tutto il primo i - 
ciao ggi P del prossimo set: 

Dal Campidoglio il 22 agosto 1849. 

Il Presidente della Commissione provvisoria 


P. Pumcre OpescALCHI 


Giuseppe Rossi Segretario. 
eo 


‘et ginhse in Roma S. E. il sig. Feld-Mar. 


sciallo Radetzky. Smontò' alla locanda di Spil- 
mann, li |. 


F ni prstoa Listuo vr BR rîson È 
imp adhiniglso #b rali GI ri nbjuo! inoni& pas 


PERUGIA' 19 Agosto. _ 

Ricorrendò jeri il dì natalizio di S. M. l' Impe- 
ratore d'Austria Francesco Giaseppe I, fu celebrato 
dall' I. R. Guarnigione Austriaca sotto il comando del 
Colonnello Barone Paumgartten colle maggiori dimo- 
strazioni di devozione e di ossequio. 

Al primo apparire dell’ aurora il rimbombo so- 
lenne di cento e un colpo di cannone; seguito dal- 
l'armonia della Banda militare austriaca , annunziò il 
giorno festivo. n 

. Prima delle- ore 10 antimeridiane la Lenppa qui 
stanziata, cioè ‘un battaglione del Reggifiparo Baro- 
ne Filessenneeptter, il 2 beltagipne dei Wolontarj di 
Kinné , ‘è uno squadrone degli Usseri Principe Renss 
com via mezza batteria, si schierava in bell' ordine 
davattti alla porta laterale della Chiesa Cattedrale. 
Sorgérà.quiti un altare riccamente adorno sotto un 
mainificò baldacchino, sormontato dallo stemma del- 
l’eccelsa Casa d'Austria. Appiè della gradinata sulla 
quale campeggiava sublime l'Altare, a destra e a si- 
nistra erano con simetria locati due grandi padiglio- 
ni lateralmente aperti, sotto i quali gli Ufficiali Au- 
striaci e le Autorità Governative, Municipali, Giudi- 
ziarie e Militari Pontificie doveano raccogliersi per as- 
sistere, siccome fecero, ai sacri Riti. 

Alle ore 10 antinffgfone giunse sulla Piazza il 
sig. Colonnello coll’ U Austriaca , e nell’ istes- 
so momento S. E. Rma M@asig. Girolamo de' Mar- 
chesi d'Andrea Arcivescovo di Melitene, Commissario 
Pontificio Straordinario dell’ Umbria e della Sabina, 
usciva in forma pubblica dal palazzo apostolico , ac- 
compagnato da tutte le Autorità locali, scortato dai 
Lancieri del Comune vestiti secondo il costume del 
medio Evo per antico privilegio di questa città, e se- 
guitato da un drappello di Carabinieri pontificii a ca- 
vallo. AI suo apparire nella piazza’ fu accolto dal si- 
gnor Colonnello con gli onori militari, e facendogli 
corona lo Stato Maggiore procedevayfinit alla gradi- 
nata dove lo aspettava il nostro degnissimo Monsignor 
Arcivescovo Vescovo colla sua corte ecclesiastica. In- 
tanto giunse pure S. E. il Generale Comandante le 
Truppe spagnole in Spoleto D. Franceseo Lersundi se-” 
guito da molti Ufficiali Superiori della stessa arma. 
Giunto Monsignor Commissario al luogo d'onore a lui 
destinato, si die' principio al Divin Sacrificio, celebra- 
to dallo zelante sig. Czerkas Cappellano del Reggi- 
mento Fiirssenncentter, durante il quale lo squillo 
maestoso delle armoniche trombe, e il grave fragore 
‘dell’ Artiglieria innalzava la devozione dei circostanti 
alla sublimità dei divini misteri. Compiuta la Messa 
solenne, con melodioso accordo di voci e di musicali 
istrumenti fu cantato l'inno nazionale austriaco; e la 
sacra cerimonia ebbe fine colla benedizione del Ve- 
nerabile, accompagnata da tre scariche d° infanteria, 
a cui rispondevano lo salve di artiglieria. 

Dopo di che .il sig. Colonnello volle in presenza 
di S. E. Rma Monsig. Commissario distribuire dodi- 
ci medaglie d'oro e d'argento ai soldati, che ave- 
vano ben meritato nei fatti di Somma Campagna, No- 
vara, e Livorno. Delle quali, otto erano di quelle che 
S. M. l'Imperatore d'Austria aveva inviato alla sua 
armata d'Italia; e quattro facevano parte delle tren- 
ta medaglie, che S. M. il Re di Prussia mandò a 
S. E. il Feld Maresciallo Radetzky in attestato di sti- 
ma, e per rimeritare il valore dei bravi fra i prodi, 
com'egli esprimevasi. Il Colonnello diresse fervide 
parole ai militi decorati, e fini con un evviva al suo 
Imperatore, ripetuto con entusiasmo da tutta la tru 
pa. Riconosciuto in tal modo il merito dei più di- 
stinti suoi soldati, il Colonnello passò in rivista la 
truppa, la quale poi defilava sul corso avanti S. E. 
Monsig. Commissario e al Generale Lersundi. 

Alle ore tre pomeridiane ebbe principio un lau- 
to banchetto di oltre cento commensali, scelti da tut- 
te le pubbliche autorità .civili e militari di Perugia, 
dato dal Corpo d'Ufficialità Austriaca nella Sala dei 
Notari del palazzo comunale, nobilmente decorata con 
emblemi militari, e' cogli stemmi della casa d’Au- 
stria, e cgl ritratto di S. Maestà sotto magnifico bal- 
dacchino circondato di fiori. V'intervennero fra gli 
altri Monsig. Commissario, Monsig. Arcivescovo Ve- 
scovo di Perugia, il Generale Lersundi col distinto 
suo seguito , e il Maggiore Colonna comandante un 
distaccamento di cavalleria napolitana , venuti espres- 
samente da Spoleto, dove sono stanziati, e tutte le 
autorità civili, municipali e militari di Perugia 

Il pranzo fu rallegratoda svariate piacevolissi 
me si se »,0 dalle acclamazioni usa e dai buo- 
mi augurj dei convitati, mossi a ciò fare dal signor 
Colonnello ditumenrigo; che per il primo darte dle 
la salute del suo Sovifino. S. E. Rma Monsig. Com- 
Rfaario fra gli alii di a Alcune perslo di î- 
mento, gratissime agli alemanni, le quali poi lot- 
te furono applaudito da tutti. sana, 


_pltrepassi il namero 


10-fanti Sede il titolo onorevolissimo di Maestà Apo 
stolica; e i fatti tdi sempre corrisposeto a cotal ti. 
tolo, che fu riguardato dai vostri lmperatori come 
la più bella gemma della loro reale corona. Ai qua. 
antichi servigi, prestati al sommo potitificato da- 
gli immortali suoi avi, fl giovine Imperadore Fran 
cesco Giuseppe I. pose testè il colmo coll’ inviare le 
sue invitte falangi a ristabi fra noi l'ordine, re. 
i ato ne' primieri suoi diritti, ed as- 
sicurando a tal modo la libertà : Piodipenlcaza al 
la Chiesa, È bep giusto perciò che.il rap) inte 
del pi [cio ro giarisoipi della sosra Betizia, tr 
butaniip soggi P3p fn Store i suoi "ia e 
regando l’Altistimo iclie senda prospéri e lunghi i 
a; giorni, e sii infonda in cuore la diemenza di Fi- 
to apita a quella sapienza e forterza, che Jo fapoia 
sémpre più caro ai suoi popoli, e terribile 2i suoi 
nemici. » 
AI quale complimento di Monsig. Comasissario 
il sig. Colonnello Paumgartten rispose invitando co} 
le più cortesi maniere i commensali a far voti con 
lui per la prospera e lunga vita dell’ ottimo Sovrano 
Pontefice PIO IX felicemente regnante, pregando S. 
E. Monsig. Commissario, degnissimo rappresentante 
della S. Sede, di accogliere queste espressioni del cuo- 
re. Seguì poi un brindisi alla salute di $. M. Catto- 
lica la Regina di Spagna; e fu sommo l’ entusiasmo 
con cui si ripeterono da tutti e principalmente da $, 
E. il sig. Generale Lersundi i voti per la Regina me- 
desima , per l'Imperadore, per le armate Austriache, 
e per l'egregio Duce delle medesime Feld Marescial: 
lo Radetzky; ai quali si aggiunsero da Monsig. Com- 
missario i buoni augurj per le quattro armate catto- 
liche, dell’ Austria, della Francia, della Spagna, e 
di Napoli. 
Nella sera una vaga illuminazione del Palazzo 
Apostolico pose fine alla festa di sì lieto giorno. 
( Ossero. del Trasimeno. ) 


x 
— ce 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 20 Agosto. 

Sua Maestà, con decreto in data 12 corrente, fe- 
ce diverse promozioni nella Real Marina. Fra le altre 
vi sono le seguenti: 

A Viccammiraglio graduato S. A. R. il retroam- 
miraglio D. Luigi Borbone Conte d’ Aquila. 

A Brigadieri i Capitani di vascello Don Vincen- 
zo Lettieri e Don Federico Roberti. 

i (Giorn. Costit.) 
ALTRA DEL 21. 
FERDINANDO II, ec. Ec. 


Vedato il nostro real decreto de'21 di scitem- 
bre 1848, col quale fu temporaneamente sospesa l'e- 
sazione del dazio doganale su’grani proveguenti dallo 
stranieto; 

Risultando da'rapporti degl’Intendenti delle pro- 
vincie essere in generale ubertoso il ricolto di que- 
stanno, ed essere perciò cessate le circostanze straor- 
dinarie che fecero sospendere l’esazione di quel dazio; 

Veduto il rapporto della Camera consultiva di 
commercio di Napoli del 5 del corrente agosto; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato dell'interno incaricato del portafoglio di 
agricoltura e commercio; 

Udito il nostro Consiglio ordiwario; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue.» 

Art. I. A contare dal di della pubblicazione del 
presente decreto rimane revocato il cennato nostro 
real decreto de’ 21 di settembre 1848; e su'grani 
proveguenti dallo straniero si esigerà il dazio stabilito 
nella tariffa doganale in vigore. . 

Art. II. Il nostro Ministro Segretario di Stato 
dell'interno incaricato del portafoglio di agricoltura 
e commercio ed il nostro Ministro Segretario di Stato 
delle finanze sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto, ciascuno per la parte che lo riguarda. 

Napoli, il dì 18 di agosto 1849. 

FERDINANDO. 

Il Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Consiglio de Ministri 
Fortunato. 

(Ivi.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 24 Agosto. 
Rapporti di iglia in data del 18 stante ci 
e i Medici di quella città sono generalmente 
d'accordo nell'opinione che fin qui non si sia cola 
presentato un solo caso di Chalera-Morbus Asiatico, 
sebbene. tra i casi dubbiosi fino a quel momento av- 
venuti diversi sieno stati seguiti da morte. Assicuras! 


‘però che nel giorno, 18, dello yon si era verificato 


nuovo, caso tanto nell’ Ospedale civile come in 


«città, 6 che lo Spedalo, Militare continuava ad esser- 


ne affatto escate, malgrado che quella guarnigione 
5000 uomini. 
i (Monit. Tosc.) 
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PIEMONTE A Dr 
TORINO 18 Agosto. ridi © 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 17. 

Nigra, mimisteb delle finanze. Io wii proponeva di 
presentare alla Camera due progetti; il primo consi- 
stent® in uno stato che rappresenti la posizione delle 
nostre finanze dal momento in cui sono entrato ‘nel 
ministero sino sal giorno d'oggi; ma questo lavoro a- 
vendolo nuovamente esaminato, ho creduto bene di 
sospenderne fa presentazione di due o tre giorni, 
ende renderlo più compiuto e più spiegativo. Il se- 
condo è quello che reco oggi, cioè la relazione sul 
bilancio 1849 — oggetto che per ogni giorno che 
trascorre arreca danno all’erario, quando non fosse 
discusso. 


Autorizzazione provvisoria dell’ esercizio 
dei bilanci attivi e passivi dello Stato per il 1849. 
VITTORIO EMANUELE II, xc. rc. 
Abbiamo ordinato che il seguente progetto di 
legge sia presentato alle Camere dal ‘nostro ministro 
segretario di stato delle finanze, che incarichiamo di 
svolgerne i motivi, e di sostenerne la discussione. 
Art. 1. È provvisoriamente autorizzato l’eserci- 
zio dei bilanci attivi & passivi dello stato per îl 1849, 
durante la loro discussione dal Parlamento, nel limite 
delle entrate e delle spese in essi proposte. 
Art. 2. Il potere esecutivo farà conseguentemente 
i provvedimenti che occorrono onde-i ruoli delle im- 
poste siano fra il più breve termine compilati e resi 
esccutorii. 
Il nostro segretario di stato delle finanze è in- 
caricato dell'esecuzione del presente Decreto. 


Approvazione del bilancio generale attivo pel 1849. 
VITTORIO EMANUELE II. ec. ec. 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo che il presente 
progetto di legge sia presentato alle Camere dal no- 
siro ministro segretario di stato per le finanze che 
incarichiamo di sostenerne la discussione. 

Art. 4. Le entrate ordinarie e straordinarie del 
bilancio dello stato per l'esercizio 1849, indipenden- 
temente da quanto concerne all'isola di Sardegna, i 
cui proventi formeranno oggetto di un'appendice, so- 
no ammesse nella somma di cento quarantaquattro 
milioni, settecento sessantasette mila ottocentoventi 
lire, e centesimi sessantasei, cioè: sì 

Rendite 
Ordinarie certe di L. 19,855,023 14 
Ordinarie variabili » 59,461,739 19 
Straordinarie certe » 65,451,058 33 


Art. 2. Detta somma di L. 144,767,820. 66 sa- 
rà erogata nelle spese dello stesso esercizio 1849 a 
tenore dei bilanci passivi che verranno successivamente 
approvati. Ù 

Il nostro ministro segretario di stato per le fi- 
nanze è incaricato dell’ esecuzione del presente de- 
creto. 

Pescatore. Domando la parola per uno schiari- 
mento. È 

Presidente. Prima do atto al sig. ministro di fi- 
nanze de' due progetti di legge stati ora da lui letti, 
ipa saranno stampati e si faranno passare agli 
ufiizi. 

Pescatore. Vorrei domandare al sig. ministro quan- 
‘0 approssimativamente presenterà il bilancio pas- 
sito 49. 
. Ministro delle Finanze. Credo fra otto o dieci 
giorni, e forse anche prima. È 
. Pescatore. 1 segreti dell’ ammi 
ilancio passivo, bisogna osser 

Ministro delle Finanze. Darò 
cortemporaneamente al rendiconto. 


re questo. 


uesto ragguaglio 
Ù (Gazz. Piem.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 17 Agosto. 

Il Commissario imperiale plenipotenziario Mon- 
tecuccoli pubblicò una Notificazione, nella quale an- 
Runzia essersi scoperta in circolazione una quantità 
ale bollata, con bollo falso, di tutte le classi, c 

‘5Cîisse varie disposizioni per reprimere ua tal 
delitto. —* gi Pigs di Milano.) 

+ BE . 
STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
îial forza d’ una convenzione fra la Nati e la 
> 1008 s 117 alemanni rifugiati partirono .il giorno 
4 Agosto alla volta di Strasbargo.. = 
nino _,E"9' molti rifugiati. alemanni , che ior- 
No ora a Zarigo, trovasi il sighor Riccardo 
pe, allievo dell’ bar er. La popolazio- 
* di detta città manifesta ‘give simpatie per questo 


Perin e fin d’ora celebre lore , cui le’ Au 
rità stesse usano i massimi = ) 
( Gas. de France. ) 
FRANCIA" (LU 


P. 14 Agosto: 


| 


Civate Cara ae To 


viro Mazzini , è stitò ;idri ‘atottina'drrestato a Parigi 
ia una casa in sie dell'Havre, ‘ove’ erasi ‘Nascosto. 
Gli sono state sequestrate’ moltissime, ‘carte, 
{Guz.. de Franee.) 


ALTRA DEL 15. 
Per via straordinaria, 
«Oggi, alle ore 41, nell’Ospizio degl’ In. 

i celebrata una Messa bassa per l’ 80° anniver- 
io della nascita dell’ Imperatore. 

Fin delta mattina , la guardia repubblicana ed 
uo battaglione del 26, di Linea erano ordinati in fila 
rimpetto al cancello e sopra le ghiajate dell; iada- 
ta. Gil’ invalidi continuavano questa doppia: fila dal 
cancello sino all’ altate della Chiesa. 

Di buon’ora , erano già la navata e le gallerie 
occupate dalla moltitadine , in mezzo” alla i 
botavano molti antichi soldati del’ Impero vestiti del- 
la loro assisa. 

. A sinistra dell’altare erano state collocate due 
sedie a bracciuoli , una pel Presidente e l’altra pel 
Governatore degl’ Invalidi ; dietro ad csse era dispo» 
sto il luogo pel Generale Changarnier e fiel suo 


maggiore, mentre dall’alto lato figuravano i Mini-, 


stri ed i Rappresentanti. È 

Alle ore 11 in punto è arrivato il Presidente ch'è 
stato ricevuto dal Clero e dal Governatore. 

1 signori Odillon-Barrot, de Tracy, Rulligre, 
Passy, Dufaure e Lacrosse assisterano 8 questa <ce- 
rimonia. Il Generale Changarnier era vicino al Presi- 
dente. 

La Messa ha cominciato appena è giunto il Pre- 
sidente; ed allorchè questi ha preso il suo posto, 
l’ organo ed i cantanti hanno eseguito vari pezzi. 

Terminata la Messa, il Presidente è stato ac- 

mpagnato dal Curato e dal Governatore degl’ Inva- 
lidi fino al cancello , ove stazionavano varie carrozze 
che hanno ricondotto il Presidente ed i Ministri al 
palazzo dell’ Eliseo , ove a mezzodì si riuniva ‘il Con- 
siglio. 

— I? Consiglio de' Ministri non ha creduto do- 
ver accordare all'ex-re Luigi Filippo il domandato 
permesso di fare a Dreux una visita alle tombe de’ 
membri di sua famiglia. 

— La Contessa di Sandor, figlia del principe di 
Metternich, è giunta a Parigi, ov' è venuta a cer- 
care uno de’ nostri primi Medici per assistere ad un 
consulto da tenersi a Londra, relativamente alla sa- 
lute del sig. Metternich , che trovasi in un lagrime: 
vole stato. ( Cour. de Marseille. ) 

— Im seguito della conclusione delle trattative 
fra il Piemonte e |’ Austria , le truppe ch’ erano state 
dirette verso il confine della Savoja , riprenderanno 
in breve i loro accantonameriti nei Dipartimenti del- 
la Cote-d' Or, e di Saona e Loira. 

(Gaz. de France. ) 

— Là Reéforme fu sequestrata nel bel primo gior- 
no della sua ripubblicazione, sotto la prevenzione di 
eccitamento all'odio ed al disprezzo del governo del- 
la Repubblica e di apologia di fatti qualificati per 
reati dalla legge penale. Egual sorte toccò al primo 
numero della Bibliothégue des enfants du peuple , acca- 
gionato d'aver provocate le truppe all’ insubordina- 
zione. 

— Il Courrier de l' Isére amnunzia che alla se- 
conda divisione dell’ esercito delle Alpi, fu dato or- 
dine di sospendere la loro marcia alla volta delle 
frontiere della Savoia, e di riprendere gli acquartie- 
ramenti che occupavano prima del 5 AO 0 


GERMANIA ‘© 
FRANCOFORTE 11 Agosto. 


La seguente è la circolare che il potere centrale, 
a proposito dei preliminari di pace conchiusi tra la Prus- 
sia e la Danimarca indirizzò ai governi tedeschi. 

» Dietro proposta del Consigli: ri, S.A.L 
1’ Arciduca vicario dell'impero incaricò il sottoscritto 
di dirigere la seguente comunicazione a tutti gli Stati 
della Confederaziono germanica relativamente aj pre- 
liminari della pace ed alla convenzione d’ armistizio 
conchiusa il ro del corrente mese tra i plenipotenziarj 
prussiano e danese. £ . 

» Allorchè il 18 maggio di quest’ anno , jl gover- 
no prussiano comunicò al potere centrale prov 
per là Germania la propria risoluzione di di 
guerra e le azioni colla Danimarca , ii 
centrale non riconobbe-la necessità d’ un atto che ne- 
gava nel fatto la conservazione degli articoli, fonda- 
mentali del diritto federale della Germa e che era 


le sng promesse e nelle sue conse- 

Fidia etto sa sasi diritti dall’ art. XI dell' atto 
federale, ed obbligato, in virtù della leggo 28 giu- 
0 1848, a vegliare sull’ onore © s l’ interessi della 
Germania nel caso d'una guerra federale: temendo 
inoltre la sciagnra d’ un principio di dissoluzione nei 


ceti 


più importanti della Confederazione, il potere 
invitò il governo prussiano ,"-con lettera 23 


J di ito alla comu- 
meo ee ni a ‘sont ia na apceiara al 
vicario dell'impero appoggio Prussia nella con- 

della guerra‘e della pace col- 
n pressiaziò, non ris] tale domanda 

lafibia ego Gini. princi emessi 

sulla condizione i Germania, secondo” 


no sufficiente e competente. nel potere centrale prov- 
visorio- Ognun sa che il governo prussiano, quantun- 
que le sue visto non possano finora aver effetto nè le- 
galmente , nè praticamente’ nell’ultime loro conseguen- 


ze, credette tuttavolta dover confermarle , rompendo 
ogni telazione col potere centrale. La guerra tta la Ger- 
mania e la Danimarca poco stette ad offrir nn esempio 
della situazione indecisa, abbandonata alla forza ed 
al caso in cui trovavansi gli affari comuni , diretti pri. 
ma dalla dieta germanica, indi dal potere centrale. 
Le negoziazioni della pace , aperte a Londra, in nome 
del vicario dell'impero, furono trasferite a’Berlino, 
senza lasciarvi in modo alcuno concorrerri il potere 
centrale, .mentre il Generalo in capo dell’ esercito , 
composto dei contingenti di varj Stati , restava pel suo 
giuramento sottoposto all’ autorità dell’ impero. 

I trattati conchiusi in tanto: deplotabili congiun- 
tura la Psussia © la Danimarca , non furono sotto- 
posti alla sanzione del vicario dell’ impero , e S. A. I. 
per gli obblighi impostigli dalla dignità della sua posi- 
zione , non potrebbe riconoscere nel contenuto mate- 
riale di codesti trattati un motivo sufficiente a suppli- 
re spontaneamente alla non validità di esso per tutta 
la Confederaziouero dichi legale l’anouimento che 
ti dalla Pru dare gli altri Stati tede- 
S. A. I. crede all’inveco essere suo dovere porre 
otto salvaguardia i diritti del potere cen- 

la Germania , come pure quelli di tutti 
Stati tedeschi particolari, contro i trattati in qui- 
stione e riservare l’aggiustamento valido e definitivo 
della questione colla Santmarea » alla pace che verrà 
conchiusa più tardi a nome della Germania. 

Tuttavolta, siccome nelle presenti circostanze il po- 
tere centrale non può determinare ed autorizzare Stati 
particolari della Confederazione a continuare una gner- 
ra, che nel fatto non è più una guerra tedesca, od au- 
mentare così considerevolmente i pericoli d’ una 
sione interna , S. A. I. giudicò a proposito d’ ordinare 
la sospensione dello ostilità, nella misura delle dispo- 

ioni puramente militari della coi one d’ armi- 
stizio di Berlino , ed incaricare i Ministri dell’impero 
pel dipartimento della guerra e della marina , di pren- 
derg tutte le misure necessarie a tale effetto. 

Per conseguenza il sottoscritto ha il’ onore d’ invi» 
tare gli altri governi tedeschi a mettersi in. rapporto 
col Ministro dell’ impero pel dipartimento della:guerra 
sul proposito delle disposizioni necessarie relative ai 
contingenti chiamati al servizio dell'impero contro.la 
Danimarca, ed a voler prendere atto della presente 
protesta. 

Francoforte sul Meno, il 4 Agosto 1849. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
WITTGENSTEIN. 
(Gaz. di Franc.) 


ALTRA DEL 13, 


Pareechie persone pretendono , scrivesi alla Gaz- 
zetta Tedesca, che il general maggiore Frase De 
Schack sia incaricato di un lormatica, ma 
posso assicurarvi ch'egli è investito del comando delle 
truppe prussiane concentrate in questa città e ne’ con- 
torni. È nella natura delle presenti congitnture che 
questo ufficio militare debba essero di una specialissi- 
ma importanza e ponga il comandante supremo in gra- 
do di disporre al bisogno di un numero di truppe con- 
siderabile. 

— L'assemblea costituente della città libera di 

Francoforte ha preso nella sua tornata d’oggi una se- 
rie di risoluzioni, di cui le più notabili son queste: 
È stato risoluto d’ invitare il Senato a cercare con 
tutti i mezzi di cui dispone, di far cessare loccupa- 
zione illegale e contraria ai trattati del territorio del- 
la città di Francoforte, fatta dalle truppe di altri Stati 
tedeschi; di pregare il Senato a eleggere immediata» 
mepte un comandante militare che sarà responsabile 
alle autorità costituzionali, e di affidare questo posto 
a un uffiziale di stato-maggiore il quale comanderà nel- 
lo stesso tempo le truppe della città ; di rivendicare 
la facoltà di disporre liberamente della Guardia Ci 
ca, di richiamare al più presto del granducato di 


# 


Ba 


PRUSSIA 
BERLINO 9 Agosto. 

Il programma di Auerswald ebbe una ‘sorte im- 
prevista. Siccome non mette innanzi che priacipii ge- 
nerali senza dedurne le conseguenze, questo program- 
ma spiacque per niente alla diritta, e neppure all’ e- 
strema diritta, e ieri sera quando venne offerto ai 
deputati radunati nelle sale della Friederichsstadt on- 
de vi apponesseto la loro segnatura, si videro dei rap- 

resentanti di tutti i partiti dichiararsi soddisfatti del- 
la professione di fede del futuro centro sinistro, e ma- 
niffatare le intenzioni di sottoscriverlo. 

Tale essendo lo stato di cose, il programma che 
tendeva a costituire il partito liberale non ha ottenu- 
to il suo scopo, e sarà probabilmente giocoforza di 
redigerne un altro, i di cui termini più precisi per- 
mettano. di farlo considerare come la linea ti condot- 
ta di una data frozione della Camera. Quando i signo- 
ri Beckerath e Auerswald avranno manifestato più aper- 
tamente i loro progetti di revisione della costitazio» 
ne, e il loro piano di campagna riguardo alla quistio- 
ne unitaria, allora i loro nomi non potranno più figu- 
rare accanto a quelli dei campioni dell’ estrema diritta. 

Oggi una cquferenza. particolare delibererà inlor- 


i tenere in questa che 
ao E A la lee e 
Jpl del partito ‘liberale. 


Si aggiunge ora a tulto ciò una grave preoccu- 
pazione. Jl ministero, temendo senza dubbio di ve- 
Dire troppo presto a rottura colla diritta, ha fatto 
sapere che: combatterebbe la candidatura del sig. Sim- 
son; e questa notizia sembra che abbia afflitto assai 
il signor Bekeratb; egli parlò ieri sera a questo pro- 
posito în termini piuttosig acerbi. D'altronde poi il 
ministero non sembra che voglia opporsi che per il 
primo mese alla candidatura del sig. Simson; egli vol- 
le con ciò evitare una manifestazione troppo signifi. 
cativa. nel senso tedesco. Va, 
11 candidato del ministero sarà probabilmento il 
conte Arnion Boytrenburg, ma è poco probabile che 
egli voglia accetiare. Si parla di diversi altri can- 
didati; quanto, al consigliere Stichl sembrà che per- 
da giorno più terreno. — à 
‘Stamane i membri del partito liberale erano an- 
cor ‘decisi a provare le loro forze dando i loro voti 
al signor Simson: nel corso della gioruata però si è 
sparsa la voce che il siguor Simson non accettereb- 
be la candwlatura offertagli dai suoi amici politici. 
«— Nelle ultime negoziazioni della Prassia collo 
Schleswig, la Prussia ha specialmente fatto a 
circostanza che l'armistizio non implicava la pace, i 
di cai preliminari” poco precisi erano suscettibii di 
inodificazione. Nella quistione della linea di demar- 
cazione la Prussia ha chiesto e ottenuto i noti can- 
giamenti. Questa condotta abile del gabinetto di Ber- 
lino ha rassicurato i ducati, e non ha poco contribui- 
to all'ultimo voto dell'Assemblea dei ducati com cui 
questa fa atto d'adesione all’armistizio. 
(Gazz. d' Augusta.) 


ALTRA DEGLI 11. 

Il Conte Schwerin, pigliando il seggio presiden- 
ziale della seconda Camera, ha fatto un discorso 
applaudito , da cui togliamo due hrani : 

» Signori , io non credo ingannarmi afferinan- 
do che il paese è stanco delle dispute sopra opi- 
nioni e principj politici. Esso aspetta da voi lavori 
pratici sul terreno della libertà costituzionale, e ciò 
non potrà farsi se non che sotto la protezione di 
un governo forte. Nostro ufficio è compier l’opera 
della trasformazione politica. 

» Signori, facciamo che la bandiera della Prus- 
sia sia terrore nelle battaglie, baloardo per la fe- 
deltà , e diventi sempre più gloriosa nella via del 
diritto, dell’ onore e della fedeltà. In cotal modo 
conseguiremo lo scopo per cui battono milioni di 
cuori tedeschi, l’unità, e con l'unità la possanza 
e la grandezza della patria tedesca. ; > 


AMBURGO 5 Agosto. 

II Senato ha protestato contro la Costituzione 
che l'Assemblea Costituente aveva adottata dopo 
una seconda lettura. La lettura dell'esposizione dei 

ivi ha cagionato nell’ Assemblea un’ agitaziono 
ria, onde è convenuto sospendere la se- 
duta per mezz’ ora. In questo tempo si è formata 
una Commissione incaricata di redigere, come ha 


fatto, una risposta al Senato per fargli intendere 
che non potendosi da alcuno cambiare opinioni dal- 
l’ oggi al domani, nè l'Assemblea Costituente, nè 
alcun’ altra autorità ba il diritto di cambiare la Go- 


tata. Il sig. Trittaus ha pronunziato un sì forte e 
commovente discorso che l'Assemblea occupata nel- 
l’applaudirlo, nel commentario , nel iiandirae gli 
argomenti , non voleva disciogliersi ; e alla mezza 
notte è stato necessario impiegare a tal nopo la 
uardie nazionale. Contuttociò la proposta del sig. 
"ri re stampare e ibuire 40 mila co- 
pie della Costituzione, è stata rigettata. 


(G.. Francf.) 


SCHWERIN 8 Agosto. 
Il progetto concernente l'unione de' due gran- 


< ati e non mancano per anco gli incidenti 


ALTONA ‘8 Agosto. 

Nell’ ultima tornata segreta , finita stamani alle 
3, la Dieta ha delibereto:con grande maggiorit 
che l' esercito di Schleswig-Holstein si ri 
dietro |’ Rider, conforine alla convenzioni 
atizio, AIR incontro si dice ch’ella È 
te dichiarata contro l’occupazion fortezza di 
Rendsbourg con le truppe prussiane. Non gi sa ao- 
cora in modo positivo dove il governo e la Dieta 
formeranno la lo sede; tuttavia si crede che sarà 
a Rendsbourg. ( Corr. d'Amburgo. ) 

K ALTRA DEL ‘10. 

Il'conte d’ Eulenburgo, commissario prussiano 
nel ducato di Schleswig, © il sig. di Bonin, presi 
dente della provincia della Sassonia prussiana, inca- 
ricati d’installare i commissari per questo ducato, 
sono partiti oggi da Altona per andare nel ducato 
di Schlomwig. (F. T.) 


KARLSRUHE 7 Agosto. 

Non trapela gran cosa dell’ andamento del pro- 
cesso mostruoso ; ogni dì si procede a nuovi arre- 
ci ; 
per esempio ieri sera venne arrestato l’ oste di Dur- 
inenhegn , il quale impezzi la notte stessa. 

Gli infelici abitanti di Rastadt, dopo esser sta- 
ti preda dell' anarchia, sono intieramente spogliati 
dai così deîti uomini dell’ ordine , cjoè i prussiani. 
L'acquartieramento mette in quella povera 
polazione , la quale deve privarsi' del pane ne 
sario al suo sostentamento’ per darlo ai suoi oppres- 
sori. Jeri giunse quì un professore per domandare 


un” anticipazione dalla cassa delle fiuanze. ,, Se non 
l'ottengo, diceva l'infelice, io non potrò più Yl 
ritorno a ; io nou posseggo più un. soldo pi 


e per me e per i miei figli, tanto 
meno poi per i soldati pre mne acquartierati. » 

— Per vero se a ni singolo abitante del 
Baden venissero provvisti i mezzi necegsarii per 
emigrare ,.il gran ducato non tarderébbe a yuotarsi 
in guisa da poter esso pure esser segno ad un' al- 
tra emigrazione. Guai se scoppiasse una nuova ri- 
voluzione | il suo carattere sarebbe ben diverso da 
quello della prima! (Gazz. d'Augusta.} 


procacci; 


LUBECCA 8 Agosto. 
La nostra repubblica ha aderito al trattato d’ar- 
zio concluso fra la Prussia e la Danimarca e 


in questo momento per l’accessione all’ al- 
(F. T.) 


mi 
tra 
leanza de' tre regni. 


BREMA 11 Agosto. 
Il duca di Bordeaux, tornando da Norderney, 
è passato jer l’altro notte di questa città ed ha 
proseguito la mattina dopo il viaggio per* Annover. 
(G. U.) 
DRESDA 11 Agosto. 


Dicesi che tutte le truppe pr le partiran- 
no di Sassonia nel corso della prossima setiimana. 


(E 7.) 


MEININGEN 11 Agosto, 

La Dieta è stata oggi sciolta per aver rigettato 
le proposte del governo, relative all'accessione del 
ducato di Sassonia-Meiningen al trattato d’alleanza 
dei tre regoi. Il ministero Spessard ha dato la sua 
rinunzia. (F.T.) 


CASSEL 11 Agosto. 

Non solo i capi di dipartimento, ma tutti i 
membri del ministero di stato che vi hanno voce 
deliberativa hanno rinunziato; inoltre i primi con- 
siglieri relatori de' dipartimenti hanno ricusato la 


La giunta ha fatto dimandare si primi consiglieri 
relatori chi erano i presidenti n x 


FLENSBURGO 9 Agosto. 
Le truppe prussiane inviate a Eckernforde sono 
to d proteggere il porto di questa città per 
la ritirata delle truppe di Solera Hone 
.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Agosto. 

Il Ministro presidente principe Schwarze 
è. ritornato il sula Vars: La Vicana, La apberg 
vuol sapere che S. A. I. nominato gover. 
natore di Magonza e atteso a Vienna di giorno in 
giorno. Così pure che il tenente maresciallo Thuro 
verrà richiamato dal comando del corpo di assedio 
di Venezia, e sarà sostituito dal generale di ani. 
glieria Gorzkowski. A Vienna correva voce che nel 

iorno natalizio di S. M. l'Imperatore no re. 

reggimenti della guardia civica 
tevano prima del marzo 18,48. Secondo vati 
fogli il Bano sarebbe prossimo a riprendere l'i. 
fensi anzi secondo il L/oyd l'avrebbe già ripre. 
sa valicando il Danubio, e occupando il di 8 Per. 
lasz dopo breve combattimento, Il comandante del 
corpo di perlusi ine, colonnello conte Althao, era 
giunto il di 6 presso Mokrin avamposti dell’ armata 
meridionale; per tal modo la congiunzione di que- 
eta armata con quella del comandante superiore 
Haynau si è effettuata. 

Questo generale era partito il 5 da Szegedino. 
Quanto alle operazioni di guerra intorno a Comoro 
non si hanno notizie più recenti. Sembra che i Ma. 
|  giari si fortifichino a Raab ricevendo dei rinforzi. 

îi corpo comandato dal tenente allo Csorich 
| si concentra però sempre più e sorpassa di 
i 30,000 uomini, e prenderà ben presto l’offeusiva 
per ricacciare i Magiari entro le mura di Comora 

— Il principe Paskievicz ha già occupato Gran- 
Waradino, e Kossuth si è ritirato a Pancsova, Il te- 
nente maresciallo Csorich è stato quent’ oggi (18) 
a Wieselburgo e ha spinto i suoi avamposti fico a 
Hochstrass. Egli ha ristabilito la sua congiuo- 
zione coi generali russi Osten Sackhen e Grabbe 
per modo che questo corpo è già forte di 40,000 
uomini. Domani (14) si aranzerà anche da colà 
contro l’ inimico. 


| TRIESTE 16 Agosto. 

La brillante vittoria riportata dalla gloriosa no 
atra armata agli ordini del generale d'artiglieria Ba 
rone Hay era sì può Sf quasi preveduta dal 
detto generi e nel seguente suo rapporto ufficiale 
dd. dal quartier generale di Lovrin il di 9 ago 
sto 1849. 

» Dopo aver preso possesso il a agosto di Sze- 
gedino, dopo avervi forzato il dì 3 il passaggio del 
‘Tibisco, e dopo aver decisivsmente battuti il dì 5 
i corpi degli insorgenti comandati da Dew- 
| binski, Meszaros, Goyon e Desoffy, i quali ave- 
vano occupato una forte posizione’ verso Szoreg, ia- 
seguendoli nella toro fuga , mi trovo quest'oggi alla. 
distanza di una buona marcia da Temeswar e Arad. 
Quest’ oggi ancora spero di rompere la linea di nt- 
sedio di Temeswar e di entrarvi. Ho fatto marcia: 
re indietro verso Pesth la forte brigata Jablonowky 
la quale si recherà è allla nola Raab per 
riaprirvi le comunicazioni. Nella sola giornate di 
jen vennero fatti 2000 prigionieri presso Mokriu .. 


£ ALTRA DEI 18. 

I nostri giornali di Trieste riportano, iu parie 
officiale, la notizia telegrafica di Marburgo della 
resa a discrezione di Gorgey e di una gran parte 


ducati, il quale era stato approvato dalla Dieta nel- residenza provvisoria de' loro respettivi di enti | della sua armata di circa 30 a 40 mila uomini pres 
la tornata del 6, è stato rigettato nella tornata d'oggi. | Ta giunte permanente della Dieta h i | s0 Vilàgos, il 13. 
— Il un'adunanza coi membri della i i. = 
n e e e EI] È qM{ _—————————__r—È———_—————————————m—r_—_—_c 
AVVISI tro il perentorio termine di giornì È i come effettiva inuoera mi 
vi co Perlar {erae di ero) ail dt: |. sim e è compari mae i 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione. 

Apgelo Le ri intestatario del libretto n. 579 
sorio 4, ha diffidato*la Cassa di Risparmio di fon | 
rimborsare il conleauto del suddetto libretto ad 
altri dichiarando di averlo esso smarrito; onde è 
cbo'la Cassa, a forma de' suoi regolamenti y av- 
verle l'aituale qualunque possessore del' medesimo 
libretto ,. che non preseotandosi nel termine di 
mesi sel, dal giorno presenie , lo riterrà per an- 
wullato ,' ed altro ne sostituirà a favore del so- 
pra indicato Yotostatario. 


fi UNICIPIO TUSCOLAN 

Notificazione © 

Incaricata questa Magisiratora come' da vene- 
tato. dispaccio dell’ Eccalsa 

Combrca dei 18 Agosio corrente n. 

nire alle Trappe Francesi N 


td: pm: 4000 etti? ad una ‘piazza dovran- 
D0 GUErR complei,a dorme. ja ioita aype'tuto | 


dd! 


al termino scorso di pro- 
elle offerte, per eS- | di Torrice sotto questo md: 


solconemente rinunciare, 
fa Loigi Capozj passato fra 
20 decorso a forma della lede 


col beneficio della 


osiervare , chie |° 


2 del raf Cristofaro Di 
1949.. 


“alora ne 


TPOGRIFD TUE 


HUCE 


mo giorno, o reg. | 


| a Frosfnono sott'oggi vol. 4 f 62 vc. 6, il quale 
servendosi delle facoltà in detto mandato attribui- 


dotta , qual eredità essi sîgg. Ciampelletti adirono 
@ dell’ Inv 
<il dì 20 aprile 1649, come da dichi 
# Frosinone li 23 Aprile detto al vol. 29 fol. 52 
r. c. 4, è mentre il solloser, a nome delli signo- 
Hi Clampelletti ripudia , e. rinuncia all eredità del 

, 1A. Luigi Capoz], per ogni effatto di Leggo fa 
laventario dei hei della sudd. 

eredità è stato compilato di Notaro Piverngto 


Valerio Minotti Proc speciate dichiaro Que 


Ùi | È 
rate! to sopra. - Giuseppe Quadrozzi altinno. 
te o 


ma Istanza della Delegazione di Frosinone quer! 
dì 24 Agosto 4849. 


sta Per copia conforme: Lenpoldo Bracaglia Cu 


di 25 Mar 


Torrice 22 Agosto (349. 
Noi quì sottoscritti inereodo all'atto di 4 
moncia emessa li 20 andante alla © Je 


orte in atli pro 


tario solto 
zione reg. 


ereditari del fu Luigi Caporj a 
affittati I sig. Enrico Fasani di 
le non sofo uon ha versato nelle mani delli »- 
toseritti alcun pagamento ; ma invece con ritor! 
no del giorno 14 corr. ha affacciato selle prete" 
zioni sulla eredità del ridetto fu Luigr €40 
ni Ci ti amano pro" 
incenzo Ciamprfletti mano propria. 
Visto per -la degalità delle su apjvst® Lara 
delli due, featelli. Ciampelletti. In_ fede. e DUI 
Segreteriì Comumille' di Torrica li 22 Agosto '#0 
Par. il Presidente della Commi.s Munich 
March. Giovammi Manmi Com___ 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
{i Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettmati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
a Roma per trimestre . 
Alle Province ( franco ). 
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Sabato 25. Agosto. 


——_—___6 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d' joni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ROLOG 


| METEO! 


GIORNI T 
DELL''OSSERVAZIONE | alla Temperat. di 0°R. 


ester. al Nord. | 


dd. 
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i 


» 9 pomer.  » 28» 06 


la 


RI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 23 Agosto, «fino alle 9 pom. del 24 


dd. | Nuvoloso. | -—Températ. mass. + 21,9 Temperat. min. + 10,7 


ROMA 25 dgosto. 
PARTE NON OFFICIALE 
su 
ROMANI. 

Due mesi indietro la vostra città languiva 
sotto la duplice oppressione del terrore e dell’ a- 
narchia. 

Le truppe Francesi sono entrate in Roma: 


Esse non hanno veduto in voi che amici: l’ordi- | 


ne e la tranquillità sono stati ristabiliti, e bento- 
sto la bandiera del Sommo Pontefice ha sventola- 
to sulle mura della Capitale, salutata da voi con 
entusiasmo come pegno di migliore avvenire. 

Da quel tempo l’armata non ha cessato di 
alare l'esempio della moderazione, della giustizia, 
della generosità. 

Questa condotta de’ nostri soldati sarà per voi 
l'espressione la meno dubbiosa dei sefitimenti e 
della simpatia della Francia per il Sommo Pon- 
tefice, e per la popolazione degli Stati Romani. 

Chiamato oggi al comando in capo dell’ Ar- 
mata, io mi faccio una gloria di continuare la 
nobile impresa da lei così bene cominciata. 

Nell'esercizio delle mie funzioni di Governa- 


tore di Roma io ho potuto apprezzare l’amore | 


che nutrite per il vostro Sovrano, ed il rispetto 
che avete per le sue virtù. Io ho potuto conosce- 
rele vostre speranze. I miei sforzi saranno in- 
cessantemente diretti a realizzare i vostri voti. Il 
mio più bel titolo di gloria sarà quello, di essere 
stato prescelto a continuare l’opera benevola, che 
il governo francese ha intrapresa per la felicità e 
prosperità vostra. 
Roma 24 Agosto 1849. Ù 
Il Generale in Capo 
. Rosrotan. 


— 


HABITANTS DE ROME. 

Il y a deux mois, votre cité languissait sous 
la double oppression de la terreur et de l’ anarchie.. 

Les troupes frangaises sont entrées dans Ro- 
me. Elles n’ont vu en vous que des amis: l'ordre 
etla tranquillité ont été rétablis, et bientòt le 
drapenu du Souverain Pontife a flotté sur les murs 
de la Capitale, salué par vos cris d’enthousiasme, 
comme gage d’un meilleur avenir. 

Depuis ce temps, l’armée n'a cessé de don- 
ner l'exemple de la modération, de la justice , 
le la générosité. 

Cette conduite de nos Soldats sera pour vous 
l'espression la moins équivoque des sentimens et 
d sympathies dela France pour le Souverain 
Pontife et pour le'peuplè des' Etit Romaink. 

Appelé aujourd’ hui au commandement. en 
chef de lArmée, je me glbrifie: d’avoir-À conti- 
Ruer la noble tiche si bien peneée pat 
Pendapt la durée de mel" 


Gouvernear de Rome, j'ai pu 


que vous portez à votre Souverain, le respect que | 


vous avez pour ses vertus. J' ai pu connaître vos 
desirs, vos espérances. Mes efforts tendront sans 


| cesseà la réalisation de vos voeux. Mon plus beau 


titre de gloire sera d’avoir été choisi pour pour- 
suivre l’ oeuvre de bienveillance que le Gouver- 
nement francais à entreprise pour votre bonbeur 
et votre prosperité 
Rome le 24 Aoùt 1849. 
Le Général en Chef 
RosroLan. 
—— ei 


Nei primi esemplari del Giornale di jeri si an- 
nunciò l’arrivo in Roma del Feld-Marescialio Ra- 
detzky. Si conobbe poscia che tale notizia derivava 
da un equivoco di nome, perciò ci affrettiamo di 
smeptirla. 


Dal 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 20 Agosto. 
Si è quì pubblicata la seguente Notificazione: 
LA COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO 
Notificazione. 

Avute in vista le speciali circostanze che concor- 
rono nei Bow della Provincia di Bologna; sulle rimo- 
stranze della stessa Provincia; iuteso il Rapporto del 
Pro-Ministro delle finanze: 

Onpisa: 

Art. 4. I Boni emessi dalla Provincia di Bologna 
avranno il corso coattivo al di loro valore nominale, 
per un anno dalla data della presente Notificazione, 
e dentro i limiti della stessa Provincia. 

Art. 2. La quantità dei Boni attualmente emessa 
in Scudi 341,610, non sarà. affatto aumentata, 

Art. 3. Si stabiliranno intanto i modi e termini 
di ammortizzazione. 

Roma dalla nostra residenza del Quirinale il 13 
Agosto 1849. 


G. Carp. DELLA GENGA 
L. Carp. VANNICELLI 
L. Carp. ALTIERI. 
( Gazz. di Ferrara. ) 


BOLOGNA 22 Agosto. 

A tenore di una notizia telegrafica or ora giun- 
ta a questo i. r. Governo Civile e Militare dall'i. r- 
Ministero di guerra, pervenne a S. M. I. e R, PIm 
peratore il rapporto officiale dal Generale di artiglie- 
‘ria Barone Haynau chela fortezza di Arad si è arre- 
.sa, venendo il giorno 15 corrente occupata dalle ii. rr. 
truppe. 

Bologna 22 Agosto 1849. 


( Gazz. di Bologna. ) 
—_maso—— 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 22 Agosto. 

Il Regio Console mapolitano in Tripoli, ha rife- 
rito al nostro ;Real Governo che, il giorno 17 iugno 
oltimo , ‘alla distanza’ di quaranta miglia da quella co- 
sta;, videsi galleggiare»in: balia delle onde un grosso 


bastimento , già andato in naufragio; che sembrava 
fi sulle. arenè della Grào Sirte, dove 


pagati ee recuperare. : Noi lo iamo no. 
i pi 
ola coloro che: potessero avervi ineressd. 


064] 8 00 ‘(Il Lampo: ) 


PALERMO 9 Agosto. 

Sotto il di 29 luglio ult. si pubblico la Reale Or- 
dinanza riguardante i contratti qui conosciuli sotto il 
nome di mercanti a massari, mediante i quali i pro 
prietari prestano dei soccursi ai coloni dopo la semi 
na per la loro sussistenza , e peri bisogni della col- 
tivazione, mercé le obbligazioni dei generi da pro 
dursi, e con la preventiva vendita di essi alla meta, 
o colla peguorazione delle derrate esistenti, o con i 
contratti denominati a godere. 

— Sotto il 2 cor. per disposizione del Principe 
di Satriano è stata diramata Circolare onde attivarsi 
maggiormente la scossione delle imposte e togliersi 
ogni ostacolo che la ritarda. 

( Giorn. Offic. di Sicilia. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 22 Agosto. 
MINISTERO DELL’ INTERNO 

Con due separati Decreti, l'uno del 7 e l'altro 
de' 20 corrente, S. A. I. e R. il Granduca si è de- 
gnata conferire la decorazione di Gran Croce dell’ Or- 
dine del merito sotto il titolo di S. Giuseppe a S. Emi- 
nenza. il Cardinale Giacomo Antonelli Pro-Segretario 
di Stato di S. S. il Sommo Pontefice Pio IX, e la 
decorazione di Commendatore dell'Ordine suddetto a 
Monsignor Vincenzo Massoni Incaricato d’ affari del- 
la S. Sede in Toscana. ( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 
TORINO 49 Agosto. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

ll Presidente del Consiglio de' Ministri , previo 
un rapporto, comunica il Trattato di pace con sette 
articoli addizionali sottoscritti fra il Re di Sardegna 
e l'Imperatore d’ Austria in Milano ai 6 del corren- 
te Agosto. . 

Fra gli altri patti vi sono i seguenti: 

I limiti fra i due Stati sono quelli. fissati nel 


Trattato di Vienna del 1815. 


Il Re di Sardegna si obbliga di pagare all’ Im- 
peratore d’ Austria la somma di 75 miliovi di frau 
chi a titolo d’ indennizzazione per le spese di guerra. 

L'Imperatore d’ Austria si obbliga di fare sgom- 
brare dalle sue truppe gli Stati del Re di Sardegna 
nel termine di otto giorni dopo la ratificazione del 
Trattato. (G. P.) 

N. B. Nel prossimo numero daremo per iatiero 
il Rapporto ed il Trattato, 


REGNO LOMBARDO-VENETO” 
MILANO 18 Agosto. 


PROCLAMA. 

Autorizzato da Sua Maestà il clementissimo no- 
stro Imperatore Francesco Giuseppe I, colgo l’avven 
turata occasione che mi offre il glorioso Suo givr- 
no natalizio, onde estendere la grazia concessa col 
mio proclama 42 corrente mese alla maggior parte dei 
profughi sudditi del Regno Lombardo-Veneto, anche 
a quelli che rimasero in queste province. 

Si reca quindi a pubblica notizia ciò che segue: 

1. Coloro i quali per delitti politici, cioè pel 
delitto d'alto tradimento, ribellione, sollevazione o 
per partecipazione o correità a tai delitti si trovano 
sotto processo, o almeno in arresto, verranno tanto 
sto messi in libertà, nè saranno da chiamarsi ad ul- 
teriore giustificazioni 

2. Tutte le inquisizioni preliminari in corso pei 
suddetti delitti avranno tosto da troncarsi , nè saran- 
no: più da proseguirsi: in generale nessuno potrà ve- 
mir ‘chiamato a responsabilità per le vicende politiche 
degli anni 1848-1849. 


— 186 — 
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3. Da questa grazia vengono esclusi: a 

a) Coloro i quali oltre i delitti politici sono in- 
colpati di qualunque azione soggetta alle vigenti leg- 
gi penali, o i quali negli scorsi sconvolgimenti poli- 
tici si sono falli rei d'omicidio, ferimento o cattora 
di sudditi austriaci; e s' intende per altro da sè che 
non vi è compreso il caso d'un aperto combattimento 

5) Esclusi inoltre tutti gli Il. RR. Impiegati ed 
Ofiziali , i primi de’ quali, se anche non incorrono 
ia alcun’altra pena, non ponno venir lasciati nei loro 
impieghi se notoriamente hanno preso parte alle me- 
ne rivoluzionarie ; gli offiziali poi in attività di ser- 
vizio ed in istato di pensione verranno assoggettati 
alle conseguenze delle loro tendenze delittuose. 

Gli ofliziali che abbandonarono il servizio con- 
servando il carattere militare deporranno quest ulti» 
mo; essi resteranno per altro, e così quelli che ab- 
bandonarono il servizio, non mantenendo il carattere, 
senza ulteriore responsabilità. x 

e) AI pari degl’ Impiegati Regj non possono i 
Sacerdoti, Maestri ed Impiegati comunali venir con- 
servali nei loro impieghi, se si sono fatti rei dei sud- 
detti delitti. 


i quali vennero già condannati mera- 
politici devono mettersi del tutto in 


libertà. 

5. Vengono quindi incaricate lo rispettive Au- 
torità a rassegnare tosto un elenco delle sentenze in 
proposito pronunciate , indicando la qualità delle pi 
stabilite per ogni singolo individuo, onde possa di- 
sporsi la relativa scarcerazione. 

6. Vengono pure me libertà tutti coloro i 
quali vennero condannati, o sono in corso d’ inquisi- 
sizione, oppure si trovano in arresto precauzionale 
per minori eccessi politici, dovendo valere per gli 
stessi ciò che venne stabilito dall’ articolo 1, 2. A tali 
eccessi appartengono: le opinioni politiche ; il portar 
distintivi di partito , il cantar inni così detti patriot- 
tici, il propagare scritti rivoluzionarj , gazzette, cc. 

Non essendo per altro possibile l’enumerare tutti 
i simili si, deve rimettersi al criterio de’ giudi- 
ci militari il dichiarare quai casi vi appartengono. 

7. S'intende da sè, che non acconsentendo le 
circostanze di levare già adesso lo stato d'assedio, 
restano sussistenti le vigenti relative disposizioni , co. 
sicchè le eventuali trasgressioni delle stesse verranno 
trattate come per lo innanzi. 

8. Oltracciò mi trovo indotto di estendere la 
stessa grazia a chi arrolò per servigi esteri individui 
che non si trovano in alcun nesso militare. 

9. Dovendo valere il presente atto di grazia solo 
pel passato, e credendo di poter ripromettermi che 
atteso il cangiato stato di cose sarà per cessare da 
qui innanzi ogni sorta di criminose e sconsiderate di- 
mostrazioni , avverto qualunque che in appresso le 
trasgressioni di legge, come son quelle che formano 
il soggetto della presente amnistia, verranno punite 
più rigorosamente, attesa la emergente loro pertinacia. 

Gli effetti del presente Proclama non sono esten- 
sibili alla città di Venezia e sue dipendenze , le quali 
si mantengono tuttora in istato d’ insurrezione. 

Vogliano le popolazioni di queste Province rico 
noscere con grato animo in questo nuovo atto della 
inesaurabile Sovrana grazia il vivo desiderio di feli- 
citarle , e possa anch'io venir in breve messo nella 
situazione di togliere l’ultimo vincolo alla civile li- 
bertà — lo stato d'assedio. — 

Milano , 18 Agosto 1849. 


Raperzky Feld-Maresciallo. 


PROCLAMA. 

Nella vista di offrire alle persone appartenenti 
varii corpi militari austriaci, e lontane ancora dalle ri- 
spettive bandiere, non che a tutti gli altri latitanti 
sudditi del Regno Lombardo-Veneto, Opporttuna occa- 
sione di ritornare al loro dovere, e nella considera- 
zione che la pace ormai definitivamente conchiusa col 
Piemonte avrà convinti tutti gli assenti della malvagi. 
tà delle sovvertitrici loro tendenze, mi sono indotto 
di accordare un ulteriore perdono generale a tutto 
settembre anno corrente, determinando quanto segue: 

.4. Viene concessa piena ed assoluta impunità a 
quei disertori dall’I. R. armata dal sergente in giù, 
che entro il termine a tutto settembre prossimo ven- 
turo spontaneamente si 
ad una autorità civile o 
no resi colpevoli 

2. Onde poss il beneficio del 
presente perdono generale, dovrà desistersi anche dalla 
giudiziale intrapresa in confronto di coloro 
‘esenteranno dopo l’ espiro del termine con- 
cesso con ‘uno dei precedenti perdoni, e verranno 
posti senza pena alcuna in libertà qualora non si sia- 
no resi colpevoli di altro delitto. 

Nel caso poi che dessi fossero sta 
tali a pena, verrà rimessa la pronu 
zione della rispettiva capitolazione. 
. 3 Quegli individui che suppletoriamente e coat- 
tivamente furono arrolati per tali , 
restano sciolti dai loro obblighi speci rao del 
relativo lore , senza essere altro sollevati dal- 
l'obbligo in I quacerlo al servizio militare. 

lo generalmente invalsa l’ erronea opi 
nione y\che ad ogni disertore sia libero :di pestiona: 
re la sua assenza fino allo spirare. del‘ termine ‘con- 


già assogget- 
la prolua 


Il cesso , rendesi noto che mon avrà luogo |’ impunità se 


| 


non a favore di-esloro che entro il termine stabilito 
ritornano spontaneamente , e da essi stessi si annun- 
ciano allo autotità , mentre colui che anche prima 
dello spirare dell’ indicato: termine viene arrestato con 
o senza etti, o spontaneo ritorna scaduto il termine, 
verrà irvemissibilmente assoggettato alla pena legale. 

5. Non verrà ammessa in alcun modo la giusti. 
ficazione che potesse addurre un arrestato d'aver vo- 
luto insinuarsi da sè , mentre a tutte le autorità lo- 
cali corre l'obbligo di prendere in consegna e rimet- 
tere alla prossima autorità militare tutti i disertori 
che spontaneamentente si presentassero. 

6. Avendo però l’esperienza dimostrato che ta- 
luna delle autorità locali abbia impedito ai disertori 
il ritorno alla propria bandiera , o anche tollerato il 
loro soggiorno senza consegnarli all’ autorità compe- 
tente, oppure abbia respioto chi spontaneo s’insinuò, 
così viene col presente significato che un simile ille- 
gale procedere verrà severamente punito a senso delle 
vigenti disposizioni. 

7. Nella stessa maniera verranno puniti irremis- 
sibilmente tanto i comuni che le singole persone le 
quali o impedissero o difficoltassero in qualunque mo- 
do l'arresto di un disertore, i primi con multe pe- 
cuniarie, le seconde giusta le norme del proclama 10 
marzo anno corrente. 

Mi riprometto la più attiva cooperazione di tutte 


le autorità all'uopo di far comprendere alle popola- | 


zioni del Regno Lombardo-Veneto i benefici di que- 
sto importante atto di grazia. 
Milano 18 Agosto 1849. 
Raperzkgy Feld-Maresciallo. 
(Gazz. di Milano.) 


_—T aa 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 15 Agosto. 


Il sig. Pietro Bonaparte è stato interrogato dal 
Giudice. Dalle spiegazioni che sono state date, 
pare che resulti avere il sig. Gastier dirette parole 
provocanti al sig. Pietro Bonaparte, il quale affer- 
ma essere stata pronunziata la parola imbecille, ed 
essere stata conseguenza di questa ingiuria la de- 
plorabile violenza della quale abbiamo già parlato 
ai nostri lettori. 

Il rapporto su questo affare è stato presentato 
oggi alla Camera del Consiglio che ha emanato un 
decreto, ai termini del quale il sig. Pietro Bona- 
parte è rinviato davanti al tribunale correzionale 
della Senna sotto la prevenzione di avere percosso 
il sig. Gastier: delitto preveduto dall’ articolo 311 
del Codice penale. 

L’ affare sarà giudicato venerdì prossimo , 17, 
dalla Camera. ( Patrie ) 


ALTRA DEL 16. 

Oggi si è adunato il Consiglio dei Ministri, per 
esaminare alcuni dispacci arrivati, dicono, dalla Ger- 
mania. 

— La festa di jeri passò a Parigi nella massi- 
ma tranquillità. Nulla , di quanto si profetizzava , 
avvenne, 

— Si sparge il grido che i Consigli generali 
vogliano dimandare di rivedere la Costituzione. Si 
dice che un gran numero di Rappresentanti siano 
partiti per le province con fermo animo di usar 
tutta la propria influenza , perchè i Consigli gene- 
rali prendano essi l'iniziativa in quest’ occasione, 

( Patrie. ) 


MARSIGLIA 18 Agosto. 


Sul vapore postale francese l’ Egitto, giunto 
mercoledì ultimo, giuosero i signori Torre , Mayr 
Carlo e Lazzarini, ex-Ministri della guerra , dell’ 
interno e di grazia e giustizia a Roma, unitamente 
al Generale ang, e al Colonnello Ferrari. 

— Uno specalatore americano sta facendo gli 
Spportani studi per lo mento di un telegrafo 
elettrico da Marsiglia ad Algeri. Afferma per certa 
la riuscita della impresa; e proponesi di chiedere 
al governo la concessione necessaria per la effettua» 
zione del suo progetto. (Gaz. de Provence.) 


ALGERIA 


Leggiamo. nel Moniteur Algerien del 30 luglio: 
Gli abitanti dell’ oasi di Zaatcha , alla cui volta 
i iretto il Colonnello Carbuccia, dopo la sua 
vittoria sopra li Uled-Sabnun , persistettero [pella loro 
insurrezione, e sostennero contro la colonna un sane 
guinoso combattimento. 

iunta il 16 dinanzi all’ 


oasi, ed accampatasi, 
sotto ìî pal- 
la Colonna non tardò a 
miro virsmtala dagli abi. 
L a atcha. Gli avvisi ricevuti nell 
notte assicurando che il pa della pinoitegiaa 
Manatici della contrada si era- 
nol ne di Zaztcha, i Co- 
Jonnel non'igiudicò opportuno di lasciar 
loro. ue tem riunii accinse a pene- 
trar di va forza mel villeggioo © "i 3 


Questo tentativo non riuscì. Due colonne, cia. 
scuna di 450 uomini, formate dal terzo battaglione 
d’ Africa e dal secondo battaglione del secondo reg. 
gimento della legione straniera, dopo aver Araversati 
coraggiosamente , sotto un fuoco vivissi mo , i giardini 
chiusi da muriccioli che stanno intorno al villaggio, 
videro fallire tutti i loro sforzi dinanzi ad una cinta 
merlata che cannoni da campagna non poteano apri. 
re, e dalla quale, d'altronde, erano divisi per. mez. 
20 d’ un fossato con entro due metri d’ acqua. 

Dopo due ore di combattimento; si battè la ri. 
tirata, in buon ordine , nè si procedette oltre l'oasi. 

Questo combattimento, onorevole per le Iruppe 
che lo sostennero, ci è costato 32 uccisi e 117 feri. 
ti ( di cui 68 non gravemente ). 

La perdita della gente dell’ oasi è presso a poco 
eguale , ed il capo, lo sceriffo Bù-Zian, si trova nel 
numero dei feriti. 

Fra i nostri sono : Lenoir, Capo del terzo bat- 
taglione d’Affrica; Chabet, sotto-Tenente: Boudart, 
Capitano nella legione straniera (morto della sua fe- 
rita; Niko, id. ( ferito gravemente ) ; Bataille, Ca. 
pitano , id.; Guynet, Tenente. 

Ogni atto energico porta il suo frutto. Questo, 
sebbene non riuscito , ha tenuto in dovere tutte le 
casi vicine, la cui popolazione sa bene che una ri. 
vincita luminosa non si farà aspettare. Gli abitanti di 
Zaatcha, tenuti in rispetto dalla guarnigione di Bis- 
kara, molestati, intorno al loro asilo, dai cavalieri 
dello sceik El-Arab, sono già imbrogliatissimi della 
loro posizione. 

Le truppe non potendo rimanere più a lungo sot- 
to l'ardente temperatura di Sahara , sono rientrate in 
Bathna, dove rimarranno sino all’ autunno. 

Questo tristo avvenimento è l’unico che dobbia. 
mo riferire. 

Si parla tuttavia, nell’ est della provincia di Al- 
geri , di un personaggio che si spaccia per Bù-Maza, 
fuggito dalla sua prigionia in Francia. Questo impo 
store, accolto da Si-Guidi, capo dei Zuanas, fareb- 
be alcuni proseliti nel Giurgiura. I suoi passi sono 
spiati attentamente, ed è probabilissimo che non si 
avventuri ad uscire dalla montagna. 


GRAN BRETAGNA 


La famiglia di Oliviero Cromwell si è testè 
estinta nella persona della signora Russel, figlia del 
fu Oliviero Cromwell, biografo del Protettore, don- 
de quegli discendeva in linea diretta. Sotto il regno 
di Giorgio IV erasi egli adoperato perchè il suo 

enero , signor Russel , potesse adottare il nome 
i Cromwell, ma il governo vi si oppose. 
(F.I) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 15 Agosto. 


Giunse jeri sera quì S. A. R. il Principe di 
Prussia ; egli è stato ricevuto alla stazione della 
strada ferrata da una deputazione dell’ alto Senato 
e dalle Autorità militari prussiane, e s'è recato nella 
carrozza di gala del borgomastro all'albergo di Rus- 
sia dove ha ricevuto gli ufficiali prussiani, austria- 
ci e bavari di guarnigione in questa città, Una com- 
pagoia del 30 reggimento con bandiera, era per 
guardia d' onore innanzi all'albergo, Il principe è 

assato fra le file e l’ha congedata. Nella sera le 

ande musicali dell’ ottavo reggimento de' corazzieri 
e del 30 reggimento di fanteria prussiana hanno 
suonato innanzi l’albergo. 

Questa mattina S. A. ha passato in rassegna 
nella Sfingstweide le truppe prussiane qui in guor- 
nigione , ed è stato ricevuto con ripetuti Aourrah. 
Dopo la rassegna S. A. ha fatto ritorno col suo 
stato-maggiore nell'albergo di Russia, dove è stata 
salutata dalle truppe con nuovi 4ourrah. 

(J. de Francf.) 


STETTINO 9 Agosto. 

Leggesi nella Gazz. di Stettino: Jeri dopo mez- 
zogiorno giunse qui la notizia da Svinemunde, es- 
sere scoppiato un incendio nel piroscafo Principe 
di Prussia che trovavasi in quel porto, Il De/phia, 
onde salvare almeno la macchina lo fece calare a 
fondo, dopo che fu perforato presso il mulino di 
Movenhaken. 


RASTADT 1a Agosto. 
Ieri fu fucilato il sedicente maggiore Hell» 
comandante l'artiglieria della Fortezza durapte la 
rivoluzione, (U. G.) 


IMPERO AUSTRIAG00 
VIENNA_.12 Agosto. 


La Gazzetta di Vienna pubblica uno spec- 
chio del prodotto delle imposizioni e delle spe- 
se dell'impero austriaco, durante îl mese di 
marzo ultimo e di cinque mesi dal primo no- 
vembre 1848 al 31 marzo di quest’ anno, Le ren- 
dite sono a te, durante il mese di marzo, ® 
8,102,777 fiorini , e le spese a 16,073,984 fiorini, di 
cui 9,513,433 fiorini di spese straordinarie. Durante 
i cinque mesi le rendite hanno prodottò 38,047,888 
fiorini, le spese sono calcolate a 76,057,499 fiorini. 
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econdo una voce, che merita conferma , il nuo- 
vo prestito austriaco sarebbe emesso in metallico 
al > per cento alla pari, con un premio di 150 fio- 
rini per ogni mille, cioè del 15 per cento nel corso 
dei Jo ui quarant anni, che sarà assicurata al pre- 
siatore con cedole annuali. Le obbligazioni estrat- 
re saranno cambiate con altre che non avranno più 
dritto di partecipare alle tratte. Non ‘saranno s 
diliti più forti lotti affine di non produr concorren- 
za 21 prestiti con lotterie che già esistono. 
( Wanderer.) 

- Si asserisce che S. M. partirà il 18 corr. per 

Innsbrnck , assisterà nel venturo mese all'apertura 
della strada ferrata da Gilli a Lubiana, © si re- 
; poi a Trieste, (Llyd.) 
— S. E. il generale d'artiglieria barone di 
Wellen rilasciò il seguente indirizzo a questo con- 
siglio comunale, nell'occasione in cui rientrò nel- 
l'uilicio di governator civile e militare di questa 
c apitale: x 

4 Mentre riprendo l’ ufficio, deferitomi da S. 
x, di governatore della città capitale e di residen- 
2a di Vienna, non posso a meno di ripensare al 
tempo anteriore in cui assumevo per la prima volta 
est utlicio, di paragonare quale esso era, e qua» 
le © divenuto. 

« Questo confronto non ridonda che a vantag= 
zio dei cittadini di Vienna, la maggioranza de' quali 
è certamente onorevole. Una parte de'traviati si 
ravide, una parte degli onesti si è rafforzata, e 
non solo vuole il bene, ma s’avanza e coopera a fon- 
darlo. Solo mercè questa cooperazione sparirà la 
mal'erba dal suolo appena sgombrato dalle mace- 
rie, e verrà a maturanza il buon seme, il cui pro- 
speramento soltanto può ricondurre il benessere ge- 
nerale , profondamente scosso , la pace e la felicità 
di ogni singolo. 

‘» Con maggior fiducia che mai io vi stendo la 
desîra, o signori! Voi ajuterete me, che intendo sin- 
ceramente al bene della gran capitale (la quale do- 
vrebbe servire di splendido esempio alla movarchia,) 
noo solo a mantenere la tranquillità e l’ ordine, ma 
ben anco a progredire sul sentiero che conduce al 
consolidamento delle nuove istituzioni , che il pa- 
terno governo del nostro amato monarca offre a’ suoi 
popoli, e che debbono stabilire il nostro bene 
comune. 

» Atteniamoci dunque fermamente al pensiero 
che lo Stato è una grande famiglia , in cui ognuno 
lia dovere di contribuire per la sua parte al di lui 
mantenimento, = Noi ci opporremo decisamente ad 
ognuno che c'impedirà in ciò, e saremo ricono- 
scenti verso chiunque ci presterà soccorso. 

» Ci resta ancora a risolvere un gran proble. 
ma — rapidamente fu distrutto l’antico edificio, 
un nuovo non potrà risorgere che lentamente e con 
forze unite. , 


WeLpen, m. p. 
Generale di artiglieria 


ALTRA DEGLI 14. 

I togli della Capitale , ci riferiscono che la For- 

tezza di Temeswar sia oramai sbloccata. Ciò dimo- 
stra che |’ armata principale del comandante su- 
periore Haynau inseguendo gl’ insorgenti siasi avan- 
tata vittoriosamente fino a quella fortezza, la quale, 
come è noto, era stato stretta d’assedio ed angu- 
stiata da penuria di tutto, che se.ne temeva la ca- 
duta. Sembra che gli sforzi di Dembinski cogli 
avanzi della sua armata si riducano a ricoverarsi in 
tutta fretta nella Fortezza di Arad. L'altro capo de- 
gl’insorgenti Perczel tenta di far fronte all’ armata 
priacipale del maresciallo Paskievicz, il quale come 
annunciammo jeri, deve a quest'ora aver già oc- 
cupato Gran-Waradino. Corre voce che Gorgey tro- 
Yisi con circa 14,000 uomini presso Nylcegyonsa 
sulla riva destra del Tibisco, stretto però dai ge- 
nerali russi Grabbe e Osten Saken, i quali rende- 
ranno probabilmente vani i suoi tentativi di con- 
giungersi con Perczel. Bem si ritira in disordine da 
Udvarhely nella Transilvania, e Orsova sembra es- 
sere la meta della sua ritirata. Il Bano si è effet- 
tivamente congiunto con Haynau e si avanza da 
erlasz verso Temeswar.. Lo stato sanitario della 
sua armata si è notabilmente migliorato. Tutto ac- 
cenna insomma che gli insorgevti tretti da tutte le 
ll si concentrino in quel quadrato di paese, che 
a per confini naturali il Tibisco, la Maros e i 
‘arpazi, 

— Scrivesi dai confini polacchi in data 5 cor- 
rente alla Gazzetta della Slesia, Il generale mag- 
Siore Paolo Alexandroff, del seguito dell’imperato- 
Te, come pure il conte Kenkrin, aiutante d'ala del 

tlonarca , sono stati inviati all’armata con una spe- 
ciale missione; il primo recossi al teatro della 
verra nel Nord, l’altro per Bucarest l corpo 
armata del generale Luders in Transilvania. Nar- 
fasi che tutti e due recano gli otdini opportuni 
Porre tutto in opera onde dar termine in breve alla 
campagna d' Unghe . ; 

— La Gazzetta di Presburgo riferisce che il 

Quartier generale del corpo d’ 


‘a destra del Danubio, 


armata destinato, a 

siogere di assedio Qomere ape rt 
!l 12 corrente vol losi verso Tre 
51 battaglione del’brpo fra 


co di Hurban è pure partito per Tyrnau onde con- 


dell’ Gost i alla volta delle città al Nord 


ArtnA DEL 15. 

Ragguagli delle ultime operazioni delle armate 
geranti fino al 9 e ro corrente: 

CI’ insorgenti, i quali guidati da Dembinski 
grano stati battuti e dispersi nella battaglia presso 
zoreg, si raccolgono di bel nuovo nella sponda si- 
nistra della Maros fra Szegedino e Arad allo scopo 
1 minacciare le linee di operazione del generale 
artiglieria" Haynau, dirette contro \Temeswar è 
Arad, I loro tentativi dovrebbero però tanto più rie- 
scie vani quantochè da goncordì notizie puossi de- 
sumere fia con certezza, che il generale d’arti- 
glieria E aynau, il quale in sole sei marcie è pe- 
Retrato con un corpo d’armata da Szegedino fino a 
‘Temeswar, abbia di già il 9 o il 10 sbloccata quel- 
la fortezza, e trovisi con un altro corpo innanzi a 
Arad. Gl' insorgenti sono gravemente minacciati alle 
spalle dal nostro primo corpo d’armata, il quale 
valicò presso Kzanod la Maros, e ai fianchi del 
terzo corpo d’armata agli ordini del gerierale Ram- 
berg, il quale venendo da Kanisa , si è unito sulla 
strada presso Kzerra Basca al generale Schlick, 
ch’ è pure congiunto cogli avamposti dell’ armata 
del generale d'artiglieria Barone Haynau, 

Nell’ Ungheria settentrionale si aggira Gorgey, 
nelle vicinanze di Nyiregyhaza , dove trovasi il suo 
quartier generale. Gli sta di fronie il 4.* corpo d'ar- 
mata russa agli ordini del generale Tscheodajew 
colla posizione lunghesso il T'ibisco , col quartier 
pera a Czege, e coll’ incarico di cuoprire To- 

ay, e di mantenere aperta la comunicaziene coll 
Gallizia, e la via pell’ avanzarsi delle riserve. Gli 
sta a lato il generale Grabbe, d’apprima occupato 
ad inseguire” Gorgey, ed ormai di bel [nuovo in 
marcia verso Comorn , per unirsi a quel corpo di 
assedio. 

Ti principe Paskievicz opera con due corpi di 
armata in tre direzioni , dopo aver lasciato indietro 
forti distaccamenti i quali si sono apposti sulla stra- 
da che da Nosy-Kallò conduce a Debreczin; ei 
tiene d’occhio il fianco di Gorgey e si è avanzato 
verso Granvaradino dove a quest'ora è già eotra- 
to, per attendervi probabilmente il momento op- 
portuno di congiungersi col generale Haynau , cui 
vola incontro coll’invio di forti distaccamenti nella 
linea di direzione verso Arad. 

Il generale Nugent marcia del pari in due co- 
lonne, una delle quali sta sulla Sowitz e lungo l’iso- 
la Margherita, l’altra è già pienanrente congiunta 
col 3.° corpo d’armata che ha i suoi estremi avam- 
posti presso Bojo-Porto. Il generale Paniutine , il 
quale guida l'avanguardia del congiunto 3,° corpo, 
tiene occupata la strada conducente da Bojo a Sam- 
bor, e domina quindi la sponda sinistra del Da- 
nubio. 

Jl corpo del generale maggiore Tolkenheim, 
che si mise in marcia al sud di Bada, occupa Stuhl. 
weissenburg ( Alba Reale) e si manterrà sulla stra- 
da che conduce a Raab. 

Il Bano, che aveva il 30 il suo quartier ge- 
nerale a ‘Tittel, passò colà il Tibisco, e marcia 
lungo il canale verso Temeswar per congiungersi 
col generale d'artiglieria Haynau , la cui vanguar- 
dia è guidata dal generale Schlick. Knicyanin ri 
pulsa con imperterrito coraguio e con pieno suc- 
cesso tutte le sortite della guarnigione di Pietro- 
varadino. Tostochè si potrà intraprendere regolare 
e serio assedio , anche questa fortezza sarà costret- 
ta a capitolare, imperciocchè i successi delle armi 
imperiali sono ben poco incoraggianti per quella 
guarnigione, la quale avrà a soffrire eziandio penu- 
fia di viveri e di munizioni, quando gl' insorgenii, 
stretti da tutte le parti nella Bacsa, saranno obbli- 
gati di cercarvi rifugio. 

— Leggesi nel supplemento della sera alla Gaz- 
zetta di Vienna del 15 corrente. 

Secondo comunicazioni ufficiali testè giunte da 
Varsavia, il Feld-maresciallo principe Paskiewicz ri- 
ferì in data 9 corrente dal suo quartier generale , 
che trovavasi in allora a Debreczino , a S. M. l’Im- 
peratore delle Russie , che il 3.° corpo di armata 
agli ordini del genérale di Rudiger, avea occupato 
Granvaradino senza colpo ferire, ed erasi quindi 
messo in marcia verso Arad; dopo essersi rinfor- 
zato con g reggimenti di cavalleria. — r 

1 Feld-maresciallo aveva intenzione di muo- 
versi colla sua armata principale nella stessa di- 


belli, 


ramposi del generale Rudiger stavano di 
i na di un Ciro di marcia al di là di 
Erinistadino e il colonnello Ruesoff era stato in- 
viato con un forte ccamento di truppe, per 
effettuare la congiunzione coll’ armata austriaca, 
Il Feld-maresciallo avea. fatto celebrare un so- 
ja protestante 


Debreozino , nelli le ‘i ribelli avenno osato 
Fi dicbi ma Casa di Loreha decaduta dal tropo. 


‘La popolazione aveva manifestato un prepoo» 
derantè ottimo ye v'era rivolta al Feld-me- 
volguse Jaorsndera to, di Jel fo 


| 


Tali brillanti successi degli eserciti imperiali 
alleati furono annunciati a Varsavia il 13 con 101 
colpi di cannone, e nel di successivo dovea cele- 
brarsi sul gran campo presso Varsavia un solenne 
ufficio divino onde render grazie al Dio degli ese 
giti dell’ aiuto impartito alle armi degli alleati. 

( Presse.) 
. — Il Ministro della Guerra conte Giulay è par- 
tito per Presburgo all'oggetto di prendervi il co- 
mando del Corpo d’armata che vi è stato formato, 
al fine di circondare e spingere vigorosamente le 
operazioni contro Comorn in unione col generale 
russo Grabeo. 

. » La cagione di questa significante misura 
assicura essere il riflesso della convenienza di ele- 
vare , colla importanza della persona del Generale, 
il comando del Corpo di armata Austriaco da ci 
dere-dipendere: il'Ceneralè' roico. nelle operazioni 
simultanee contro Comorn ,. (F.T.) 


ALTRA DEL 16. 

La brillante vittoria, riportata il di 9, dal Ge- 
tioegle:Alacizlioria Bass Peas contro -agl’ in- 
sorgenti nelle vicinanze di Temeswar, da noi già 
annunciata , è confermata dal seguente ordine del 
giorno emanato da esso Generale dal suo quartier 
generale di Temeswar il dì 10 agosto: 

5 Soldati 1 

» Le privazioni e i disagi da voi superati nel- 
la faticosa marcia da Pesth a questa parte , i san- 
guinosi combattimenti sul Tibieco e sulla Maros , e 
la battaglia accanita ch'ebbe luogo jeri per 12 ore 
contioue, sono stati coronati dal brillante successo 
dello sbocco di Temeswar. 

» Già in esso voi troverete il premio delle fa- 
tiche e dei pericoli da:waî patiti calla più virile co- 
stanza e impassibilità , e voi lo attingerete nei vo- 
stri petti medesimi. 

», Voi vi siete fatti i liberatori di quegli eroi 
che già acerbamente stretti da un assedio di tre 
mesi, avrebbero forse ben presto dovuto soggiacere 
per penuria di tutto alla trista sorte di dover rico- 
noscere come loro vincitori dei ribelli. 

+ Colla rapidità delle vostre marcie , che la 
storia della guerra può mettere al confronto di po- 
che altre, col vostro valore voi avete salvato il più 
importante baluardo dell’ Ungheria inferiore. 

» Soldati 1 Il nostro amato , cavalleresco Impe- 
ratore riconoscerà le vostre gesta; la lode di voi 
dalla sua bocca è , come lo so, il massimo pre- 
mio, cui agognate. 

» Io, testimonio del vostro coraggio , della vo- 
stra costanza , ron posso ch’ esprimervi la mia ri- 
conoscenza , per la lieta volonterosità con cui avete 
eseguito i miei ordini in ogni circostanza, e persino 
nelle occasioni più difficili. 

» Vi manifesto di nuovo la mia aspettazione , 
che voi saprete dimostrare eguale costanza e valo- 
re anche nel procedimento ulteriore di questa guer- 
ra, e che la porrete quindi a fine ben presto e con 
gloria. 4, 

Quartier generale di Temeswar 
li 10 Agosto 1849. 


Harmau, 
Generale d' artiglieria. 
(0. 7.) 


AGRAM 11 Agosto. 


Dicesi che il Bano abbia trasportato il 30 p. p. 
il suo quartier generale verso Titely, prenden- 
do seco 16 battaglioni nel distretto de’ Gsaikisti. Il 
generale Draskovic si recava nello stesso giorno 
da Illok verso Esseg. (Studl. Zeitung.) 

— Secondo positive notizie dal quartier gene- 
rale di Ruma, in data 8 corrente, il Bano era in 
procioto di riprendere l'offensiva. Tutto ciò che 
avevan detto prima i fogli ufficiali circa all’avanzarsi 
dell'armata del sud si basava sopra notizie inesatte. 

Gli scorridori dell*i. r. colonnello conte Altbann 
eran giunti il 6 presso Morosin nel distretto dei 
Csaikisti, agli avamposti dell’armata del sud; venne 
perciò effettuato il congiungimento coll’ armata del 
generale d' artiglieria barone Haynau, che s’avan- 
zò il 5 da Szegedino. \Agram Zeitung.) 


TRIESTE 15 Agosto. 

Riceviamo i fogli della capitale della sera del 
13, i quali ci recano dal teatro della guerra i rap- 
porti ufficiali che diamo qui sotto. Il ministro pre- 
sidente principe Schwarzenberg è ritornato il 12 da 
avia a Vienna, Così pare che il tenente ma- 
resciallo Thuru verrà richiamato dal comando del 
corpo di assedio di Venezia e sarà sostituito dal 
generale di artiglieria Gorzkowski. A_ Vienna cor- 
reva voce che nel giorno natalizio di S. M, l' Im- 
peratore saranno restituite le armi si reggimenti 
della guardia civica che esistevano prima del mar- 
zo 1848. Secondo vari fogli il Bano. sarebbe pros- 
prendere l'offensiva , anzi secondo il L/oyd 
a ià ripresa valicando il Danubio, e occu- 
indo il dì 8 Perlass dopo breve combattimento. 

comandante del c di perlustrazione , colon- 
nello conte Althan, era giunto il dì 6 presso Mokrin 


eno 
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agli avamposti dell’ armata meridionale ; per tal mo- 
do la congiunzione di questa armata con quella del 
comandante superiore Haynau si è effettuata. 
Questo generale era partito il 5 da Szegedino. | 
Quanto alle operazioni di guerra intorno a Comorn | 
non si hanno notizie più recenti. Sembra che i Ma 
giari si fortifichino a Raab ricevendo dei rinforzi 
Il corpo comandato dal tenente-maresciallo Csorich 
si concentra però sempre più, e sorpassa di gii 
30;000 uomini, e prenderà ben presto l'offensiva | 
per ricacciare i Magiari entro le mura di Comorn, 
— Dopo riportate dai fogli Viennesi le noti- 
zie qui sopra, riceviamo da Vienna pure in data 
13 corrente e da fonte degna di tutta fede quanto | 
segue : Ò si È | 
» Il principe Paskiewicz ha già occupato Gran- | 
Waradino e Kossuth si è ritirato a Pancsova. Il te- 


nente maresciallo Csorich è stato quest’ oggi (13) a 
Wieselburgo e la spinto i suoi avamposti fino a 
Hochstrass. Egli ha già ristabilito la sua congiun- 
zione coi generali russi Osten, Sacken e Grabbe, 
per modo che questo corpo è già forte di 40,000 
uomini. Domani (14) si avanzerà anche da colà cou- 
tro l’inimico. ,, (Oss. Triest.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 31 Luglio. I 


S. M. l’imperatore degnossi mandare i seguen- 
ti rescritti in data Varsavia 21 maggio: | 

A Mustafa-Reschid-bascià , gran visir di S. 
il Sultano. 

Onde testimoniarvi la nostra particolare soddi- 
sfazione dello zelo col quale concorreste a mante- 
nere amichevoli relazioni tra il nostro impero e la 
Porta ottomana, vi conferiamo l'ordine di San- 
t Alessandro Newsky, del quale vi trasmettiamo le 


insegne in diamanti. Siamo il vostro affezionato. 
NICOLO”. 


AI principe Alessandro Karageorgiewitsch di 
Servia. 

Proviamo vera soddisfazione in vedere che 
in mezzo alle guerre civili, all’insurrezione ed al- 
l’anarchia che scossero i-paesi limitrofi alla Servia, 
codesto principato non cessò mai di godere, sotto | 
la vostra amministrazione, d'una tranquillità co- | 
stante, all'ombra della dominazione della Porta vt- | 
tomana e della protezion dell'impero , unito di re- 
ligione e di razza alla nazione Serba. | 

Ci compiacciamo rendere piena giustizia alle 
misure attive e pendenti che avete prese , ond' 
sicurare l’ inviolabilità dell'ordine legale, e preser- 
vare la Servia da qualunque tentativo iosurrezio- 
nale: e per testimoniarvene la nostra particolare 
soddisfazione vi conferiamo il nostro ordine impe- 
riale e reale dell'Aquila Bianca. Nel trasmetter 
le insegne restiamo vostro affezionato. 

NICOLO”. 
(E. U.) 


POLONIA | 
VARSAVIA 9 Agosto. | 


Il granduca Michele, vegnente da Pietrobur- | 
go, è giunto qui jeri sera alle 10, e nelle ore po- 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO | Giuseppe Ruoibelli nella casa posta 


| garelli n. (0. - Si deduce a pubbl 


Lettere Storico-Critiche intorno alle cinque 
iaghe della Santa Chiesa, del chiarisimo Sa- | 
cerdote D. Antonio de Rosnini-Serbate , seritte Homa. 
in Alemanno dal P. Agostino Theiner Sacerdote 


meridiano il generale Lamoricière, ministro di Fran- 


cia presso la Corte di Russia. 
(Journ. de Francf.) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 29 Luglio. 

Da qualche tempo giungono qui da differenti 
porti dell'Italia uu gran numero di persone com- 
romesse negli avvenimenti politici, la condotta del- 
ici dovette destare necessariamente l' atte 
zione della Porta, Malgrado lo spirito. d’ ospitalità 
del governo imperiale e la sua ben nota tolleranza, 
la Porta crede dover prendere nondimeno, in que- 
ste. circostanze, delle misure atte a mantenere la 
tranquillità e la sicurezza nell’ interno. Per questa 
ragione, dessa giuilicò conveniente di non permet- 
tere a tali individui di soggiornare a Costantinopoli, 
ed ordinò ai suoi consoli di non firmare per l'av- 
venire un numero troppo grande di passaporti per 
l'impero ottomano, risguarcanti persone di questa 
categoria, e di rendere noto con tutti i mezzi pos- 
sibili che i rifugiati che cercheranno un asilo in 
Turchia, non saranno autorizzati a trattenersi nella 


capitale , ma saranno internati nelle province. 


(F. F.) 


BUCAREST 1 Agosto. 


Un distaccamento dell'armata imperiale russa 
sotto il comando di Sua Eccelleuza il sig. generale 
de Luders ha occupato Mediasch senza fare uno 
sparo, senza raggiungere il nemico. — 

Le truppe imperiali russe, destinate a mar- 
ciare verso il confine della Moldavia, composte spe- 
cialmente d'artiglieria e cavalleria , ricevettero un 
contr’ ordine , essendosi constatata la notizia , che 
gli Uugheresi furono respiuti fino a Groscshte nelle 
vicinanze del confine. (Gazz. di Buch.) 


ISOLE JONIE + 
CORFU®' 4 Agosto. 

Lunedì, 23 luglio passato, fu ricevuta una in 
formazione dal capitano Blakeney, residente di 
Paxò, che un grave oltraggio era stato commesso 
ad una barca appartenente a quell’ isola, la quale 
assalita nelle acque di Prevesa da una barca turca, 
era stata fra tutt’ altro derubata di 150 talleri. 

Alle ore 3 pomeridiane di quello stesso gior- 
no di lunedì, il bastimento di S. M. Sharpshooter, 
pari per Prevesa, toccando Paxò, per prendere a 
bordo le persone alle quali apparteneva la_ barca 
paxiense , coll’ oggetto d’identificare con più faci- 
lità la barca dalla quale l’oltraggio era stato com- 
messo. 

Martedì il Skarpshooter arrivò a Prevesa, ed 
essendosi assicurato, coll'ajuto delle autorità tur- 
che , che il notorio Pano Zani era il ladro, il qua- 
le, unitamente alla sua banda, si era impossessa- 
to di quella barca turca per effettuare i rei suoi 
disegni , le più attive misure sono state prese per 
arrestarlo , ed un corriere fu spedito a Giannina 
per chiedere la punizione dei malfattori , e l’inden- 
nizzamento per gli offesi. 

Essendo stati accordati al Pascià tre giorni per 


vicolo S 


gnor Antonin Galli ; il primo prezzo per l' 


+  ——— ————+—+—+—.—»—— —ewueyy|%xkx;—gEg|—" 


dare la sua risposta , il Sharpshooter andò per altro 
servizio a Santa Maura, — e venerdì passato si ra. 
cò di nuovo a Prevesa, d'onde è ora ritornato col. 
l'assicurazione, che il governo turco irà il 
proprietario della barca paxiniotta della perdita sof. 
ferta, e che il Pascià ha dimesso il capo della Po. 
lizia di Prevesa , alla cui insufficienza esso Pascià 
attribuì quel grave oltraggio commesso ia pieno 
giorno. I cento cinquanta talleri quindi saranno to. 
sto spediti a Paxd, d'ordine del governo generale, 
ed è intenzione del Senato jonio di esprimere aj 
tenente Baily i suoi sentimenti per l’abilità e pron. 
tezza colla quale esso ha portato a termine que. 
(Gas. Officiale.) 


ARRIVI 


pat GIORNO 24 ‘AL GIonNO 22 AGOSTO 


Bartling Giacomo , di Austria, Corriere straordinario , da Gaeta 
Christian Jonathan , d' Irlanda , Proprietario , da Londi 
Carmichaels Alessandro , d' l lerra , Proprietario | da Londra 
Haynes Marcella , d' Inghilterra , Dama. da Marsiglia 
Heald Trafford Giorgio , di Londra, Uficiale , da Londra 
Limminghe Eugenio , del Belgio , Conte, da Marsigfi 
Liedekerki Beaufort Augusto , dei Paesi Bassi , Inviato straordinaria 
presso la S. Sede , da Napoli. 
Lombardi P. Angelo, di Genova , Priore , da Corneto. 
Mahamon Giuseppe , di Spagoa , Religioso , da Napoli. 
Mazog Giuseppina $ di Francia , da Marsiglia. : 
Mauroy Giuseppina , di Francia , Proprieta da Parigi 
Revello P. Luigi, di Piemonte , Religioso , da Spoleto. 
Hier + di Francia , Colonnello dello stato maggiore, da Napoli 
Vaures Pietro. di Francia , Corriere , da Na poli. 


DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 AGOSTO. 

Groisillier Emilio, di Francia , Proprietario , da Sinigallia 
Giraud, di Roma, Prelato , da Napoli. 

Martinveci Filippo, di Roma, Architetto , di 
Malaspina Oberta, di Piemonte, Marchese , 
Moroni Fri sco, di Roma, Possidente . da 
l'api P. Ferdinando, di Roma . Parroco, da Gaeta 
Solliers Ignazio , di Francia, ctario , da Parigi 


PARTENZE 


DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 AGOSTO. 


Antonini Francesco , di Roma . Cavaliere, per Napoli 
Alvin Ettore. di Napoli , Possidente. por Ceprano 

Biensime di Carrara , Scultore , per Carrara. 

iabotto Luigi, di Vercelli, Ufliziste . per Livorno 
Religioso + per Ronciglione 
Conte , per Napoli 

Ivestro , di Roma, Cavaliere , per Napoli. 

Gravina P. Domenico. di Palermo , Cassinese + per Napoli. 
Giironella Gervasio , di Spagoa , Conte, per Napoli 

Gallarini Giovanni, di Milano . Librajo per Firenze. 

Hardant Giovanui, di Francia + Governatore ; per Civitavecchiu 
Macbean Enea . d' inghilterra , per Loira 

Pistolesi Erasmo, di Roma. Antiquario . per Gaeta. 

Rofini Erminia, di Roma. lossidente . per Napoli, 

Vidal Naquet Cajo 3 di Francia . per Napot 

Viscardini P. Pietro 4 di Baviera. per Verona. 


DAL GIOnKO 22 AL GIORNO 23 AGOSTO. 


Alfaro Raimondo , di Spagna + Ufticiale , per Terni. 
Carmichael Alessandro + di Francia, Possidente, per Napoli 
Grimaldi Coruiela . di Napoli ; Civile, per Napoli. 

Janouy D. Giovanni . di Francia , Abate, per Viterbo. 
Lissa Juli*à, di Mantova, Proprietario, per Mentova. 
Longhi Pietro, di Roma. Marchese. per Nap 

iizzolato Alessandro , di Treviso . Studente. per Treviso 
Righetti Paolo, di Roma, Cav + per Gaeta 

Ruoca Carlo . di Milano, Proprietari» . per Milano 
Serlupi Girolamo + di Roma, Murchese , per Napoli 
Vivanti Aoselmo . di Mantova, Preprietario . per Mil 


BS 


incan bancacrio da torchio e due merle a viti i 


dell'Oratorio , e tradotte în Italiano dall'Abate | 


D. Ferdinando Mansi. 

Lettera prima intorno alla elezione dei Ve- 
scovi mediante il Clero ed il Popolo. 

Prezzo paoli 5. 

Trovasi vendibile presso il Librajo Giu 
Spitbover piazza di Spigoa n. 85 e 89, otro 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel gioruo 20 Agosto corrento passò all'al- 
tra vita qui ia Roma Agostino Sterbelli lascino: 
do suoi eredi ab intestato li figli maschi ‘Antonio, 
Pietro, Francesco, Filippo ed Augusto Sterbelli 
con obbligo di dotare le sorelle nubili Gaetana , 
‘Filomena e Giulia. - Ad istanza del detto sig. Pie 
tro Sterbelli e della signora Caterina. itossignoli 
Madre, Tulrice e Curatrice legittima dei tre ere- 
di Francesco, Filippo ed Augusto Sterbelli e di 
le dotande Gaetana , Filomena e Giulia, si pro- 
cederà, col ministero dell'infrasc. Nolaro, vel 
giorno di Giovedì 30 Agosto corrente , alle ‘ore 9 
antimerid., alla confezione dell’ Inventario” le, 


Capranica n. 93, 
per proseguirsi poi'a termini di Legge." 

Si rende ciò noto: pubblicamente , secondo ii 
dinfonto e per elftto dal SS. 1547" 0 1548 dal 
Vigenie Regolamento. Roma Ji 22 Ag 1849. 
Carlo Luigi Delfini Not. di Col. 


dente con la quale venne ordinata la vendita di 
ciò che segue: ed in sequela della produzione ef- 
fettuata sotto il giorno 42 Gennaro 4849 al 
scicolo num. 603 dell' anno 4848 tanto del Capi- 
tolato , quanto dell' estratto autentico delle iscri- 
zioni ipotecarie. 

Nel giorno 5 Settembre 4849 alle ore 10 
timeridiano nell' ullicio della pubblica. Deposite 
Urbana si procederà alla vendita giudiziale degli 
appresso descritti fondi ; stigli ed annessi da rila 
sciarsi a favore del maggiore © migliore offerente; 
quali fondi e stigli sono stati stimati ed apprezzati 
dal Perito giudiziale sig. Vincenzo Giansanti come 


detto anno ed 
si aprirà l° incanto è il 
attribuitogli dal sudd. Perito depurato dal 
cepitale dei canoni e dei pesi governativi, 

{ Utile dominio di un terreno vignato can- 
netato e sodivo con casa; posto fuori la Porta An- 
gelica in vocabolo Balduina della quantità super- 
ficialo di pezze 22. 02. 05. confinante con la vi- 
gna Massimi, la Tenuta del Pigneto Bacchetll, e 
lo seguenti vigne : la casa viene composta nel pian- 
terreno da tinello con posti e sottoposti per 28 
Rolli, da gallinaro 6 da cucina: il piano supe- 
riore da cinque vani, gravata dell'annuo canone 
di se. 48 a favore dell’ eredità fu Gio. Batt. 
Lera, ed il primo. prezzo per l'incanto sarà di 
50. 285. 80. - 2. Terreno vignato @ seminativo 
libero di canone posto nella sudd. contrada della 
Balduina della quantità superficiale di pez. 24. 0727 
confinante con le vigne segnate Ù nom. 

uella del Principe Massimi e quella del si- 


l'incanto sarà di sc. 1246 - 4. Utile dominio di 
ua terreno vignato, cannetato e sodivo, posto fuo- 
ri la Porta del Popolo, della quantità superficiale 
di pezze 9. 02. 07 con due fabbricati e grotta 
confinante la vigna Freerbora, la Tenuta della 
Farnesina , la vigna Masi © la via Cassia : il pri- 
mo fabbricato viene composto di tre vani terreni 
€ tinello con posti e sottoposti, un vano supe- 
: il secondo fabbricato da un ci 
pannone di materiale, una stalletta ed un vano 
superiore gravato dell'ano canone di se. 20 a 
fovore di Luigi Poggi, ed il primo prezzo per 
l'incanto sarà di sc. 369. 75. 
Stigli esistenti nel Fondo Num, {. 

Botti num. 10 della tenuta di barili 16 per 
cadauna cerchiate di legno. - Torchio movibile 
con gabbia ed aliri necessarj ferramenti. - Una 
scalelia. — Una barilozza cerchiata di legno. - Un 
barile cerchiato simile. - Quattro secchi per ven- 
demmia. - Una mastella con due cerchi dl ferro. 
Una tinozza da svinare con due cerchi di ferro. 
Una caravina. - Un caratello della tenuta di 4 
rili. - Due scale da potare. - Num. 5 zappe. 
Due zapponi. — Otto pale. - Un bidente. Questi 
stigli sono stati stimati del valore di so. 37 ed il 
primo prezzo per l' incanto sarà di sc. 29. 60. 

Stigli esistenti nel Fondo Num. 3. 

Botti num. 41 della tenuta di barili 46 una 
cerchiata di ferro e le altro di legno. - Una sca- 
Jelta per bolte, — Un imbottatore da botte con 
due cerchi di ferro e canvello di rame. - Un ca- 
ratello cerchia 


Una gregarola da 
rile;eoa.& corchi di ferro. = Se bigoosi. » Uo 


notizia per | fo sarà di se. 740, 75. - 3. Terreno vignato . | bili, - Un' adacquatore di latta. - Due secchi pet 

| ogoi effetto di ragione, ed a forma del j, 1518 | cannetito  sodivo.. posto come sopra della quan: la vendemmia ino cerchiato di ferro. - Num 2° 
drl vigente Regolamento. Roma li 2% Agosio 184%. | lità superficiale di pezze 61. 00. 07 libero di co- : cerchi di legno da botte fuori d 

. Terzi Not. del Consolato Fiorentino in none con tre piccoli fabbricati confinanti con le statora. - Una mastella con due cerchi oi fe 

suddescritte due vigne + quella del sig Antonio | Duo piccoli barilozzi. - Una falce. = Una tazli» 

Galli , l'altra del sig. Gagliardi : il primo fabbri- | fieno. - Tremazze due di ferro ed una di leg - 

cato ad uso del Vignarolu viene composto da due | Una cavola. - Due zappetti. — Una steriutura. - 

iù di sentenza emanata dal Trib. C: tinelli ; posti e sottoposti da botti e tre ambienti | Una cucchiara ida muratore. = Due cerchi di fer 

di Roma in secondo Turno nel giorno 30 Settem- | supe I secondo per uso dei lavoranti da un | ro per secchi. - Una perticara con tutto l' occer 

bre 1849 sopra istanza del sig. Antonio Rappa- | ambiente terreno e due superiori, ed il terzo da | rente. - Due zapponi manicati - Un pozzonelto 

gliosi cessionario del sig D. Gio. Carretta Possi- stalla capace di tre cavalli : il primo prezzo del- ‘di ferro fuso. - Un rastello. - Un palo da met 


tere le viti — Tre pale = Una vanga - Un sc 
cella, - Sette zappe. — Due banconi da hotte = 
Un imbasto ed un piccolo 4avolino d' afbuccio 
Questi stigli sono stati stimati del valore di sc 18 
ed il primo prezzo dell'incanto sarà di «e, 30. 40. 
Totale sc. 4702. 30 i Cristofori Proc 
Paolo Bonomi Curs. Cio. di Roms 


BORSA DI ROMA 


DEL Dì 24 Agosto (849. 
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Num. Ul. — 1849. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 


Ji (irornale di Itoma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati nà 
A Roma per trimestre... ... 2 50 Agi 
\ile Province (franco)... . 2 80 Sa, 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 5 Le 


GIORNAL 


GLI ATTI DEL GOVER 


= OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA $ 
n n 


ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALI 


VO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Lunedi 27. Agosto. 


AVVERTI 
Le lettere, i pi 


E 

i, i gruppi, co- 
lerzioni, dovranno 
+ essere direlli affrancati all'Ufficio d'Am- 


Piazza di Sciarra Num. 237. 


© 


DI ROMA 


L LIVELLO DEL MALE 


GIORNI Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro 
DELL''USSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R ci 


ester.al Nord | a capello | Viresione del cento | Stato del cielo 


Jutte ad ove dicerse 


( Ora 7 autimeridione | Polli 28] ae TT ns no [ant Di ni È aa 
parsa { RAT | pi n: fa Ept & Dalle ore 9 pomee, del 2 Agouo, fino alle ore 9 pomer. del 2) 
A x ta da, Fari camri mi Temperat, mes, + 223 Tempreat. mino + 44,9. 
(0 7 doll, go di Nusolosai Dalle ore 9 pomer. del 26 Agowo, finn alle ore 9 pomer. del 26, 
tipo. |: i n di Navoloso. Temperat, mew. + 21,2 Tempera, mio. + 42,3, 
è H n lutoloso. 


ROMA 27 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 


rr 


la resa di Venezia, da noi officialmente annunziata. 
— Lettera particolare da Milano annunzia che il 
Feld-Maresciallo Radetzky recasi a Venezia. 
(Gazz. di Bologna.) 


> —_ASEHORRb— 
STATI ITALIANE 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 22 Agosto. 

Il General Cordova, ( 

pe Spagnole, scrive 


Gli Emi e Rmi signori Cardinali componenti 
la Commissione Governativa di Stato nell’assu- 
mere l'esercizio dell’importante loro incarico im- 
presero a trattare i pubblici affari in adunanze 
generali, o particolari, secondo la rispettiva gra- 
vità delle materie, intervenendo nelle prime oltre 
i quattro Consiglieri, che vennero già annunziati 
in questo giornale, anche i signori Ministri. Rav- 
visandosi opportuna dall’ EE. LL.-RR. in tali riu- 
nioni l'assistenza di persona esercente le parti di 
Segretario, han creduto destinare a ciò il Prelato 
Monsig. Niccola Milella. | 


indante in Capo le Trup- 
data del 6 te, dal suo 
quartier generale di Terni, una lett Marescial- 
lo Marchese Nuvziante, che noi pubblichiamo nella 
certezza di far piacere ai nostri lettori militari , cn- 
comiandosi in essa un distinto Uffiziale della nostra 
Armata. 


Quartier Generale di Torni 


6 .iyosto 1849. 


Eccellenza: 
» Ho avuto l'onore di ricevere il foglio di 


+9BE-#+ 
Li Commissione Governativa di Stato, coeren- | col quale si è servita parteciparmi che per ordine del 
? si Pr p: Pi 
temente alla sua Notificazione del 23 corrente, | suo Augusto Sovrano va'ad allontanarsi dalla frontie- 
* gi ear a dirigendosi alla volta di Napoli 
fa proceduto alla scelta de’ giureconsulti cui deb- | 7° dirigendosi alla volta di Napo! 


A Pat ù 3 2 sii Mi son grate le lusinghiere espressioni che ado- 
ba affidarsi la direzione de' processi per i delitti s 5 5 


«pra lE. V. nel quali e ci hauno 

ivi contemplati. Tale scelta è avvenuta nei unito durante le operazioni militari ci mo di- 
n “ne. se | rette negli Stati di Sua Santit: 

Sigg. Avvocati Pietro Bertini | CV. che tanto io che le mie Truppe conserveremo 

» Lorenzo Lattanzi | viva memoria di quest’ epoca, nella quale le armi del- 

» Filippo Carcani le due Corone, rinnovando i legami di antica amistà 


che procedono da uu' istessa origine, hanno operato 


2 Vincenzo Del Grande d'accordo per difendere una causa santa. 

» Tommaso Alessandri Conserviamo tuttavia fra noi lo Squadrone Cac- 

» Enrico Ceccarelli ciatorî, cui comanda il degno Maggiore Colonna; e la 
Sab ; sua disciplina, l'ordine perfetto che vi regna, il suo 

2 Gaetano Sa alucci aspetto militare hanno attirato attenzione di tutti, 

» Gaetano Mordioni. del pari che la condotta degl ui che lo com- 


pongono ha eccitato la simpatia dei nostri Uffiziali e 
Soldati che li considerano come fratelli. 

Spetta a me dunque felicitarmi dell’ occasione 
che mi ba procurato l'onore di conoscere V. E.; e nel 
renderle grazie della sun nobile cortesia, la prego a 
gradire in cambio le proteste della mia considerazione. 

Il Generale Comand. in Capo le Truppe Spagnuole. 
Fenwanpo Conpova. 
i ( L’Araldo.) 


e 
PARTE NON OFFICIALE 


Abbiamo annanziato nel num. 42 del nostro Gior- 
nale, che al sig. Generale Vittore Oudinot Duca di 
Reggio fa conferita la cittadinanza Romana. 

Ora ci facciamo un pregio di aggiungere che ta- 
le cittadinanza è trasmissibile a’ suoi figli in perpetuo. 

La Commissione Provvisoria Municipale, nella 
sera dei 25 corrente, si recò in Corpo ad ossequiare 


il nuovo e benemerito Concittadino. 
n RO+ 7 fatto incontrastabile, cioè che il nostro reame, gra- 
Lana le i zie alla fermezza del governo E si è preservato da 
i Siamo informati che S. E. il sig. Genera si quelle profondo commoziotii ; che spinto a rovine 
Uapo, Rostolan, ha ammesso alla sua presenza nel ed' a distrazione! gli ‘stati vicini; poichè non si p 
giorno di jeri, 26 ai s il sig. Le Rouxeau Pre- | negare questo fatto, si ricorre al solito sistema di men- 
fetto di Polizia unitamente agl Impiegati del Dica- | rogue, al solito sisteina di calunnie, e si dice: l'or- 
stero, ed ha loro diretto con, un’ energ discorso dine regna ‘in Nnpoli, ma è l'ordine del sendlerdy 
RT dell ine deren: ed in veri iengpo la conseguenza di una repressione violenta, è l'ordi- 
principj della più grande moderazione. si e 
itiamo Taota 4 le Sanifestate massime, della lo- 
data |. S. non sieno per rissicurare | pienameole, i 
veri dell’ ordibe; red [accrescere ; nel medesimo 
tempo il numero di-quelli:che ardentemente bramano 
il ritorno del Sawro: Papa; sul Suo Trono pontificio. 


Aurra DeL 23. 
Poiché non puossi negare un fatto evidente, un 


stenti ‘imputazioni; ma la cecità stéssa di quella stam- 
pa, la quale da se medesimi: e sull 
«Agi s pagine re; prive di:ogoi im- 
f lith:e'nelle quali son falsati nomi ‘dei 
MI pronta falsato le 

È 5 faltato de-lorò vondizioni speciali, ci fradcano 


" LOGNA ‘24, Agos ] 
soy, Notizie officiali ‘giunte ia! questo 
feta Civile ci Milite reti 
153, la notte del 22 corrente, a didci 
Poco oltre te:44 01 
glicria ‘hanno seguallata’'1a° 060/4600 


al 


dersi, ma la cui illusione ‘non può durar lungo tempo. 

‘omeché convinti della inutilità di ogui risposta, 
pure crediamo dover riba una sola delle tante ca- 
unnie, non con lunghe parole, ma con fatt, lascian- 
do da parte ogni superfluo comento, ogni conside- 
razi 


Si è detto ke mille volte, che nelle prigioni gl'im- 
putati politici sono in si gran: numero, da non esservi 
più spazio a poterle contegere, e si parla di miglia- 
ia d'individui, che strappati alle loro famiglie ge- 
wono in quelle ingiudic: 

Chi considera gli avvenimenti prodottisi in que- 
ste contrade dall’ infausta giornata di maggio-fino alle 
cominozioni delle estreme Calabrie e del Cilento, non 
può non rimaner convinto, guardando allo specchiet- 
to che qui appresso pubblichiamo , che ogni mezzo 
di violenta punizione fu studiosamente evitato, poi- 
ohè il governo non ha guardato che ad uno scopo, fi 
licemento. conseguito, quello di porre al coperto lo 
stato da ogui possibile commozione, tutelando vigoro- 
samente l'ordine, la famiglia, la proprietà. Quindi 
il rigore delle leggi fu invocato, è mitemente invo- 
cato,. non contro quanti, illusi o trascinati quasi in- 
volontariamente preser parte a quelle commozioni, 
ma contro i pochi che si sono fatti istigatori di tu- 
multi impotenti e sconsigliati, 0 di oscure macchina- 
zioni, attendendo a quell’ ordinamento politico : frutto 
di una generosità magnani 

Il quadro dei detenuti per politiche imputazioni 
che qui pubblichiamo, e del quale garantiamo |’ esat- 
tezza; desunti dai rapporti giunti al ministero di gra- 
zia e giustizia dalle regie procure generali, non che 
dagli stati compilati nella prefettura di polizia, b 
steranno questi dati a smentire quella stampa pe 
dica, la quale non si alimenta che di menzogne, 
to più che vuolsi considerare, che su di alcuni di 
questi detenuti gravano pure imputazioni per misfat- 
si comuni. 


Arrestati in tutto il regno, e detenuti nelle prigioni del- 


Salerno. . 
Avellino . 
€ampobasso 
Chieti 


Lecce 
Potenza 
Cosenza 
Catanzaro . 
Reggio i ani 


1610 
(IL Tempo.) 
ALTRA DE 
Anwuendo alle richieste del Cardinale Arcivesco- 
vo di Napoli, il Re ha coucedui» ai Padri della Com- 
paguia di Gesù la facoltà di ritor nare nell'antica loro 
abitazione. Seri il Padre Fava, Provinciale, ed altri 
della detta Compagnia vennero introdotti 


Religio: 
da diversi pffiziali maggiori nella | Geo 
vo, dove ne furono loro presentate le chiavi. 


- ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 24 Agosto. « 
Abbiamo da ‘Vienaa: in data‘ del ‘47 la conferma 
officiale del! Dispaccio », con’ etti vî snnunzia 
val olio: Gufgey ‘aveva’ con'’gran Iparte‘del'suo esercito 


_———_———————é _ mm 


ja del Gesù Noo- - 


ALTRA DEL 25. 

AI Governo è stata comunicata, con dispaccio 
di questo giorno, dal Comando militare della I. e R. 
guarnigione austriaca , la notizia officiale della resa 
di V ia. Tale notizia fu celebrata a Mantova con 50 
colpi di cannone. ( Monif. Tosc. ) 


PIEMONTE 
TORINO 20 Agosto. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 19 Agosto. 
Comunicazione del frattato di pace 
sa il Pinin 6 l'Auotride si 

La sedulé è a all’ana e fre quarti. 

Tutti i ed pie 4 loro banco, = Aleumi de- 
pratetì che foratano gruppi qua e là discutendo 6 gesti- 
col@ndo , prendono luogo sui loro banchi, — Le tribune 
pubbliche sono stipate di spettatori. — Alcuni ambascia- 
tori ed inviati straordinarii si trovano al loro posto. — 
Molti membri del consiglio di Stato e della corte di cas- 
sazione tendono gli orecchi dalla nuova galleria loro de- 
signata. Silenzio generale. ; A 

Il presidente dichiara alla Camera che si trovò in 
debito di convocarla straordinariamente in seguito ad 
invito per lettera del presidente dei ministri. 

Il ministro dell’ interno annunzia che sarà formata 
nna Commissione incaricata di procedere a tutto quan 
to possa occorrere riguardo al cerimoniale pel fune- 
rale, della quale farauno pure parte due deputati. 

Sono all’ ordine del giorno le comunicazioni an- 
nunziate dal presidente del consiglio intorno alle, trat- 
tative di pace tra il Piemonte e l'Austria. 

D'Azeglio presidente del consiglio dei ministri (pro- 
fondo silenzio.) Nella seduta dei 7 corrente ebbi l’ono- 
re di annunziare alla Camera che la pace era con- 
chiusa, e che il ministero ne avrebbe comunicato gli 
articoli dopo che sarebbero state scambiate le ratifiche. 

Il ministero credeva che per l’ indennità dei 75 
milioni fossero sufficienti titoli provvisori. Una let- 
tera del conte di Pralormo, fondandosi sull’ espres- 
sione testuale del trattato, portò opinione che que- 
sti titoli provvisori non fossero sufficienti, e che fos- 
sero mecessarii titoli definitivi. 

Il ministero allora credette di dover consultare 
la Camera, e chiese il comitato segreto per comuni- 
carle il trattato; poscia presentò una legge relativa 
a questa stessa indennità. 

Jeri al tardi giunse la notizia che le ratifiche 
erano state scambiate senza che fossero stati neces- 
sari titoli definitivi, accettandosi titoli provvisori. Per- 
ciò il ministero si trova ora in grado di poter co- 
maunicare alla Camera in seduta pubblica il trattato. 
lepongo sul tavolo del presidente i documenti 
relativi al medesimo, i diversi progetti, le istruzio- 
ni, le corrispondenze. 

Credo però opportuno, anzi necessario, di espor- 
re brevemente alla Camera quali sieno state le trat- 
tative, quali sieno state le quistioni, che abbiamo 
avuto a decidere coll’ Austria. 

Affinché la cosa riesca più chiara, credo oppor- 
funo di dividere le quistioni, e prendendole ad una 
ad una, di dire in qual modo si siano condotti i 
negoziati. 

Le quistioni coll’ Austria erano sette: nazionalità 
ed amo l Lombardo-Veneto ; ducati di 
Modena e di Parma; convenzione del 1834 sul con- 
trabbando ; definizione della questione: del Gravello- 
ne; convenzione del 1751 sul transito del sale ; e fi- 
nalmente |’ indennità. 

Nel trattare coll’ Austria, il ministero ba cre- 
duto che vi fossero due generi di quistioni, l’ una 
materiale, l’ altra morale. Esso pensò che la morale 
fosse la più importante, senza però lasciare d' impie- 
gare tutti i mezzi che erano a sua portata, affinchè 
la quistione materiale fosse anche vantaggiosamente 
conclusa, 

La prima per il ministero è stata la quistione 
di onore, la quistione di coscienza. Esso ha creduto 
che l’abbandonare i Lombardo-Veneziani, che vennero 
a combattere con noi, fosse vergogna per il ministe- 
ro, per il Piemonte, ed era certo, che la Camera e 
tatto il paese non li avrebbero abbandonati in qua- | 
lunque caso. Perciò ha cercato nelle sue relazioni 
colle potenze estere di dimostrare che l’amnistia era 
una condizione davanti alla quale il Piemonte non 
avrebbe giammai piegato. Gli è stato dimandato: e 
se l'amnistia. non fosse possibile , cosa fareste? Il mi 
stero ha risposto: se l’amnistia non fosse possibile 
ad ottenersi, non moveremmo la guerra, ma l’aspet- 
teremmo, e saremmo certi che il paese non manche. 
rebbé ‘quando gli si dicesse che l'onore del Piemon- 


| tivi avessero per negarci questo serv 
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. Tuttavolta 
debbo dirlo ugualmente ad onore della verità; la Fran- 
ia e l’ Inghilterra ci hanno portato grandi aiuti mo- 
, e sicuramente senza il loro aiuto le nostre con- 
dizioni sarebbero state peggiori di quello che non fu- 
rono (rumori.) s 

Viene in secondo tuogo la rinunzia al Lombardo- 
Veneto. Questa rinunzia ( mi pare inatile che io lo 
dica) pur troppo fu fatta sulla bilancia che tiene 1d- 
dio sui campi di battaglia. Vi è iggiungere , che 
il Re Carlo Alberto nel suo proclama det’ asso scor- 
#0, quetido entrò in Lombardia, disse , ehe non sete 
di potere, fon ambizione di regno più v@sto lo con- 
duceva, ma il desiderio di rendere indipemdenti tutti 
gli itefiani. Ora Iddio ha giudicato così di foi. Que- 
sto fatto non si é potuto compiete; Abbiamo credato 
ehe fosse nell’ onore del Piemonte il dimostrare, che 
*teafmente non desiderio di ampliarsi, ma desiderio di 

indipendenza , desiderio disinteressato lo aveva con- 

dotto alla guerra, ed a questa condizione ci siamo 
piegati. 

Terzo , viene la quistione dei duchi di Parma e 
Modena. Era desiderio dell’ Austria di trattare per i 
duchi di Parma e Modena: era non solo desiderio, 

ità del Piemonte di fare che i duchi di Par- 
Modena fossero considerati quali sovrani in- 
dipendenti. In questo possiamo vantarci, che il suc- 
cesso dei nego fu pieno ed intero. Furono pre- 
sentati in principio i pieni poteri del cavaliere De- 
Bruck plenipotenziario dell’ Austria, nei quali in cer- 
to modo era implicato ciò che dai francesi vien detto 
Suzeraineté, e noi gli abbiamo rifiutati. Non credo ne- 
cessario di esporre alla Camera ib soggetto della cor- 
rispondenza , colla quale si è definita questa quistio- 
ne, e posso annunziare, (e me ne gode l'animo) che 
i duchi di Parma e di Modena sono stati compresi 
bensì nel trattato, ma semplicemente richiedendo che 
potessero accedervi, e questa loro accessione è an- 
ch’essa venuta. La domanda di accedere al trattato 
implicò naturalmente piena sovranità e piena indi- 
pendenza. 

Viene in quarto luogo la convenzione del 1834 
sul contrabbando. % 

Siffatta quistione porge vantaggi reciproci. È ve- 
ro bensì, che i maggiori vantaggi non sono per noi 
(movimento), ma siccome in tutti i trattati si deve 
cedere qualcosa per avere qualche altra concessione, 
abbiamo in compenso ottenuto che fosse risolato il 
trattato del 1751, che da cento anni destava quistio- 
ne tra |’ Austria e il Piemonte, e che faceva molto 
impedimento al commercio piemontese. Fu egualmen- 
te ottenuto , che la sopratassa dei vini, la quale op- 
primeva il commercio , particolarmente delle province 
limitrofe della Lombardia, fosse anch’ essa soppressa. 

Vi era la quistione del Gravellone, questione 
che dura fino dai tempi del trattato di Aquisgrana. 
Il trattato di Aquisgrana aveva definito che la linea 
di demarcazione del confine fra la Lombardia ed il 
Piemonte fosse il corso del Ticino , salvo quell’ isola 
che si trova d’ innanzi a Pavia, e che è formata dal 
canale detto il Gravellone. La quistione insorse se il 
limite fosse nel mezzo del canale, nel pelo dell’acqua, 
oppure da uno dei lati. Questa quistione si è decisa 
per essere dall’ uno dei lati. 

Sul ponte che si trova sul Gravellone, l’Austria 
desiderava che si ponesse un pedaggio. È stato in- 
vece concertato , che il ponte sia libero affatto da ogni 
pedaggio, aftinchè ogni commercio delle province vi- 

cine e di Genova , uon avesse a soffrire incagli di 
sorta (movimento.) 

. Viene .in ultimo la quistione dell’ indennità. Il 
primo progetto del tra presentato dall’ Austria 
in aprile, fissava l’ indennità che deve pagare il Pie- 
monte alla somma di 210 milioni per l’Austria, e di 
20 milioni per i proprietari che avevano sofferti dan- 
nì dalle ostilità in Lombardi 

Rimaneva ancora una partita aperta , ed era quel- 
la degli interessi dei duchi di Modena e di Parma, 
la quale cosa avrebbe portato tal somma di 230 mi- 
lioni ad una somma superiore , e poi aveva il gran 
danno di lasciare la quistione aperta ed indefinita 
senza sapere quando si potesse conchiudere. 

. L'enormità di queste pretese unita all’ occupa- 
zione d’ Alessandria, fece si che ai tempi del mio 
ovorevole predecessore furono rotti i negoziati; e ri- 
chiamati i negoziatori a Torino. Rimase sospesa la 
negoziazione per circa un mese; qu il 5 giugno 
venne il barone de Brenner. a Torino dicendo che il 
signor De Bruck intendeva partire per Vienna, e pro- 


te, quell’ dnore che ha attraversato tanti secoli illi- 
bato è senza macchia, stava in pericolo ed aveva bi- 
séguo di essere difeso ( bravo Bravo). 

Questa nébessità non è avvenuta. 


(| 
persistano Li i- 
negalo i doccorai. materiali .Nab ola noi 
della loro politica intera: e-tmuali, mo- 


po estere. 
ni piertii burona, Da Brntaer e sem a Milano, 
lopo venne .il barone. Metzbourg di- 

eendo che l’Austria avrebbe ripreso le vliativo NE 
la: bago di 75 Sebieai Wo tes oredette di po- 
’ ‘Accettare. questa < propose i. 
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Pe »lb:molivo di:questa:propbsta ‘chè giore. sie! stata 


fatta forse un poco avventalamente, si (roverà nej 
documenti e nelle corrispondenze coi gabinetti 4; 
Londra e di Parigi. Essi credevano che il Piemone 
ponesse tergiversazioni in questo Urattato. Il Piemont 
che ha sempre creduto che fosse primo dovere j 
un governo il mantenere illibata la fede, ed il man 
tenerne altrettanto illibata la riputazione, conoscendo 
daltronde che le pretese dell’ Austria sarebbero state 
all’ incirca intorno a quella somma, credette di doyer 
far vedere che non tanto badava ai sacrifici Male 


«riali per mostrarsi poi più riseluto nel non stender. 


a sacrifici morali, ed accettò per eomseg@enza dir; 
prendere le irattative sulla bose di 75 milioni, , 
così sî seguitò 4 frottare per tu dato tempo, cone 
appare dai documenti, e come appare dalla storie ch 
sl fatta delle tr 

Il sig. De Bruck infine presentò @m w/@matm ;) 
18 laglio. Questo ultimatum, di coi # 6 L9ato parti, 
nei giornali in tutta Europa, questo e/timalum che 
generalmente si dice che il Piemonte aveva accettato 
alla prima minaccia, ho l'onore di annunziare alla 
Camera che non solo non è stato accettato, ma che 
non uno forse degli articoli che conteneva è rimasto 
nel trattato che ora si è presentato. 

Venne finalmente il progetto del trattato defini- 
{ivo, ed il Piemonte lo accettò, ponendo pure la con. 
dizione che non lo avrebbe ratificato se non dopo la 
pubblicazione dell’ amnistia. Fu inteso che il trattato 
sarebbe stato presentato, poscia si sarebbe pubblicata 
l’amnistia, quindi si sarebbe addivenuto allo scam- 
bio delle ratifiche. 

Questo è dunque il trattato che ho |’ onore di 
presentare alla Camera, e di deporre sul tavolo della 
presidenza. 

Il ministero ha la coscienza di avere fatto ciò 
che dipendeva da lui perchè i patti fossero buoni, 
Certamente sono onerosi, ma dobbiamo pensare che 
Carlo Alberto ha fatto il maggiore dei sacrifici, ha 
rinunziato alla Corona, ha accettato la morte nel- 
’esilio, per poter rendere .più facile l'inevitabile ac- 
cordo. Pensiamo anche noi che abbiamo in cuore un 
altare eretto per questo magnanimo re, a sacrificare 
i nostri affetti e le nostre passioni, ed a cercare sol. 
tanto ciò che è pel bene della patria © pel bene 
dell’ Itali 

Alcuni deputati domandano che sia data comuni: 
cazione del testo del trattato di pace. 

Il ministro dell'interno sale alla riughiera e legge 
quanto segue: 


TRATTATO DI PACE TRA LA SARDEGNA 
E L'AUSTRIA. 


In nome della santissima ed indivisibile Trinità. 


Sua Maestà il Re di Sardegna, di Cipro , di Ge. 
rusalemme ec. ec. Sua stà l' Imperatore d'Austria, 
Re d' Ungheria, di Bocmia, di Lombardia e di Vene 
zia ec. ec. avendo egualmente a cuore di por fine alle 
calamità della ‘guerra, e di ristabilire le antiche rela 
zioni di amicizia e di buona intelligenza che hauno 
esistito tra i loro respettivi Stati, hanno risoluto di 
procedere senza indugio alla conclusione di un trat- 
tato di pace definitiva, ed hanno per conseguenza no- 
minato per loro plenipotenziarit, cioè: 

Sua Maestà il Re di Sardegna cc. ec. il sig. 
lo Beraudo, conte di Pralormo, gran-croce dell’ ordi- 
ne reale de’ Ss. Maurizio e Lazzaro e di quello im- 
periale della corona di ferro; suo ministro di Stato il 
sig. Giuseppe cav. Dabormida, cavaliere dell’ ordine 
reale de' Ss. Maurizio e Lazzaro, suo Generale d'ar 
tiglieria e suo aiutante di campo; il sig. Carlo cav 
Boncompagni di Mombello, cav. dell’ ordine reale de' 
Ss. Maurizio e Lazzaro, presidente della corte di ap- 
pello. 

Sua Maestà |’ Imperatore d'Austria ec. ec. il si 
gnor Carlo Luigi cav. de Bruck, cav. dell’ ordine im- 
periale di Leopoldo, suo Ministro del commercio e dei 
lavori pubblici. 

I quali dopo aver riconosciuti i loro pieni pote- 
ri, trovati in buona e dovuta forma, sono convenuti 
ne’ seguenti articoli. 

Art. 1. Vi sarà per l'avvenire e per sempre p?- 
ce, amicizia e buona intelligenza fra S. M. il Redi 
Sardegna, e S. M. l'Imperatore d'Austria, loro ere- 
di e successori, loro Stati e sudditi rispettivi. 

Art. 2. Tutti i trattati e convenzioni conchiuse 
tra $. M. il Re ardegna e S. M. |’ Imperatore 
d'Austria che erano io vigore al prìmo Marzo 1848; 
sono pienamente richiamati e qui confermati soltanto 


Art. 4. S. M. il re di Sardegna tanto per se, che 
per i suoi eredi e successori rinuncia ad ogni titolo 
come al ogni qualunque pretehsione sui pacsi situa 
ti al di là dei limiti designati dai suddetti paragre"! 
dell'atto precitàto del 9 giagho 1815. 

Tuttavia il diritto di riversibilità della Sardego* 
sul dugat' di Piacenza è maotemuto nei termini dei 
tratta! 

Arti 5. 8.4. Ba l'arciduca, duca di Modena. 
S. AB. infante: di\Spagna,. duca di Parma © Pi 
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cenza, saranno invitati ad accedere al presento trattato. 
Art. 6. Questo trattato sarà ratificato, e le rati> 
cazioni egualmente che gli atti di accessione e d 
cettazione saranno scambiati nel termine di quattor- 
dici giorni, o più presto, se potrà farsi. 
lu fede di che i plenipotenziari l'hanno sotto- 
scritto e munito del sigillo colle loro armi. 
Fatto a Milano il 6 agosto 1849. 
C. pi PraLormMo. , 
G. DasoRMiIDA. 
€. Boxcompagni. 


De Bruck. 
Articoli separati ed addizionali’ al trattato di pace. 


Art. 1. Sua Maestà il Re di Sardegna promet- 
te di pagare a Sua Maestà la somma di settan- 
sacinque milioni di franchi a titolo d’iudennità per 
Jr spese della guerra di ogni natura e dei danni sof- 
ferti durante la guerra dal governo austriaco, e dai 
suoi sudditi, città, corpi morali o corporazioni sen- 
7'aleuna ecceziene, come per i reclami che sono stati 
fatti per la medesima causa dalle LL. AA. RR. 
l'arciduca di Modena, e l’Infante di Spagna, duca di 
Parma © Piacenza. 

Art. 2. Il pagamento di settantacinque milioni di 
franchi, stipulato nell’ articolo precedente, sarà effet- 
iuato nella seguente maniera: 

Quindici milioni di franchi 
gento contante, mediante un’ordine pagabile a Parigi 
alla fine del mese di ottobre prossimo senza interes- 
se, che sarà rimesso al plenipotenziario di S. M. l'Im- 
peratore al momento dello scambio delle ratifiche 
del prerente trattato. 

Il pagamento dei sessanta milioni residuali deve 
aver luogo in dieci versamenti successivi da effet- 
tuarsi di due io due mesi alla ragione di sei milioni 
ciascuno in argento contante, a cominciare dal primo 
termine che sarà in scadenza alla fine dì dicembre 
prossimo coll’interesse del cinque per. cento sull’am- 
montante del termine a pagare. Per ciascun termine 
gl'interessi saranno calcolati a datare dal primo del 
mese che seguirà quello nel quale le ratificazioni del 
presente trattato saranno state scambiate. 

Per garanzia dell’ esattezza di questo pagamento 
il governo Sardo metterà in deposito a quello di $. 
M. I. R. A. al momento dello scambio delle r 
che del presente trattato, sessanta iscrizioni d'un mi- 
lione di franchi ciascuna in capitale, ovvero cinquan- 
ta mila franchi di rendita ciascuna sul gran libro del 
debito pubblico della Sardegna. Queste iscrizioni sa- 
ranno restituite al governo di S. M. Sarda a propor- 
zione ed a misura dei versamenti che saranno effet 
tvati a Vienna in lettere di cambio su Parigi, come 
è stato stipulato quì sopra. h 

Se il governo Sardo, per qualunque motivo sia, 
mancherà di ritirare queste iscrizioni e di fare i ver- 
samenti stipulati, resta convenuto che due mesi ap- 
presso la scadenza del terniine non pagato, il governo 
di SM. I R. A. sarà autorizzato, per quest'istesso 
fatto, a far vendere ciascuva volta alla borsa di Pa- 
rigi le rendite per la somma scaduta di sei,milioni, 
ossia trecento gnila franchi di rendita. Il disavanzo che 
potrebbe derivarne, comparativamente al loro valore 
nominale, sarà a carico del governo di S. M. Sarda, 
e l'ammontare dovrà essere da esso pagato nel più 
breve spazio possibile in lettere di cambio su Parigi, 
unitamente agl’interessi scaduti che saranno calcolati 
fino al giorno, in cui il pagamento avrà avuto effet- 
tivamente luogo. 

Art. 3. S. M. |° Imperatore d’ Austria promette 
dal suo lato di fare evacuare interamente dalle trup- 
pe austriache, nel termine di otto giorni dopo la ra- 
tifica del presente trattato, gli stati di S. M. il re di 
Sardegna, ossia il territorio Sardo, nei limiti stabiliti 
all'articolo terzo del trattato di pace di questo giorno. 

Art 4. Siccome esiste da varii anni una conte- 


sul medesimo canale un poute, sul quale non sarà 
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> ipa ad A AGIATA ; 


Spirare del periodo dei due énniy che éssa dovrà ces- 
sate d’ avere il suo effetto: 

Le due parti contraenti s'impegnano d'intro- 
durre successivamente nella detta convenzione tutti 
i miglioramenti che le circostanzeZrenderanno neces- 
sari, per raggiungere il fine che esse hanno avuto 


in mira. 


Art. 6, Il governo austriaco, in compenso dei 
Vaotaggi che questa convenzione riposta in vigore pro- 
cura al suo commercio, consente all'abolizione di 
quella conchiusa gli undici marzo 1751 tra il gover- 
no Sardo e quello della Lombardia, @ dichiara ih con- 
seguenza che non avrà più alcun Vigote per l’avve- 
nire. Consente inoltre a revocare, fatta appena la 
ratificazione della convenzione Presente, il decreto 
della camera aulica che impose, a datare dal primo 
maggio 1836, una sopratassa sui vini del Piemonte. 

Art. 7. I presepti articoli separati ed addizionali 
avranno la medesima forza e valore, come se fossero 
stati inscritti parola per parola nel trattato principale 
di questo giorno. Essi saranno ratificati, e le rati- 
ficazioni saranno scambiate nel medesimo tetnpo. 

. In fede di che i plenipotenziari lo hanno sotto- 
scritto e munito del sigillo colle loro armi. 

Fatta a Milano il 6 agosto 1849. 

C. Di PraLorMo. 
G. DasormipA. 
C. Boncompagni. 


De Bnuck. 


Il deputato Guglianetti. Desidera che il ministero 
i a nome della Corona, non conoscere altri 
trattati coll’Austria fuori di quelli pubblicamente 
noti, e che qualora pure vi esistessero de’ segreti, 
questi non sarebbero obbligatorii per noi e per il paese. 

Galvagno ministro dei lavori pubblici. Prima di tut: 
to deve dichiarare il ministero, che non sa che esi- 
stano Irattati segreti. Osservo poi al signor deputato 
Guglianetti, che se esistessero questi trattati, i re- 
gistri dei medesimi si rimetterebbero da un mini- 
stero all’altro. lo, con tutto il ministero, assicuro 
che non conosco questi trattati segreti che nou esistono. 

Giovanola. Per facilitare alla Camera lo studio 
dei trattati esistenti fra l'Austria ed il Piemonte, 
non meno che per guarantire il paese contro le con- 
seguenze derivabili da qualunque secreto Lrattato, io 
‘propongo che il ministero debba unire alle altre carte 
un elenco ragionato di tutti i trattati che conosce 
esistenti, e vi aggiunga una dichiarazioue, in cui as- 
serisca sul suo onore, che non esistono altri trattati 
coll’ Austria (movimento. ) 

Presidente del consiglio dei ministri. Quello che pos- 
so assicurare si è, che, secondo tutto quello ché ho 
detto sinora, dei patti che si sono fatti coll’ Austria, 
non ve ne esistono di segreti, 

Mi pare che se l’Austria avesse avuto intelli- 
genze segrete, avrebbe dovuto, 0 patentemente 0 non 
patentemente, in qualche modo reclamarne | esecu- 
zione. Ma io posso assicurare sul mio onore che nulla 
vi è di segreto in tutto quello che ho trattato col- 
V' Austria (segni d' adesione. ) 

Dopo alquante parole del deputato Guglianetti in 
proposito, cui nuovamente risponde il ministro della 
pubblica istruzione, il presidente del consiglio tra- 
smette al presidente della Camera dei deputati il te- 
sto del trattato di pace coi relativi documenti per elenco. 

Il presidente dà atto al signor presidente del mi- 
nistero del deposito da lui fatto al banco della pre- 
sidenza dei segreti titoli che trovausi accennati nel- 
l'elenco da lui sottoscritto e depositato unitamente 
al testo. (Gazz. Piem. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 19 Agosto. 


A corredo degli atti e documenti formanti la 
Cronologia Storica delle trattative col Governo prov- 
visorio di Venezia, si riportano gli atti seguenti: 

Dal Governo Provvisorio di Venezia 
li 11 agosto 1849. 
Eccellenza! 

Nel foglio, che ebbi l'onore di scrivere a Vostra 
Eccellenza il primo luglio prossimo passato, io Le 
esprimeva il sincero mio rincrescimenio che le inta- 
volate pratiche di conciliazione non avessero potuto 
ottenere on risultato eîfettivo. Se avessi avuta facoltà 
di soggiuugere la esposizione delle vere nostre condi- 
zioni politiche ed economiche, noo sarebbe riuscito 
difficile persuadere come i patti offerti ferissero trop- 
po vivamente gl'interessi morali e materiali del paese. 

Ora però che l' Assemblea dei rappresentanti col 
suo decreto del'6 corrente mi ha investito di lati po- 
teri anche per rripigliare le trattative, mi dirigo nuo- 
vamente a Vostra Eccellenza, dichiarandomi pronto 
a'devetire n quegli accordi concreti e positivi che 
valgiag a fat ‘raggitiagere lo scopo di 'provveddte al- 
Yonore ed..olla salvezza di Venezia. 


"Se pertanto: come sperò; l’Eccellonia Vostra . 
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le da un contagio che incradelisco con intensità su@t- 
ore. 

ggradisca l’Eccellenzà Vosira lo attestazioni 
della nia profonda considerazione, Il Presidente 


Manin 


A Sua Botellenza 
Il sig. Cav. Cinvo de Bruce. 
I. R. Ministro del Commercio di S. M. 1. R. 4. 
Al signor avvocato Manin. 
Milano, 14 agosto. 

Come più volie ho dichiarato, le trat ive nelle 
quali di buon grado sono entrato seco lei, null'altro 
scopo aveano che di far cessare per parte dei Vene. 
ziani una resistenza che potea forse esser prolaa 
ma non a lungo duratura; e la quale trascinara sc- 
co inevitabilmente tutti i dis lella guerra; la ro- 
vina d'una città illastre e gli orrori dello stato d'as: 
sedio e di bombardamento. 

Le offerte condizioni, e le facilitazioni, che for- 
marono argomento e base sostanziale di tali trattati 
ve, giustificarono abbastanza lo scopo appunto che era- 
si prefisso; ma i Veneziani, e, per meglio dire l'As- 
semblea, rigettò inconsultamente il mezzo che con ge 
nerosità le si offeriva di redimere il paese, e in luo- 
go di provvedere alla sua salvezza, non fece d'allora 
in poì che peggiorare la condizione morale e mate- 
| riale del paese, rimanendo neghittosa e sorda alle vo- 
\ ci di una misera popolazione, che, abbattuta dal di- 
| sagio e dalla fame, tutto ha ormai perduto, perfino 
la speranza. 

Col di Lei foglio 14 agosto, lestà ricevuto, El- 
la, sigiar Avvocato, mi significherebbe che, a ciò au- 
torizzato con pieni poteri dall'Assemblea, crederebbe 
‘che nuove trattative di componimento fossero da ri- 
cominciarsi. 

Sorge ovvia l'osservazione vitalissima, che se le 

originarie trattative erano dirette a risparmiare i di 
sastri e le conseguenze inevitabili della guerra, ora 
che una prolungata ingiustificabile resistenza ha ca- 
gionato pur troppo i mali che allora iutendevasi di al- 
lontanare, null'altro potrebbe essere possibile al presen- 
te che una incondizionata dedizione; ma appunto per 
nuovo saggio di quel sentimento di umanità e di mo- 
derazione che fu guida e movente unico delle pre- 
corse trattative, io debbo dicbiararle, siguor Avvacato, 
per parte di S. E. il Feld Maresciallo conte Radetzky, 
che, ommessa l'idea di ogoi ulteriore trattativa, Îa 
condizione unica che la prefata E. S. può ora offrire, 
e che offre ai Veneziani, è quella di riconfermare le 
concessioni già accordate il 4 maggio 1849, e che 
si ripetono nel qui unito Proclama; (V. Gazzetta di 
Milano 12 maggio p. p. N. 132 è 45 agosto cor. 
N. 227) proclama a cui la prefata E. S. intende che 
sia data colle stampe in Venezia e suo dipendenze la 
maggior possibile notorietà, sotto pena di tradito pa- 
trio interesse, e di violata carità cittadina. 
Il Qualora queste condizioni sieno accettate dai 
Veneziani, potranno essi rivolgersi a S. E. il generale 
di cavalleria Cav. de Gorzkowski, comandante il cor- 
po dell’armata dell'assedio, il quale, secondo gli or- 
dini ricevuti, concerterà il modo di eseguimento. 

E in questo fortunato caso, allorchè, scambiate 
le ratifiche della pace col Piemonte, il che mi trattie- 
ne in Milano, io sarò in breve di passaggio per Me- 
stre per condurmi alla capitale, proverci la massima 
compiacenza che i generosi sentimenti dell'ottimo Mo 
marca sarebbonsi verificati con vedere fatta partecipo 
anche Venezia della pace generale dell’ Italia. 

de Brucx. 
(Gazz. di Milano.) 


+02E-0+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

i PARIGI 16 Agosto. 

| Jeri ebbe luogo, al Campo di Marte, la ras- 
+segoa d’ onore del 39 reggimento di fanteria di Li- 
nea, per opera del Generale Feuchères, suo Ge- 
nerale ispettore. 

| Un tempo magnifico e lo strepito degli eser- 
cizi a fuoco aveano colà attirato frequente popolo, 
avido mai sempre di tal sorta di spettacolo. 

Le manovre furono eseguite con mirabile uni 
tà e precisione. Ognuno potè ammirare il nobile 
contegno di questi difensori del paese , e gli uo- 
mini intelligenti seppero , in seguito delle rapide 
evoluzioni fio alla loro presenza, calcolare tutto 
il partito e tutto il vantaggio che può ricavarsi da 
una fanteria ben istruita e disciplinata. —— 

Gli ‘esercizi a fuoco cagionarono un incidente, 
che io sulle prime sembrava serio. Le ttuppe for- 
manti un solo quadrato esegaivano fuoco ‘di due 
ranghi , quando una certa agitazione si manifestò 
in uno de’ gruppi posti rimpetto ad una delle fron 
ti del quadrato. Un individuo era stato éolpitò , 
perloochè i due chirurghi del reggimento corretdo 
spontanei laddove era richiesto il loro soccorso , ine 
scontrarono un-romo sorretto da due vpettutòti; pal- 
lido, e grotdante sangue nella paste sinistra del vol- 
10, \Esaminata, attootemente Ja ferita riconobbero i 
hae ,, 000 Liens alle imoltitudine an- 
“iosa, che la pelle dell'osso frontate era alquanto 
I daberato,o di ferita non era grave, Il caschetto 


offriva un forte squarcio, nè si potè, malgrado 
l'ispezione, conoscere con sicurezza qual projettile 
fosse stato cagione. L'opinione più fondata si 
è, che un soldato nella fretta di caricare l'arma, 
avesse lasciato cadere la sua cartuccia , nella quale 
si sarà introdotta una piccola pietra. Di fatti , una 
palla avrebbe ucciso quell’ infelice spettatore , ed 
una bacchetta dimenticata nella canna del fu- 
cile avrebbe prodotto un fischio, che non fu min 
mamente inteso, ed avrebbe fatto una ferita a 
più grave. 
Questa 


roata pertanto non fu che apparen- 
temente turbata, ed ognuno potè attentamente os- 
servare la sfil con che si terminò l'ispezione 
enerale di questo reggimento. 

: Duratito le ci la sfilata ; la banda (il ca- | 
po della quale ha il primo pensato a risuscitare 
l' aria popolare : Partant pour la Syrie ì frequen- | 
temente ripetuta dalla banda della vecchia armata ) 
ha eseguito varie arie nazionali con marariglioso a' 


cordo. 


Giusta il decreto del 14 corrente , e presi 
le reiterate istanze de’ rispettivi provveditori , i Li- 
cei Descartes, Corneille e. Monge riprendono le 
loro antiche denominazioni di Luigi il Grande , di | 
Napoleone e di San Luigi 

Tutti apprezzeranno questa provvideoza che | 
appagò. al tempo stesso il voto degli alunni e delle 
famiglie. Essa non intende che a restituire alla sto- 
ria ed alle tradizioni gloriosamente consacrate ciò 
che loro appartiene, facendo scomparire dalla fac- 
ciata stessa di questi stabilimenti ogni politica pre- | 
veozione che non vi dovrebbe mai capire. 

Sotto lo stesso giorno il Ministro dell 
ne pubblica propone ai Consigli Municipali di Tours 
e di Roven di dare ai Licei di queste due città il 
nome di Liceo Descartes e quello di Liceo Cor- 
neille. ( Moniteur. ) 


ALTRA DEL 17. 


La Polizia correzionale ha condannato Pietrò 
Bonaparte all’emenda di 200 franchi ed alle spese, 
per l’ oltraggio fatto nell’ Assemblea Nazionale al 
signor Gastier, Rappresentante della sinistra. 

— Il Courrier de l' Ain dimanda al governo 
una, rigorosa sorveglianza intorno alla propaganda 
rivoluzionaria e socialista che esce da Ginevra. i | 

Egli assicura, questo giornale, nè sappiamo 
con quanto ‘fondamento , che Mazzini trovasi anco- 
ra a Ginevra in una amena casa di campagna. 


ALTRA DEL 18. 


Dicesi che il sig. Ledru-Rollin sia attualmente | 
nascosto a Parigi. Ì 


A 


VISI 


GOVERNO PONTIFICIO 

Avviso per il concorso alla chirurgica condotta 
nella città di Genzano | 

Per rinuncia emessa dall Eccnio sig. Dott 
seppe Tonnarelli si è resa vacante la Chiru 
Condotta di questa città, cui è inerente l annuo | 
dabellato onorario di sc. 270 da soddisfersi in do- 
dici uguali rate mensili. Volendosi provvedere al 
rimpiazzo , previa la riportata superiore approva- | 
zione , se ne dichiara aperto il Concorso per 
Iepoca di un mese da oggi computabile , dentro 
il qual termine quei signori Professori, che bra- 
massero di dare al medesimo il loro nome , do- 
vranno far giungere a questo Municipio franchi 
di posta i requisiti originali o legalizzate copie , 
e non transunti; di essi, cui dovranno unirsi 
l'originale , 0 copia autentica della Matricola ot- 
teouta da una Università dello Stato Pontificia, 
a fede di nascita ,, quella di sana fisica costitu- 
zione, non meno éhe i documenti di buona con 
dotta religiosa , morale e politica di recente data 
autorità civile, che dell’ ecclesiastga 
icolarmente ; risultare dovrà , che 
‘orso non ha preso parte alcuna | 
nel passato politico sconvolgimento, non ha pre- | i 
stato servizio all’ abolito Repubblicano Governo, 
nè ha fatto parte delle suo Truppe , neppure nel: 
la qualifica di Ufeiale Sanitario. * 
Proceduto, che avrà il Consiglio alla scelta , 
dovrà l' eletto dentro un mese dal giorno in cui 
gli sarà stata partecipata la superiore approvazio- 
ne dell'attò consigliare , recarsi ad assumere l'eser- 
cizio della Condotta , della quale però non gli sa- 
rà dato il possesso se gli origloali requisiti non si 
trovassero corrispondenti ibile copie, e se 
non avrà egli ‘décumentata l' accettazione della 
data rinuncia alla Condotta od impiego che potesse 
4n jale, epoca esercitare. Non corrispondendo allo, 
[arr] ‘condizioni , sarà in diritto questo Con- 
CL) Li sui pos col secondo 0 terzo elelto. 
Dovrà.i} prescelio Professore sostenere nél- 
r br) bassa Calenegio tatti gli oneri soliti e con- 
vet î 


onde si deduce a 


WAi9 sab vob i 
di Genzano. 24/Ago- (| 0.115) 


U bracbfiorg 0 


SIIT di 
spuora sio ‘avo anita 


fu avvertita avanti jeri, ed ba 


Poli: 
La Polizi (RES 


dovuto prender delle misure. 
VIENNA 11 Agosto. 

L’ Appendice serale alla Gazzetta di Vienna 
del 13 corrente pubblica il seguente settimo bollet- 
tino dell’ armata priocipale del Danubio sotto il co- 
mando del Generale d'artiglieria Barone Haynau: 

Dopochè il 3 agosto il nemico fu scacciato da 
Uj-Szegedin sulla sinistra + onda del Tibisco, e 
quella testa di ponte fu presa delle nostre truppe 
ed occupata , l’armata nemica prese una forte po- 
izione dinnanzi a Szoreg ed O- v-Ivany , o si trio» 
cerò sull’ argine che dalla Maros si spinge verso 
quest’ ulumo luogo , nell’intento di decisamente im- 
pedire una nostra sortita dalla testa di ponte. 

Gl’insorgenti avevano quì raccolto oltre a 30,000 
uomini e 4o a 56 cannoni sotto il comando di Dem- 
binsky, Meszaros , Desowffy e Guyon, senza con- 
tare la leva in massa. 3E: | 

Quest’ oggi, alle 4 cre pomeridiane. | I, R. 
corpo di riserva, la divisione i cavalleria Bechtold, 
la riserva principale d'artiglieria © la divisione ru 
sa Paniutine sboccarono dalla testa di ponte ed as 
salirono la posizione nemica. — Mentre la divisio- 
ne di cavalleria s' avanzava dando la volta all’ ala 
sinistra del nemico , tutta la riserva d' artiglieria si 
portò contro le batterie nemiche poste dietro |’ ar- 

ine, mentre al tempo stesso il corpo di riserva 
unghesso la Maro spingevasi sopra Faoreg: — Lo 
sviluppo di un imponente numero della valente no- 
stra artiglieria, guidata dall’ operoso e prudente di- 
rettore dell’ artiglieria di campagna , general mag- 
giore Hauslab, nonohè dal comandante della riser- 
va d’ artiglieria , meggiore Schmidt ed in ispecie 
l'avanzarsi ardito del par che serrato del corpo di 
riserva, sostenuto da una brigata della divisione 
russa Paniutine , decise ia poche ore il combatti- 
mento. 

Il Tenente-Maresciallo Principe Francesco 
Liechtenstein , che diresse questo attacco , si di- 
stinse per tranquillità e valore particolare , e prese 
una parte decisiva al successo di questa giornata. 

Sul tramonto era il nemico scacciato da tutti 
i suoi trinceramenti nonchè dall’ argine, Szoreg 
presa d'assalto ed il nemico in piena ritirata. 

La sopraggiuota notte lo salvò dall’ essere con 
forza inseguito; le sue perdite però sono molto con- 
siderevoli , poichè lasciò il campo coperto di morti 
e di feriti, Gli furono presi cinque cannoni e 400 

rigionieri fra i quali il Principe Woroniezky , Go- 
Fioselio di un segg ento di ulani. È 
La nostra perdita fu di 10 a 15 morti e 95 


troppo 


iede da una scheggia di granata, indi 
Fregene Barone 'Berlichingen dei corazzieri Fano 
stenau. ; 

Tanto le. truppe imperi che, quanto le 
truppe imperiali russe hanno pugnato col fiù dis 
stinto valore e, diremo, con entusiasmo. L'effetto 
che produsse sugl’ insorgenti sì ardito coraggio fu 


mo. 
Il primo corpo-d’ armata è arrivato jeri 4 del 
corrente in Mako e minaccia la linea di ritirata del 
nemico. Il medesimo ha liberato molti individui da 
lungo tempo tenuti prigionieri , trovò provvigioni 
ammassate per gl’ insorgenti , ed arrecò ad essi sen. 
sibili perdite. oe 

Mentre ciò avveniva a Szegedin, il Tenente. 
Maresciallo Ramberg col terzo corpo d* arinata, 
forzava il pemaggio del Tibisco a Kanise in mezzo 
al più violento fuoco , conquistava 3 cannoni e fa. 
ceva molti prigionieri. oi i 

Mercè siffatti combinati movimenti coronati da 
esito felice, tutta |’ armata trovasi ora nuovamente 
concentrata, e domani (6 corrente ) allo spuotare 
del giorno muoverà ad ulteriormente inseguire il 
nemico, 

Quartier generale di Szegedin 5 agosto , 12 ore 
di notte. 


Barone Harwav m. p. 
Generale d' artiglieria e Comandante in capo 
dell’ armata. a 

— In questo punto un rapporto del Coman- 

dante In capo Barone Haynau, in data 8 agosto, 
riferisco che l’esercito degl’ insorgenti battuto il 5 
corrente presso Szoreg viene continuameute inse- 
uito dalle nostre truppe , ed a quell'ora s' 
fatti più di 2600 prigionieri. Giornalmente arrivano 
prigionieri e disertori si annunziano in gran quan- 
tità. 

L' esercito nemico è in piena rotta , le sue trup- 
po si disperdono in tutte le direzioni. — Il giorno 
8 il quartier generale era a Lovrio, il g il Coman- 
dante in capo dell’ esercito può essere entrato a 
Temesvar. 


ALTRA DEL 12. 

Corre voce che S. M. |’ Imperatore Ferdinan- 
do coll’ augusta consorte verranno a Schonbrunn 
pel giorno natalizio dell’ Imperatore Francesco Giu- 
seppe. Si crede che l'Arciduca Vicario dell'Impe- 
ro passerà per Vienna al suo ritorno per Franco. 
forte. (F.T.) 


se di trasporto e di procedura ; e per l' effelto 
rilasciare verso il De Angelis l' opportuno ordine 


vi interesse a termini di ragione. 
Augusto Appollonj Not. di Coll. 


Tribunale Civile di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig Carlo Ciampoli legale rap. 
dal sig. Filippo Ciampoli Proc. $i citano gl' in- 
frascritli a comparire dopo otto giorni ed ia rias- 
sunzione in stato e termini del 
dente innenzi l'Ecemo Tribu 
una udfenza di Rollo per | 


Con alto in Brevet del giorno 22 Agosto ca- 
dente a rogito del sottoscr. Notaro , il Sacerdote 
sig. D. Luigi Debianchi tanto in proprio nom: 
che quale amministratore del 
| trimonio ed Eredi della bo. 

dri , non che per gl'interessi 
renzo Ponti ha nominato in suo Procur: 
facoltà di agire ed esigero., l' Nlmo sig. Ca 
llas, e revocando qualunqne. prece- 
dento domicilio 5 lo ha invece eletto nella casa del 
| medesimo Procuratore, posta attualmente in via 
de' Canestrari n_ 27, ove e nou 


to a SSmo al 
n. Felico Ale 
(Ddatigli dal sig. 


ltrove ec 
per ogni fine, | 


Giovedì mattina 30 corr. Agosto, alle ore 9 
anlimerid. in punto , l' Ilimo sig. Carlo Ciampoli 
come esecutore testamentario della bo. me. Frau 

gesco Pecchioli , e la 
“del suddetto Pecchioli incomincit 


. Teresa Spada Vedova 
nno per gl 
Javentario degli e 


suddetto defanto nella di lui casa 
ia del Gesù n. 118, per proseguirsi 
luoghi , ed in quei 


rnj che saranno 


dizio già pen- 
sentir destinare 


sentirsi prefiggere un brevo termine all'oggetto di 
pagare all'istante sc. 40 per restituzione della 
doppia caparra, atteso l'inadempimento delle cou 
‘a dei 12 Ottobre 4848, 
scorso il qual termine autorizzare l' istante 
der li svi pezzi di rete in pegno convenziona- 
le, rilasciando l'opportuno ordine esecutorio col- 
ls clausole commerciali, e colla condanna alle spese. 
S' iaserisca in Gazzetta a forma_del $. 433 
del vigente Reg. di procedura. — Afffssa il gior- 
no 24 Agosto (849 dal Curs. Pietro Fiocchi 
Severino Tirelli roc 


Tribunale di Commercio di Roma 


Ad istanza del sig. Pietro Scotto Neg.. dom 
in Roma via Tor de' Specchi n. 54 , rap. dal si 
guor Ercole Perucchini Proc. 


lo dell''Istante, di farne il trasporto 
le di Roma, e di consegnarlo al 
tro il pagamento del genere e del nolo 

ragione di paoli dodici il migliajo , tutto com- 
preso , giusta la convenzione. 

Attesochè corre Il secondo mese che delto 
Gesso è stato condotto a Fiumicino , scaricato e 
consegoato al sig. Andrea De Aagelis, senza che 
il detto Capitano , il quale poi se n° è tacitamente 
ripartito, abbia dato ordine di farne proseguire 
il trasporto a questa Ripa Grande , ond' eseguire 
il suo impegno. 

Altesochè questo nolevoie ritardo ha arre- 
cato, e produce tuttora danni considerevoli al 
detto Istante , il quale perciò è impedito di for- 
nire di tal genere i diversi negozi della Capitale 

Si citano perciò il sig. Capitano Silvestro To- 
mei per aflissione alla Porta dell' Uditorio stante 
T'incognito suo domicilio 


, 8 senso 
guenti. . Andrea De Angelis 
dom. in Roma via di Pescheria n.45 per tutti gli 
effetti legali , a comparire avanti il sudd. Tribu- 
nale alla prima Udieoza dopo ire gioraî , per sen- 

prefiggére al Capitin Tomei un breve termine 


di consegna, ed in caso di opposizione |' esecu- 
tivo; colla condanna inoltre del Tomei in ogni 
evento a tutti li danni e spese ec. 
Oggi 25 Agosto 1849. A@Mssa alla Porta del- 
I° Uditorio del Tribunale. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. di Roma 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Vincenzo Galletti 
dom. via del Corso n. 151 rappr. dal s 
Guarnieri Proc. 
Si citi il sig. Achille Selvaggi per alli 
come d'incerta dimora a forma del 4. 483 
Reg. Leg. e Giud. a comparire dopo ire giorni - 
per sentirsi condannare al pagamento di sc. 9> 
prezzo di salumi vendatigli, al quale effetto l'ur 
dine esecutorio coll’ arresto personale, e la con- 
danna alle spese. - Li 24 Agosto (849° Affisa ec 
AL Apolloni (ars 


SI citano gl’ infrascritt in ru 

zione a senso della Notilicazione 1% Agosto 184% 
a comparire, rispetto al citato Vincenzo Quadrari 
dom in Pietroburgo nella udienza dopo ueuto giu! 
ni a senso dei $j. 483 486 ed atteso che nella 
disposizione testamei della ch. me. Principessa 
Caterina di Si riguano Colonna fu accorda- 
to al ridetto Vincenzo Quadrari l'assegno vitalizio 
in ragione di sc. 3 50 per ogni mese : atteso ino! 
ire che la citata Lucia: Masci senza l'intesa 
senza la giudiziale interpellazione del suo inari!» 
Vinoenzo Quadrari insiste economicamente avanti 
il Tribunale del Vicariato di Roma per il paga- 
mento e la consegna nelle mani della somma 
di sc. (89 rate mensili del suenunciato assegno ri 
talizio decorse dal Febbrajo (844 inclusive a tutto 
Luglio del cessato anno 1848 : ed atteso infine 
che il ridetto Vincenzo Quadrari ha più vow: di- 
chiarato e protestato , siccome al presente dichiars 
@ protesta di non acconsentire in alcun modo al 
pagamento della succitata somma nelle mani della 
di lui moglie, ed anzi intende reclamarla to! 
‘mente per se stesso con ogni mezzo di legge: però 
sentire la volontà di S. S. Hima sul pagamento 
dei predetti sc. 189 ed in luogo della volontà sen 
tir decretare il deposito di detta somma nel Sacro 
Monte di Pietà di Roma a tutto carico dei citati» 
© senza alcuna del Pi 
te: e per lal'effetto venga emanato ogni © qui- 
lunque altro decreto necessario ed opportuno 000 
la condanna del cilali med. nelle spese del pre” 
sente giudizio da prelovarsi dalla somma ; com 
sopra da A 

Sig. Viacenzo Quadrari dom. in Pietroburg® 
A di 22 Agosto 1849, Afssa a forma di legf® 


F. Saverio Proc. di Collegio. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONI 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 5-7 
eccettuati i festivi. 

I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco). . . . ., 


All' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESFO GIORNALE SONO: OFFICIALI 


AU 


a_GON 


AVVERTENZE 
Le lettesa, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d' inserzioni, dovraoto- 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Agp- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 937. 


DI ROMA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MAI 


Îl 


PARTE OFFICIALE 


e 


La Commissione Governativa di Stato ha no- 
minato Presidente del Consiglio centrale di cen- 
sura Monsignor Pietro Giuseppe d' Avella y Na- 
varro, Decano della S. Rota. ì 


++BEe+ 
PARTE NON OFFICIALE 


SOLDATS! 


La confiance du Gouvernement m'appelle au 
Commandement en Chef de l'Armée. Ma première 
pensée doit ètre pour le Général auquel je suc- 
cede. ; 

Aujourd' hui en vous faisant ses adienx , il 
avoulu payer un nouveau tribut d’ éloges è votre 
discipline , è votre valeur , à vos services passés. 
Qu'il me permette de le remercier ici, en votre 
nom el au mien, des sentimenis qu'il vous a 
exprimé. 

Depuis le commencement de la campagne vous 
avez élé mis à de rudes épreuves , vous avez cou- 
rageusement supporté de grandes fatigues, affronté 
tous les dangers. Une guerre imprévue d'abord, | 
puis une résistance insensée , vous ont obligés à 
renverser les murs de Rome.et à y entrer en vain- 
queurs. Vous avez ainsi accompli la plus difficile 
et la plus glorieuse partie de votre tiche. 
Cependant, la mission que le Gouvernement a 
confiée è vos.armes n° est pas complétement 
achevée. L'armée continuera d'occuper la Ville de 


Rome et les cantonnements. Son installation qui 
elail jusqu' ici toute provisoire, va recevoir des 
modifications appropriéges aux .nécessités d’ une 
occupation plus complete. Je ne:négligerai rien 
Pour assurer votre bien ètre, et pour vous con- 
server dans le pays la, position que vous avez si 
Y conquerir. ' 
Votre conduite, votre modération , votre ge- 
Dérosilé vous ont acquis l’affection de tous les 
habitans, les sympathies de toui un peuple, l’esti- 
me et le respect de ceux-là:’méme qui étaient vos 
ennemis. Ce sont là des conquètes.dont Ja patrie 
Yous sera reconnaissanté, ‘cat’ elles ajouteront en- 
core è la gloire de vos armes.en éiendant dans 
© pays l’ influence de laFrance. 

Soldats! ‘Je ‘ne me ‘dissinivile ‘pas’ etendue 
des devoirs nouveapx -qui' {né sont imposés., Je 
Sompie en toute, circonstance,sur votre 
Ment et votre confiance; pourm’en rendre l'ac- 
complissement facile. Mi a 

menor: due Leg” gyounba atotnin 

Li Gindral:on Of. 

ni Roprod i 
se illo dibgor È 


La fiducia del Governo mi chiama al coman- 
do in capo dell’Armata. Il mio primo pensiero 
dev’ essere pel Generale a cui succedo. 

Nel separarsi egli da voi ha voluto al presente 
pagare un nuovo tributo di lode alla vostra di- 
sciplina, al vostro valore, e ai servigi che avete 
prestato. lo qui lo ringrazio e per voi e per me 
de' sentimenti che s'è compiaciuto d’esprimere. 

Fin dal principio di questa Campagna siete 
stati messi a dure prove, avele coraggiosamente 
sofferto gravi travagli, e affrontato qualunque ri- 
schio. Una guerra sulle prime imprevista,indi una 
insana resistenza vi hanno costretto ad abbattere 
le mura di Roma, e ad entrarvi da vincitori. Così 
avete adempita la parte più difficile e più gloriosa 
del vostro incarico. 

Nondimeno la missione che il Governo ha af- 
fidata alle vostre armi non è ancora interamente 
cessata, L'armata proseguirà ad occupare la città 
di Roma e gli acquaftieramenti. La sua posizione, 
ch' è stata fin adesso affatto provvisoria, sarà mo- 
dificata come richiedono i bisogni d'una occupa- 
zione più stabile. To non trascurerò verun mezzo 
onde assicurare il vostro ben essere, e mantenervi 
in quel posto che vi siete guadagnato. 

La vostra condotta, la vostra moderazione, la 
vostra generosità vi hanno conciliato l'affetto di 


tutti gli abitanti, le simpatie d’un popolo intero, | 


e perfino la stima e il rispetto di coloro che v'e- 
rano nemici. Per tali conquiste la Patria vi sarà 
ben grata, poichè accresceranno gloria alle vostre 
armi, estendendo in questo paese l' iufluenza del- 
la Francia. 

Soldati! Io non dissimulo l' importanza de’ 
nuovi doveri che mi sono imposti, conto in ogni 
occasione sul vostro attaccamento e sulla vostra 
confidenza per rendermene facile l' adempimento. 


Nl Generale in Capo 
Rostoran. 


+e, 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 26 dgoslo. , 


Se non siamo male informati la refa di Venezia 
-è stata ‘preceduta dal seguente fatto. 

Alcone donne ‘sì iter biz a terra: sede 

ore dell'acqua ammalati «di ‘cai era im- 
rn intie: ta Veneri. Gli Austriaci facevano 
fuoco * dieses: il'Generale  Gorgowski 
«lol: fede cessare i 0!disse' loro chè venisséro pure don- 
ine e'bambini ad attingere ”sequa fino ‘alla sera, pur- 
chè non si prese ro uomini armati. 
«iinu/Distro questo fatto) pare che'il popolo: vedendo 
‘Pimpossibitità di. resistere, cominciasse ‘a ‘volere la 
ipesay!cho Mani: trattò comò investitò del 


ese 

cutivo. Dicesi. questa resa si: gi sal 
ros ù Qodf el «( Gossitus. )- 
«nda ib st assibond al 


«no' viste 
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CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
ì LUGANO 20 Agosto. 


I commissario federal annunci 
da quanto avvenne sinora, i badesi, anche 
militari, che non: ebbero gradi nè occuparono posti, 
e che non:sono gravemente compromessi , possono rien- 
trare impunemente nel loro paese,quaniunque non sia 
stata proclamata alcuna amnistia. De' convogli di 50 
individui ciaseuno possono dirigersi su Basilea. 

In una circolare del 10 agosto il Consigl 
rale riassume tutte le istruzioni già date circa ai ri 
fugiati ed altre ne aggiugne: in essa si replica cho i 
capi politici e militari della recente insurrezione re- 
nana e badese devono essere allontarati della Svizze- 
ra; i rifugiati tedeschi e polacchi entrati in Isvizzera 
per colonna o per corpi, che furono disarmati, inter- 
nati e distribuiti fra i Cantoni vogliono essere tratta- 
ti a norma delle circolari. già emanate e «dello dire- 
zioni speciali già date; quelli che sono entraii isota- 
tamente,vogliono essere trattati come quelli entrati per 
ichiama specialmente che nessuno di tali 
può essere da un Cantone diretto verso ua 
altro senza ordine ed autorizzazione speciale del di- 
partimento di giustizia e polizia, o del commissario fe- 
derale: in generale si dovranno incoraggiare i rifugia- 
ti di queste due categorie a ripatriare anche a costo 
di subire una lieve pena piuttosto che aggravare la 
propria condizione restando iudefinitivamente oziosi 
nella Svizzera: questa raccomandazione sarà fatta spe- 
cialmente agli assiani, ai nassoviesi, ai bavaresi del 


che a giudicare 


Palatinato, ai wurlemberghesi, ai sassoni meno com- 
promessi, ai badesi del pritno contingente militare che 
non erano nè officiali, né pubblici funzionari, ai ri- 
fugiati giovani, che sono pur molti; si danno le nor- 
me, perchè convogli di non troppo gran numero si pre- 
sentino ad un tempo al confine. Quelli che avranno 
trovato lavoro stabile entreranno sotto le leggi ardi- 


narie di polizia degli esteri, e col tem ranno can. 
cellati dagli stati nominativi de' rifugiati: saranno pu- 
re cancellati dal novero de’ rifugiati quelli che stanno 
assenti dalla loro patria, solamente perchè l'ordine di 
cose che yi prevale non è conforme ai loro desiderii; 
questi dovranno adempiere tutto che è voluto dalle leg- 
gi ordinarie sui forestieri. « Si presentano inoltre ai 
confini individui esteri di nazioni e categorie diverse, 
alcuni latori di passaporti rilasciati ne’ paesi vicini, 
altri muniti di passaporti inglesi ed americani per re- 
in Inghilterra, agli Stati Uniti, od altri luoghi, 
inalmente senza carte valide. » A questi saranno 
ate le leggi comuni sui forestieri Intanto il Con- 
federale ha replicato ai governi francose e sar- 
uoi riclami contro tale invio, e dichiarato che 
la Svizzera, sopraccarica di rifugiati, non riceverà più 
forestieri che si presenteranno a questo titolo da qua- 
lunque paese essi vengano, perchè alcuni non hanno 
il carattere di rifugiati, ed altri potendo trovare uu 
asilo in altri paesi non hanno bisogno di cercarlo pres: 
so di noi. I Cantoni confinanii con Francia furono 
già invitati a rimandare i tedeschi e polacchi che ven- 
ono, di colà sa poi che il ministro dell’ interno 
francese ha ordinato di non più ri- 
assaporti per la Svizzera, ove 
li ageoti della Confede- 
razione accredil Perciò anche agli agea- 
ti federali in Fra di non rilasciar si- 
mili autorizzazioni che in casi rari od eccezionali ben 
giustificati, e massime di pretendere che tali, esteri 


siano in ogni tempo ricevuti .ne' loro paesi  d' origine 


in altri, e quindi che non, cadranno, ;a carico de' 
«Caninni .0 della Confederazione come Meimathlosepn. 
att lay i, continna la » che.un certo nu- 


i , 
5, "iagiati 
tania o ie en nega 


tenzione pi 

Svizzera, ‘noi abbiamo dichiarato al 
governo cho ‘la Confederazione non li ricevereb- 
de. Ai consoli svizzeri in Italia furono date le me- 
desime istruzioni che agli ageoti federali in Francia. 
In tale stato di cose noi dobbiamo replicare ai gover- 
ni ‘de’ Cantòni l’ invito di ordinare di non ammettere 
sul loro territorio alcun polacco, alcun tedesco, nè al. 
cun italiano proveniente dalla Francia e dalla Sarde- 
gua che si presenti come rifugiato, ed il di cui pas- 
saporto non fosse munito del visto dell'agente diplo- 
matico svizzero accreditato nel paese in cui questo 
passapotto venue ri o. Questi individui dovranno 
essere respinti dappertutto ove si presenteranno ed a 
qualunque titolo si presentino. È nostro dovere d'av- 
vertire i Cantoni di confine che lasciano entrare i rifu- 
giati di cui si parla, che si espongono a vederli cadere a 
loro carico, gli altri Cantoni non essendo tenuti a rice- 
verli; e nemmeno a lasciarli passare. » Circa alle spie 
ed agenti provocatori esteri si richiamano le istruzio- 
mi già date. ( Gazz. Ticinese, ) 


FRANCIA 
PARIGI 16 Agosto. 

Stamane per una strana coincidenza, tre giornali, 
V'Opinion publigue, la Gazette de France, |’ Union, con- 
tengono ciascuno alcune linee che, se non fosse la de- 
vozione bea nota di questi giornali alla causa dell’or- 
dine, parrebbero avventurate coll’ intenzione di man- 
tenere negli animi cerle preoccupazioni che sembra- 
vano calmate da poco. 

Si trasta nell’ Opinion publigue di un appello al 
popolo, preparato in questo momento con molta .ope- 
rosità ed abilità dal partito napoleonico, in difetto di 
un 18 brumaio 0 di tutt'altro colpo di stato ricono- 
sciuto impossibile. 

La Gazette de France e l'Union pubblicano dal can- 
to. loro che i cousigli generali stanno per chiedere la 
revisione immediata della costituzione. 

Siamo lieti di potere annunciare a questi giorna- 
li che noi crediamo queste voci essere affatto prive di 
fondamento. 

Niuno può impedire, questi giornali ben lo san- 
no, a persone malevole d' inventare progetti di cospi- 
razione favolosa e di spargerli. È questo un ‘mezzo 
ben noto d’inquietare gli animi, d’ agitare la pubbli 
ca opinione, d’ allontanarci dalla calma che tutti i 
buoni cittadini sospirano. Questi maneggi sgraziatamen- 
te riescano sempre; bisogna dunque aspettarsi di sof- 
frirne finchè i partiti non arrossiranno di adoperare, 
per combattere, armi disoneste. 

N ssiamo tuttavia tenerci dal far notare lim. 

© possibilit: vesta domanda di revisione immediata 
della costituzione per parte dei consigli generali. 

La @ostituzione in fatti è, almeno per un dato 
tempo, la.legge suprema della Francia ; il domandar- 
ne la revisione prima dell'epoca fissata sarebbe un at- 
to rivoluziowario; anzi le nostre. leggi lo chiamano 
un delitto. Noi non possiamo adunque pensare coi gior» 
nali sunnominati, che i consigli generali composti di 
uomini più d'ogni altro interessati all'ordine ed alla 
tranquillità, vogliano dare il segnale del disprezzo e 
della violazione dello leggi, e farci rientrare nell'era 
delle rivoluzioni. ( Monit. du Soir. ) 

— Per decisione del consiglio municipale,. 17 
nuove statue orneranno le facciate del palazzo di cit- 
tà. Queste statue rappresentergano: Molière, Papin, 
Lavoisier, Catinat, Voltaire, Monge, Boileau-Desprè- 
aux, Dalemberi, Condorcet, Lafayette, Colbert, Am- 
beogio Parè, Achille de Hariay, Gros, de Montyon, 
de Thou, e- Buffon; 51,000 franchi furono votati per 
supperire alle, spese. | Pie, 


La ALtna per 174 sa 
‘ombattimento dei tori: — Parli si ieri, 16, 
per la' prima volta uno RS tanto gli si 
‘magnificava da lango tempo, del quale gli si narravano 

iglie, e che fiul per soddisfgre mediocremente 
la ‘sua curiosità. Tutto Si ridussé in fatto ad una 
quantità di scene d'agilità, di destrezza, in coi i to- 
ri non ebbero, per verità, i primi ‘onori della rap- 
presentaziohe. 


fo in capo, entrarono nell’arena, salutarono gli astan- 
tî € cominciarono i giuochi, diciamo i giuochi, poi- 
chè ‘era una partita di barriere tra bipedi e quadra- 
pedi. [’péîmi erario arniati di bastoni, di lance; con 
‘cui (fatto tratto pungevano i fianchi e le groppo dei 
Joro ‘siviersarii, i quali now parevano disposti a di- 
v dl verano le ‘corna’ avvilappate in 
benderello di” lana; Non:eravî dg. io alcun ‘pericolo 

lesidetato era on 


stidiosa “i 
U 


" n cdi 


Uno i peraltro s'illistrò con un colpo di 
corna inaspettato, sebbene cupamenie meditato, che 
venne a pigliare uno dei toreadores in fondo alle re- 
ni, talchè lo, mise luogo © disteso sull’arena. Il toro 
fu molto applaudito, ed il toreadores se la cavò a 
buon a i di subito e 
scuotere la po! i piedi. 

Quel che spiace gli è che i tori non sono mol- 
to appariscenti. Mancano di bellezza fisica, séno quasi 
tutti magri, e corrono pesantemente. Solamente due 
mostrarono un poco più di vivacità, ma essa non du- 
rò che un momento. 

Bisogna dunque preadere questo nuovo jntermet- 

direttori dell’ Ippodromo per pn diver- 
fimento abbastanza singolare che cagiona poca emozio- 
ne, ma ghe può essere fecondo d’ impreveduti eventi. 

Molti se ne sono tornati dal divertimento afflitti 
di non aver potuto vedere degli uomini feriti, dei tori 
sventrati , trapassati da colpi di lancia e di si 
zie al cielo, i loro voti non verranno esaud 
è già pensato a risuscitare la spaventosa tradi 
divertimenti dell’ antica barriera del combattimento. 

( Risorgimento. ) 
ALTRA DEL 18. 

Il Presidente della Repubblica, perfettamente ri- 
stabilito della sua indisposizione, è andato a fare una 
passeggiata a cavallo al bosco di Boulogne. 

— Si assicura che il sig. Molè appena ritornerà 
da Champlatreux a Parigi (e questo ritorno avrà luo- 
go verso li 15 di Settembre), convocherà i Membri 
influenti della diritta, per concertar seco loro la linea 
politica che converrà seguire fin dal principio della 
nuova sessione. ( Cour. de Mars.) 

ALTRA DEL 19. 

Il portafoglio della pubblica istrazione e dei colti 
fa affidato per interim al sig. Lanjuinais, ministro del 
commercio. Il sig. di Falloux si reca alle acque per 
una grave affezione di petto, che già da più giorni lo 
travaglia. 

— Un gran numero di membri del Congresso del. 
la pace sono giunti oggi a Parigi; vi si trovano te- 
deschi, olandesi, russi, e in maggior numero inglesi 
ed americani. Tra questi ullimi vi sono cinquanta 
quaccheri colle loro famiglie. La presidenza del con- 
gresso fu, dicesi, offerta al sig. di Falloux, il quale 

i adducendo per motivo del rifiuto la sua qua- 
nistro. Si rivolsero al sig. Arcivescovo di 
quale ha pur ricusato quest’ onore; così pur 

sig. Coquerel; si spera però di poterlo indur- 
re ad accettare la vice-presidenza. Si crede che il con- 
gresso verrà prorogato al 1 Settembre a cagìone dei 
numerosi preparativi che devono esser fatti, e per la 
scelta di un locale adatto: sembra che il congresso si 
comporrà di più migliaia di persone. (E. F.) 


? BELGIO 


Parecchi cittadini ragguardevoli di Brusselles han- 
no testè proposto di aprire una soscrizione nello sco- 
po di offerire una corona civica al re Leopoldo, co- 
me omaggio di gratitudine del suo popolo per la sa 
viezza con cui, fra la crisi europea, ha saputo man- 
tenere l'ordine e la pace ne’ suoi stati. ; 

(F.F.) 


GRAN BRETAGNA 


Leggiamo nel Times che i Rappreseotanti dello 
città principali dell’ Inghilterra debbono recarsi a 
Parigi per assistere , il giorno 2a corrente , all’aper- 
tura del Congresso della pace. 

Sappiamo che Delegati inglesi ed americani 
partiranno dalla stazione del ponte di Londra con 
un treno speciale, martedì mattina alle ore 8, per 
giungere lo stesso giorno a 

— L' Observer dice: O sia egli un'effetto del 
libero commercio o no , è cosa fuor di dubbio che 
dopo |’ approvazione della tariffa di Sir Roberto 
Peel, gli allevatori di bestiami esteri hanno preso 
a frequentare le nostre fiere annue, e fecero co- 
piosi acquisti delle più belle specie, onde miglio- 
rare le loro razze assai difettose. 

— In Inghilterra le macchine a vapore per 
l'agricoltura trovano uno spaccio sempre più este- 
so. Si fa uso di picéole macchine a vapore della 
forza di 6 cavalli, montate sopra un’ ossatura di 
legno sostenuta da quattro ruote ,;il che permette 
alle fattorie di provtedensale e di servirsene como- 
damente non solo ma di farne uso 


| 


Leuchtenberg ha visitato |a 
Banca d'I molti altri Stabilimenti pub. 
blici, e si dispone panire per Mad 
— Il Generale: Cabrera, che trovasi da più 
iorni in Londra, ha visitato l’Uffizio del Morning. 
Bose ed ha voluto assistere alla stampa di quel 
giornale. ((F.L) 
— Il lord luogotenente d’frlanda smpunziò af. 
ficialmente al lord Mayor di Dublino che $. M. | 
regina per attestare la propria soddiafazione dell'ac- 
ienza che ha ricevuta in quella città , ha con 
ferito al principe di Galles , erede presuntivo della 
corona , fio di conte di Dublino. 
— Scrivono da Dublino al Times che la so, 


cholera. Una gran ‘precauzione , ed una giusta so- 
brietà nel mangiare e nel bere son necessarie. Bi- 
sogna particolarmente evitare l’ umidità e ’l freddo, 
ed aver cura di tener le sale e le camere asciutte 
e calde. Non trascurare il più piccolo indizio di 
diarrea, declinare ogni purgante freddo come il sale 
di Glaubar, il sal d' Epson, la polvere di Sedlitz, 
ericolosa in queste circostanze. La senna, la ca- 
Ticuiona + ® l'aloè non devono usarsi, che dopo aver 
consultato il medico. ( Morning-Herald. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 11 Agosto. 


Eceo la circolare che il Potere centrale , in 
proposito dei preliminari di pace conchiusi tra la 
Prussia e la Danimarca , ha testè diretta ai gover 
ni tedeschi : 

» Sulla proposizione del Consiglio del Ministri, 
S. A. I, l’Arciduca Vicario dell’ Impero ha inca- 
ricato il sottoscritto d’ indirizzare la comunicazione 
seguente a tutti gli Stati della Confederazione Ger- 
manica relativamente ai preliminari della pace e 
alla convenzione d’armistizio conchiuso il 1o di 
questo mese tra i Plenipotenziari prussiano e danese. 

» Quando il 18 Maggio di quest'anno il go 
verno prussiano comunicò al Poter Centrale Pror- 
visorio per l’ Alemagna la sua risoluzione di assu- 
mere la direzione della guerra e delle negoziazio- 
ni colla Danimarca , il potere centrale non rico- 
nobbe la necessità di una pratica che nel fatto ne- 

ava il mantenimento degli articoli fondamentali 
SI diritto federale dell’Alemagna, e che era egual- 
mente grave nelle sue premesse e nelle sue conse- 
guenze. 

» Protetto ne’ suoi dritti dall’ art. 11 dell’ atto 
federale , e obbligato in virtù della legge 28 giu- 
gro 1848 di vegliare all’ onore e agl' interessi del- 
‘Alemagna nel caso di una guerra federale, temen- 
do inoltre la disgrazia di un principio di sciogli 
mento delle relazioni più importanti della Conîe- 
derazione , il poter centrale invitò il governo prus- 
siano , per lettera del 23 maggio di quest’ anno , a 
non dar seguito alla comunicazione summentovata, 
e a continuare ad accordare al Vicario dell’Impe- 
ro l'appoggio della Prussia nella direzione della 
guerra e delle trattative di pace colla Danimarca. 

» Il governo prassiano non ha fatta risposta a 
questa domanda , e pare ch' egli in ciò abbia agito 
conformemente alle viste generali emesse dalla Prus- 
sia sullo stato delle cose d'Alemagna , e secondo la 
uali la Confederazione germanica esisterebbe an- 
cora nella sua essenza, ma più non ederebbe 
un organo sufficente e competente dal potere cene 
trale provvisorio. Si sa che il governo prussiano , 
benchè le sue viste non potessero fin ora effettuar- 
si nè legalmente, nè praticamente nelle loro ulti 
me conseguenze , ha creduto di dover frattanto con- 
fermarle rompendo qualsiasi relazione col potere 
centrale. 

» La guerra fra la Danimarca e |’ Alemagna 
non tardò ad offrire un esempio dello stato indeci- 
so unicamente abbandonato alla forza e al caso ne 
quale trovaronsi gli affari comuni , diretti anterior” 
mente dalla Dieta Germa » poi dal poter cen” 
trale. Le negoziazioni della pace , aperte a Londra 
in nome del Vicario dell'Impero, furono trasferito 
‘a Berlino senza lasciarvi concorrere per nulla il po- 
ter ceùtrale, mentre il Genoral capo dell’ eser- 
cito , composto dei contingenti dei diversi Stati , 1!" 

soggetto pel suo giuramento all’ Autorità 


Na | x 
» arnttati conchiusi in sì deplorevoli congiun- 
ture fra la Prussia e la Danimarca non furono 10 
toposti alla sanzione del Vicario dell'Impero, © 
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S, A. I. non potrebbe ricoliobcere nelle obbligazio- 
ni e nella dignità di sua condizione, o nel conte- 
nuto materiale di questi trattati un motivo di sup- 


vitati altri 
lella Prussia, S. A. I. cre- 


hi 
re rai particolari della Confederazione a continua- 
re una guerra che di fatto cessò d'essere una guer- 
ra tedesca , ed accrescere perciò notevolmente i pe- 
ricoli di una scissione interna , S. A, I. siudico a 
roposito d’ ordinare la sospensione delle ostilità 
nella misura delle disposizioni puramente mi 
della convenzione d’armistizio di Berli 
caricare i Ministri dell'Impero pel d iero della 
guerra e marina di dare a quest’ uopo i provvedi- 
menti necessari, 

» Per conseguenza , il sottoscritto ha l'onore 
d'invitare gli altri governi tedeschi a mettersi in re- 
lazione col ministero dell’ Impero pel dicastero del- 
la guerra in proposito delle disposizioni necessarie 
relativamente ai contingenti impiegati al servizio 
dell’ Impero contro la Danimarca, e a compiacersi 
di prender atto della presente protesta. ,, 

Francoforte 4 Agosto 1849. 

Il Presid. del Consiglio dei Ministri dell’ Impero 
WiIrTCENSTEIN. 


— L'Assemblea Costituente della città libera 
di Francoforte ha deciso di invitare il Senato a va- 
lersi di tutti i mezzi di cui può disporre per. far 
cessare l’ occupazione del territorio di Francoforte 
per parte delle truppe di altri Stati tedeschi come 
cosa contraria ai trattati ed al pubblico diritto. 

Noi però ignoriamo di quali mezzi possa di- 
sporre la microscropica repubblica di Francoforte 
per far sgombrare dal suo territorio le truppe prus- 
siane ; infatti nel giorno stesso entrava un nuovo 
battaglione di prussiani. 


ALTRA DEL 13. 

Una lettera di Londra contradice la notizia 
della grave malattia del principe Metternich. La 
Germania pensa tuttavia al principe Metternich: i 
giornali lo danno ora per inorto, ora per pazzo. 
L'esule di Richmond però vive tuttora nella intie- 
ra pienezza delle sue facoltà intellettuali. A questi 
gio:ni egli lesse ne’ giorni nuova della sua mor- 
te, e disse: , Io voglio lasciare questo piacere ai 
giornalisti, ma non penso però di conformarmi ai 
loro desideri. Mentre mi sì fa morire quasi tutte le 
settimane , io mi godo da parecchi mesi della pace 
campestre di Richmond, E verissimo ch'io non gua- 
rirò del male che mi ha colpit ioè la vecchiaia. 
Desidero però che i miei nemici possano tutti sop- 
portare questa mia malattia con quella forza e co- 
raggio che il cielo ha conceduto a me. Un mezzo 
per conseguire questo poco , è la serenità dell’ ani- 
mo. E se le mie impressioni non mi ingannano, cre- 
do di possederla più assai che non gli avversarj de” 
miei priocipj. » (Journ. de Francf.) 


PRUSSIA 
BERLINO 15 Agosto. 

Le discussioni delle nostre Camere non desta- 
no il menomo interesse, ed anche la stampa gior- 
naliera, la quale dapprima dava alla luce fogli par- 
lamentari, gazzette felle Camere, ed altri organi 
a queste relativi adesso è del tutto priva di vita. 
Nella seconda Camera, che lo spirito satirico dei 

erlinesi si compiacque di battezzare col nome di 
Club da bajocco , sparirà totalmente fra' breve l’op- 
Posizione; poichè questa è composta solamente dai 
Deputati di Posnania di nazionalità polacca, i quali 
dopo la comparsa di Liblet si ritirano. Come cosa 
stravagante viene riferito, che il conte Dyhrn ab- 

ia fatto in una seduta particolare la proposizione 
originale affinchè sia accordato ai deputati di fa- 


mare durante le tornate delle Camere. Non si sa , 
se il conte sia stato indotto a fare questa proposta. 


a motivo del Cholera. PA i 

— Qui prod una le sensazione la no- 
ia di un Soppio matimosio, in forza di cui le 
je di Prussia, Sassonia ed Austria avrebbero 
a congiungersi strettamente fra loro: con nuovi via- 
coli di famiglia. ( Corrisp. della Presse, ) 

ALTRA DEI 16. 
Leggesi nella Réformé, 


ni i fonti 
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S'attendono 
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I° 


gglioni Prussiani; gif 5 batteglioni, Sassoni trovansî 
nelle Vicinanze db Uion ta conseguenza si può 
Gitporte di sufficiente forza per ristabilire 1° ordine 
di.Amburgo, e chiedere ampia riparazione per gli 
inaulti fai le truppe Prussiane dal popolaccio di 
i igato a ciò dai democratici del Nord 
ell Alemagna che vi si trovano riu Quest’ af- 
fare facilmente potrà prendere una piega che fac- 
cia ai eote pentire i democratici d’ essersi im- 
pegoati in queste dimostrazioni. 


ALTRA DEL 17. 
Il signor le d'Usedom, inviato straor- 
d I ‘0 plenipotenziario di Sua M, 
il re di Prussia presso la Santa Sede, è piano 
nella capitale proveniente da Roma. 


(J. de Franef.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 13 Agosto. 


Il comandante in capo dell’I. R. armata in Un- 
gheria , geverale d'artiglieria barone Haynau, ha in- 
viato a Sua Maestà |’ Imperatore il seguente rapporto 
in data dei 10 Agosto intorno slla luminosa vittoria ri- 
portata contro i ribelli presso Temeswar, in conseguen- 
za di che le. R. truppe entrarono nella nomiuata città. 

Maestà! 

Dopo la vittoriosa battaglia di Szorok poco lungi 
da Szegedin, il nemico fu inseguito senza lasciargli posa. 
L'armata, ad onta del grande sforzo toccatole nella ra- 
pida marcia da Nagy Igosand fino a Szegedin, il 7 
d'agosto s’era già avanzata nella linea di Sz. ‘Milclos , 
Albrechtsflur, O-Besenyo e Mokrin, e l'8 in quella 
di Sajteni (riva destra della Maros) Racz, Sz. Peter, 
Peszak, Lovrin e per Csadat fino a Hatzfeld. 

In questo inseguimento in cui il nemico non op- 
pose rilevante resistenza se non a O-Besenyo, Albre- 
chtsflur e Marienfeld , presto vinta però dal terzo cor- 
po d’armata unitamente alla di ne di cavalleria 
Wallmoden , caddero nelle nostre mani numerosi pri. 
gionieri, una handiera ed un cannone. La leva in mas- 
sa si è sciolta interamente, e delle truppe regolari si 
annanciarono molti disertori, e principalmente II. RR. 
militari che , prigionieri , erano stati forzati a prender 
l’armì contro di noi. 

Il numero in tal modo de’ raccolti o presi ammon- 
tano a oltre 3000. 

Da Mako il tenente maresciallo conte Schlick ave- 
va mandato un comando volante a Mezo-Hegyes e sal- 
vato quello stabilimento erariale con 3000 cavalli. 


Il 9 io mi avanzai col terzo corpo e la 
divisione di ‘alleria Wallmoden da Csadat v Kis 
Beckereek , alla qual volta si avanzò pure la divisione 
russa Paniutine e tutta la riserva d'artiglieria da Lo- 
vrin e Billet, mentre il corpo di riserva da Peszak e 
Knesz dveva avuto ordine di marciare a Hodony e Ka- 
rany per investire il nemico sul fianco destro. 

Il primo corpo era stato da me diretto in colonne 
laterali sulle due rive della Maros a Pecska e Toulak, 
forza principale da Racz Sz. Peter a Monostor 
a fine di togliere al nemico la linea di co- 
municazione da Temeswar ad Arad e prendergli dei 
cannoni, avendo saputo che l’assedio di Temeswar era 
stato levato. 

A Kis Beckerek il nemico aveva preso una posì- 
zione di retroguardia, dalla quale fu tosto sloggiato 
dal terzo corpo d’armata. Allorchè io sboccai da Becske- 
rek col terzo corpo d’armata e la divisione di caval- 
leria a fine di conseguire una 
ove le truppe potessero accam] 
nemico sulla sua ritirata a gnor più sviluppan- 
do batterie © distaccamenti di cavalleria. Ma non tar- 
dai a farlo respingere dalle mie truppe al di là della 


- stretta formata da un piccolo torrente che attraversa 


la strada. 

Al di là di questo torrente il nemico: sì sostenne 
ancor forte. Dietro al piccolo torrente Beregszo, ove 
folte boscaglie coprivano le numerose suo forze ; egli 
faceva tentativi di darci la volta or da destra, or da 
sinistra, e specialmente sul nostro fianco sinistro gli 
riusef d’ impedirci per qualche tempo di progredire. 

Allora io feci a poco a poco avanzare nella linea 
di battaglia la divisione r ine colle sue bat- 
terie, e poscia anche le riserve di artigli + 0 quan 
do.il fuoco nemico fa ridotto în parteal silenzio, mer- 
cè lo sviluppo di quell’ imponente massa di artiglierie, 
ordinai che tutta la linea si movesse innanzi. 

La brigata di cavalleria Ledorier copriva il fian- 
co destro verso Szakalhàz, donde il nemico minacoia- 
va di circuirci , mentre sull’ ala sinistra della linea di 


: battaglia io impiegava con successo la brigata di ca- 


valleria leggera Simbschen da Besenova. 
In quel momento , ed erano le quattro ore pome- 
ridiane, giunse anche il corpo di riserva dinanzi a 
ladony , ed jl tenente maresciallo principe Francesco 
Lichtenstein s'avanzò, nella direzione di Sz. Andras sul 
destro. fianco, del nemico. n 
Il nemico cedette allora su tutta la linea , seguìto 
dello nostre truppe: Dietro il piccolo torrente Ieripee 
viva 


‘tetiie ancora il fito a sera. T: rlo 
Serre 
vano i, mov! 
ud , sù Ty era oltremodo estenuata per 
dei in que 


F 


a l'ordine di esser presente 


pizione convintomi che il nemico aveva già àbbidt 
lonato il bosco e continnava la ritirata, presivla 
Jisoluzione di essero quebla stessa ser Minanci lle por 
te di Temeswar, e mossi to atesso alla testa. di due.di- 
visioni di oavalleria .a quella volta, facendo coprire 
da alcuni letteglioni quel mio movimento. 
A n nemico dal vicino parco tentò hensì di regarci 
Tnpedimento ma con una mezza batteria staccatagli 
nel fianco fu respinto anche quel tentativo e lo sbloc- 
co di Temeswar fu operato ip mado tanto pronto da 
non credersi. Il giubilo con cui venni accolto da quel 
la Papolazione fu stragedinario. 
te questa battaglia, .che io desidero chia- 
di Temeswar, anche la brava gnarni- 
fortezza faceva una sortita o recò gravo 
danno al nemico. 
i questo bel suceesso vado precipnamente debi- 
instancabile perseveranza dello mie truppe, 
tuali dopo un avanzamento straordinariamente ra- 
dal Danubio fin qui, e quel ch' è più dopo nna 


pido 
marcia di tre leghe il 9 agosto, senza aver fatto il ran- 
cio fino a notte, hanno pugnato con valore e coraggio. 
La cavalleria, quanto a sforzi, ha fatto l’incre- 


dibile, ed un eguale attestato di lode devesi a tutta 
l'artiglieria della mia armata. La fanteria non prase 
parte al combattimento, giacchè tutta la battaglia si 
ridusse ad un violento cannoneggiamento che durò 
da a sette ore frammezzato da alcuni ben riusciti 
attacchi di cavalleria. Come già ebbi a notare, il giun- 
gere opportuno del corpo di riserva contribuì decisa- 
mente al buon successo. L'avanguardia di qual corpo, 
che da Karàny era giunto sulla strada maestra che da 
Temeswar conduce ad Arad, prese al nemico quattro 
cannoni da 24, parecchi carri di munizioni, uu numero 
immenso di carri di bagagli, e vi produsse la massima 
confusione. 

Il tenente maresciallo conte Schlick s'era avan- 
zato col suo corpo d’armata fino a Monostor, coll’ a- 
vanguardia fino a Vniga, ed ivi aveva fatto 300 pri- 

ionieri, e si era impadronito di un intero magazzino. 
ggi ho concentrato a Temeswar l’armata, ad eccezio- 
no del 1 corpo che stringerà Arad d’ assedio, © spiato 
avanguardie a Remete e fino al fiume Temes. 

Il nemico si è volto in precipitosa fuga verso Lu- 
g0s; bagagli, cannoni, carri di munizioni, tutto fug- 
giva în gran confusione al galoppo; la fanteria sì di- 
sciolse quasi interamente. Nel vicino parco, nella fab- 
brica di armi distrutta dagli stessi insorgenti, trovavansi 
ancora la sera alle 9 ore Dembinsky, Guyon, Kmeti, 
Vetsei e Bem, il qual ultimo era giunto il 9 di questo 
mese a mezzogiorno con alcuni rinforzi, ed aveva as- 
sunto il comando in capo dell’armata. Sul campo tro- 
vammo un numero immenen di armi gittate via, ed a 
stuoli furon condotti i prigionieri e disertori. H nume» 
ro di questi ultimi ascende da ieri a 6000. 

I guasti cagionati in Temeswar dal bombardamento 
Ael nemico è spaventevole e da non dirsi; la città fu 
ridotta pressochè tutta in ruine. Io non posso abba- 
stanza menzionare a V. M. la costanza e fermezza di 
questa guarnigione come del sno comandante il te= 
mente maresciallo barone Rulcavina. 

Della guarnigione morirono durante l assedio a{oo 
uomini di malattia, per lo più tifo; 300 nomini mori- 
rono colpiti da proiettili, r4oo giacciono ancor malati 
nello spedale, ed altri 600 sono ammalati presso lo ri- 
spettive compagnie, non trovando posto nell’ospedale. 

Le opere di fortificazione sono pressochè intatte , 
meno tre faccie molto danneggiate. 

A malgrado del violento e continuo combattimento 
di artiglieria, la nostra perdita è assai lieve. Per quanto 
finora mi è noto, essa consiste, nell’ armata austriaca, 
di 15 morti e 36 feriti. Il maggioro barone Broda dei 
corazzieri Ferdinando rimase morto, i capi squadroni 
principe Taxis, conte Palffv e barone Simbschen degli 
ulani Imperatore, nonchè ‘il tenente Caravaggio dei 
cavalleggeri Lichtenstein rimasero feriti. 

La divisione russa ebbe otto morti ed 8 feriti. 

La mancanza di carne da macello per la guarni= 
gione di Temeswar era tale che da diciatto giorni es- 
sa mongiava caroo di cavallo. ; 

Darante l’ assedio perdette la vita anche il tenente 
maresciallo Glaser in. grazia di una caduta. 

Barone Haynau m. p. 


Generale d’art. e comand. in capo san 


ALTRA DEL 14. 

Secondo notizie positive S. E. il Bano ha ef- 
fettuato il passaggio del Danubio ed occupato Per. 
lasz il gioroo 8 corrente dopo un breve combatti- 
mento. ( Lloyd.) 

— Scrivesi da Pietroburgo a corrente , che 

S. M, l'Imperatore ha conferito al Generale di ca- 

valleria , Barone Hammersteia , Comandante in Ga- 

lizia, e al Tenente Generale Barone Wohlgemuth 

POrdine imperiale russo dell' aquila bianca. 
ALTRA DEL 18. 

In questo punto ci giunge la seguente notizia 
privata degna di tutta fede : È 

Kossuth ha rinunziato il dì 11 il supremo po- 
tere a Gorgey e lia preso il 12 La fuga verso la 
Turchia. Gorgey accettò la dignità di Dittatore , si 
è resò il dì 13 e ha dato contemporaneamente l’or- 
dine, che le fortezze di Comorn, Arad e Pietro- 
varadino abbiano a capitolare. Arad si è di già resa. 

Lo stesso foglio soggiunge che anche Comorn 
Hi det ig. Gran, Ajutaote dell’ Imperatore ,ò 

rtito alla volta di Comora. Si crede, che abbia 
la resa di que- 


( Wanderer, ) 


eta: inespugnabile fortezza. 


VO Rioni 
Tdi lGorgey ;. 


uei heresi che, al primo 
[ell sa [i nine passati sotto le bandiere 
degli insortié Fà i reggimenti di cavalleria di qu 
ato corpo sotfovéne tre completi di impe! ussei 
condotta di Gorgey nella circostanza della ca- 
pitolazione, come quella ancora delle truppe che 


seco cessero le armi, è generalmente Miri.) 


TYRNAU 8 Agosto. 


i a mezzogiorno entrò una 
ti cia Comano ed una di 


sione di fan» 
ione d’ ulani 


con una batteria da 6, continuando già alle 3 ore 
pomeridiane la sua ‘marcia per Presburgo. 

Il giorno 10 agosto fu abbruciata sulla gran 

arza ki Presburgo una notabile quantità di cedo- 


(A kossutbiane. 


(Gas. di Presburgo. ) 
i 


ALEPPO 30 Luglio. 
« In questi ultimi giorni è arrivato il nostro nue- 
vo pascià, persona molto istruita e parla il francese 
ttamerite bene. Al suo arrivo eì fece pubblicare 
ustizia deve ine 


GRECIA 


di 
azioni colla Turchia, ela condotta di quest’ ultima 
potenza verso l’altro stato. Questa discussione si pre- 
vedeva già in seguito di annunziate interpellazioni, 
le quali si raggirarono sui seguenti tre punti: 1. L'e- 
scInsione di professori greci dall’insegnamento in Tur 
chia : & gli attentati portati alla nazionalità ellenica; 
raggi esercitati verso agenti consolari del go- 
frerno greco e la bandiera nazionale. — Tutti i inini- 
stri erano presenti alla ione. Il deputato d’Ae- 
qua 1l signor Cleomènes, ha aperto la lotta con un 
iscorso ove alcuni sentimenti politici vennero coper- 
ti dallu violenza delle esprespi@ini, e che ei terminò 
con un appello ad nna dichiarazione di guerra imme- 
diata. Il ministro degli affari esteri, il signor ‘aki, 
mmessosi a rispondera, non negò il primo fatto, ma lo 
attribuì ad un conflitto tra il direttore della scuola 
di Kurou-Tchesmè e gli allievi sulla questione dell’e&= 
lenismo; egli aggiunse che sperava di trovarsi fra non 
molto in grado di annunziare la scomparsa delle dif- 
.ficoltà sopravvenute su questo soggetto. In quanto agli 
attacchi portati alla na: tà ed alla bandiera elle- 
il ministro allegò l’ insufficienza dei rapporti uf- 
ficiali, assicurando la camera che al bisogno il gover- 
no del re agirà in una maniera conforme alla dignità 
della nazione. Nel riconoscere la gravità della questio- 
ne , e senza contrastare una parte degli argomenti svi» 
luppati dal signor Cleoménes, specialmente nel punto 
di zionale , il signor Zanos, deputato di San- 
resse l'avviso che ad una dichiarazione di 
guerra gli sembrava preferibile di mandare a Costan- 
tinopoki un ministro straordinario fermo ed abile; ca- 
pace di conseguire l'oggetto che il governo si era pro- 
posto dietro la soluzione delle differenza Mnsurus; cioé 


di rassodare le buone relazioni tra i dne stati, e di 
prevenirne per l'avvenire qualunque alterazione. Ora, 
il rappresentante attuale, disse il signor Zanos, non 


odo intieramente le condizioni richieste, vieta la 
Perggnti avanzata; è da patte ri .Boverno non è al 
coperto di ogni rimprovero, tanto' per la soelta poco 
convenevole degli ‘impiegati consolari, quanto per la 
debolezza che esso ha ditnostrato nella sua politica con 
una potenza, la cui suscettibilità verso un paese non 
è guari suo tributarie si. comprende, senza essere tut» 
tavia giustificabile. Egli oredeva adunque che il mez- 
zo da foi proposto menerebbe prontamente una solu- 
zione vantaggiosa ai due stati limitrofi aventi un ugua- 
le interesse a mantenersi sopra un piede di amicizia 
reciproca, Il signor Riga Palamidis concorse pare nol 
la opinione di una missione straordinaria a Costanti- 
nopoli , confidata ad un uomo di capacità eminenti, 
anzicchè risolversi ad una dichiarazione di guerra pre- 
matura , comunque evidentemente provocata dalla con- 
dotta della Turchia. ll sigoor Riga Palamidis era in- 
tanto d'opinione che anzitutto la camera dovrebbe ave- 
re comunicazione della corrispondenza ufficiale passa» 
ta sui fatti di cui si tratta, tra i due governi. 
rarca Tzalakosta, deputato di Megares, doi 
d’essere pronta ad ogni eventualità, l’organizzazione 
immediata della guardia nazionale in tutto il regno. Il 
signor Callifronas, ministro dell'istruzione pubblica, 
combattè in nome del gabinetto ogni idea, ogni 
naccia di guerra, come intempestiva, incompatibi 
col progresso del secolo, e non essendo necessitata da 
alcuna circostanza ove l'onore nazionale fosse interes- 
sato. — Il ministero avendo promesso la produzione dei 
documenti, il seguito della discussione venne rimesso 
per dopo la suddetta presentazione. — Fra i membri 
del corpo diplomatico presenti in questa seduta si ri- 
marcavano l’incaricato d'affari della Porta ed il prì- 
mo segretario della legazione ottomana. Le tribune pub- 
bliche @ riservate erano talmente gremite di spettato- 
ri, che il presidente della camera aveva creduto do- 
ver richiamare l'articolo del regolamento che interdi- 
ce ogni segno di approvazione o di disapprovazione. 
(Portafoglio Maltese.) 


ALTRA DELL' 8. 
Il re è tornato dalla sua escursione alle Cicladi. 


so è quello stesso che il ministero le avea presentato; 
ed ora sarà trasmesso al senato. Si suscitò nel corso 
» una questione importante che intac- 

rerogativa reale. Non esiste alcuna legge sullo 

ioni; ogni ministero ne ha piùo meno nel suo bi- 


jonale, approvando tutte queste 
pensioni, ordinando con decreto che una legge organi- 
ca sopra esse sarebbe promulgata dalla legislativa; ora, 
alcuni deputati, appoggiandosi su questo decreto, mal 
compreso da essi, pretendevano che la camera non do- 
veva accordare il pagamento di alcuna pensione isorit- 
ta anteriormente, e che prima doveva occuparsi del- 
la leggo ad esse relativa. Tuttavia, alla fin fine com- 
freserolcamerane tale disposizione fosso incostituziona» 
le © barbara, poichè avrebbe messo per lungo tempo 
nella miseria un gran numero di vedove e di orfani. 
Nel gabinetto regna sempre lo st disaccordo; 
parla bh un rimpasto di ministero: il sig Cristides, 
ministro dell’ interno, pagherebbe, colla perdita del 
suo portafoglio , il non aver saputo cattivare la mag- 
gioranza al senato nella grave quistione del voto pa- 
tente che il governo voleva far adottare. La seduta fu 
tempestosa, e certo la camarilla non sì aspettava che 
il signor Tricupis si dichiarasse contro la volontà del- 
la corte, dimenticando che questo uomo aveva per im- 
presa: onore e patria; laonde eccolo lontano per luh- 
60 tempo da ogni combinazione ministeriale. 


(Gazz. Piem.) 


ARRIVI |, 
pat erano 23 AL sanno) 26: li. 
l‘Barico ,;d''Iagbilterra ;' da: Civitavecebia. 
odres, di’ Mondovì , Possidento ;. da Firenze. 
Bos Giovanoi , di Francis ; Proprietario | de Marsiglia. 
Boluis Delmar Aug , di Francia , Proprietario , da Civitavedchia. 
Gobler Edgardo, di Freoela, Comumisario di marini da Civilaveechi, 
Laur Gio. Aotonio , di Francia, Proprietario , da: Amcone. 
P. Eusebio, di Sardegna , Religioso, da Genova, 
Posse Masslmiliano 5 di Spagna , Uficiate di marina ; da Napoli. 
Rui Pietro , di Spagua , Ufficiale, da Teral. 
Righelli Pieiro , di Roma , Cavaliere , da Gaeta, 
Therenio Giovanni , di Francia , Proprielario , da Marsiglia. 
While Tommaso, d' Inghilterra , Proprietario , da Napoli. 
Weber Edoardo , d' Inghilterra, Bancbiere , da Civitavecobia 


DaL gionno 24 aL Gionxo 25 AsosTo. 


Alvito Ettore, di Napoli, Possidente, da Napoli. 
Carbonazzi, di Genova, Capitano del Genio, da Genova. 
Danesi Anionio, di Genova, Possidente, da Firenze. 
Del Magno, Monsignore, Udilore di Rota, da Firenze. 
De Bancenet , di Francis, Tenente Colonnello del 50 Reggimento da 
Civitavecchia. 
Foursauli Giuseppe, di Francis, Uffiziale del 50 Reg , da Napoli 
Marlia Gio. Ballista, di Genova, Luogotenente del Genlo,da Genora 
Monro, d' Iaghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Morichini, di Roma, Monsignore, da Gueta. 
ico, di Lucca, Possidente, da Civitavecchia 
ia, Capilano del Genio, da Civitavecchia 
avi, di Maggiore del Genio, da Geaota 
Rusnss Ferdinando, di Spagna, Coloonello, da Rieti 
Roberti, di Roma, Monsignore, ds Greta 
Ricci, di Roma, Monsignore, da Gaeta. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 23 AL GionNO 24 AGOSTO 


Arplanti P. Luca, di8. Remo,Maestro di Filosofla,per Civitavecchia 
Brengeri Gio. Battista, di Danimarca, Negoziaate, per Marsiglia 
Boss Luigi , di Russia , per Russi 

Bandini Pietro , di Livorno , Religioso , per Firenze. 

Cristian Gionata , d' Irlanda, Possidente , per Genori 

Du Cosquer Marziale, di Francia, Avvocato, per Marsiglia 
Eppioger Federico, di Russia, Arti 

Furga Vincenzo, di Toscana, Possi 

Kaydelk Giovanni , d' Inghilterra, Civile , per Firenze. 
Lamonaca Serafino , d' Inghilterra , Civile, per Viterbo. 

Mecco Leone, di Torino, Pittore. per Torino. 

Monteiro Carlo, di Spagna, Proprietario, per Livorno. 

Manzini Reale, di Mantova, Studente , per Mantova. 

Ordines Giovanni, di Spagna, per Gaeta. 

Pardini, di Lucca, Proprietario, per Lucca. 

Rocchetti Paolo, di Francia, Proprietario, per Firenze 

Riva Alceo, di Bergamo, 

Sacchi Riccardo, di Cremona, Studente, per Cremons 

Savi Michele, di Bergamo, Studente , per Bergamo. 


DAL GIORNO 24 AL GIORNO 25 AGOSTO 


Borsati Giscomo, di Udine, Studente, per Milano. 
Canobbio D  Salesio, di Alessandria, Sacerdute, per Toriao 
inferi D. Giuseppe, di Torino, Sacerdote, per Tori 
ergine Addolorata, P. Silviano , Religioso 
Taghilte 
Del Nome di ) 
Torino. Ù 
Dessaigner Ottavio, di Francia, Medico, per 
Fontana Giovanni, di Carrara, Scultore, per Parigi 
Gaogo Carlo, d' Inghilterra, per Napoli 
Groisilli lio, di Francia, Proprietario, per Marsiglia 
Gobet Virginia, di Francia, Possidente, per Marsiglia 
He Inghilterra, Uftiziale, per Napoli. 
Herbio Francesco, di Francia, Pittore, per Parigi. 
Nailtefer, di Francia, Console in Palermo, per Napoli. 
Merhoz Giovanni, di Francia, Proprietario, per Lione 
Petit Savignano, di Francia, Pittore, per Parigi. 
Pollet Laura, di Francia, Proprietaria, per Parigi 
Poloki Adolfo, di Varsavia, Proprietario, per Parigi 
zioli Domenico, di Roma, Professore, per Napoli 
Mario, di Carrara, Scultore, per Parigi 
Scatizzi Benedetto, di Roma, Agente, per Napoli 
Silva Teodoro, di Chiavari, Studente, per Chiavari 
Tetaz Giacomo, di Francia, Architetto, per Parigi. 
Teutonici Giotanni, di Roma, Avvocato, per Napoli. 
Vernang Martino, di Francia, ‘Professore, per X 


lonista ; per 


P. Pio, di Napoli, Religioso Passionista , per 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Una DIVINAZIONE solle tre ultime opere di 
Vincenzo Gioberti, / prolegoment, il Gesuita mo- 
derno, e l' ia per Carlo M. Curci D C.D. G. 
Parigi (849 presso gli Editori Giulio Renoward et C. 

Due grossi volumi in 8 grande di pagine ol- 

1000, edizione di lusso. Si vende alla Tipo- 

afla delle Belle Arti presso il Palazzo Poli n. 91, 
al prezzo di se. 4 80. 


AVVISI 


Si porge a cognizione de'sigg. Impresari Ter 
trali che irovasi diaponibile. TE veltoto pa 
Segarelli redu teatri Halioni ; essa è 
Ben cognita nell'arte mimica, lasciando alto de- 
siderio di ritorno, ovi ebbe luogo la di lei 


lunque 
opera. Essa trovasi per ora in Civitavecchia, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


= Y 


Per ordine dell’ Illmo e Rmo Monsig. Tom- 
maso Azzocchi Visitatore Apostolico della Ven. 
Chiesa e Confraternita de' 88. Faustino e Giayi 
della Nazione Bresciana in Roma, si 
chiunque avesse crediti , diritti , azioni @ ragioni 

liano , e da qualsisia titolo e cauta deri- 
e provenirnil verso e contro la detta Chie- 
nfraternita > di presentare | loro rispettivi 
titoli e documenti eniro il tempo e termine di 
giorni venti, da oggi decorrenti, nelle mani del 
Procuratore di Collegio sig. Avv. Antonio Sciarra 
dom. in via della Posta Vecchia m. 49 onde po- 
terli avere in cognizione e prendere su df essi gli 
opportuni provvedimenti ; qual lermine inutilmen- 
fe decorso , e non seguita la esibizione ‘suddetta 
#' intende affatto cesssio ed estiato ogni diritto ed 
azione a poler mai più molestare il prelodato Lao- 
go Pio. 

Si deduce lutto ciò a notizia di chiunque per 
tatti gli effetti di Legge, e sotto tutte le riserve 
di ragione. Roma li 27 Agosto 41849. 

D. Antonio Cantoni Segr. 


Avanti Monsig. Serafini Giud. Ecclesiastico. 


A aig 
sa ara 
Giuseppe Mancini Lom- 


È 


dite consolidate a favore dell' Istante per l'effetto 
di cui sopra, colla condanna in ambo i casì alle 
apese ehe liquidiamo in se. 14 @ baj. 43 oltra ec. 
Giudicato nell' Udienza del 4 Decembre (847. 

Ad istanza come sopra. Si nolifica per affis- 
sione ed inserzione in Gazzeita a norma del $. 483 
al Rev. sig. D. Salvatore Cumbj dom. a Malta, 
l''infrascr. Bentenza per tutti gli effeti di Legg 

G. Mancini Lombardi. 


Hlmo e Rmo Monsig Vicario Generale di Orte. 


Avmini: 
soltoser. Proc. 
D. Achille Nuzzi, 


che li sigg. Marchesi. Filippo 

Milano debitori seque- 

re 8. Ilima ella prima 

Udienza dopo sessanta giorni , ed in seguito del- 

la dichiarazione emessa dal sig. Gonfaloniere di 

Orto per la Comunità sequestrataria sentire ordi- 

nare la consegna ‘della somma sequestrata in scu- 
di 50 72 5, è delle spese. 

Bia iooltre dichiarato alli sudd. sigg. dom. a 

Milano , che a termini delle di NI conte- 

nella Pario ILL. Tit 16 Sez. 17. del Ponti- 


8 
3 


1 


‘termini 


à 
Sgr de 
L) 


Iilmo sig. Avv. De Sanctis A 

Nella causa fra il sig. Giovanni Chiassi Atto 
re rapp. dal Proc sig. Pietro De Paulis. ed il» 
gnor Antonio Hesler d' incognito domiciliu, rapp 
dal Proc. sig. Attilio Ferrari reo convenuto dal 
l'altra ec. Noi Giuseppe Avv. De Sanctis. giudi- 
cando definitivamente in primo grado di giurisdi 
zione , prefiggiamo al reo convenuto il termine di 
giorni tre a redimere gli oggetti dati in pegno dal 
med. preio il contemporanno pagamento dell'im- 
por:are della Sentenza del Trib di Commercio di 
cui si tratta, scorso il quale ordiniamo che i sudd 
oggetti siano depositati alla pubblica Depositeria ad 
effetto di esser venduti a forma di Legge, ed in 
acado i casi lo condanniamo alle spese che liqui- 
diamo in sc, 6 59 oltre quelle di spedizione e no- 
tifica della Sentenza. - Giudicato a Roma nel- 
1° Udienza del 22 Agosto (849. 


G. Avv. De Sanctis Asses. 


Pel Cancelliere Luigi Calvini 
F. Pecorini Commesso. 


Trib. Civ. di Roma secondo Torno 


Ad istanza del sig. Giuseppe Papi rappr. dal 
sottose. Proc: - Si citano l' infr. a comparire nel 
la prima udienza allesa l’ urgeoza per sentir or- 

esalta descrizione: delle Staccionate del 
femata di Pratalata; ed a tale effetto depntare 
uno 0 più periti agronomi 4 per istimare i 
che si rinverranno pelle medesime , ed atiril 
a chi sarà di ragione la 
noto , e per la somme che verrà sl 
selare lopportuno ordine esecutorio , oppure ren: 
{a fatto qualànque drereto colla rondanne alle spes 
+ Sigy. Prospero incogalto 


CONDIZIO 
Ml Giornale 
eccettu 

I 
A Roma 
Alle Previo 
all'Estero ( 


La Cq 
corrispon 
della Noti 
della Tru 
sione di 
quì sotto 


Sigg. A 
A 


Il sig 
jeri da Ro 
dirigendos 


SUL 
LaCor 
do che la 
lare la pu 
delle mala 
nel caso di 
servanza d 
mente in 
ni, pone 
no evident 


Ri 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIO 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma pet trimestre 
Alle Province (franco) 


2 80 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


La 


GIORNALE DI ROMA 


coledi 29. Agosto. 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranao 
essere diretti affrancati all'Ullicio d'Am- 


ministrazione del Giornate di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 23%. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI ME' 


EOROLOGICHE FATTE NELLA 


SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ Al 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R. | grometro | 
ester.al Nord | ‘a capello | 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,1 


| +13,4 | 16 | N. . | Chiarissi | sl 7 Agosto fino alle 9 ponser, del 
& se Sie dle e ln dl Chiarissimo. | Dalle 9. pomer. del 27 Agosto fino alle 9 pomer. del 28, 
b » 9 pomer.|- » 28 » 00 | +416,7 | 35 S-5-0. dd. | Temperat. mass. + 21,6 ‘Tomperat. - 108 | 


ROMA 29 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 


— oe 


La Commissione Governativa di Stato , in | 
corrispondenza a quanto si annuncia nell’ Art. 4 
della Notificazione relativa al riorganizzamento | 
della Truppa di Linea , ha istituita la Commis- | 
sione di Revisione, componendola delle persone 
qui sotto notate : 


Sigg. Avv. Camillo Sneider ed 
Avv. Luigi Mazio, Uditori del Tribunale 
della Sacra Consulta. 
Colonnello Alessandro Bolognetli. 
Vincenzo De Gregoriis. 
Tenente Colonnello Gio. Battista Spa- 


» 


4 racane. 
Maggiore Alessandro Lepri. 
» Giuseppe Barluzzi. 
» Vanno Vannicelli. 
Capitano Luigi Boldrini. 


Antonio Belli. 

L. Podiani, di Fanteria. 
Luigi Impaccianti. 
Tenente Antomo Scagliosi. 
Sotto-Tenente Luigi Evangelisti. 


+e e+t 
PARTE NON OFFICIALE 


Il signor Generale Oudinot di Reggio partì 
jeri da Roma alle ore due e mezza pomeridiane, 
dirigendosi a Gaeta. 

—_T —_——————_ 


S. P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 
SULLA NETTEZZA DELLE ABITAZIONI. 


La Commissione provvisoria municipale, consideran- 
«lo che la nettezza è condizione indispensabile a tute- 
lare la pubblica salute e ad impedire lo svolgimento 
delle malat polari, come a mitigarne la violenza 
nel caso d’ epidemia; e conoscendo inoltre che |’ inos- 
servanza delle intorno a quest’ osguito» special- 
mente in ciò che ferisce all’ interno delle abitazio- 
ni, pone in avventura ute del popolo ed è cagio- 
ne eridente di molte sue malattie; 


Onpima: 


1. Tutti i proprietarii di case, di recinti murati, 
0 di locali messi ad uso di opificj e in qualunque mo- 
do abitati sono tenuti nello spazio di dieci giorni dal- 
la presente a mondare da sozzura i cortili, gli an- 
droni e ogni altra parte comune dei fabbricati loro ap- 


partenenti, non che le tettojo e tetti di camere terre- 
ne che versano nei cortili, ancora il suolo 


insozzato sndicio, le gueli dormo 
calce. 


Dilete dal Tec 
i Le 
sitato, dallo 


4 
di 


2. Ove sinto: possi abbandedti fi 
avventizie 


1 


LTEZZA DI METRI 48,7 Sì IL LIVELLO DEL MARE 


Usservazioni falte ad ore diverse 


a chiuderli, murandone le aperture, nello spazio di gior- 
ni venti. 

3. Le latrine che diano mal odore, o che siano ri- 
boccanti delle materie contenutevi, saranno mello spa- 
zio di giorni dieci dai proprietarii risarciti nel primo 
caso, © vuotate nel secondo con tutte le cautele volute 
daì regolamenti in vigore. 

Chiunque mancherà d’ obbedire al disposto in que- 
sto e nei due precedenti articoli sarà condannato al pa- 
gamento delle speso che cosorrono per operare d'uffi- 
cio quanto è st: ordinato, e sarà inoltre mu]- 
tato da cinque rudi. 

4, Fatto il o spurgo dei cortili, degli: andro- 
ni e delle altro ioni , degli opi- 
ficj e dei recinti murati, dovrà continuarsene la pulizia 
ripetendone la spazzatura immancabilmente una volta. 
la settimana. 

I contravventori a questa disposizione subiranno la. 
pena del pagamento da nno a tre scudi. 

Sì lascia all’arbitrio degl’ inquilini , dei condutto- 
ri degli opificj e dei proprietarii d’ accordarsi fra loro 
in que’ patti ch’ giudicheranno più utili e più co- 
modi a loro stessi per l'esercizio settimanale delle pra- 
tiche di nettezza. În caso di contravvenzione verificata 
con apposite ispezioni, o in altro modo, sarà in liber= 
| tà della Commissione municipale di esigere |’ imposta 
multa dagl’ inquilini e dai conduttori d' opificj,, ovvero 
dai proprietari del fondo. 

Incorrerà in questa stessa multa quell’ inquilino 
| che farà getto d’immondezze, di sozzure, di rifiuti o 
| rimondature d’erbe, di rottami , di acqua e di ogni flui- 
| do immondo nel cortile, o in ogni altra parte comune 
dell’ abitazione. 

inque voglia ritener polli di qualunque spe- 
o nell'interno delle abitazioni o presso di 
esse, dovrà nello spazio pure di giorni dieci impe! 
ne il permesso dalla Commissione Municipale, ed 
soggettarsi a quello regole che gli verranno prescritte 
sia intorno al numero de’ polli da proporzionarsi alle 
condizioni del locale, sia intorno alla convenienza del 
luogo ove vuol stabilirsi il pollajo, sia intorno al mo- 

| do di assicurarne la nettezza. 
Sarà proibito di tener polli a chiunque non si uni» 

| forma a quest’ ordine nello spazio di dieci. giorni 

i 6. Le stalle di cavalli e di vacche poste nell’ in- 
terno de’ cortili saranno diligentemente e giornalmen- 
| te nettate, non eccettuati i giorni festivi, e nelle pri- 
me ore del mattino ne sarà caricato il lotame per man- 
darlo fuori dell abitato della città. 
| Quest’ obbligo è ingiunto ai detentori delle stalle, 
i quali saranno multati da uno a cinque scudi per ogni 

| contravvenzione. 

7. I giardini ed'orti attigui alle case 
ne” loro viali e ne’ loro recessi 
gnare acqua in alcuna parte è 
cialmente quelle destinate’a far conserva di acqua per 
1’ inaffiamento, siano spurgate dal musco , come da ogni 
altra erba che spontaneamente vi cresci il fondo di 
esse sia mantenuto netto dal limo che v 
in mode che l’acqua ne empre limpida 

La multa da cinque a dieci scudi sarà la pena ii 
flitta a chi trasgredisce a quest'ordine, che nella nos 
| città importa sopra ogni altro di osservare, a tutela del- 
| bblica salute. 

a PE, autorità municipali e di pala lieranno ef- 
ficacemente all’ esecuzione presento loggo. 

Dal Campidoglio li 38 Agosto 184 


M Presidente della Commissio issione provvisoria 
P. Pamcire OpescaLcHI 
GiuserPs Ross; Segretario. 
—_————_ _ 

La Commissione di ricperamento © restituzione 
delle robe, mabili:e suppellettili , requisiti dall'abo- 
lito Govertio, ‘nl igiàifno ‘25 corrente ha pubblicato 
da ‘quinta Nota. 5 


' 


NOTIZH DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 25 Agosto. 

Gaetano: Tassoni di. Francesco, di: anni 54, ma- 
eellaio , bolognese, convinto per il eoncorse di cir- 
costanze della detenzione di armi e munizioni., sot- 
toposto all’I. R. Consiglio di guerra, dietro la Notifi- 
cazione 5 giugno a. o., venne dal medesimo con sen- 
tenza di ieri condannato #3 anni di carcere. 

Geminisno Boni di Giuseppe, di anni 33, nati- 
vo di Modena, domiciliato in questa città; per avere 
domperato una pistola veane pure condannato dal 
suddetto Consiglio di guerra a tro- mesi di carcere. 

Bologna it 25 agosto 41849. (Gazz. di Bologna.) 

eco 


STATI ITALIANI 


PIEMONTE 
TORINO 22 Agosto. 
SENATO DEL REGNO 
Tornata del 21 
La parola è al ministro dell'interno. 
Ministro dell’ Interno. Signori Senatori. 
Nel mutarsi dell’ ordine politico dello Stato, le 
leggi e gli ordinamenti cha regolavano la polizia si 
trovarono in. disarmonia colle forme del nuovo reg- 
gimento, ed all’incertezza che ne derivava teune die- 
tro uno scatenarsi degli abusi ed una disgraziata 
tanza negli agenti , cui cra fidato l'ufficio di reprimerli. 
A ciò si aggiunga, che nel regime assoluto que- 
sta parte di pubblica amministrazione si reggeva per 
istruzioni, per regolamenti e manifesti delle autorità, 
e non sempre per leggi precise, e soventi. volte alla 
disposizione mancante provvedeva l'arbitrio, il quale, 
se per le persone cui era affidato non. si scostava per 
To più da un equitativo e paterno procedere, sarebbe 
tuttavia inconciliabile colle forme nostre attuali, più 
rigorose custodi della libertà dei cittadini 
Il riordinamento di questa parte di legislazione 
richiede lunghi e maturati studi, c va connesso con 
aleune riforme radicali nell'organizzazione stessa: di 
queste si prende pensiero il governo, ma l’enormità 
di un abuso che più giornalmente turba la tranquil- 
lità dei ci i, e minaccia pur troppo ancor più 
tristi frotti, spinge il miuistero a presentarvi sin d'ora 
una serie di disposizioni che, richiamando e sanzio- 
nando coll’ autorità della legge alcune prescrizioni già 
esistenti, e supplendo alle mancanti, porti eflicace 
rimedio a questo grave male. 
Intendo parlare di quello smercio sfrenato che si 
fa per le vie, per le città e per Te campagne di scritti, 
stampati, incisionî e simili, e di quelle abusive af- 
fissioni che in ogni angolo delle città e dei borghi 
s”incontrano, in cui la menzogna, l’ingiuria, la ca- 
lunnia e le dottrine più sovvertitrici sono versate a 
piene mani, a corruzione specialmente del popolo. 
Al che pure si aggiunge un altro danno, fors'an- 
che il più grave, dell'aumentorsi la classe degli ozinsi 
e dei vagabondi, cui per tutto lavoro e por tutta fa- 
tica sono lo schiamazzare, l'andare in giro, | 
strarsi ai furti, alla crapula, ad ogni maniera di de. 
litti, il quale danno è tanto più minaccioso, quau. 
to il mal costume si apprende ai giovinetti, i quali 
si preparano così ad una vita di delitto e d’infamià. 
Il precedente minigtero già aveva cercato di por- 
re riparo a questo inconveniente , richiamando alla 
memoria del pubblico le disposizioni delle R. paten- 
ti 22 aprile 1843, del R. itto 26 marzo 1848, è 
le comminazioni dell'art. 480 del Codice penale: ma 
“ queste provvisioni sono insufficigati; | esperienza lo 
ha dimostrato, ed a scansare | cazione di quelle 
sopra cui non mancavasi di gettare il dubbio di 
ta abrogazione, furono i specula; 
è di disordine addestrati i monelli ; 


per essere minori degli anvi 14, sfuggivano all’ ap- 
plicazione della pena. ( j 

La legge che vi presento rinnova e rende uni- 
versale per tutto lo Stato la proibizione di affiggere, 
gridare, distribuire e smerciare per le vie li scritti, 
impati , incisioni ‘o simili senza il permesso dell’au- 
torità cui è affidata la pubblica sicurezza , e così pure 
il cantare canzoni o concionare in pubblico. — 7 

Determiwa i modi e le cautele colle quali questi 
permessi vogliono essere dall’autorità rilasciati. Richi 
ma cd applica pei contravventori maggiori degli an- 
ni 14 le penalità sanzionate dal Codice, e provvede 
a rendere efficace ln custodia dai parenti sopra i gio- 
vanetti minori degli aoni 14, ed ia loro mancanza o 
nella-Joro negligenza , alla educazione coatta di que- 
sti gue che si trovano , 0 per sven col- 
pa de’ parenti, abbandonati alle prave i 
ad esser stromenti dell’altrui cupidigia, o di ancora 

più nefandi disegni. PR 

Io non credo che niuno di voi, signori, sia per 
dubitare del diritto che ha la società a rendere ob- 
bligatoria l'educazione ed applicazione al lavoro del- 
l'età fanciullesca, e di assumere essa stessa l’ auto- 
rità tutoria verso quelli che non hanno parenti, o che 
sono da questi miseramente abbandonati, e testimoni 
quali siete dell’ enormità degli abusi che io venni se- 
gnando , non dubito che sarete per accordare al go- 
verno i mezzi di ripararli. 

PROGETTO DI LEGGE. 
Vittorio EmanueLE II. Ecc. Ecc. 

Art. 1. È vietato, senza un permesso del mini- 
stero dell'interno, ovvero della amministrazione div 
sionale o provinciale di sicurezza pubblica, di andare 

in giro per distribuire o vendere incisioni, segni fi- 
gurati, scritti o stampati di qualunque sorta. 

Art, 2. È parimenti vietata, senza il permesso del- 
l'autorità locale di sicurezza pubblica, l'affissione di 
scritti, stampati, incisioni, segni figurati e simili, 
come pure di cantare pubblicamente o fare lettura al 
pubblico di scritti o stampati, ovvero rivolgere al 
pubblico discorsi o declamazioni. 

Non sono comprese in disposizione le affissioni 
che riguardano il servizio degli uffizir pubblici , od a 
materie per cui la licenza sia espressamente attribuita 
dalle .leggi ad altra autorità. 

Art. 3. È pure vietato il fare inscrizioni sui muri. 

L'autorità di sicurezza pubblica fissa le ore in 
è cui lecita affissione, distribuzione o smercio de- 
gli oggetti contemplati nei precedenti articoli o la 
formazione d’ inscrizioni. 

Art. 4. Tutti i permessi dati sin qui, per gli 
oggetti contemplati negli articoli precedenti , cesse- 
ranno di aver effetto tre giorni dopo la pubblicazio- 
ne della precedente legge. 

I nuovi permessi non potranno essere dali a chi: 

4. Non sia giunto alla maggiore età; 

2. Non sappia leggere e scrivere; 

3. Non giustifichi il suo domicilio da un anno 
nel comune , ove intende di esercitare il suo mestiere, 
e la sua buona e morale condotta. 

Art. 5. Le persone che otterranno un tal per- 
messo, dovranno portare ostensibile una medaglia in 
latta, in cui sarà inciso il numero d’ordine del per- 
messo ottenuto. 

Tutti i permessi conseguiti per lè disposizioni della 
presenta legge dovranno essere presentati agli agenti 

ella forza pubblica che ne richiedessero la visione. 

Art. 6. Qualunque scritto, stampato, od incisio- 
ne, od altro oggetto da smerciarsi, leggersi o can- 
tarsi pubblicamente, dovrà essere depositato un’ora 
prima all'ufficio di sicurezza pubblica. 

Art. 7: E proibito di annunziare gli oggetti in ven- 
dita con commenti od altri titoli di quelli che por- 
tano, come pure di affiggere, distribaire o vendere 
incisioni, scritti .e stampati che non portino le indi- 
cazioni prescritte dalla legge sulla stampa del 26 mar- 
zo 1848, e dalla legge sul bollo del 5 marzo 1836. 

. I contravventori alle disposizioni contenute negli 
articoli 1, 2, 3, 4, 6 e 7 della presente incorreran- 
no nella pena fissata dall'art. 480 del Codice penale. 

Incorreranno nella stessa pena le persone che 
avranno di ne della affissione. 

I contravventori al disposto del secondo alinea 
dell'art. 6, saranno sottoposti alla pena di tre giorni 
di arresti. 

Art. 8 I contravventori minori di anni 14, che 
non fossero riclamati, saranno condotti in una casa di 
educazione coatta, i sinché abbiano 
preso un’arte, od abbiano raggiunto l'età di 18 an- 
ni; ed i genitori, od il tutore pagheranno un’ am- 
menda di lire cinque. La casa di educazione inoltre 
resterà investita del diritto di conseguire la pensione 
alimentare del ricoverato. 

It contravventore potrà essere riclamato tanto dai 
genitori o tutore, che da altro probo cittadino, e sa- 
rà per la prima volta rilasciato, mediante ammoni- 
zione, e con che il riclamante passi atto di sottomis- 
sione di custodirlo, ed applicarlo a qualche lavoro 
od arte, 

Le la second: vigssa apc rilasciato al pri- 
mo riclamante, i i avere procurato 
l’emendazione dell’ impogto È 
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vie, se non giustificano di essere appli 
lavoro, Sg 

Art. 10. Le contravvenzioni a queste dis 
ni saranno stabilite dai processi verbali degli ag: 
della forza pubblica, i quali procederanno imme 
mente all’arresto del contravventore , e lo consegne- 
ranno all'autorità di sicurezza pubblica, da cui sarà 
messo a disposizione dell’ autorità giudiziaria, secon- 
do le regole di competenza. 

Presidente. Il Senato dà atto al ministro degli af- 
fari interni della presentazione di questo progetto di 
legge, il quale sarà mandato alle stampe, sedi distri. 
baito negli uffici. (Gazz. Piem.) 


ti a qualche 


PARMA 24 dgosto. 

Siamo lieti di annunziare che ieri, poco dopo il 
meriggio, le LL. AA. RR. l’Augusto Nostro Sovrano 
D. Carlo III. e la Real Sua Consorte Luigia Maria 
Teresa di Borbone, posto piede ia questi loro dominj 
a Sacca, dove erano ricevuti dalle locali autorità Ec- 
clesiastiche Civili e Militari, giungevano nella R. Vil- 
la di Colorno, e indi a non molto ivi erano raggiunti 
dagli Augusti Infanti il R. Priocipe Ereditario e la 
R. Principessa Margherita. 

Da Colorno la preossequiata Real Famiglia si ren- 
derà domani in questa Capitale, la quale ora si ac- 
cinge a festeggiare il solenne lagresso. 

(Gazz. di Parma.) 
MODENA 24 Agosto. 

Volendosi dal regnante nostro Sovrano introdur- 
re in questi suoi dominii una legislazione conforme 
ai bisogni dei tempi ed in armonia con quella degli 
Stati limitrofi, S. A. R. ha nominato con ven. chi- 
rografo del 6 agosto corrente una commissione inca- 
ricata di redigere a tal fine e presentarle un pro- 
getto di codice civile e criminale e delle relative pro- 
cedure. 

La commissione è composta de’signori consiglier 
Vincenzo Palmieri presidente, consiglier Alfonso Toschi, 
prof. avv. Filippo Cocchi, giudice d'appello Romualdo 
Manini, dottor Luigi Battilani. (Mess. Mod.) 


+0BE4+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 22 Agosto. 

La quistione delle capitolazioni militari è ripresa 
in considerazione, Il Consiglio federale ha indirizzato 
il 15 una muova circola! Cantoni. Il governo di 
Berna dal canto suo ha indirizzato il 13 al Consiglio 
federale una sua memoria in cui annunzia 1. Questo 
Cantone avere sospeso l’ arrolamento e desiderare che 
facciano altrettanto gli altri Cantoni; 2. La conferen- 
za alla quale Berna aveva invitato gli altri Cantoni 
non essersi potuto tenere per mancanza di adesione; 
3. I mezzi d'accordo essendo esauriti, Berna propor- 
re un decreto federale; 4. Questo Cantone non voler 
trattare con Napoli a tale riguardo, bensì voler ri- 
chiamare le truppe sotto pena della perdita de’ diritti 
politici se non obbediscono; 5. Quanto all'indennità 
il Consiglio esecutivo pensare di sottoporre la quistio- 
ne al suo Gran Consiglio. (Gazz. Ticinese.) 

FRANCIA 
PARIGI 17 Agosto. 

Il 22 di questo mese si aprirà a Parigi il congres- 
so della pace, di cui abbiamo già' parlato. I promo- 
tori di questa grande m azione in favore della 
pace, sig. Eliha Baritt e Richards, ebbero la buona 
idea di metterlo sotto il patronaggio di uomini emi- 
nenti a diversi titoli. È 

Le lettere di convocazione che abbiamo ricevute 
prrtano i nomi di Larochefoucauld , Liancourt, Victor 

ugo, Cormenin, Riccardo Cobden, ecc. Un gran nu- 
mero di adesioni sono già giunte a questo congresso, 
Ci si assicura da altra parte che un convoglio di 800 
ioglesi ed americani deve arrivare fra poco da Londra 
per assistere ai dibaltimenti di questo gran congresso 
internazionale. 

Nulla mancherà dunque allo splendore di questa 
solennità. Noi speriamo per parte nostra che esso rag- 
giungerà il propostosi scopo, richiamando l’attenziono 
pubblica sulla grave questione dello stabilimento di 
una pace generale e permanente. ( Patrie. ) 


I fogli ultra-democratici si compiacciono da qual. 
che tempo menar gran rumore d'una cosa, di cui il 
nostro commercio dovrebbe veramente farsi spavento 
se essa fosse fondata. Secondo questi fogli, che han 
sempre impugnato il successo delle nostr’ armi nella 
spedizione di Roma, 1’ It intiera, per odio del no- 
me francese, e per punirci, da quanto pare, di non 
aver abbandonato gli Stati Romani e la quistione ita- 
liana alle sole influenze dell’ Austria e di 
tiera Italia si sarebbe congiurata contro il nostro 
mercio esteriore, i nostri prodotti 
int di vedersi esp 
tal magazzeni, respioti da tutte le lazioni. 
Toscani, Romani, i, con up” deli ibooga: 
zione, avrebbero d’unanime accordo darinati all ese- 


crazione i nostri vini di Sciampagua o di Borgogoa 


omai cancellati dalle liste dei ristoratori italia 
una parola il nostro commercio d’esportazione si ver. 
rebbe alla vigilia di perdere l’una delle sue migliori 
clientele, lo spaccio d' Italia, che si eleva, come si no 
ta, a.non meno di 80 a 100 milioni. — 

Tutto questo sarebbe invero assai tristo e lamen- 
tevole se fosse giusto, ma per buona sorte la cosa non 
è così; anzi in lutto questo non ve pure il senso co. 
mune. Che vi sia in alcune parti degli stati italiani 
un certo numero di spiriti scaduti, inaspi fanatiz. 
zati forse dalle teorie d’un radicalismo selvaggio, e che 
aino, dispcsli a bandir guerra a seorie contro i nostri 

‘odotti, ciò non è per noi di meraviglia; ma chi cj 
Tra credere che questo partito della violenza e del 
raucere costituisca la maggiorità în ftalia, o vi rap. 

Li solo una massa imponente ? Tetti quei che in 
tendono al commercio, all’ industria, atte arti, tutti quei 
che compongono la classe illuminata, la parte ragio. 
nevole della popolazione, voglion l'ordine, la pace, il 
lavoro, e consiste in questi la vera maggiorità nazio 
nale, quella maggiorità che ha ua' azione reale sulla 
fortuna di un paese; egli è a queste classi che son diret. 
te le merci importate dall’estero, spe ente le nostre. 

La maggior parte degli stati Italiani hanno, co- 
me si sa, poche fabbriche, ed è di Francia che han. 
no fatto venire in ogni tempo il più delle merci, de. 
gli articoli di moda e di gusto ch’ essi consumano. Le 
abitudini commerciali a questo riguardo sono stabili- 
te da secoli, la strada è tracciata, affari importanti, 
forti interessi sono impegnati da antico fra noi e i no- 
stri vicini d’ Italia. Questi vincoli non si rompono così 
per nulla o per capriccio. Se gl’italiani han bisogno 
per essi e pei loro magnati dei nostri s delle no 
stre sete, lane, libri, cristalli, chincaglierie e mobi- 
li, essi hanno pure un gran bisogno di venderci, il 
Piemonte le sue sete e ’l suo riso; Genova e Napoli 
i loro olj; Livorno i suoi grani; Firenze i suoi cap- 
pelli di paglia: la Romagna le sue canape, le sue la- 
ne, le sue paste, tutti i prodotti che per lunga tra- 
dizione vengono a trovare a Marsiglia uno smercio 
considerevole e sicuro, e che ricolmerebbero ben pre- 
sto gli entrepois d° Italia se i nostri articoli, cessando 
ad un tratto d'essere accettati come controprezzo del- 
le nostre compre , venissero a rifluire sui nostri porti. 
Il commercio, è vero pur troppo, paga spesso per 
le querele politiche; ma v'è, e si tenga bene a men- 
te, troppa cognizione de’ suoi veri e legittimi interes- 
si per ispingersi da per sè alla rovina. 

Noi crediam dunque che questa famosa lega con- 
tro i nostri prodotti sarà, se pure esiste, impotente 
contro il nostro commercio ...... Telum imbelle sine 
ictu! Le vecchie simpatie internazionali che ci legano 
agli Stati Italiani sorgerebbero all’occasione per man- 
dar sossdpra queste macchinazioni dell'odio e della 
rabbia. E poi chi non rammenta le innumerevoli dif 
ficoltà che in mezzo a tutta la sua possanza imperia 
le incontrò Napoleone per rendere esecutorie le proi 
bizioni dei prodotti britannici decretate in virtù del 
blocco continentale ? Allora si proscriveva, si era cin- 
ti d’un triplice cordone di doganieri, bruciavasi sul- 
le pubbliche piazze le mercanzie inglesi che tentava- 
no introdursi sul continente, e questo sistema era 
aiutato allora potentemente dalle antipatie nazionali; 
e pure sia coi permessi venduti dallo stesso governo 
imperiale, sia col mezzo del contrabbando, il com- 
mercio sollecitato dai bisogni della consumazione, tro- 
vava il mezzo di far pervenire nel paese masse con- 
siderevoli di questi cotoni inglesi che si eran danna 
ti ad una patriottica esecrazione. Non v'è più in al 
cun luogo, grazie al cielo, blocco internazionale, e 
i popoli sono immensamente più ini ad intendersi 
per ajutarsi reciprocamente, ed arrichirsi col lavoro, 
che per ingegnarsi a trovare i mezzi di rovinarsi l'un 
l'altro. (Journ. des Débats. ) 

Un fenomeno difficile a spiegarsi nelle leggi del. 
la fisica si notò nella contea di Ross, una delle più 
settentrionali della Scozia. Nella sera del lunedì pas- 
sato un violento temporale scoppiò sulla parrocchia 
di Bulvullich sulle terre d'Ord occupate dal signor 
Moffat. In seguito ad uno scoppio di tuono il più 
terribile che mai si sia udito in queste parti ; un enor- 
me pezzo di ghiaccio di forma irregolare avente qua- 
si 20 piedi iaglesi (6 metri ed 8 centimetri ) di cir 
conferenza, cadde presso il corpo di casa. Esso era 
unito, e d'una trasparenza perfetta, eccettochè iu 
una piccola parte che sembrava formata di grossi pez- 
zi di grandine cubici tagliati a punta di diamante 
di tre piedi circa (7 centimetri e mezzo) di diametro, 
agglomerati dalla congelazione. Se questa massa fos- 
se caduta sull’abitazione del sig. Moffat, ne avrebbe 
certamente sfondato il tetto, ed avrebbe potuto uc 
cidere o ferire parecchie persone. Ciò che è notevo- 
le, si è che non cadde la minima particella di gran- 
dine o neve nei dintorni; tutta la grandine contenu- 
ta nella nuvola, si sarebbe unita iu un solo BE 

(FF 


ALTRA DEL 20. 

L'apertura del congresso della pace avrà luogo 
immancabilmente dopo domani 22. Victor Hugo è no- 
minato Presidente. K 

— Molti giornali di provincia assicurano che il 
generale Cavaignac è attaccato da una affezione di 
petto la quale ispira delle serio inquietudini. 

7 ( Patrie. ) 
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ALGERIA 10 Agosto. 


La commissione d’ ispezione delle colonie agri- 
cole è rientrata in Algeri, il 7 corrente, col battel- 
lo della corrispondenza dell’est, di ritorno dal suo gi- 
ro nella provincia di Costantina. È partitg di nuovo, 
jl 9 alle due pomeridiane, con un battello speciale, 
ver recarsi a visitar le colonie della suddi 
Orleansville e quelle della provincia 

L'intenzione della commissione è di rientrare di- 
rettamente in Francia, col corriere che parte da Ora- 
no per Marsiglia, il 15 di questo mese. 

L'insurrezione delle oasi di Zaatscia e Fesciana 
resta circoscritta nella lor cerchia. Si nota nella con- 
irada di Aurès maggior lentezza dell’ ord 
pagare l'imposta. I fratelli Ben-Azzedin, caci 
Zmaghra, dopo la spedizione del generale Horbillon, 
ricomparvero in quel pacse alla testa di un buon ner- 
bo di cavalieri. Il nostro caid, Bù Lekkars-ben-Az- 
zedin, mosse ad incontrarli sull’ Ued Oggia; ma le 
popolazioni e perfino i cavalieri di ogni partito han- 
no ricusato di venire alle mani, non osando compro- 
mettersi nè coi francesi, nè coi loro antichi capi. 

Il preteso Bu-Maza continua a sparger lettere e 
a predicare la guerra santa nel Giurgiura, senza su- 
scitarvi una notevole commozione, e senza farsi 
ascoltare al di fuori. 

Gli Uled-Nail-Sceraga, gli Uled-Feraggi assalirono 
all'impensata la smala del loro agà Gheltus, che man- 
cò poco non fosse ucciso, il cui fratello fu ammaz- 
zato e derubati tutti i suoi armenti. 

Dopo una tale sorpresa, gli Uled-Feraggi si ri- 
fuggiarono tra le loro roccie. 

Le province di Algeri e di Orano, in complesso 
sono tranquillissime. Solamente la frontiera di Ma- 
rocco vede rinnovarsi, trallo tratto, assassinii ed usur- 
pazioni di territorio che l'Autorità del caid d’ Uscià 
non può prevenire. 

in impiegato e un artigliere della guarnigione 
di Sebdù sono stati assassinati, il 30 luglio in vi- 
cinanza di quella piazza. Parecchie tribù marocchine, 
mancando di acqua e di pascoli, si stesero sul nostro 
territorio, fra Lalla-Marghia ed il mare. Oltre il pre- 
giudizio cagionato alle nostre tribù spogliate delle 
loro proprietà, la presenza di questi intrusi dà luogo 
a ladronecci ed a violenze di ogni genere. 

Si son presi energici provvedimenti per ricacciarli 
nel loro territorio, qualora il caid di Uscidà non vi 
provvedesse quanto prima, e per far un'aspra guerra 
agli assassini e ai borsaiuoli di strada. 

(Mon. Ally.) 


SPAGNA 
MADRID 16 Agosto. 

Nella notte dell’ 8 del corrente partirono dal- 
la baja d’Algesiras i navigli della spedizione desti- 
nata a Melilla, che trasportano in detta piazza 
varie forze d'ogni arma. (La Nacion.) 

— Abbiamo la soddisfazione , scrivono i Gior- 
nali di Barcellona, di annunziare ai nostri lettori 
esser giunto in questa capitale D. Francesco di Pao- 
la Orlando , Conte della Romere. Questa notizia 
non ammette commento. L’ industria è salva. 
( Heraldo. ) 


BARCELLONA 14 Agosto. 

Tutti i Generali carlisti , e quasi tutti i capi 
che hanno comandato in Catalogna, sono rientrati 
in Ispagoa. Non vi ha che Valdespina , Santa-Olol- 
la, Gomez, Elio e Cabrera che persistano a non 
voler riconoscere il governo costituzionale d' Isabel- 
la II. Si crede che questi due ulti no and: 
a raggiungere il Conte di Montmolin , che trovasi 
in Germania col suo fratello D. Fernando. Il Ge- 
nerale Alvarez de Toledo, uno de’ più fieri parti- 
giani del pretendente , e che non l'avea mai la- 
sciato, trovasi a Bordeaux , per fare da colà la sua 
sottomissione. (Giorn. de'Pirenei orient.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 12 Agosto. 
. Le navi catturate sono state avanti jeri poste 
in libertà , e l’ indennità è stata loro pagata. Ab- 
biamo oggi nella nostra rada dieci bastimenti a va- 
pore , alcuno dei qui vea ricevuto ordlne di ve- 
Nire a pigliare i prigionieri dello Schleswig-Holstein: 
ma, dicesi, ch’ essi abbiano ricevuto tosto un con- 
trordine. (Gaz. di Lubecca.) 


GERMANIA 
AMBURGO 14 Agosto. 

.Jeri 8° ebbe quì da noi un movimento, che 
avrà forse tristi conseguenze. Il convoglio della 
strada ferrata ci portò 3 batteglioni di dentata prus- 
Siana , uno de” quali iò lesta volta ne 
ler luattiere sella "cavalleria di Krauter Pisa 
Brande Drehbihn. Alla stazione si raccolse molto 
Popolo i 

Lo a 
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ad ottenerlo per forza, ed entrati si schierarono tr 
la porta e la guardia, Senonchè venne qui sì griù 
calca di gente dal mercato detto dell'Arsenale, che 
) prussiani.mon poterono andare innanzi, e dovet- 
tero farsi largo colla baionetta, e quì dicesi avve- 
nissero alcuni ferimenti , avendo la plebe lanciato 
ciottoli sul militare. Essi passarono quindi il bastio- 
ne e verso le 10 e mezzo vennero al loro quartie- 
re, dove li seguì la moltitudine alquanto diradata 
da una forte pioggia in questo mentre caduta. La 
Nostra cavalleria , ripartita la maggior parte nei vil- 
laggi a fine di lasciar libere le scuderie all’ artiglie- 
ria prus i 


a, che dee quì arrivare oggi, po- 
rdia. — Frattauto l’ agitazione si sparse 
nella città appena furono conosciuti questi avveni- 
menti, di molto esagerati, per il che le Autorità 
credettero cosa prudente radunare la guardia civi- 
ca. Alle 10 e mezzo sul mercato detto delle Oche 
ed adiacenti strade fu battuta la generale, La guar- 
dia civica però non si presentò che in parte, e non 
fece che accrescere il disordine che durò tutta la 
notte. Gli ammutinati si armarono chi di fucili tolti 
alle guardie , chi di archibugi portati via da una 
bottega d' armaiuolo, condussero un carro da torba 
€ quanto lor venne più presto, sotto mano per far- 
ne barricate all'ingresso della Drehbahn. Soltanto 
sul far del giorno intervenne il nostro militare di 
linea a fine di togliere questi impedimenti , nel che 
fu ucciso un dragone. Gli spari erano durati 'del 
resto tutta la notte. In questo momento tutto è tran- 
quillo ; la nostra fanteria di linea è schierata nella 
Dammthorstrasse e posti di cavalleria dinnanzi alla 
cavallerizza fanno la guardia ai prussiani che oggi 
hanno giorno di riposo. Anche ad Altona debbono 
essere avvenuti disordini. (G. U.) 


PRUSSIA 


BERLINO 14 Agosto. 
Seconda Camera. — Seduta del 14 Agosto. 


Al banco dei Ministri seggono i signori Simons, 
Ministro di giustizia, e de Manteffuel, Ministro 
dell’ interno. 

Ministro dell’ Interno. È per me un dovere di 
dar cognizione alla Camera di un fatto testè acca- 
duto. Io farò tuttavia notare che non mi è dato 
fare questa comunicazione che per mezao del se- 
punte dispaccio telegrafico: Avanti jeri sera, al- 
orchè il secondo battaglione del 15.° reggimento 
di fanteria entrava in Amburgo, è stato insultato da 
una massa di gente del popolo. Dieci soldati feriti 
con armi da fuoco , e con sassi. Il battaglione non 
è stato accasermato , ma posto sotto le armi. As- 
sembramenti si sono formati nella notte, e sono 
state innalzafe le barricate, senza che le cose fos- 
sero spinte più avanti, Jeri mattina un battaglione 
ha completamente ristabilita la tranquillità. Jeri se- 
ra un nuovo battaglione di truppe prussiane entrò 
in Amburgo , e gl insulti si rinnovellarono , ma in 
modo imolto minore. Il governo ha dato ordine al 
Generale Prittwitz di pigliare dei provvedimenti af- 
fine di proteggere in avvenire le nostre Foppa (ap- 
plausi ). Il governo ha eziandio fatto chieder sod- 
disfazione all’ Inviato prussiano, di ciò che è ac- 
caduto in Amburgo ( applausi). 3 

Ministro di giustizia. — Io ho l’ onore di de- 
porre nell'officio della Camera i progetti di legge 
relativa ai provvedimenti disciplinari contro i fun- 
zionari pubblici e la magistratura. — ) 

Tatti questi progetti sono rinviati alla Commis- 
sione incaricata di fare una relazione srl progetto 
relativo ai funzionari dell’ ordine amministrativo. 

Il Ministro dell’ interno depone due memorie 
sullo stato d'assedio di Berlino e su quello di Er- 
fart. 

L’ ordine del giorno chiama alla continuazione 
della verifica dei poteri. 


ALTRA DEL 15. 

Si suppone che la prima Dieta dell’ Impero si 
riunirà a Berlino , il 18 ottobre,, giorno anniversa- 
rio della battaglia di Lipsia. 

Il Re di Prussia pagherà della sua cassa par- 
ticolare gli appannaggi dei Principi di Hohenzol. 
lern-Sigmaringen ed Hechingen. Il primo riceverà 
30 mila talleri, ed il secondo ro mila. 

Una riunione democratica., che si è adunata 
jeri sera, ha nominato suo presidente il sig. Wal- 
deck, e vice-Presidente il signor Tappert. Termi- 
nata la riunione , quelli che la componevano si sono 
, in un caffè , ove, col- 
er 


Waldeck, Kossuth, Bem, e per gl’ insorti di Ba- 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Agosto. 
I fogli: di questa capitale si riferiscono all’ im- 


I ig Vi l di Gor- 
Do e i goa porone "pà di a sla nobili che 


il i 
nella armata annuirono alla delibe- 
“niase.di israel siero dell'onore e del 


| diritto. Mancano tuttora gli officiali dettagli di que- 


sta importantissima dedizione, e se ne no na- 
turalmente diverse versioni, la più verosimile , e 
la più creduta però è che Gorgey abbia riconosciu- 
to per perduta la causa dei magiari, ed abbia colta 
l'occasione per salvare la sua patria da una lenta 
© sanguinosa malattia. 


ALTRA DEL 21. 


Abbiamo due proclami dei cnpi magiari. Ta 
uno di essi Kossuth, premesso che la forte preva- 
lenza delle armi coalizzate contra l’ Ungheria non 
lascia sperare una ulteriore riuscita, ed anzi i casi 
della guerra essere a tale da non prevedersi se non 
se più gravi mali e calamità per la patria, e per 
sè ed a nome del ministero si ritira dalla cosa pub- 
blica , cedendo ogni potere civile e militare al Ge- 
nerale Arturo Gorgey. 

Nell” altro proclama diretto da Gorgey alla na- 
zione ungarica, annunziato il ritiro suaccennato del 
fersraziore e del ministero , soggiunge di assumere 
a Dittatura , proclamando ch'egli farà quanto sia 
possibile pel bene della patria , nelle imperiose cir 
costanze in cui ella si trova , sia in guerra che nel- 
le cose di pace, ma in ogni caso non con tanto 
sagrifizio, come sinora avvenne, di vittime e di 
averi. Esorta poi la nazione a sottomettersi agli im- 
perscrutabili voleri di Dio, ed a contenersi con 
quiete, curando la sicurezza delle persone e delle 
sostanze , scopo ch' ei spera di aggiungere. 

(Fogli di Vienna.) 


UNGHERIA 
PRESBURGO 14 Agosto. 


Se le assurde voci che circolavano qui fino da 
sabato si fossero tutte avverate, la nostra placida 
città sarebbe già in mano dei nemici; ma grazie 
al cielo, siamo lontani da ogni pericolo. Tanto al- 
l'isola Schutt che aulla destra riva del Danubio si 
presero misure militari sì eccellenti, e Presburgo 
è fortificata in modo così acconcio, e provvista di 
un rispettabile numero di truppe di guarnigione, 
che ogni dimostrazione nemica sarebbe resa vana 
sul momento, Una divisione di fanti con una bat- 
teria di razzi, sperlita su ambe le rive del Danu- 
bio per una ricognizione, è ritornata ieri sera alle 
ore 8 colla notizia di non essersi incontrato in ve- 
run luogo col nemico. (Corrisp. Austr. ) 


ALTRA DEL 16. 


Gl'insorgenti si sono rapidamente ritirati su 
tutt'i puati, e si recarono nel loro asilo. Questa su- 
bitanea ritirata ascrivesi all’abilissima manovra del 
tenente-maresciallo Jablonowsky. Le II. RR. truppe 
sono rientrate ieri a Raab. Gl'insorgenti trovavansi 
nell’isola Schutt soltanto a Bos ed in prossima vi- 
cinanza di Komorn. 

Il reuente maresciallo Csorich era tuttora qui 
oggi, e fece sfilare innanzi a sè i battaglioni che si 
mettono in marcia por Raab. 

Parecchi mercanti sono ormai qui ginnti dal- 
l’ isola Schutt. 

Sappiamo da fonte sicura che la rioccupuzione 
di Raab devesi all’ energia del ministro di guerra, 
conte Gyulai, il quale ‘8’ incaricò egli medesimo 
della direzione delle operazioni. 

Ieri con convoglio della sera varj prigionieri 
politici sono arrivati alla stazione di Goding, da do- 
ve furono trasportati ad Olmutz. Se non erriamo 
vi si trova pure il conte Carfoly, il cui fratello fu 
fatto prigionierio nell'ultimo affare di Komora. 

(Gazz. di Presburgo.) 


Lo sblocco di Temeswar (dice l’Ost-deutsche 
Post.) è un successo di significanza nell’ Ungheria 
meridionale; con esso il dominio dell’ Austria nel 
Banato è di nuovo consolidato. 

È noto che Temeswar era la piazza d'armi per 
i distretti confinali, da dove sortono quattro impor- 
tanti strade pel Danubio meridionale, pel Tibisco, 
per la Transilvania e Arad. Si può ben aspettare 
che lo sblocco di ‘Temeswar avra per conseguenza 
la caduta di Arad. Questa fortezza non può capir 
in sè più di 4ooo uomini, ed è in tale stato che 
i ribelli non saranno capaci di fortificarla compiu- 
tamente nel breve tempo del loro possesso. 


SEMLINO 10 Agosto. 


La debole guarnigione magiara a Pancsova, e 
le schiere de’ ribelli presso Ovsca e Bocsa hanno 
abbandonato jeri le loro posizioni, e marciarono 
verso Versecz. Si ascrivo questa rapida fuga all’ in- 
gresso dell’ esercito del sud nel Banato, che in tre 
siti, presso Becse, Sabbia e Perlasz passò il Ti- 
bisco, e si avanza a marcie forzate, come altresì 
va congiunzione coll’esercito del Danubio. 

Una deputazione di Pancsova è quì giunta og- 
gi de pregare il generale Mayerhofer di disporre 

le) 


(er 
la loro città al 


pori cena di nemico. Un 
piroso; è partito sgibito a quella volta, 

Pata assetzioni di encimagi. calar Kos- 
sutb in compagaia del generale Vetter sarebbe 


atato il giorno 'anosova, avviluppato in un pa- 
letot bianco, e con in testa un cappello bianco al- 
la calabrese con verde pennacchio, ed avrebbe in- 

bitanti se volessero essere magiari o 


ppia dove andasse. 

— Il governo serbo ha fatto collocare tutta 
la sua artiglieria al di là del Danubio, da Seme- 
dria sino a Gjerdap, onde impedire il passo del- 
la Se all’urto del fuggente nemico. (Lloyd.) 

— Kiokanin respioge vigorosamente ed intre- 
pidamente le sortite pa più dino. Venendo ad 
uno stretto e regolare assedio la fortezza dovrà 

o più in breve capitolare in quanto che la guar- 

one, già scoraggiata dai successi delle armi im- 

eri. mancherebbe di provvigioni d’ogni specie, 
se gl’insorgenti ristretti nella Bacska fossero obbli- 
gati di prendervi il loro rifugio. ( Die Presse.) 


an 


TUNISI 4 Agosto. 

Una corrispondenza particolare del Sémaphore re- 
ca quanto segue: 

Sir Tommaso Reade, da 28 anni console generale 
d'Inghilterra a Tunisi, è morto dopo lunga e doloro- 
sa malattia nella sua casa di campagna alla Maya. Le 
sue esequie furon celebrate per ordine del bey con una 
solennità e con una pompa fin qui senza esempio in 
Tunisi. Il cadavere fu trasportato in città nella carroz- 
za del bey tutta parata a lutto, tirata da sei muli bar 
dati di nero, colla scorta di 300 cavalieri. 

Il dimani due reggimenti spiegarono i loro ploto- 
ni, con alla testa tamburi e musica militare, e nel 
mezzo a due ale di soldati , che marciavano col fuci- 
le rovesciato al braccio , avanzavasi il feretro. Dinan- 
zi alla croce del clero notavasi un gruppo sfolgoreg- 
giante di doratura e era composto , oltre 
i due ministri cristiani, di S. A. i signori Raffo e Bo- 
ga; di tutti i generali e primi uffiziali della reggenza 
e vedevansi sotto la sferza di un sole canicolare muo- 
vere a lenti passi quei gran dignitari musulmani, i qua- 
li sì raramente pongon piede a terra, specialmente sot- 
to l’indebolimento del digiuno del ramazan: non era 
questo un leggiero sacrifizio che essi facevano alla vo- 
lontà del loro signore. In questo modo il bey Ahmed 
dà continue prove dell'alta sua tolleranza e dei suoi 
progressi internazionali. Tutto il corpo consolare e una 


AVVISI Volendo qui 

hs tutta la sua esten 
i privilegi e diri 
convenzioni Sovra 


Armée de la Mediterranée 
AVIS 


vante dal suaccennato contratto 


gran folla di europei. accompagnarono sino all’ ultima 
sua dimora la salpza del rappresentante dell’ Inghilter- 
ra. Non fa pronunziato alcun discorso sulla tomba: i 
francesi non se mostrarono malcontenti, poichè le me- 
morie di Santa Elena lasceranno a sir Tommaso Rea- 
de una triste ricordanza. tera 

Abbiamo veduto tornare sulla nostra rada, rimor- 
chiato dal piroscafo dello stato l'4woltoio, il legno il 
Gennaro , carico di siciliani che fuggono, i quali, do- 
po di essero stati respinti da Malta © da Tunisi, pro- 
varono egual sorte a Bona e ad Algeri, dove fu loro 
negata l’ ospitalità. 

Il bey, che può meno di tutti incaricarsi di que- 
ti rifugiati, sta per farli tornare a Malta, donde eran 
da prima venuti. La condizione di questi infelici, in 
numero di 250, con donne, fanciulli, feriti , ammala- 
ti, è straziante. L’interno del legno, che solca i ma- 
ri da più di due mi presenta uno spettacolo dolo- 
rosistimo- Giova sperare, per onore dell’umanità, che 
il governo inglese metterà un termine alle angoscie di 
questi sventurati, o coll’ assicurar loro il ritorno sen- 
za pericolo nella loro patria, e col designare nn luo- 
go în cui possano terminare la penosa loro odi 

Dicesi che il signor Raffo, che non ha guari fu 
nominato ferick e ministro degli affari esteri di S. A. 
il bey, sta per partire in qualità d’ ambasciatore stra- 
ordinario per Parigi, a fino di complimentare, a no- 
me del bey di Tunisi, il presidente della repubblica. 


e 


AMERICA 


Nella contea di Scriven (Giorgia) morì una 
donna di nome La Thowet, che avea tocca 
l'età straordinaria di 133 anni. Nata in Virginia, 
avea vissuto qualche tempo nella Carolina del nord, 
e finalmente, molto -prima della guerra dell’indi- 
pendenza, era venuta i nel paese dove finì 
1 suoi giorni, Avea avuto sei figlie ed un figlio: il 
minore dei suoi figli oggi ha 80 anni: lascia figli 
dei figli che hanno già tocchi 30 anni. Durante 

uesta lunga carriera, non seppe che fosse malat- 
tia: l’età, indebolendole la conformazione, non l'avea 
acciecata: avea conservato intero il vigor della vi- 
sta, e la memoria appena negli ultimi giorni erale 
parzialmente diminuita. — 


(Courr. des Etats Units.) 


il suddetto Ricordi usare io 
zione della proprietà » lui deri. 
giovarsi di tutti 
lle Leggi, dalle 


| disposto del $. 1548 del 
I 
Stati Italiani ri- | 


Roma li 28 Agosto 1849. 
itti accordati 
ne tra i dive: 


guardaoti le proprietà artistiche © letterarie, e 


ARRIVI 

vat GIonNO 25 AL GIORNO 26 AGOSTO. 
Riagioni P. Domenico, di Lucea, Somasco, da Genova. 
Berslow Giorgio, di America, Proprietario, da Genova. 
Cesvry Stanislao, di Regno, Possidenie, da Regno. 
Deffes Pietto, di Frans Jaestro di musica, da Napoli. 
Giuillygme Giovanni, di Francia, Pensionato, da Napoli. 
Paschalis Anastasia, di Greci prietaria, da Grecia. 
Trebouart, di Francis, Ammiraglio, da Civitavecchia. 

pat cionno 26 AL GIORNO 27 agosto. 
Brenier Federico, di Francis, Artista equestre, da Terni. 
Colombier Ernesto, di Francia, Artista equestre, da Terni. 
Catalano Vincenzo, di Napoli, Pittore, da Napoli. 
De Corcelles, di Francia, Dama, da Napo! 
Gillet Ernesto, di Fraocia, Artista equestre, da Terni. 
Molsfosse Giulia, di Francia, Possidente, da Civitavecchia. 
Martinet Giuseppe, di Francia, Artista equestre, da Terni. 
Marconi P. Lodovico, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Stavasser Pietro, di Russia, Artista, da Napoli. 
Sperduti Fra Lodovico, di Arpino, Barnabita, da Napoli. 


PARTENZE 


par cionno 25 AL GIORNO 26 AGOSTO. 
Castanon Giuseppe, di Spagna, Uffiziale, per Porto d'Anzio. 
De Fischer Giulia, di Russ li. 
De Mearoy Giuseppe, di Francia, Pussident 
De Stemberg, di Belgio, Barone, per Hanno! 
Fernandez Barnardo, di Spagoa, UMziale, per Porto d'Anzio. 
Guidi Ippolito, di Roma, Medico, per Greta 
aldi Pietro, di Baviera, ex Medico, per Guastalla 
Nortigez Antonio, di Spagna, per Velletri. 
, Marchese, per Napoli 
Domenico, Abate, per Gaeta. 
Claudio, di Como, Legale, per Como 
Rossi Eugenio, di Francia, Possidente, per Viterbo. 
Riasanow Alessandro, di Russia, per Napoli 
Rossi D. Camillo, Prete, per Napoli. 
Ressaghi Paolo, di Milano, Scaltore, per Milano. 
Rizzi Aliano, di Vicenza, Studente, per Vicenz: 
Subre, di Francia, Comandante, per Civitavecchia. 
Soisory, di Fraocia, Uffiziale di Stato maggiore, per Gaeta. 
Siotto Francesco; di Roma, Proprietario. per Napoli. 
Trulli Fra Gioseclrino, di Veroli, Religioso, per Napoli 
pai cionmo 26 AL Giorno 27 AGOSTO. 
Bertani Agostino, di Milano, Medico, per Marsiglia 
Rouque, di Belgio, Possidente, per Genova. 
De GrulM Emilio, di Padova, Proprietario, per Padova. 
Di Luigi Giuseppe, di Genova, Studente, per Genova. 
Luigi, di Treviso, Medico, per Genova. 
Hogan Giovanni, di Londra, Scultore, per Londra. 
Henri Tommaso, di Svizzera, Proprietario, per Svizzera. 
Modena Gustavo, di Vene: r° Venezi 
Musso Giovanni, di Sardegna, Proprietario, per Sardegna. 
Miranda Tommaso, di Mootevideo, per 
Monoron, di Francia, Uliziale, per Civ 
Moro Carlo, di Russia, Possidente, per Russia. 
icolas Luigi, di Frapcia, Proprietario, per Marsiglia. 
bl Romualdo, di Londra, Uffiziale, per Livorno. 
Oliva Giuseppe, di Genova, Studente per Genova. 
Piazzi Antonio, di Sardegna, Possidente, per Genova. 
Marisona, di Novara, Possidente, per Montefiascone. 
, lalagliatore, per Mant 
Schinelli Bastiano, di Treviso, Medico, per Treviso. 
Saudri Giacomo, di Svizzera, Misuratore, per Velletri. 
| Strott Arturo, d' Inghilterra, Pittore, per Ancona. 
Solar Francesco, del Brasile, Possidente, per Genova. 
Trebuar, di Francia, Ammiraglio, per Civitavecchi 


per Napoli. 


Luigi Milbrat Not di Coll. in Roma. blico 


Tavzanorcki, di Prussia, Proprietario, per Marsigli 


rilasciati 
l'Istante e della propria famiglia, venga il rima- 
nente di proprietà del marito venduto al pub- 
into , ed il prezzo venga investito per 
icurazione della ilote e dei frutti dotali , fino 
alla concorrenza somma ritratta, ed intaato 
venga inibita qualungne innovazione ed atto che 


Le Public est prévenu que le 7 Se. 
ptembre prochaio, è sept heures du ma- 
tin, il sera procédé, dans la cour du 
palais de Venise, en présence de M. Du- 
theil ,sous-intendant militaire , à la vente 
anx enchères de 54 chevaux réformés, 
provenants de l’artillerie du corps expe- 
dilionnaire. 

Le prix de vente sera payé comptant, 
en argent de France. 

Il sera pergu, en sus du prix prin- 
cipal, un décime par franc pour tous frais 
d’adjudicalion. 

Rome, le 29 Adult 1849. 

Le Payeur de l'Armée 
Jures Dusarp. 


Esercito del Mediterraneo 
AVVISO 


Pubblico , che nel gior- 
I prossimo Settembre, alle ore 7 
antimeridiane, si procederà , nel cortile 
del palazzo di Venezia ed alla presenza 
del sig. Dutheil sotto-intendente militare, 
alla vendi canto , di 54 cavalli 
riformati, provenienti dall'artiglieria del 
corpo di spedizione. 

Il prezzo di vendita sarà pagato in 
moneta di Francia, oltre un decimo per 
ogni franco, da aggiungersi al prezzo 
principale per le spese d'aggiudicazione. 

Roma 29 Agosto 1849. 

Il Pagatore dell’ Esercito 
uuLiO Dusdan. 


AVVISO MUSICALE. 


Editore di musica , he fat- 

congratto , della 

per tutta 

Italia dello Spartito per le delle 
riduzioni a stampa d' c odi 


Giovanni Ricordi. 
to acquisto, io virià di 
esclusiva , assoluta @ 
ogni 

Nibro di 
ni Parla 


dalla Sovrana Patente 49 Ottobre 4846, notifienta 
ugno (847, diflda le imprese tontrali a 
ppresentare 0 produrre senza il suo con- 


ditori di musica ad astenersi da qualsi 

ne, lraduzione ; stimpa e pubblicazione dell'Ope- 
ra medesima , non che della iniroduziono e ven- 
dita di ristampe estere dell'Opera stessa, © dif- 
fida altresi | signori Tipografi e Libraj ad aste- 
nersi dalla ristompa del relativo libro di poesia e 
dall’ introduzione e vendita di ristampe estere del 
medesimo. 

Le Imprese che bramassero di porre în isce- 
na l'Opera suddetta, sono invitate a rivolgersi 
per | necessarj accordi, e per ottenere la relativa 
autorizzazione al suddetto Proprietario Giovanni 
Ricordi , in Milano contrada degli Omenoni o, 1720 
solo Il portico di fanco all'L R. Teatro alla 

la. . 


Dovendo il Comune di 8. Polo de' Cavalieri, 
Distretto di Tivoli procedere alla elezione di un 
Maestro di scuola , invita i signori Sacerdoti che 
desiderassero concorrervi d' Inviare alla Magistra- 
tors colla direzione : Tivoli per S_ Polo de' Ca. 
valieri le loro istanze coi rispettivi requisiti in 

tentica franchi di posta , per qui 
Boll ina sapientia , ri o 
il concorso a tutto Il 45 Ottobre prossimo. 

Gli obblighi inerenti a tale Magistero sono : 
V' istruire i fanciulli nel leggere , scrivere ; nella 
liagua latina sino a tutta Grammatica, nell'Uma- 
pità | ed anche nell' Arilmetica : Il. celebrare la 


lera posto sulla strada 
3 per gli atti di me soltoscriti 
l'Inventario de' beni ereditarj di Maria Lucarini 
vedova Salì, che intestata è passata all’ 
li (4 Agosto cadeote Ad istanza pertanto de' si- 
gnori Vinenzo ed Angela fratello e sorella Vice- 
rè eredi legittimi della suddetta defunta, si de- 
duce a pubblica notizia per tutti gli effetti di ra. 
gione ,,a forma del $. (548 di Reg. Giud. 
Campagnano 28 Agosto (849. 
Nicola Colizzi Not. pubb. 


Si fa noto che l'Iilmo sig. Avv. Soffredini 
Assessore del Trib. Civ. di Roma, pell' Udienza 
del giorno 23 Agosto corrente, nella causa fra 
SE. il sig. Principe |. Tommaso Corsini, e le 
signore Elena e Lodovica sorelle Mocci d' inco- 

ito domicilio e dimora , sull' istanza del detto 

Principe diretta ad ottenere la condanna del- 
le Mocci al pagamento di sc. 39 20 importo di 
due anni di canone maturati a tutto li 27 De- 
cembre 1848; vista la ripetizione dell'Istromento 
di ricognizione în dominum del 9 Agosto 1779, 
e tutt'altro da vedersi ; ha condannato le ridete 
sorelle Mocri al pagamento di sc. 3 e baj. 20, 
non che alle spese del giudizio liquidate in sc. 5 
© baj. 49 ed alle spese ulteriori di redazione e 
notifica. Qual Sentenza è stata notificata per af- 
fissione alle sorelle Mocci il giorno 25 corrente 
Agosto col mezzo di Gio. Ball. Bacchetli Cursore 
dei Trib. di Rom 

E tutto ciò s° inserisca nella Gazzetta officia. 
le a forma del $. 483 del vigento Rog. di proce- 
dura. Antonio Pagnoneelli Proc. 


Ziagari n. 58 reo convenuto, nonchè tutti 
Possono avere interesse’ nel presente 
taato per affissione che per inser- 

a forma del $ 


urgenza all'inopia del marito dell' Istante, sentir 
dichiarare fatto luogo all' assicurazione del- 
lè dote è dolale convenuto in se. 56 06, 
emo da Istromento rogato per gli alii del Men- 


poss: icarsi a danno del possesso famigliare 
dell’ Istante del suo diritto a prelevare in natura 
i mobili strettamente necessarj per uso della su 
famiglia, ed in spreto della presente Istanza sot 
to pena della nullità degl' attentati ed altro ec. 
la condanna degli opponenti alle spese, rila 

ls effetto l opportuno mandato ec 

Visto ec. Considerando ec. Invocato ec. 

Il Tribunale ordina la descrizione giudiziale 
dei beni mobili, crediti, diritti ed azioni del ci 
tato Pietro Martini da farsi col ministero del Can. 
celliere , ordina inolire che i beni mobili stretta- 


mobili sisno veuduti sl 

d il prezzo venga investito per 

assicurazione della dote dell'Istante disc. 11h Si. 

nonchè del relalivo quario e frutti dotali «inv al: 

la concorrenza della somma ritrattane , il tutto 

seoza pregiudizio dei diritti dei creditori legittimi 

del suddetto citato , spese compensate , e delegi 
il Giudice Uditore Avv. Vera, 

Proferita nell’ Udienza del giorno 8 Febbra- 

jo (849 redatta e sottoscritta oggi 4 Giugno det 

A presente allesa la mancanza dei 


solo Vice-Presidente a forma di Legge 

Felice Avv. Cecconi Vi 
Cancelliere Simone Petti , 

In nome di S Santità Papa Pio IX 

Ad istavza di Aona Siglieri rapp. dal Proc 
Gio. Batt. Ruggeri. - Si noti@chi la presente Sen 
tenza al sig. Pietro M. ia doi Zinga 
ri n. 6, nonchè a tu posi di 
interesse , tauto 

Uta. 


sa. G. Zecca Cursore. - Affissa ed inserita in Gar 
sella a forma del $. 1626 questo dì 27 Agosto 1849. 


A. 4; lonj Curt. 
Gio. sa Rue Free 


Trib. Civ. di Roma. Primo Turno. 


del 4 Apri 

Assessore Sol 

fredini del 14 Marzo detto colla condanna 
alle se 

Il Tribuoale nell'udienza del 16 Marzo 1349 

conferma la Sentenza dell'Assessore Soffredini col 

la condanna dell Appellaate nelle speso ulteriori 

Si notifica la presente Sentenza a Marisn0 

Ricci per alissione 6 Gazzetta , a forma del $ 45° 

.,, Giovanni De Romanis Proc 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . , ... 
Alle Province (franco). . . .. 
All’ Estero ( franco fino ai confini 


GIORN 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me fe richieste d'insorzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del’ Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL 


LIVELLO DEL Mai 


i 


31 


GIORNI Barometro ermometro Igrometro == 
_peLL'oss alla Temperat. di 0°R. | Tepnensne I | a capello | Direzione del tento | Stato del cielo 
Ore 7 antim. | Poll.27lin.11,7 | +12,9 | 19° | NN°0. di. | Sere u 
| 39 Agosto { » 3 pomer.} » 27» 10,5 | +251 | 4 | SS0. È Nuvoloso. | 
» 9 pomer.| » 27 » 11,3 | +17,3 | S-SE. | 


dd. | Nuvoloso. 


Osservazioni fatte ad ore diverse f 


Dalle 9 pom. del 28- Agosto, fino alle 9 pom. del 29 + 


ROMA 50 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 


—ece 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


Notificazione. 

Fra le tasse governative in vigore nello Stato 
Pontificio avanti il 16 Novembre 1848, in che eb- 
bero principio gli sconvolgimenti politici, si nove- 
rava la tassa di barriera; tassa che vigeva e vige 
tuttora in altri Stati finitimi. E siccome sussistono le 
ragioni, onde venne quella istituita , non che le spe- 
ciali eircostanze le quali determinarono nd alcune 
modificazioni, in favore precipuamente del commer- 
cio, così, riassumendo in una tutte le disposizioni, e 
riportata l’ approvazione degli Eri e Rii signori Car- 
dinali componenti la Commissione Governativa di 


Stalo; 


St onpina: 


1. A datare dal primo Settembre prossimo è ri- 
pristinata la tassa di barriera, istituita dalla Notifi- 
cazione 23 Giugno 1836. 

%. La tassa medesima sarà percetta dagli Uffici 
Doganali ai confini, a ciò autorizzati , su tutti i car- 
ri e bestie da soma e da sella, non che sui legni 
da viaggio e vetturo d'ogni specie, che effettivamen- 
te s'introlucano al confine per qualunque strada , e 
con qualunque destino , ancorchè questi ultimi fos- 
sero muniti di Lasciapassare. Saranno tenuti al paga- 
mento anche coloro che entrati dove non siavi Uffi- 
cio di percezione s’ immettono poi sopra una via, che 
dà luogo alla tassa. Ad evitare incomodi, potrà in 
tale caso pag. preventivamente in via d'assegna. 

3. La tassa stabilita è 


Per ogni carro a quattro ruote con molle Sc. 2 — 


» a due ruote id. snA1 
Per ogni carro a quattro ruote senza molle » 4 + 
» a due ruote id. » 50 


Per ogni biroccio o barrozza , e per ogni 
traino o trascino lungo, senza ‘avere riguar- 
do, per questi mezzi. di trasporto di straordi- 
naria misura, e da grandi carichi ,. al nu- 
mero delle ruote . . . . . «(64 . rid 

Per qualunque bestia da sella, da! soma , 
© da tiro, attaccata 0 no a mezzi di ){rasporto » + 20 


4. Coloro che entrano nello, Stato ; e che quindi 
a brevità di via n°’ escono per rientearvi ip altro; pun- 
to, e proseguire il viaggio fino alla, meta ,, debbono 
ui volta ‘la tassa, e al primo ingresso.,...,..., 
Il pagamento della tassa barriera deve essere 


in ogni caso giustificaio con regolare bolletta stacca- 


ta dalla matrice e non altrimenti, o ne se poR= 
Sabili i proprietario, conduttori, dei pin; i tra 


sporto. d 
. 


ggi diano alfa 
coplro di 


col passaporto, o con altre regolari carte di Polizia 
aventi i connotati personali, sulle quali carte le Do- 
gane all'atto dell’egresso noteranno il numero e la 
qualità dei mezzi di trasporto. 

5) I Corrieri di Gabinetto ed i Corrieri e le Staf- 
fette dello Stato e dell' Estero. 

c) I cavalli delle poste pontificie che ritornano 
dalla prossima stazione estera, ancorchè avessero con- 
dotto persone o legni che non sieno dello Stato. 

d) I legni imballati che s’ introducono con accom- 
pagno ad una Dogana, o in transito per lo Stato. 

e) Gli equipaggi e c: lei militari che mar- 
ciano in corpo, muniti con regolare carta di rotta. 

N) I carri e le bestie da soma al seguito delle 
masserie. 

g) I mezzi da trasporto dei generi questuati da 
Religiosi mendicanti esteri. 

A) Gli abitanti dei luoghi posti dentro le tre mi- 
glia in linea retta al di là del confine pontificio, i 
quali muovano per iscambievoli interessi coi finitimi 
abitanti statisti; esclusi però i postieri, vetturali, ed 
intraprendenti di vetture e trasporti, tranne che que- 
‘sti non conducano merci e generi di loro proprietà, 
nel quale caso cessano dalla qualifica di vetturali di 
professione. Per godere di questa esenzione dovranno 
esibirsi alla Dogana un certificato del Parroco ed al- 
tro della Magistratara indicante il nome, cognome e 
domicilio. Se questi due atti non sono conformi l'e- 
«senzione non avrà luogo. 

i) Gli esteri che si rechino alle fiere 0 mercati, 
sia che movano, sià che vengano in luoghi posti ol- 
tre le tre miglia dal confine, purché l'accesso e re- 
cesso avvenga nel periodo di 24 ore. 

4) I carri e le ie da soma che dall’ Estero 
entrino senza carico, ed escano carichi di generi e 
merci nazionali. 

‘ In-questo caso sî depositerà Ia tassa in Dogana 
all'ingresso, e sarà restituita all'atto del regresso 
con carico. 

9. Avranno luogo inoltre tatte quelle esenzioni, 
che con particolari Sisposizioni furono Accordate ad 
alcune persone ‘estere, petchò ‘obbligate ad accedere 
nello! Stato per' ragioni d'afficiò; e simili. 

10. Coloro che con false'cîrte 0 con carte al- 
«ri; ‘ovvero ‘con’ false assértive della proprietà dei 
mezzi di trasporto, 'tentassero' defraudare la tassa, in- 
correrantò; nelle‘ pete' stabilite ‘pel contralibiando. 

Dal Ministero ‘delle Finarize ‘il ‘28 ‘Agosto 1849. 


N Pro-Ministro Anerto Gan. 
00 


|. 0 NOTIZIE DELLE PROVINCE 


‘Riceviamo da varie Città e Terre le seguenti rela- 
© idiiine ‘di feste celtbrate "pél' fastabilinento del 


Gogerno Bonkficwo» 


non era sufficente a contenere l'affollato popolo. Tutti applaudirono 
iu cuore all' ottimo Geberale , che avea fatto parte di quella vitto 


| riosa armata, la qualo riportò tra noi l'ordine 6 la tranquillità , @ 


restituì all Aogusto Esule l'nsuspato soglio. La sera si vide spoa- 
tanesmeote illuminata ]a Città tutta, e insieme rallegrata dalla fre- 
quenza degl misti io bell armonia coi militari francesi. 
Il lodato sig. Generale, con numerosa corpo. di truppa , trovavati 
io questa Città fin dal giorno 19, e la peresanenza di lui , coll' sc- 
cennalo corpo , avea commosso ed attirato gl' animi di tutti i citta- 
dini per la gentilezza del tratto, © per l'esattissima disciplina tra noi 
sempre mantenuta. 


ALLUMIERE 

Nel giorno 15 corrente Luglio ; alle ore 6 pomeridiano , nella 
Chiesa Parrocchiale e Camerale di Allumiere, fu solennemente cau- 
tato 1 lino. Ambrogiano in rendimento di grazie all’ Altissimo pel 
successo delle armi francesi, e pel ristabilimento del Governo e 
delle Autorità Pontificie: Venne quindi inalberata la Pontificia Ban- 
diera fra le replicate salve di mortari ; il suono dei sagri bronzi , e 
i lieti evviva dell'intera Popolazione , che esultanto di verace giu- 
bilo protrasse la festa fino alla sera ; i cui si videro illuminati non 
solo i pubblici edifizi ; ma eziandio gli umili abituri de' poveri. 

rale generoso. e spontaneo slancio , che forma indubbia prova 
dell' inalterabile devozione e ricomescenza verso l' augusto Padre e 
Sovramo PIO PAPA IX, torna a lode non solo di questo Popolo 
fedelissimo , ma ancora di quei più zelanti terrezzani che non omi- 
sero diligenza alcuna perchè la solennità riusoisse così espansiva 0 
brillante come da tutti desidera” 


MARINO. 15. Agosto. 

It giorno sacro alle glorie di Maria Assonta in cielo , era il 
destinato alla gioja del popolo di Marino, il quale, sempre fedele 
e ossequioso , feceva plauso al sospirato ritorno del legittimo Go- 
verno , al ristabilito ordine ; alla sicurezza , alla pace. I sagri bron- 
2i; le armonie di scelto concerto franeose , ed: altri segni di letizia 
ne presunziavano l'alba. Due elegabti Pontifioj. Vessilli appagavano 
gli sguardi della popolazione esultante:: esprimeva l' uno i voll di 
quell’ esemplare zelantissimo Capitolo ; l'altro ; che offriva il motto 
» Vicit leo de tribu Juda, l'ratusiasmo della più eletta gioventù 
Marinese, sui ben sk addice il maggiore encomio pel contegno de- 
coroso e quasi senile da essa lenuto nelle passate Inttuose vicende. 
Superiorimente alla porta del tempie maggiore leggerssi: 

DEO . SOSPITATORI 
DEIPARAE |, VIRGINI 
TERRICOLARUM . AD. PRAESIDIUM . IN.CAELUM.ASSUMPTAF 
PRO . INSTAURATO . TEMPORALI . ECCLESIA. PRINCIPATU 
SACRAF . PUBLICAF . PRIVATAE . QUE . REI 
LIBERTATE . QUIETE . SECURITATE 
FELICITER . RESTITUTIS 
CLERUS . ET. POPULUS . MARENENSIS 
CULTU .'FIDE . QUE . IN. ROMANOS . PONTIFICES 
NULLI . SECUNDUS 
VOTA'. ET. ACTIONES . GRATIARUM 

La misfcà delli: Messa soletine , con mottetto allusivo alla cir- 

Gbstanza , IT tatto eseguito da valenti cantori, era opera dell'egregio 


sig. maestro Antonio Vergelli; ma lo spettacolo più commovente si 
Ita} cità te 6 poîveridiane, il cafito dell’ Inno Aimbroglano & la 
“Beriediziode col' Venefabile în ringraziamento al Dio delle Vittoria 


per la cilimata fatiosa' probella } ché da troppo lungo tempo lacerava 
il manto alla sua Religione Tmimacolata ; e monometteva la pubblica 
tranquittità. g Apris vapo valla diguitosa gerimania te ptorità tutte, 
ecclesiastiche .civîli 6 militari , col fuchra corona iminenso popolo, 
dal cui volto ben traspativa quel sentimento di religiosa gratitudine 
che tutto lo occupava,\Nè la pera imsncà idi! nuovi argomenti di giu- 
Ajjpo, Ung pompgsailtomipazione; della facciata dal tempio eidell' in- 
Hera, siità, ;non; pio: jp brillante fuoco artiGgiale , allegravano lo 
Spgltatore ,, a, spiapivano()'eziona HI, grazia, che \Mariap ; preservata 
ha Inglarie, e bramose) di ,teder.oterpata, nei (popoli; quella 
che. noR, 


è pròg È All Smabii leggo, del; Vango- 
Jqadovata vlliapa at sogni hate. | ) 


adons ha sil Q0na A) mi Meinvessgggi 0104 doi 
56 invignia sllob,, 1 “PORZIO Mo e sig 
QCome Mddioipionali 40 flituns idotigiorno; IX Eu- 


gliozsittburd, di mugro dl Yasdioodelisai degitt io Fovianò N' ila 


mortale PIO NONO; il quale fu tosto salutato con una salva di 
mortai , col suono dei sacri bronzi e della banda civica ; e fra ci 
morosi evviva della fedele Popolazione. L'Autorità Ecclesiastica, ni 
ore pomeridiane , rese grazie all' Altissimo, unitamente al 
Popolo nella Chiesa principale. Numerosi spari di gioja accompagna 
rono la Benedizione del Santissimo Sagramento ; coll' intervento di 
duo compagnie di truppe francesi, accantonate nel territorio , che 
decorarono maggiormente la sacra funzione ; ed una illuminazione, 
esegolta dagli abitanti , diede termine a sì bel giorno. 

NORCIA 

La restaurazione, desiderata da tutti i buoni e voluta, dal mon- 
do cattelico , del Sommo Pestefico PIO IX nei legittimi suoi do- 
mioj , si odlebrava fa questa citià aggiorni 25, 26 e 29 dello sca- 
dato Laglio) Già fia del 4 di detto mado ; per ispontameo moto del 
popolo, ersbo stati rialzati i venerati Stemani Pontifici , mò vi fu 
d'uopo di atterrare le insegne demagogiche, perchè non si osò mai 
d' imaalsarle sol nostro suolo. Ma nel detto dì 26 faceva ritorno fra 
noi, invocato dai voti del suo popolo, Sua Eccellenza Reverendis= 
sima Monsignore Letterio Turchi , nostro amatissimo Vescovo ; co- 
“Stretto già a riparare nel limitrofo Regno delle Due Sicilie dalla 
rabbia dei nemici della legittimità © della Il giorno, prece- 
dente, reduce del pari da quel regno, era entrata in Norcia , ac- 
compagnata da una depulazione municipale, Sua Eccellenza Revo- 
rendissima Monsignore Francesco Spalletti , Vescovo di Sutri e Nepi, 
nostro concittadino , fra il suono de' sacri bronzi, del musicale con 
certo, e fra i plausi di tutto il popolo. 

Nello ore pomeridiane del giorno 26, questo popolo si affollava 
sulla passeggiata di S. Scolastica , per salutare il ritorno dell’ ono- 
rando ‘Pastore, che già veniva annunciato dallo sparo de' mortai e 
dal suono de' sacri bronzi. Accompagnato da deputati del Municipio, 
dal Clero , dal fiore del patriziato , dai più cospicni cittadini, pre- 
ceduto dal concerto musicale e da numerose bandiere Papali, il le- 
guo che trasportava l' Esule illustre , trascinato da una mano di gio- 
vani, procedea lentamente in mezzo ad una immensa moltitudine , 
gridante viva a PIO IX ed all'Eccellenza Sua Reverendissima, che 
paternamente commossa benediceva alla sua greggia. 

Giunta in città l'Eccellenza Sua, circondata dall’ antica Muni- 
cipale Magistratura, tornata in possesso delle sue fanzioni , si con- 
duceva alla sua Cattedrale, ove pronunciò breve ma succosa allo- 
cuzione, analoga ai tempi. I giorni successivi si dedicavano a de- 
voto triduo , a compimento del quale , la sera del 29, dopo un ro- 
busto ed erudito ragionamento di Monsignore Spalletti , s' intuonava 
l'Inno Ambrosiano, e mille voci echeggiavano fra le volte del Tem- 
pio in rendimento di grazia all' Eterno pel restaurato dominio del 
Sovrano Pontefice. 

La generale luminaria della città nelle ore noltorhe, le srmo- 
mìa del concerto davano fine alla festa , non rattristata da verun di- 
sordine, ed allegrata dalla gioia di questo popolo ; nel quale per 
politiche vicissitudini non venne mai meno, anzi crebbe l'antica de- 
vozione alla $. Sede. 

Chi osservò questo grandioso spettacolo potè scorgere in quella 
gioia popolare, in quell'entusiasmo , il trionfo della Religione e 
della Società , minacciati da folli nemici di Dio e degli uomini; il 
ritorno della quieto di Europa e della pace del mondo cattolico. 
Ecco qual'è it popolo il di cui nome veniva usurpato pur dianti 
da una demagogia senza senno e senza nomo! 


TOFFIA 

Domenica 45 p. p., essendo ristabilito il Governo ‘Pontificio 
nella terra di Tolfa, Governo di \Fara ; fu incendiato avanti la 
porta del Tempio l'albero ed il berretto piantato a forza dalla co- 
Jonna mobile comandata dal Capitan Capiccioni. Quindi , fra il suo- 
mo de'sacri bronzi, s'inalberava la Bandiéra bicolore sul palazzo 
Comunale, ed il popolo intero, con esplosioni di fucile , © fra 
evviva, manifestava il suo giubilo pel restaurato paterno regime 
Pontificio. A questa gioja del popolo prendeva parte il Clero, aven- 
do già magnificamente adobbata la Chiesa Collegiale , dove fa can- 
tala una Messa solenne , e dopo questa l' Inno Ambrosiano, al.quale 
rispondeva l'accalcata moltitudine di ambo i sossi. La mattina del:t7 
fa celebrato un solenne Fonerale in suffragio dei generosi-francesi, 
che restarono villime della guerra gloriossmente combattuta sotto 40 
mura di Roma. 


VEROLI 16 4gosto. 

Dopo che la Ciltà di Veroli, ebbe fra le primg eglebrato con 
pubbliche dimostrazioni il fausto rilorno del legitimo, Pontificio Go- 
verno, Ja Commissione Municipale ivi sedente si è fatta sollecita ren- 
derne con solennità tutta religiosa azioni di grazie all’ Altissimo, 
associandole , per più valida intercessione , alla fastiva, ricorrenza di 
Maria Santissima Assunla io Cielo. L'amalissigno, Vessor Monsi- 
gnor Venturi pontificava ia tal. giorno la Messa, coll’ intervento 
dello Autorità locali ; 6 dopo commoventissima Omelia, intercedente 
agitirrapiento pace , coll' Inno del ri: to, Jonparti= 
n ringhiera esterna all'affollato 

divi la Papale Bo- 

Spontanea luminaria , conveniente caritativo soccorso Slargito dal 
Monielpio,, con gli svariati concerti della benda" di città ,, chiade- 
vano il divoto giorno a questa doppia festività consagrato. 

SEBINA 


STATI ITALIANI 
PIEMONTE 


ta teriion; ci |: 


5 Ha inviaeo'ià 
Pat? cass dl'iòi 


lari, la maggigp parto nuovi per Ta, raccolta del Mu- 
iis: che qUIEA vitto cossiderabilmente arricchito. 

Non è la prima volta che il sig. cavaliere Picco- 
let d'Hermillon rende così importanti servigi al Mu- 
sco Torinese, e questa sua costante generosità gli dà 
vero diritto alla pubblica riconoscenza.’ 

È d sperarsi che altei Consoli residenti în lonta- 
ne ed interessanti regioni, quelli, per esempio, nelle 
diverse parti d'America ed in vario località delle In- 


dig orientali, ne imitino il comimendevole esempio. 


f È ( Gazz. Piem. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 23 dgisto. 
NOTIFICAZIONE’ 

Il 48 di questo mese era destinato a festeggiare 
il giorno natalizio di S. ML, egià alla vigilia circo. 
lavano per la Città ed affiggevansi ai muri delle con- 
trade degli avvisi dissuadeoti, persino con minacce, 
la popolazione a prendervi parte. — L'alba di tal gior- 
no veniva salutata dal Castello cop fragorosi colpi di 
cannone , e nella medesima mattina compariva al pub- 
blico un Proclama di S. E. il sigoor Feld-marescial- 
lo Conte Radetzky, concedente piena amnistia ai de- 
tenuti politici, mentre nell’antecedente giorno 12 avea- 
si annunciato con altro Proclama il perdono ai com- 
promessi nella passata rivoluzione e tuttora dimoran- 
ti all’estero, pochi eccettuati. 

Ciò malgrado, i nemici di ogni ordine pubblico, 
macchiandosi della più nera ingratitudine, operarono 
in modo che molti dei cittadini di tutte le classi si 
sollevarono a scandalose dimostrazioni antipolitiche, 
e parte della città fa conversa in teatro d’insulti 
ai colori dell'impero ed alle cifre di verso sua 
Maestà, d’ingiurie e contumelie ai militari, di osti- 
nate opposizioni e di offese reali alla forza intenta al 
buon ordine, e di grida rivoluzionarie. 

Durante questa vergognosa scena potè la forza 
arrestare alcuni dei tumultuanti, e contro di loro, 
dietro espresso e severo ordine superiore, si proce- 
dette immediatamente alla relativa investigazione, in 
seguito alla quale, a norma delle risultanze degli at- 
ti, ed in base alla maggiore o minore colpa dei me- 
desimi, ‘furonò ieri in via disciplinare; condannati 
come segue. 


1. Negroni Angelo, pavese, d'anni 30, possidente, a 
40 colpi di bastone. 

2. Bossi Carlo, di Bodio, d'anni 22, oriuolajo, a 40 
idem. 

3. Mazzucchetti Giovanni, milanese, d'anni 24, ra- 
gioniere, a 30 idem. 

4. Lodi Paolo, di Monza, d'anni 30, negoziante, a 
30 idem. 

5. Gandini Luigi, milanese, d'anni 31, commesso di 
studio, a 30 idem. 

6..Bonetti Giuseppe, milanese, d'anni 27, litografo, 
a 50 idem. 

7. Moretti Paolo, milanese, d’anni 26, cameriere, 
2,30 idem. 

8 Cenpa Pietro, milanese, d’anni 32, tiatore, a 40 
idem. $ f 

9. Scotti Cesare, di Monza, d'anni 32, negoziante, 
a 50 idem, 

10. Vigorelli Gaetano, milanese, d'anni 34, cappella» 
jo, a 50 idem. 

41. Gai lia. Francesco, novarese, d’anni 39, cuoco, 
a 30 «idem, ed al bahdo dagli Stati Austriaci. 

12. Tandea Giuseppe, milanese, d'anni 40, ombrel- 
lajo, a_25, idem. 


113. Rossi Ermenegildo, svizzero, d'anni 21, studen- 


30,.idem ed al-bando dagli Stati Austriaci. 
farlo, di Caronno Ghiringhello, d’aopi 
as.a 40 idem. i 
v) Giuseppe, di. Guenzate, d’anni 20, 
prestinajo, a 50 idem. 
16. Ferrandi Luciano, di Codogno, d'anni 17, le- 
qalore di libri, a 30 colpi di verga. 
17. Colombo Giacobbe, milanese, d’anni 19, orefi 
\ ce, #40 idem. 
18. Trezzi Giacomo, milanese, d’ anni 17, conciato- 
o n di pelli a 40 idem. 
9. Galli Ernesta; eremonese,: d’anni 20 x cgotante 
Pitelli criari 


20. Coal Maria, fioreptina, d’anni 18, cantante, a 


st Albrisi Geralamo, lodigiano, d’anni 30, passiden- 


te, ad un mese ‘d'arresto in ferri. 
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. Lombardi Gaglielmo, svizzero, d'anni 30, lay. 
vendolo, ad un mese d'arresto in ferri ed al 
bando dagli Stati Agstrisci. . 

. Bottini Carlo, milanese, impiegato del Munici. 
pio, d'anni 32, ad ua mese d'arresto in ferri ed 
alla perdita dell'impiego. 

. Galanti Giuseppe, milanese, caffettiere, d'anni 47, 
a due mesi d'arresto in ferri, com due digiuni 
a pane e sequa in ogni sgliimana. 

31 Man li Raffaele, milanese, d'anni 27, infer 
gii due tesi d'arresto iù Serri, con due 
digiuni A pane ed acqua due volte in: ogni set- 
timana. 

32. Cogliati Carlo, di Cantù, d'anni 47, sarto, a 
tre mesi d'arresto in ferri, con due digiuni a pa. 
ne ed acqua in ogni settimana. 

33. Zocchi Alessandro, milanese, d’amni 28, impie. 
gato della Contabilità Centrale, ad un mese d'ar. 
resto in ferri, con due digiuni a pane ed acqua 
in ogni settimana, ed alla perdita dell'impiego. 

34. Rossi Carlo, svizzero, d'anni 24, pittore, a sei 
settimane d’arresto in ferri, con due digiuni a 
pane ed acqua in ogni settimana ed al bando 
dagli Stati Austriaci. 


L’ esecuzione della suindi pena corporale eb. 
be luogo pubblicamente sulla Piazza Castello, ma non 
per le donne, le quali la sostennero privatamente. 

Oltre a ciò furono dimessi dal carcere per man- 
canza d’ indizj i seguenti individui: 

Modotti Giuseppe, di Trieste, d'anni 47, domicilia. 
to in Milanoy fabbricatore di astucci. 

Modotti Edoardo, figlio del suddetto, d’anni 17, di- 
segnatore, 

Burcardi Filippo, romano, agente teatrale, d'anni 56. 

Royer Ernesto, milanese, d'anni 26, impiegato giu- 
diziario. 

Campagni Gio. Batt. milanese, d'anni 23, maestro 
normale. 

Galli Silene, cremonese, d’anni 16, ricamatrice. 

Erimante Odoardo, milanese, servitore, d’anni 27. 

Rampoldi Giovanni, milanese, d'anni 39, maestro 
elementare privato. 


Milano, dall’I. R. Governo Militare il 23 ago- 
sto 1849. 
(Gazz. di Milano.) 


ALTRA DEL 24. 

I seguenti ragguagli testè pervenutici sono uf- 
ficiali : 

Processo Verbale. 

Nella Villa Papadopoli presso Mestre, ove ri- 
siede il Quartier generale del secondo Corpo d'ar- 
mata di riserva, il giorno 22 agosto 1848; 

Presenti 

Sua eccellenza il sig. generale di cavalleria ca- 
valiere De Gorzkowsky , comandante del secondo cor- 
do d'armata di riserva ; 

Sua eccellenza il sig. generale d'artiglieria ba- 
rone De Hess, quartier mastro dell'I. R. armata; 

Il sig. conte Marziani addetto a Sua eccellenza 
il sig. generale di cavalleria per gli affari civili; 

Sono comparsi; i signori Nicolò Priuli, il conte 
Datario Medin e l'avvocato Calucci, tutti e tre rap- 
presententi del Municipio; il sig. ingegnere Caveda- 
is rappresentante la parte armata, ed il sig. Anto- 
nini rappresentante il commercio, i quali esponendo 
la determinazione dei loro committenti e della popo- 
lazione di Venezia di fare la loro sommissione a S. 
M. I. R. A., e di stabilire il modo di consegnare 
la città e le sue dipendenze, viene d’accordo com- 
binato quanto segue: 

4. La sommissione avrà luogo secondo i precisi 
termini del proclama di Sua eccellenza il sig. Feld- 
Maresciallo conte Radetzky in data 14 agosto corrente. 

2. La consegna intera di quanto è contemplato 
dallo stesso proclama 14 agosto seguirà entro gior- 
ni 4 decorribili da quello di dopo domani, nei mo- 
di da concertrasi da una commissione militare com- 
pui delle Loro eccellenze il sig. generale di caval- 
leria De Gorzkowsky, ed il sig. generale d' artiglie- 

a barone De Hess, e dei signori colonnelli ca 
re Schlitter, aiutante generale di Sua eccellenza il 
Feld-Maresciallo conte Radetzky ed il sig. cavaliere 
Schiller, capo dello stato maggiore del secondo cor- 
po d’armata di riserva da una parte, e dal sig. in- 
geguere Cavedalis dall'altra, il quale si associerà un 
uffiziale superiore di Marina. 

Avendo poi i signori deputati veneti esposto la 
necessità di alcune dilacidazioni relativamente allo 
disposizioni contemplate agli articoli 4 e 5 del pre- 
citato proclama, si dichiara che le persone che deb- 
bono lasciare Venezia, sono primieramente tutti gli 
II. RR. uffiziali che hanno servito colle armi contro 
il loro legittimo Sovrano, in secondo luogo tutti i 
militari esteri di qualsi grado, ed in terzo luogo 
le persone civili nominate nell' elenco che sarà con- 
segnato ai deputati veneti. a 

Nella circostanza che attualmente in Venezia cir- 
‘colà’ esclusivamente una massa di carta monetata, di 
Cui non potrebbe essere spogliata la parte più povera 
della namietdia ‘popolazione senza gravissimi inconve 
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di carta comunale , viene ridotta alla metà del suò 
valor nominale, ed avrà corso forzato soltanto in Vene- 
zia, Chioggia, e negli altri laoghi cempresi-nell’estua- 
rio per l'accennato diminuito valore, fino a tanto 
che d'accordo col Municipio veneto sarà ritirata e 
sostituita , il che dovrà aver iuogo in breve spazio 
di tempo. 

L'ammortizzazione poi di tale nuova carta do- 
vrà seguire a tatto peso della città di Venezia e 
dell'estuario suddetto , mediante la già divisata so- 
vrimposta annua di centesimi 25 per ogni lira d’esti- 
mo, e con quegli altri mezzi sussidiarii che giove- 
ranno ad affrettare l'estinzione. — in riga: di 

est' aggravio non saranne inflitte multe di guerra, 
e si avrà riguardo per quelle che furono già inflitte 
ad alcuni abitanti di Venezia relativamente ai loro 
ssessi in terra ferma. 

In quanto poi alla carta denomi 
che viene totalmente ritirata dalla circ 
che circa gli altri titoli di debito pubblico, si ver- 
rà in progresso alle opportune determinazioni. 

Fatto in doppio originale e firmato di proprio 
pugno nel giorno e luogo sopraccitato. 

GoRzKowsky, m. pi 

Generale di cavalleria. 

Hrss, m. p, 
Generale d'artiglieria e Brartier Mastro. 
MARZANI, m. p. 

Nicorò PaiuLi, m. p. 
Darario MepiN, m. p. 
GiusePpE CALUCCI, m. p. 
ANDREA ANTONINI, m. p. 
E. CavepALIS, m. p. 

Nel giorno 24 andante succederà la resa della 

iazza e dell’estuario nel modo seguente: 

I. Partenza da Venezia dei battaglioni Lombar- 
di e dal Veneto comandati da Meneghetti, per la ter- 
ra ferma, cioè via di Fusina. 

II. Occupazione dei forti nel giorno 25, cioè: 
S. Secondo, Piazzale, S. Giorgio, S. Angelo e quel- 
lo della stazione della strada ferrata. 

III. Partenza dei corpi Euganei e del Sile il 26 

r la via di Fusina. 

IV. Occupazione della città, consegna dell’ ar- 
senale e della flotta nel giorno 27; riunione degli 
uffiziali al forte del Lido. 

V. Partenza dei corpi Friulani, del Brenta e 
Galateo nel dì 28, e dissoluzione dei due reggi- 
menti. 

VI. Occupazione di Chioggia, Burano e rispet- 
tivi circondarii nel 29. 

VH. Il 30 agosto, partenza dei napoletani per 
la via di mare, ed occupazione del forte di S. Ni- 
colò e del Lido. 

VIII. Ai 31, partenza degli uffiziali e cons 
del forte del lido. (Ivi. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 18 Agosto. 

Le mora di Parigi sono tapezzate da qualche tem- 
po di grandi affissi che annunziano la divisione e la 
vendita d’ immense proprietà. 1 beni di Luigi Filippo, 
i beni del sig. d’ Aligre , i beni . Roy, le pro- 
prietà minori, ma sempre assai estese di un certo 
numero di grandi famiglie, i teatri, il circo, e perfino 
gli scenari del teatro italiano, tutto ciò si vende, 
si dimidia ; e sparisce nel' vortice insaziabile che la 
rivoluzione di febbrajo ha aperto. ( Sentinelle. ) 


ALTRA DEL 20. 

Le fattorie di schiavi , stabilite a New-Cestres , 
sul territorio della Repubblica di Liberia , sono state 
distratte nel mese di marzo scorso dalle milizie libe- 
rimne , coll’ ajato dei marinari della divisione navale 
francese delle coste occidentali d' Affrica. 

Il risultato di questo colpo di mano è stato la 
presa delle fattorie di tratta di New-Cestres , di Tra- 
de-Town e di Joa-Cestres. Il mercante di sc D. 
Autonio Rodriquez è stato fatto prigioniero : 4 
vi incalenati sono stati rendoti Fiber. Durante l' 
ne, altri 7 di quei sventurati erano riusciti a fug- 
gire. 

Il Presidente di Liberia ; in una lettera în data 
del 26 marzo, ‘ha ‘espresso al Comandante della fre- 

ata francese Viflemain i setitimenti di gratitudine che 
a ispirati al governo. ed able po azione liberiese lo 
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GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Agosto. 
Il visconte Palmerston, ministro li affari 
presi, ha coetno dell ambassladera ì SM 
nica a Copenaghea un dispaccio contenen 
una notificazione officiale del suioletto della mesto] 
di Danimarca dell'essere stato levazo il bigcoo A 
porti del Balti ll’ eccezione di quelli situati 
nella costa ale di Holstein, come del blocco 
tolto nell'isola dell'Elba e di Weser, a cominciare 
dagli 11 di questo mese. 5 
Ecco la copia della notificazione. 
» Il ministro della marina dichiara che il bloc- 
co dei porti di Pillan, Dantzig, Camia, Swinemun- 


de, Wolgart, Greefwalde, Straluund e Rostook è 
CA 


FA Sarà inoltra tolto, col dì 11 agosto, il bloc- 
co delle riviero l'Elba, il Weser ed il Tabde, la 
costa occidentale del ducato di Holstein, e tutti 
i porti del ducato dello Schleswig. 

8 Il blocco continuerà louga a costa orientale 
del ducato di Holstein nei porti di Neustadt, He- 
ligenhafen, Tehmer Sound, baja di Kiel ed iagree- 
s0 del canale. 

Copenaghen 5 agosto 1849. 

Il ministro della marina Janrmann. 

— Il granduca di Leuchtemberg è partito jeti 
col suo seguito per Southampton, ove deve imbar- 
carsi sulla fregata russa il Hamskatka, per andare 
a Madera. (Morning-Post. ) 

GERMANIA 
AMBURGO 16 Agosto. 

Il dottore Banks, sindaco della 
d’Amburgo che ora trovasi a Berlino, 
nome del Senato all’ alleanza de’ tre reg 
serva della azione dell’ Assemblea de’ cittadini. 

Una Notificazione avvisa che peri fatti del 13 
saranno aumentate le truppe prussiane. 

(Sourn. de Francf.) 


PRUSSIA 
BERLINO 16 Agosto. 


Il Sindaco 
, che trovasi a Berlino, è 
andato dal ministro della guerra a far le scuse per 
Amburgo. Si crede che f governo, oltre alla pu- 
nizione de’ rei, vorrà lo scioglimento della guardia 
nazionale di Amburgo. (F. T.) 


SASSONIA 
DRESDA 15 Agosto. 
Il presidio prussiano di questa città è partito 
oggi. (G. U.) 


CASSEL 16 Agosto. 
Tatti i membri del gabinetto dimissionario sono 
qui e tengono conferenze. 


IMPERO AUSTRIACO 


Documenti trovati nel calesse da viaggio del ge- 
nerale Bem il giorno 31 luglio dopo il com- 
battimento di Shésborg , vinto dal generale rus- 
so Liiders. 

Num. 1. 


Il Governatore d’ Ungheria al Tenente Mare- 
sciallo Bem. 

Sig. Tenente Maresciallo: 

Il Corpo d’Armata di Corgey oppresso da for- 
ze molto superiori si è ritratto senza combattere 
verso Miskolcz; i suoi Comendanti, prio almente 
per tema che la cavalleria nemica forte di 18,000 
uomini potesse penetrare e dividere le nostre for- 
ze, noti hanno voluto fischiare battaglia ; l’idea fis 
sa di Gorgey, è di ricongiungersi con la nostra ‘Ar- 
mata principale; nè riflette. clie l’armita ruisa di 
forza ente ‘ci sta qui pesando .addesso. Noi 
non abbiam più tempo per ‘portare»un volpo deci- 
Austria»e ci troviaino trà. dhe fuochi. 
"To le intdazio questo , sig. Tenente Marescì ti 
16) ‘affirichè he abbia la necestaria: notizia , colla 
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v to” DI 


: sig." Tetente 


Num, a. 
Sig. Tenente Maresciallo: 
Pesth li 28 Giugno 1849, di sera, 

Tn questo memento ricevo la di lei lettera 
datata da Kiaasembarg ti 23 giugno. Le noti 
zie che cotesta lettera contiene sulla ‘invasione rus 
sa nel Siebenburg, mi erano di già anteriormente 
cogaite. La morte del Colonnello Kiss avvenuta in 
Kronstadt mi ha melito dolorosamente ‘commosso. 
Sciaguratememe mi avveggo che ella, sig. T 
Maresciallo , son può passare -per pad fenici 
Siebenburg nel Banato. 

Anche costà il pericolo è gravissimo conre lo 
è generalimente per tutto, Eoco .che ora arrivano i 
nostri giorni difficili. Possa Iddio benedire -i mostri 
sforzi, giacchè davvero abbiamo ‘bisogno di code- 
sta benedizione. 

el Banato esistoso eterne discordie fra i Co- 
mandanti. Eppure vuolsi lutemente ordine, ar: 
monia , ed unità , eltrimremi siamo perdati. 

Noi abbiamo disposte nel Banato ie seguenti 
forze e nel modo seguente (dacchè Ella sig. Te- 
nenteMaresciallo non ha pottto personalmente co- 
stà distribuire.) 

I Corpi d’armata colaggià sono tre. 

1. Il Corpo che era di Vecsey, e che ora è 
comandato da Guyon. 

2. Il Corpo che fu di Percrel ora comandato 
da Totz. 

3. Il Corpo comandato da Bauffy che è guetto 
istesso che ella, sig. Tenente Maresciallo, ‘perso. 
sonalmente seco condusse in compenso del corpo 
da lei conceduto pel soccorso di Deva. 

Supremo comandante di tutti i corpi d’armata 
e Divisioni riunite nel Banato è il ‘Tenente Gene 
rale Vetter. 

Io ho già calmate altre discordie; ma il Co- 
lonnello Banffy affaccia un di lei ordine, di non 
dovere ubbidire ad alcuno tranne a lei, o al ge- 
nerale Perczel. Io gli ho bensì comunicata la ne- 
cessaria autorizzazione , peraltro la prego rispetto- 
samente, signor Tenente Maresciallo, onde vo- 
glia partecipare dal canto suo |’ avvi i 
mandanti militari distaccati dalla di 
ora sono nel Banato, che fino a che si trovino ad 
operare separatamente dalla di lei armata, debba- 
no tutti e ciascuno riconoscere jper supremi 
mandanti quelli che Ja Reggenza ha costà destinati. 
Il supremo comandante in questo momento è il T. 
M. Vetter, giacchè ella, sig. Tenente Maresciallo, 
è:era impedita da recarsi costà. 

* Ma io deggio sinceramente ed apertamente ma- 
nifestar l'opinione, che se noi passiamo nongenr, 
trare le nostre forze presto ma presto , la Patria è 
salvata, se no, no. 

Col cuore che davvero mi sanguina, eppure 
colla più forte convinzione, debbo dire, che onde 
questa concentrazione presto accada, sono pronto 
ad abbandonare province intere, anzi i quattro 

uinti dell'intiero paese, pur di veder le nostre 
forze rapidamente concentrate. 

Giacchè , se noi battiamo il nemico, col bat- 
tuto nemico le perdute province da per se stesse 
ci ritornano , e se la nostra forza principale seguiti 
a restare così dispersa , la Nazione va politicamen- 
te în rovina, e le province non ci servono a nulla. 

Quindi sarebbe mio desiderio che ella con tutte 
le sue forze venisse innanzi, si congiungesse cogli 
altri Corpi, prendesse il supremo comando ; così 
allora potremo battere l'uno dopo l’ altro i nostri 
nemici e conquistare la libertà del Mondo. 

Ove ciò non possa aver luogo, io temo che ac- 
cadrà una catastrofe nello spazio di 14 giorni. 

Intanto io difenderò il paese finchè avrò un 
uomo. Ora io vo* chiamare l’ intero popolo d’ Un- 
gheria alle armi. 

Fu spedito l’ ordine a Grosvaradino di spedirle 
subito, come le promisi, le due Batterie che sa- 
ranno allestite in questa settimana e nella futura. 
Saranno elleno batterie a piedi o a cavallo ? Io igno- 
ro: però credo che sarà meglio aver oggi una bat- 
teria‘a piedi piuttosto che una a cavallo fra due 
settimane, giachi chi può sapere per quanto tem- 
po ancora Grosvaradino sarà nostro ? 

Prego che' l’ avviso relativo al supremo coman* 
do' affidito al General Vetter sulle truppe del Ba- 
fato sia immediatamente fatto pervenire ; ciò è di 
estrema, urgenza ; giacchè regna laggiù somma 
confusione, 
"A Tei mi raccomando con ogni più degno sen- 
limento, di amicizia. 

Ù sino +. 2 Governatore L. Kossura. 
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Num. 4. 
Il Governatore d'Ungheria al Tenente Mare- 


i Bem. 

sù Pesth 29 Giugno 1849. 
Il generale Gorgey è stato attaccato presso 
Raab e respioto da 50,000 uomini e da un’arti- 
glieria d’incredibile forza. j 3 
Quindi il piazo per cui egli doveva gettarsi 
sull’ Austria e mate inferiormente situate do- 
vevano concentrarsi , è divenuto impossi! 
Si è quindi presa la risoluzione, che lascian- 

do un forte presidio in Camorn il resto dell’ ar- 
mata inferiormente si concentri, dimodochè l’ ar- 
mata del Siedenburg, quella del Banato tedesco e 
uella superiore unitamente . al Corpo di Visoczki 
si portino .verso Szegedino, e si riuniscono all’ ar- 
mata del Banato Slavo. o 
To le do,in uno con quanto ho detto, notizia 

che l'armata russa con una forte divisione di otto, 
e secondo altri, di 20,000 uomini, la passato Al 
Tibisco presso Tokay ed oggi stesso accampa io 
Nyiregyhaza > 


Da ciò appare che il nemico voglia prendere 
alle spalle la di lei armata al di sotto di Debreo- 
zino e di Grosvaradino , e con ciò sepa: affat- 


to dall’ armata superiore. 

La nostra principal cura deve essere quella 
d’ impedire un simile avvenimeoto, ed appunto per 
questo la sopraindicata concentrazione è stata pre- 
scritta dalla Reggenza. 

mezzanotte : in questo momento escono il 

sig. Ministro Csakyi, il Tenente Maresciallo Kiss 
e il Generale Aulicz, per portare a Gorgey l’ or- 
dine decisivo della concentrazione verso Szegedino. 
Confidenzialmente l’avviso che anche la Reggenza 
sarà costà trasportata. 

Perseveranza e speranza nel trionfo della no- 
stra giusta causa. Il Governatore L. Kossur®. 


Num. 5. 
Il Governatore d’ Ungheria al Tenente Mare- 
sciallo Bem. 


Pesth 4 luglio 1849. 
Il modo di agire di Gorgey nei giorni di re- 
cente trascorsi indica che egli ha il progetto di 
operare a suo proprio talento coll’armata principale 
che si trova sotto il suo supremo comando, indi- 
pendentemente dalla Reggenza del P: 
la battaglia perduta presso Raab, egli 
opinava che la Reggenza non dovesse tardare un 
momento a trasportare di nuovo il suo Seggio nelle 
vicinanze dall'altra sponda del Tibisco, giacchè 
non poteva star garante del di lei sicuro soggiorno 
in Pesth per altre 24 ore. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ec. R. P. D. Sigoat Just. Aud. 
d instanliam March. Aloy: 
De Bagno Cursor retulit die 25 Maii et 3 Janîi 4848 
citssso Dominos Franciscum , Aloysium , Vincen- 
tium et Thomam Nagliati filios et hser. dol 
ic 337 etobul. 42 + del 
expens. factis in cat 
restit. in integr. in Sigoa- 
tura Ponente Bellà , et pro dicta «umma relaxari 
ordinem ezecot. cum condemnatione in ulteriori- 
bus expensis. - 26 Gennaro (849 comparve Bina- 
relli Proc. domandò quanto sopra. - 8. S. previa 
l'unione delle istanze rimise la causa al pieno Tri- 
busale 4 relazione di sè medesimo. - Et reassum- 
pre dictae citationes die 27 Augusti 1849 ip vim 

- 1423 Codicis praxeos Il'mus et Rmus Dominus 
mmandavit exequi Rescriptum letum in Siguatora 
diei 23 Augusti 4849. - Ease locum tazalioni, 
expens. în sc. 298 et obul. 54 et ad Dominum 
Auditorem pro relazatione mandati , et pro hu- 
Juemodi effet relazavit. mandi 


ezpena. liquid. in sc. 48 usque ad praesentem diem, 
et pro ulrague summa relazavit ordinem ezecut. 
contra citalòs. -: Committimus igitar et 
Giafta Slgast. Jun. Auditor Pro Domino 
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;;x13t Domin. Vincentio et Thomse N: 
el ‘hier. defaneti Stephani' Nagliati degen. 
Teoùte ‘la Rivà, et 8. Maria do Puneto Stato 
Honsto per affizionem justa $$. 483 0% 485 s0- 
P"° ritote Mart Alessi Tr DETTE 
arch. lu De 
rs Bagno pro 


Agosto 1849. 


Trowi Eoemo Trib. 
Ad istanza del 
come sopra. - Si n 


I 
LI 22 Agosto 1849. Consegnata copia-al do- | 
mestico. F. Carfagni Curs. - Concorda coll' origi- 
nale Per B. De Santis Proc. B. Piccirilli Collega. | creto. Monti Cancelliere. 
È Li 28 Agosto 4849, Consegnata copia al do. 


‘errarien | 4 termini del $. 483 di procedura. Onde ec. 


Per P. De Santis Proc. B. Piccirilli Coll, 


To nome di Sua Santità Papa Plo IX. 
felicemente regnante. 

L'Eccellentissimo Trib. Civ. di Roma sec: 
Turno oggi 25 Agosto (849 procedendo fa 
grado di giurisdizione nomina i 
stratorè del Pai 
Ice: Gualdi, i 
eredi gravati, con tutte le facolià necessarie ed 
opportune, ed a forma del. Testamento patèrno, 


méote ammininistrare e di render conto a forma 


L. Avo. Gagliardi Giud. Udit 
Pel sig. Serafino Martorelli Cancelliere , 
Antonio Giovannini Commidssò. 
Notificata ed affissa a. forma di legge o; gi 30 a 
[reungelo Proe. Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza delli sigg. Moria Paglia Moota- 
nari , erede del fu Filippo, e Lui 


)| Andalo” Cloja| Commatodativ ). dosi indi Pleo 


4 


In tali circostanze, io come Governatore ho 
riconosciuto mio supremo dovere, di mettere per 
tempo in sicurezza principalmente i beni mobili 
dello Stato, ed in special modo la Banca, le mu- 
nizioni, la rimonta, la «fabbrica delle armi, eo., 
di lasciare per altra il Seggio della’ Reggeoza in 
Buda-Pesth così a lungo almeno, quanto la po: 
bilità lo comportasse. a 

I rapporti sulla marcia progressiva del nemico 
verso Granvaradino mi sembrano esatti appieno. 

A cagione di ciò Vysocki ha il progetto di pas- 
saro il Tibisco il 7 del corrente, ma 'erezel, con 
circa 10,000 uomini, traverserà cotesto fiume domani; 

Il a del corrente ebbe luogo dinanzi a Comorn 
una sanguinosa battaglia. Durò dal 9 del mattino 
fino a sera avanzata, e il nemico battuto fuggì e 
fu inseguito dai nostri (1). 

Per questa cagione la Reggenza trovasi sem- 
pre in Pesth, e spera altresì non esser costretta a 
ire; io stesso mi tratterò, del resto, per qualche 
in Czegled. 
omini dell’ armata principale resta- 
no come presidio in Comorn, e mentre costoro dan- 
no da fare al nemico, il resto dell’armata del Ba- 
nato Slavo difenderà la linea della Maros e del Ti- 
bisco come base delle future operazioni di guerra. 

Il generale Kmety si spingo innanzi da Alba 
Reale verso Pakis: costà, grazie al ponte di bar- 
che di qui speditogli, traversa il Danubio, si col- 
lega coll’armata del Banato Slavo , onde potere at- 
taccare Jellachich con tutte le sue forze, e impa- 
dronirsi di Varadino. 

Inoltre Arad è nostra, e deve essere nostra 
comune cara che anche Temeswar sia ben presto 
in nostro potere. CI A 

Wisocki e Desewsfy hanno pessimi esploratori. 
Non ino il nemico. Ora si dice 
che abbia passato il Tibisco presso Polgar. 

Se ciò si verifica noi con 180,000. uomi 
precipiteremo sui suoi fianchi. Tale è il 
abbozzo delle nostre operazioni. Anche ella 
nente Maresciallo, mi faccia conoscere ciò che ac- 
cadrà nel Siebenburg, e si compiaccia di farmi per- 
venire di giorno in giorno rapporti auche brevi per 
Deva, Vania, Mezi-Tar, Szolnok e Czegled. 


Il Governatore L. Kossura. 


Num. 6. 


Al T. M. Bem. 
Czegled li 9 Luglio 1840. 


di Roma ‘Turno Camerale. 


Tommaso Negri, rappr. ! micilio alla domestica, 


i mediante nffs- 
ia 6 dimora , 


n. 29 rappi 


dei $$. 483 e 484 a com 
ed ju seguito della con 
Citazione dei 27 Luglio 


Giuseppe Gualdi uno degli 


Avi. Garinei Giud' Udit. 


Eseguita per alfissi 


Marito èd Ammibii 
vita Costoli 


atore ) Po 


Pietro Viviani Curs. 
Pio Bossi Proc. 


Civ. di Roma Taro Camerale. 

I sig. Luigi Maldura dom. via 
dal sottoser. Proc. 

Si citano gl' infrascr, per affissione a forma 

ire dopo otto giorai, 


zione dell'istanza invoduttiva prelevato sol depo. 
ito esistente presso il Debito Pubblico le spese — 
a furore dell’ Istante nella somma già liquidata 
come alla Sentenza di questo Tribunale dei 97 
Giugno (842, sentir decretare che la Sentenza 
stessa. debba avere la sua piena esecuzione ; son 
che udire la volontà del Tribunale sulla somma 
che resterà dopo fotta la detta prelevazione , ed 
ia luogo della volontà dichiarare se sulla soroma 
sta ® | siesa debbano o noconcorrere i sequestranti. so: 
euiento però dall modi .l'ghbliga di ‘hema.a Babel; |. irenati Gépo le sadd. Svatazi; cd Galergorse 
l'annogo Decreto coll condiona di chi di ragione 
, rv alto spese. 

Feratial Avv. Grazioli Vice.Prestà. ‘| Sigg. Domenico Rossi, Pasquale Cardoni e 

| Lodovico Semprebene drbitoro sequestrato. 


gi Montanari 
le dom: Di 
seconda volta 


he » = Bia cRafo ger 
seguito di: coniumacia del:giorno 28 o 
afssione a farma del $. 483 il RA 


tenere in scacco l’armata austriaca 0 almeno buo. 
na parte di quella. È : 

Da 20 .ia 24,000 uomini sono jin inarcia da 
Waitzen verso Hatoan. " 

Il generale Perczel ha qui sulle rive del Ti. 
bisco il supremo comando sopra due corpi d’ ar. 
mata: cioè sul suo proprio che noi abbiamo ora di 
nuovo riordinato ed è forte di 10,000 uomini, e sul 
corpo di Wisocki e Dessoffy forte di 12,000 uomi. 
ni; il primo sta ora in Adony, il secondo in Tor. 
tel. Essi. andranno secondo le circostanze 
là del :Tibisco, ovvero lungo il: Ti 
è l'armata da Hat 


sco sino in Debreczino, ma si sono. per altro intie. 
ramente ritratti nella direzione di Miskolez ove ri. 
siede il loro nerbo principale di altri 15,000 uomi 
ni .in forte 

Gli austriaci accorrono per la riva destra del Da. 
nubio verso Ofen; jeri i loro avamposti erano in 
Vorosvar. Il ponte fra Ofen e Pesth è rotto, la Reg. 
genza si ritira verso Zegedino. 

Nel Banato Slavo comanda il T. M. Vetter è 
sotto di lui Guyon. Egli ricevè per rinforzo il ge- 
nerale Kneti con 6000 uomini di buone truppe ed 
in un col rinforzo il comando di attaccare Jellacich, 
di liberare Pietrovaradino ed impadronirsi di Te- 
meswar. 


Supremo comandante di tutte le armate è ora 
il Tenente Generale Meszaros e gli stà al fianco 
come Quartier Mastro generale il Dembiuski. 

Così stanno le cose , sig. Tenente Maresciallo, 
io volgo il guardo con fiducia al futuro, sotto una 
sola posizione, cioè che una sagace, energica, mi. 
litare autorità stia al sommo delle cose tutte. 

Io le offro dunque perciò, sig. Tenente Ma- 
resciallo, il supremo comando di tutte le armate 
Ungheresi, e la prego di sollecitamente risponder- 
mi, se ella voglia compiacersi e a quali condizio 
mi di accettare il supremo comando, e se ella ri- 
tenga che il paese di Siebenburg possa restare a 
lungo sicuro che ella sarà assente. 

La prego d’inviarmi la risposta a Zegedico. 

Sono con la più alta e distinta considerazione. 


Il Governatore L. Kossurs. 


(1) Da ciò vedasi in qual guisa Kossuth tentasse d'iagantare lo 
stesso Bem ( Nota del giornale onde queste lettere sono tratte.) 


(E. T.) 


sa, senza pregigdizio di ampliare o riformare la | dell'intimato e di chiunque, a senso ancora del 
presente istanza, e s' interponga il necessario de- | $. 483 del detto Codice, onde ec. 


Notificata dal Cursore Ciaccolanti ed affisa 
li 27 Agosto 4849 Lor. Popolla Proc 


Eccmo Trib. Civ. di Roma secondo Turno 
Ad istanza del sig. Parlo Calabresi 
ai figli della signora Vincenza Reyolio 
ai figli di Alessandro Sigismondi, ed a qualun- 
que interessato nell' eredità del fa D. Alessandro 
Itegolini a forma del $ 483, qualmente l'istante 
sotto il giorno 21 Agosto 1849, ba emesso la 
rinuncia alla qualilica di Esecuiore Testamentario 
Alessandro Franchi Proc 


Avviso di Vendita Giudiziale. Primo esperimento 
Con Sentenza definitiva profferita dall Eccîw 
ibunale Collegiale Civile di Viterbo il giorno 1 
nbre 4847 fa facoltizzato Ferdinando }'acelli 
di Vignanello acquireate degl' infrascritt: stabili ri 
tenere qual depositario giudiziale , la residuata 30 
ma di scudi 280 dal medesimo offerti nell’ in nuto 
dei medesimi fondi, perchè entro venti giorni pre 
sonlasse idonea cauzione approvabils 
Depositario dei pegni di Viterbo 
garne i frutti co 
difetto di chi 
Carlo Polido 
Polidori a ri 


del fu Francesco-Silvestro 
jacanto a carico del sud- 
fulla di ciò avendo fatto il Ps- 
celli si previene il pubblico , che nel giorno ( (" 
tobre 1849 alle ore 10 antimeridiane nella sala del 
Comune di Viterbo vendita a Tullo 

danno ed a tutle spese dei Ii stesso a form» 
a Ci del $. 1330 del vigento Reg. legisl: è giud. dei qui 
appresso descritti fondi da vendersi : 1 Una Casi 
posta al Borgo 8. Sebastiano di Vignanello segnata 


gii er, in Mappa Catastali 
nti Alfiibsa 3 e lasciata copia slig. Assessore Le. - |.) Fumo . dal sig? Pio atri A comparire dopo oîlo giornì per sentir Cote pani va Se I colato ai 
11,39, Agosio 1849... M,, Quattroceht obi UG Revysig. D, tto Moni gni,‘ | ‘evftrmere la ra progirociata dell’ Iihnò si- | disotto 6 di sopra, e da lato a ponente coi beni 
K a si ida. 90) qu af: i) guor Assessore De Sanctis nella causa di eui.si | del'sud. sig. Celli, a tramontana colla rape, a le 
Sui , pigri 2 i Ù eigga fo-Gaanétta: stunlo l'incp- i; ille er gi Ùi Riomo, RSI 4346 ,, | vanto colla casa di Maria Camilla ed Jonocenso 
i; gita, imora a. [ 19djen-, i 9,1 Oppor= conjugi Anselmi, a seirdcco la strada del Borgo 
MR partial dopo olto gira tao Deoro, laslot pi fi somma io ene Gdo: | salvi valaaa dal Perito giudizi sig Brett 
dal fn do "I ® sue U Ty altra Ko raga. fo doll a ca scudi 168. 75. - 2. Terreno seminativo alberato vi- 
3 r1 parto, le a toi le 
rale del Vila SOSTE Sironi Peo. ot 
do 7109 ni) 


h nl ‘Adcfna det dig: Tuigi 


arte 
MB) è 000 @ mezzo: - L'incanto. ei 
perciò p 


Bracci a meszodì col terreno del sig. Paolo 


doro 
. Gio. Lorénzo Celli , a levante la strada della Carrareccia salvi er 


84 pari a rob: 
tajoli (09 segosio 


Perito ‘giudiziale sìg. Boretti scudi 94 20 


Num 


Boz 
HI Gio 

ecctttua 

> I 
A Roma p 
Alle Provi 
‘All'Estero 


Sacra 
simorum Si 
crissimo D 
de Apostoli 
demque pro 
versa christ 
habita Nenr 
Nostri jusi 
bique, vel 
brorum proi 
quac sequui 


Delle cioq 
dicato al 
lettere » 

La Costitu 
Appendie 
Serbati. - 
sulijecit. 


TM Gesuita a 


Discorso fui 
no 27 No! 
drea dell 
ra cum || 


cret. col 


Iinque 
dicta Operu 
èt'iquacumqu 
legere, vel 
haereticae | 
sub poenis i 

Quibus 
PaE IX. pe 
etissimi mani 
Decretum pi 
fidem ete. 

Datum 


Sg. Card. 
Commission 
ha.destinatd 
di Roma d 
Ufitore GA 
Pro-Presidd 


2Ilb ar i 
G6NDIZIONI DELL'ASSOGIAZIONE. 
Il Giornale di Roma ‘uscità’ ogni ‘giorno 
eccettuati i festivi. S ‘ 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 2 80 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


] di | tm AL 
SER) (4 (6 
vai i 4 ; DI Ù 
sac n 4 — s er: 


Le lettere, i piegbi; i gruppiy'uo- 

“e ‘te richieste d'iusorzioni;’ dotranno 

‘essere dicetti afrancati all' Ullicio d'Am- 

ministrazione del. Giornale di Rama; ju 
Piazza di 'Sciàrra Num. 237, 


DI ROMA 


etti 


PARTE OFFICIALE 
_—eo=— 
DECRETUM: 

Feria III, die 30 Masi 1849. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reverendis 
simorum Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalium a San- 
etissimo Domino Nostro PIO Papa IX, sanctaque Se- 
ile Apostolica Indici librorum pravae doctrinae, eorum- 
demque proscriptioni , expurgationi , ac permissioni in uni- 
versa christiana Republica praepositorum et delegatorum, 
habita Nenpoli er speciali ejusdem SanctissiMi Domsi 
Nostri jussu. damnavit et damnat , proscripsit, proscri- 
bitque, vel alias damnata atque proscripta in Indicem li- 
brorum prohibitorum referri manduvit et mandut Opera, 
quae sequuntur : 


Delle cioque piaghe, della Santa Chiesa, trattato de- 
dicato al Clero Cattolico etiam con Appendice di due 
lettere sulla elezione de’ Vescovi e Clero e Popolo. 
La Costituzione secondo la Giustizia sociale, con una 
Appendice sulla unità d' Italia. Di Antonio Rosmini 
Serbati. = Decret. 30 Maii 1849. Auctor laudabiliter se 
suljecit. 


Il Gesuita moderno per Vincenzo Gioborti. Decret. e 


Discorso funebre pei morti di Vienna, ri 
no 27 Novembre 1848 nella insigne Chi 
drea della Valle dal Rmo P. D. Gioacchino Ventu- 
ra cum Introduzione e Protesta dell’ Autore. De- 
cret. cod. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis prae- 
dicta Opera damnuta atquè proscripta, quocumqne' loco, 
et guacumque idiomate, aut'in posterum edere, aut edita 
legere, vel retinere audeat; "sèd' locorum Ordinariis, aut 
haereticae pravitatis 'Inquiisitoribus ea tradere tentatur, 
sub poenis in Indice librorum vetitorum sfdictis. 
Quibus Sawerissimo Dowixo Nosfnò PIO ‘Pi- 
Par IX. per me infrascriptum de specitli’ jusdem San- 
ctissimi mandato Pro-Secretario rélatir, Sanotitas Sua 
Decretum probavit, et promulgari praeetpit. In quorum 
fidem etc. i 
Datum Cajetae die'6 Juni? 1849. 

v4W 4. A. CARD. BRIGNOLE PRAEFECTUS. 
Loco + Sigilli. i ; i 


Pernus Giannetti Pro-Secret. 
Litio) 


sig. Card, Ludoviet'Aniéfi ‘èbino Metibrò della 


ha destinato a supplirne le veci, nella. Presidenza 
di Roma e Comarea, Monsig;: Roberto ''Robérii 
Uditore Generale ‘della CRI Ci A) (col titolo” di 
‘-Presidente. 7 hd 

* rn d@e emer» ? 


PARTE. NON, OFFICIALE: 


"on 


4 Opripd DIPOES5 TEOR 


teen) i 


n Reverendissima il sig Gard. Brignole; © *' 


8P, 
Essendo stato! si 

Sì agire nell’. pie! 

'Pettacolo già siiiugziato nell! 


Stante le attuali occupazioni dell’ Emo e Rmo || 


Commissione Governativa di Stato, la medesima I 


Nel giorno 28. ritornd;in Roma: n ;Sua Eminen- inen- | 


A. La destinazione e distribuzione de’ palchi per 
la sola prossima stagione di Autunno saranno lascia- 
te al libero arbitrio dell* impresario , che però, quan- 
to ai prezzi, dovrà uniformarsi a quelli che verran- 
no stabiliti dalla Deputazione dei pubblici spettacoli, 
ed indicati negli analoghi manifesti. 

2. Le apoche di affitto, presso la nota data dal- 
l' impresario, saranno redatte dal notajo sig. Damia- 
ni nell' Officio posto nel palazzo Senatorio in Campi- 
doglio , che per l’ indicato effetto sarà aperto al pub- 
blico dalle ore otto antimeridiane alle quattro pome- 
ridiane. Le apoche pel ridetto teatro potranno farsi 
dal giorno 30 cadente a tutto il giorno 4 Settembre 
prossimo; e si pagherà per ognuna la consueta tassa 
di baiocchi dieci. 

All’ infuori delle accennate modificazioni, confer- 
masi in ogni altra cosa relativa alle attribuzioni del 
Senato Romano sulle rappresentanze teatrali quanto 
si prescrive nell’ editto sui Teatri, emanato il di 23 
Decembre 1848. ù 

Dal Campidoglio li 30 Agosto 1849. 

Il Presidente P. OpescaLcHI. 
E 


Il sig. Generale Oudinot Duca di Reggio , nel gior- 
no 25, si recò a vedere lo Studio di mosaico del si- 
guor cav. Luigi Moglia ( Via della Frezza N. 56. ) 

Osservò con intelligenza diversi oggetti, e fissò 
specialmente la sua attenzione sopra una tavola ro- 
tonda del diametro di cinque palmi, rappresentante 
la Lupa fattante Remo e Romolo, (disegno tratto dal 

uadra di Rubens, esistente nella galleria di Campi- 
doglio) ed avente attorno, otto delle principali vedu- 
te di Roma. d 

Acquistò qualche oggetto, lodò il merito di. tatti 
gli altri, ed incoraggiò il chiarissimo sig. cavaliere a 
proseguire nei suoi lavori, in un ramo che tanto ono- 
ra la Capitale delle Belle Arti., 

ene 


STATEFITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 27 Agosto. 
Il Supremò Magîstrato di salute di Napoli ha dis- 
to che per ora provvisoriamente i derivanti o tran- 
sitahti per la'Legazibue,di' Fetrara noo abbiano l' it- 
so nel Regno, sé pod dope aver fatto perinanen- 
‘fa per i giortii ‘in 


" luogo sano, posto al'di 
fio i, dél ‘territorio dî dotta Legazibne, lo che dovran- 
‘ho trare meteo Certificati’ appositi ai loro passa- 
Agenti Dipfomatici, o Corisofari ‘resi. 


I AL ae' defi 
Stato Pontifici” 


letiti ‘netto 
Lo scgo si PIEMONTE 
di TORINO 25 Agosto ii 
N gi 22, alle ore 3 e,mezza pomeridiane, 
ta Ha principessa Maria Cristina, madre del 
‘Carlo Alberto. ( Gazz. Piem..) 


REGNO, LOMBARDO-VENETO.‘ 
MILANO:22 ‘Agatto. |. 


bi 


pr | 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MAILE 
GIORNI Barometro ridotto "ermomei Aes A ; = 
| E NA cla Tsonga, | Tano niro Ri [irene | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore direrse 
Ore 7 antim. | Poll.27 lin At | +43,4° | 13° lager Pe 30, 
| 3) ‘Agosto dd Senesi Ii ba n oa: Sen MO Dalle 9 pomer. del 29 Agosto lino alle 9 pomer. del 30), 
I » 9 pomer.| » 27 » 117 | + 416,9 29 Ser. nuv. sp. { —Temperat. mass. + 21,9 ‘Temporat. min. + 11,7 | 
L= —co‘rOnte = = SIC RETI = E n 
ROMA 34 Agosto. {| in seguito la facoltà di agire, si prescrive quanto Ora in forza del proclnma in data Milano 18 Ago 
| segue: sto 1849 di S. E. il. feld-maresciallo coute Radetzky, 


ed in ordine al dispaecio-19 Agosto 1849 N. 545 del 

l’ eccelso I. R. comando gewerale d’armata, viene l'ay- 

vocato Andrea Dal-Tuso surkletto totalmente assolto 

dall’ inflittagli condanna per l’accennato titolo, 6 col 
giorno d’oggi restituito alla piena libertà. 

Milano 22 Agosto 1849. 

Dall I. R. reggimento ussari Conte Radet:ky N. * 

Scuantz Colonnello. 
(Gazz. di Milano ) 


+0BE0+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 24 Agosto. 

‘ Si annuncia che il Consiglio federale ha risolto 
di restituire senza condizioni il materiale da guerra 
portato nella Svizzera dai rifugiati di Badeu e del 
Palatinato. — I 530 cavalli hadesi che sono nel Can- 
tone di Zurigo dovevauo partire in 3 sezioni, il 21, 
22 e 23 agosto per Rhcinau affine di essere restituiti, 
la finanza badese pagandone le spese di mantenimento 
che sono di 36,000 fr. (Gazz. Ticinese.) 


FRANCIA 
PARIGI 19. Agosto. 

Due giorni sono una certa apprensione arrischiò 
di produrre il cangiamento della parola d’ordine. Si 
è stato in procioto di convocare i venticinque. Una 
lettera del signor de Lamoricière aveva cagionato un 
tale turbamento. 

Questa lettera annunziava che l Imperatore Ni. 
cola aveva-molto maltrattato .il principe di Schwarzew 
berg, e che gli avrebbe detto chiaro e netto: « Gli 
affari dell’ Ungheria non vanno. Bisogna finirla, Se la 
Russia e l'Austria non bastano a domare i rivoltosi, 
se ne immischierà anche la Prussia, » Allora il prin- 
cipe di Shwarzemberg avrebbe fatto rispettosamente 
osservare a S. M. che il gabinetto di Vienna avevà 
ben potuto accettare il concorso della Russia, ma 
che non crederebbe della propria dignità di accettato 
quello della Prussia, le annbiziose pretese della quale, 
in qpesti ultimi tempi, parvero non aver limiti. 

Una tale osservazione sarebbe tornata poco ac- 
cetta all'imperatore Nicola, il quale avrebbe escla- 
mato: « Come! voi persistete nelle vostre idee di ri- 
valità, allorchè trattasi, della sicurezza di Europa e 
forse dell’ avvenire dellà società ? Ma questo è il col- 
mo dell’ irrazionalità ! 

«Vi' pare ché qui non sî tratti che di vincere 
gli Ungheresi? Si iratla dì distruggere la rivoluzione, 
e; distruggerla dovurique, ella è sorta. Se, per com- 
piece questa opera, ci è utile Ia Prussia, noi ne la 
chiameremo a ‘parte. Tn quanto a me non ne faccio una 
quistione ‘di amor. proprio ,,ma una quistione di.gée- 
nerale salvezza. Ora per salvare la società, per salvare 
la monarchia, per salvare me stesso, tutti gli ausi- 
liati ti saramno accetti. » dea 

Tale si fu, per quanto assicurasi, il Liogoaggiò 
dell’imperatofe di Russia, secondo il signor Lamoriciaré. 
( Indép. Belge.) 


dl 7 VAGTRA pe 20,- dà 
"IN Noî”si ‘jotbebbe troppo incalcare a’ buon “cit. 
'tadini “la pinta di Alrniroe far cispeliato fa 
SR Ot ll ‘cbo <omipron bn a 
Ò Tatti“ ‘che, 

me lo com) ein noi) ndy' poi 


fi ititard "lo ‘manovre ‘di "qu ;" 
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La disputa che si accese a questo proposito, deve 
aver mostrato chiaro l'importanza di questo fatto a 


je sono tanto pre- 
ibile il non ve- 
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esser. sottoposta all’ assemblea attuale prima del 28 
maggio 1851, a norma dell’ articolo 110 della Costi- 
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1 cittadini che seggono in questi consigli gene- 
rali apparteogono senza dubbio a partiti ben diffe- 
reoti di quelli che hanno divisa la Francia: però se 
vi è un punto dove tutti dicono andar d accordo è 
quello di fortificare saldamente l'ordine interno. 

Ora, noi lo dimandiamo a tutti gli uomini di buo- 
na fede, è egli, mettendo in disputa la Costituzione e 
la Repubblica, che si potrà garantire l'ordine colla du- 
rata che abbisogna ? dA À 

Ia tutti i partiti vi sono degli uomini perduti, 
sempre pronti a tutto rischiare, a tutto compromet- 
tere: però non sarà nel seno dei consigli generali che 
si susciteranno simpatie per le pazze imprese. 

La Repubblica è il governo della Francia: nella 
nostra ferma convinzione è ilsuo governo definitivo; 
ed è ben pazzo colui che possa credere, che un gran 
popolo abbia fatto questo passo per quindi indietreg- 
giare e cercare un altro governo. Ma qualunque sie- 
no le illusioni, a questo rapporto, di certi spiriti, e’ 
conviene che abbiano per certo che la Costituzione 
sarà eseguita nella sua intierezza sino all’ epoca in cui 
ella potrà essere legalmente riveduta. 

Che questa convinzione regoli la loro condotta, 
e che non dieno a questo paese lo strano spettacolo di 
uomini che si pretendono esclusivamente devoti al- 
l'ordine, e che, sotto pretesto di ordine , vogliono nuo- 
ve e sanguinose rivoluzioni. » ( Moniteur.) 

— L' Union médicale annunzia una fatale recrude- 
scenza del cholera in Parigi. Il 14 Agosto verano sta- 
ti 16 morti, il 15 ve ne farono 31, ed il 16, 29. 

Si dice che una commissione permanente sarà 
organizzata per preparare da ora innanzi le esposi- 
zioni annuali che avranno luogo nel conservatorio del- 
le arti e mestieri. In queste annuali esposizioni non 
si ammetteranno che oggetti scelti, e soltanto le mac- 
chine che si tornarono ad esporre nelle quinquennali 
esposizioni. 

— Una Società sta per organizza ffine di crea- 
re a Parigi asili per la notte, somiglianti a quelli 
che già esistono a Londra. Gli sventurati che man- 
cano di ogni asilo, troveranno , collo sborso di 5 cen- 
tesimi, un alloggio in questi luoghi, ove saranno al 
coperto del freddo e dell’ intemperie dell’aria. 

( Gas. de France.) 


ALTRA DEL 22. 
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Il governo ha ricevuto jeri sera il seguente di. 

spaccio telegrafico: 
Berlino 49 Agosto. o 

Il Ministro di Francia al Ministro degli Affari Esteri. 

« Il Conte di Bekendorff, Ajutante di Campo 
dell’ Imperatore di Russia, è arrivato stanotte da 
Varsavia, incaricato di denunziare al Re di Prussia 
lo scioglimento della guerra d’ Ungheria. 

« Gorgey, divenuto Dittatore dopo, la partenza 
di Kossuth , si è sottomesso con talle le sue truppe 
al Maresciallo Paskewitch, il 13 Agdsto a Arad. 

« Il corpo d’ armata del Generale Bem era stato 
distrutto dal General Luders. » È 

.__—— Corrispondenze particolari contemporanee ag- 

giungono che il Maresciallo Paskewitch'era. partito il 
14 per Gros-Wardin per ricevere l'atto di’ sommis- 
sione dall’armata e dallo stesso Gargey , il quale in 
‘pa lettera scritta al medesimo Marésciallo dichiarava 
non volersi arrendere che alle val {rappè russe. 
N 16 il Principe Teodoro Paskowilch. figlio del Ma. 
resciallo, partiva per recar la notizia, e la suddetta 
lettera all’ Imperatore. ( Pafrie,) 

‘— Le notizie dell’ Ungheria hanno pro 
Pateegy di T'Opera, un aumento di 25 cente; 
corso del 5 per cento, che, da 89 50 salì. 
anzi momentaneamente arrivò fino a 89 95; è stam 
tina ha ondeggiato fra i 75 èi.90 centesimi.‘ 

ALTRA DEL 23. 
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LIONE 24. Agosto» 
CEÉENNI STORICI 
Dolle Società della Pace. 

Queste Società esistono fin da’ trenta e più 
anni, esseiido incominciate poco dopo la'battaglia di 
Waterloo. Nel 1844 un cittadino degli; Stari-Uniti , il 
Dottor Nobah Worcester, pubblicò ti dpuicolo inti- 
tolato’: Esame solenne della guerra, Net mose di Ago- 
sto 1815 vari individui fondarono , fopo «ta lettura 
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1848 un giornale inglad@ ; il Filartf@po , Hide 
su questo pfoposito alla luce uff arfîcolo  strittà LI 
senso di ‘quello di Nohah Wotceste? 6 preparò lt 
allo stabilimetito della Società a Londra, ove seguì 
nel 1816. 

Senza dubbio le Società della Pace ebbero. origi- 
ne contemporanea in America ed in Inghilterra, senz 
alcun precedente accordo di ambedue i paesi, Era 

mesta la conseguenza naturale de’ sentimenti ispirati 

da quelle orribili guerre che desolarono la fine del 
XVIII secolo ed il principio del XIX , e perciò le na- 
zioni dell'Europa cercavano di stagnare il sangue che 
sgorgava ancora da tutti i loro pori. e 

Momento più propizio non poteva scegliersi per 
istabilire la diffusione de’ principj di pace. La prima 
riunione ebbe luogo a Londra in casa d’ un insigne 
filosofo umanitario, Guglielmo Allen , assistito dal Dot. 
tor Tommaso Claîkson. Il primo Comitato era com- 
posto di 20 individui. A queste prime Società susse- 
guirono altre molte in tutti gli Stati-Uniti d'America 
e nelle principali città d'Inghilterra e di Scozia ; e 
fra le altre le Società Riberniana in Edimburgo, le 
quali si misero in relazione intima fra loro. Esse 
hanno stampato molti giornali , stabilito pubbliche 
riunioni , distribuito opuscoli a milioni, in una pa- 
rola hanno fatto i possibili sforzi per diffondere ne' 
due emisferi i sentimenti di pace. 

La Società di Londra ha tenuto carteggio su tut- 
ti i punti del globo, ha fatto tradurre iu ogni lingua 
le sue pubblicazioni. Il Dottor Bowring è stato, per 
qualche tempo, suo segretario per le relazioni este- 
re, e come tale visitò le principali città dell'Europa 
ed assistette, nel 1821, alla fondazione della Società 
della Morale Cristiana, a Parigi. 

Il Conte di Callon fondò nel 1830 una Società 
della Pace a Ginevra, e fece innalzare , nel suo giar- 
dino posto sulla riva del lago Leman, un monumen- 
to che consacra la data di questa fondazione. Oltre 
di che, aprì co’ principali Sovrani dell’ Europa una 
corrispondenza non mancò d’ influire sopra qualcuna 
delle loro determinazioni , o almeno sopra lo stile ge- 
nerale ed il contegno della loro diplomazia. 

Alcune Società della Pace furono quindi stabili- 
te a Brusselles, a Mons, ed in altre città del conti- 
nente. Il Presidente degli Stati-Uniti , il Re d’Inghil- 
terra, l'Imperatore di Russia attestarono gli sforzi 
di esse. 

La prima riunione generale delle Società della 
Pace ebbe luogo a Londra nel 1843, senza che ivi 
e nei Comitati siano quindi cessate le cure per for- 
mare e sviluppare l’ opinione pubblica. Il viaggio di 
‘Eliba-Burris in Inghilterra rianimò il moviménto e 
produsse il secondo congresso generale della Pace , 
che fa tenuto a Brusselles nel 1848. Una nuova riu- 
nione si prepara a Parigi. ( Gaz. de Prov.) 


SPAGNA 


Nella parte officiale della Gaceta troviamo il De- 
creto reale coo cui Isabella II sancisce il regolamento 
generale delle carceri già approvato dalle camere. Ec- 
cone i punti principali: In ogui distretto municipal 
si stabilirà un deposito per i condannati alla pena 
dell ‘arresto minore; gli uomini occi no uo ri- 
parlimento separato da quello delle donne, I condan- 
mati all arresto minore potranno comunicare coi loro 
parenti ed amici nella forma che determinano i re- 
golamenti generali e particolari. A_ costoro l'Art, 9 
permita di occuparsi, nell'interno dello stabilimento, 

tatti quei lavori che sieno compatibili colla sicn- 
rezza e col buon ordine. Il tto dei lavori sarà 
a loro vantaggio , dopo aver diffalcate le spese del 


mantenimento. 
I detenuti pèr motivi poli 
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li alcadî, todi‘ dispfisali’Aeil@ custodia dei 
piigionieri, pottaniid ficoftére + quei inetti ché ere. 
Herinno hocessariî affi sicuròza deffo stabilimento, 
senza vessazione personale dei detenuti, e operando 
sempre d'accordo coll’autorità competente. 

Finchè siano costrutti gli stabilimenti che il co. 
dice penale prescrive, i condannati tanto a catena per. 
petua quanto a vita, saranno provvisoriamente custo- 
diti nelle fortezze della Penisola, nelle isole Baleari 
e nelle Canarie, sino a che possano trasportarsi op- 
portunimente nei luoghi loro assegnati, che, per i 
primi, saranno la cittadella di Ceuta ed altre minori 
piazze dell’Africa, ove si occuperanno in lavori pre. 
scritti dal codice penale; e per i secondi, gli arse- 
nali, le opere pubbliche e di fortificazione a cui fu- 
rono applicati. Saranno custoditi nella Penisola, nelle 
isole Baleari e nelle Canarie, ed ivi sconteranno la 
loro condanna coloro: 1° che vennero giudicati a pri- 
gionia perpetua, 2° a presidio maggiore o minore o 
correzionale, 3° a prigionia maggiore, minore o cor- 
rezionale. 

Finchè siano condotti a termine gli stabilimeoti 
riservati per le donne, saranno esse detenute nelle 
case di correzione che attualmente esistono, nel modo 
che prescrive il codice penale, o nei depositi muni- 
cipali. 

In ogni caso, in ogni luogo, dice l'art. 25, i 
condannati per motivi politici saranno sempre dete- 
nuti in luoghi separati affatto dagli altri prigionieri 
così pure, tra i condannati alla pena stessa, si avrà 
riguardo all’età; i giovani saranno separali dai vecchi 

Per tutti i detenuti, d’ambi i sessi, sarà mante 
nuta rigorosamente, nel tempo delle loro occupazioni, 
la leggo del silenzio. Da questi lavori si debbono 
escluder quelli che, a giudizio del capo politico della 
provincia, possono pregiudicare l'industria del paese. 

Venendo alle spese delle carceri, l'art. 29 de- 
termina che il personale e il materiale degli stabili- 
menti penitenziari, la manutenzione e il vestiario dei 
condannati saranno a carico dello Stato. Si eccettuano 
le spese di costruzione delle case correzionali in ogni 
capoluogo di provincia, spese cui si dovrà provvede 
re coi fondi provinciali. 

Quanto alle attribuzioni dell'autorità giudi: 
riguardo alle carceri, l'art. 30 prescrive che i tribu 
nali, i giudici, non che il fisco hanno diritto di vi- 
sita nei depositi e nelle carceri per assicurarsi cogli 
occhi proprj se si compiono esattamente le provviden- 
ze giudiziarie, e per evitare che i detenuti siano sog- 
getti a punizioni arbitrarie. 

L’autorità giudiziaria potrà, indipendentemente 
dall’ autorità amministrativa, alla quale tuttavia dovrà 
sempre darne avviso, disporre che uno o due detenuti 
sotto processo siano altrove trasportati, quando vi 
sian motivi plausibili; ma in nessun caso potrà or 
dinare, senza intendersi preventivamente coll’ autorità 
civile che i detenuti siano trasportati, in massa, da 
una ad altra carcere. 

. Finalmente coll’art. 36, si deroga a tutte le leg: 
gi, a tutti i regolamenti anteriori sopra il regime 
delle carceri e stabilimenti penitenziarj, in quanto non 
si conformino alla presente legge. (Gazz. Piem.) 


GRAN BRETTAGNA 
; LONDRA 17 Agosto. 
: Il Board-of-trade ha pubblicato il prospetto del 


Ta navigazione e del commercio dell'Inghilterra per il 


‘primo semestre del 1849. 

Noi cercheremo per tutto con sollecitudine qual- 
«hé indizio di miglioramento negli affari commerciali 
suropei., ben persuasi che il nostro paese non saprà 
‘maticatè dì trovare la sua parte negli utili nell’ atti 
vità del movimento generale. Vediamo dunque ciò che 
dice questo documento , al quale le circostanze dan- 
no un intere iale. , 

Il ‘svaltato è dreso nèt ‘suo ibsiome 
accrescimento considerevole nei due rai 
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te in quelt’ulimgo.} IL picoolo imumero- degli articoli 
che nell' importazione hannò sofferto diminuzione 5000 
degni di attenzione in questo”che secondo i calcoli di 
previdenza si trovgno *gr d pripcipali fra essi , $Î0 
golarmente .disordinati. Si presumeva, per esempio » 
che la libera apertura. déi»porti inglesi al bestiame 


«straniero ne acgrescerebbe. di--molto il concorso delle 


introdotti: è..etato di 48,797 capi, cioè 500" 
\minore aquello»del. semestre del 1848 » 


i 
È È nno dl 

pnt arno mire ia.3. frattaoto, è accaduto I’ opposto : il numero dei 
bei, sar ‘ i. ‘bestiami, i 


pet 


l 
Big iuoit n Onddiebho +» 


‘ed;a più gransragione, meno. elevato ancora di quell. 


del 1847. ( 
è attualme: 


Si pei 
del prezzo 
riffa attual 
to nei merg 


Ja quintali 
puasi mezz 
lel 1847. 
il mercato 
ito a quest 
to tutte 
colonie ing 
‘un notabile 
consumato 
ciò che no] 
dello zucc; 
‘ativame] 
» Per | 
ne, o piuttd 
colà tutto 
enormi qu 
tetra dura! 
to in gran 
quattro vo 
che era st 
crede nond 
in Inghiltei 
ne a quesi 
Alcun 
e disgrazia 
no del nun 
costruziong 
fatto assai 
ate perdit 
totte le g 
le fab 
Je dell’ and 
Quan 
il loro vall 
giugno, sj 
Quasi tuti 
faggio, m 
sutì di coll 
sarebbe tu 
mento dei 
no eccezio! 
inglese : q 
differenza | 
chine. Il 
le macchia 
cipali agen| 
dall’averr 


di Nel t 
importante, 
serietà e 
la più gra 
Quell 
ia uo qua 
parlamenta 
sulle basi 
è diretta a 
devoli, avy 
che quandd 
trionfaron 
Il suo] 
1. Es 
cittadino c 
qualsiasi dl 
2. Ad 


@ riforma 
AI mel 
economisti 
provvisati 
Ma parlau)] 
— Lord 
ione inca 


‘traffico deg 
sel 1845, 


ter ridurri 


‘sulla costa 


tto la di 
proposi; 
ebrate lo 


del 1847. Questo sembra provare che al prettò iù cui 
è attualmente il bestiame in boghilterra:; questo cora 
mercio non -prescota una ‘via facile ad. iticoragginrà ta 
speculazione. 

Si pensava ancora che l’ abbassamento ‘generale 
del prezzo dei zuccari , e le facilitazioni che la ta- 
riffa attuale accorda all’ ammissionò di questo prodot- 
to nei mercati inglesi darebbero un’estensione al con- 
sumo. Non è però accaduto così ; la quantità consu: 
mata durante il semestre è stata inferiore di 200 mi- 
la quintali circa a quella del 1848, ed è rimasta 

uasi mezzo milione di quintali al di sotto di quella 

del 1347. Ma almeno lo zuccaro straniero, dl quale 
il mercato è stato sì. largamente aperto, fosse sfug- 
gito a questo abbassamento? È esso al contrario che ha 
fatto tutte le spese, frattanto che lo zuccaro delle 
colonie inglesi, che si diceva essere sì malato, ha dato 
un notabile aumento. Infatti giammai l'Inghilterra ave 
consumato sì gran quantità de’ suoi zuccari coloniali: 
ciò che non impedisce affatto che il consumo generale 
dello zuccaro non sia in diminuzione, non solo com- 
parativamente al 1848, ma eziandio al 4847. 

Per le granaglie vi è un’ altra cosa: la riduzio- 
neo piuttosto |’ abolizione del dritto, ha prodotto 
colà tutto il suo effetto. Si dura fatica a credere le 
enormi quantità di cereali che sono giunte in Inghil- 
terra durante il semestre. Vi sono stati importati, tane 
to in grano che in farina, 2,747,000 quarter, cioè 
quattro volte più del 1848, e quasi il doppio di ciò 
che era stato importato nel disastroso anno 1847. Si 
crede nondimeno che il basso prezzo attuale dei grani 
in Inghilterra non puògmaucare di mettere uo termi. 
pe a queste forti impoPMazioni, 

Alcuni altri articoli ancora sono in diminuzione, 
e disgraziatamente i nostri vini e le nostre batiste so- 
no del numero. Fa duopo aggiuvigere il legoame da 
costruzione, di cui il Baltico, in istato di blocco, ha 
fatto assai minori spedizioni. Per compenso di que- 
ste perdite il cotone, la seta, la lana ed in genere 
tutte le grandi materie da lavoro hanno trovato nel- 
le fabbriche inglesi un impiego assai più considerevo- 
Je dell’ anno scorso, ed anche del 1847. 

Quanto all’ esportazione dei prodotti britannici 
il loro valore dichiarato dal commercio avea, al 30 
giugno, sorpassato di 94 milioni quello del 1848. 
Quasi tutti gli articoli hanno partecipato a questo van- 
faggio, ma si debbono particolarmente notare i tes- 
suti di cotone e di lana ed eziandio quelli di seta : 
sarebbe tutto questo una conseguenza del restringi- 
mento dei nostri sbocchi? Tre importanti articoli fan- 
no eccezione al progresso generale dell’ esportazione 
inglese: questi sono il carbon fossile, per una lieve 
differenza, è vero; ma sopratutto il ferro e le mac- 
chine. Il decrescimento in ciò si spiega facilmente : 
le macchine, il carbon fossile ed il ferro sono i prin- 
cipali age el lavoro, ed il lavoro è ben lontano 
dall'aver ripigliato il suo corso naturale sul continente. 

( Debate. ) 


Nel teatro di Drury Lane vi fu una riunione 
importante, e di cui i giornali si occupano con tanta 
serietà e considerazione, quanto potrebbero farlo per 
la più grave seduta del parlamento. 

Quella riunione fu convocata onde inaugurare 
ia un quartiere di Londra l'associazione della rifotrma 
parlamentare e finanziaria, associazione costituita 
sulle basi dell’antica Lega contro le leggi sui cereali, 
è diretta all'incirca dagli stessi capi, uomini ragguer- 
devoli, avvezzi alle lotte e deliberati a non fermarsi 
che quando il loro rogramma avrà trionfato, come 
trionfarono i loro sforzi contro le leggi sui cereali. 

Il suo programma è il seguente: 

1. Estensione della franchigia elettorale ad ogni 
cittadino che paga o chiede di pagare una porzione 
qualsiasi della tassa dei pov 

2. Adozione, nelle elezioni, dello. scrutinio se- 
greto; 

3. Limitare a tre anni la durata del parlamento; 

ui Eguale ripartizione delle circoscrizioni elet- 
torali; . 
5. Abolizione del censo pei membri del parla- 
mento; È 

6. Diminuzione notabile delle spese pubbliche 
e riforma generale delle tasse. È 

AI meeting di Drury-Lane iotervéanero illostri 
economisti e uomini di stato ::farono..recitali od im- 
provvisati parecchi discorsi, Lutli'in difesa della rifor- 
ma parlamentare è ‘della riduzione delle spese! — 

— Lord Palmerston, chiamato: in.seno delli topmis- 
sione incaricata d’esaminare'e) questioni relative, al 
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na © che il Senato 


cal 


eri ni della costituzione, 

ritiri il progetto, 0 che questo sia discusso in ada: 

nanza pabblica. Siocome il primo caso non più aver 

luogo, è da aspettare che sia discusso nella pros- 

sima adunanza pubblica dell’assemblea de’ cittadini. 
ALTRA DEL 17. 

. Nove battaglioni prussiani con sufficiente arti- 
glieria occuperanno Amburgo, finchè la città non 
abbia dato piena riparazione alle truppe prussiane. 

A richiesta del granduca di Baden, il governa- 
tore, il comandante e il direttore dell’ artiglieria 
della fortezza di Magonza saranno scelti fra gli 
ufficiali dell'esercito prussiano. La metà della guar- 
nigione sarà d'ora in poi composta di truppe prassiane. 

F. 


T.) 


MANNHEIM 16 Agosto. 


Carlo Hoffer, istitutore primario che ha preso 
parto attiva all'insurrezione badese, è stato fuci- 
lato stasera alla 7 e tre quarti. (E 0) 


RASTADT 16 Agosto. 


Il sig. Boning di Wiesbade è stato fucilato 
stamani alle 4 e mezza. (G. U.) 


GASTEIN 15 Agosto. 


Una deputazione dell’ associazione per la _mo- 
narchia costituzionale in Baviera, è giunta qui jeri 
sera per presentare all’ arciduca vicario dell’ impero 
un Indirizzo, in cui si prega S. A. I. a rimanere al 
suo posto a Francoforte. L' Arciduca ha grazi 
mente accolto la deputazione, e le ha dato certezza 
ch'ei tornerebbe a Francoforte. (PF. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 


— Sui fatti che precedettero la resa di Gorgey 
diamo i seguenti ulteriori dettagli: 

Il generale Rudiger si mi marcia il di 8 
col terzo corpo di armata da Gran Va 
Arad. Il Principe Paskiewicz gli tenne dietro coll’ar- 
mata principale lasciando indietro la riserva 

Il generale Rudiger giunse il 10 senza colpo fe- 
rire fino a Kis-Jenò, dove si congiunse coll’ avanguar- 
dia del corpo spiccato a quella parte dal generale di 
artiglieria Haynau, il quale si avanzava a guisa di 
raggio verso Temeswar e Arad, e nel mezzo della stra- 
da che congiungeva le due fortezze, e aveva riportato 
la vittoria innanzi a Temesvar. 

Gorgey, al quale si congiunsero i corpi di Mesza- 
ros, Guyon e Desoffy stati battuti a Szoreg e che si 
trovavano in rapida ritirata, e più tardi gl’insorgenti 
gliati innanzi a Temeswar, vedevasi minac- 
omplesso da circa 120,000 uomini, sulla 
fronte dal Principe Paskievicz,. al fianco sinistro alle 
spalle dal generale Haynau © dalle troppe del Bano, 
e al fianco destro dalle truppe alleate, che dalla Tran- 
silvania s'avanzavano verso l'Ungheria: su di un { 
reno non più esteso di 8 leghe'‘quadrate ei trovavasi 
per tal modo circuito da tutte le parti. 

Il suo solo punto di appoggio era la fortezza di 
Arad. Una ritirata da quella parte non era così di 
leggieri possibile, la caduta di Arad era prossima a 
prevedersi, la fortezza d'altronde troppo piccola per 
accogliere tutto il suo corpo. 

Jl 13 mattina ei capitolo, e lo stesso fece la for- 
tezza di Arad.dopo 48 ore. Le truppe alleate domi- 
nano pertanto del tatto le regioni del Tibisco e del 
Danubio, occupano la Maros e la china meridionale 
dei monti del Banato, e trovansi perciò in una posi- 
zione di fianco verso: il conliné militare, che rende 
appena possibile un attacco all'inimico appostato pres- 
so Orsova. , A 

L'esercito magiaro, che non a torto facevasi ascen- 
dere a 120,000 aomini,'ha perduto il suo nerbo colla 
capitolazionie ‘di Gorgey. In Arad 6000 deposero le 
armi, presso Orsowa ne stanno ‘adesso del tutto in- 
nocui. 25,000, le guarnigioni di ‘Comora e Pietroya- 
»tadino raseéndono a 25;000;, sotto l’Aulich ne stanoo 
trtociersti ‘s01/lago Balatone 60p0, in Transilv 
‘manovrano. ancora..25,000, il résto è disperso pel pae- 
se, Non essendo? più neppur .cogitàbilé ana concen- 
l trazione di queste forze, essendo.ratta ogni comuni- 
cailone, puossi affermare che'dèr guerra in Ungheria 

); 'tib.tertoine, non ri y ale, arciate 
stringere assedio Comorn, 
«ia Transilvania, Notizie 


‘Pastiegice, so- 


par atlacéaro di fronte gl'insdegeati i iui dal 
nerale Ludory Ù u ii pa 
PESETE Ù 


Kossuth alla Nusibite. 

Dopo le infelici battaglie , colle quali Dio ha 
colpito nei giorni ultimi passati qhesto' popolo, noi 
non abbiamo alcuna speranza di poter continuare 
con prospettiva di successo. la lotta della difesa pro- 
pria contro fa grande potenza degli uniti Austriaci 
e Russi. 

In tali circostanze nou può attendersi la sal- 
vezza della Nazione e Ja sicurtà del suo avvenire 
che dal capitano che sta alla testa dell’armata, © 
secondo il più puro convincimento dell'anima mia 
l'ulteriore esistenza dell’attuale governo sarebbe 
non solo inutile alla Nazione, ma tornerebbe anzi 
in suo danno; io annuncio pertanto alla Nazione, 
ch'io stesso, snimato da quel sentimento sincera» 
mente patriottico, con cui ho si icato soltanto alla 
patria ogni mio pi e tutta la mia vita, e in no- 
me di tutto il ministero mi ritiro dal governo, e 
che io affido il supremo potere civile e militare al 
sig: Generale Arturo Gorgey fino a tanto che la 

azione nel suo diritto avrà presa altra disposizione. 
Io mi riprometto da lui, facendolo responsabile 
innanzi a Dio, alla Nazione e alla storia, ch” egli 
farà uso di questo potere secondo le migliori sue 
forze alla salvezza della indipendenza nazionale e 
politica, e all’ avvenire di questa povera patria. Pos- 
sa egli amare la sua patria con altrettanto disinte- 
resse con cui io l'ho amata, e possa egli esere 
più fortunato di me, nel fondare la felicità della 
Nazione. Io non posso più giovare alla patria col- 
l’opera; quando la mia morte possa farle del bene, 
io le offro con gioia in olocausto la mia vita. 

Il Dio della giustizia e della misericordia sia 
colla nazione! 


Lopovico Kossurt Governatore. 
(Seguono le firme dei Ministri.) 


Gorgey alla Nazione. 
Cittadini ! 

Il Governo provvisorio non esiste più! Il Go- 
vernatore e i ministri si sono spontaneamente riti- 
rati dal loro ufficio e dal governo. 

In tali circostanze rendesi di viva forza ne- 
cessaria la dittatura militare, ch'io assumo provvi- 
soriamente assieme al potere civile. Cittadini! Cioc- 
chè nella nostra stringente posizione può esser fatto 
per la pai io lo farò sia in guerra, sia nella via 
rome Jo imporrà la necessità, ma in ogni 
guisa tale, che i sagrificj con tanti sforzj 
già recati restino allevi che cessino le perse- 
cuzioni, le barbarie, gli a j. Cittadini! Straor- 
dinarj sono gli avvenimenti, e oppressivi i colpi 
della sorte. In tale condizione di cose nessuna pre- 
visione di calcolo è possibile, l'unico mio consi- 
glio e desiderio si è quello, che voi vi ritirate tran- 
quilli nelle vostre abitazioni, nè v'impacciate a far 
resistenza o a prender parte a battaglia neppure 
nel caso che l’inimico occupi le nostre città, im- 

erciocchè voi potrete conseguire colla massima pro- 
Bebilinà la sicurezza delle vostre persone e delle 
proprietà vostre soltanto quando rimaniate tranquilli 
ai vostri focolari, e alle sociali vostre occupazioni. 
Cittadini! Ciocchè Iddio disporrà di noi negli im- 
prescrutabili suoi consigli, s rà da noi sopportato 
con virile risoluzione, e nella confortante aspetta- 
tiva della coscienza, che il vero diritto non 
andare perduto per tutta l’ eternità. Cittadini! Dio 
sia con noi. 


Arturo Gorcer. 


— Il colonnello Dorsner fece pervenire al mini. 
stero della guerra il seguente rapporto in data di Her- 
mannstad 8 agosto. 

Dal mio rapporto in data 1 agosto a. e. l’eccelso 
ministero di guerra avrà rilevato la relazione intorno 
al combattimeoto che ebbe luogo il 31 luglio presso 
Shasburg. 

Bem cra fuggito dopo la sconfitta con alcuni us- 
sari alla volta di Maros-Vasarhely, dove giunse il 2 
agosto, e dove raunò tutte le forze belligeranti dispo- 
nibili, per difendere quel punto centrico del paese con- 
tro l’armata russa che gli tenea dietro. o 

Da Clausenburg marciava un corpo ausiliare di 
4000 uomini d'infanteria, 800 di cavalleria e 12 can- 
nòni sotto Kemeny Farkas, il quale, secondo le lette» 
re intercettate, dovea giungere il 4 agosto a Palfalva. 
Per impedire questa unione, il signor generale su- 
periore ‘de Ludera ( dopo essersi congiunto colla bri- 
gata che s'era avanzata sotto il generale Dik da Fa. 


* garas verso Shasburg ) s' avanzò il 2 agosto verso Ke- 


resztur, il 3 agosto verso Erdo Szen Gyorgy ed il 4 
verso ‘Palfalva. Qui gli furon date le seguenti anten- 


*ihie. relazioni. 


Il nemico si è rilirato la nptte del 2. agosto da 
Maros-Vaskrbely verso Mediash con una forza.di: cir- 
ca 7 ad 8000 uomini com 17 cannoni, gianse.il gior 
nò 3 a Mediasch, e dopo essersi congiunto. col sud- 
detto:corpo ausiliare, si ritirò; nel Stesso ver: 
s0' Hermanvstad. Il le :Grotenbjelm avea però 

occupato Masos=Vasirbely ta mattina del 3 venen- 
de Petteli‘dovè 8° era avanzato già prima. 


Nel tempo stesso il generale superiore de Lude 
ricevette dal comando della città di Hermanostad il 
porto ufficiale, di cui includo una copia, che il te- 
nente generale Hassfort (.il quale era stato lasciato 
indietro con 6 battaglioni d’ infanteria, 8 cannoni e 350 
cosacchi per proteggere Hermannstadt ) avea riportato 
una splendida vittoria fra Reismaskt e Muhlenbach 
contro il generale degl’ insorgenti, Stein. 

Non si potea quindi dubitare, che Bem fosse per 
avere l'intenzione di approfittare del momento favore- 
vole per attaccare Hermannstadt, di respingere il te- 
nente generale Hassfort oltre al passo del Rotheathurm 
nella Vallachia, e d’indebolire così il corpo dell'im- 
perialé ‘armata russa, e metterlo in grande imbarazzo. 

Bem avea già tanti vantaggi sulla sua intrapre- 
sa contro Hermanostadi, che fu impossibile poterlo 
raggiungere prima del suo arrivo in Hermannstadt ; 
d'altronde la questione, se il genente generale di 
Hassfort potesse difendere più gfTungo Hermannstadt 
con quella piccola sua forza era aficora molta dubbiosa. 

Il sig. generale de Luders non spedì quindi che 
soli 500 cosacchi per inseguire e sturbare la marcia 
del nemico, ed mosse a marce forzate colle sue 
truppe disponibili dietro di lai. Questo corpo s’avan- 
zò dunque il 5 per Mediasch fino a Marktschelken, 
mentre l'avanguardia raggiunse Stolzenbarg nella not- 
te dal 5 al 6. 

Non posso fare a meno di esprimere il mio stu- 
pore per la perseveranza e per l'abilità che lo trup- 
pe russe dimostrarono nella loro marcia. Dopo 18 con- 
tinue ore di cammino esse erano ancora tanto vigo- 
rose, che la colonna principale, destinata a riposarsi 
per 6 ore a Marktschelken, dopo breve riposo chiese 
di poter marciare avanti , per soccorrere i minacciati 
fratelli di Hermannstadt. 

Già a Marklschenlken si venne a sapere che la 
troppa rimasta per proteggere Hermannstadt sotto il 
comando del tenente generale Hassfort era stata re- 
spiota dalla sua posizione il giorno 5 alle 3 ore po- 
meridiane in seguito ad un attanco fatto contro di 
essa dalla strada di Stolzenburg e Reismarkt, e co- 
stretta quindi a ritirarsi verso Talmatsch dopo una 
ostinata difesa ed accanito combattimente nelle vie con 
gran perdita di morti e feriti. 


dia trovos: 
nemico , il quale tenea occupate le alture della parte 


lotta incominciò con un combattimento di ber- 
saglieri di cavalleria, fino a tanto che il grosso del- 
l’armata russa ‘s'ebbe avanzato ‘verso le 7 e mezza 
a tal distanza da poter entrare ia battaglia, e che i 
cannoni poterono operare d’ambe le pi 

Ecco quali erano le nostre posizioni 

Centro: 2 divisioni di ulani del reggimento N 
sau. 2 battaglioni del reggimento Lublia. 3 battaglio: 
ni del reggimento P. 2 pezzi d'artiglieria a ca- 
vallo. Mezza batteria da 6. h 3 

Ala' sinistra: 2 battaglioni del reggimento Lublin. 
Mezza batteria da 6. 200 cosacchi. y 

Ala destra: 2 divisioni d’ ulani del reggimento 
Nassau. 2 pezzi d'artiglieria a cavallo. 300 cosacchi. 

Tatto il resto delle truppe teneva la seconda li- 
nea di battaglia come riserv d’ambi i lati del. 
la strada. 

Il nemico avea circa 6 battaglioni d’ infanteria, 
509 uomini di cavaljeria e 18 cannoni , il resto delle 
sue forze stava in città come riserva le parte inse- 
guiva il tenente generale Hassfort, che si ritirava 
verso Talmasch. 4 

Durante due ore di continuo cannoneggiamento 
il nemico tentò di minacciare da principio l'ala sini- 
stra dei russi, attaccandola verso Grosscheuro; ma 
generale de Luders rese vano l'attacco coll’aver fatta 
rinforzare quell’ala mediante un battaglione del reg- 
gimento Praga. Il nemico tentò inoltre di circuire colla 
sua cavalleria ed infanteria l’ala destra dei rossi, ma 
anche ciò non gli riuscì per essersi spinti avanti i 
cosacchi. 

Queste mosse mal riuscite ed il veemente fuoco 
dei cannoni russi produssero una titubanza nelle file 
del nemico. JI generale Luders approfittò di quel mo- 
mento , e diede ordine alle due divisioni d’ulani coi 
due cannoni che erano nel centro di unirsi, sotto la 
protezione di un'altura , coll’ ala destra e di respio- 
gere così uniti l’ala sinistra nemica. Il bravo reggi- 
meoto degli ulani Nassau esegui quest'ordine con 
tanto valore che l’infanteria e cavalleria dell'ala si- 


i ica si diedero a precipitosa fuga lasciando 
masini centro..Seaza serra un Roasso il 
imento degli ulani si precipitò contro un batta. 
Ris d' A del centro, e la fugò ad opta del 
più veemente fuoco di artiglieria, e s° impossessò dvi 
uatro cannoni più vicini. Allora fuggì anche l'ala 
desta del nemico; gli ulani ed i cosacchi inseguiro- 
no i fuggenti, fecero a pezzi gran parte di nemici 
che tentavano ancora di resistere, e presero loro nella 
fuga verso Reismarkt circa 1200 prigionieri ed al. 
tri 10 cannoni. s 
L'inimico fa inseguito fino a Grossau, ma si ces- 
sò dall'inseguirlo per essere le seappe stanche dalle 
tante marce forzate, e avendo 6 bisogno di riposo, 
Il tenente generale Hassfort, reso certo dal can. 
noneggiamento , che il grosso dell’armata avea attac. 
cato il nemico presso Hermanns i 
ch'esso le armi contro prendendo |’ offensiva. Dopo 
breve resistenza, il nemico si ritirò anche là verso 
la strada di Reismark, ma non potè essere colà 
seguito non conoscendo il tenente generale H; 
l'esito della battaglia di Hermannstadt, per cui non 
volle deviare dalla strada maestra di congiunzione. 
Hermannstadt fu quindi occupata come prima. 
Il nemico perdette in questo comballimento 600 
500 feriti, 1200 prigionieri e 14 cannoni, ed 
cchi conducono ancora sempre dei disertori e 


La perdita per parte dei russi fu il 6 di poca 
entità , essa consiste di 16 morti e 48 feriti. Più con- 
siderevole è la perdita ch’ ebbe il giorno 5 il tenente 
generale Hassfort ; in segni alla lotta ch’ ebbe luo- 
go nelle vie di Hermanustad?, ei perdette 300 morti 
e feriti. 

I combattimenti di Shasburgo e Hermannstadt 
sembrano aver prodotta grande impressione sugl’ in- 
sorgenti. Molti gettano via le armi, e si disperdono 
per le foreste correndo alla volta dei loro domicilj, e 
s'annunciano come fuggiaschi presso |’ armata. Di que- 
sta occasione approfittano specialmente molti i. r. sol- 
dati, che furon costretti come prigionieri ad entra- 
re nelle file degli iosorgenti, per fuggire e ritornare 
nell’i. r. armata. (F. T.) 


—————.———+—-—-—-—-++-+— ———_—zr—————_—————_mr__—_—_——_—_————_—_———_—»Èrrrrmmr 


AVVISI 
AVVISO MUSICALE 


Giovanni Ricordi, Editore di musica, ha fat- 
to acquisto, in virtù di regolare contratto , della 
proprietà esclusiva , assoluta e generale per tutta 
l' Ilalia dello Spartito per le rappresentazioni, delle 
riduzioni a stampa d'ogni genere e del relativo 
libro di poesia dell’ Opera intitolata : 

IL Proreta, Parole di Scribe, Musica del 
Maestro Giacomo Meyerbeer , rappresentata con 
brillante successo al Teatro della Nazione a Parigi. 

Volendo quindi il suddetto Ricordi usare in 
tatta la sua estenzione della proprietà a lui deri- 
vante dal suaccennalo contratto e giovarsi di tutti 
i privilegi e diritti accordati dalle Leggi , dalle 
convenzioni Sovrane tra i divesi Stati Italiani ri- 
guardanti le proprietà artistiche e letterarie , e 
dalla Sovrana Patente 19 Ottobre 4846, notifica 
il 30 Giugno 4847, diffida le imprese teatrali 

il suo coi 


duzione e vendità di ristampe estera del 

medesimo. 
Le Imprese che bramassero di.porre in isce- 

na l'Opera suddetta, sono invitate a rivol 
per i necessarj accordi, e per ottenere la rei 
autorizzazione al suddetto Proprietario Giovanni 
Ricordi ; in Milano contrada degti Omenoni n. 1720 
e sotto il portico di fianco all’ L R. Teatro alla 
Scala. 

Vendita di Macchia di Castagni. 


Volendosi procedere alla vendita di tutta quel 
la quantità di Alberi di Castagoi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib 18 di Commorcjo di Roma. 
Ad Mint dl Vinco da 
dom. via Corso + hip. 
po Guarnieti Préo. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Ad istanza della sig. Maria Ved. Smoracetti 
Locandiera, dom. vicolo Sora n. 29, rapp. dal 
sig. Filippo Delluca. - Si citino gl' infr. a compa- 
rire dopo otto giorni per sentir decrelare , che 
debba essere la Istante immnessa al possesso e de- 
tenzione materiale della bottega d' archibusiere 
in via del Corso n. 382 e casa sopraposta , e pre- 
cissmente dei stigli, ed altro di proprietà di essa 
Istante, come da apoca registrata li 34 Decem- 
bre 1830 vol. 476 fog. 89 r. cas. 23, costituenti 
il Negozio sud. e mobilio di casa, e 
l'opportuna Sentenza d'immissione reale 
della Istante, ed espulsione della citata Nobili , 
colla condanna alle spese ec. sotto tutte le riser. 
ve eo. 8. P. ec. Martorelli. 

Eufrasia Nobili pretesa crede testamentaria 
del fa Giuliano Smoracetti domiciliata. 

Carlo Marchese Luzj Esecutore testamenigrio 
d' incognito domicili 

Li 30 Agosto (849. Affissa a forma di Legge. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. di Roma. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza della sig. Maria Ved. Smoracetti 
Locandiera, dom. vicolo Sora n. 29, rappr. dal 
sig. Filippo. Delluca. 

Si citino gl' infraser. a comparire uell' infra. 
scritta udienza attesa l'urgenza per sentir ordi- 
nare , che nella Causa d'immissione al possesso 
fra le parti; sia presa una provvisione diretta sd 
assicurare ogni capitale esistente nel Negozio in 
via del Corso n. 382 e presso chiunque altro ec. 
deputandosi va Amministratore , 0 facendosi altro 
Decreto più beneviso al Tribunale per garanzia 
della Istante, ondo non siano distratte le cosa 
litigiose fino al termine della lite, emanandosi 
l'analogo decreto eo. con la condanna di Eufra- 
sia Nobili alle speso sotto tulte le riserve ec. 


Martorelli. 

Eufr Nobili pretesa erede di Giuliano Smo- 
racelti domiciliata. 

Carlo Marchese Luz} Esecutore testamentario 
d' incognite domicilio. 

Li 29 Agosto 1849. Potrà leggersi nell’udien- 
za del 4 Settembre. -— G. Avo. 

Li 30 


Soi giprno 4 Settembre 1849 4d ore 40 anti. 
merid. sì eseguirà la vendita per ufficio degli og- 
Metti qui sotto descritti, MESE 


Deda 


en 


Vendita Giudiziale - Ad istanza della signo- 
ra Anna Maria Villetti ed Annibale Mellini marito 
e legittimo Atoministratore della signora Anna Ma- 
ria, rappr. dal sottoscritto Proc. - In virtà di una 
senieoza resa dell' Eccmo Trib. Civ. di Roma pri- 
mo turno nell’ Udienza del 29 Maggio (848 spe- 
dita per gli a Cancelliere, quale ordi- 
na la vendi dell’ infr. Immobile , ed 
in seguito della produzione prescritta dal $ 4308 
del Regolamento Legislativo © Giud. effetti 
Il (7 Agosto 1848 al fasc. della Causa n. 784 
anno 4847, - Nel giorno di merlcoldì 3 ottobre 4849 
alle ore 10 antimerid., nella pubblica Depositeria 

schera d' Oro n. 21, 

vendita giudiziale al pubblico in- 

canto ed a pronti contanti del seguente fondo: 
Fondo da Subastarsi 

Casa posta in Roma via della Rosetta segnata 
coi civicilnum. 5 è 6, al n. 5. portone d'ingresso 
che conduce al primo piano , composto di otto va- 
ni comprese le cucine , in detto appartamento tro- 
vansi quattro coridori e quattro hi di sca- 
le che servono per magazzeni , al di sopra una 
grande soffilta abitabile coperta a tetto, ed una 
loggia grande coperta, ed al n. 6, una bottega 
ad uso di Farmacia composta di qualtro vani con 
pozzo in comune con gli sliri inquilini, al terzo 
vano una vasca con acqua perenne sl di solto tre 
cantine di assoluta proprietà dei debitori conf. ec. 

Il primo prezzo su coi viene aperto l'incanto è 
fissato a forma del certificato rilasciato dalla Can- 
celleria del Censo di Roma li 14 Agosto 1848 in 
so. 3025. Filippo Guarnieri Proc. Rot. 

Agatone Appollonj Cur. Civ. di Roma. 


Avviso di vendita giudiziale. - Con Senten- 
za del Tribunale Civile di Frosinone dei 2 Lu- 
glio 4849, fa ordinata la vendita giudiziale de- 
gl'infrascrilti fondi esecutati sd istanza di 
gnor Gio. Ball. Caprara Possidente e domiciliato 
a Frosinone , e periziati dal sig. Perito Wenceslao 
Pagnotti deputato a forma di Legge. - Si previe- 
ne il pubblico , che detti fondi verranno delibe- 
rali al maggior offerente nell' incanto, che avrà 
luogo nella Sala del Palazzo Comunale di Fro- 
sinone nel giorno di Mercoldì 26 Settembre 1849 
alle ore 22. - Il Capitolato unitamente agli altri 
titoli voluti dal $. 4308 del Reg. Leg. e Giud. 
fu prodotto nella Cancelleria del suddetto Tribu- 
nale sotto il giorno 13 Agosto 1849. L' incanto si 
aprirà sulla stima di se. (44 04. 

4. Terreno seminativo nudo situato nel Ter- 
ritorio di Alatri in contrada Crevino o Mura dei 
Grassi, di tavole 5 e centesimi 50, conf a due 
Iati col' sig. Filippo Antonini, la srada parimenti 
a due lati, © sig. Folcheiti una volta Frezza, e 
Slmalo cell norma congserie so. 5704. - 2, Tor. 

Qnà volta pralivo , ora seminativo i- 
vi) frati vd un Geluica Foggia 

tro vani 


cinto Narducci Legale e Possidente, e domici- 
liato in Frosinone , e periziati dal sig. Proculo 
Iogegoere Baldassarre deputato a forma di Legge. 
Si previene il pubblico, che detti fondi ver 
ranno deliberati al maggior offerente nell'incanto, 
che avrà luogo nella Sala del Palazzo Comunale 
di Frosinone nel giorno di Mercoldì 26 Settem 
bre (849 alle ore 21 e mezza. — Il Capitolato uni. 
tamente agli altri titoli voluti dal $. 1398 del 
Reg. Leg. e Giud. fu prodotto nella‘ Cancelleria 
del suddetto Tribunale sotto il giorno (5 M 
Fio 4849 L'incanto si aprirà sulla stima di sc.131 2 
4. Una stanza di casa ad uso di Granaro po: 
sta in Frosinone contrada il Borgo del SSmo Sal- 
vatore o 8. Biagio, confinante di sotto e di so- 
pra coi beni di Tommaso Quattrocchi da ua 
lato colla scala che conduce alla cantina di Vin= 
cenzo Ferrante, e dall' altro coi beni di (rmista 
Minotti salvi ec. stimata, depurata dal capitale 
del Canone in sc. 5, sc. 57 50. - 2. Altra stanza 
terrena ad uso di cantina coo grotta aun 
posta in della città e contrada , continante « 
coi beni di Vincenzo e Francesco Minotti. 
dopurata dal capitale 
36 25. - 3 Terreno 
posto nel Territorio 
da Vignali, contina 
strada , i benì dei sigg. Francesco De Angeli». 
Leopoldo Bracaglia e De Camillis, di coppa { 
quartacci 3 e canne 24, stimato perchè libero di 
Canone sc. 32 50. - 4. Terreno seminativo 
rato, vitato , di diretto dominio del Rmo (a 
tolo di Frosinone , gravato dell' annuo Cai 
se. 4 55 posto nel sudd. Territorio in onttiti 
S. Magno 0 Cava, confinante con Silvio © 
ziani Pizzuolo, gli eredi di Zaccaria Tuir 
Trina e la strada, di coppa 4, quartus.i 2 
canne 49, stimato prelevato il capitale del Uso 
ne sc. 5. - Totale sc. 131 25 
Giacinto Narducci Proc 


Avviso di Vendita Giudiziale 
Secondo Esperimento 


lo virtù di Sentenza resa dall’ Hllmo e Ru» 
Monsignor Vicario Generale di Vi li 4 nove: 
bre 1848, sopra istanza del sig. Vincenzo Zi 
domiciliato in Veroli, spedita per x 
Cancelleria Vescovile , la quale ori 
giudiziale degl’ infrascritti fondi rustici posti n 1 
Territorio di Bauco, ed in seguita della prosuzi 
no prescrilia dal $ (303 del Reg. Leg. e Giudiz., 
ed eseguita li 23 Geanajo del corrente anno al fa- 
sc. della Causa iscritta al Prot. 5. dell’ anno sud 
detto. - Nel giorno di lunedì 10 settembre 4849, 
alle ore 24 e segg, nella piazza del pubblico Mer- 
cato si effettuerà la vendita al pubblico incauto, 
ed a pronti contaati de' seguenti fondi (auto per 
modum uniut, che per capi separati. - Il primo 
prezzo dell’ incanto sarà quello fissato a ciascon 
fondo dal Perito Deputato sig. Gio. Battista Rotta, 
4 forma della di lui Perizia prodotta in piti li 2! 
oltobre 1848. - {. Terrena in contrada Vadinaio 
con siberi vitati, olivati , frutti © parte m 
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